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ANNI  SANTI  ' 

Dai  di  loro  {bienne  cominciamento  « 
per  infino  a quello 

Del  Regnante  Sommo  Pontefice 

benedetto  XIII. 

s c R I T T A 
DA  F.  TOMM  ASO-MARIA  ALFANI 
Bell'Ordine  de'  Predicatori 

teologo 

Di  Sua  Maestà'  Cesarea  e Cattouca  . 


In  Napoii  L’Anno  Santo  MDCCXXV. 
x\elia  Sramperia  di  Gennaro  Muzio 
di  Michele-Luigi . 

Con  Licenzi  de ’ Superiori  . 


Dkjilized  by  Googl 


N 


ALI/EMINENTISS.  E REVERENDISS. 
PRINCIPE 

MICHELE -FEDERIGO 

Della  S.  R.  C.  del  Titolo  di  S.  Sabina  Cardinale 
de'  Conti  di  ALT HANN,  Vefcovo  di  Taccia, 
Gran  Croce  dell'  Ordine  Gerosolimitano  , 
Comprotettore  della  Germania  , Con- 
igliere intimo  di  S.  M.C.  e C. , 

Viceré , Luogotenente , e Capi- 
tan Generale  nel  Reama 
di  Napoli . 

EMINENTISS.  E REVERENDISS. 

SIGNORE. 


QUalunqjje  perfora , 
che,  per  fare  appari- 
re della  chiara  fua  ri- 
verenza alcun  legno  inverfo 

a $ gual- 
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qualche  Signore  , di  confa- 
crarli  un  Libro  intrapren- 
de , fempremai  deve  olfer- 
vare  ciò  che  in  acconcio 
modo  fi  procura  ne’  doni , 
che  folle  a quello  per  tutti 
i verfi  proporzionato  : per- 
ciocché chi  non  sa  non  ef- 
fere  a forte  Guerriero  mol- 
le Ghirlanda  di  fiori  conve- 
niente , e più  a grado  ede- 
re un  Prefente  a luo  tem- 
po offerto,  che  fuor  di  Ca- 
gione improprio  forfè  fareb- 
be. La  qual  cofa  da  me  at- 
tentamente confiderata  , ho 
giudicato  con  buona  ragio- 
ne a V.  Em.  dovere  quella 
mia  Opera  , qualunque  ella 

i ' iia  > 


lia  , dedicare  : imperocché 
al  tempo  è bene  adattata^, 
e fé  fi  rifguarda  il  Perfo- 
naggio  a chi  s’ indirizza-  , 
Egli  è un  Principe  Cardi- 
nale , illulìre  non  men  per 
la  nafcita  che  per  le  Virtù 
Crifliane  che  Tornano . Giu- 
lio parmi  adunque  , che- 
la  Storia  degù  Anni  Santi  , 
in  cui  non  li  leggono  altri., 
efempj  che  di  virtù  Mora- 
li e Sante  , e non  lì  veg- 
gono altre  immagini  che- 
di  una  vera  Pietà  Crifliana 
lìa  confacrata  a V.  Em.  , le  di 
cui  Virtù  non  è mio  penlie- 
ro  annoverare  qui  ad  una  ad 
una , poiché  oltre  eflèr  El- 
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leno  a ciafcuno  note  abba- 
stanza , bifognarebbe  tefTer- 
ne  lungo  ragionamento  non 
Senza  offendere  la  VoSira_, 
Modeflia  , che  peravven- 
tura  è la  più  bella  Virtù 
che  vi  adorna  : e perciò  tac- 
cio ancora  quelle  doti  e_  • 
tutti  quegli  ornamenti  per 
mezzo  delle  Scienze  acqui- 
stati^ quali  dal  NoStro  In- 
vittillimo  Cesare  vi  fecero 
meritare  anche  giovane  im- 
pieghi di  alta  importanza,' 
e le  laudi  che  vi  dona  il 
Pubblico  nell’  efercizio  in_, 
cui  Voi  Siete  ; considerando- 
vi tutti  arricchito  di  quel- 
le tre  gran  Bontà  , che  maf 

fime 


fime  furono  da  Cicerone  (a) 
appellate  ; ballando  a me_ 
rimettere  ogn’uno  all’Elo- 
gio ( b ) che  della  V olirà  Per- 
fona  pubblicamente  in  Conci- 
lloro  fece  la  S.  memoria  di 

a y Clr- 

( a ) Jguacft.  T ufc.  3. 

( b ) Pracfulem  bunc  ab  adolefcentia  Jtu  nonJ 
minus  pinate  quàm  litteris  inter  Semina. - 
rii  Romani  Convittore s in  \Jrbe  editca- 
tum  : pluribus  deinde  Ecclefiaflicis  pro- 
venti bus  ab  hac  Santta  Sede  curmtlaturn  : 
inftgni  póflea  Romanae  Rotae  ylitditorum 
Coetui  in  ipfa  florentiori  fua  aetate  aggre- 
gai am  : Vacci  enfi  demitm  Ecclefiae  nondum 
a fefquianno  praefettum  : Si  nova  eurru» 
modo  , & quidem  ampliori , immo  & am - 
plijfima  dignitate  augeri  contingat  , gra- 
tum  Urbi  , gratttm  Eccltfiae  , grattini j 
jdpofìolicae  Sedi  ufquequ.ique  futurum  am- 
bigere  non  poffumus  : Ita  fiquidem  egregia 
ejus  indoles  , claritas  generis  , bonefìi  mo - 
res  , optima  inflittalo  abunde  Nobis  poi - 
licentur.  — Dalla  Edizione  delle  Orazioni 
Concionali  di  Clemente  XI.  fatta  in  Ro- 
. ma  dal  Salvioni  in  foglio  maflìmo  con 
ifijuifiti  ornamenti  in  rame  l’anno  17-2.1. 
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Clemente  XI.  in  creandovi 
Cardinale  : e dirò  fola- 

mente  , feguendo  il  mio  pen- 
famento,  che  quella  Opera 
per  le  accennate  ragioni  a 
V.  Em.  fi  deve  in  dono  of- 
ferire , e con  tutto  il  cuo- 
re , baciandole  il  lembo  del- 
la Sacra  Porpora , fi  prefen- 
ta  al  buono  fuo  Protetto- 
re , ài  grande  fuo  Mecenate 
dall’ 


Umilifs.  Divótifs.  Servitore  Offcquioftfs. 
Fra  Tommàfo-Maria  Alfani . 
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A’  LETTORI 


ANcorchk'  f appi  amo  , alcuni  effcre  di 
parere  9 che  non  debbano  ufcir  fuori  i 
Libri  , fe  non  con  un  Prolago  Galeata 
muniti  , acciò  trovatofi  chi  voglia  ci- 
mentar fi  a combattergli , fila  baftante  il  veder- 
gli sì  armati  per  farfi  indietro  : di  altro  fen - 
timcnto  pérò  noi  fiamo , cioè  , che  mentre  fo- 
no in  mano  di  Uomini  onefii  , fapran1  eglino  le 
umane  debolezze  feufare  , e degli  altri  non 
fe  ne  deve  affatto  aver  cura . Col  quale  avvi- 
fo  n'è  fiato  facile  di  piegarci  a dare  alle  {lam- 
pe quefi' Opera  , al  prefente  tempo  adattata  : la 
quale  cominciata  di  pochi  fogli  per  foddisfare. _» 
a uno  Amico  , che  fi  compiacque  da  noi  fape - 
re  la  vera  pigine  degli  Anni  Santi  e i loro 
progrcjfi  finora  , è di  mano  in  mano , per  It 
notizie  o ricercate  od  avute  , a quefia  mole 
arrivata  . Che  fe  poi  sì  fatte  cofe  fono  fiate 
fcritte  da  altri  > lo  fono  fiate  o a parte  a par- 
te , o fecondo  che  loro  tè  venuto  in  acconcio 
a trattarle  : ma  non  già  crediamo  effere  tutte 
intere  e in  tal  modo  rannate  , che  pure  alcun 
giovevol  diletto  potranno  arrecare  ; fe  egli  è 
utile  t al  dire  di  S.  Agoftino  nel  libro  i.  del- 
la Trinità  , „ che  la  fieffa  cofa  con  diverfo  „ 
fiile  e diverfo  ordine  fi  feriva  da  molti  , ac-  „ 

ciocché 
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yf  ciocché  ad  uno  in  un  modo  \ alt  altro  in  uru 
a altro  pervenga  ,, . 

Ci  (iamo  ferviti  an%ì  della  voce  Anno 
Santo  , che  di  quella  Giubileo  ; perchè  la  pri- 
ma è più  comune  e vulgare  , e la  feconda  pro- 
priamente dinota  il  periodo  di  anni  cinquan- 
ta . E così  abbiamo  intitolato  \j,  noftro  Libro 
Iftoria  degli  Anni  Santi  meglio  , che  Iftoria 
dell’Anno  Santo;  perchè  non  già  il  progreffa 
del  celebramene  di  quefìo  ; ma  i racconti  di 
quanti  fe  ne  fono  finora  celebrati  contiene  . 

Nel  citare  i Scrittori  , affinchè  foffero  le 
autorità  più  ftncere  , ne  abbiamo  allegate  l’ Edi- 
zioni , e di  qucfte  o le  più  antiche  o le  J li- 
mate migliori  , fenza  neppure  mutarne  l'Orto- 
grafia : la  quale  fe  nell'Opera  noflra  non  è di- 
flint a fecondo  piace  ad  alcuni  , ricordiamo  col 
Salviati  nel  libro  ih.  de'  fuoi  Avvertimenti  > 
cffere  ella  „ così  variabile , che  fpeffe  fiate  i 
,,  medcfimi , il  medefimo  ragionare  ^ ftinguono  og- 
„ gì  in  un  modo  , che  jeri , non  ricordandofene , 
33  lo  divifarono  in  altro  . E nel  vero  le  troppo 
33  minute  leggi  t in  quefto  affare  , non  rilicvano 
,,  per  avventura  : ma  bafla  , che  fi  adoperi  in  gui - 
,,  fa  3 che  con  agevolezza  la  tela  , e ‘l  fentimcn - 
33  to  s'apprefenti  al  Lettore ,, . 

E in  quanto  pofeia  alle  voci  > con  ingenui- 
tà noi  conferiamo  non  volere  effer  tra  ceppi , 
fempre  che  quefle  frano  al  torno  del  periodo 
adattate  , e poffano  il  fentimento  fpiegare  > o 
fian  più  proprie  a'  Poeti  o nella  Lingua  ( co- 
me 


hte  fi  dice  ) meno  6 non  iricevute  ? offendo  pu- 
re contenti , che  quelli , a'  qua j elle  non  fono 
in  piacere , le  cajfino  colla  penna  , mettendovi 
le  altre  che  più  l'aggradano  . 

Gli  errori  in  fine  di  Stampa  ( inevitabili 
quanto  cbi  n'  è pratico  sà  ) li  rimettiamo  alla 
difcre^ion  di  coloro  , che  fapran  compatirli , e 
in  leggendo  emendarli  fen^a  aver  faftidio  ( come 
certi  uni  ) di  vedere  una  lettera  o pofia  per  un * 
altra  , o foverchia  , o che  manca  ; un  H dove 
effer  non  deve  ; una  coma  da  un  luogo  all'al- 
tro traportata  ; un  carattere  a rovefcio  , o non 
in  riga  ; ed  anche  che  fta  corfivo  ove  tonno 
effer  deve  , o tonno  ove  corfivo  , majufcolo 
per  minufcolo  , o queflo  per  quello  ; e fimi  li  fan- 
tocciate : Per  le  quali  cofe  pofìofi  un  giorno 
a federe  in  Cattedra  un  di  cofloro  , ripre - 
fé  il  Molza  , perché  in  fentir  leggere  f corret- 
tamente da  un  fuo  Famiglio  il  Petrarca  , egli 
taceva  ; a cui  forridendo  il  Molza  rifpofc~>  : 

9>  A me  non  fa  egli  errore , perciocché  inten-  ,, 
do  a ogni  modo  ; e quando  fojje  il  Libro  feor-  3, 
retto  ) lo  faprò  correggere  mentre  lo  leggo  „ . 

Di  qucfti  errori  però  noi  vogliamo  qui 
quelli  di  maggior  valore  avvertire , ponendovi 
ancora  in  certi  luoghi  per  più  erudizione  y c_» 
chiarezza  alcune  picciole  aggiunte  : e fono  : 


Cor- 
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Correzioni , ed  Aggiunte . 

p.  2.  v.8.  ragnano  - regnano . 

28.  confirmò  - confermò  : così  pure-» 
qualche  altra  volta  fimili  voci . 

4.  1 6.  fopradetto  — fopraddetto.-e  con  que- 

llo raddoppiamento  fi  corregga  an- 
cor a, da  chi  li  piace, fe  qualche  volta 
s'incontra  fopranotate,  fccleratez- 
za>  inalzare , rinovato  , e fimili . 

6.  23.  dal  Noris  — aggiugni , e pubblicato 

dietro  alle  altre  fue  dell’  Epoche 
de’  Siro-Macedoni,  che  pure  nel 
mentovato  T eforo  del  Grevio  fi 
trova . 

io.  28.  roverfcio  rovefcio  : e in  quefla 
modo  altra  volta  . 

14.  19.  mentua  — mentova . 

25.  20.  affieme  — inlìeme:  così  altro  fe  vi  è. 

33.  3.  Campo  di  Flora  — aggiugni  , e da 

Innocenzo  XII.  in  quà  anco  nella 
Gran  Curia  lnnocen%iana  , nell’ 
antico  colle  Citatorio  o Citorio  po- 
llo nel  Campo  Marzo , da  quello 
Pont,  eretta.-opera  da  Giul.lI.,Si- 
fto  Vi  e Aleff.yil.  prima  intentata. 

17.  Terracona  - Tarragona  . 

41.  <5.  rapprefenatazione  — rapprefenta- 

zione . 

25.  capitaranno  — capiteranno. 

42.  30.  cremefi  ~ cremisi . 

Ma- 
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4>.  27.  Majeflatit  Ma')cjìati . 

5 y.  13.  ne’  primi  tempi  della  Chiefa -w«- 
ta  • nelle  primizie  della  Chiefa  . 
64.  12.  Piano  — fiamo . 

67.  5.  Penetenziere  — Penitenziere  . 

7 3.  31.  accennevano  — accendevano  . 

So.  26.  ritornandofe  »-  ritornandofene . 

7.  anno  mclxx,  — aggiugni  ; dove  del- 
la Famiglia  dei  S.  Patriarca  Do- 
menico a lungo  ragiona  . 
in.  3.  Ponteficato  - Pontificato  , efe  in 
altro  luogo  t’ incontra  . 

1 1 5".  IO.  Chifli  — ■ Cbrtfti  . 

14 1.  12.  mille  migliaja  -aggiugni  dalTeflo  : 

alle  dodici  centinaia  di  migliaja. 
147.  1 2.  piti.  — pub  . 

156.  ip.  Scania  — Scandta  . 

163.  1.  nel  libro  n.  — aggiugni  : per  quelli 
de’  Copiatori  . 

181.  22.  follennità  — folennità  . 

185.  15.  Suaflty  — Saujfcy  . 

230.  2.  altrimente  — altrimenti . 

236.  io.  vittovaglie  — vettovaglie  . 

2 $8.  6.  Domenicale  — Dominicale  . 

251.  6.  Mone  ante  — Moc  ante  . 

279.  8.  quaquà  verfum  — quaquaverfum . 
301.  20.  Cerimoniale  — Cirimoniale . 

318.  2.  Allogi  — Alloggi . 
ip.  ciò  la  cioè  la  . 

383.  j,  in  marmi  — aggiugni:  le  quali  per- 
chè fpelfo  folevano  perturbar  la_j 

Cit- 


Digitized  by  Googfe 


• I 

l 

! 

..  » 

Cittì , accib  noceflcro  meno,  fu- 
rono dagli  antichi  Romani  detti- 
nati  i Curatore s Alvei  Tiberini 
per  tenerlo  pulito . 

4 ip.  JO,  onde  lacrediam  noi  &c.  correggi, 
la  quale  da  noi  fi  ttima  più  a pro- 
posto fatta,  avendo  Clemente  nel 
1601. ferrato  la  Porta  Santa,  co-« 
mette  detto . 

44 y.  io.  Imperadore  — aggiugni , per  quel- 
lo che  certamente  fi  sk  , eflcndo 
dubbiofo  ciò  che  alcuni  voglio- 
no di  Federigo  III.  rapportato  al 
nu.iz.  del  vi.  Anno  Santo . 

46^.  1 1 . pure  era  Arciprete  - Egli  era  Vi- 
cearciprete . 

Z4.  effiggie  — effigie  ^ 

'4P 7.  18.  e gli  diede  Medaglie  di  oro  di  va- 
lore di  fette  doble  due  di  Spagna 
leggi, e gli  diede  due  Medaglie  di 
oro  di  valore  di  fette  doble  di 
Spagna . 

$2  8.  1 y.  anno  —aggiugni#  1 che  il  Regnante 
BENEDETTO  XI II. ha.  fatto  ag- 
giugnere  le  Lezioni  proprie  per 
lo  fecondo  Notturno,  ed  anco  le 
Orazioni  per  l’Officio  e la  Metta 
con  un  Decreto  della  S.Cong.de* 

Riti  a’  io.  di  Marzo  172J. , al 
quale  Egli  a’  26.  del  detto  Mcfe 
ha  predato  il  confenfo  . 
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Nos  Fr.  Augujìinus  Pipia  Sac.  Tbeologiae  ' 
Profeffor  , ac  totius  Ordinis  Praedi - 
catorum  bumilis  Magifier  Gene* 
ralis  ( * ) f & Scrvus , 

CUM  uti  nobis  exponitur  , Rev.  P.  Le&or 
Fr.  Thomas-Maria  Alfani*Provinciae  *0- 
ftrae  Regni, Opus, cui  Titulus://?om  degli  Anni 
Santi . . . compofuerit,illudque  praelo  fubjicere 
defìderet , Nos  harum  ferie  , noftrique  autho- 
ritate  officii , quantum  in  Nobis  eff , & ferva- 
ti aliàs  fervandis  paterne  indulgemus  , dum-’ 
modo  ab  Adm.  RR.  P.P.  Magiftris  Fratre  Tho- 
ma-Maria  Corrado  , & Fratre  Thoma-MarÙL* 
Magliulo  praefatae  noftrae  Ifro*inciae,luce  di- 
gnum  judicetur  ; eorumque  cenforio  in  fcriptis 
calculo  approbetur.  In  nomine  Patris , & Fi- 
iii , & Spiritus-Sanfti . Amen  . Quibufcumquè 
in  contrarium,  &c.  In  quorum  fidem,  &c.  Dar. 
Romse  in  Conventu  noftro  S.Mariae  fuper  Mi- 
nervam  5 die  18.  Novembris  1724. 

F.  AUGUSTINUS  P1PIA  M.  OR. 

Reg.  FoJ.  z8. 

Fr.]o>Micbal/l  T agliarini  Mag. , Sociusi 


(*)  Nunc  S,R,B, Cardinali!  fimul)&  Ger.eralis. 
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INfrafcripti  Sacrae  Theologiae  Magiari  Or- 
dinis  Pracdicatorum  Provinciae  Regni  te- 
ftamur  , ex  commiflìone  Reverendiftìmi  Pa- 
tris  Magiftri  Generalis  Fratris  Auguftini  Pi-  ' 
pia  ( nunc  S.  R.  E.  Cardinalis)  atrente  nos 
legifle  Librum  : Ifioria  degli  Anni  Santi . . . 
fcritta  da  Fra  *Tommafo  Maria  Al f ani  dell'  Or- 
dine de ’ Predicatori , T eologo  di  S.  M.  C.  e C.  ; 
nihilque  in  eo  deprehendifle  Fidei  orrhodo- 
xae  conrrarium  , vel  quod  bonis  moribus 
adverfetur  ; immo  infpcxiffe  eruditionem_» 
non  exiguam  ac  iludium  > quibus  Magni 
Jubilei  Inftitutio  , Ritus  , & Hiftoria  il- 
luftrantur  , & Chriili-Fideles  ad  Sanftaej 
Urbis  peregri0:ìrtonein  peragendara  devote.» 
impelluntur  . Quaproptcr  in  lucem  pofie^ 
emitri  cenfemus  . In  quorum  fìdem  his  fub- 
fcriplìmus  litteris  in  Regali  Conventu  S.Do- 
minici-Ma;oris  de  Neapoli  xiv.  Cai.  Aprilis, 
anno  vulgaris  Aerae  & Jubilei  mdccxxv. 

- | 

Fr.Thomas-Maria  Corrado  S.  Th.  M. 

* 

Fr.  Thomas-Maria  Magliaio  S.  Tb.  M. 


\ 
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EMINENTISSIMO  SIGNORE; 


GEnparo  Mu2i0  pubblico  Stampatore  umilmente  fup- 
V.  fcm.  a concederli  licenza  diilampare  un__» 
Libro  intitolato  : Ifhoria  degli  Anni  Santi  . . . ferina  da*, 
Fr.  Tommajo-Maria  Alfani  dell' Ordine  de'  Predicatori. 
Teologo  diS.  M.  C.  e C.  : ordinandone  la  revisione  a chi  li 
piacerà  . E della  grazia  , &c. 

H.  P.  Magifler  Fr.Thomas-Maria  Corrado  Ordinis  Praedf. 
fatar  um  revideat , referat . Pieap.zo.  Hovemb. 17%^. 

D.  NIC.  CAST ELL.  V1C.  GEN. 

D.  Petrus-Marc.  Giptius  Can.  Dep; 


EMINENTISSIME  DOMINE. 


LIbrum  cui  Titulus  : Jftoria  degli  Anni  Santi  . I . ferii. 

la  da  Fr.  Tommafo- Maria  Alfani  dell'Ordine  de'  Pre- 
dicatori, Teologo  di  S.  M.c.  e C.  juflu  Eminentiae  Ve- 
ftrae  perlegi  & examinavi  : & quia  in  eo  fine  offenfa  Ca- 
tnoiicae  ndei , bonorumqiie  morum  feliciter , quod  infcri- 
ptio  indicar,  Authorexequitur  ; immo  Ecclefiailicae  Anti- 
<3  uitatis,  & erudì  tae  pietacis  non  pauca  concinne  elucidai  . 
ejt  quo  Polteritas  ei  plurimum  eli  debirura  : Typis  vul- 
gandum  cenfeo , dummodo  Eminentiae  Veftrae  ita  videbi- 

tUr ^ea.V.*  Conventu  S.  Dominici-Majo- 

rjs  die  15.  Aprilis  1715.  ' 

Fr.  Thomas-Maria  Corrado  S.T.M.  Ord.  Praed. 

Attenta  fupradilìa  relatione  , Imprimatur  . Neap.  17. Apri- 
li* i7ij.  r r 

D.  NIC.  CAST  ELL.  VIC.  GEN. 

f 

D.  Petrus-Marc.  Giptius  Can.  Dep. 
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GEmiaro  Muzio  pubblico  Stampatore  Applicando 
cfpone  a V.  Em.  di  voler  dare  alle  Stampe  un’Opera 
intitolata  : J/loria  degl*  Anni  Santi  . . ./{ritta  da  Fr.Tom~ 
mafo- Maria  Alfani  dell'Ordine  de'  Predicatori,  Teologo  di 

S.  M.  C.eC . , per  tanto  Applica  V.£m.  della  lolita  licen- 
za, ut  Deus,  èie. 

Keverend.  U-  J D.  D. Michael  de  Amato  lideat & infcrip* 
tis  referat  * 

GIOVANE  R.  SOLANES  R. 

PISACANE  R.  MIRO  abfens  . 

MAZZACCARA,  111.  Dux  Lauriae  , 

Et  111.  ALVAREZ  non  interfuerc  . 

Provifum  per  S.  E.  Neap.  z6.  Novembri*  1714; 

Maltellonus , 


EMINENTISSIMO  SIGNORE . . 

PEr  ubbidire  li  riveriti  ordini  di  Voftra  Eminenza  ho 
attentamente  letto  il  Libro  intitolato  : l/t  orla  degli 
Anni  Santi . . .ferina  da  Fr.  Tommafo-Maria  Alfani  dell ' 
Ordine  de’  Predicatori > Teologo  di  S.  M.  C«e  C. , ed  in  elio 
non  ho  incontrato  cola  , che  fia  ripugnante  alla  Rea]  Giu- 
rifdizione,  nè  a’  buoni  ed  onefti  coltumi , anzi  una  fomma  , 
e ben  Andata  erudizione,*  che  perciò  può  reftar  fervi 
Voftra  Eminenza  ordinare  , che  ha  pubblicato  con  la  ftam- 
pa,  le  cosi  li  parerà,  e refto  con  farli  piofondiffimo  inchino* 
Napoli  nel  Regio  Caftelnuovo  di  13.  di  Aprile  i7*f. 

Di  V.  Em. 

\fmilifs.  di’votifs.  ed  obbligati/s.  Servidoreye  Capp, 
D.Michele  Amato  Cura  di  Caftelnuovo  . 

Vi  fa  rclatione  imprimatur  , & in  publicatione  [cr~ 
vetur  Reiria  Pragmatica  . 

M AZZACCARA  R.  PISACA  NE  R. 
ALVAREZ  R.  SOLANES  R. 

GIOVANE  R.  MIRO  abfens* 

111.  Dux  Lauriae  non  interfuit . 

Provi lum  perÀS.  E.  Neap.  z6.  Aprili*  172?. 

• * Maftellony»  * _ 
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APPARATO 

ALL’  ISTORIA 

DEGLI  ANNI  SANTI 

D I 

F.  TOMMASO-MARIA  ALFANI 

> 

DE'  P RED1CAT0  RI. 

i.  Onvenbvole  cofa  è pria  di  venire 

■ all’  iftorico  Racconto  degli  Anni 
A s*nt*  {pianarne  in  quello  Apparato 
il  vero  loro  Introducimelo } ma- 
nifeftarne  i varj.c  diverfi  Nomi  , co'  quali 
flati  fon  decorati  ; farne  vedere  il  Rito  , c_> 
come  quello  fi  è la  prima  volta  introdotto , 
e fia  giunto  poi  a quella  guifa  , che  da  un 
Secolo  e mezzo  e poco  più  in  qua  collan- 
temente fi  olfcrva  ; e darne  pcrancora  con- 
tezza di  ciò  che  debbono  i Fedeli  operare.» 
per  degnamente  fare  acqui  Ilo  , dopo  il  per- 
dono avuto  delle  colpe , mediante  la  fpczial 
grazia  di  Dio  > nel  Sagramcnto  della  Peni- 
tenza t dell’  intero  nlafcio  di  tutte  le  cano- 
niche pene  colla  piena  Indulgenza  , che  da’ 

A Som- 
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Sommi  Romani  Pontefici  a larga  mano  di- 
fpenfalì  , aprendo  con  pietofa  liberalità  ilTe- 
foro  di  S.  Chiefa  formato  dal  Sangue  prezzo- 
lo del  noftro  Redentore  Gesucrido  e dagli 
infiniti  Tuoi  meriti  , al  quale  vi  è aggiunto 
il  gran  merito  di  Maria  Tempre  Vergine  , ed 
il  valore  delle  opere  foddisfattoric  degli  al- 
tri Santi  , che  ragnano  colafsù  immortali  e 
beati , i quali  febbene  non  poterono  più  me- 
ritare di  quella  gloria  , che  han  confeguito , 
ben  poterono  più  foddisfarc  di  quello  , ch’e- 
rano  efiì  obbligati . 

z.  E per  dare  , nel  potente  Nome  di 
Dio , a quelle  cofe  principio  ; diciamo  ede- 
re manifello  , c da  non  metterli  in  contra- 
ilo , come  anco  a fuo  luogo  vedremo  , che 
il  folenne  introducimento  dell  'Anno  Santa  for- 
«ilfe  l’anno  mccc.  , fecondo  il  vulgar  compu- 
io  , di  nollra  falute  , elfendo  Papa  Bonifa - 
fio  , Vili,  di  quello  nome  : e ciò  a cagione-» 
di  una  collante  fama  ,di  edere  (lato  Polito 
«e’  tempi  trafcorli  , che  lì  concedede  da’ 
Sommi  Pontefici  pieniffìmo  ed  univerfalej 
perdono  delle  pene  ogni  Cento  anni  a’  Vili- 
latori  della  Bafilica  di  S.  Pietro  nel  Vatica- 
no : dalla  quale  fama  , e dalla  vividìma  fede 
e divozione  de’  Romani , e de*  P’oreflieri  mof- 
fo  il  Santo  Padre  confirmò  l’Indulgenza , ag- 
giugnendovi  anco  la  Balilica  di  S.  Paolo  , e de- 
stinando per  le  viiìte  alcuni  giorni  determi- 
nati . 
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3.  Ma  che  Bonifacio  averte  iftituiro  , o 

confirmato  quello  Santo  Ccntefimo  per  toglie- 
re dalla  memoria  de’Criltiani  i Giuochi  Seco -1 
lari,  che  da' Gentili  lì  celebiavano  in  Roma 
allo  fcrivere  di  Pollidoro  Vergilio  nel  lib.  vm. 
degl’inventori  delle  cofe  al  capo  1.  (dove 
anco  con  errore  gli  vuole  introdotti  iji  ono- 
re di  Apolline  e di  Diana  , niente  ricorde-: 
vole  di  ciò  che  fcritto  aveva  al  capo  xiv.. 
del  libro  iv.  ) non  pub  avere  ombra  di  vero,, 
si  perchè  di  quello  non  ne  fa  Egli  parolai- 
nella  Decretale  Antiquorum  .da  portarli  a Ino 
luogo,  c perchè  neppure  ne  parla  il  Cardi- 
nale di  S.  Giorgio  in  Vetabro  attento  e minu*’ 
to  fcrittore  del  Tuo  Centcfimo  j e sì  ancora 
perchè  quelli  Giuochi  non  mai  conchiufi  fu- 
rono fra  lo  fpazio  di  Cento  anni  ; e final* 
mente  , perchè  di  loro  a tempo  fuo  non  fc 
ne  aveva  pili  conto-.  • ' ■ ‘ > 

4.  Ed  acciocché  li  vegga  quanto  Pollido- 
ro yergilio  , ed  altri  che  fenza  difeernimen-* 
to , come  le  pecorelle  di  Dante  l’han  fegui- 
tato  , o pure  chi  pria  di  lui  l’ha  fcritto , 
vanno  fortemente  ingannati  ftimiamo'  pre- 
gio  dell’  opera  darne  di  quelli  Giuochi  mi- 
nuto , febbene  brieve  ragguaglio  per  coloro,  ; 
che  non  ne  hanno  contezza  ? potendoci  piò 
compiutamente  vedere  in  Metello  Tegerenfeen-'. 
fe  , che  vifle  nel  Secolo  xi.,  e fu  Poeta  per 
quanto  quella  età  comportava  da  non  difprci-** 
zarfi  j e ritrovali  nel  1.  Tomo  delie  Antiche 
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Lezioni  di  Errico  Cani  fio  : in  Giufcppe  Scalige- 
ro nel  libro  il  .de  Emendatione  temporum  : in 
Onofrio  Panvinio  gran  riftoratore  delle  Anti- 
chità Sacre  e Profane  , nel  libro  de  Ludis  fae- 
cularibus  ftampato  in  Venezia  nel  iyj8.  in_* 
foglio  , ed  altrove  ; che  poi  Gaudenzio  Ro- 
berto l’ha  inferito  nel  i.  Tomo  de'  MifcelU - 
nei  , e Giovan-Giorgio  Grevio  nel  Tomo  ix. 
del  Teforo  delle  Antichità  Romane  r e linai- 
mente  in  Pietro  Taffino  della  Compagnia  di 
Gesù  nell’  erudito  libro  ; De  veterum  Roma - 
norum  Anno  Seculari  , ejufque  potiffimum  per 
Ludot  Seculares  celcbvitate  , eorumque  ebrono - 
logia  , ftampato  in  quarto  la  prima  voltai 
Tornaci  Flandrorum  l’anno  1641.  , e riltam- 
pato  nel  fopradetto  Teforo  del  Grevio  al  To- 
mo viti.,  da  lui  compofto  in  memoria  del 
Secolo  della  lodata  fua  Compagnia  fecondo 
che  nella  Dedicatoria  dice  . 

5.  Ebbero  i Giuochi  Secolari  origine  inj 
quello  modo,  per  quanto  Zofimo  nel  il.  li- 
bro della  fua  nuova  Storia  , e Valerio  Maffimo 
pure  aiel  libro  u.  al  capo  iv.  raccontano. 
In  una  gran  peftilenza  di  Roma  fotto  il  Re 
Servio  Tullio  , un  certo  uomo  , avvegnacchè 
contadino,  ben  noto  per  la  fua  ricchezza.» 
c ’l  fuo  coftumato  modo  di  vivere,  di  nome 
Volufo  Vale  fio  , da  cui  poi  fi  vuole  che  la  Fa- 
miglia Valeria  difcendelfe , avendo  tutti  e tre 
P fuoi  figliuoli  infermi  , in  tanto  che  della_» 
loro  falutc  i Medici  difpcravano  , ricorfe  a’ 

Dei 
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Dei  Lari  , che  trafportaflero  Covra  di  lui  il 
pericolo  de’  fanciulli  ; e n'ebbe  rifpolfo  , che 
quelli  farebbono  Cani  fe  Egli  incontanente.» 
conducendoli  per  lo  Tevere  li  portalfe  a Te- 
vento  ( luogo  cosi  detto  dal  frantumare  chej 
il  fiume  faceva  ) per  ivi  darli  a bere  l'acqua 
calda  de'  Sacrifici  di  Dite  e di  Proferpina  : ma  , 
benché  più  timorofo  della  buona  riufcita  a 
cagione  del  lungo  viaggio  , che  far  dovca- 
no  , prendendo  malamente  Tarento  per  Te - 
vento  ; pur  non  di  meno  fi  pofc  in  barca^ 
dalla  fua  Villa  : ed  efscndo  la  notte  giunto 
al  Campo  Marzio  , e non  ritrovandoci  fuoco 
nella  Nave  , ordinò  chi  la  guidava  , che  fi 
approdafle  in  T evento  quivi  profilino  a pro- 
curarlo : la  qual  cofa  da  Valejio  inteCa  , filmò 
giuftamentc  edere  quello  il  luogo  degnato- 
li da’  Dei  di  Cua  caCa  ; onde  calato  a terra  } 
rifcaldò  l’acqua , e la  diede  a bere  a gli  am- 
malati figliuoli  i quali  , dopo  alquanto  di 
ripofo  , fi  riCvegliarono  Cani , e diflero  al  Pa- 
dre , come  in  fogno  erano  fiati  avvifati  , che 
per  tre  notti  fi  faceflero  in  quel  luogo  Sacri- 
fici e Giuochi  in  onore  di  Dite  e di  Profer- 
pina per  renderli  grazie  della  ricoverata  fa- 
iute  : il  che  volendo  Egli  fare  , ordinò  fi  ca- 
valle la  terra  per  innalzare  pofcia  l’Altare  : 
ma  cavandoli  fu  quello  ritrovato  , che  con- 
fecrato  era  a gli  lleflì  Dei  ; quindi  Cenza  di- 
mora fi  fecero  i Sacrifici  ed  i fuperfiiziofi 
fpettacoli  come  quelle  falfe  Deità  avevano 
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comandato  ; e di  nuovo  fu  1’  Altare  colla*» 
terra  coverto . 

6.  ApprdTo  poi  P.  Valerio  Poplicola  fuo  fi- 
gliuolo , che  fu  Confolo  dopo  il  difcaccia- 
mento  de’  Re  » feguendo  l’efcmpio  del  Pa- 
dre , per  placare  l’ira  de’  Dei  , e per  farej 
celare  la  Peftilenza  , onde  erano  afflitti  di 
nuovo  i Romani  , fece  nello  lidio  luogo  a 
Dite  e a Profcrpina  per  tre  notti  i Spettaco- 
li e i Sacrifici  fcavando  l’Altare  ; quafi  che 
piacelfcro  a’  Dei  quelle  cofe  , che  fogliono 
apportare  agli  uomini  vano  diletto  . £ ciò 
fegul  nel  primo  fuo  Confolato  , liccome  Ce»- 
forino  e molti  altri  lafciarono  fcritto  , l’an- 
no ccxlv.  della  fondazione  di  Roma  , e d*x. 
anni  prima  della  nafeita  di  Gesucrilto  ; non 
fi  dovendo  dar  fede  a Plutarco  , che  dice_> 
aver  fatto  quello  Poplicola  elfendo  Confolo  la 
quarta  volta  , nel  qual  tempo  fu  la  feconda 
T.  Lugre^io  Trecipitino  , ed  era  l’anno  ccli.  di 
Roma  , fecondo  i Falli  di  uno  Anonimo  MS. 
della  Biblioteca  Cefarta  illullrato  con  una_» 
Diflertazione  dal  Nons  ; valendo  molto  in 
quefto  l’autorità  di  Cenforino  foprallodato  . 

7.  Di  nuovo  fu  poi  il  fuperltiziofo  Alta- 
re pollo  forterra  , c vi  li  aggiunfe  a memo- 
ria la  feguenrc  lfcrizione  , che  fu  apprefio 
trovata  ; la  quale  benché  variamente  fi  leg- 
ga in  alcuni  Autori  , per  la  verfione  che_> 
alcuni  han  farro  dalla  gì  tea  di  Zofimo  , tutti 
però  convengono  in  tale  fenfo  : 

P.  VA- 
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P.  V A LF.R.I  VS 
VOLVSI.  F 
POPLICOLA 
IGNlFERYM.  CAMP  VM 
DITI.  PATRI.  ARTERNAI. 
PROSERPINAI.  CONSECRAVEI. 
1VD0S.  EISDEM.  DIEIS 
POPVtl.  ROMANI 
SALVTIS.  ERGO.  FECE  I 


8.  E quello  fi  fu  il  cominciamcnto  de’ 
Giuochi  , che  pofcia  fi  appellarono  Secolari , 
effondo  fiati  da  principio  detti  Tcrentini  , al- 
lo fcrivere  di  M.  fanone , dal  luogo  ove  fa» 
cevanfi  , e T cremino  ancora  per  quello  folu~ 
fo  falefto  cognomino!!!  , che  nc  fu  il  primo 
Autore  : quindi  JufoniQ  nel  Ternario  di  loro, 
parlando  dice  ; 

T rina  T ercntino  celebrata  trinomio  ludo  . < 

Si  differo  Secolari  per  diftinguerli  dagli  altri, 
T erentini  , che  pur  fi  facevano  in  onore  di 
Dite  e di  Proferpina  nel  luogo  ftelfo  , ma  pifi 
frequentemente  , nè  con  tanta  folennità  ; che 
che  ne  dica  il  Taffino,  il  quale  vuole  che  i 
T erentini  in  nulla  affolutamente  diffonderò  da’ 
Secolari  , forfè  intendendo  della  prima  loro 
illituzione  . 

p.  Nè  dato  fu  loro  quello  nome  di  Se» 
colati  perchè  riftretti  erano  ad  ogni  Cento  an- 
ni , come  han  creduto  , e lafciato  fcritto 
M.  farrone  nel  j.  libro  de  Scenicis , Tito  Li - 
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vio , Scfto  Pompejo  , Zofimo  , c S.  Agoftino  nel 
libro  in.  della  Città  di  Dio  al  cap.  xvm.  (li- 
mando edere  i Cento  anni  giufto  periodo  del 
Secolo  , come  vulgarmente  fi  tiene  : ma  fu- 
rono detti  Secolari  , perche  ogni  Romano  Se- 
colo fi  facevano  , il  quale  fecondo  i Conten- 
tar j de’  Jg umdecimviri  , e gli  Editti  di  Augii- 
J io  era  di  Cento  e dieci  anni  : onde  Ora^o  nel 
Vcrfo  Secolare  così  cantb  , dopo  che  vi  fi  ag- 
giunfe  alla  folennità  delle  notti  quella  anco 
de’  giorni  : 

Ccrtus  undenos  decies  per  annos 
Orbis  , ut  canius  , rtferatque  ludos 
Ter  die  ciato  , totiefque  grata 
' KoTe  frequentai . 

io.  Ed  a fin  che  quello  flabilimento  del 
Secolo  degli  antichi  Romani  di  ex.  anni  non 
fembri  cofa  dubbiofa  , oltre  l’autorir&  di  tan- 
ti eruditi  Scrittori  » fra’  quali  è il  Panvinto , 
che  con  quello  periodo  fegna  i Secolari  Giuo- 
chi ne’  Falli  ; è da  faperfi  , che  non  mai  co- 
llantemente appreflo  gli  antichi  fu  pigliato 
il  Secolo  per  lo  fpazio  di  Cento  anni  ; e sì  lo 
difiero  a fene  ; e per  lo  pifi  lungo  corfo  del- 
la vita  umana  lo  prefero  . Altri  lo  riftrignc- 
vano  a foli  xxx.  anni  ; altri  a c.  ; Berofo  lo 
volle  di  evi.  Epigone  di  cm.  ; alcuni  di  cxx.; 
il  Poeta  Anacrconte  , ed  Erodato  lo  difiero  di 
cl.  ; Teopompo  di  cjvit.  , perchè  tanto  vide 
Epi medine  ; Ellanico  lo  fece  di  ce.  ; Eforo  lo 
vuole  di  ccc.  perchè  gli  Arcadi  aderivano 
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alcuni  loro  Re  avere  avuto  una  limile  età  ; 
e cosi  , perchè  un  Re  de’  Latini  io  fanno 
vivere  anni  ucce,  vi  è chi  per  tanti  anni  la 
conta  ; finalmente  non  han  mancati  coloro  che 
l’han  racchiufo  fra  lo  fpazio  di  mille  anni. 

1 1.  Ma  facendo  a’  Giuochi  Secolari  ritorno; 
dice  l’erudito  Panvinio  , eh’ è difficile  potere 
determinare  il  tempo  della  celebrazione  de* 
Secondi  , T er^i , e Quarti , e fotto  qua*  Con- 
foli . La  loro  rarità  fece , che  appreflb  lì  an- 
nichilafiero  . E furono  poi  riabiliti  di  nuovo 
per  l’autorità  de’  Libri  Sibillini  fotto  Ccfare^» 
Augnilo  , che  gli  celebrò  la  Quinta  volta  con 
gran  pompa,  come  abbiamo  da  Tito  Livio , 
e fu  l'anno  nccxxxvn.  di  Roma,  correndoli 
quindicefimo  del  fuo  regno  . 

iz.  Gli  altri  Imperadori  che  lo  feguirono 
gli  celebrarono  , ma  per  lo  piò  non  offer- 
vando  il  religiofo  ordine  degli  anni  ex.  fe- 
condo gli  editti  di  Augufìo  . Cosi  Claudio  ce- 
lebrò i Sefli  con  non  ordinaria  magnificenza* 
l’anno  di  Roma  dccc.  efiendo  egli  Confolo  la 
ir.  volta  f e L.  Vitcllio  la  in. , ch’è  fecondo 
la  buona  Cronologia  l’anno  xlvii.  di  Criftot 
nel  qual  tempo , perchè  in  Roma  le  ftranie- 
re  fuperAizioni  crefcevano  ( feri  ve  Tacito  nel 
libro  u.  il  quale  comprende  ancora  nelle  fuc 
parole  il  culto  criftiano  ) e mancava  l’antica 
religione  , il  medelìnio  Imperadore  determi- 
nò con  decreto  del  Senato , che  ci  fi  ponef- 
fe  rimedio. 

13.  FU- 


Digitized  by  Google 


IO  APPARATO  ALL'  ISTORIA 

15.  Flavio  Dominano,  al  dire  di  Ce n forino 
celebrolli  la  Settima  volta  cento  e quattro  an- 
ni dopo  quelli  di  Attgufto  , a’  quali  non  ebbe 
ragione  , ficcome  neppure  a quelli  di  Claudio : 
onde  non  bene  fcrive  Svetonio  Tranquillo  , che 
la  giu  Ita  ragione  de’  tempi  fu  da  Domiziano 
olfervata  : correva  allora  l’anno  di  Roma_> 
ncccxLi.  eflendo  egli  Confolo  la  xiv.  volta  , 
e L.  Minucio  Rufo  , che  cafca  negli  anni  di 
Crifto  lxxxviiiì  e non  già  xc.  del  computo 
baroniano  , che  Tempre  due  anni  in  quelli 
primi  tempi  va  avanti  . Di  quello  celebra- 
mene lì  ritrova  una  Medaglia  dove  lì  legge: 

IMP.  CAES.  FLAV.  DOMIT1ANVS.  AVQ.  GERM.  PONT. 
MAX.  TR.  POT.  Vili»  COS.  XIIII.  LVD.  SAEC.  FEC. 

14.  Gli  Ottavi  gli  celebrò  1’  Imperadorej 
Settimio  Severo  l’anno  della  fondazione  di  Ro- 
ma DccecLvn.  che  cafca  coll'  efatra  Cronolo- 
gia negli  anni  di  Crillo  cciv.  elfendo  Con- 
fòli  L.  Fabio  Cilone  la  n.  volta  , e M.  A.  Li- 
bone  , come  dimoltrano  le  antiche  Ifcrizioni 
rapportate  dal  Panvinio  ne’  Palli  : nelle  quali 
è fcolpito  il  nome  di  Severo  colla  Podeftà 
Tribunizia  replicata  xi».  volte  j e lìccome  an- 
cora è rapprefentato  in  una  Medaglia  dove 
da  una  parte  è la  fua  effigie  con  intorno 
severvs.  pivs.  avo.  p.  m.  tr.  p.  xTi,  , e nel 
roverfeio  fopra  una  colonna  che  da  una  par- 
te vi  è un  Ercole  , e dall’  altra  un  che  lì 
folliene  ad  un  albore  di  Palma  Ila  ferino  : 
«os.  in.  lvd.  saec.  iec.  Gii  volle  celebrati  col- 
la 
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la  maggior  pompa  che  mai  : e non  ebbe  ri- 
guardo a’  tempi  nè  di  Claudio  , nè  di  Domi- 
ziano ; ma  bensì  ebbe  ragione  a quelli  di  Au- 
gnilo , dopo  due  Secoli  di  ex.  l’uno. 

i?.  Tiene  l’erudito  Pamelio  , che  per  ca- 
gione di  quelli  Giuochi  fatti  da  Severo  con 
lingulare  concorfo  in  Roma  , componeflej 
Tertulliano  , che  allora  viveva  , i libti  de 
Spe£laculis  , c rff  Idoloiatria  , dichiarando  co- 
me la  crifliana  pietà  abbominò  molto  cusl 
fatti  Spettacoli  de’  Gentili , e come  venne  la 
Divina  indignazione  fopra  alcuni  Fedeli , che 
furono  arditi  d’intervenirvi . 

16.  L’aprimento  di  quelli  Giuoihi  faceva!! 
verfo  il  principio  della  mietitura  : e manda- 
vanfi  per  Roma , e per  l’Italia  , e per  le  al- 
tre parti  all’  Imperio  Romano  fogette  i Ban- 
ditori invitando  tutti  a’  Giuothi  da  eilì  non_> 
più  veduti  nè  da  vederli  giammai  : Venite  ad 
ludos  ( dicevano  ) quos  nemo  mortalium  vidit , 
ncc  vifurtts  cfl  . La  cura  di  tutta  la  funzio- 
ne , per  quello  che  feri  ve  Tacito  nel  libro  xi. 
degli  Annali  , e Zofimo  nel  n.  della  fua_» 
Storia  , l’ avevano  i Decemviri  ed  i JjAiindc- 
cimviri , perchè  erano  quelli  deflinati  alle  co- 
fe  facre  . Eglino  diflribuivano  al  Popolo  del- 
le fiaccole  , del  zolfo , e del  bitume  , affin- 
chè fe  ne  fervifiero  per  purificarli  , liccomc 
lo  ci  fa  Papere  Zofuno  nel  luogo  lodato  , o 
lo  ci  dimollra  una  Medaglia  di  Domiziano  , 
che  il  Panvinio  rapporta , nella  quale  da  una 

par- 
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parte  è l’immagine  Tua  con  imp.  cahs.  domit'.' 
Ave.  oer.  cos.  xim.  , c dall'  altra  un  uomo 
come  in  pergamo  rilevato  avanti  il  Portico 
di  un  Tempio  diftribuendo  le  dette  cofe  da 
due  vali  che  fono  a’  piedi  ; fotto  di  che  è 
fcritto  svf.  p.  i>.  cioè  : Suffimenta  Populo  data. 

17.  Quella  folennità  durava  tre  giorni  ej 
ire  notti  : e fi  celebrava  fulle  rive  del  Te- 
vere , al  luogo  , già  fopra  detto  , appellato 
T crcnto  ; dove  fi  offerivano  facrifìcj  a Dite 

0 fia  Plutone  , e a Proferpina  primamente»»  ; 
e poi  anco  a Giove , Giunone  , Apollo , Lato - 
ita..  Diana , Cerere , ed  alle  Parche  . I Sacri- 
fìci erano  feguiti  da’  Spettacoli,  e da’ Giuo- 
chi del  Circo  e del  Teatro  : nel  primo  de’ 
quali  fi  vedeva  la  fanguinofa  contela  de’Gla- 
diatori,  vietata  poi  con  tante  leggi  dagl’Im- 
peradori  Crifliani  ; e nel  fecondo  cantavano 

1 Fanciulli  e le  Fanciulle  i verfi  Sibillini . 11 
fecondo  giorno  le  Femmine  nobili  fi  aduna- 
vano nel  Campidoglio  per  farvi  le  cerimonie 
lolite  a farli  nelle  pubbliche  felle  . 11  terzo 
giorno  molti  Giovani  nel  Tempio  di  Appel- 
line Palatino  recitavano  una  qualche  Poefia 
greca  e latina,  appellata  perciò  Secolare , con 
cui  fi  rendevano  grazie  a gli  Dei  , e lodi 
alla  Repubblica  ed  al  Senato  per  le  cofe  in 
quel  Secolo  felicemente  operate  : così  fi  vuo- 
le elTere  quella  di  Catullo  xxxv.  , che  s’inti- 
tola : Carmen  Saeculare  ad  Dianam  ; la  quale.» 
«ofa  viene  negata  del  fopranominato  T affino 
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ni',  od  capo  xvi. , ma  fenza  alcuna  certa  ed  evi- 
tino ■ dente  ragione. 

ico  18.  Nè  fi  debbono  confondere  , come  al- 

dì  cuni  malamente  hanno  fatto  , quelli  Giuochi 
: è Secolari  con  i Taurj  , fimilmente  iftituiti  per 

t.  fare  celiare  in  Roma  il  contagio  lotto  il  Re- 

tJ  gno  di  Tarquinio  Superbo  ; perchè  erano  que- 

’e-  Ri  dellinati  in  ifpecialità  per  onore  de’  Dei 
to  d’inferno , e fi  celebravano  nel  Circo  Flami- 
ite  nio  , ch’era  alla  Porta  Carmentale  vicino  . 

>;  ip.  L’imperadore  Filippo  gli  celebrò  la  No- 

0 - va  volta  l’anno  millesimo  da  che  Roma  aveva 

1-  avuto  il  principio  , che  va  con  quello  di  Cri- 

ilo  ccxLvii. , efiendo  Confoli  Egli  la  m.  voi- 

;*  ta , col  fuo  figliuolo  nominato  ancora  Filippo 

la  n. , che  Conforte  dell’  Imperio  lo  dellinò, 
w come  nota  il  Panvinio . Ma  come  quello  Im- 

> peradore  , o era  Crifliano  allo  feri  vere  di  al- 

[ cuni  col  parere  di  Oforio  e di  Caffiodoro  , o 

molto  affezionato  alla  nollra  Religione  , co- 
me altri  vogliono  con  piò.  forte  argomento  , 
celebroili  non  a modo  delle  altre  volte  cqil» 
Sacrifici  e Riti  fuperfliziofi  del  tutto  ; ma  fo- 
lamente  , per  quello  che  Oforio  ne  fcrive  nel 
libro  vii.,  col  fare  gli  Spettacoli,  Jafciate  le 
altre  cofe  a gl’idolatri  Pontefici . Ed  allora.» 
fu  , che  mentre  la  moltitudine  del  Popolo 
flava  intenta  alla  Fella  , arfe  il  famofo  Tea- 
tro di  Pompeo , ove  i giuochi  fcenichi  fi  fa- 
cevano ; ed  anco  un  vicino  nobiliffimo  edi- 
ficio di  cento  colonne  nel  Campo  Marzio. 

Fra 
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tra  le  altre  Medaglie  , che  fi  ritrovano  fat- 
te a memoiia  di  quelli  Giuochi  , una  è di 
Filippo  Padre , intorno  all’ciìigie  del  quale  Ita 

fcritto  : IMP.  CAKS.  M.  IVL.  PHILIPPVS.  AVO.  COS. 

«11. , e dall’  altra  parte  intorno  a un  Leone 
saecylares.  avg.  : e 1’  altra  dello  fteflo  con_* 
iMP.  m.  ivl.  philippvs  avo.  nel  cui  roverfcio 
vi  è la  colonna  appellata  milliaria  che  rap- 
prefenta  il  Secolo  millenario  di  Roma , e fo- 
pra  di  efla  fi  legge  : cos.  ni.  ed  in  giro  : sah- 
cvlares.  avo.  Ve  ne  fono  anco  multe  del  fuo 
figliuolo  : Una  have  attorno  al  capo  di  lui 

IMP.  CAES>  M.  IVLIVS.  PHILIPPVS  AVO.  COS.  II.  , e 

- dall’  altra  parte  la  detta  colonna  con  cos.  n.» 
e Qella  circunfercnza  ; miliarivm.  saecvlvh  > 
che  viene  dal  Baronio  ancor  rapportata  } ma 
all’  anno  fecondo  il  fuo  computo 'ccxlix.  di 
Criflo . 

zo.  Zofitno  non  mentua  quelli  Giuochi  , o 
perchè  non  furono  celebrati  con  tutta  la  pom- 
pa gentile , o perchè  fi  fecero  oltre  il  coflu- 
me  , non  fetbandofi  ragione  a nelfuno  de’ 
primi , avendoli  fatti  Filippo  fidamente  unì. 
anni  dopo  que’  di  Si-vero  : ma  , oltre  alle  fopra- 
notate  Medaglie  , vi  fono  le  autorità  di  Capito- 
lino > di  Eujcbio  y di  Caflìodoro  , di  Sifio  Aure - 
liz  Vittore  y e di  Eutropio  per  atteftarli. 

21.  Il  gran  Coflantino  , ficcome  andava  di 
di  in  di  profittando  nel  culto  della  vera  no- 
lira  Religione , cosi  aveva  in  faftidio  le  co- 
le dUla  fu pei  dizione  gemile  .*  che  febbeno 

fotto 
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fotto  di  lui  non  fi  vide  del  tutto  ellinta , có- 
me quella  che  non  fi  poteva  annullare  ad  un 
tratto  edendo  troppo  invecchiata  j pure  , di- 
ce  Eujebio  nella  fua  vita  > che  con  pubblici 
Tuoi  editti  furono  chiuli  piti  Tempi  degli  Ido- 
li , furono  proibiti  1 loro  Sacrifìci  , e tolti 
molti  giuochi  pieni  di  fupcrftiziofe  follenni- 
tadi  : e fra  quelli  vietò  i Secolari  circa  l’an- 
no ccctiij.  come  conta  il  Baronio  : ma  con_» 
gran  difpiacenza  de’  Gentili , che  anfiamente 
l’afpettavano  nel  Confolato  fuo  m.  e di  Li- 
cinio il  ni.  ancora  , per  edere  compiuto  il 
tempo  di  anni  ex.  dopo  quelli  celebrati  dall’ 
Imperadore  Severo  ; dicendo  efli  , eh’  erano 
flati  introdotti  per  inflinto  Divino  a curare 
i mali  e a far  ceflare  le  Pellilenze  ; e come 
fatali  erano  alla  confervazione  ed  alla  perpe- 
tuità di  Roma  e della  Romana  Repubblica  . 
E Zoftmo , che  vide  ne’  tempi  di  Arcadio  e 
di  Onorio  Iroperadori , per  dare  a vedere  nel 
fuo  libro  ii. , che  la  Romana  Repubblica  fof- 
fe  fcaduta  per  colpa  de’  Criftiani , * attribuire 
la  radice  di  ciò  all’  avere  Coftantino  tralafcia- 
ti  quelli  Giuochi  folitt  a celebrarli  per  man- 
tenerla : ed  anco  vuole , che  Roma  reliafle-» 
fottomeda  da’  Barbari  fotto  la  condotta  del 
Re  de’  Goti  Alarico , perchè  , edendo  venuto 
a fine  il  tempo  nel  detto  Confolato  di  Co- 
ftantino e Licino , non  furono  celebrati . 

zz-  Calunnia  folita  a darli  a Noi  da’  Gen- 
tili , eh’ erano  ufi  di  attribuire  alle  colpe  de' 

Cri- 
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Criftiani  tutte  le  calamità  che  fortivano  , fe- 
condo  quello  che  afferma  Militone  Vefcovo 
Sardenfe  nell’  Apologia  ch’Egli  fcriffe  a M.Au- 
relio  lmperadore  a favore  de’  Criftiani  » lo- 
dato da  Eufibio  nel  libro  iv.  della  Storia  Ec- 
clefiaftica  al  capo  xxv.  ; e dopo  di  lui  Ter- 
tulliano nel  fuo  Apologetico  contra  Gentili  , 
dove  di  quefto  parlando  , così  dice  nel  capo 
xi.  giuda  la  lezione  Pameliana  ....  qui  ad- 
verfum  fanguinem  innocentium  conclamant  > prae- 
tcxentes  fané  ad  odii  defenfiomm  ili  am  quoque-» 
vanitatene  » quod  exifiimcnt  omnis  publicae  eia - 
dis  , omnis  populans  incommodi  Cbriftianos  effe 
cauffam  . Si  Tiberis  afcendit  in  moenia  , fi  Ni - 
lus  non  afcendit  in  arva  , fi  Coeltim  fìetit  , fi 
terra  movit , fi  fames  , fi  lues  > fiatim  Chnfiia- 
nos  ad  leonem . 

2j.  Ma  quelli  Giuochi , che  con  tanto  ono- 
re del  nome  Criftiano  furono  avuti  in  di- 
fpreggio  , e non  folamente  intralafciati  da_» 
Coftantino  , ma  interdetti  altresì  , fi  ripiglia- 
rono fotto  di  Onorio  lmperadore  l’anno  chej 
fu  Confido  la  vi.  volta  con  Arijìenete  , cioè 
di  Gicsucrifio  cccciv.  in  fentimento  di  tutti» 
c della  fondazione  di  Roma  uclvh.  » dugen- 
to  anni  dopo  que'  di  Severo  » non  tenendo 
conto  di  que’  di  Filippo , come  non  celebrati 
nel  giufto  tempo  : forfè  , come  riflette  il  Pan - 
vinio , perchè  già  s’era  introdotta  la  falfa  fa- 
ma di  cficriì  celebrati  anticamente  ogni  etn- 
ia anni  ; dovendoli  celebrare  » fecondo  il  conv* 
r puto 
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puto  giufto  * l’anno  di  Roma  mclxxvit.  cioè 
venti  anni  di  più  per  tenere  l’ordine  del  Se- 
colo Romano  di  ex.  anni  . Si  vuole  eh’  Egli 
li  permettere  per  lo  profittevole  fuccedimen- 
to  della  vittoria  avuta  contro  de’  Goti  , e per 
la  gloria  del  Trionfo  ordinatoli  dal  Senato  j 
fenza  confiderare  che  cofa  gli  folle  da’  Gen- 
tili richielfd  , nè  ciò  ch'Egli  con  grandiflìmo 
danno  dell’  Imperio  concedette  . Ed  avvegna- 
ché gli  rinovellalfe  , toltone  via  i Sacrifici , 
con  1 foli  Giuochi  Circenfi  e Teatrali  , che 
fino  a fuo  tempo  duravano  ; pure  per  tale_? 
feeleratezza  , altro  non  fece  , che  Sollecitare 
l’ira  Divina  a disfare  la  Città  di  Roma  , la 
quale  allo  fcriver  di  S.  Girolamo  par  che  fi 
doveva  purgare  col  fangue  , che  i Barbari 
fecero  fpargere  a’  Romani  , e colle  fiamme-? 
che  vi  attaccarono  ; come  ne’  Secoli  andati , 
ne’ quali  fi  fecero  quelti  Giuochi,  non  man- 
carono in  erta  morìe  ed  altre  calamità  ; la_» 
dove  il  tempo  di  Coftantino  , che  non  l’ebbe, 
feliciifimo  fu  a Roma  , e a tutto  l’ Imperio 
Romano . 

Z4.  Ben  fappiamo  elfcre  Onorio  difeufato  , 
imperocché  febbene  egli  conccdcfle  i Giuochi 
Secolari  , nonpertanto  volle  che  li  facef- 
fero  fenza  i riti  abbominevoli  de’  Gentili , 
permettendo  , come  fi  è detto  , folamente  i * 
Giuochi  Teatrali  e Circenfi  . „ Ma  quali  fpct- 
tacoli  erano  (dice  il  Baronio)  fenza  fuperlti-  . 
zione  e fenza  offefa  del  criftiano  coftume_>  ì 

B E chi 
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» E chi  crederà  mai  che  fi  lafciafle  di  cantare 
j>  da’  Fanciulli  e dalle  Fanciulle  i confueti  verfi 
» fibillini  ì „ E'  di  certo  , che  a que’  tempi  lot- 
to di  lui  fi  ripigliafiero  i fanguinofi  fpetta- 
coli  de’  Gladiatoti  per  addietro  vietati  con_> 
tante  leggi  : e di  ciò  ne  fa  fede  Prudenzio 
nel  libro  u.  contro  di  Simmaco  : e celebra- 
va nfi  quelli  con  riti  folenni , andandovi , co- 
me dice  lo  fteflo  Autore  , con  molta  pompa 
le  vergini  Veftali  ancora. 

25.  Zofimo  neppure  fa  di  quella  celebra- 
zione parola  , come  quello , che  effondo  ini- 
mico di  noftra  Religione , (limò  fodero  fiati 
da  uno  Imperador  Criftiano  più  tofto  con- 
taminati che  celebrati  . E’  ben  leggere  rin- 
veniva che  gli  fa  Evagrio  al  capo  xli.  del  m. 
libro  della  Storia  Ecclefiaftica  per  le  fozz«L> 
menzogne  che  manda  fuori  a onta  de’  Cri- 
ftiani  e di  Coflantino  nella  fua  Storia  , che_> 
diftefe  in  fei  libri  , il  primo  de’  quali  com- 
prende quella  de’  Cefari  da  Auguflo  fino  a 
Diocleziano  , e i cinque  altri  giungono  al  fe- 
condo affodio  di  Roma  fatto  dal  Re  Alarico : 
nella  quale  ricopiò  molte  cofe  dalla  Cronica 
comporta  da  Eunapio  di  Sardi  Filofofo  fofìrta 
( per  continuare  quella  di  Dejflppo  arrivata  al 
regno  di  Claudio  ) ; il  quale  terminando  alla 
morte  di  Eudoffla  moglie  di  Arcadio  , anco 
malignamente  parla  di  Coflantino  e degli  altri 
Imperadori  Criftiani  per  avere  abbandonato  il 
falfo  culto  de’ Dei,  con  dare , come  Egli  fa, 

mol- 
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molte  lodi  all’  apoftata  Giuliano . 

z6.  Dopo  Onorio  , che  la  Decima  voltagli 
fece  , non  fi  legge  che  mai  più  furono  polli 
in  piedi  ; tanto  più  che  o cento  anni  , o cen- 
to e dieci  anni  appreffo  era  l’Imperio  di  Ana- 
fiagio  , il  quale  proibì  ancora  i combattimen- 
ti degli  uomini  colle  fiere  nell’  Anfiteatro , 
benché  lafciafie  quelli  ove  con  deftrezza  l’uo- 
mo fuggiva  e fchermivafi  , come  il  fopradetto 
Evagrio  racconta  ; dove  pure  nel  capo  xxxnc. 
del  libro  m.  non  lafcia  di  encomiarlo  per- 
chè tolfe  via  un  certo  tributo  , appellato  Cbry* 
fargyrum  , che  fi  pagava  non  folo  per  gli  uo- 
mini , ma  fino  per  gli  cani  , e per  le  cofe_> 
più  immonde,  del  quale  colla  lolita  fua-tioa- 
lignità  Zofimo  ne  fa  autor  Ccfiuntino  , che_? 
nel  capo  feguente  dal  medefimo  Evagrio  vien 
difefo  ; ed  in  Italia  era  il  regno  di  Teodori- 
co  Goto  , che  per  xxx.  anni  faviamente  la_» 
governò  , col  configlio  di  CaJJìodoro  , inalzar- 
lo perciò  da  lui  a varj  gradi  di  dignitk , li- 
no a quello  di  Prefetto  Pretoriano  : onde.? 
da  pertutto  con  quiete  fioriva  la  Religion 
Criltiana  , eftinte  affatto  le  vane  fuperftizio*- 
ni  de’ Gentili . ' ‘ 

2.7.  E qui  facendo  al  nofiro  Argomento 
ritorno  . Dalle  cofe  già  dette  chiaramente^ 
apparifce  , che  il  Pontefice  Bonifacio  Vili.  non 
potè  aver  mente  a’  Giuochi  Secolari  ifiituendo 
il  Cent  e fimo  fuo  , fe  quelli  per  lo  fpazio  di 
ben  nove  Secoli  da  Onorio  a lui  erano  già  iti 
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a male  , appena  recandone  ne'  Scrittori  Ja_> 
fola  loro  memoria  : e poi  perchè  non  fu  mai 
in  effi  oflervato  , come  abbiamo  veduto , il 
periodo  di  cento  anni  . E così  ingannoflì  Poi - 
lidoro  Vergilio  nel  fovramentovato  luogo  Scri- 
vendo : Idem  autem  Pontifex  , cioè  Bonifacio, 
Jubilctm  centesimo  quoque  anno  fervari  manda- 
vi : quod  fteiffe  videtur  , ut  Populum  , cunu» 
primis  Romanum  , ab  inani  Saecularium  Ludo- 
rum  celtbratione  ad  verum  folemne  Sacrum  re - 
duccret . E da  lui  s’ingannarono  il  Guicciardi- 
ni nel  libro  iv.  nella  Storia  d’Italia  , Pietro 
Crefpczio  alla  parola  Jubileus  , nella  fomma_» 
della  Fede  Criftiana  ed  Ecclefiaftica  Difcipli- 
nafty  Cornelio  Cornelii  a Lapide  nel  capo  xxv. 
del  Levitico  , il  Platina  nella  vita  di  Clemen- 
te VI.  e molti  altri  Seguitando  Senza  difeer- 
nimento  un  falfo  parere  . 

28.  Altro  certamente  fu  il  motivo  di  Bo- 
nifacio per  lo  fuo  Sacro  Conte  fimo  ; cioè  l’an- 
zidetta  fama  , che  correva  allora  in  Roma  e 
da  pertutto  , accertatali  , come  a fuo  luogo 
vedremo  , da  perfone  di  Senno  gravi  e di  età, 
che  ogni  cento  anni  goderebbono  molte  In- 
dulgenze e grazie  quelli  che  vifitaflero  il  Se- 
polcro del  Principe  degli  Appolloli , che  fu 
pietra  fondamentale  della  Cattolica  Chiefa^: 
al  quale  da  tutte  le  parti  del  Mondo  da’di- 
voti  Popoli  di  continuo  frequentato  era  il 
Pellegrinaggio  , allo  Scrivere  di  Ennodio  Dia- 
cono nell’  Apologia  a favore  del  Pontefice^ 

Sim- 
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Simmaco  per  la  iv.  Sinodo  , che  fu  nella  v.' 
poi  approvata  ; e di  Papa  Niccolò  , I.  di  que- 
llo nome  nell*  Epiftola  all’  Imperadore  Miche- 
le , che  appretto  piu  didimamente  vedremo. 

29.  Il  Sacro  Peliceli naggio  a Roma  , dun- 
que , e le  Stazionarie  Indulgenze  di  ogni  cento 
anni  a S.  Pietro  nel  Vaticano  inrefe  (blamen- 
te perpetuar  Bonifacio  iftituendo  il  Ccntefimo. 

E per  accrefcere  maggiormente  la  pietà  e di- 
vozione de’  Fedeli  , volle  con  una  fua  Cofti- 
tuzione  ampliarle  anche  colla  vifita  dell’ Ap- 
posolo Paolo  j avendo  riguardo  a’  fingulari 
meriti  di  tutti  e due  quelli  Appoftoli  , che 
fono  eccelfe  Colonne  di  S.  Chiefa  , Maeftri 
della  vera  Dottrina  , e Giudici  di  tutto  il 
Mondo  : I facri  corpi  de’  quali  da  S.  Giangri- 
foflomo  nell’  Omelia  xnn.  Sopra  l’Epiftola  a’ 
Romani  furono  appellati  „ rifplendenti  oc-  ,1 
chi  di  Roma  ; che  fatta  capo  del  Mondo  per 
la  Sacra  Sede  del  primo  piii  ampiamente  fi  » 
allargò  colla  Divina  poteftà  e Religione  , che  „ 
non  fece  giammai  per  lo  terreno  Imperio  e » 
giurifdizione  „ ficcome  nel  1.  Sermone  del  » 
di  natale  de’ detti  Appoftoli  S.  Leone  il  gran- 
de elegantemente  lafciocci  fcritto  . 

$o.  E collocando  il  cominciamento  del  ge- 
nerai perdono  al  giorno  del  Santo  Natale  di 
N.  S.  Gesucrifto  , ebbe  giuftamente  riguardo 
ancora  all’  allegrezza  nel  Mondo  avuta  per 
la  nafeita  tanto  difiderata  ed  afpcttata  anfia- 
mente  del  Redentore  : per  la  memoria  della 
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quale  volle  che  fi  difpenfalfero  abbondanti 
grazie  a’  Fedeli , non  meno  di  quello  che  fi 
Tuoi  fare  a riguardo  del  natale  di  un  qual- 
che Principe  della  terra  , col  concedere  am- 
pio perdono  a’  rei  , o Bon  caftigarli  fevera- 
mente  per  le  fceleratezze  commelfe  , ficcome 
feri  ve  a Maffimo  l’Imperador  Coflantino  di  vo- 
ler fare  : Procter  Crifpi , & Helenae  partum -» 
omnibus  indulgcmus  praeter  venefico s homicidas 
adulteros  , ch’erano  delitti  in  quella  flagione 
con  molto  rigore  puniti. 

1 1.  E qui  non  vogliamo  entrar  Noi  a de- 
terminare fe  pria  di  Bonifacio  Vili,  fi  foffe_> 
celebrata  con  folenne  pompa  e concorfo  l’In- 
dulgenza Centefima  , che  fi  teneva  per  fama 
edere  nella  Bafilica  Vaticana  . . E febbene_> 
Tappiamo  , che  non  mancano  Autori  , i qua- 
li mettono  in  nota  la  Tua  celebrazione  fotto 
lniioccn%p  111.  1’  anno  mcc.  altri  quella  fotto 
Pafcalc  II.  nel  mc.  altri  quella  fotto  Silveftro  II. 
nel  Mille  ; ed  in  uno  de’  libretti  , che  Ano- 
nimo va  attorno  degli  Anni  Santi  Ha  fcritto; 
che  ,,  nelle  Storie  della  Madonna  di  Mon- 
ferrato fi  dice  , che  il  Fondatore  di  quella». 
Chiefa  , eflendo  caduto  in  un  peccato  di  car- 
ne , venne  a Roma  per  acquiftar  l’Indulgen- 
za per  elfere  in  quel  tempo  in  Roma  l’an- 
no dell’  Indulgenze  .*  e pure  è cofa  certa». , 
detta  Ghiefa  elfere  fiata  fabbricata  fcicento  an- 
ni prima  di  Bonifacio  Vili.  ,,  Pur  ci  bafta»* 
aderire  , che  fotto  quello  Pontefice  Bomfacia 

l’an- 
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l’anno  mccc.  fu  la  prima  volta  ^abilita  que- 
lla Indulgenza  , e incominciò  la  folenne  ce- 
lebrazione dell’  Anno  Santo  . 

$1.  In  quanto  a’  nomi  dell*  Anno  Santo  , 
che  giuftamente  cercar  li  poffono  > dopo  aver- 
ne veduta  l’origine , diciamo  che  primamen- 
te fu  Egli  appellato  Centesimo  avendoli  riguar- 
dosa ciò  che  la  fama  portava  di  quella  In- 
dulgenza , e alla  folenne  idituzionc  di  Boni- 
facio di  doverli  in  apprelfo  celebrare  ogni 
cento  anni  . E la  voce  Centefimo  fu  più.  vol- 
te tramelTa  nella  Storia  , che  ne  dillefe  in_> 
quel  tempo  il  Cardinal  di  S.Giorgio  in  Ve- 
labro  . Fu  detto  anco  per  quello  da  molti 
Celebrità  fecolare  , il  qual  nome  è paffato  a 
denotare  perancora  Ja  memoria  dopo  cento 
anni  di  qualche  celebre  iftituzione  : cosi  fo- 
gliono  celebrarla  le  famofe  Accademie  , ed 
in  particolare  le  facre  Religioni  : onde  ter- 
minando il  quinto  Secolo  di  quella  in  cui 
damo  indegnamente  arrolati , oltre  a gli  al- 
tri luoghi , ne  fu  in  Benevento  dall’Eminen- 
tilfimo  allora  Cardinale  Orfini , ora  Santiffimo 
Papa  e Gloriofiffimo  BENEDETTO  XIII.  con 
magnifica  pompa  la  memoria  celebrata  ; e_> 
fe  ne  veggono  per  quello  effetto  le  Medaglie 
di  argento  , e di  rame  , dove  da  una  parte 
è Teliigie  del  lodato  Cardinale  con  in  giro 

IR.  V I NC.  M.  ORD.  PRAED.  CARD.  VRSINO.  EP.  PORT. 

archiep.  ».  s.  p.  i.  e dall’  altra  vi  è in_> 
aria  la  Santa  Chiefa  , ed  il  mio  S.  Patriar- 
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ca  Domenico  in  ginocchioni  , che  i molti 
e var j Trofei  della  fua  Religione  gli  moltra, 
leggendoli  attorno  : secvli.  quinti,  felici» 

TAS  . 

ApprelTo  fi  appellò  Giubileo  : la  qual 
voce  a comun  parere  Clemente  VI.  fu  il  pri- 
mo che  l’introdulfe  , quando  al  cìnquanteftmo 
anno  la  fua  celebrazione  reftrinfe  ; avendo 
riguardo  all’  antico  Giubileo  degli  Ebrei , co- 
mandato da  Dio  nel  Levitico  al  capo  xrv. 
doverli  celebrare  dopo  il  corfo  di  fette  fetti - 
mane  di  anni , cioè  il  cinquantefimo  anno , di- 
nunziandolo  prima  l’anno  quarantanove  a fuo- 
no  di  tromba  nel  decimo  giorno  del  mefe  fet- 
tmto  detto  Tifri  , che  ha  qualche  corri- 
fpondenza  , per  la  luna  , al  noftro  Settembre , 
dal  qual  tempo  incominciavano  gli  Ebrei  l’an- 
no Civile  , perchè  l’anno  Sacro  aveva  il  prin- 
cipio nel  mefe  chiamato  Abtb  o Nifan  che  è 
nell’  equinozio  di  Primavera  : e quello  co- 
minciò però  ad  effere  il  primo  dopo  la  fuga 
dall’ Egitto  , elfendo  pria  il  fettimo  apprelfo 
loro  , fecondo  il  comando  fattoli  da  Dio  nel 
xii.  capo  dell  Efodo  : Mcnfis  i/ìe  vobis  prin- 
ctpium  menfinm  : primns  erit  in  rnenfibus  anni  . 
Ma  ritornando  al  Giubileo  . In  quello  cela- 
vano le  fatiche  de’ coltivatori  della  terra  , non 
arando , non  feminando  , poiché  i frutti  l’an- 
no antecedente  prodotti  erano  ballanti  al  con- 
veniente e ncceirario  vitto  di  tutti  : le  pof- 
fdlìoni  vendute  ritornavano  a’  primi  Padro- 
ni : 
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ni  : e a'  fervi  Ja  primiera  libertà  era  dona- 
ta ; il  che  non  li  deve  confondere  coll’anno 
quarantanove  Sabatico  o Sabatario  , cioè  l’anno 
fettimo  di  ripofo  , nel  quale  non  li  femina- 
va  nè  li  mieteva  fecondo  anco  il  precetto  di 
Dio  nel  xxiii.  dell’  Efodo  , e nel  xiv.  del  Le- 
nitico , come  oflervano  molti  eruditi  Spolito- 
ri  , e Scaligero  in  canombus  Ifagcg.  : onde  era 
detto  Schcmitta  ; e come  dall’  allegato  capo 
del  Lenitico  , e del  capo  xxxw.  o lia  ultimo 
de’  Numeri  è manifeflo  : ne’  quali  luoghi  vie- 
ne anco  appellato  per  ordine  del  Signore-» 
quello  Anno,  Anno  di  remiffionc  y o lia  di  li- 
bertà , come  inrerpetra  dall’  Ebraico  in  Gre- 
co Flavio  Giofeffo  la  voce  Jobel  nel  libro  ni. 
delle  Antichità  Giudaiche  al  capo  xiv.  della 
verlione  latina  di  Ruffino  , o fia  al  capo  xn. 
della  nuova  verfionc  fatta  da  Giovanni  Hud- 
fonio  , llampata  con  gran  magnificenza  in  fo- 
glio aflìeme  col  tefto  Greco  confrontato  con 
varj  Codici  MSS.  ed  imprefiì  nel  Teatro  di 
Oxford  l’anno  mdccxx. 

$4.  Cosi  il  detto  Pontefice  Clemente  con- 
liderando  il  millerio  del  numero  quinquagefi- 
mo  , il  quale  non  fedamente  nell’  antico  Tc- 
ftamento  era  riputato  facro  facendoli  la  fo- 
lenne  remiffione  per  la  legge  data  da  Dio 
in  memoria  della  liberazione  del  Popolo  d’If- 
raele  dalla  cattività  dell’  Egitto  ; ma  ancora»* 
nel  Nuovo  per  la  vilibile  miflìone  dello  Spi- 
rito-Santo nel  cinquantefimo  giorno  dalla  già- 
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riofa  Refurrezione  del  Redentore , da  dovo 
a noi  venne  la  pienezza  de'  doni  fpirituali  ; 
c per  altri  milterj  , che  molti  Santi  Padri 
Greci  e Latini  in  quello  numero  riconofco- 
no  ; fi  rifolfe  di  ridurlo  al  lignificato  nume- 
ro di  anni  cinquanta  col  celebre  nome  di  Giu- 
bileo : il  che  fpiega  Egli  nella  Coftituzione^ 
Militante  Ecclefiae  , che  diede  fuori  per  la  fua 
celebrazione  , della  quale  a fuo  luogo  di- 
remo . 

3$.  E qui  è da  notarli  ciò  che  rapporta.» 
Pollidoro  yergilio  nel  I.  libro  delle  Storie  d’In- 
ghilterra , dove  è piti  attento  Scrittore  ; Ed 
è che  Edoardo  Re  degl’  Inglefi , in.  di  que- 
llo nome  , nell’  anno  mccclxi.  entrando  nel 
cinquantefimo  anno  dell’  età  fua  , ricordevole 
dell’  anno  Giubileo , usò  con  i fudditi  fuoi  fi- 
gnalata  liberalità  ; poiché  permife  a gli  efuli 
il  ritorno  alle  patrie  , perdonò  a’  ribelli , fe- 
ce Ilare  aperte  le  prigioni , condonò  le  pe- 
ne dovute  anco  a’  gravi  misfatti  , pubblicò 
leggi  falutari  per  tutto  il  fuo  Regno  , e ri- 
novò  in  fine  i privilegi  degli  altri  Re  fuoi 
antecelfori , i quali  vulgarmente  Immunità  del- 
la gran  Carta  colà  fi  dicono  • 

^6.  Per  terzo  vien  detto  Anno  Santo  ; il 
quale  nome  piò  collantemente  , eh’  ogn’  altro 
ritiene  ; o perchè  forfè  dicendoli  Santo  ciò 
eh  e puro  e mondo  , fecondo  quello  che  fcri- 
ve  l’Autore  de  Divinis  nominibus  al  capo  m. 
Sanditas  eft  ab  omni  immunditia  libera  , al  che 

fi  con- 
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lì  confà  la  voce  greca  *y/«r  , che  vuol  dire? 
ferini  terra  o fuori  della  terra  ; è Santo  l’an- 
no del  Giubileo  , perchè  in  quello  reità  il  ge- 
nere umano  , per  la  grazia  di  Dio , colia  Con- 
feflìone  mondo  x puro  di  cuore  ; e colla.* 
plenaria  Indulgenza  già  libero  da  quelle  pe- 
ne importeli  da  S.  Chiefa  per  le  colpe  com- 
mede  : o perchè  dicendoli  Santo  ciò  che  a’ 
Divini  olTequj  è dedicato,  cosi  nella  Sacra^ 
Bibbia  gli  uomini , i luoghi , i giorni  , i vali, 
le  vcfti  e fienili  altre  colè  confacrate  al  cul- 
to Divino  Sante  lì  appellano  ; non  vi  è nel- 
la nortra  Santa  Religione  tempo  a cui  il  no- 
me di  Santo  convenga  piti  propriamente  che 
a quello  , in  cui  i Fedeli  lì  efercitano  ne’ 
maggiori  atti  di  Religione  e di  pietà  Crirtia- 
na  , che  mai  lì  portbno  difiderare  per  lo  cul- 
to Divino  e per  lo  beneficio  del  profiìmo  ; 
che  fono  unicamente  l'adempimento  di  tut- 
ta la  Legge  Euangelica , che  il  gran  Legis- 
latore Iddio  uomo  propofe  per  fi  poter  gua- 
dagnare la  vita  eterna  , come  lo  teltìficano 
i Santi  Matteo  al  capo  xxn.  Marco  al  capo  xn„ 
e finalmente  Luca  nel  x.  capo  de’  loro  Euan- 

gelj  • 

57.  Con  piò  altri  nomi  e i Sommi  Pon- 
tefici nelle  loro  Bolle , ed  i Scrittori  che  ne 
han  compilato  o Trattati  o memorie  , hanno 
decorato  quello  Santo  Anno  ; clfendo  , all’  in- 
fegnare  dell’ Angelico  mio  Maertro  Tommafo , 
quella  la  condizione  delle  cofe  grandi  ed  ec- 

cel- 
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celienti , che  non  potcndofi  per  la  loro  emi- 
nenza efprimere  appieno  con  un  fol  nomo, 
è di  bifogno  di  più  concetti  per  palefarlo  . 
Cosi,  vien  detto  da  alcuni  Anno  grande  per- 
chè in  elfo  fi  apre  tutta  la  grandezza  de’  fpi- 
rituali  tefori  colla  piena  remiffione  ; Da  altri 
vien  nominato  Anno  di  pace  per  la  pace  ve- 
ra della  cofcienza  che  fi  riceve  ; ed  anco 
perchè  riconciliandoli  il  peccatore  con  Dio, 
acquifta  la  pace  in  terra  per  goderla  eterna- 
mente nel  Cielo  . Alcuni  lp  chiamano  Anno 
di  benedizione  e di  benignità  di  Dio  , riceven- 
doli a larga  mano  la  Tanta  benedizione  in.» 
prima  nel  Sagramento  della  Penitenza  coll’ 
afloluzione  delle  colpe  commelfe  , e poi  nell' 
Indulgenze  col  rilafcio  delle  pene  dovuto  . 
Altri  lo  dicono  Anno  di  allegrezza  •*  che  & fi 
fa  grande  rallegramento  nel  Cielo  per  un  fol 
peccatore  , che  opera  penitenza  , come  dice 
S.  Luca  al  capo  xv. , in  quell'anno  è maggio- 
re per  la  penitenza  fatta  da  molti  , e tra_» 
quelli  da’  più  oftinati  . Finalmente  ( per  la- 
feiare  alle  pie  riflefiìoni  de’  Sacri  Oratori  mol- 
ti altri  nomi  milteriofi  non  avendo  noi  ozio 
per  quello  ) è detto  Anno  Fertile  per  la  fe- 
condità che  fi  vede  de’  frutti  degni  di  peni- 
tenza ricercati  dal  Santo  Precurfore  Giovanni 
in  S.  Matteo  nel  m.  capo  , e per  i frutti  di 
tante  opere  buone  , che  in  quello  tempo  più 
che  in  ogni  altro  fi  fanno  : per  i quali  i Fe- 
deli fi  rendono  Albert  degni  del  Paradifo , 
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e non  poffono  temere  d’efler  retili  e buttati 
nel  fuoco  , come  deve  fuccedere  a quello  che 
non  fa  frutto  buono  per  fentenza  dello  ftefc 
fo  nel  luogo  fopral  lodato . 

2 8.  In  quanto  alla  pubblicazione  folita  a 
farli  dell’  Anno  Santo , non  Tempre  fu  in  elfa 
olTervata  la  llelfa  maniera . Da  principio  Bo- 
nifacio Vili,  la  fece  nella  Feftività  della  Cat- 
tedra Antiochena  a’  xxn.  di  Febrajo  , liando 
Egli  nella  Bafilica  Vaticana  in  fui  Trono , da 
dove  pria  divotamente  al  Popolo  ragionò  , e 
poi  fé  leggere  la  Bolla  , che  la  volle  in  do- 
no offerta  full’Altare  di  S.  Pietro  , e su  quel- 
lo di  S.  Paolo  nella  propria  fua  Chiefa  . 

?9-  11  Giubileo  fotto  Clemente  VI.  nell’anno 
mcccl.  è credibile  , che  li  pubblicale,  con  po- 
ca folennità  non  elfendo  il  Pontefice  in  Ro- 
ma , ma  in  Avignone  , ove  allora  era  la  Se- 
de , trafportatavi  da  Clemente  V. , che  raccol- 
fe  quelle  Coftituzioni , che  fono  ne’  Tefti  del 
Dritto  canonico  col  nome  di  Clementine , Ha» 
bilite  nel  General  Concilio  di  Vienna  di  Fran- 
cia nel  dove  Egli  fu  capo. 

40.  Della  pubblicazione  di  quello  voluto 
da  XJrbano  VI.  per  l’anno  mcccxc.  , e poi  da 
Bonifacio  IX.  celebrato  , gli  Autori  non  ne_> 
fanno  parola . E T eodorico  di  Niemo  Segreta- 
rio del  Papa  , che  minutamente  notò  le  co- 
lò di  lui  nella  Storia  che  fcrilfe  del  grande 
Scifma  , appena  dice  , come  a fuo  luogo  ve- 
dremo , che  nell’  ultimo  anno  del  fuo  Ponci- 

fica- 
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ficato  l'abbreviò  a xxxtu.  anni , e che  (tatui 
dover  cominciare  nella  Fefiività  del  Natale. 

41.  Neppure  quella  fi  ritrova  notata  del 
Giubileo  fotto  lo  fleflò  Pontefice  l’anno  mcccc., 
perchè  a quella  celebrazione  diede  Egli  fola- 
mente  la  permiflìone  fenza  formarne  Diplo- 
ma , aderendo  alla  Fede  de’  Romani  e de’ 
Foreftieri  , che  credevano  edere  in  quell’An- 
no  Centefimo  il  generale  perdono . 

42.  Cosi  ancora  nulla  fappiamo  delie  pub- 
blicazioni fatte  de’  Giubilei  celebrati  da  Marti- 
no vulgarmente  appellato  V.  l’anno  mcccchui, 
da  Niccolò  y.  l’anno  mccccl.  , e da  Siflo  ir. 
l’anno  Mcccctxxv.  , che  fu  il  riftretto  da  Pao- 
lo 11.  ad  ogni  xxv.  anni  : crediamo  bensì  ef- 
fere  fiate  Elle  fatte  con  qualche  folennità  , 
che  gli  Autori  non  han  curato  trafcriverla. 

4J.  AleJJandro  VI.  volendo  celebrare  il  fuo 
nell’  anno  md.  ne  fè  fare  ben  tre  volte  il  fo- 
lenne  pubblicamento  ,•  e fè  leggere  la  Bolla 
in  Latina  ed  in  Italiana  favella  , ed  in  fegno 
di  allegrezza  furono  prima  e dopo  fonate  le 
Trombe  : e così  anco  a fuono  di  Trombe  la 
fece  divulgare  nel  dopo  pranzo  per  Roma^; 
ficcomc  più  a lungo  nel  racconto  di  quello 
Anno  Santo  fi  può  vedere  . 

44.  Altra  folennità  vi  aggiunfe  Clemente. 
VII.  nd  (uo  del  mdxxv.  , la  quale  da  Biagio 
di  Cefena  Maeftro  di  cerimonie  rapportaremo 
a fuo  luogo  per  non  replicare  inutilmente  le 
ftefle  cofe . <. 

4j.  Non 
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4?.  Non  Tappiamo  Te  Paolo  III.  averte  con 
pompa  promulgato  quello  che  deftinato  ave- 
va di  celebrare  per  1’  anno  mdl.  ; e che  poi 
il  Tuo  fucceffore  Giulio  III.  l’aprl  nel  giorno 
di  S.  Mattia  , efiendofi  da  Novembre  lino  a 
Febrajo  mandato  in  lungo  il  Conclave. 

46.  Gregorio  XIII . con  Tuono  di  Trombe 
e Tamburri  , e con  Tparo  di  mortaletti  fè  Ta- 
re la  pubblicazione  di  quello  del  mdlxxv.  due 
volte  con  molte  cerimonie  che  fi  pofiono  leg- 
gere nel  Tuo  racconto  , la  prima  nel  di  del- 
la glorioTa  ATcenfione  di  Crifto  , e la  fecon- 
da  nella  quarta  Domenica  dell’  Avvento  . E 
da  quefio  tempo  in  poi  han  Tatto  farne  la_j 
Tolenne  Promulgazione  i Pontefici  ne’  detti 
giorni  Tecondo  il  ceremoniale  formato  , fo 
pure  alcuno  accidente  non  Tavelle  impedita, 
come  è occorfo  appunto  a dì  noftri  , non.» 
avendoli  potuto  fare  la  funzione  a Tuo  tem- 
po , perchè  dopo  l’Afcenfione  fu  eletto  il 
Regnante  BENEDETTO  XIII. 

47.  Approflìmandofi  adunque  il  Santo  An- 
no , nella  Bafilica  Vaticana  Tovra  due  pulpiti 
fra  la  meffa  Tolenne  dopo  cantato  1’  Euange- 
lio  , nel  giorno  del l'Afcenfione  ad  alta  vocej 
fi  legge  la  Eolia  in  latino  ed  in  italiano , 
colla  quale  s’intima  il  Giubileo  da  dover  co- 
minciare la  vigilia  del  S.  Natale  in  quell’  an- 
no , e finire  nel  giorno  ftelfo  l’anno  ventu- 
ro ; terminando  il  tutto  con  Tuoni  ordinaria- 
mente di  Trombe  a memoria  del  Tuono  di 
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Tromba  con  cui  ordinò  Iddio,  come  avanti 
al  num.  jj.  abbiam  villo,  che  nel  giorno  de- 
cimo del  jettimo  mefe  nel  fine  della  fettima-» 
fettimana  di  anni , cioè  l’anno  quarantanove  fi 
pubblicale  il  Giubileo  per  lo  vegnente  a tut- 
to il  Popolo  d’Ifraele . E viene  cosi  appel- 
lato , come  vogliono  Niccolò  di  Lira  e ’l  To- 
gato , dalla  Buccina  formata  di  corno  di  Arie- 
te colla  quale  fi  promulgava  ; e la  voce  Jo~ 
bel  anco  il  Pagnino  nel  fuo  Leflìco  l’interpre- 
ta Ariet  : nel  quale  fenfo  andando  Carlo  Si- 
gone  nel  libro  ni.  della  Repubblica  degli  Ebrei 
fcrive  al  capo  xv.  jQujnquagefimus  autcm  annui 
diElut  efl  Jubeleui  , quod  eum  Lcvitae  per  tubai 
arietinat , quae  dicuntur  Hebraeii  Jobelim  , con- 
vocato populo  indicercnt . E fole  va  farli  detta.» 
Promulgazione  nella  Fella  delle  Efpiazioni  o . 
Propiziazione  , che  era  il  giorno  in  cui  il  Torn- 
ino Sacerdote  entrava  nel  Santuario  ; al  qua- 
le fecondo  molti  Padri , gli  corrifponde  la_» 
fiodra  Fella  dell’  Afcenftone  di  Crillo , leggen- 
doli in  uno  antico  Ruolo  Ebraico  de’  giorni  ' 
di  Fella  e di  lavoro  difpollo  per  i mefì  , che 
noi  Latini  Calendario  diciamo  , rapportato 
nel  detto  libro  dal  Sigone  al  jfapo  xviii.  , a* 
x.  del  mefe  Tifri  : Fefium  Expiationum  , feu 
Propitiationii  cum  jejunio  . Indizio  Jobclei  in—» 
annum  feptimum  & qui nquageft mum  . Ojfortur  ho- 
locauflum  proprium  . 

48.  Da’ Curfori  poi  fi  affigge  la  Bolla  alle 
Porte  delle  Bafiliche  <//  S.  Pietro  , S.  Paolo , 
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S.  Giovanni  in  Laterano  , e S.  Maria  Maggiore, 
c di  pili  alla  Cancellarla  Appojlolica  > ed  in_» 
Campo  di  Flora  : e per  tutta  la  Città  a Tuo* 
no  anco  di  Tromba  fi  legge,  ma  in  Italia- 
na favella . 11  folo  Clemente  Vili,  per  quello 
che  fin’  ora  abbiano  ritrovato  , fé  battere  Me- 
daglia in  memoria  di  una  tal  funzione , che 
a Tuo  luogo  noi  notaremo.  i 

49.  Convenevolmente  appreflo  fi  fpedifeo- 
no  le  copie  della  Bolla  per  tutto  il  mondo 
Cattolico  , in  particolare  a’  Patriarchi , Pri- 
mati , Arcivefcovi , e Vefcovi , acciò  la  no- 
tifichino al  Popolo  a loro  commelfo  per  ec- 
citarlo all’acquifto  delle  plenarie  Indulgenze, 
pece  ciò  la  prima  volta  Clemente  FI.  , veden- 
doli indirizzata  la  fua  Bolla  , ch’è  neU’Eltra- 
vaganti  Comuni  , all’  Arcivefcovo  di  Terra- 
cona  e fuoi  fuffraganci  . Ed  i Vefcovi  fo- 
gliono  nelle  loro  Chiefe  farla  con  alcuna.» 
folennità  pubblicare  ; ed  affieme  iftruire  i lo- 
ro fudditi  di  ciò  che  debbono  nel  Santo  Pel- 
legrinaggio e a Roma  pervenuti  operare  ; del 
che  , fra  gli  altri , n’abbiamo  gli  efempj  nel 
decorfo  dell’  Iltoria  di  S.  Carlo  Borromeo  per 
l’Anno  Santo  di  Gregorio  XIII.  e de’ Cardina- 
li Or  fini  e Cantelmo  per  quello  d'Innocen%p  XII. 

50.  Oltre  al  dì  dell’  Afcenfione  , come  fi 
è detto  , fe  ne  fuol  fare  altra  pubblicazione 
nella  quarta  Domenica  dell"  Avvento  : ed  alle 
volte  quella  fi  c fatta  Con  diverfo  rito  avan- 
ti la  Porta  maggiore  del  Palazzo  nel  Quirì- 
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naie  ( eflendo  colà  il  Papa  ) da  due  Audito- 
ri di  Rota  in  prefenza  del  Vicecamerlengo, 
e di  molti  Prelati  di  Corte  : anzi  cosi  iì  è 
offervato  da  Innocenzo  X.  in  qua  , toltone^ 
l'Anno  Santo  che  corre , in  cui  alcuno  acci- 
dente ha  fatto  varie  le  cofe  . 

yi.  Non  prima,  poi,  di  Aleffandro  VI.  zb- 
biamo  memoria  di  Porta  Santa  , che  pure  Au- 
rea fu  detta  . Egli  nella  fua  Bolla  promette 
di  aprirla  colle  fue  mani  in  S.  Pietro  , e che 
farà  aprire  quelle  delle  altre  tre  Chiefe . E sì 
fece  la  prima  volta  ; avvegnacchè  molti  Au- 
tori la  vogliono  aperta  anco  da  Bonifacio  Vili., 
e foggi ugne  il  Vinando  (in  Herc.  Prod.)  chej 
di  più  concede  la  piena  Indulgenza  a quelli, 
che  per  ella  entravano  nella  Chiefa  : ma  nè 
la  fua  Decretale  , nè  il  Cardinal  di  S.Giorgio 
ne  parla  : e la  Medaglia  , che  alcuni  porta- 
no in  confirma  di  quello  aprimento  la  fare- 
mo a fuo  luogo  vedere  di  tempo  polìeriore.* 
così  neppure  ne  fa  parola  Stefano  Infeffura 
ne’  fuoi  Diarj  che  fcrifTe  in  patria  favella  a 
tempo  del  detto  Pontefice. 

yi.  11  Panciroli  nel  libro  de’  T efori  nafcojli 
di  Roma  più  oltre  palfando  , vuole  , che  pri- 
ma di  Bonifacio  Vili,  da’  Pontefici  abitanti 
in  S.  Sabina  fui  monte  Aventino  fi  aprivtu* 
una  Porta  di  quella  Chiefa  per  l'antico  ufo, 
che  per  più  di  mille  anni  durb  ne’  Fedeli  , 
di  venire  ogni  cento  anni  a vilìtare  i luoghi 
Santi  di  Roma  : c foggi  ugne , che  „ fino  ai 
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giorno  d’oggi  ,,  (cioè  al  1600.  quando  egli  ,, 
fcrivea  ) „ fi  vede  nella  detta  Chiefa  una_»  „ 
Porta  di  quelle  che  fi  aprivano  „ . Ma  fé-  ,, 
guitando  ,,  : E però  quella  Chiefa  con  quel-  „ 
la  di  S.  Pietro  e S.  Paolo  dovca  vifirarfi  nell’  „ 
Anno  Santo  , non  elfendo  in  quei  tempi  Ila-  „ 
to  aggiunte  le  due  di  S.  Giovanni  e S.Maria  „ 
Maggiore  „ fa  veder  chiaramente  efler  cofa 
che  non  fi  regge  ; perchè  Tappiamo  , che  la 
fama , che  portava  edere  in  Roma  ogni  cento 
anni  grandi  Indulgenze  , folamente  diceva  ef- 
fere  quelle  nella  Bafilica  Vaticana  , alla  quale 
volle  Bonifacio  aggiunta  l’altra  di  S. Paolo  fuo- 
ri le  mura . Ed  intorno  a ciò  che  dice  del- 
la Porta  che  fi  vedeva  nel  Portico  di  S.  Sa- 
bina , nota  il  Febeo  alla  Parte  1.  dell’  origine 
c progredì  del  Giubileo  : Nullis  fujfultum  effe 
antiquitatis  monumentis  , nullis  hiftoricorum  tefii - 
rnoniis  comprobatum  , adeo  illorum  notitia  delb- 
tuit  , ut  folus  ipfe  Autbor  id  ominatus  fuerit  • 
e dima  che  fe  mai  alcun  vefiigio  di  ciò  vi 
folle  flato  , più  predo  fi  fu  in  tempo  di  qual- 
che peftilenza  , nel  quale  potè  edere  furroga- 
ta  quella  Chiefa  a S.  Pietro  , ficcome  fotto  Ur- 
bano  Vili . fu  polla  in  luogo  di  S. Paolo  quel- 
la di  S . Maria  in  Trafteverc  per  una  fomiglian- 
te  cagione  , transferendovifi  anco  1’  ufo  della 
Porta  Santa  . Ma  più  cofc  intorno  a ciò , 
come  più  a propofito  , nell’  Anno  Santo  di 
Alejfandro  VI . diremo  . 

5$.  Per  quanto  1’  aprimento  della  Porta. 

G x S.m~ 
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Santa  ila  di  moderna  iftituzione  , non  fé  ne 
deve  {limare  moderno  il  Rito  , come  alcuni 
han  creduto . Non  manca  chi  lo  vuole  fon- 
dato in  quello  ci  rapprefenta  la  Sacra  Bib- 
bia nel  capo  xlvi.  di  Ezechiele  , dove  fi  leg- 
ge : Porta  nitrii  intcriori!  , quae  refpicit  ad 
Oricntem  erit  claufa  fcx  dtebus  in  quibus  opus 
fit  : die  autem  Sabbatbi  aperietur  ; (ed  & in  die 
Calendarum  aperietur  : fopra  il  qual  luogo  Ga- 
fparo  Sanfto  dice  ; In  Atrio  interiori , nempc-> 
Sacerdotali , funt  tres  Portae  ; Orientali s , quae 
dirette  fpcttabat  Tabernaculi  Portava  , & Au- 
ftralis  t atque  Aquilonari s , quae  Santtuarii  la- 
teribus  erant  obverfae . Ex  bis  Orientalem  Do- 
minus  claufam  effe  )ubet  diebus  omnibus  in  qui- 
bus  operi  faciundo  vacare  fai  c(ì  . In  Neome- 
niis , & Sabbatbis  apertam  effe  vult  . E fegui- 
tando  il  Profeta  nel  verfo  $.  Et  adorabit  Po - 
fulus  terrae  ad  oflium  Portae  illius  in  Sabbatbis 
& in  Calendis  coram  Domino  ; foggiugne  lo 
Beffo  Autore  : His  diebus  aperiendam  diximus 
Orientalem  Portam  : tnm  fas  erit  populari  , at- 
que profanae  turbae  afìare  ad  Portam  illam  in - 
tcrioris  Atrii  . Dies  autem  Sabbatbi  fic  erat  fo- 
li mnis  & facer  in  lege  Moyfi  , ut  ab  ilio  dies 
cmnes  vocarentur  Sabbatba  , immò  Fefta  omnia 
Sabbatbi  compellarcntur  nomine  : fic  docet  D. 
Chryfofìomus  ( nell’  Omelia  xl.  fopra  l’Euange- 
lo  di  S.  Matteo  ) aliique  ; <jr  probat  illud  Le- 
vitici z j.  ubi  primus  dies  menfìs  fiptimi  voca- 
tur  Sabbatbum  , Ftftum  videlicet  Tubarum:  e 
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tanto  ancora  fi  sà  dal  lodato  fopra  Calenda- 
rio Ebraico  appreffo  il  Sigonc  , dove  nel 
primo  giorno  del  mefe  Tifri  fìa  fcritto  : Fe - 
fium  T ubarum  . Ceffatur  ab  opere . Offertur  bo- 
locauftum  . Dal  che  pervadendoli  il  lodato 
Febeo  il  Rito  dell’  aprirli  la  Porta  Santa  , così 
fcrive  di  ella  nel  capo  x.  della  P.  i.  Sicut  enim 
illa  in  interiori  Porticu  Bafilicae  fifa  Sabbatho 
aperitur  , die  fcilicct  quietis  & vcrae  libertatis, 
qua  Dominus  Jefus  ad  eximendum  nos  è jugo  fa - 
tanicae  fervitutis  liberator  advenit  , eam  ingre - 
ditur  Princeps  Regum  Romanus  Antifles  : demum 
ufque  ad  vefperas  completai  Anni  Jubilei  no  tu* 
clauditur  Porta  , ut  adoret  Populus  terrae  ad 
cflittm  illius . 

$4.  Ma  noi  lo  filmiamo  affai  meglio  fon- 
dato in  quello  della  pubblica  penitenza  , che 
s’imponeva  fecondo  i Canoni  del  di  delle  Ce- 
neri . Lcggefi  quello  nella  Concordia  de'  di- 
fcordanti  Canoni  di  Gradano  , vulgarmente_> 
nella  Ragion  Canonica  appellata  il  Decreto  , 
alla  difiinzione  t.  al  Canone  clxiv.  , che  co- 
mincia : In  capite  Jj)uairagefimae  refi  vuole 
di  un  Concilio  Agatenfc  j e cosi  ancora  lo 
citano  Burcardo  nel  libro  xix.  al  capo  xxvi., 
Jvone  nella  parte  xv.  al  cap.  xxv.  , e Rebaldo 
Cardinale  , che  viffe  a tempo  di  Pafcale  11.  nel 
fuo  libro  : De  Poenitentia  publice  non  iteranda  . , 
Ed  il  tutto  anco  Ila  regiftrato  nel  Penitenziale , 
e nei  Pontificale  Romano  : e cosi  fi  faceva  . 

55.  Nel  Mercoledì  delle  ceneri  i Peniten- 
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ti , alli  quali  , giuda  la  canonica  legge , per 
gli  più  gravi  delitti  doveva/!  imporre  la  pe- 
nitenza folenne  , ad  ora  di  Terza  venivano 
alla  Cattedrale  vilmente  vediti , con  piedi  nu- 
di , e con  volti  dimeflì , e davano  in  nota_> 
il  lor  nome  ; ricevendo  la  pena  fecondo  i 
falli  commedì , o dal  Penitenziere  del  Vefco- 
vo , o da  altri  a’  quali  quedo  ufficio  impo- 
rto era  dato  . E ciò  fatto  ufcivano  dalla  Chie- 
fa , e fe  ne  davano  avanti  la  Porta  maggio- 
re . Frattanto  il  Vefcovo , detta  l’ora  di  Se- 
rta , faceva  la  funzione  di  benedire  , e di- 
fpenfare  le  ceneri . 

56.  Dopo  in  procertione  fi  portava  ad 
una  fedia  apparecchiatali  in  mezzo  la  Chie- 
fa  : ed  entrati  i Penitenti  , fi  didendevano 
fui  pavimento  avanti  a lui , che  l’ imponeva 
fui  capo  le  ceneri , ma  con  formola  diverfa, 
dicendo  : Memento  homo  quia  pulvis  es , & in 
pulverem  reverteris  : agc  poenitentiam  , ut  ha - 
bcas  vitam  aeternam  , afpergendoli  uno  del 
Clero  coll’  acqua  benedetta  . Appre/To  , dan- 
do il  Vefcovo  in  piedi , benediceva  i cilizj , 
co’  quali  poi  covriva  le  tede  de’  Penitenti  , 
che  fe  ne  vedivano  da’  loro  ; e così  vediti 
fi  profilavano  in  terra  : ed  il  Vefcovo  in  gi- 
nocchione  al  Faldirtorio  appoggiato  ( o fia  a 
quella  bada  fedia  da  dove  su  dell’Altare  fo- 
ievano i Vefcovi  al  Popolo  predicare  , for- 
mata appunto  come  l’antica  fedia  de’  Romani 
chiamata  Curule  ) , prorternendofi  anco  i Mi- 
' ni- 
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nifllri , il  Clero  , ed  il  Popolo  , li  dicevano  i 
fette  Salmi  di  Davide , Penitenziali  appellati  . 
I quali  terminati  colle  orazióni , fi  alzavano 
i Penitenti  per  udire  il  fermone  , che  il  Ve- 
feovo  loro  faceva  , fpiegando  a’  mede/imi  ; che 
Eccome  Adamo  per  lo  peccato  fu  difcacciato 
dal  Paradifo  , ed  incorfe  in  molte  maledizio- 
ni , così  elfi  dovevano  edere  difcacciati  dalla 
Chiefa  per  qualche  tempo  . Dopo  del  quale 
fermone  lo  ftelfo  Vefcovo  prendeva  uno  de’ 
Penitenti  per  la  delira  mano , e quello  Umil- 
mente l’altro , e così  tutti  , avendo  ciafcuno 
nell’  altra  mano  una  candela  accefa  , gli  di- 
fcacciava  dalla  Chiefa  , dicendo  Ecce  Ejicimi- 
ni . . . ed  il  Diacono  col  canto  del  Refponforio: 
In  fudore  vultus  tui  vefeeris  pane  tuo  . . . fegui- 
tandoli , fe  gli  chiudevano  in  faccia  le  porte. 

57.  E così  tutta  la  Quarelìma  efeguivano 
le  penitenze  loro  impolle  di  Pellegrinazioni, 
di  Orazioni  , di  Limoline  , di  Digiuni  , od 
altre  ; fenza  mai  deporre  il  cilizio , fenza  to- 
farfi  i capelli  e la  barba  , e fenza  entrar  mai 
in  Chiefa  . Ma  venuto  il  Giovedì-Santo  con 
molte  altre  cerimonie , che  rcgillra  il  detto 
Pontificale  Romano  , aperta  la  Porta  erano  nel- 
la Chiefa  introdotti  : dove  fi  gittavano  a’  pie- 
di del  Vefcovo , che  veniva  dall’  Arciprete»» 
alla  loro  riconciliazione  pregato  in  tal  modo  : 
Redintegra  in  eis  Apojlolice  Pontifex  ...  E di- 
cendo egli  : Scis  illos  re  concili  atione  fore  dì  gnosi 
gli  rifpondeva  1*  Arciprete  : Scio , er  tcjiificor 
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fore  dignos  . E dopo  varj  verfetti , ed  orazio- 
ni gli  dava  l’afioluzione  , ed  in  ultimo  l’In- 
dulgenza : e /biennemente  benedicendoli , gli 
licenziava  , acciò  lafciati  i cilizj  , e tofati  i 
capelli  e la  barba  , fi  veftilfero  colle  vedi 
primiere  : 11  qual  difcacciamento  dalla  Chiefa 
de’  Penitenti  con  poi  la  loro  riconciliazione  fi 
legge  (/abilito  da  lungo  tempo  preflo  1’  Au- 
tore delle  Coftituqoni  Jppofioltcbe  nel  libro  ii. 
al  capo  xix. 

58.  Un  tale  falutevole  Rito  nella  Chiefa_» 
intermeflò , lo  volle  in  parte  rinovato  S.Car- 
lo  nel  in.  Concilio  Provincial  di  Milano  al 
Titolo  del  Sagramento  della  Penitenza  : do- 
ve vuole  » che  »,  fi  ftudj  il  Vefcovo  » giuda 
»,  l’ordinazione  de’  Sacri  Canoni , e la  prefcri- 
»,  zione  del  Concilio  Trentino  , di  rimetterei 
»,  in  ufo  la  pubblica  e folenne  penitenza  fe- 
„ condo  la  qualità  de’  delitti . E però  quelli , i 
„ quali  è necdfario  che  la  facciano  , fiano  da’ 
„ loro  Parochi  un  mefe  innanzi  al  primo  gior- 
„ no  di  Quarefima  condotti  al  Vefcovo  , ac- 
»,  ciocche  pollano  cominciare  la  penitenza  : ei 
,,  di  poi  nel  dì  della  Cena  del  Signore  , col 
»,  folenne  Rito , elfer  debbono  riconciliati  alla_» 
Chiefa  „ . E quafi  colle  flelTe  parole  fi  ve- 
de anco  ordinato  in  un  Concilio  di  Bene- 
vento  , che  affembrò  1 Arcivefcovo  Foppa  l’an- 
no mdclvi.  al  Titolo  xliii.  numero  ij.  do- 
ve pure  del  Sagramento  della  Penitenza  fi  fa 
parola . Ma  di  quelle  e limili  cofe  più  a lun- 
go 


Digitized  by  Google 


DEGLI  ANNI  SANTI . 41 

go  ne  tratteremo  e pifi  acconcio  nella  Storia 
deir  Indulgenza  , che  , a volere  di  Dio  , dopo 
quell’  Opera  daremo  fuori . 

5 9.  E da  quello  certamente  è l’ origine.» 
del  ferrare  ed  aprire  le  Porte  Sante  , che  lì 
fa  ora  per  una  femplice  rapprefenataziono 
dell’antico  lodevole  collume  di  S.  Chiefa_.  ; 
acciò  i Fedeli  intendino  elTerli  ferrate  Icj 
Porte  del  Paradifo  per  lo  peccato , ed  aprir- 
feli  poi  Tempre  che  penitenti  fi  rendono  de- 
gni di  guadagnare  il  perdono  . 

60.  Da  che  la  prima  volta  fu  aperta  la_» 
Porta  Santa  fotto  Aleffandro  VI.  , furono  di- 
fpolle  alcune  cerimonie  dal  Burcardo  , chej 
nera  allora  Maeltro  : ma  poi  quando  la  ce- 
lebrazione del  l’Anno  Santo  ricevè  alcun  lille- 
ma  , fono  Hate  quelle  ancora  accomodate  nel 
Rito  , che  prefentementc  lì  olferva  ; il  qua- 
le è in  quello  modo  . Suole  prima  il  Pon. 
tefìce  in  uno  de’  Concillori , che  fa  nel  me- 
fe  di  Dicembre  nell’  anno  antecedente  , con 
qualche  pio  difeorfo  animare  i Cardinali 
a fare  opere  degne  di  loro  in  quell’  anno , 
dalle  quali  pollano  apprendere  efempio  i Fe- 
deli che  fono  in  Roma , e quelli  che  vi  ca- 
pitaranno. 

61.  Nella  Vigilia  poi  della  Natività  del 
Signore  a far  del  giorno  ( fe  pure  qualche^ 
accidente  non  facelTe  irafportarc  la  funzio- 
ne, come  forti  a tempo  di  Clemente  Vili,  zg- 
gravato  dalla  podagra  , e per  la  fede  va-  * 
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cante  in  quello  di  Gulio  III.  ) per  comanda- 
mento  del  Papa  fi  ferrano  tutte  le  porto 
delle  quattro  Bafiliche  , eh’  hanno  le  Porte-* 
Sante  . Avanti  il  vefpero  il  Papa  velino  col 
Piviale  accompagnato  da’  Cardinali , Prelati  , 
ed  altri  della  fua  Corte  va  alla  Cappella  Si- 
flina  , e quivi  dopo  alquanto  di  orazione  in- 
cenlà  il  Venerabile  Sagramento  ; e intonando 
l’Inno  : Veni  Creator  Spiritus  , ch’è  feguitaro 
da’  Cantori  , s’ invia  la  Proceflione  verfo  il 
Portico  di  S.  Pietro  , c (Tendo  il  Papa  ador- 
nato del  Regno  nella  Tedia , che  fi  dice  Ge - 
flatoria , portato  da’  Sellar j , che  oggi  fi  dico- 
no Palafrenieri , con  antico  coftume  ; non  già. 
per  fafoo  o fuperbia  , come  i moderni  Ere- 
tici appongono  ; ma  per  dinotare  , che  da 
Univerfal  Pallore  deve  dall’  alto  edere  vigi- 
lante fopra  le  Tue  pecorelle  ; nella  qualej 
proceflione  intervengono  , oltre  i Cardinali 
e Prelati  con  i cerei  alle  mani , i Penitenzie- 
ri , il  Clero  , le  Religioni , le  Compagnie  , ed 
anco  gli  Ambafciadori  de' Principi,  e tutti  i 
Magiftrati  della  Città  fecondo  l’ordine  loro  » 
6z.  Giuntoli  al  detto  luogo  , calando  dal- 
la fua  Tedia  il  Papa,  fede  nel  Trono  quivi 
apparecchiatoli  , alto  da  terra  tre  foli  gra- 
dini : dal  quale  dopo  alcun  tempo  Renden- 
do , prende  dal  Penitenziere  Maggiore  un_» 
martello  d’  argento  dorato  con  manico  co- 
verto di  velluto  cremefi  ; ed  accodato  alla.» 
Porta  Santa  murata  , con  tre  colpi  la  per- 
cuote , 
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cuotc  , dicendo  alternatamente  col  Coro  .• 

ÌT.  A perite  mibi  Portai  juftitiae . 

Jngrejfus  in  eas  confitebor  Domino . 
ir.  Jntroibo  in  domum  tuam  Domine  . 

Adorabo  ad  Templum  Sanffum  tuum  irLJ\ 
timore  tuo  . 

ir.  Aperite  Portai  , ejuoniam  nobifcum  Deui  • 
IJf.  £htia  fecit  virtutem  in  Ifrae’l . 

Il  che  fatto  , ritornando  al  Trono  col  Do- 
mine exaudi ....  e Dominui  vobifcum  , dico 
l’Orazione  : Aftionei  noftrai  ....  Ed  il  Peni- 
tenziere Maggiore  , che  ricevuto  avea  dal 
Papa  il  martello  , finita  quella  , con  altri 
due  Penitenzieri  minori , fìeguc  a percuote- 
re la  detta  Porta  , che  alla  fine  è buttata-» 
a terra  da  dodici  muratori  » cantandoli  in_» 
quello  mentre  il  Salmo  xcix.  Jubilate  Deo  om- 
n ii  terra  , ed  altri  verfetti  pur  d’ allegrezza  : 
c dal  Popolo  ivi  concorfo  con  fomma  divo- 
zione li  raccolgono  le  pietre  , i mattoni  di- 
vili in  pezzetti , e fino  i frammenti  del  cal- 
cinaccio per  confcrvarli  . E li  fuole  anco 
preparare  il  muro  a cader  facilmente  per 
non  portare  a lungo  la  funzione  , cornea 
a tempo  di  Clemente  Vili,  la  prima  volta  fu 
fatto  . 11  martello  ancora  è folito  darli  dal 
Papa  a qualche  Signore  , come  praticò  < Ire- 
gorio  XIII. , che  lo  diede  al  Principe  di  Ba- 
viera , il  quale  v’  era  prefente . 

6?.  Refa  di  ogni  cofa  netta  la  Forra.»  9 
i Penitenzieri  di  S.  Pietro  vediti  colle  vedi 
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Sacerdotali , con  fpugne  piene  d’acqua  bene- 
detta lavano  1’  Architrave  i Pilaftri  e la  So- 
glia , e l’afciugano  con  panni  lini  ; la  qual  fun- 
zione raccorda  il  gran  conto  , che  di  quelli 
Sacri  Limiti  delle  Chiefe  gli  antichi  Cri- 
ftiani  facevano  , i quali  erano  foliti  con  di- 
vota fommiffione  baciarli , e colà  in  prima-» 
porgere  ardentemente  le  loro  fante  preghie- 
re : del  quale  pio  e venerando  coftumo 
S.  GiangriJoftomo  nella  xxx.  delle  fue  Omelie^ 
lafciò  fcritto  : Templi  vcftibula  ofculamur  . At 
non  cernii  , quotnam  homines  etiam  bifee  Tem- 
pli veflibulis  ofculum  figunt  , partim  inclinato 
capite  t partim  manu  tenentes , atque  ori  manum 
admoventes  2 quali  li  credelfero  indegni  di 
toccare  que’  termini  venerabili  colla  bocca-»; 
iiccome  lino  a’  dì  noftri  vediamo  fare  nel- 
l’entrar  delle  Chiefe  alla  più  bafla  , ma  di- 
vota Plebe  : la  quale  cofa  è fdegnata  da  cer- 
ti Criftiani  fuperbi  , ne’  quali  fi  vede  del 
tutto  elìinta  l’ antica  pietà  e religione  de’ 
loro  maggiori  : e pur  tuttavia  i Perfiani  han 
tanto  riguardo  alla  Porta  del  Palazzo  reale, 
che  tengono  per  peccato  il  calcar  la  Soglia 
con  i piedi , e la  trapalano  colle  gambe  , al- 
lo fcrivere  de’  Viaggiatori  ; come  appunto  fa- 
cevano gli  antichi  Gentili , ch'efifi  ancora  fe- 
condo Fanone  , addotto  da  Servio  nel  fuo  Co- 
mento  all’Egloga  vm.  di  Virgilio , avevan  per 
facra  la  Soglia  delle  Porte  , e la  tenevano 
confacrata  alla  Dea  Vette  . Ed  a tale  ìnten- 

dimen- 
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dimento  crediamo  , che  fia  l’adornare  con_> 
feftive  frondi  , e con  preziofi  veli  le  Porte-» 
de’  Tempi  t alloracchè  in  eflì  alcuna  folem- 
nità  vi  fi  celebra  : onde  S.  Paolino  Vefcovo 
di  Nola  nel  Natale  m.  di  S.  Felice  fcrive  .* 

Aurta  nunc  niveis  ornantur  limina  velis  . 
E poco  dopo  : 

Limina  caeratis  adolentur  odora  papyrii . 
64.  Ma  ritornando  alla  noltra  funzione.» . 
Fatta  la  detta  lavanda , il  Papa  col  Coro  di- 
ce i feguenti  verfetti  . 

ir.  Haec  dies  , quam  fecit  Dominili  . 

Exultemus , & laetemur  in  ea  . 

Beatus  Populus  tuus  Domine  . 

Qui  fcit  )ubilationem  . 
ir.  Haec  e fi  Porta  Domini . 
ty.Jufli  intrabunt  per  eam  . 

E dopo  il  Domine  exaudi ...  e Domimi  vobi- 
fcum , foggiungc  quella  bene  acconcia  Orazio- 
ne , fatta  la  prima  volta  dal  Burcardo  a tem- 
po di  Aleffandro  FI.  e poi  in  qualche  parte.» 
fotto  Clemente  VII.  accomodata  : Dan  , qui  per 
Moyfen  famulum  tuum  Populo  Jfrab’litico  Annum 
Jubilei  ac  remiflìonii  inflit  tufi  ; concede  prò- 
pitius  nobii  famulii  tuis  Jubilei  annum  hunctua 
auftoritate  inflitutum  , quo  Portam  banc  Populei 
tuo  ad  preca  tuae  Majeflatis  porrigendas  ingre- 
dienti folcmniter  aperin  voliti fli  , felici  ter  m- 
choare  , ut  in  eo  venia  atque  indulgentia  plenae 
remijjìonit  omnium  deli  fior  um  obtenta  , citrn  die s 
nojlrac  advocationii  advencrit , ad  Coelejlcm  glo- 
riavi 
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riam  perfruendam  tuae  mifericordiae  munere  per - 
ducamur  . Per  Chriflum La  quaJe  Ora- 

zione finita  , colla  Croce  nella  delira  mano , 
e colla  candela  accefa  nella  finiftra  , edemi 
fimboli  della  Fede  e della  Carità  criftiana_> , 
inginocchiatoli  dinanzi  la  Porta  Santa  , into- 
na il  Te  Deum , che  viene  da’ Cantori  conti- 
nuato : e poi  mettendoli  in  Tedia  per  efla_> 
Porta  entra  prima  Egli  in  S.  Pietro , feguito 
da’  Cardinali  , Prelati  , Signori  , e Popolo 
tutto  : e così  è portato  all’  Aitar  Maggioro 
a Tuono  di  Trombe  , e Campane  : e colà 
calando  dalla  Tedia  , fatta  un  poco  di  ora- 
zione , Te  ne  va  al  Trono  per  cominciare-» 
il  VeTpro  Tolennemente  . 

65.  Nella  ftefla  ora,  che  il  Papa  fcendo 
a fare  la  funzione  , fpedifce  tre  Cardinali 
con  facultà  di  Legati  appellati  a latere  ad 
aprire  le  altre  tre  Porte  : e per  lo  più  è il 
Decano  del  Sacro  Collegio  per  quella  di 
S.  Paolo,  e i due  Arcipreti  delle  (ielle  Chie- 
fe  per  quelle  di  S.  Giovanni  di  Laterano  , e di 
S.  Maria  Maggiore  : i quali  fogliono  andaro 
colà  cavalcando  con  pompa  Tolenne  ricevu- 
ti proceflionalmente  da’  Cleri  delle  medcfi- 
me  ; ed  ivi  fare  le  ftefie  funzioni , che  fa  il 
Papa , conformi  però  al  grado  loro  : e nel- 
la Proceflìone  che  lì  fa  a S.  Giovanni  è foli- 
co  portarli  il  Santifsimo  Salvatore  del  Santta 
San£lorum  ; ed  in  quella  di  S.  Maria  Maggiore 
la  miracolofa  immagine  Tua. 

66.  In 
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66.  In  memoria  di  quello  aprimento  fo- 
glionfi  formare  Medaglie  con  geroglifici,  e mot- 
ti a fpiegare  l’apertura  della  Porta  ( in  quel 
Pegno  vifibile  ) a’  Fedeli  del  generale  perdo- 
no , e remiffione  delle  penitenze  dovuto  , 
quando  accordando  la  difpofìzione  delle  ani- 
me loro  , fi  fantificaflero  colla  facrofanta,» 
confezione  : per  la  qual  cofa  fcrive  il  Pun- 
titi» nel  libro  u.  del  Giubileo  al  capo  v.  Hot 
tantummodo  anno  rotta  , quam  jure  Sanéfam  no - 
minant  , a Pontificibus  aperitur  , nifi  ut  hoc  cUr 
riffimo  fiigno  infolitam  parati  divini  aerarii  di- 
ftributionem  Fidelibus  omnibus  indicetur . E fo- 
gliono  le  dette  Medaglie  farfi  ancora  per  le 
aperture  fatte  da’  Cardinali  ; delle  quali  alcu- 
ne fono  a noftra  notizia  pervenute  , e fi 
portaranno  con  quelle  de’  Sommi  Pontefici 
a*  luoghi  loro  . 

67.  Si  mira  nel  decorfo  dell’anno  Santo  la 
Città  capo  della  Religione  Cattolica  all’  ufo 
proprio  della  Santa  Gerufalemme  Militante , 
adornata  cogli  Arcieri  dell'umiltà,  quali  fo- 
no i poveri  e i Pellegrini , che  da  tutte  le 
Regioni  del  Criftianefìmo  concorrono  a po- 
polarla , ed  a preludiarla  di  quelle  armi , che 
fono  invincibili  , delle  orazioni  , le  quali 
ufeendo  da’  cuori  infervorati  nella  carità  di 
Dio  , benché  ricoverti  di  cenci , formano  una 
bella  divifa  , ed  alzano  Aendardi  proprj  alla 
criftiana  perfezione  . 

68.  Da  coloro  poi  , che  vogliono  eflero 

parte- 
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partecipi  della  Santa  Indulgenza  , prima_» 
d’  ogn’  altra  cofa  fi  fuol  fare  il  dovuto  pre- 
paramento di  una  buona  Confettìone  Sagra- 
mentale  ; non  folamente  per  la  difpofizione 
delle  Pontificie  Bolle , ma  ancora  per  rimet- 
terli in  filato  di  grazia  ; perche  rimettendo 
l’Indulgenza  la  fola  pena  temporale  da  fod- 
disfarfi  o in  quella  vita  o nell’altra  , e non 
cancellando  la  colpa  , non  può  elferli  di  fuf- 
fragio  fe  per  lo  peccato  mortale  fono  con- 
dannati alla  pena  eterna  . Che  balli  la  fo- 
la Perfetta  contrizione  , è fiato  parere  di  al- 
cuni ; contuttociò  è piò  ficuro , che  l'uomo 
fi  confetti , tra  perchè  a noi  non  può  edere 
noto  di  avere  avuto  quello  atto  cosi  perfet- 
to , e perchè  i Sommi  Pontefici  fi  dichiarano 
volerla  concedere  vere  poenitentibus  , & con- 
feffìs  ; ed  U 'bario  Vili,  oltracciò  nella  fua_> 
Bolla  così  a’  Patriarchi  , Arcivefcovi , e Ve- 
feovi  fcrive  : Docete  facros  Indulgenti arum  the- 
fauros  lucratili  fpem  inanem  effe , nifi  quis  con- 
trito & humiliato  corde  feipfum  praepararc. _»  , 
& Chrtftianis  operibus  ex ercere  fìudeat  ; lo  che 
replica  nella  Bolla  del  fuo  Anno  Santo  il 
Regnante  Pontefice  BENEDETTO  XIII.  : la 
quale  umiliazione  di  cuore  non  fi  può  tan- 
to avere  , quanto  nel»  deponere  umilmente.* 
a’ piedi  de’ Confettori  le  colpe.  Se  poi  que- 
lla confezione  fia  badante  farla  nell’  ultimo 
delle  vifite  ; diciamo  con  molti  Autori  che_? 
sì  ; ma  non  vogliamo  lafciare  di  metterei 

avan- 
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avanti  a gli  occhi  l’efempio  di  S.  Carlo,  il 
quale  prima  che  cominciane  a vificare  le_> 
quattro  Bafiliche  per  lo  Giubileo  del  157 
fi  preparò , oltre  a’  digiuni  ed  altri  fpirirua- 
li  efercizj , con  una  diligente  confelììone  di 
tutte  le  colpe  , febben  leggiere  , della  fua  vi- 
ra pallata  : e lo  ftefl'o  fece  nell  'Anno  Santo 
medeiimo  il  Sommo  Pontefice  Gregorio  XIII., 
come  colà  didimamente  diradi . 

69.  Si  vifìtano  o folo  o accompagnato  le 
quattro  deftinate  Chiefe  , che  fono  S.  Pietro 
in  Vaticano  , S.  Paolo  fuori  le  mura , S.  Gio- 
vanni in  Laterano  , e S.  Maria  Maggiore  : le 
due  prime  ordinate  fino  dal  tempo  di  Boni- 
facio Vili.  : la  terza  aggiuntavi  da  Clemente 
VI.  a riguardo  di  edere  la  Cattedra  de’  Som- 
mi Pontefici  adornata  di  molte  prerogative? 
e l’ultima  pollavi  da  Gregorio  XI.  ; non  già 
per  efler  la  prima , come  alcuni  malamente 
hanno  fcritto  , dedicata  a Maria  Vergine  in 
Roma  , fapendofi  elferci  fiate  a (fai  pria  S. Ma- 
ria in  Ara  Coeli  , c S.  Maria  Liberatrice  ; ma 
per  edere  di  molta  divozione , come  illultra* 
ta  da  Dio  con  frequenti  miracoli  . E quelle 
vifite,  ficcome  far  fi  polfono  anco  di  notte, 
fecondo  la  notificazione  dell’  Eminentidìmo 
Carpegna  Vicario  d 'Innocenzo  XII.  per  l'Anno 
Santo  del  mdcc.  , così  far  fi  debbono  da’  Ri- 
mani e abitanti  della  Città  di  Roma  per  xxx. 
giorni  , e da’  Forellieri  e Pellegrini  per  *v. 
o continuati  o interrotti  : il  qual  numero 
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de’  giorni  ordinato  per  la  prima  volta  da_» 
Bonifacio  Vili,  è fiato  Tempre  coffantementej 
ritenuto  da’  fuccefiori  ; ma  bensì  con  qualche 
difpenfa  alle  volte  per  degna  cagione  , in..» 
particolare  per  i poveri  Pellegrini  venuti  a 
gran  fatica  da  lontani  Pacfi  , e qualche  voi- 
*a  anco  per  i Romani , dopo  che  fe  n'intro- 
dufle  l’ufo  nel  fecondo  Anno  Santo  fotto  Cle- 
mente VI» 

70.  Andando  a quelle  fante  vifite  , per 
iftrada  fi  olferva  tutta  la  crifiiana  modeftia 
coll’  efempio  del  Papa , de’  Cardinali , e de’ 
principali  Signori  ; o meditando  la  Vita  e_> 
Pafiìone  » per  noi  affai  dolce  , di  Cri  fio  j o 
recitando  colle  dovute  meditazioni  de'  prin- 
cipali Mifterj  di  noffra^  Fede  il  Rofario  , il 
quale  fe  non  folle  mai  arricchito  con  que’ 
privilegi  che  tiene , balla  effere  un  milto  del- 
le Orazioni  piti  principali  j o dicendo  Sacri 
Inni  e Salmi  , in  particolare  il  cinquantefi- 
mo  Miferere  mei  Deus , effendo  il  di  lui  nu- 
mero accomodato  al  numero  di  Giubileo  c_> 
di  Reminone  , come  fu  detto  da  Origene  , 
da’  SS.Padri  Ambrogio  , Agofìino  , e da  S.T om- 
mafo  d' Aquino  , che  in  quello  Salmo  lafciò  la 
fua  dotta  Efpofizione  incominciata  fopra  il 
Salterio  : E S.  Attanafio  ammaeffrando  una_* 
Verginella  , vuole  , che  Porgendo  da  ietto 
ogni  giorno  lo  reciti  : Cum  furgis , dice  , bunc 
• verjum  recita  : Bledia  no  ti  e Jurgebam  ad  tonfi- 
tendimi  tibi  fuper  judiciis  jujìitiac  tuae  : & pre- 
care : 


/ 

* Digitizeti  By  Goojie 


Degli  anni  santi  . yi 

sare  : & incipc  recitare  totum  quinquagrfimum_» 
Pfalmurn  donec  abfolvas  : Della  virtù  del  qua- 
le con  puro  cuore  recitato  , cosi  regiilra_» 
Cujfiodoro  fpiegandolo  : Hic  Pfalmus  qtuaquagc - 
fimus  , fi  puro  corde  dicatur  , delitto,  dijjòlvit  , 
cbirograpbttm  nofirae  obligattonis  evacuai  , & 
nos  à debitis  deUttornm  tanquarn  remijfionis  An- 
nui f praiflante  Domino  , reddit  immunes  . Gli 
Ebrei  andando  alla  vilita  del  Sacro  Tempio 
in  Gerufalemme  folevano  per  la  via  cantare 
il  Salmo  np.  a noi  118.  Beati  immaculati  ; 
e giunti  alla  fr,a  fcalèa  dicevano  il  Cantico 
de'  Gradi , che  immediatamente  comincia  dali* 
Ad  Dominum  cura  tribularcr  clamavi  t il  che  fa- 
rebbe bene  in  quella  occalìone  olfervarli  per 
ciò  che  in  fc  contengono  quelli  Salmi . 

71.  Arrivando  alle  Chiefe  s’entra  per  la_» 
Porta  Santa  col  baciare  prima  i Limiti  facri  di 
quella  a collume  degli  antichi  nollri  Fedeli, 
come  fopra  lì  è villo:  e non  fenza  ragione 
vengono  quelli  lavati  coll’  acqua  benedetta»»- 
da’  Penitenzieri  vefliti  da  Sacerdoti  . Non  è 
però  necelfario  per  adempire  le  vilite  entra- 
re per  detta  Porta , per  non  effere  quella  cir- 
collanza  ordinata  nelle  Bolle  de’  Sommi  Pon- 
refici  ; bensì  è arto  , al  dir  del  Scoroni , di 
molta  pietà  e divozione  l’entrarvi  : la  quale 
pia  ufanza  è Hata  fempre  olfervata  ; lìccome 
quella  di  ufeirvi  nell’  ultimo  giorno  àt\\' An- 
no Santo  . 

72.  £*  in  obbligo  di  vietarli  gli  Altari 
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Maggiori  delle  quattro  Balìliche  , dappoiché 
la  prima  volta  l’ordinò  Altffandro  VI.  nel  Tuo 
Anno  Santo  , pregando  il  Signore  per  l’efal- 
tamento  della  Santa  Sede  , per  l’eftirpazionc 
delle  Rcfie  , e per  la  pace  tra’  Principi  Cri- 
fliani , o per  altre  cagioni  , che  il  Papa  fa- 
pia  comandare  . Ed  in  quelle  vilìte  febbene 
molte  orazioni  convengono  , piò  fcgnalate_> 
fono  il  Pater  e 1’  Ave  , le  quali  per  cinque 
volte  replicate  fi  veggono  dal  Pontefice  Giu- 
lio III.  impofte  nella  concezione  del  Giubileo , 
che  fé  l’anno  mm.  allTmperador  Carlo  V.  c fuo 
figliuolo  Filippo  Principe  delle  Spagne  . La_, 
prima  perchè  è un  memoriale  dato  da  Grillo 
per  porgerlo  all’Eterno  Padre  ; onde  da  S.Ago- 
ftino  fopra  il  Salmo  cxtn.  è detta  t Regula. _> 
pofìulandi  Fidelibus  a Coelejìi  Jurifperito  datoci . 
E la  feconda  , perchè  contiene  1’  Annunzio 
fatto  a Maria  della  tanto  afpettata  e anfia- 
mentc  difiderata  Redenzione  del  Generej 
umano . 

75.  Col  replicare  Je  vilìte  ben  fi  può 
guadagnare  più  volte  il  perdono  , fecon- 
do lo  fpiegamento  di  Urbano  Vili,  nel  fuo 
Anno  Santo  , che  dilfe  „ di  poterli  fare  ac- 
,,  quillo  del  Giubileo  Romano  tante  volte.»  , 
,,  quante  volte  fi  ripetevano  le  opere  ingiun- 
te „ La  qual  cofa  non  fi  può  ellenderej 
agli  altri  Giubilei  per  la  dichiarazione  della 
Sacra  Congregazione  del  Concilio  fatta  l’an- 
no mdcxx.  , e molto  più  alle  altre  Indulgen- 
ze 
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zz  per  lo  decreto  da  Innocenzo  XI.  fatto  pro- 
mulgare dalla  Sacra  Congregazione  delle  In- 
dulgenze l’anno  mdclxxvhi.  a’  vii.  di  Marzo 
ove  11  dice  : Semel  duntaxat  in  die  plenariam 
Indulgentiam  in  tertos  dics  Ecclcfum  vifitantibus 
conceffam  , vel  alium  pium  opus  pcrageutibus  lu- 
cri fi  eri  . 

74.  Sebbene  ne’  Giubilei  particolari  s’ in- 
giugne  eziandio  la  limofina  » nell’  Anno  Santo 
però  fuole  il  Sommo  Pontefice  fol  tanto  efor- 
rare  i Fedeli  alla  medefima  > ma  non  obbli- 
garli . Con  tutto  cib  non  debbono  i vota- 
tori delle  Sacre  Bafiliche  aftenerfi  da  quello 
largimertto  di  tanto  merito  , ricordevole  di 
cib  che  fu  operato  dalla  pietà  crilliana  nel  pri- 
mo fotto  Bonifacio  Vili.  , dove  , come  vedre- 
mo , le  limofine  fpontaneamente  lafciate  a* 
foli  Altari  di  S. Pietro  , e S.Paolo  giunfero  al- 
la foroma  di  cinejuanta-mila  fiorini  di  oro  da- 
ti in  tanti  minuti  quattrini  di  rame  , oltrej 
alle  obblazioni  di  altre  grolle  monete  , che 
furono  doviziofilfime  ancora  . 

lì.  Fuori  delie  quattro  Chiefe  fi  fogliono 
vifitarc  da  alcuni  le  Sette  e le  Nove  , cho 
fi  dicono  Stazionarie  prefo  il  vocabolo  dalla 
dimora  del  popolo  Crilliano  a fimilirudino 
de’  foldati , come  fece  S.  Carlo  nel  mpixxv.  , 
da  che  i Sommi  Pontefici  hanno  lafciate  in 
piedi  le  Indulgenze  delle  Chiefe  di  Roma-, 
includendovi  anco  quelle , che  fono  firuate_> 
fuori  le  mura  , nella  fofpcnfione  , che  foglio- 
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no  fare  delle  altre  concedute  dalla  S.  Sede  a 
Chiefe  , Luoghi  pii , Univerfità  , ed  ad  ogni 
c ciafcuna  perfona  Ecclefiaflica  c Secolare  di 
qualunque  dignità  grado  e condizione  fi  forte. 

76.  Vi  è ufo  anco  di  venerare  le  Scale. _» 
Sante , per  le  quali  Noftro  Signor  Gesucrirto 
pafsb  piìi  volte  andando  e ritornando  da  Pi- 
lato , che  furono  da  Gerufalemme  fatte  con- 
durre a Roma  da  S.  Elena  madre  del  gran.» 
Coftantino  , e ripolle  da  Sifto  IV.  nella  Cap- 
pella del  Salvatore  vicino  a S.  Giovanni  di 
Latcram , detta  ancora  il  Santa  San&oium  per 
le  tante  reliquie , che  vi  fono  : fra  le  qua- 
li fi  confervavano  le  TelVe  de’  Santi  Appo- 
ftoli  Pietro  e Paolo  , che  poi  da  Urbano  V. 
venendo  d’Avignone  furono  trasferite  nella_* 
detta  Chiefa  di  S.  Giovanni . E quella  vifita 
fi  fuol  fare  recitando  in  ciafcuno  de’  xxvuu 
fcalini  un  Pater  e un’  Ave  , baciandoli  de- 
votamente in  memoria  della  paflìone  di  Cri- 
Ilo  , e falcndoli  inginocchioni  ; perchè  i Pon- 
tefici non  oliarne  la  generai  fofpenfione  del- 
le Indulgenze  , fogliono  concedere  quelle  che 
trovanfi  date  a chi  vifita  le  dette  Sante  Sca- 
le y come  fecero  Clemente  X.  Innocenzo  XII.  ne* 
loro  Anni  Santi , e BENEDETTO  XIII. 

77.  Chi  non  è Pellegrino  fuole  in  quella 
occafione  efercitarc  nelli  tanti  Spedali  di  Ro- 
ma gli  atti  di  carità  ed  umiltà  criltiana  col- 
refempio  per  lo  pili  de’  Sommi  Pontefici  , 
Cardinali , e Prelati , che  coltumano  in  quelle 
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fante  azioni  fegnalarfi  con  iftupore  cd  edi- 
ficazione di  tutti  ; io  particolare  per  la  pro- 
fufione  dell’oro  , tifi  fpendono  a beneficio 
de’  poverelli  ; fo*4'  .facendo  così  al  debbito 
loro  impoftoli  dalla  ragione  canonica  , e mol- 
to pili  da  quella  della  natura  in  dover’  ede- 
re limofinieri  ; quando  i beni  , che  dagli  Ec- 
clefiaftici  fono  goduti , difeefi  dalla  pietà  de’ 
Fondatori  de’  Beneficj  , ridotti  in  moneto  , 
portano  con  feco  l’impronto  della  compaflìon 
criftiana  , e quindi  fono  di  ragione  de’  Po- 
veri ; riconofeendo  1’  origine  dal  fervore  di 
quella  carità  appoftolica  , che  ne’  primi  tem- 
pi della  Chiefa  faceva  conferire  in  comune 
le  foftanze  di  tutti  , perchè  elfi  vennero 
fovvenuti  : onde  è fcritto  negli  Apposolici 
Fatti  al  iv.  capo  , che  „ non  era  povero  al- 
cuno  fra  loro  ,,  e che  „ diltribuivafì  a eia-  » 
feuno  fecondo  che  a ciafcuno  era  di  bifogno.  >» 
E quelli  atti  aggradirono  tanto  a Dio , che 
più  volte  l’ha  premiati  , autenticando  il  fuo 
piacimento  con  eccellenti  miracoli  , che  fil- 
miamo fupeifluo  fare  altro  che  raccordarli  : 
ballando  dir  folamentc  , che  S.  Leone  IX.  per 
le  fuc  carità  , che  a’  Pellegrini  e a’  Poveietti 
faceva , fu  fatto  degno  di  ricevere  Grillo  nel 
fuo  letto  in  fembianza  di  povero  pellegrino 
lebbrofo  : e che  il  B.  Ambrogio  SanJ'edoni  del- 
l’Ordine mio  , elTendo  ancora  fanciullo  > aven- 
do ottenuto  dal  Padre  la  licenza  di  poterei 
ogni  Sabato  ofpirare  in  cafa  cinque  Pellegri- 
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ni  , in  onore  delle  cinque  piaghe  del  Re- 
dentore , fe  ne  compiacque  tanto  lo  lidio 
Signore  , che  una  Hata  in  vece  di  Pellegri- 
ni gli  mandò  cinque  Angeli  , i quali  con_> 
Tuoni  e canti  di  Paiadifo  a maraviglia  lo 
ricrearono  . E quando  altro  non  fulìevi , vie- 
ne quella  Ofpitalità  de’  pellegrini  tanto  da_^ 
S.  Giovanni  Euangchfia  commendata  nella  Tua 
in.  Epi Itola  in  Gajo  albergatore  de'  Dilcepo- 
li  di  Gesucrifto  ; e poi  gli  Toggiugne . ,,  Noi 
» adunque  dobbiamo  ricevere  fimiii  , affinchè 
» lìamo  infieme  cooperatori  della  Verità  ,,  Nos 
ergo  debemus  J'ufcipere  bujufmodi , ut  cooperatore s 
fimus  Vcritatis  . 

78.  Si  mollrano  al  divoto  popolo  più  vol- 
te , e in  particolare  ne'  dì  folcimi  , le  due_» 
preziofe  reliquie  in  S.  Pietro  ; cioè  il  Eolia 
Janto  di  N.  Signore  , Veronica  , Sacro  velo  , 
e Sudario  anco  appellato;  e la  Lanciai  o fia 
il  ferro  di  ella  , che  trapafsò  il  facro  celia- 
to dello  lleffo  Redentore  , e lì  vede  intinto 
ancora  di  fangue  ; il  quale  fu  da’ primi  Cro- 
cilìgnati  ritrovato  l’anno  mxcix.  , prendendo 
Antiochia  , nella  Chicfa  di  S.  Pietro  ( ovej 
era  llato  nafcoflo  dal  tempo  degli  Appolìoli 
lino  allora  ) dal  che  fatti  più  animofi  cooj 
quello  facro  pegno  riportarono  de’ nimici  di 
nollra  Fede  una  gloriofa  vittoria  a’  dì  nvm, 
di  Giugno  dello  lìellò  anno  , come  Gugliel- 
mo Tino  nel  libro  vi.  della  Guerra  facra_* 
lafciò  regillrato  : la  quale  Lancia  clfendo  poi 
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in  Oriente  rimafta  , Ba)a^ette  Imperadorc  de* 
Turchi  da  Colfantinopoli  la  mandò  in  dono 
ad  Innocenzo  Vili,  per  un  fuo  Ambafciadore  ; 
non  meritando  alcuna  fede  quel  ferro  fat- 
to in  forma  di  un  dardo  , che  per  la  llef- 
fa  Lancia , inoltrano  a’  PalTeggieri  gli  Arme- 
ni in  una  Chiefa  chiamata  da  loro  Kic^art , 
c da’ Turchi  Guicurgbiece  , cioè  vedi  e paffa  , 
vicino  la  Città  di  Envan  ; e che  dicono  ef- 
fer  Hata  colà  portara  dall’  Appoltolo  S.  Mat- 
teo , come  riferifee  il  T avernier  , al  libro  1. 
cap.  vn.  de’  fuoi  viaggi  di  Turchia  c di  Pcr- 
fia  . Ed  intorno  al  Santo  Volto  fi  leggono 
moire  Epiftole  di  Sommi  Pontefici  ne’  loro 
Rcgiftri  , che  concedono  poterli  inoltrare-* 
a diverfe  intigni  perfone  : ed  il  Rinaldi  fcri- 
ve  nell’  anno  mcccl.  al  nu.  1.  aver  ritrova- 
to , tra'  notamenti  del  Baronio  per  teflere  la 
Storia  dello  Hello  anno  , un  dono  portato 
a quella  reliquia  da  alcuni  Patrizi  Venezia- 
ni venuti  a Roma.  Tres  Nobiles  Veneti  (fo- 
no le  parole  del  Cardinale  ) accedente s ad  li- 
mina  /. Ipoftolorum  , attulcrunt  prò  ornata  San- 
ili Sudarii  vult'ùs  tabular n cryftallinam  auro  ar - 
gentoque  ornatam  , locandam  ante  ipfum , prout 
habetur  in  appendice  ad  librum  Martyrologii 
S.  Petri  Bafilicae  fub  feptimo  Idus  Ma)i  . 

79.  Si  inoltrano  perancora  le  Telte  de* 
Santi  Appottoli  Pietro  e Paolo  in  S.  Giovan- 
ni di  Laterano  ; e per  lo  fpelfo  pili  volto  , 
oltre  il  coltume  ordinario  , come  fece  faro 
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da  prima  Gregorio  XIII.  E fi  fuolc  anco  or- 
dinar da'  Pontefici , ficcome  ordinollo  la  pri- 
ma volta  Clemente  Vili.  , che  in  tutte  lo 
Chiefe  fi  efponghino  alla  divozione  de’  Fe- 
deli le  fante  Reliquie , che  in  numero  gran- 
de confervano . 

80.  Ed  oltre  alle  privare  Benedizioni , che 
i Papi  alle  truppe  de’  Pellegrini  , alle  Com- 
pagnie e Confraternità  compartirono  ; più 
volte  ancora  ed  a quelle  ed  al  Popolo  fo- 
gliono  darle  folenni  fuori  de’  giorni  defila- 
tiche  fono  il  Giovedì-Santo , la  Pafqua,Q d 
il  dì  dell'  Afcenfione  di  Crifto  : nella  quale  co- 
fa  fegnalolfi  prima  di  tutti  il  fopralloda- 
to  Gregorio  XIII.  che  bene  otto  volte  folen- 
nemente  le  diede. 

81.  Si  veggono  in  quello  tempo  in  Roma 
molte  pie  Adunanze  , e frequenti  Procelfio- 
ni  , fuori  di  quelle  che  foghono  formare  le 
Confraternità  e Compagnie  , che  da  divelli 
luoghi  vicini  e lontani  in  procelfione  dal 
Giubileo  di  Alejfandro  VI.  vengono  a Romani 
incontrate  per  lo  più  dalle  altre  Romano  ; 
che  o per  titolo  di  aggregazione  , o per  uf- 
ficio di  carità  efeono  per  riceverle  : le  quali 
debbono  ora  entrare  per  la  Porta  corrifpon» 
dente  al  luogo  d’onde  venute  fono  , e non 
già  , come  facevano  , per  le  Porte  più  fre- 
quentate , fecondo  1’  Ordinazione  fatta  fotto 
Innocenzo  XII.  per  l'Anno  Santo  del  mdcc. Ed 
in  particolare  quelle  Procelfioni  fono  la  not- 
te 


) 

• r . 

* - — - DigitizedbyGoegli 


DEGLI  ANNI  SANTI . 5P 

te  del  Giovedì-Santo , nella  quale  è coftumc, 
che  tutte  le  Compagnie  di  Roma  vadino  al- 
la Bifilica  Faticanti  , dove  Te  li  moftra  il  San- 
to Folto  e la  Lancia . Il  quale  ufo  di  porge- 
re a Dio  in  divota  Ordinanza  umili  c fan- 
te preghiere  , oltre  l'elfere  utiliflìmo  per  l’ef- 
ficacia che  hanno  le  orazioni  fatte  in  co- 
mune , ficcome  i Santi  Padri  e i Teologi 
infcgnano  , è egli  antichiflìmo  tra’  Criftiani , 
parlandone  Tertulliano  nel  capo  iv.  del  n. 
Libro  alla  Moglie,  e S.  Girolamo  nell’ Epifto- 
le  vii.  xii.  e xxii.  : e ne  fa  anco  ricordo  il 
Concilio  di  Laodicea  celebrato  circa  il  cccxx. 
al  canone  xvii.  : ed  oltre  a quelli  gli  Sto- 
rici Socrate  nel  libro  vi.  al  capo  vm.  e So - 
•Romeno  nel  libro  vm.  al  capo  vm.  La  cui 
antichità  c neceffità  nella  Chiefa  Orientala 
ed  Occidentale  eruditamente  la  dimolìrano 
il  Baronia  nelle  note  al  Martirologio  Roma- 
no al  dì  di  S.  Marco  , e Cnfliano  Lupo  in_» 
una  fua  Difiertazione  Me  Sacris  Proceffionibus, 
ch  e la  x.  di  quelle  che  furono  affìeme  dopo 
la  fua  morte  Campate  . 

82.  E'  bene  ora  venire  a ciò  che  fi  fa  in 
fine  dell’  Anno  Santo  . Approflìmandofi  la  Vi- 
gilia del  Santo  Natale  , alcuni  dì  prima  fi 
pubblica  con  Editto , che  dopo  il  Vcfpro  di 
quella  Sua  Santità  chiuderà  la  Porta  Santa  in 
S.  Pietro  , e farà  chiudere  le  altre  da’  fuoi 
Legati  . I quali  nel  detto  giorno  in  verfo 
l’ora  di  Vefpro  , come  nell’  aprimento,  rendu- 
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tifi  unitamente  al  Palazzo  Appoflolico  Vati- 
cano per  fervire  il  Papa  fino  alla  Porta  del 
medefimo  , e avuta  la  Benedizione  , fi  deb- 
bono coll’  antico  ufo  partir  cavalcando  , e_> 
incamminare  inficine  fino  alle  radici  del 
Campidoglio  ; ove  divifi  » prendono  le  loro 
Brade,  l’uno  per  Torre  de’ Specchi  a S.  Pao- 
lo , l’altro  per  lo  Foro  Romano  a S.Giovan - 
ni  di  Luterano  , ed  il  terzo  per  la  Colonna-» 
Trajana  a S.  Maria  Maggiore  : e colà  fanno, 
fecondo  loro  è decente  , la  limile  funzione,» 
che  fa  il  Papa  in  S.  Pietro , benedicendo  an- 
co il  Popolo  in  fine  per  conceflionc  del 
Sommo  Pontefice  . Ne’  martelli  di  argento  , 
che  ricevono  benedetti  dal  Papa  , fi  fuolo 
ora  incidere  da  una  parte  : Malleus  à P.O.M. 

prò  aperitione  Portae  Aureae  Apofìoli - 

ca  benedizione  munitili  , e dall'  altra  il  nome 
del  Cardinale  Legato  , che  fa  in  quella  Bafi- 
lica  la  funzione  , col  Anno  Jubilei  . . . 

8$.  Nel  medefimo  tempo  fi  fa  la  Procef- 
fione  dal  Palazzo  Appoftolico  nella  Chiefa_, 
di  S.  Pietro  nel  modo  che  fopra  fi  è detto 
nell’aprire  la  Porta  Santa  : e cantato  il  Vefpro 
folennemente  , s’incammina  la  Eroceflìone  alla 
Porta  che  chiuder  fi  deve , pafiando  per  l’Al- 
tare del  SS.  Sagramento  , dove  il  Papa  fa_» 
orazione  , ringraziando  Noftro  Signore , che 
a fua  gloria  , c frutto  fpirituale  del  Popolo 
Criftiano  , e dignità  della  Santa  Sede  Appo- 
ftolica  fia  finito  l’Anno  del  Giubileo  : e fi  va 
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dopo  all’  Altare  dove  fi  conferva  il  Volto  San- 
to e la  Lancia  : e quivi  fattali  l’adorazione, 
dal  Papa  s’intona  l’Antifona:  Curri  jacunditate 
txibitis  , che  da’  Cantori  è feguitata  : Et  cum 
gaudio  deducemini  , nam  monta  & colla  exi- 
lient  expeftantes  nos  cum  gaudio , Alleluia  : e_> 
poi  li  canta  il  Salmo  exxvi.  Nifi  Dominiti 
aedificaverit  Domum  . . . , o lia  cxxvu.  fe-  - 
condo  gli  Ebrei  , che  dividono  il  ix.  dal  ver- 
fo  22.  in  due  Salmi . 

84.  Ufciti  tutti  con  ordinanza  per  la  Porta 
Santa  , ed  all’  ultimo  il  Papa  fotto  il  Baldac- 
chino nella  fua  Sedia  , cala  da  quella  , e po- 
lla giù  la  mitra  , colla  candela  accefa  nella 
mano  fi  ni  lira  dà  la  benedizione  alla  materia 
preparata  a murare  la  detta  Porta  , in  tal 
forma  : 

ÌT.  Adjutorium  nofìrum  in  nomine  Domini. 

JjTiti  fecit  Coelum  & tcrram  . 
ir.  Sit  nomcn  Domini  Benediftum . 

Ex  hoc  nunc , & ufque  in  faeculum. 
ir.  Lapidcm  quem  reprobaverunt  aedificantcs. 
fy.  Hic  fa5i us  eft  in  caput  anguli . 

E col  Domine  exaudi  ....  e Dominili  vobifeum 
foggiugne  l’Orazione  : Summe  Deus  , qui  fum- 
rna  , media  , imaqne  enftodis  , quique  cmnenu» 
Crcaturam  intrinfecus  ambiendo  concludis  , Jan,- 
Ehfica  ♦£*  , bencdic  bai  crcaturas  lapidisi 
calcis  , Jubuli  . Per  Chrijlum  ....  Poi  vi 
afperge  l’acqua  benedetta , e vi  dà  l’incenzo. 

E ripigliata  la  mitra , jG  cinge  un  bianchia- 
mo 
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ino  panno  lino  ; c dal  Penitenziere  Maggio- 
re prendendo  in  mano  una  medola  da  mura- 
re di  argento  dorata  da  un  fchifo  , chtji 
gli  porge  il  Maedro  delle  cerimonie  , tre_> 
volte  piglia  della  calcina  e la  diftende  fopra 
la  foglia  , primo  alla  parte  delira , e poi  al- 
la Anidra  , ed  in  ella  feppellifce  in  alcuna  caf- 
fetta  di  marmo  varie  Medaglie  di  rame  , di 
argento  , e di  oro  racchiufe  in  altre  di  piom- 
bo , formate  a memoria  di  quell’  Anno  Santo , 
che  da  una  parte  vi  è l’effigie  del  Papa_>  , 
che  fa  la  funzione , c per  lo  più  nel  rover- 
feio  hanno  1'APERinr.  et.  clausit.  anno.  Jubi- 
lei  . . . . ( che  ora  pur  fanno  i Legati  ) e_» 
fopra  vi  mette  tre  pietre  quadrate  dicendo 
con  voce  un  pò  bada  : In  fide  & virtute  Je- 
fu  Cbrifìi  Filii  Dei  vivi , qui  Apofìolorum  Prin- 
cipi dixit  : Tues  Petrus  , & fupcr  hanc  Petram 
acdificabo  Ec  eie  flavi  me  am  ; collocarmi!  lapidino 
ifium  primarium  ad  claudcndam  hanc  Portante 
Sanftam  , ipfo  tantummodo  Jubilei  Anno  itcrum 
referandam  . In  nomine  Patris  *$* , & filii 
& Spiritus-Sanfti  ♦$*  Amen  . 

8j.  Dopo  il  Penitenziere  maggiore  di  ma- 
no del  Papa  ricevuta  la  della  medola  > aiu- 
tato da’  Penitenzieri  minori  , fabbricando  inal- 
za il  muro  alquanto  da  terra  ; e fra  tanto  là 
canta  dai  Coro  l’Inno  della  Dedicazione  del- 
la Chiefa;  Coelefìis  \Jrbs  Jcrufahm  , compodo 
da  S . Ambrogio  , e variato  fempre  nel  primo 
verfo . Ed  il  Papa  lavatofi  le  mani  , e net- 
tate 
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tate  con  panno  lino  , compiuto  il  detto  In- 
no , foggiugnc  a vicenda  col  Coro  : 

ÌT.  Salvum  fuc  Popuium  tunm  Domine  . 

Et  benedic  haereditati  Urne  . 
ir.  Fiat  mifericordia  tua  Domine  fuper  nos . 
VjL.  £)uemadmodum  fperavimus  in  te. 
ir.  Mute  nobii  Domine  auxilium  de  Sanilo . 

Et  de  Sion  tuere  nos . 

E detto  ; Domine  exaudi . . con  cmel  che  /le— 
gue  , dice  l’Orazione  : Deus  , qtìmn  omni  /o- 
co  dominationis  tuae  clemcns  & benignus  exau- 
ditor extfiis  , exaudi  nos  , quaefumus  , & prae- 
fìa  , ut  inviolabilis  pcrmaneat  hujus  loci  f aneli - 
ficatio  , beneficia  tui  muneris  in  hoc  Jubilei 
Anno  univerfitas  Fidelium  impetrale  laetetur  . 
Per  Cbriflum  . . . 

86.  Quella  terminata  fi  mette  a federe-?: 
e in  tanto  da  dodcci  muratori  , lìando  Tei 
dentro  c Tei  fuori  , li  mura  la  Porta  , deli- 
ncandovi nel  mezzo  fopra  un  marmo  il  fegno 
di  Croce  , e collocandovi  talora  l’Ifcrizione  che 
dice  edere  quella  Hata  ferrata  dal  tal  Pon- 
tefice nel  fuo  Anno  Santo , come  a luo  tem- 
po alcune  ne  vederemo  . Mentre  ciò  fi  fa_»> 
fi  cantano  varj  Salmi  dal  Coro  , in  partico- 
lare il  cxxi.  Laetatus  fum  in  bis  quae  diila. j» 
funt  mibi , ed  il  cxlvii.  Lauda  Jcrufalem  Do - 
minuin  , unito  dagli  Ebrei  al  noftro  cxlvi.» 
ch’è  il  cxlvii.  appo  loro  ; onde  poi  compi- 
rono il  giufto  numero  di  cl. 

87.  Finita  di  chiudere  la  Porta  > il  Papa.» 

da 
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da  (opra  la  gran  Loggia  del  Portico  dà  la.* 
Benedizione  folennc  al  Popolo  ivi  prefentc_> 
coll  Indulgenza  del  pienijjimo  Giubileo  : c do- 
po liete  acclamazioni  colle  quali  vita  e feli- 
cità pregano  al  Sommo  Pontefice  i circoftan- 
ti  , fi  canta  il  Te  Deum  : e cosi  termina  la 
Sacra  funzione  , ritornandofene  il  Papa  ai 
Palazzo  col  fuo  dovuto  corteggio  • 

88.  Mc^e  mifteriofe  cofe  riconofcono  gl’In- 
terpetri  (W  Sacri  Riti  nel  chiuderfi  le  Porte 
Sante  con  pietre  , e non  con  legna  : o per- 
che noi  alle  vive  pietre  fiano  paragonati  da 
S.  Pietro  neU’Epiftola  i.  al  capo  n.  per  l’edi- 
ficio di  S.  Chiefa  : o perchè  Grillo  ci  è mu- 
ro contra  l'impeto  de’  noftri  nimici  , corno 
lo  dice  Ifaia  al  capo  xxvj.  \Jrbs  fortitudinis 
noftrae  Sion  , Salvator  ponetur  in  ea  murus 
& antemurale  : o perchè  finalmente  l’ autori- 
tà Pontificia  è muro  fortiffimo  ancora  , con- 
tro della  quale  , come  dille  Crido  nel  capo 
xvi.  di  S.  Matteo  , le  porte  dell’  Inferno  non 
averanno  nullo  potere  , perchè  edificata  fo- 
pra  inabile  pietra  . 

8p.  Ad  eternare  la  memoria  ne’  Poderi 
del  celebrato  Anno  Santo  fi  fogliono  di  (perù 
fare  Medaglie  di  oro , di  argento , e di  ra- 
me , che  da  una  parte  hanno  l’immagine^ 
del  Pontefice  , e nella  parte  a roverfcio  vi 
fi  veggono  improntare  varie  cofe  a fign idea- 
re o il  Rito  che  fi  olferva  nella  celebrazio- 
ne di  detto  Anno  , o alcun  Simbolo  del* 
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l’aprimento  che  a noi  fi  fa  de’  celefti  Tefo- 
ri  : E quello  da  che  n’  introduce  tra’  Papi 
Martino  K il  coltume  a fomiglianza  di  quelle 
' che  fi  facevano  dagli  antichi  Romani  per  me- 
moria delle  famofe  azioni  , che  ora  a noi 
palefano  tante  e si  varie  cofe  della  veneran- 
da antichità  dilettandoci  ed  infognandoci  in- 
sieme j come  fono  la  Patera  ufata  ne’  facri- 
ficj  , le  immagini  de’  Dei  e delle  Deo , 
i Tempi  variamente  edificati  , gli  Altari, 
i fpettacoli  Circenlì  , i Giuochi,  1 Trionfi, 
i Carri  trionfali  , gli  Archi  diverfi  trionfa- 
li , i Trofei  , il  modo  del  cavalcare  antico, 
le  varie  forti  delle  Armi  antiche  , le  Statue 
equeftri  , le  Colonne  rolliate  , le  Colonno 
milliarie  , le  Piramidi  , le  varie  Corono  , 
i Circi,  gli  Anfiteatri,  i Porti,  i Sepolcri, 
i Ponti  , le  Strade  , gli  Aquedotti  , le  Na- 
vi roftrate  , le  navigazioni , le  battaglie  na- 
vali , le  rerreftri  battaglie  , i Lettilferni , 
i Tripodi  , i varj  Vali , le  Sedie , molti  al- 
tri iftrumenti  , le  Caccie  , i Combattimenti 
con  le  fiere  nel  Circo , i Donativi , i Con- 
giarj  al  Popolo  , le  Mifure  , le  Provincia 
Aggiogate  , le  Colonie  , i Parlamenti  degflm- 
peradori  a’  foldati , e tutte  le  imprefe  fatto 
da’  detti  Imperadori  , o da  altri  Capitani 
famolì . 

po.  E così  fi  mette  fine  in  Roma  al  fan- 
to  Giubileo  , che  per  qualche  accidente  alle 
volte  fuol  tralportarfi  la  funzione  più  oltre, 

£ co- 
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come  fu  a tempo  di  Clemente  Vili,  che  ag- 
gravato dalla  Podagra  e Chiragra  il  ferrò 
all’Ottava  dell'Epifania  l’anno  mdci.  il  quale 
anco  per  fimil  cagione  apri  la  Porta  Santa. _j 
nel  giorno  di  S.  Silvcjlro  . E Giulio  III.  lo 
ferrò  a’  vi.  di  Gennajo  nel  m&u.  , che  aper- 
to l’aveva  nel  giorno  di  S.  Mattia. 

pi.  E'  coftume  de’ Romani  Pontefici  man- 
dare poi  la  fielTa  Indulgenza  a tutte  le  Par- 
ti del  Mondo  Cattolico  da  che  la  prima_» 
volta  incominciò  a farlo  Aleffandro  VI.  per 
l’anno  mt,i.  , per  coloro  che  legittimamente 
impediti  non  avevano  potuto  venire  a Ro- 
ma per  guadagnarla  ; concedendofi  prima  di 
Aleffandro  per  ifpecial  grazia  a qualche  gran 
Principe  , o a qualche  Provincia  > Regno  , 

0 Città  per  giufti  motivi  . Ed  in  quello  fi 
fuol  prefcrivere  ad  arbitrio  de’  Legati  della_> 
Santa  Sede  , o de’  Vefcovi  per  lo  più  , la_» 
vifita  di  quattro  Chiefe  per  quindeci  giorni 
continui  o interrotti  a proporzione  di  quel- 
la prefcritta  in  Roma  per  i Eorefìieri . E nel 
progrelfo  dell’  Anno  Santo  fogliono  anco 

1 Papi  da  Urbano  Vili,  in  qua  difpenfare_> 
la  medefima  grazia  a quattro  Clalfi  di  per- 
fone  , che  non  pofTono  andare  a Roma  ; e fo- 
no le  Monache  , gli  Anacoreti  e Romiti , ( che 
s’intendono  per  lo  Hello  ) i Carcerati  , e gl7n- 
fermi , concedendoli  ancora  la  facoltà  di  eleg- 
gerli il  Confeflbro  , che  fia  bensì  approvato 
dall’  Ordinario  : ma  chi  s intendano  fotto  i 

no- 
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nomi  di  Monache  , e di  Romiti  è ben  veder- 
lo nel  Racconto  dell’Anno  Santo  a tempo  del 
lodato  Urbano , il  quale  ancora  fu  il  primo 
a far  richiamare  in  quello  tempo  con  Edit- 
to del  penetenziere  Maggiore  gli  Apoliati 
e i fuggitivi  delle  Religioni , raccomandan- 
doli alle  benignità  de’  loro  Superiori  , che_> 
poi  han  feguitato  a farlo  Clem.  X.  bmoc.XII. 
e ’l  Regnante  BENEDETTO  XIII. 

92.  In  quanto  alla  differenza  che  è tra_» 
l’ Indulgente  , che  Plenarie  fi  appellano  , 

T Anno  Santo  $ lafciando  la  confideraziono  , 
che  mettono  fuori  i Teologi  c i Moralifti 
di  fuperarfi  quelle  da  quello  nella  certezza  , ' 
efficacia  , ampiezza  , dignità  , e frutto  ; i qua- 
li effetti  fono  polli  in  nota  dal  P.  Salpilo 
Coftantini  della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua 
Teorica  e Pratica  del  Giubileo  dell’  Anno  San- 
to data  in  Roma  ultimamente  alle  Stampe  ; 
ci  rimettiamo  a ciò  che  il  lodato  Sommo 
Pontefice  BENEDETTO  XIII.  elfendo  Ar- 
civefcovo  di  Benevento  fece  notare  all’  Ifiru- 
* zione  intorno  all'Indulgente  , Anno  Santo  , e Giu- 
bileo f polla  nell*  Appendice  dei  uv.  Sinodo 
fuo  Diocefano  del  mdcxcix.  per  1’  Anno  San- 
to del  MDCC. 

pj.  Colla  cui  guida  , diciamo  ; che  feb- 
bene  negli  Anni  Santi  non  fi  fia  ufata  1?l~> 
Beffa  difciplina  , ficcome  fi  potrà  vedere  nel- 
le Storie  di  quelli  ; ora  però  , oltre  la  pie- 
niffima  remiffione  di  tutte  le  pene  dovute 
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alla  Giuftizia  Divina  , e rilafcio  delle  peno 
canoniche,  che  nel Y Indulgenza  Plenaria  fi  fà  ; per 
grazia  de'  Sommi  Pontefici  „ altri  benefici 
r„  fi  difpenfano  al  Popolo  Crifìiano  : e fo- 
„ no  le  facultà  a’  Satinati  Confefiori  ; I.  di  af- 
„ folvere  da’ cafi  r'iferbari  alla  S.  Sede  ; li.  di 
„ aflolvere  dalle  cenfure  , ed  altre  pene  cano- 
„ niche  incorfc  ; III.  di  commutare  i voti , o pu- 
„ re  di  difpenfare  a’  medefimi;  IV.  di  rimet- 
„ tere  i giuramenti  ; V.  di  comporre  fuper  male 
„ ablatis  incertis  ; in  fine  ancora  fopra  i gua- 
3,  dagni  per  mezzo  de’  contratti  illeciti  fatti  : 
le  quali  cofe  o tutte  o in  parte  non  fi  di- 
„ fpenfano  nell’  ordinaria  conceflìone  delle  al- 
tre  Indulgente  Plenarie  „ , fe  non  fe  quan- 
do quelle  fono  mandate  dal  Papa  in  formai 
di  Giubileo  . 

P4 . Si  deve  in  oltre  Papere  , „ che  du- 
,,  rame  il  tempo  dell”  Anno  Santo  reftano  fo» 
„ fpefe  tutte  Ylndulgenxe  Plenarie  „ da  che  Si - 
fio  IV.  per  lo  fuo  Anno  Santo  del  mccccixxv. 
le  fofpefe  la  prima  volta  ; „ ficcome  gl*  In- 
„ dulti  e facultà  a riguardo  di  effe  lndulgen- 
„ ze  da’  Romani  Pontefici  già  concedute  ; non 
5,  fidamente  a qualfi voglia  Chiefa  , Monafterj 
M dell’uno  e l’altro  fello  , Conventi  , Cafcj, 
,,  Congregazioni  , Spedali  , Luoghi  pii  j Ordi- 
„ ni  de’  Mendicanti  e Militari , Confraternità  , 
„ ed  Univerfità  ; ma  eziandio  ad  ogni  c cia- 
,,  fcuna  perfona  Ecclefiafiica  e Secolare  di  qua- 
j,  lunque  dignità  , grado  , o condizione  , efi» 

ftente 
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ftente  in  qualfivoglia  parte  del  Mondo  ? ,, 
quando  anco  le  conccflìoni  fodero  in  modo  ,, 
di  comunicazione  , eftenfione  ; o di  altra  ma-  ,, 
niera  , o perpetue  , o a tempo  . „ 

9J.  E qui  è da  notarli  , coll’  attelìato  di 
piii  Dottori , che  trattano  delle  Indulgenze, 
che  non  rimagono  fofpefi  i Privilegi  dati 
da’  Vefcovi  o altri  Prelati , perchè  nelle  Bol- 
le fi  fofpendono  le  fole  facultà  date  da’  Pa- 
pi , dalla  Sede  Appolìolica  , e da’  Pontefici 
Legati . E le  lettere  , che  fi  dicono  di  Figlio- 
lanza , folite  darli  da’Generali  delle  Religioni 
per  privilegio  di  Urbano  V.  a’  loro  benefat- 
tori , o divoti  , rimangono  fofpéfe  folamen- 
te  quanto  aireffetto  delle  Indulgenze  , che_> 
fi  comunicano  in  virtii  di  detto  Privilegio  ; 
ma'  non  già  quanto  a quello  della  foddisfa- 
zione  , ed  impetrazione  delle  opere  buone.» 
di  quella  Religione  , che  parimente  fi  con- 
ferifeono  ad  e (Ti  in  vigore  della  medelìma_» 
Figliolanza  . 

p6.  Per  quel  che  tocca  all'Indulgenze  de’  tre 
Santuari  fuori  di  Roma , cioè  S.  Cafa  di  Lo- 
reto , Madonna  degli  Angioli  di  Ajjifi  , e S. Gia- 
como di  Compofìclla  , fono  in  gran  piati  i Dot- 
tori • Noi  però  lafciando  a loro  i contraili, 
abbiamo  olìervato  , che  Gregorio  XIII.  lafciò 
in  vigore  quelle  di  Loreto  , Clemente  Vili . , 
Urbano  Vili.  , ed  Innoc.  X.  quelle  di  Affìfi  : 
e per  S.  Giacomo  di  Compofìella  non  ci  iìamo 
incontrati  fin’ora  in  Pontefici  che  in  piedi 
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favellerò  volute  per  YAnno  Santo  ; fi  beno 
lì  dice  che  Siflo  V.  abbia  dichiarato  , che  la 
fofpenfione  dell’  Indulgenze  pubblicata  da_» 
Gì  evorio  XIII.  non  s’intendeva  Itela  a quel- 
le di  quello  Venerabile  Santuario  . Così  Cle- 
mente Vili. , ed  Urbano  Vili,  vollero  ancora 
in  piedi  le  Indulgenze  concelfe  nella  Bolla 
della  Crociata  , per  le  Dichiarazioni  , cho 
a parte  ne  fecero  ; il  che  collantemente  fi  è 
ritenuto . 

‘ t?7.  „ Non  rollano  „ ( fiegue  la  fopradetta 

]Jìrn%ione  ) „ nella  generale  fofpenfione  fofpefe 
„ le  Indulgenze  Plenarie  I.  concedute  allej 
„ Chiefe  di  itoma  , anco  a quelle  che  fono  li- 
,,  tuate  fuori  le  mura  ; li.  agl’  Indultarj  della_> 
„ Bolla  della  Crociata  ( come  fi  è detto  fo- 
„ pra  ) ; III.  alle  perfone  collituite  in  arti- 
„ colo  di  morte  ; IV.  a’  Defunti  per  modo  di 
„ fuffragio  ; e V.  agli  Altari  privilegiati  per 
„ gli  llefii  defunti  . Rimangono  parimente  nel 
,,  lor  vigore  e validità  tutte  le  altre  lndul- 
,,  genze  concedute  o da  concederli  per  gli  vi- 
„ vi  alle  Chiefe  , Confraternità  , ed  altri  Luo- 
j>  ghi  pii  , che  non  fiano  plenarie  ; ma  fol 
,,  tanto  di  certo  numero  di  anni  , di  quaran- 
,,  tene  , e di  giorni . „ Nel  qual  fentimento 
va  pure  il  gran  Canonifla  Tommafo  Zerola. _> 
Beneventano  Vefcovo  di  Minori  nel  fuo 
Trattato  nel  Giubileo  e delle  Indulgenze  fat- 
to per  1‘  Anno  Santo  fotto  Clemente  Vili . al 
libro  ii.  capo  xix. 

p8.  „ Per- 
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98.  „ Perciò  chi  pubblicale  Indulgenze  pie-  » 
narie  nel  tempo  dell'  Anno  Santo  , fuori  del-  >> 
le  fopradette  , incorre  nella  pena  della  Sco-  » 
munita  , che  fi  dice  di  lata  fcnten%a  , al  j > 
Sommo  Pontefice  rifervata  . Terminato  poi  » 
P Anno  Santo  , le  concelfioni  delle  Indulgente  „ 
plenarie  già  fofpefe  per  quello  tempo , ritor-  » 
nano  di  fubito  nell'  antico  vigore  fenza  al- 
tra  nuova  o difpenfazione  , o dichiarazione 
della  Santa  Sede  Apoftolica . „ Son  tutte  pa- 
role dell’  Iflrutione  Beneventana  . 

99.  Ed  è bene  per  quella  cofa  di  piò  fa- 
pere  > come  nelle  Bolle  di  Sifto  IV.  fino 
Gregorio  XIII.  fatte  per  Y Anno  Santo  fi  di- 
cono efprelfamente  fofpefe  le  fole  Indulgente 
Plenarie  con  quella  formola  : Sufpendimus  om- 
ncs  & fingulas  Indulgentias  Plenaria s : ma  in 
quelle  de’  fulfequenti  Pontefici  da  Clemente 
Vili,  in  qua  fi  adoperano  i termini  genera- 
li , omnes  & fingulas  Indulgentias  , fenza  la 
voce  Plenarias  : il  che  ha  fatto  dubitare  i 
Dottori  intorno  a quelle  che  fi  appellano 
Partigli  . E febbene  vi  è opinione  , cho 
quelle  ultime  Bolle  fi  debbono  intenderei 
nel  fenfo  delle  altre  de*  loro  Antecelfori  , 
che  ufarono  il  nome  fpecifìco  ( come  dico- 
no i Loici  ) di  Plenarias  ; pure  ci  è chi  fo- 
ftiene  quello  non  elfer  probabile  dopo  che_> 
Clemente  X.  ed  Innoc.  XII.  concedettero  di 
nuovo  ne’  loro  Anni  Santi  alcune  Indulgente 
Partjali  , che  già  fi  ritrovavano  date_> 

E 4 fen- 
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fenza  limitazione  di  tempo  nella  Città 
di  Roma  , tifando  la  claufula  : non  ofìante 
la  gtneral  fofpenfionc  delle  Indulgente  : nel 
qual  modo  di  parlare  vogliono  elfi  , che  fi 
dinoti  nella  generale  fofpenfione  elfere  fiate 
comprefe  anco  le  Partigli  • Di  quello  Ja- 
fciamo  a’  Moralifti  la  cura  , badando  a noi 
aver  rapportato  l’  intendimento  più  genera- 
le , che  in  tale  materia  univerfalmente  fi 
tiene  , e la  regola  che  un  gran  Canonifla  , 
ed  un  Dottiflìmo  Cardinale  Arcivefcovo  fu 
quefla  cofa  hanno  dato  ; riferbandoci  di 
parlare  a fuo  luogo  delle  grazie  , che  No- 
rtro  Signore  BENEDETTO  XIII,  per  lo  cor- 
rente Anno  Santo  difpenfa . 

ioo.  Ma  non  debbono  i calunniatori  della 
Cattolica  Chicfa  tacciare  la  pietà  Crifliana_» 
nell*  ufo  di  tante  Sacre  Cerimonie , che  fi  fan- 
no nell*  Anno  Santo  , che  fono  un  culto 
efieriore  di  Religione  , il  quale  dimoflra  1* 
interno  ; potendoli  ben  fofpettare  , che  fia 
interiormente  privo  di  ogni  virtù  colui  , 
che  non  ne  dà  fegnale  alcuno  al  di  fuori  ; eden- 
dò  gli  atti  ertemi  non  folamente  effetti 
dell’  interna  divozione  , ma  la  confervano 
e fomentano  ancora  : e di  più  con  appel- 
lare quelle  e 1’  altre  un  Centone  formato  di 
vari  Riti  prefi  dall’  Ebraica  legge  , e dalla 
fuperftizion  de’  Gentili  . Perchè  , oltre  1* 
avere  Elleno  molfe  tanti  Eretici  , Turchi,  ed 
Ebrei  a confelfare  vera  la  nortra  Cattolica.» 

fe- 
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Fede  , come  nel  corfo  della  Storia  pienamente 
vedremo  ; che  {convenevolezza  vi  è , che 
le  cofe  alle  volte  profane  , fantificate  colla 
divina  parola  fieno  convertite  in  facro  ufo  2 
E fe  fi  fecero  per  ordine  dato  da  Dio  e_> 
pe  ’1  fuo  culto  molti  vali  del  Tempio  colf 
oro  e coll’  argento  degli  Egizj  ; ben  potero- 
no e gli  Apposoli  , e i primi  Vefcovi  im- 
mediati lor  Succe  (Tori  , e così  gli  altri  ap- 
preso le  invecchiare  ufanze  de’  Gentili  , 
dalle  quali  aveva  dell’  imponìbile  allonta- 
narli del  tutto  , avvegnaché  rendutifi  Cri- 
ftiani  , purgarle  col  Sacro  Rito  , e trafpor- 
tarle  al  culto  del  vero  Dio  a maggior  con- 
fufion  del  Demonio  . Così  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo , o vogliam  dirlo  Operatore  di  ma- 
raviglie , mutò  , per  tefiimonianza  di  5*. 
Gregorio  Niffeno  nella  Orazione  che  li  fa  , 
le  Ferie  de’  Gentili  nelle  Fefte  de’  SS.  Mar- 
tiri . E Teodoreto  racconta  , che  il  fimi- 
gliante  fi  era  fatto  in  molti  luoghi  , con- 
vertendoli i Tempj  de’  Dei  nelle  Chiefe  de’ 
Santi  , ed  i fupcrftiziofi  loro  facrifìcj  in_» 
Olocaufti  di  laude  al  vero  Dio  . Come  pa- 
re ancor  che  facefle  S.  Paolo  J in  quanto 
lecito  gli  fu  in  quel  tempo  , dell’  Altare^ 
dedicato  dagli  Ateniefi  al  Dio  non  conofciuto 
per  quello  che  fcrive  S.  Luca  ne’  Fatti  de- 
gli Appoftoli  al  capo  xvn. 

101.  Così  ancora  le  lucerne  , che  ne' Tem- 
pi degl’idoli  il  Sabato  li  accennevano  , furo- 
no 
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no  mutate  in  onore  della  Beatiflìma  Vergi- 
ne : la  diltribuzione  de’  cerei , che  fi  faceva 
ne’  Saturnali  , fu  volta  in  quella  che  fi  fa», 
nella  Purificazione  della  llefla  Madre  di  Dio. 
E gli  Appoftoli  ritennero , ma  con  rito  fan- 
tificato  , dagli  Ebrei  la  dedicazione  delle.» 
Chiefe  , l’Acqua  luftrale  , le  Velli  Sacerdo- 
tali , le  Genuflefiìoni , le  Decime  , le  Primi- 
zie , le  Proceflioni  , le  vifitazioni  de’  Sacri 
Luoghi,  i Canti,  le  Immagini,  i Digiuni, 
le  Felle  in  fomma  della  Pentecolle  e della», 
Pafqua  toltone  l'ufo  delle  vittime  , annullato 
e confumato  colla  morte  e col  fangue  fpar- 
fo  da  Gesucrillo  . 

ioz.  Ed  in  quanto  alle  Pellegrinazioni  tan- 
to frequenti  nzWAnno  Santo  , che  da’  Magie - 
burgefi  alla  Centuria  iv.  nel  capo  vi.  fi  vo- 
gliono cominciate^  a’  tempi  di  Coflantino  do- 
po elfer  Hata  data  la  pace  alla  Chiefa  , trop-  » 
po  non  vogliamo  noi  dilungarci , avendone 
fatti  compiuti  Trattati  non  pochi  Scritto- 
ri , in  particolare  Giacomo  Gretfero  della 
Compagnia  di  Gesù  in  iv.  libri  ; fidamente 
badandoci  dire  per  brieve  raccordo , che  il  lo- 
ro ufo  ( da’Novatori  per  difoneltarlo  appellato 
abufo  ) non  mai  da’  Fedeli  intermelfo  , ebbe 
il  cominciamento  colla  nafcenre  Religion_» 
Criftiana , fino  dal  quale  tempo  in  gran  ve- 
nerazione tenuti  furono  e frequentati  conj 
quelle  i Santi  Luoghi  o da  Grillo  colla  fua 
vita  e morte  fantificati  , o da’  SS.  Martiri  , 

che 
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che  membra  fono  di  lui  ; in  modo  che  nep^ 
pure  le  crudeli  perfecuzioni  da’  Tiranni  ec- 
citare poterono  fare  che  i Criftiani  inrermer- 
teffero  un  tanto  lodevole  e fanto  coftumo  , 
iìccomc  più  monumenti  ecclcfiaftici  ne  fan- 
no fede  appreffo  S.  Girolamo , Eufcbio  , T eo - 
doreto  , Socrate  , Sc^omeno  , e Ruffino  : ed  ev- 
vi  ancora  per  quelle  di  Gerufalemme  una_» 
nobile  Epiftola  di  S. Gregorio  Niffeno  , la  qua- 
le poi  fu  vulgata  Grecolatina  da  Pietro  Mo - 
lineo  con  note  , e vi  aggiunfe  anco  un’Opu- 
fcolo , con  cui  empiamente  dice  non  appar- 
tenere quelle  Pellegrinazioni  alla  vera  pietà 
criftiana  ; perchè  in  quelli  , che  alle  più  fan- 
te noftre  cofe  malignofamente  fi  oppongono, 
è affatto  ella  eftinta  . 

103.  Per  quelle  pofcia  di  Koma  a vifitare 
le  Confezioni  de’  SS.  Apposoli  Pietro  e Pao- 
lo , appellate  Trofei  da  Gajo  antico  Scrittore 
e Teologo  che  viife  al  tempo  del  Pontefice 
Zcfirino  appreffo  Eufcbio  nel  libro  n.  della_> 
fua  Storia  al  capo  xxv.  della  verfione  di  Ruf- 
fino , come  primi  Promulgatori  di  noftra_» 
Santa  Religione  ; Pappiamo  che  in  qucfta-» 
Città  vi  erano  afTai  prima  di  Cojlantino  i fi- 
gliuoli di  Prudente  Senatore  Romano  e della 
Prifcilla  nobiliffima  donna  , che  albergarono 
S.  Pietro  , cioè  Prajfede  e Prudenjiana  forelle, 
Novato  e Timoteo  loro  fratelli  , i quali  in-» 
nulla  tralignando  dalla  paterna  virtù  , non.» 
fola  mente  fi  adoperavano  a dare  fepoltura_» 

a’  cor- 
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a’  corpi  de’  SS.  Martiri  , fino  raccogliendone 
e confervandone  il  fangue  ; ed  a tenere  1<l* 
cofe  loro  al  fervigio  de’  Criftiani  ; ma  aven- 
do nel  Viminale  una  cafa  congiunta  collej 
Terme  , che  furono  appellate  di  Novato 
e quando  Timoline  , in  ella  ricevevano  i Pel- 
legrini , che  dall’Oriente  in  particolare  veni- 
vano a vifitare  i Santi  Luoghi  di  Roma_>  » 
e con  diftinzione  le  Sepolture  de’  detti  Ap- 
poftoli  Pietro  e Paolo  . E che  veramente.* 
i Pellegrini  orientali  fodero  foliti  di  alber- 
gare nel  Viminale  o ne’  vicini  Efquilinj  , lo 
ci  fa  faper  Giuvenale  nella  Satira  m. , il  qua- 
le fcriflc  fotto  l’Imperio  di  Domiziano  , ch’è 
quanto  dire  nel  primo  Secolo  della  Chiefa . 

104.  Che  i Criftiani  , nel  tempo  ftelfo 
delle  perfecuzioni  averterò  in  coftume  di  ve- 
nire a Roma , eziandio  dalle  piii  rimote  par- 
ti dell’  Oriente , e dell’Occidente  a vifitare^ 
i fovra  detti  Sacri  Sepolcri  , lo  dimoftrano 
chiaro  gli  Atti  di  moltiftìmi  martiri  : e si 
vennero  dalla  Perfia  i SS.  Marta , Mario  , Au- 
diface  , ed.  Abaco  ne’  di  di  Claudio  li.  , fotto 
il  quale  poi  e’  pervennero  felicemente  alla 
palma  : e ’l  fimigliante  fi  legge  , nel  Surio 
e nel  Martirologio  Romano  , che  fecero  S. Mau- 
ro dall’Affrica , ed  altri . Così  ancora  è nota 
appo  tutti  la  Pellegrinazione  inverfo  P an- 
no ecrx.  del  computo  baroniano  fatta  da_> 
Origene  a Roma  per  cagione  di  un  voto  di 
vifitare  queU'antichiflìma  Chiefa  , la  quale  da 

Eh- 
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Eufebio  nel  libro  vi.  al  capo  x.  fecondo  la 
fopradetta  verlione  di  Ruffino , che  pronta  ab- 
biamo alle  mani  , con  quelle  parole  è de- 
ferita : Adamantina!  autem  ( erat  enim  & hoc 
nomen  Origeni  ) cum  per  illui  tempus  Zepheri - 
nus  Romanae  Ecclefiae  praefideret  , Romam  ve- 
nit  y ficut  ipfe  in  quodam  loco  fcripfit  dicens  : 
voti  fibi  fuiffe  , ut  antiquijfimam  Romanorum  vi - 
deret  Ecclefiam . 

105.  E quello  pio  ufo  e coflume  è llato 
in  apprelfo  fempre  abbracciato  , non  loia- 
mente  da  uomini  di  condizione  vulgare  , 
ma  da  Imperadori , Re  , ed  altri  Principi  po- 
lli a lungo  in  nota  dal  Gretfcro  ne’  capi  xm. 
e xiv.  del  fuo  libro  11.  , di  modo  che  i fo- 
pra  rapportati  Ennodio  Diacono  , che  poi  fu 
Vefcovo  di  Pavia  e vilfe  nel  vi.  fecolo  , 
e Papa  Niccolò  I.  che  reggeva  la  Chiefa  po- 
co dopo  la  metà  del  fecolo  ix.  , lafciarono 
ferino,  il  primo  nell’ avanti  nominata  Apo- 
logia per  lo  Pontefice  Simmaco  : Ad  fepul- 
chrum  Apofìoli  Pctri  ex  omnibus  Orbis  cardini- 
bus  devoti  perveniunt  ; ed  il  fecondo  nell’Epi- 
llola  all’Imperadore  Michele  : T anta  milita. 
hominum  protezione  & intcrcefjìone  B.  Apofìolo - 
rum  Principi s Petri  ex  omnibus  finibus  terrai» 
properantium  fefe  quotidie  conferunt  , & ufque. 
ad  finem  vitae  fuae  apud  ejus  limino  fernet  man- 
fura  proponunt  . Ed  elegantemente  , conforme 
è fuo  foliro , Cajfiodoro  lodando  la  fua  Città 
di  Roma  arricchita  colle  Confeflìoni  de’  detti 

SS.  Ap- 
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SS.  Appodoli  nell’Epiftola  m.  del  lihrox.  fcri- 
ve  : Tenemus  aliquid  Apoflolorum  proprium  , fi 
peccati s dividentibus  non  reddatur  alicnum _>  : 
quando  Confijfiones  illas  qua s videre  univerfitas 
appetii  , Roma  felicior  in  fuis  finibus  babert _* 
promeruit  . Dal  che  nacque  pofcia  il  diro  , 
andare  ad  limina  Apoflolorum  , eh’  oggi  è ben 
dovere  de’  Vefcovi  farlo  ogni  tre  anni  fc  fo- 
no in  Italia  , o fe  più  lontani  in  altro  più 
lungo  fpazio  di  tempo  per  la  Colti tuziono 
Romania  di  Siilo  V.  che  è la  xv. , portando 
con  loro  lo  dato  della  Chiefa  in  cui  lo  Spi- 
rito-Santo 1’  ha  podi  Padori  : cofa  che  pri- 
ma far  li  doveva  ogni  anno  agl’  Idi  di 
Maggio,  come  fi  legge  nel  Decreto  di  Gra- 
ziano alla  Didinzionc  xeni.  can.  iv.  Juxta 
Sanftorum  ; e lì  vuole  edere  di  un  Sinodo 
Romano  da  Papa  Zacchcria  adombrato  . 

io 6.  Fra  gli  altri  che  Pappiamo , tra  quel-  • 
li  di  prima  fama  , edere  a Roma  in  fanto 
Pellegrinazioni  venuti , celebri  fono  due  Im- 
pcradori  uno  dell’Oriente,  e l’altro  dell’  Oc- 
cidente . Il  primo  fi  fu  Eraclio  Coftatite  II. 
figliuolo  di  Eraclio  Cofìantino  1U  , il  quale.» 
dopo  che  ricevè  infieme  col  fuo  figliuòlo  Co- 
ftantino  Pogonato  Augudo  e Collega  dell’Im- 
perio la  lettera  Sinodica  da  V italiano  Sommo 
Pontefice  frittagli  per  trargli  dolcemente-» 
dal  Monotelifmo  alla  Fede  Cattolica  ; inchi- 
natofi  a queda  , mandò  a Roma  pria  molti 
prefenti  al  Principe  de’  SS.Appodoli , e fra  gli 

altri 
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altri  gli  Euangelj  ferirti  a caratteri  di  oro 
ornati  d’  intorno  con  gemme  di  molta  bel- 
lezza e di  maravigliofa  grandezza  ; e poi 
l’anno  dclxhi.  ( elfendo  ancora  vivo  Vitalia- 
no e non  morto  nel  dclx.  al  parere  di  alcu- 
ni ) avendo  deporta  1’  Erefia  , venne  da  Co- 
ftantinopoli  a Roma  per  venerare  il  Sepol- 
cro di  S. Pietro  , al  quale  offerì  di  nuovo  al- 
tri doni , e fu  nel  venire  incontrato  dal  det- 
to Papa  col  Clero  Romano  fei  miglia  fuori 
della  Città  ; non  fi  dovendo  credere  , che_> 
ciò  fi  faceffe  da  quel  Pontefice  per  fola  pru- 
denza economica  , come  qualcuno  ferivo  , 
per  non  aver  mai  quefto  lmperadore  lafcia- 
to  il  Monotelifmo  ; perchè  certamente  il  la- 
fciò  , febbene  pare  che  appreffo  ripigliato 
l’aveffe  . 

107.  L’altro  fi  fu  Carlo  Magno  , il  qualo 
rinovar  volle  gli  efempj  di  Pipino  fuo  Pa- 
dre , che  , come  lafciò  fcritto  Anajìagio  Bi- 
bliotecario , portandoli  a riverire  la  Bafilica_» 
di  S.  Pietro , Omnes  gradus  figillatim  e)ufdem-> 
Santi  iflìmae  Ecclefiae  Beati  Petrì  ofculatus  efl . 
Egli  , oltre  i gran  doni  che  vi  fece , fra  lo 
fpazio  di  anni  uv».  ( e non  xlvi.  fecondo 
Ottone  Friftngenfe  ) che  regnò , ben  quattro 
volte  portortì  a Roma  per  venerarla  al  dir 
di  Eginarto  fuo  Segretario  e Cancelliere  , che 
ne  fcriffe  la  vita  : La  prima  volta  il  Sabato- 
Santo  di  Pafqua  1’  anno  dcclxxiv.  dopo  cho 
vinfe  Diftderio  a Pavia,  e refe  fpcnto  il  Re- 
gno 
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. gno  de’  Longobardi  > ch’era  durato  ccvi.  anni; 
e fu  con  religiofe  maniere  fatto  incontrare 
dal  Pontefice  Adriano  L : ma  quando  Egli  vide 
la  Croce  , fcefe  con  i fuoi  da  cavallo  , ed 
a piedi  camminò  a S.  Pietro  , ove  il  Papa_» 
con  tutto  il  Clero  era  andato  a riceverlo  : 
e qui  falendo  la  fcala  della  fiafilica  , baciò 
riverentemente  ad  uno  ad  uno  tutti  i gradi- 
ni di  efla  ; ed  inlieme  col  Papa  fi  portò  al- 
ia Confelfione  del  Principe  degli  Appolloli  , 
dove  a terra  proftrato  con  gli  Vefcovi , Aba- 
ti e molti  altri  Signori  Francefi  , che  lo  fe- 
guivano  , refe  i voti  per  la  vittoria  col  be- 
nefìcio delle  preghiere  del  Santo  ottenuta.» . 
La  feconda  fu  l’anno  dcclxxxi.  colla  moglie  , 
e co'  figliuoli , che  furono  ricevuti  dal  detto 
Pontefice  con  fommi  onori  ; il  quale  anco 
confacrò  Lodovico  Re  di  Aquitania»  e Carlo- 
marmo  ( da  lui  battezzato  e chiamato  Pipino ) 
Re  d’ Italia  . La  terza  1’  anno  dcclxxxvi.  , o 
ccclxxxvii.  fecondo  Adelmo  » quando  portoflì 
anco  in  Italia  contro  di  Arecbi  Principe  di  Sa- 
lerno e di  Benevento  , che  coll’efercito , che 
Irene  mandato  l’aveva  ih  ajuto  , tentava  co- 
me Di  fiderio  nuocere  a Roma  ; ma  fu  pollo 
• da  Carlo  a dovere  ; il  quale  poi  ritornando- 
fe  in  Francia  condulfe  feco  Teodoro  e Bene- 
detto efpertifiìmi  del  canto  Gregoriano  » ed 
altri  Maeltri  di  Gramatica  j e di  Aritmetica 
per  adornare  le  Accademie  iftituite  da  lui . 
L’  ultima  fu  l’anno  dccc.  quando  anco  venne 

per 
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per  la  difcfa  di  Leone  III.  Pontefice  falfa- 
meme  acculato . E quella  volta  fu  rinnovato 
in  lui  r Imperio  Occidentale  , facendoli  i Ro- 
mani nella  vigilia  del  Santo  Natale  replicate 
acclamazioni  in  quello  modo:  Carolo  piiffimo , 
Auguflo  , a Deo  coronato  , Magno  , Pacifico  , /«/* 
foratori  vita  & vittoria:  del  che  fe  ne  fde- 
gnò  fortemente  Ja  nominata  Irene  Imperadri- 
cc  ^ Coltanrinopoli  ••  ma  poi  il  riconobbe.» 
colla  fpetanza  di  torlo  in  marito  . Furono 
per  quello  battute  medaglie  coll’ifcrizione  re- 
kovatio.  imperii  : c volle  anco  prendere  il 
Titolo  di  Confolo  ; e incominciò  a porro 
1 Indizione  ne’ fuoi  diplomi  . Fa  di  quelle  co- 
le parola  Cado  Sigonc  nel  libro  iv.  del  Re- 
gno d Italia  ; e pria  di  lui  viene  quella  ve- 
nuta notata  da  Anafiagio  nella  vita  del  loda- 
to Leone  III.  ; dal  cui  lìlenzio  delle  altre  Bion- 
do nella  Storia  : De  lnclinationc  Imperii  nel 
libro  ». , deca  n.  malamente  le  nega  ; elfen- 
OOVi  Mariano  Scoto  nel  libro  cxi.  all’Età  vi.  , 
Sigiberto  all  anno  dccixxxi.  c Adelmo  all’  an- 
no dcclxxx vji,  celebri  Autori , che  le  rap- 
portano poltre  ad  Eginarto  lodato  , minuto  ed 
attento  Scrittore  delle  cofe  di  Carlo  magno . 

108.  Neppure  da  quelli  Pellegrinaggi  fo- 
Jamente  fi  cava  la  fomma  venerazione  , che 
aveafi  da  tutto  il  Mondo  alla  Chiela  del 
Santo  Appollolo  Pietro  : perchè  molti  noto 
potendovi  venire  l’inviarono  grandiffimi  do- 
ni, che  fora  ben  lungo  il  notarlo.  E Teo- 
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dora  Augnila , febbenc  empia  , l’ebbe  in  tan- 
to rifpetto  , che  comandò  ad  Antimio  Scribo- 
tic  che  venifle  a Roma  per  far  prigione  la- 
pa  Vigilio  in  ogni  luogo  , fuorché  nella-» 
Rafilica  di  S.  Pietro  , come  fcrive  il  lodato 
Anaftagio  nella  vita  del  detto  Pontefice  . Cosi 
ancora  Alarico  Re  de’  Goti  prefa  Roma  nel 
ccccx. , o fecondo  altri  ccccxn. , pria  di  ogni 
altra  cofa  ordinò  , che  non  fi  moleftaflero 
quelli  » che  ritirati  fi  folfero  nelle  Chiefe_> 
maffimamente  de’  SS.  Appoftoli  Pietro  e Pao- 
lo , per  quel  che  fi  sà  da  Paolo  Orofto  nel  lib. 
vii»  cap.  xxxix.  della  Storia  , Procopio  nel  lib.n 
della  guerra  de’ Goti  > e S.Agofìino  nel  prin- 
cipio de’  libri  della  Cittk  di  Dio  , che  fi  vo- 
gliono fcritti  da  lui  in  tal  congiuntura  , poi- 
ché i Gentili  quello  eccidio  Romano  attri- 
buivano al  folito  a’  Criftiani  > come  ancora-» 
innanzi  al  nu.  21.  fi  è detto  . Galla  Placidia 
pure  Augufta  in  una  Epiftola  che  indirizza 
a S.  Puliheria  Imperadrice  > la  quale  fi  leg- 
ge nel  preambolo  del  Concilio  Calcedonefe , 
riputa  facrilegio  il  non  ritrovarfi  in  Roma.» 
alla  Fella  del  S.  Appofìolo  Pietro  , alla  qual 
folcnnitk  fi  dovevano  portare  anco  i Vefco- 
Vi  deli’  Occidente  , come  fi  raccoglie  dalla-» 
Epiftola  xiii.  di  S.  Paolino  Vefcovo  di  Isola 
a Severo,  e dalla  xvi.  a Delfino. 

109.  In  quanto  poi  alla  venerazione  cho 
fi  deve  alle  Sante  Indulgente  , contro  le  qua- 
li fparlano  i nuovi  Eretici  , ftimandole  di 
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moderno  inrroducimento  , ed  inutili  infime 
con  tutte  Je  altre  foddisfuzioni  per  avcre^il 
noftro  Salvator  Gesucrifto  ton  fovrabbondan- 
za  foddisfatto  per  noi  ; diciamo  col  Dogma 
prcpoltoci  dai  Sacro  Concilio  Trentino  alla_» 
Seffione  xxv. , che  ,,  la  fatuità  di  conceder-  « 
le  e ftata  data  alla  Chicfa  „ nell’  ampia  po-  » 
cella  delle  Chiavi  : e „ che  Bufo  n’ è falu- 
care  „ : il  quale  dal  primo  efempio  di  S. Pao- 
lo del  rilalcio  della  penitenza  all’  inceftuofo 
Corinto  già  umiliato  , fi  è collantemente  per 
tutu  * ^Secoli  crifliani  ritenuto  , ma  con  qual- 
che mutazione  nella  maniera  di  difpenfarle, 
che  appartiene  alla  Difciplina  . Perchè  feb- 
bene  fi  dee  confeirare  che  il  noltro  amabile 
Redentore  abbia  fovrabbondevolmcnte  lod- 
disfatto  per  i noflri  peccati  : Tappiamo  in_» 
oltre  con  verità  , che  ci  have  applicato  que- 
lla lua  foddisfazione  infinita  in  due  modi  j 
uno  con  darci  l’intera  calfazione  lenza  rifer- 
va di  alcuna  pena  nel  Sagramento  del  San- 
to Battemmo  j l’altro  col  commutare  in  pene  v 
temporali  la  pena  eterna  nel  Sagramento 
della  Penitenza , forzato  , per  cosi  dire  , dal- 
1 abufìone  che  noi  facciamo  de’  fuoi  primi 
gratuiti  doni  : per  la  qual  cofa  fìamo  pofoia 
foggetti  ad  alcune  opere  foddi sfattorie  c da 
noi  intraprefe  , o ìinpofteci  da  Santa  Chie- 
fa , appellate  Pene  canoniche  ; le  quali  fe  con 
ifpirito  di  umiltà  le  facciamo , fi  dicono  Soi- 
di sfa'si on i j e fe  , a riguardo  del  ncftro  fer- 
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irore , o di  altre  opere  pie  , ci  fon  rilavia- 
te,.quella  è V Indulgenza  . Della  quale  e in_» 
quanto  al  Dogma  e in  quanto  alla  Difci- 
•plina  fecondo  l’andare  de’  Secoli  ampiamente 
diremo  nella  fua  Storia  , ben  degna  da  faperfi 
da’  Crilliani , ma  fenza  mendicato  ornamen- 
to , come  induflriati  ci  fiamo . 

i io.  Per  tutte  quelle  cofe  adunque  è ben 
manifefto  , che  potè  avere  non  piccolo  fon- 
damento la  Fama  fortita  a tempo  ài  „ Boni- 
facio Vili,  di  elfcrvi  nella  Balìlica  Vaticana 
ogni  cento  anni  grandi  Indulgenze  .concefle 
da’  Sommi  Pontefici  ( dopo  che  s’incomincia^ 
rono  quelle  a mettere  ne’  Sacri  Tempii  per 
i vifitatori  di  quelli  ) avvegnacchè  monu- 
mento alcuno  allora  non  apparifse  , forfè  di- 
fperfo  per  le  tante  calamità  della  Chicfa  : le 
quali  Indulgenze  confirmò  Egli  collo  fìefiò 
periodo  , che  fu  da  Clemente  VI.  abbreviato 
ad  anni  l.  , da  Urbano  VI.  ridotto  a xxxm. 
anni , e finalmente  da  Paolo  li.  a xxv.  come 
or  ora  vedremo  nella  Storia  degii  Anni 
Santi  , alla  quale  è bene  , in  nome  del  Si- 
gnore , dare  cominciamento  col  terminare 
quello  Apparato  , 
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MAlacevole  egli  è tenere  lo  Stile-» 
iftorico  fra  i termini  della  verità 
lìcchè  non  trafcorra  per  lo  pili  al- 
le favole  del  volgo , quando  fenza 
fcelta  fi  tratta  ; la  qual  cofa  il  dortiflìmo  Mel- 
chior Cano  nel  libro  xi.  de'  luoghi  Teologici, 
in  particolare  per  le  Storie  Ecclefialticho  , 
con  cordoglio  deplora  . Da  che  fi  libera  fi- 
curamente  colui  , che  non  d'altronde  , che-» 
da’ Fonti  originali  fi  fiudia  di  trar  le  narra- 
zioni , o pure  con  buona  critica  le  cofe  det- 
te da  altri  pria  le  bilancia  ; „ non  toccando  ,> 
al  nofiro  cervello  il  cavar  fuori  1’  Iftoria  da’  »r  i 
fuoi  gabinetti  „ come  dice  l’eruditifiìmo  Mu- 
ratori nelle  fue  Riflejfìoni  fopra  il  buon  Gujla 
nelle  fcien%e  , e nelle  Arti  , „ o aggiugnerci  „ 
nuove  azioni  e cofe  nuove  , o mutare  lo  ,, 
vecchie  ; ficcome  è lecito  , anzi  lodevole  a’  ,, 
Poeti  purché  dal  verifimile  non  fi  dipartano,  ,, 
e non  offendano  il  vero  „ . Così  noi  ci  fu- 
mo ingegnati  di  fare  , perchè  quelli  Rac- 
conti ricavati  gli  abbiamo  o da  Scritto- 
ri di  villa  , o dello  lìelfo  tempo  , o da  quel- 
li di  primo  grido , che  han  faputo  le  cofo 
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con  ifquiftta  elezione  nelle  Opere  loro  infe- 
rire ; non  avendo  neppure  e(fi  lafciati  di 
crivellare.  Che  fe  poco  diciamo,  fiamo  pur 
degni  di  quella  feufa  , che  merita  ciafchedu- 
no  , che  fatuo  ha  tutto  il  potàbile  per  pili  di- 
re , e non  ha  potuto  fenza  recare  oltraggio 
alla  verità  . 

I.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  BONIFACIO  Vili. 

V ANNO  MCCC. 

I.  A Pprossjmandosi  F Anno  mccc.  fecon- 
di. do  il  vulgar  computo  dalla  frutti- 
fera Incarnazione  del  Figliuolo  di  Dio  fi  fpar- 
fe  fama  in  Roma  per  un’  antica  tradizione 
de*  maggiori  , che  in  tale  anno  , ed  in  cia- 
feuno  Ccntcfimo  vi  erano  pieniffime  Indulgente 
per  quelli  , che  , o Bando  in  elfa  Città , 
o venendovi  in  Santo  Pellegrinaggio  , vifi- 
taflero  divotamente  la  Bafilica  del  Principe. _» 
degli  Appofìoli  polla  nel  Vaticano  . 

2.  Arrivb  il  divolgamento  al  Pontefice-» 
Bonifacio  Vili . della  nobiliffima  Famiglia  Gae - 
i tana  , Bando  in  S.  Giovanni  di  Laterano  or- 
dinaria dimora  de’  Papi  per  quali  mille  an- 
ni dal  tempo  di  S.  Silvefìro  lino  a quello  di 
Clemente  V.  che  trafportò  in  Avignone  la_» 
S.  Sede  : e mollo  Egli  da  quella  fama_>  , 

diede  incontanente  ordine  , che  fi  folle  con 
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diligenza  ne’  monumenti  antichi  , e nelle.» 
Bolle  de*  Tuoi  Predeceffori  ricercato  qualche 
lume  del  difiipato  romore  ; ma  niente  fu 
ritrovato  : o perchè  non  ne  fu  fatta  coiu 
ifcritture  memoria , o fe  ne  fu  fatta , per  le 
continue  guerre  e per  le  fcifmatiche  turba» 
zioni  , dalle  quali  pi  il  di  una  volta  Romsu» 
fu  travagliata  , reftò  affatto  difperfa  . 

5.  Appena  comparve  nel  primo  dì  di  Gcn- 
najo  1’  anno  mccc.  , che  furon  veduti  i Ro- 
mani affollarli  alla  Bafilica  Vaticana  con  ar- 
dente difiderio  della  compiuta  Remiffionej  : 
e ficcome  li  andavano  avanzando  i giorni  , 
più.  andava  crefcendo  la  loro  fede  e divo- 
zione : la  quale  fempre  più  fi  augu ritenta- 
va col  concorfo  de*  poreltieri  , che  a mol- 
titudine venivano  in  Roma  pellegrinando 
per  guadagnare  un  tanto  teforo  : dicendo  al- 
cuni ( richiedi  di  quella  cofa  ) che  nel  pri- 
mo giorno  del  Centefimo  fi  acquiltava  la_» 
piena,  Indulgenza  > c in  ciafcheduno  degli  al- 
tri cento  anni  . Così  quali  per  due  Meli  paf- 
sb  la  faccenda  fino  al  giorno  nel  quale  alla 
villa  di  tutti  fi  efpofe  in  S.  Pietro  il  Sacro 
Volto  di  Gesucrillo  , Veronica  vulgarmente  ap- 
pellato : ed  allora  la  gente  fu  veduta  più 
foltamente  alla  Bafilica  Vaticana  concorrere. 

4.  Quelle  votazioni  divote,  e quella  re- 
ligiofa  commozione  fi  ammiravano  con  ma. 
ra viglia  da  Bonifacio  , in  particolare  per  lo 
ardente  affetto  de’  Pellegrini  : per  la  qual 
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cofa  fu  curiofo  fapere  da  loro  ciò  che  fuo- 
ri di  Roma  di  quello  dicevafi  ; e da_, 
uno  di  età  di  cvn.  anni  in  prefenza  di  altri 
gli  fu  detto  , che  clfendo  giovanetto  aveva 
intefo  da  fuo  Padre  , che  li  portò  a Ro- 
ma per  lo  benefìcio  dell’  Indulgenza  nel  paf. 
fato  Cent  (fimo  del  mcc.  , e eh’  era  egli  flato 
da  lui  vivamente  efortato  a volervi  pellegri- 
nare in  quello  per  avere  la  medelima  gra- 
zia , fe  gli  folfe  flato  sì  lungo  fpazio  di  vi- 
ta concertò  da  Dio  . Quello  vecchio  Pel- 
legrino fu  interrogato  ancora  dal  Cardinal 
di  S . Giorgio  in  Velabro  (primo  Scrittore-» 
della  Storia  di  quell’  Anno  Santo  ) intorno 
a ciò  che  fentiva  dell’  Indulgenza  e gli 
dille  che  teneva  poterli  in  ogni  giqrno  del 
Centefimo  fare  acquillo  della  Remifliope  di 
cento  anni  , oltre  il  pieno  perdono . 

5.  Di  più  racconta  il  Flaminio  diligente-» 
Scrittore  delle  cofe  di  S.  Domenico  , che_> 
in  quell’  Anno  tra  gli  altri  capitò  a Roma 
per  la  piena  Indulgenza  uno  de’  tre  nipoti 
del  lodato  S.  inio  Patriarca  , elfendo  già  di 
ex v.  anni  , il  quale  vi  era  flato  ancora  nel 
Centefimo  antecedente  , come  confefsò  avanti 
il  Pontefice . : Fuere  per  idem  quoque  tempus 
ex  propinquis  illius  tra  quidem  non  diffimiles  , 
quorum  duo  in  Ordine  Pracdicatorum  magna  cum 
laude  vixerunt  , tcrtius  vitam  duxit  eremiti - 
cani  : qui  cum  annum  agerct  quintumdecimum  , 
& annui  erat  ille  Jubueus  , Komam  venit  : & 
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pofl  annos  cvntum  idem  ad  alterum  Jubileuml» 
rediit  : & coram  Bonifacio  Vili.  Pontifice  Max. 
juravit  , fé  fupenori  Jubileo  interfuiffc  : qui 
reverfus  in  Hifpaniam  , diem  fuum  felicitar 
obiit  . Tanto  quello  Autore  : e vien  rap- 
portato dal  Malvenda  nella  I.  Centuria  de- 
gli Annali  Domenicani  all'  anno  mclxx. 

6.  Cosi  , che  in  Roma  in  quello  tempo 
vi  folle  1’  ampio  fcancellamento  delle  pene_> 
per  le  colpe  dovute  , era  detto  univerfalmerj- 
te  da  tutti  que’  che  dalle  vicine  e lontane^ 
parti  vi  capitavano  : e due  di  età  gravej 
della  Diocefi  di  Belvagio  con  altri  molti  dal- 
la Francia  venuti  , affermarono  al  Papa  lo 
ftelfo  ; aggiugnendo  alcuni  elferci  opinione , 
che  fi  dovelfe  vifitare  per  tre  giorni  il  Se- 
polcro del  Principe  degli  Appoftoli  per  gua- 
dagnar l’Indulgenza  del  rinomato  Anno  Cen - 
tefimo  : Onde  era  vacillante  la  fama  di  que- 
lle cofe  dice  1’  lllorico  Cardinal  di  S.  Gior- 
gio . Ma  avendole  non  però  il  prudente.? 
Pontefice  ben  ponderate  , e fattone  diligen-3 
te  difcorfo  co’  Cardinali  , e da  efli  avuto- 
ne il  confentimento  5 per  accrefcere  mag- 
giormente lo  fpirito  e la  divozione  de'  Fe- 
deli , determinò  di  approvare,  confìrmare, 
e flabilire  con  fua  Coftituzione  quella  cen - 
tefima  Indulgenza  ; obbligando  tutti  prima  a 
confelfarfi  , e poi  a vifitare  per  alcuni  gior- 
ni determinati  le  due  Chiefe  di  S.  Pietro , c 
s.  Paolo  come  fondatori  della  Crifiiana  Re- 
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ligione  . Dal  che  incominciò  (biennemente.» 
l’ufo  dell'  Anno  Scinto  , non  mai  celebrato  in 
quello  modo  altre  volte  , per  quanto  nota_» 
il  Tritcmio  nella  Cronica  del  Monafterio  Ir- 
faugiefe  all’  anno  mccc.  , dicendo  : Ex  eo 
tempore  Jubilei  ufus  in  Ecclefta  Romana  effe-» 
coepit  , cujus  nulla  prius  ratio  fuit  . 

7.  Nel  giorno  poi  de’  nn.  di  Febrajo 
fedivo  per  la  Cattedra  Antiochena  , nella.» 
Bafìlica  Vaticana  fu  fatta  la  folenne  pubbli- 
cazione della  Bolla  , eflendo  il  Papa  fovra^ 
un  Palco  eminente  e decentemente  ornato 
con  i Padri  del  fuo  Concidoro  j il  qualej 
dopo  un  divoto  ragionamento  fatto  al  Popo- 
lo , la  fece  leggere  $ che  fu  dalla  moltitu- 
dine ivi  accorfa  divotamente  acclamata  : ej 
poi  la  fece  mettere  fovra  il  maggiore  Alta- 
re come  in  dono  a S.  Pietro  : e la  medeli- 
ma  cerimonia  volle  che  lì  faceffe  full’  Alta- 
re della  Bafìlica  di  S,  Paolo  nella  via^ 
Odienfe . 

8.  Recitali  dal  Cardinal  di  S.  Giorgio  nel 
fine  della  fua  Opera  queda  Bolla  , e conlèr- 
valì  nel  Regidro  di  Bonifacio  Vili,  al  libro 
vi.  E‘  ella  anco  inferita  tra  1’  Edravaganti 
comuni  nel  libro  v.  al  Tit.  ix.  de  Poeniten- 
tiis  & Remijfionibus  , ed  è il  capo  1.  la  quale 
comincia  : Antiquorum  babet  fida  relatio  , ed 
è la  fua  Ifcrizione  : Ad  certitudinem  praefen- 
tium  & memoriam  futurorum  . Scolpita  priij 
fi  vedeva  nell’  Atrio  della  Bafìlica  Vaticana 
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in  un  marmo  , collocato  in  alto  rra  le  due 
Porre  vicino  alla  Porta  Santa  verfo  il  Pon- 
tificio Palazzo  ; e più  innanzi  era  polla  nell* 
ellerno  muro  della  vecchia  Bafilica  , dove 
Bonifacio  la  volle  per  eternarne  a’  polteri  la 
memoria  , come  feri  ve  Giulio  Rofeo  nello 
note  al  libro  del  lodato  Card,  di  S.  Giorgio  , 
e lo  confìrma  il  Ciaccone  nella  vita  del  det- 
to Sommo  Pontefice  . Ora  fi  legge  fra  le_> 
cinque  Porte  della  detta  Bafilica  infieme  con 
due  altre  antichiflime  Ifcrizioni  , cioè  l’Epi- 
taffio di  Adriano  1.  fattoli  da  Carlo  Magno  , 
c la  donazione  degli  Oliveti  alfegnati  da  5. 

Gregorio  il  grande  per  lo  mantenimento  delle 
lampade  vaticane . . . 

p.  E*  data  : Roma  apud  Sanftum  Petrum 
Vili.  Cai.  Martii  Pontificatili  di  Bonifacio  Vili. 
anno  fexto  . Onde  fi  vede  il  manifefto  errore 
dell’anno  tertio  come  ftà  nel  libro  del  Cente- 
fimo  del  più  volte  nominato  Cardinal  di  S.Gior - 
gio  al  Tomo  vi.  della  Biblioteca  de’  PP.  di 
Margarino  de  la  Bignè  della  nave  di  Parigi 
degli  anni  md«.  e mdcxxiv.  , ricopiato  nel 
Tomo  xxv.  dell'  Edizione  pivi  accrefciuta  di  * 

detta  Biblioteca  fatta  in  Lione  l’anno  mdclxxvii. 

Ed  ancora  dell’anno  feptimo  , eh’  è ne’  Tefii 
della  Ragion  Canonica  pur  della  nave  del 
mdlxxxvii.  ed  in  quelli  di  Lione  del  mdcv. 
ed  in  alcun’altri  ; dlendo  Vanno  fexto  la  buona 
lezione  , che  confronta  col  marmo  Vaticano, 
col  Pontificio  Regiftro  , e foprattutto  coll’an- 
no 
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no  mccc.  nel  quale  correva  il  vi.  anno  di  ‘ 
Bonifacio  fecondo  la  giuda  ragione  de’  tem- 
pi ; e così  l’hanno  i corretti  Tedi  Canonici 
di  Venezia  del  mdciv.  , di  Lione  dell’  anno 
mdcxviii.  , ed  in  particolare  quelli  di  Roma. 

io.  Il  contenuto  della  Rolla  è quedo . 
Confetta,  il  Pontefice-,  „ che  per  relazione  fe- 
v dele  degli  antichi  , a’  vifitacori  della  Bafili- 
>,  ca  di  S.  Pietro  in  Vaticano  erano  concetto 
„ grandi  Remiflìoni  ed  Indulgenze  de’  peccati: 
,,  con  Appodolica  Autorità  conferma  , appro- 
„ va , innova  tutte  ed  ogn’una  di  ette  . Ed  ac- 
„ ciocche  tanto  piò  follerò  onorati  i SS.  Ap- 
,,  podoli  Pietro  e Paolo  f quanto  piò  fodero  le 
„ loro  Bafiliche  da’  Fedeli  frequentate  ; e i rae- 
,,  defimi  in  frequentarle  acquidaflero  doni  fpi- 
„ rituali,  confidato  nella'  mifericordia  di  Dio, 
„ ne’  meriti  di  etti  SS.  Appoftoli , col  configlio 
„ de’  Cardinali , con  pienezza  di  Appodolica^ 

„ potedà  , a’  F’edeli  veramente  pentiti  e confef- 
„ fati  , che  nell’  anno  Milletrecento  cominciato 
,,  nel  proffimo  padato  Natale  di  Gesucrido 
( a rinovellare  con  ciò  la  memoria  della  ve- 
nuta del  Salvatore  per  la  falute  del  genero 
umano  ) „ ed  in  ogni  altro  Centefimo  futuro 
„ vifitadero  le  lodate  Bafiliche , concede  non_> 

„ folamente  il  pieno  , ma  il  pienijfmo  perdono 
,,  de’  loro  peccati  . Ordina  però  , che  per  sì 
„ fatto  fanto  acquido  i Romani  per  trenta  gior- 
„ ni  , i Forcfìicn  per  quindeci  continuati  o in- 
,,  terroni , una  volta  il  giorno  almeno  faccino 
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le  ordinate  vilìte  alle  dette  JSafiJiche  ,,  Ed 
in  line  foggiugne  „ che  ciafcuno  più  meri-  3J 
terà  e più  efficacemente  guadagnerà  l’indul-  ,, 
genza  quanto  con  maggior  divozione  fre-  „ 
quenterà  le  Baliliche  ftcfi'e . ,, 

il.  E qui  deve  edere  avvertito  , che  di- 
cendo Bonifacio  concedere  il  pieniffimo  perdo- 
no de’  peccati  ( intendali  Tempre  della  pena_> 
che  per  quelli  lì  merita  ) : Non  folum  plenam 
& largiorem  , imo  plenijfimam  omnium  fuorum 
concedemus  & concedimus  veniam  peccatorurtLjj 
non  lì  deve  intendere  una  Indulgenza  fopra 
quella  che  Plenaria  E dice  , non  vi  efleudo 
nell’ampia  Indulgenza  quelle  tre  fpecie , come 
fi  dicono  , di  piena  , più  piena , e pieniflìma-jf 
fecondochs , trattando  di  quello  argomento  , 
altrove  dimollraremo . Ma  volle  il  Pontefice 
con  quella  cfpreflìone  intendere  folamento 
tutto  quello  perdono  a cui  fi  pub  dillénde- 
re  la  facultà  delle  Chiavi  , per  la  dichiara- 
zione datane  in  Concilloro  da  lui  medefimo, 
rapportata  dal  Cardinale  Giovanni  Monaco , 
che  vi  era  prefente  , nella  chiofa  che  fa  fo- 
pra la  detta  Eliravagante  Antiquorum  : il  qua- 
le anco  nel  luogo  Hello  alferifce  , che  Boni- 
facio di  più  dichiarò  , che  in  vigore  della_> 
Indulgenza  da  lui  pubblicata  poteaniì  com- 
mutare tutti  i voti  t cxcepto  Jerofolymitano  , 

& ingrefsiis  Religionis . 

1 z.  V uole  Pietro  Paludano  fopra  il  iv.  del- 
le fentenze  alla  JDifiinzione  xj.  nella  quiftio- 
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ne  iv.  rapportato  dal  Cardinal  Bellarmino  nel 
libro  i.  al  capo  vii.  deli’Indulgenze  ( ch’è  al 
Tomo  in.  delle  Tue  Controverfie  ) che  Boni - 
fatio  proibifse  al  Penitenziere  l’imporre  peni- 
tenze foddisfattive  durante  il  tempo  dell’  An- 
no Santo  ; perchè  1’  Indulgenza  plenaria  to- 
gliendo tutto  il  reato  della  pena  , viene  a to- 
gliere ancora  l’obbligo  di  foddlsfare  . Ma  non 
per  ciò  fi  efcludono  le  penitenze  appellato 
medicinali , non  diminuendoli  dall’Indulgenza 
le  perverfe  confuetudini , nè  moderandoli  le 
noltre  male  inclinazioni . 

15.  Non  tantofio  fu  pubblicata  la  Bolla.,, 
che  ogn’uno  fi  difpofe  a fare  quanto  ordina- 
va il  Vicario  di  Crifto  . E furono  veduti 
i Romani  di  ogni  età  e di  ogni  fello  corre- 
re tutto  lo  fpazio  delli  «x.  giorni  alfegna- 
tili  alle  Bafiliche  de’  S S.  loro  Protettori . Non 
permifero  elfere  fuperate  in  quelle  le  Vergi- 
nelle pudiche  , dice  lo  Storico  Cardinale  piti 
volte  lodato , le  quali  per  elfere  allora  mol- 
to ritirate  e modelle , perchè  di  giorno  non 
potevano  efporfi  alla  villa  degli  uomini , nel 
tempo  di  notte  da  gravi  Matrone  diligente- 
mente e fedelmente  cullodite  , andavano  al- 
la vilita  delle  Chiefe  determinate . 

14.  Ebbe  il  Romano  Popolo  macflri  fe- 
gnalati  ed  egregi  di  si  religiofo  ufficio  1 Car- 
dinali : alcuni  de’ quali  , avvegnacchè  di  età 
grave  fi  fodero  , fpelle  volte  la  mattina  llef- 
là  del  Conciftoro , dopo  quello  finito  , reli- 
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giofamente  Luna  e l’altra  Basilica  vifitavano . 
E di  fe  Hello  favellando  nel  capo  iv.  il  det- 
to Cardinal  di  S.  Giorgio  , dice  , che  dal  pa- 
terno albergo  , ch’eia  vicino  a S.  Maria  del 
fonte  d’ ogho  in  Treftevere  , trenta  giorni 
continuati  alle  nominate  Bafiliche  peregrinò, 
c fpelTo  dopo  eliere  liuto  la  mattina  al  Con- 
ciftoro  nel  Laterano  . 

15.  1 Foreftieri  , che  allora  lì  ritrovava- 
no in  Roma  e che  tuttafiata  vi  capitavano  , 
non  lì  fecero  punto  fuperar  da’  Romani  in_» 
adempiendo  con  religiofa  e divota  prontez- 
za le  vifitc  de’  giorni  xv.  a loro  prefcritti  . 

16.  Sparfa  per  lo  mondo  la  fama  del  pub- 
blicato Anno  Santo  , concorfe  al  generale  per- 
dono gente  di  ogni  (lato  e condizione  con 
maravigliofa  ed  incredibile  moltitudine  , non 
pur  d'Italia  , Sicilia  , Sardegna  , Corfica  ; ma 
di  Francia  , di  Spagna , di  Alamagna  , di  Un- 
gheria , di  Polonia,  ed  ancor  d Inghilterra , 
{ebbene  in  poca  quantità  da  qui  per  le  guer- 
re che  vi  erano . E non  folameme  Giovani 
e di  frcfca  età  , ma  ancora  ottuagenar; , e di 
anni  aliai  più  avanzati  , ed  infermi  portati 
in  lettighe  : tra’  quali  vi  fu  di  ragguardevo- 
le villa  un  certo  Savoiardo  non  ignobile  da* 
Tuoi  figliuoli  condotto  , il  quale  aveva  tra- 
panato il  centelìmo  anno  di  fua  età  , e ram- 
mentavali  del  precedente  anno  centefimo , do- 
ve fi  era  ancora  trovato  . Di  tutto  ciò  fa_» 
parola  il  Cardinale  lodato  . E Stefano  Jnfef- 
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fura , che  fcrifle  a quefto  tempo  i Diarj  nel- 
la materna  favella  , racconta  medefimamente 
un  tanto,  concorfo  in  Roma  per  quella  Tan- 
ta Indulgenza,  dicendo,  ficcome  l’ha  in  la- 
tino mutato  il  Febeo  nella  n.  Parte  al  capo  i. 
Anno  mccc.  Bonifacius  oftavus  celebravi  Jubi- 
leum  : tantus  Populus  Romana  profeftus  ejì  , ut 
viae  vix  e am  multituiincm  caper  ent . 

17.  Non  mancarono  perfone  nobili  ed  il- 
luftri  di  origine  di  venire  all’acquifto  di  un 
tanto  teforo:  alcune  delle  quali  vi  capitaro- 
no ancor  fconofciute  in  abito  umile  . Vi 
concorfero  non  pochi  Prelati  d’  Italia  e di 
Francia  : e teftiiica  Giovanni  Tritemio  nella 
Cronica  del  Monafterio  Irfaugiefe  all’  anno 
mccc.,  che  molti  Principi,  Vefcovi,  e Aba- 
ti di  Germania  vennero  a Roma  per  talcj 
effetto  , fra’  quali  vi  fu  Gotifredo  , XXIX.  Aba- 
te del  Monafterio  Iodato  : e nella  Cronica.» 
del  Monafterio  Sponheimefe  al  detto  anno , 
parlando  della  medefima  cofa  , fa  menzione 
di  un  nobiliflìmo  Conte  di  Sponhein  di  no- 
me Arrigo  , da  lui  nobile  favio  e religiofo 
appellato  , e dell’  Abate  Dictlibo  di  quefto 
Monafterio  , che  fecero  il  medefimo  pelle- 
grinaggio j e che  riportarono  , fra  le  altrej 
cofe  , a favore  del  detto  luogo  una  Indul- 
genza concefla  da  xm.  Vefcovi  ( come  ia_» 
que’  tempi  era  folito  ) di  giorni  per  cia- 
fcheduno  , a coloro , che  penitenti  e confef- 
fati  lo  viiìtaflcro , o con  limoline , da  fpen- 
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derfi  nella  fabbrica  ed  apparati  delia  Chicfa, 
lo  foccorrelTero . 

18.  Carlo  Come  di  Valois  fratello  del  Re 
di  Frància  Filippo  il  bello  vi  lì  portò  peran- 
cora  con  la  feconda  fua  moglie  , con  i Tuoi 
figliuoli  , e con  cinquecento  in  circa  Cava- 
lieri Francefi  di  feguito  , come  afferma  Pa- 
pirio Ma  fotte  negli  Annali  di  Francia  : al  che 
Paolo  Emilio  fi  confronta  parlando  del  loda- 
to Filippo  nel  libro  ( fcritto  con  purità  ) De  re- 
bus Gallicis  : il  quale  anco  vi  aggiugne  , che 
avendo  fatto  matrimonio  con  la  detta  fua_, 
feconda  moglie  Caterina  figliuola  di  Filippo 
c nipote  di  Balduìno  il  giovane  ultimo  Im- 
peradore  latino  in  Coftantinopoli  , cercò  dal 
Papa,  per  le  ragioni  di  cortei  , il  titolo  dlm- 
peradore  , promettendo,  che  farmi  francefi 
farebbono  in  Terra  Santa  tornate;  c da  Bo- 
nifacio gli  fu  il  titolo  imperiale  e la  corona 
promeflo  . Quella  venuta  di  Carlo  vien  con- 
firmata dall’efatto  Gio.  Tillio  nella  Cronica... 
di  Francia  ( da  Faramondo  ad  Arrigo  11.  ) ; dal 
Meggero  negli  Annali  di  Fiandra  ; da  Giovan- 
ni Mariana  nelle  Storie  di  Spagna  ; e da  mol- 
ti altri  Scrittori  Italiani  , fra  i quali  è Pie- 
tro BuoninJ'egni  nel  libro  1.  dell’  Ilìoria  Fio- 
rentina , che  nel  mefe  di  Settembre  lo  fa_» 
giugnere  in  Roma . 

19.  V’intervenne  anco  Carlo  Martello  Rej 
d’Ungheria  , lafciando  il  fuo  figliuolo  Caro- 
berto  ( nome  comporto  di  Carlo  e Roberto  ) 
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c la  figliuola  Clcmentia  fono  la  cura  della»* 
Reina  ch’era  figlia  di  Ridolfo  1.  Imperadore: 
il  quale  paflando  poi  a Napoli  , vi  mori  di 
anni  xxx.  intorno  la  fine  del  mccci.  con  la- 
rdare dolore  grande  a coloro  che  lo  conob- 
bero per  magnanimo  , liberale  , e di  grande 
afpettazione  : e fu  fepolto  nella  Cappella»* 
maggiore  della  Cattedrale  jn  una  fepoltura»* 
di  marmo  foftenuta  dalle  fiatue  delle  quat- 
tro virrìi  cardinali  , donde  fu  rimofib  l’anno 
mdixv i.  e poi  pollo  lulla  porta  maggiore  , do- 
ve ancora  fono  i fepolcri  di  fua  moglie»? , 
e del  Re  di  Napoli  Carlo  I.  fuo  avo  , ador- 
nati con  nobile  Ifcrizionc  dal  Vicere  Con- 
te di  Olivara  l’anno  mdxcix.  Di  tutto  ciò  par- 
la Giantonio  Summonte  nella  Parte  u,  al  libro 
in.  della  Storia  di  Napoli  feguitando  àngio- 
lo di  Coflanip  » che  ne’  libri  ni.  e iv.  pure.* 
delle  Storie.  Napolitane  di  lui  pienamente»* 
favella . 

20.  Quanto  folle  grande  il  concorfo  l’ab- 
biamo da  diverfi  Autori  del  tempo  11  e fio  , 
o da  altri  diligenti  ed  accorti  Scrittori  , ol- 
tre il  Cardinal  di  S.  Giorgio  , e Stefano  Jnfcf- 
fitra  rammemorati  : che  lebbene  farebbe  ben 
lungo  il  notarli  un  per  uno , non  vogliamo 
Jafciare  di  darne  le  teflimonianze  di  pochi  , 
che  fono  di  primo  grido  . 11  Tritcmio  nella 
detta  Cronica  Irfaugiefe  afferma  , che  il  po- 
polo venuto  in  quell’  anno  folamente  dalla». 
Germania  fu  innumerabile , il  che  da  lui  fu 
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detta  cofa  nuova  e non  mai  pih  intefa  . Ret 
friui  inaudita,  & nova  , ut  prò  hu)ufmodi  ln- 
dulgentiis  priori  anno  ( intenda/!  della  fama_>, 
altrimente  è un’abbaglio  ) per  univerfum  tìr- 
bem  dcnuncialis  tanta  Populi  multitudo  ex  omni 
Germania  Romam  profiafeeretur  , ut  infinita  pe- 
nitus  innumer  abili fque  viderctur  : e lo  confir- 
ma  nella  Cronica  Sponbeimefe  . Dice  lo  llef- 
. fo  Errico  Sterone  begli  Annali  ftampati  con_» 

i Scrittori  di  Germania  , foggiugnendovi , che 
dalle  altre  parti  fu  fatto  ancora  grande  con- 
corfo  . Riconofcono  quefta  mcdefima  molti- 
tudine il  Mcggero  ne’  detti  Annali  di  Fian- 
dra , e l’Autore  del  libro  intitolato  : Magnum 
t Cbronicum  Belgicum  . 

zi.  Il  Nauclero  , il  S abellico  , ed  il  Plati- 
na fcrivono  e/Tere  flato  tanto  copiofo  il  nu- 
mero de’  Fortflieri , che  appena  , e a grati-* 
Hcnto  fi  poteva  per  la  Città  camminare-»? 
e lo  ftelfo  da  loro  dice  il  Ciaccone  nella  vita 
di  Bonifacio  Vili.  Da  quelli  non  il  difeolìano 
Tolomeo  da  Lucca  nella  fua  Storia  al  libro 
«ni.  cap.  xxxvi.  ; un  tal  Bernardo  nella  Cro* 
nica  de’  Romani  Pontefici  ; un  tal  Giordano  - 
il  cui  MS.  fegnato  è nella  Vaticana  Biblio- 
teca al  num.  ip6o.  ; un  Scrittore  della  vi- 
ta di  Bonifacio , che  pur  MS.  afierifee  il  Ri- 
naldi ritrovarfi  nella  loro  libreria  Vallicella- 
na  alla  lettera  C.  nu.  xxv.  ; e finalmente  un' 
antichifiìmo  MS.  delle  vite  de’  Romani  Pon- 
tefici t che  fi  conferva  con  altri  monumenti 
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di  antichità  veneranda  dal  Signor  D.  Diego 
Maiz*  Patrizio  Salernitano  . Per  quello  an- 
cora il  Rinaldi  allega  Martino  Polono  : ma_> 
quelli , che  fu  Monaco  Cillcrcienfc  , ed  Ar- 
civefcovo  Cofcntino,  produlfe  la  fua  Croni- 
ca , ferina  con  molta  femplicità  , fino  ad 
Onorio  IV.  Pontefice , che  incominciò  a fede- 
re l’anno  mcclxxxv, 

21.  Scrive  Umilmente  intorno  al  detto  gran 
concorfo  l’Autore  degli  Annali  de’  Domeni- 
cani Colmaricfi  ( pure  nella  Raccolta  delle.* 
Storie  di  Germania  fìampato  ) per  relazione 
de’  Pellegrini  tornati  da  Roma , una  cofa  da 
non  rrapalTarla  in  filenzio  : ed  è , che  a_» 
quando  a quando  in  un  giorno  entravano 
nella  Città  e n’  ufeivano  trentamila  perfone  . 

2j.  Cofe  a quelle  fomiglianti  mife  in  no- 
ta il  fincero  e veridico  lllorico  Giovanni  Vil- 
lani , il  quale  venuto  di  que’  dì  a Roma_> 
fuvvi  prefente:  e vedendo  le  grandi  ed  an- 
tiche cofe  di  elTa  , e leggendo  le  Storie  e i 
grandi  fatti  de’ Romani  /crine  „ per  Virgi- 
>»  lio  , Salulìio , Lucano  , Titolivio  , Valerio  , 
» Paolo  Orotio  , ed  altri  maellri  d’ Iftorio  „ 

( com'  Egli  dice  ) prefe  con/iglio  di  rccarej 
in  una  Cronica  tutti  i fatti  e’  cominciamene 
ti  della  Città  di  Firenze  , E vi  aggiugnej 
che  il  Papa  ordinò  , che  ogni  venerdì  , ed 
ogni  giorno  di  fella  f.  moflralfe  al  Popolo 
il  S.  Sudario  ; c come  di  continuo  in  tutto 
l’anno  furono  in  Roma  , oltre  al  Popolo  Ro*  • 
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mano  , dugentomila  Pellegrini  , fenza  quelli 
ch’erano  per  iftrada  andando  c ritornando  ; 
e che  tutti  erano  ben  forniti  di  vittuaglia_,; 
e finalmente  , che  per  quello  molto  teforo 
crebbe  alla  Chiefa  > e a’  Romani  ; della  qua- 
le ricchezza  per  tale  cagione  ne  parla  anco- 
ra il  Monaco  Paolo  Lancio  nella  Cronica  Ci- 
tixefe  cosi  feri  vendo  : Et  mirabiliter  ditati  funt 
Romani  ex  concurfu  Percgrinorum  : e con  que- 
lli molti  altri  il  medefimo  affermano  . 

14.  Ma  ritornando  al  Villani , è bene  tra- 
fcrivcre  le*7  fue  proprie  parole  dal  capitolo 
xxxvi.  del  libro  vm.  della  corretta  Edizione 
fatta  in  Firenze  da’  Giunti  l’anno  mdlxxxvii. 

( eh’  è la  migliore  , e piti  llimata  di  tutto 
ì’altre  ) dove  pcrancora  fi  veggono  l’origine 
c i riti  di  quello  Anno  Santo  . „ Negli  an-  ,, 
ni  di  Crifto  1300.  fecondo  la  Natività  con  ,, 
ciofoflecofa  che  fi  diceftc  per  molti  , che  ,, 
per  addietro  ogni  Centefimo  d’  Anni  della.»  ,, 
Natività  di  Crillo  , il  Papa»  ch’era  in  quc‘  ,, 
tempi  facea  grande  indulgenza  : Papa  Boni-  „ 
fazio  , che  allora  era  Apollolico  » nel  detto  „ 
1300.  a reverenza  della  Natività  di  Crillo,  „ 
fece  fomma  » e grande  Indulgenza  , in  que-  „ 
ilo  modo  . Che  chiunque  Romano  vicitalTo  ,, 
in  fra  rutto  il  detto  anno  continuando  tren-  „ 
ta  dì  le  Chiefe  de’  beati  Apolidi  Pietro  o „ 
Paolo  , c per  quindeci  dì  V altra  univcrfal  „ 
gente,  che  non  fodero  Romani, ^a  tutti  fe-  ,, 
ce  piena  c intera  perdonanza  di  tutti  i Tuoi  „ 
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,,  peccati  , effcndo  ben  confeflo  e penruro  , di 
„ colpa  e di  pena.  E per  confolazione  de’Cri- 
,,  ftiani  Pellegrini  ogni  venerdì  , e di  folenni 
,,  di  Feda  fi  inoltrava  in  S.  Pierro  la  S.  Vero- 
„ nica  del  Sudario  di  Criflo . Per  la  qual  cofa 
„ gran  parte  de’  Criftiani , che  allora  vivevano, 
„ fecioro  il  detto  pellegrinaggio  , cosi  femmi- 
,,  ne  , come  huemini  di  lontani  e di  diverfi 
,,  paefi  , c di  lungi  e da  predo  . E fu  la  piii 
„ rnirabil  cofa  , che  mai  fi  vede  (Te  , che  al  con- 
,,  tinovo  , in  tutto  l’anno  durante  , havea  in_» 
,,  Roma,  oltre  al  Popolo  Romano dugento 
,,  migliaja  di  pellegrini  fanza  quelli  , che  erano 
„ pe’  cammini  andando , e tornando  ; e tutti 
,,  erano  forniti  e contenti  di  vittuaglia  giufta- 
,,  mente,  così  i cavalli,  come  le  perfone,fan- 
,,  za  romore  e zuffe  . Ed  io  il  poffo  teflimo- 
w niarc  , che  vi  fui  prefente  , e vidi  . E del- 
,,  T offerta  fatta  per  li  peregrini  molto  teforo 
,,  ne  crebbe  alla  Chiefa , e’  Romani  per  le  lo- 
„ ro  derrate  furono  tutti  ricchi  ,,  : cosi  quello 
Storico  feguitato  da’  Tuoi  Paefani  Pietro  Buo - 
ninfegni  ( che  abbreviollo  alle  volte  colle  ftef. 
fe  parole  ) nel  libro  i.  delle  Storie  Fiorenti- 
ne all’anno  mccc.  ; S.  Antonino  Arcivefcovo  di 
Firenze  nella  Storia , alla  P.  m.  Tir.  *x.  ca- 
po vm.  §.  xi. , il  quale  anco,  ma  brevemen- 
te ne  parla  nella  i.  P.  della  Somma  Teolo- 
gica al  Tit.  x.  cap.  in.  $.  vi.  dove  tratta  del- 
le Indulgenze  del  Giubileo  ; e finalmente^ 
F rate  Mariano  Fiorentino  nel  MS.  Fafcetto  di 
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Croniche  dell’  Ordine  Serafico  de’  Minori  . 
Ea’  quali  ricopiollo  apprelfo  il  Torfellina  nel- 
la Tua  Storia  Lauretana  al  capo  xv.  del  li- 
bro XV. 

z$.  Che  folTero  con  futìma  benignità  , e 
Irrga  liberalità  trattari  in  Roma  i Pellegri- 
ni fe  ne  pub  formar  conjettura  mettendo 
mtnte  al  continuato  cortume  di  quella  Cit- 
tà fino  da’  primi  tempi  della  nollra  Religio- 
ne , comprovato  Tempre  colla  fperienza  co- 
ticiana  , non  fidamente  negli  altri  Anni  Scin- 
ti > ma  di  ogni  altro  tempo  ; ofiervandofi 
tuttavia  pronti  in  fervirli  e foccorrerli  ( ne’ 
tanti  Spedali  che  per  tutte  le  Nazioni  vi  fo- 
na e per  tutte  le  condizioni  ed  i fedì  ) i Prin- 
cipi ed  altre  nobile  perfone  ad  efcmpio  per 
lo  più  de’  Cardinali  , e degli  ftefiì  Sommi 
Pontefici , come  a di  noltri  vediamo  fare  al 
regnante  BENEDETT 0 XIII.  indefefib  ito 
quelli  atti  di  carità  crilliana  , iìccome  in_» 
ogni  altra  Ecclefiaftica  funzione  . Ed  oltre.* 
a quello  conjetturare , vi  fono  gli  atteftaci  di 
molti  e molti  Scrittori , fuori  del  Villani  fo- 
prallodato  , che  lo  ci  fan  fapere  . 

z6.  Ma  elfendo  dopo  i primi  tre  meli , 
per  lo  impenfato  concorfo  , venute  meno  le 
cofe  neceflarie  al  vivere  umano  , fu  fatto  or- 
dine alle  Cartella  vicine  > che  fonaminiftraf- 
fero  a Roma  il  bifognevole  ; come  fuccefle  , 
vedendofi  il  pane  ed  ogni  altra  cofa  al  vit- 
to necefiaria  efpofta  al  pubblico  con  fomma 

G 4 ab- 


Digitized  by  Google 


io4  ISTORIA  DEL  I. 

i 

abbondanza  : la  quale  crebbe  dopo  la  copio* 
fa  raccolta  , di  modo  che  venendo  il  Mei? 
di  Ottobre  , a i Popoli  , che  dalla  Puglia^, 
da  Sicilia  , da  Sardegna  , dalla  Corlìca  , e dal- 
le altre  parti  fi  portarono  a Roma,  non  gl 
mancò  niente  per  follentarlì  , anco  con  agio» 
coree  narrano  non  pochi  Scrittori , olrre  la_, 
tefìimonienza  del  detto  Villani , che  fu  alice» 
delle  cofe  prefente. 

27.  Dall’  accortezza  del  Sommo  Pontel- 
ce  , e di  que’  eh’  Egli  pofe  ad  invigilare  il 
Len  pubblico  lì  diede  ad  un’  altro  difconcò 
pronto  c ben  compiuto  rimedio  : E fi  fu,, 
che  oflervandofi  tutto  di  reltare  opprefli  mo- 
ti , c morti  nella  calca  di  quelli , che  fi  af- 
follavano , per  volere  elfere  con  fervente* 
indiferetezza  ogn’  uno  il  primo  a vifitare  le 
SS.  Bafilichc  ; ed  in  particolare  fovra  il  Pon- 
te della  mole  di  Adriano  , detto  di  S.  An- 
giolo j acciò  cafo  cosi  funelìo  in  quello  pii 
periglierò  luogo  non  più  accadelfe  , s’  ordi- 
nò dividerli  il  dettò  Ponte  per  lunghezza.» 
con  tavolato  , c farli  il  viaggio  da  quelli 
che  a S.  Pietro  andavano  da  una  parte  , o 
dall’  altra  da  quelli  che  ritornavano  : col 
quale  provvedimento  fu  impedita  la  confu- 
sone , e tolto  il  pericolo , che  dall’  oppref- 
lìone  giuflamcnte  temevafi  . Di  quella  divi- 
sone S avvale  Dante  , che  in  quello  tempo 
viveva  , per  Somiglianza  nel  canto  xvm. 
dell’  Inferno  deferi vendo  .il  Sto  e la  forma 
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dell’  ottavo  Cerchio  , così  : 

Nel  fondo  erano  ignudi  i peccatori  : 

Dal  mezzo  in  qua  ci  venian  verfo  ‘1  volto; 
Di  là  con  noi  , ma  con  parti  maggiori.  . 

Come  i Roman  per  l’efercito  molto 
L’anno  del  Giubileo  su  per  lo  Ponte 
Hanno  a paflar  la  gente  modo  tolto.' 

Che  da  l’un  lato  tutti  hanno  la  fronte 
Verfo  ’l  Cartello  , e vanno  a Santo  Pietro; 
Da  l’altra  fponda  vanno  verfo  ’l  monte. 

28.  Molti  poi  furono  i frutti  fpirituali  , 
che  i Fedeli  in  queft’  Anno  raccolfero  : ed 
oltre  a quelli  che  loro  produrti;  il  Sacramen- 
to della  Penitenza  , il  cibarli  della  Sacra,* 
Euchariftia  , ed  il  ricevere  il  pieno  perdono 
delle  pene  per  tutte  le  colpe  dovute  ; fi  vide 
anco  quello  delle  capitali  difeordie  ammorza- 
te , e de’  nimici  caramente  riconciliati , come 
raccorda  il  Bionda  ne’  Puoi  Comcntarj  al  li- 
bro ix.  deca  ii.  Indulgendo  Bonifacii  Vili,  an- 
ni i joo.  ( die’  Egli  ) alicubi  fruttum  attulit  ; 
tjuod  diffidente  s ali  qui , & ac  errimi  s edam  & ca- 
pitalibus  inimicitiis  ufi  , in  pace  & benevolen- 
tia  conciliati  funt  . 

29.  Nè  è qui  da  tralafciarfi  ciò  che  lafcib 
notato  il  Baronio  in  una  carta  attaccata  ad 
un  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  de’ Dia- 
logi  di  S.  Gregorio  Magno  ; e l’ha  traferitto  il 
Rinaldi  nell’  aggiunta  , che  fa  a gli  Annali 
del  detto  Cardinale  , c propriamente  a fuo 
luogo  nell’  Anno  mccc.  da  dove  colle  rtelfo 
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fue  parole  ma  polle  in  volgare  lo  voglia- 
mo noi  rapportare  : „ Nel  predetto  Anno  „ 
„ ( cioè  1500.  ) „ molti  furono  curati  nelle  Ba- 
,,  fìliche  degli  Appoftoli  da  diverfe  infermità  ; 
,,  e da  molti  ufcivano  i demonj  gridando  e di- 
,,  cendo , che  non  folamente  gli  Appoftoli  Pie- 
,,  tro  e Paolo  li  cacciavano  da’  corpi  per  eftì 
„ invafati  , ma  avevano  ancora  impetrato  da_» 
,,  Gesucrillo  , che  una  moltitudine  grande  di 
„ anime  del  Popolo  Criftiano  , che  peccando 
„ erano  divenute  preda  loro , fi  liberaflero  dal- 
,,  le  diaboliche  foci;  e pii»  che  pubblicamen- 
„ te  gridavano , che  tutte  l amine  del  Purgato- 
,,  rio  eranu  (late  per  li  meriti  de’  prenominati 
„ Appoftoli  non  pur  liberate  dalle  pene  , ma 
„ fatte  ancora  meritevoli  di  ottenere  la  gloria 
„ eterna  . » 

?o.  Con  ciò  li  conviene  una  celefte  viiio- 
ne  moftrata  a un  buono  e divoto  Cherico 
della  Chiefa  di  S.  Giorgio  in  Vtlabro  , della__> 
quale  era  Diacono  Cardinale  Giacomo  più 
volte  lodato , che  la  frammife  nella  fua  Sto- 
ria al  capo  x.  Imperocché  „ facendo  quegli 
„ orazione  , iiccome  gli  pareva , davanti  alla_* 
,,  Beatiftima  Vergine  , che  teneva  il  figliuolo 
„ in  braccio  , ud)  quelle  parole  : Il  mifericor- 
„ diofo  Iddio  ha  perdonato  a tutti  . Ed  Egli  ; 
,,  e a me  Signora  ì E la  Madre  di  Dio  do- 
„ po  piccolo  indugio  con  voce  alquanto  afpra. 
„rfoggiunfe  ; 11  mifericordiofo  Iddio  ha  perdo- 
» nato  a tutti  vivi  e morti ,,  ( ciò  era , a tutti 
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quelli  » che  col  Divino  ajuto  fi  erano  difpo- 
rti  a ricevere  la  fua  grazia  ) „ 11  Cherico  ,, 
non  avendo  ancora  udita  rifpofta  alla  fua_>  „ 
particolare  domanda  , e temendo  di  eflero  ,, 
contaminato  per  alcuna  fua  colpa  , tornò  a_j  „ 
dire  : E a me  Signora  ì E allora  Ella  : 11  „ 
mifericordiofo  Iddio  ha  perdonati  a tutti  vi-  ,, 
vi  e morti  , e a te  ancora . „ 

}j.  E lo  rteffo  Autore  delle  offerte  gran- 
di fatte  a’  SS.  Pietro  e Paolo  dalla  pietà  Cri- 
ftiana  in  una  tal  congettura  , nel  capo  an- 
tecedente parlando  , dice  che  furono  cinquan- 
ta miglila  di  fiorini  d’oro , e più  , dati  in 
tanti  minuti  quattrini  di  rame  ; fomma  , che 
trapaffa  fettantacinque-mila  feudi  Romani  di 
x.  Paoli  l'uno  ; oltre  alle  obblazioni  di  altre 
groffe  monete , che  furono  copiofirtìme  anco* 
ra  . E di  tutte  poi  per  ordine  di  Bonifacio 
fe  ne  comprarono  Cartelli , e Poderi  per  det- 
te Bafiliche  , con  pefo  che  i frutti  fi  fpen- 
deffero  per  accrefcere  il  culto  divino  , e ad 
onore  de’  medefimi  SS.  Apportoli  .*  Onde  viefi 
dichiarato  Giovanni  Villani  del  molto  teforo 
crefciuto  alla  Chiefa  : „ Divotamente  dati  „ 
( dice  il  Cardinal  di  S.  Giorgio  ) fono  difpen-  ,, 
fati  divotamente  , comprandofene  d'  ordino  ,, 
del  Sommo  Pontefice  Cartelli , e Cafali  , 0 » 
Poderi  per  le  dette  Bafiliche  ; i frutti  de’  „ 
qua’  beni  fi  doveffero  fpendere  ad  accrefci-  ,, 
mento  del  culto  divino  , e degli  Appoftoli  ,, 
medefimi . ,, 

> » 52.  Nel- 
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52.  Nella  fine  dell  'Anno  Santo  , cioè  nel 
dì  Natale  del  Signore  , il  detto  Pontefice^ 
con  una  non  bollata  grazia  , che  comincia: 
Ad  Dei  & Beatorum  Apoftolorum  Petri  & Pati - 
li  gloriarti  & honorem  , dichiarò  Tua  volontà 
eflerc , che  tutti  quelli  , che  c (Tendo  Fore- 
ftieri  non  avevano  finita  la  vifita  delle  Ba- 
filiche  ; c quelli  ch’cfiendo  partiti  dalle  Pa- 
trie loro  » ritrovandoli  in  cammino , o pcF 
morte , o per  altro  impedimento  non  erano 
potuto  venire  a Roma  , avelTcro  confcguito 
la  plenaria  Indulgenza  . E pronunciò  in  ulti- 
mo 1’  Anno  del  folenne  perdono  terminarli 
nel  giorno  del  S.  Natale  ; come  il  tutto  in_» 
fine  dell’Opera  del  detto  Cardinal  lì  legge  . 

Furono  dalla  grazia  dell’ Indulgenza», 
efcluli  tutti  coloro  , che  aveflero  portato 
a’  Saracini , o a’  ribelli  , o a’  mamfelti  mini- 
ci della  Romana  Chiefa  ed  Appoftolica  Se- 
de , cofe  vietate  ; o che  aveflero  dato  loro 
pubblico  o privato  ajuto  , conliglio  , o favo- 
re, mentre  nella  malizia  perfeveravano  : ed 
in  particolare  gli  aderenti  di  Federigo  , detto 
ufurpator  di  Sicilia  > e fra  gli  altri  i Geno- 
veli  : e la  Bolla  comincia  ; Nuper  per  alias 
noftras , data  in  S.  Pietro  , come  1*  altra  del 
Centefimo  , alle  Calendc  di  Marzo  nel  fello 
anno  del  Pontificato  , c fi  recita  dal  Card, 
di  S.  Giorgio  . La  qual  cofa  quanto  commo- 
vclTe  gli  animi  de’  pii  Genovcfi  per  lo  ti- 
mor delle  pene , li  vede  dagli  Ambafciadori 
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mandati  alla  Sede  Appoltolica  per  parlamen-  ' 
tare  con  quelli  di  Carlo  re  di  Napoli  intor- 
no alla  pace  da  farli  : Per  lo  che  il  Papa^ 
con  una  fua  letteta  ( ch’è  la  xvu.  del  libro 
vi.  del  fuo  Regillro  ) ingiunfe  a Porchetto 
Spinola  uomo  di  gran  pietà  e dottrina  , che 
proponelfc  al  Supremo  Magiftràto , c al  Con- 
figlio di  Genova  i Capitoli  della  concordia, 
c ccrcalfe  d’indurli  ad  ammetterla  : il  che_> 
ancora  fece  per  altra  lettera  , che  fcriflc  lo- 
ro, che  (là  nel  detto  libro  al  nu.  xvi.  onde 
pofeia  felice  1’cfito  ne  fegul  , che  non  è di 
noftro  iftituto  il  qui  raccontarlo  . 

$4.  E quello  è quanto  fi  può  ritrovare^ 
di  certo  intorno  al  primo  Anno  Santo  fiabili- 
to  da  Bonifacio  per  ogni  Conto  anni , febbene 
in  apprclfo  , come  vedremo  , mutato  . La  ca- 
gione per  la  quale  quello  Pontefice  lo  itabi- 
11  con  si  lungo  periodo  , oltre  la  fama  del 
già  dellinato  Centefimo  , vien  rapportata  dal- 
l’Illorico  Cardinale  al  cap.  xu,  Jìuia  (dic’cgli) 
quae  non  exhibentur  alimenta  avidius  fumuntur, 
dum  qutfquc  in  vanum  9 rati  am  elabi  quatti  fibi 
nunquam  reditura  fperat  refollat  . 

Ritrovali  alcuna  Medaglia,  dove  da»* 
una  parte  è l’immagine  di  Bonifacio  Vili . ej 
dall’altra  a rovefeio  la  Porta  5. , che  ha  fopra  il 
Salvatore  e due  candelieri  a lato  . Ma  quella 
certamente  è di  tempo  polleriorc  , colla  qua- 
le fi  è voluto  fignificarc  quell’  Anno  Santo  * 
perchè  ben  fi  sa , che  prima  di  Aleffandro  VI, 
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non  fu  mai  in  ufo  aprirli  la  Porta.  Santa-*  : 
ed  in  oltre  che  a quello  tempo  non  li  vili- 
tava  S.  Giovanni  di  Laterana  denotato  per  lo 
Salvatore  efprelTo  nella  medaglia , la  cui  vi- 
lita  fu  introdotta  da  Clemente  VI.  te.  foprattu- 
to  egli  è certo  , che  1’  ufo  delle  Medaglie.» 
de’  Romani  Pontefici  incominciò  da  Marti- 
no V.  y il  quale-  dopo  avuta  la  pace  la  Chie- 
fa  per  l’ ellinzionc  di  quel  lungo  Scifnrn^  , 
che  circa  xl.  anni  la  travagliò  , volle  aprire 
quella  nuova  Epoca  per  i Romani  Pontefici, 
come  dice  il  P.  Claudio  dii  Molinet , che  per 
le  loro  Medaglie  n’  ha  dillefo  la  Storia  dal 
detto  Martino  V.  ad  Innocenzo  XI.  , feguita- 
ta  apprelTo  e piò  arricchita  dal  P.  Bonanni 
lino  ad  Innocenzo  XII. 

$6.  Di  quella  Centefìma  Indulgenza  di  Bo- 
nifacio , oltre  i foprallodati  Autori  , ne  fan- 
no parola  molti  altri  antichi  e moderni  Scrit- 
tori , e tutti  quelli  che  de’  Giubilei  partico- 
larmente difeorrono . Ma  pria  di  tutti  e piìi 
di  tutti  compiutamente  la  fenile  in  verli  ed 
in  profa  con  quel  latino , che  il  fuo  fecolo 
comportava  nei  quale  il  barbarifmo  era  radi- 
cato in  Italia  , Giacomo  Cardinal  Diacono  di 
S.  Giorgio  in  Vclabro  , cognominato  Gaetano  ; 
non  già  perchè  fu  nipote  di  Bonifacio  , co- 
me Giulio  Rofeo  fuo  Scolialte  erroneamente^ 
lafciocci  fcritto  ; ma  perchè  fu  figliuolo  di 
Berna  Orfina  , che  fu  figlia  di  Berna  Gaetano 
de’  Duchi  di  Gaeta  , famiglia  di  Gelafio  II. , 

co- 
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come  Egli  flefio  ci  fa  fapere  nella  Prefazio- 
ne a’  tre  libri  dell’  elezione  di  S.  Pietro  di 
Motorio  al  Ponteficaro  col  nome  di  Celeflino  V ., 
e del  ritorno  di  lui  alla  folirudine  , dopo  la 
giudiciofa  depofizione  e prudente  con  fingu- 
lare  efempio  di  un  pefo  si  grave  . £ viene_> 
quella  Storia  lodata  con  titolo  di  erudita  dal 
Cardinal  di  Verona  Àgoflino  Valerio  , celebre 
per  vinti  e per  lettere  nel  fuo  Comentario 
del  Giubileo  di  Clem.  Vili.  , perchè  rapporta 
a minuto  le  cofe  ed  a diftefo  le  Bolle  : on- 
de è Hata  a noi  fovra  ogni  altra  fcliciffima 
guida.  Si  legge  quell’opera,  tanto  in  profa 
che  in  verfo  , come  fopra  abbiam  detto  , 
nella  Biblioteca  de’  Padri  di  tutte  le  Edizio- 
ni , e vi  fono  aggiunti  gli  eruditi  Scolii  di 
Giulio  Rofeo  : e fenza  di  eflì  fi  ritrova  an- 
co llampata  in  Parigi  . Un  MS.  fe  ne  con- 
ferva nella  Libreria  Vaticana  , che  molto  de- 
pravato lo  dice  il  Baronio  in  alcuni  notamen- 
ti , che  lafcib  per  la  continuazione  de’  fuoi 
Ecdefiallici  Annali,  come  lo  ci  fa  fapere  il 
Rinaldi  ; il  quale  anco  afferma  ritrovarfenej 
due  MSS.  efemplari  nella  loro  Biblioteca  Vai- 
licellana  . ' 

37.  Non  folamente  le  mentovate  Edizio- 
ni , ma  anco  alcun  MS. , dice  il  Rofeo  , ha 
per  titolo  : Jacobi  Sanili  Georgii  ad  velnm  slu- 
reum  Diaconi  Cardinalis  de  Ctntefimd  , fen  Jtt- 
bilco  anno  . Dal  che  alcuni  con  manifcfliflì- 
mo  errore  appellano  quello  Cardinale  , Dia- 
cono 
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cono  di  S.  Giorgio  al  velo  d'oro  o al  velo  au- 
reo ; quando  il  Titolo  di  quella  Chiefa , edi- 
ficata da  Zaccaria  J. , è di  S.  Giorgio  in  Vela- 
bro , voce  antica  , donde  un’  altra  pure  an- 
tica deriva  vellatura , e lignifica  far  vetture  : 
c ciò  , perchè  era  neceflario  a chi  voleva  per 
quella  parte  paflare  al ì'Aventino  ( così  detto 
ab  adveftu  navium  ) transferirli  in  barca  per 
Tacque,  che  quivi  da’ vicini  monti  fcolando, 
con  le  inondazioni  del  Tevere  frequen- 
tiflìme  in  quello  luogo  , formavano  una  pa- 
lude; finché  difeccato  quello  piano  dal  Re 
T arquinio  Prifco  ritenne  pure  l’antico  nome  : 
e quindi  que’  verfi  del  Poeta  Properzio  nel 
Libro  iv.  Eleg.  x. 

Velabra  fuo  {lagnabat  fumine  , quàque 
Nauta  per  urbanas  velifcabat  aquas  . 

E quell’altri  di  Tibullo  nel  Libro  n.  Eleg.  v. 

Aut  quà  Velabri  regio  patet  , ire  folebat 
Exiguus  pulfa  per  vada  linter  aquà  . 

Che  cosi  furono  in  italiano  tradotti  ; 

E qui  per  lo  Velabro  in  piccol  legno 
Ire  già  ne  folea  folcando  Tonde . 

58.  Scrilfe  anco  in  verfo  quello  erudito 
Giacomo  la  Coronazione  di  Bonifacio  Vili.  , 
da  cui  fu  creato  Cardinale  nella  prima  pro- 
mozione fatta  nel  I.  anno  del  fuo  Pontifi- 
cato nelle  Quattrotempora  deU’Avvent,o  Tan- 
no mccxcv.  , e fu  di  grande  autorità  appref- 
fo  il  lodato  Pontefice  . Si  legge  quefl’Opera 
nel  B^ovio  al. Tomo  xm.  o fia  1.  della  Con- 
tinua- 
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tinuazione  al  Baronio  nell’anno  mccxciv.  ed  s 
divifa  in  due  libri  con  quello  titolo  ; Jacobi 
S.  Georgii  ad  velum  aureunt  ( fiegue  lo  ftefib 
errore  ) Diaconi  Cardi  nati  s de  Bonifacii  Pa- 
pac  Vili.  Romae  confc crat ione  , & coronationc  , 
eorumque  folemniis  , Libri  duo  : e molti  pezzi 
re  rapporta  nello  ile  fio  anno , e nel  mccxcv. 
il  Rinaldi  nella  Tua  Continuazione  Baromana: 
e tutta  intera  ancora  fi  legge  nel  Tomo  tv. 
di  Maggio  degli  Atti  de’  banti  Bollandiani  al- 
la pag.  461.  nel  quale  Tomo  alla  pag.  4^7. 
vi  è l’opera  pure  in  verfo  della  vita  di  S.Cc- 
leflino  V.  con  quello  Titolo  , e col  medefimo 
errore  : Opus  Metricum  J acobi  Cardinali $ S. Geor- 
gii ad  velum  aurcum  , coacvi  & in  Papatu  fumi- 
li ari  s . L 'Ordo  Romanus  dello  ilefio  fi  ritrova 
nel  Tomo  ir.  del  Mufco  Italico  del  celebra- 
tilììmo  Mabillone . 

’p.  Non  farà  qui  difcaro  mettere  i du<L> 
brevi  Poemi  di  quello  Cardinale  co’  quali  il 
Ccntefimo  di  Bonifacio  deferive  , che  nel  fine 
del  luo  libro  fi  leggono  : ma  in  alcune  Edi- 
zioni afiai  depravati . 

Àurea  ccnteno  confurgunt  Saccula  Pboebo , 

Et  radiat  coelcflc  jubar  miferatus  ab  alto 
Filius  aetcrni  Patris  de  Firmine  cameni 
Indutus  y rcdimitque  fuo  de  fatiguine  culpas, 
Grande  datum  miferis  , Romam  qui  liniina 
Petri 

( Cui  referare  Polos  datur  & concludere _* 
coelum  ) 

H De- 
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De propcrant  3 Paulique  Ducis  pia  Tempia-* 
revifunt . 

P!am  gì  mini  rofeis  \Jrbem  facrare  triumphis 
Enee  pari , ncc  Roma  de eft , nec  praemia  fervi 
Judicis  , bine  cumulant  Templi s fua  ninnerà 
Divi 

<%uae  Stdes  Romana  fequens  , fuffultaqut _» 
tantis 

Auxiliis  jubilans  Ccnteno  Solis  in  ortii , 
Diluit  omne  nefas  piene  ; quin  plenius  omne 
Diluit  , & veniam  culpis  uberrima  confort 
Gratin  , fi  actbeream  pajfim  foedare  figurami 
Uaud  timidi  culpas  compungi  corda  rcclu- 
dant  i 

Divommque  Patrv.m  retri f,  Paulique  fub- 
intrent  . 

Limina  Tricenis  vicibus  Romanus  , & Exter 
JVjùndcnis  , rutilans  Orbcm  quoad  exeat  axis. 
Jjhtifnam  igitur  latitct  • quae  non  vecordia  , 
quaenam 

Seguitici  compefcit  iter  quin  frigeat  acfìus. 
Et  caleat  glacies  f liquidufque  extorreat  bu - 
mor  ì 

Certe  magna  quics  , parvus  labor , aurea-* 
femper 

T empora  , dum  tibi  foedantur  corda  , relucent 
Romipetac  , jcjuna  fames  , finis  anxia  , per 
quem 

Gibbofi  montes  , valle  cava  gatta  refudans 
florida  jam  fobolcs  , domtis  alta  relicìa _» 
Jupellex  j . 

\Jxor 
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U-voj*  fiere  vacarli  pompofae  gloria  fìirpis  , 
F lumina  , difeurfus  , fumptus  , & turgidus 
bofpcs , 

Et  fenium  fexus  vigilarli  , labor  , cura—» 
fubintram 

Dilacerai  animo!  ; patct  bis  nam  regia  Coeli 
Ncc  poterant  au/erre  lucra  ; fed  gratta. _* 
fummae 

Seda  Jpofìolicae  , Chrifti  fubnixa  cruori 
Purpureo  , difpenfat  opei  , ejuai  vulnera  Cbifìi 
Santi  or  umqitp  Patrum  S.  dant  dum  crimirut 
laxant  . 

E 1’  altro  più  breve  : 

Difcite  Ccnteno  detergi  crimina  Pboebo  , 
Difcitc  fi  latebra ! fcabrofi  crimini i ora 
Dcpromunt  , contrita  fmu  , dum  circulus  anni 
Cirat  , perque  Dics  Jjhundenoi  Exter  , & 
Urbis 

Incoia  T riceno i dclubra  patentia  Patrum 
Reterei  retri , Pauli  quoque  gentibm  almi 
Dottori!  fubeant , ubi  congcrit  urna  fepultos. 

IL  ANNO  SANTO 

RIDOTTO  AD  ANNI  L.  DA  CLE- 
MENTE VI.,  E CELEBRATO 
VANNO  MCCCL. 

r.  Ssendo  flato  creato  in  Avignone  ( ove 
,fA  era  la  S.  Sede)  Sommo  Pontefice  Pie- 

Fi  z tro 
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tro  Prete  Cardinale  del  Titolo  de’  SS.  Nereo 
ed  Achilleo  a’  dì  vii.  di  Maggio  dell’  anno 
mcccxlii.  , che  aflunfe  il  nome  di  Clemente  VI. , 
e a*  dì  xii.  dello  llertò  , giorno  di  Pentcco- 
fte  fu  coronato  nella  Chiefa  de’  PF.  Predica- 
tori, nel  Convento  de’  quali  da  vii,  Cardi- 
nali fu  eletto  ; i Romani  intefa  la  fua  ele- 
zione , incontanente  fpedirono  colà  Amba- 
feiadori  tra  per  fare  il  dovuto  atto  di  ralle- 
gramento , e per  pregarlo  a grande  iflanza, 
ficcome  n'avevano  già  richiedo  per  piii  am* 
bafeerie  i fuoi  Antecefiòri  Clemente  V.  , Gio - 
Danni  XXII.  , e Benedetto  XI.  o XII. , che  vo- 
lerti: ritornare  a Roma  la  S.  Sede  ; alle  qua- 
li cofe  aggiunfero  parimente  la  fupplica  di 
riftrignere  lo  fpazio  lungo  di  cento  anni , fta- 
bilito  da  Bonifacio  Vili . per  la  pienifiìma_» 
Indulgenza  , ad  anni  cinquanta  . 

z.  Non  ritroviamo  concordi  gli  Autori 
a chi  forte  ingiunta  P Ambafceria  : perchè 
Odoruo  Rinaldi  nel  mentovato  Anno  al  n.zi. 
feri  ve  , che  Tom.-o  Fiortifiocca  la  vuol  com- 
jnefla  a Cola  di  Rienzo  ( o fu  Niccolò  di  Lo - 
renio  ) , per  edere  celebre  allora  in  Roma  , 
e perciocché  era  bello  e ornato  favellatore , 
come  egli  afferma  nella  di  lui  Vita  che  ferif- 
fe  in  bada  favella  . Ma  altro  fi  dice  da  que- 
llo Scrittore  nel  capitolo  i.  del  i.  Libro  ; 
perchè  febbene  fi  legge  , che  ,,  gìo  in  Avi- 
,,  gnione  per  Ammafciatore  a Papa  Chi  mento 
n da  parte  de  li  tredici  buoni  «huomini  de  Ro- 
ma 
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ma  » ( detti  Caporioni  ) ; e che  ,,  la  foa_»  >> 
diceria  fò  così  avanzarana , e bella  , che  fu-  » 
bito  habbe  namorato  Papa  Chimento  ,,  ; que-  » 
(la  poi  lì  reftrinfe  a „ derizzare  la  Gittate  » 
de  Roma  male  guidata  » : ne  altro  che  facettc 
vi  è fcritto . 

3.  Altri  vogliono  , che  Francefili  Petrar- 
ca uomo  adorno  di  varia  dottrina  e di  fe- 
gnalata  eloquenza  , (rimato  molto  in  quel 
tempo  , fotte  ricercato  da  diverlì  Signori  Ita- 
liani , ed  in  particolare  da’  Romani  a far 
viaggio  in  Francia  per  pregare  il  Pontefice 
a riportare  a Roma  la  S.  Sede  , ed  a racchiu- 
dere nel  pift  breve  periodo  di  anni  cinquan- 
ta il  Centefimo  di  Bonifacio  ; la  qual  cofa  Egli 
fece  ed  in  parole  , e con  una  poetica  Pro- 
fopopea  fotto  il  nome  della  Chiefa  Romana 
e di  Roma  , che  lì  legge  nel  libro  n.  delle 
fue  Epiftole  latine  ferrite  in  verfo  , ed  è la 
v.  fecondo  1*  Edizione  in  foglio  in  due  vo- 
lumi di  tutte  le  Opere  fue  fatta  in  Bafilea_* 

1’  anno  mdxxci.  , che  piu  delle  altre  n’  è in.* 
punto  : e s)  dice  : — 

Alme  Bareni  miferere , prccor  , noflramve 
querelarti 

Sufcipc  , neri  viduam  fponfac  patiate  fene * 
£lam  : 

Non  ignara  quidem  , ncc  rerum  nefeia  veni. 

Ed  appretto  ? 

Haec  tamen  efl  tua  prima  domus  > tu<Uj 
rnaxima  Sedei , 

H 1 £)uam 
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JVuam  Sacri  temere  Patres  , quarti  corpo- 
re  Petrus 

Innocuo  , parili  quam  Clcmens  nomine  prejjit. 

Tu  Clemens  , qui  Petrus  eras  > batic  cer- 
nere Scdcm 

Nonne  voles  , cupiefque  Caput  contingere. _» 
Mundi  ? 

Nonne  pedis  juvat  in  folido  vefiigia  faxo 

Fixa  Salutiferi , paciemqiic  agnofeere  Cbrifti  ? 
Ed  in  quanto  a ridurre  all’anno  cinquantcfimo 
l’Indulgenza  di  ogni  Cento  anni  li  fa  confi- 
derai da  una  parte  la  brevità  de’  noflri  gior- 
ni , c dall’altra  il  mifierio  e la  figura  del 
numero  c inquante fimo  nel  Giubileo  Legale  or- 
dinato da  Dio  nel  Lenitico  ; e in  quelli  fenlì 
inverfo  la  fine  a maraviglia  fi  fpiega  : 

Hoc  unum  , pofl  multa  , precor  , breviore 
recurfu 

Annus  eat , redeatque  facer  , mundoque  fa- 
lubris . 

Stat  morbis  medicina  patcns  , fit  proxima 
culpae 

Spes  veniae  , pelagli fque  gravi  jaftante 
procella , 

Sit  prope  Naufragium  portus  ; ne  littora  longe 

JDum  petimus  , miferi  mediis  moriamur  iti 
undis . 

Nam  quis  ad  extremae  longijjima  tempora 
vitae 

pervenit , aut  acni  centenos  confìcit  annosi 

##••••• 
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Vivimm  , & morimur  ociili  trepidanti s in 
itìa  : 

Ergo  retro  metam  ftatuas  , quat  criminali 
Mundi 

Diluat , abfolvatque  reos  , & vincala  folvat. 

Nec  nova  res  petitnr , nec  fcriptis  diffondi 
Sacris  ; 

^uae  tibi  nota  uni  j nifi  me  tua  fama  fe~ 
fellit  : 1 

Certe  ego  commemìni , dum  Jpuinquagefimus 
annus 

Sanila!  in  Orbe  fuit  > Dominique  baec  juf- 
fa  notavi  : 

Sanilificabis  eum  , qui  noria  c unii  a remittet , 

Et  Jubileui  erit . Scis  quid  loquor  : Annue 
tandem 

Jdupd  tua  Roma  gemens  , genubufqne  affu* 
fa  precatur  . — .... 

Cosi  il  Petrarca  , celebre  non  meno  latino 
che  italiano  Poeta  . 

4.  Il  Ciaccone  nella  Vita  del  detto  Pon- 
tefice vuole  , che  Stefano  Colonna  con  al- 
tri Signori  principali  di  Roma  andaflero  a 
fupplicare  Clemente.  E prima  di  lui  il  Piati* 
na  alfolutamente  dice  , che  fu  da’  Romani 
pregato  , non  mettendone  in  nota  veruno  : 
E gli  altri  che  hanno  da  loro  ricopiato 
fi  veggono  or  con  l’uno  or  con  l’altro  parere. 

5.  Alberico  di  Rofate , che  a quello  Giu- 
bileo fu  prelènte  con  fua  moglie  e con  tre 
fuoi  figliuoli  , nel  fuo  Dizionario  Legale-» 

H 4 dell’ 
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dell'uria  e l’alrra  Ragione  , alla  parola  Jubi- 
leus  annus  , rifcrifce  una  Bolla  di  Clemente  VI, 
* eh’  Ep  li  trafori  ITe , come  dice,  in  Romanci- 
Io  Hello  anno  mccci..  , nella  quale  fi. . leg- 
ge , che  tre  Sindaci  del  Senaro  Romano  an- 
darono per  quello  ed  altri  affari  al  Pontefi- 
ce in  Avignone  , e furono  Giacoma  S avelli , 
Sfido  Santi , e Giacomo  Colonna  . In  quefta_* 
anco  vi  è , che  Clemente  non  tanto  per 
l’iHanze  de’  Romani  , quanto  per  gl’  impulfi 
di  due  vifioni  celefti  volle  celebrar  1’  Anno 
Santo  : eccone  le  parole  : ...  Novcritis  [dii  carif- 
f imi  y cittod  venerunt  ad  Civitatcm  A’jenionis  , 
ubi  mine  tenemus  Curi  am  Romanam  , venerabile s 
diledi  filli  noftri  Jacobus  Savelli , R ricini  Salili, 
& Jacobus  de  Columna  Cives  nobililfimae  Civi- 
tatis  Romac  , cr  Sindici  totius  Scnatus  cyifdem, 
refcrcntcs  nobis  plurima  : & quia  feria  verbo - 
rum  narr adone  piena  crat , in  craflinum  manda - 
vimus  Confiftorium  convocaci  ; & notte  Confi * 
fìorium  praexiflentc  apparuit  nobis  in  vifiont 
quaedam  veneranda  perfona  in  manu  duas  cla- 
va gerens  , quae  nobis  verba  fequenda  dirige - 
bat  : ,,  Aperi  ofiium , & ex  eo  ignem  mitte _» , 
j»  quo  calefiat  , & illuminari  valeat  totns  Man- 
» dus  ,, . Et  in  crafiinum  celebravimus  mi/fam_» 
de  Santta  Maria  , ut  fi  vifìo  ifla  a Deo  erat  , 
itcrum  appareret  , fi  autem  pbantafma  effet , vel 
illufio  , totaliter  evanefeeret  . Praemiffa  igitur  bu- 
jttfmodi  or at ione , fccunda  notte  vidimus  fimi/em 
vifionem  j quare  vocavimns  Fratres  nofìros  Car- 
dinal 
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dinales  , Arcbiepifcopos  , Epifcopos  , & Clerum  in 
tiojlro  Palatio  coram  nobis ....  Ma  quella  e dal- 
lo llclTo  Alberico , e da  S.  Antonino  nella  1.  P. 
della  Somma  Teologica  al  Tir.  x.  cap.  m. 
f . vi.  non  c per  autentica  riputata  ; non  of- 
fcrvandofi  in  elfa  lo  Itile  della  Curia  Roma- 
na , anzi  leggendovifì  molte  cofe  Levia  & exor- 
bitantia  fati $ , come  feri  ve  il  fecondo  Autore. 

6.  Nel  Tomo  r.  delle  Vite  de’  Papi , che 
federono  in  Avignone  dall’  Anno  mcccv.  al 
mcccxciv.  ( comprefivi  due  Antipapi , Roberta 
fotto  nome  di  Clemente  VII. , che  tenne  Ja_» 
Sede  pure  in  Avignone  contro  a Papa  Ur- 
bano VI.  e al  fuo  fuccelfore  Bonifacio  IX.  , 
e Pietro  di  Luna  eletto  nella  fielfa  Città  da- 
gli Scifmatici  1’  anno  mcccxciv.  appellato  da* 
fuoi  Benedetto  XIII.  ) raccolte  dall’  erudi- 
to Stefano  Balw^io  , e con  fue  note  illuflra- 
te  , fattane  pria  la  collazione  con  MSS,  fe- 
deli ; nella  Vita  di  Clemente  VI.  fcritta  da_» 
Pietro  de  Hercntals  A legge  un’  altra  Bolla»* 
dello  ffelfo  Pontefice  a cagione  di  quello  An- 
no Santo  che  comincia  : Cum  Natura  bimana* 
ed  è data  ; Avenione  IV.  Cai.  Julii  Pontifica - 
tus . .. . anno  tertio  . Ma  fi  fa  chiaramente^ 
vedere  effere  ancora  Ella  fofpetta  ; leggen- 
dofi  in  elfa  , tra  le  altre  cofe  che  non  con- 
cordano , ( Aggeliate  con  poco  difeernimen- 
to  da  alcuni,  che  ben  potevano  chiarirli  del 
vero  col  11.  capo  del  Titolo  ix.  nel  libro  v. 
à&\\' EJÌr avaganti  Comuni  ) doverli  vilìtare  !e_> 

Chie- 
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Chiefe  di  5.  Pietro  , di  S.  Giovanni  di  Luterano, 
di  S.  Maria  Maggiore  , di  S.  Lorenzo  fuori  le 
mura  , di  S.  Croce  in  Gerufalcmme  , e di  S.Se- 
bafiiano  ; la  terza  molto  appreflo  ordinata-.  , 
e le  altre  da’  Pontefici  fuccelfori  neppur  no- 
minate . . . Volumus  infuper  ( fon  le  parolej  ) 
quod  omnes  Romipetae  patriae  Romae  , Campa - 
niae , Tufciae,  Apuli  ac  , Calabriae , Principati , 
Terrae  laboris  , Italiae  ufque  ad  Pedem-montis 
in  praediila  Civitate  per  unum  menfem  fequen - 
tem  refidentiam  faciant  , qualibet  die  vietando 
Sanilum  Petrum  , Sanilum  Jobannem  de  Lutera- 
no , Sanilam  Mariam  Focatam  Le  Majour , 
Sanilum  Laurentium  extra  muros  , Sanilam _* 
Crucem  in  Hierufalem  , Sanilum  Sebaflianum _» , 
ubi  fuit  diiium  , & in  Romana  Curia  feri • 
ptum  : Jt  Li  loco  ijìo  efi  divina  promijfio  , & 
„ peccatorum  rcmiffio  , & claritas  perpetua  meri- 
,,  tis  Sanili  Stbafiiani , & propter  catacumbas  San - 
„ ilas  Apojìolorum  Petri  & Pauli  , & rationt 
„ Cimiterii  Sanili  Calixti  , quod  ibi  eft  , & ra-> 
,y  tione  CLXXiy.  Milita  Martyrum  , qui  ibi  funt 
„ fcpulti  cum  xvt.  Summit  Pontifìcibus  , qui  prò 
yy  Chrifti  Fide  martyrium  pertulerunt  ,,  . Fifitent 
etiam  & Sanilum  Paulum  , qui  veritatis  exti - 
tit  lucidijfimus  Praedicator  . Provinciale s vero  , 
& Gallici , Aragonenfcs  , Caftellani , Navarri , 
Anglici  } Hungari , & caeterac  Nationes  per  x\r. 
dies  in  diila  Civitate  continue  refideant  praedi - 

ilas  Ecclefias  vietando 

7.  Per  la  ftefla  ragione  è anco  fofpetta 

un’ 
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un’altra  Bolla  del  detto  Pontefice  intorno  al 
Giubileo  ridotto  ad  anni  cinquanta  , rapporta- 
ta dal  detto  di  Rofate  nel  Dizionario  , e ri- 
ferita di  piti  da  Cirillo  Franco  nel  fuo  Trat- 
tato del  Giubileo  ; facendoli  in  ella  memo- 
ria, oltre  alle  Bafiliche  de’  SS.  Pietro  e Pao -- 
• lo  j di  S.  Maria  Maggiore  , e di  S.  Lorenzo 
fuori  le  mura  con  quelle  parole  ? Unufquif- 
que  tamen  plus  merebitur  , & Indulgenti  am-» 
ipfam  efficacius  conf  queretur  , qui  Baftlicas  ip~ 
fas  , & cum  iis  Latcranen. , Sanfiae  Marine 
Majoris  in  urbe  ; ncc  non  S.  Lamenta  foris  mu - 
ros  urbis  ejnfdem  Ecclefias  amplius  & devotius 
voluerint  frequentare . . . fervendoli  1’  importo* 
re  della  frafe  fteffa  di  Bonifacio  fili.  , non 
mai  apprertò  ufurpata  . 

8.  Di  un  altra  di  pili  nel  detto  Tomo 
delle  Vite  de’  Papi  di  Avignone  fe  ne  fa_» 
menzione  , che  comincia  Ad  memoriam  : 0 
fcrive  il  fuo  Autore  , che  Clemente  concedè 
quaranta  anni  d’  Indulgenza  a coloro  , cho 
per  la  prima  volta  1*  udilfero  leggere  , o la 
lcggelfero  . E ’1  Balogio  nelle  Note  , che  vi 
ci  fa  , dice  di  aver  vedute  quelle  Bollo 
in  un  Codice  MS.  porto  al  numero  28^5. 
nella  celebre  ( dopo  la  Regale  ) Biblioteca  Col - 
bcrtina  in  Parigi  ; della  quale  era  Cuftodej  , 
fatto  dal  Signor  Colberto , che  la  raccolfe  ef- 
fendo  Minillro  e Segretario  di  Stato  , e gran 
Mecenate  de’  Letterati  : ed  Egli  tutte  anco- 
ra falle  e fottopofte  le  Rima. 

p.  Ma 
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. 9.  Ma  ritornando  un  poco  indietro 
febbene  variano  1 Scrittori  intorno  alle  per- 
fone  , che  fecero  1’  imbafciata  a Clemente  , 
tutti  però  fi  accordano  intorno  al  fatto  ; che 
ben  fi  potè  mettere  in  opera  da  divedi  , ed 
in  differenti  anco  tempi  . 

io.  Nè  folamcnte  quello  Pontefice  fu  da’  m 
Romani  pregato  a tornare  la  Sede  a Roma  , 
ed  a celebrar  l 'Anno  Santo  : ma  n’ebb^  di  più 
il  comandamento  da  Crilto  per  mezzo  di  S. 
Brigida , che  in  quello  tempo  era  in  Roma. 
Lcggcfi  nel  capo  lxiii.  del  libro  vi.  delle  Re- 
velazioni  di  quella  Santa  ( ri  ville  ed  appro- 
vare per  ordine  della  S.  Sede  dal  Cardinale^ 
di  Torqucmàda  , e da  molti  altri  Cardinali 
e dotti  Teologi  ) che  il  Signore  J’ impofe  , 
che  fcriveflè  a Clemente  in  Avignone  quelle  - 
animofe  parole  : Ego  exaltavi  te  , & afeende - 
re  te  feti  fuper  omnes  graditi  honoris  . Surge 
igitur  ad  faciendam  paccm  inter  1 leges  Franciae 
( allora  Filippo  di  Valois  ) & Angliae  ( Edoar- 
do III.  ) qui  funt  pcriuilofae  befliae  , anima- 
rum  proditorcs  . Veni  deinde  in  Itali  am  , & prae - 
dica  ibi  verbum , & Annum  falutis  & di  le  Elio- 
ni* divinae  : la  qual  cofa  da  molti  s’  interpe- 
tra  per  l'Anno  Santo  del  Giubileo  . E gli  fog- 
giugne  , che  altrimenti  farebbe  fiato  con  or- 
rendi flagelli  punito , cd  averebbe  dato  rigo- 
rofiflimo  conto  a Sua  Divina  Macfià  di  tut- 
ti gli  fcandali  e peccati  eh’  erano  fucceduti 
e fuccedevano  pcjr.fua  cagione  : promettcn- 

« t • 
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doli  dall’altro  canto  , fé  avefie  prontamente 
efeguito  il  Divino  volere , un’abbondante  ri- 
compenfa , ed  ano  ajuto  fpeciale  per  mette- 
re in  pace  1’  Italia , che  (lava  grandemente-? 
fino  da’  tempi  di  Bonifacio  Vili . piena  di  tur- 
bolenze . 

1 1.  Ma  Clemente  e dallo  amor  de’  parenti, 
e dalle  perfuafioni  de’  Cardinali  Franteli  lì  fe- 
ce difluadere  . E fcufoflì  alla  richieda  di  ve- 
nire a Roma,  di  non  poterli  per  allora  par- 
tire a caufa  di  dovere  attendere  a far  cef- 
làre  l’afpra  guerra  nata  fra  gl’Inglc/ì  e Fran- 
celi  , c provvedere  alle  cofe  di  Spagna_>  , 
ch’erano  in  male  flato  . Ed  il  Ciaccone  nella 
di  lui  vita , dice  che  non  volle  venire , for- 
fè perchè  Lodovico  Bav.no  maritata  la  Con- 
tesa del  Tirolo  in  un  fuo  figliuolo  , fotto 
colore  di  occupare  la  Contea  , era  arrivato 
a Trento  con  penliero  di  penetrare  più  a_» 
dentro  l’Italia  , per  ftabilirfi , contra  la  volon- 
tà del  Pontefice  , nell’Imperio  , e per  turba- 
re la  tranquillità  italiana  : e già  morto  Bene- 
detto XII.  osò  fubito  con  facrilego  e teme- 
rario attentato  di  dare  anco  a molte  Città 
Pontificie  in  Italia  Vicarj,come  lafciò  fcrit- 
to  il  B^ovio  nel  Tomo  xiv.  della  Continua- 
zione Baroniana  , all’anno  mcccxhi. 

12.  In  quanto  pofeia  al  riltrignerc  ad  an- 
ni cinquanta  lo  fpazio  di  cento  anni  debilito 
da  Bonifacio  Vili,  per  la  piena  Indulgenza.:» 
fu  predo  a compiacerli  . E viene  ciò  con- 
ferii} a- 
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fermato  da  una  lettera  fcritta  dalli  tredici 
Deputati  di  Roma  a’  Bolognefi  agli  12.  di 
Maggio  dell’anno  IJ4 9.  , che  fi  legge  nel 
libro  xxii.  eh’ è nella  P.  n.  della  Storia  di 
Bologna  del  P.  Cherubino  Ghirardacci  dell’Or- 
dine Eremitano  di  S.  Agoltino  , data  in  luce 
un  pezzo  dopo  la  P.  1.  dal  P.  Aurclio-Agojìi - 
no  Solimani  dell’Ordine  ftelfo  , ed  è di  quello 
tenore,  dall’Edizione  di  Bologna  del  1657. 
alla  pag.  .19$.  „ Amici  carifiìmi  . Per  farvi 
»,  delle  nofire  allegrezze  partecipi  , vi  diamo 
3,  avifo  , che  il  San  tifiimo  e benignifiimo  Pa- 
3,  dre  e Signore  nofiro  Clemente  della  Sacro- 
„ fanta  Romana  Chiefa  Univerfale  , Sommo 
,,  Pontefice  , ad  infiantia  delle  nofire  preghie- 
„ re  fatte  a fua  Santità  dalli  noftri  Ambafcia- 
3,  tori  per  falute  delle  anime  de’  Fedeli , pia- 
3)  mente  prevedendo  , che  pochi  huomini  cam- 
,,  pavano  cento  anni  ( Giubileo  da  Bonifacio 
,,  Ottavo  ordinato  ) da  potere  edere  a pieno 
„ adoluti  da  tutti  li  loro  peccati  vietando  la_> 
3,  Chiefa  di  S.  Pietro  , e Paolo  di  Roma , ne_> 
3,  ha  concedo  , che  perpetovamente  alla  nofira 
,,  Città  di  Roma  fi  celebri  di  cinquanta  in  cin- 
„ quanta  anni . Il  perchè  tutti  li  Crifiiani  fede- 
,,  li , e particolarmente  gl’italiani  per  così  fegna- 
,,  lato  dono  , & infinita  grazia  deveno  con  ogni 
„ devotione  pregare  il  Signore  Iddio  , che  lo 
„ confervi  nel  Secolo  per  longo  tempo  . Data 
,,  nel  Capitoleo  . Ponzeletto  Scriba  Sanefo , 
„ & Egidio  Notaro  della  Camara . „ 

1 3.  Dal- 
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13.  Dalla  quale  il  convince  di  errorej 

Pietro  Buoninfegni  ( o più  tolto  Domenico  Tuo 
Padre  , che  il  vuole  edere  1 Autore  delle_> 
Storie  Fiorentine  che  vanno  (otto  nome  di 
Pietro  ) fcrivendo  alla  pag.  %8z.  deU’Edizio» 
ne  migliore  di  Firenze  dell’anno  mdlxxh.  per 
Giorgio  Marefcotti , edere  data  da  Clemente 
1’  Indulgenza  del  Giubileo  mandata  a Roma 
per  caufa  della  Peftilenza  , che  affli  de  tutta 
1’  Europa  : E di  più  Gonfio  d'Illefcas  nella_> 
Storia  Pontificale  alla  P.  n.  lib.  vi.  cap.  iv. , 
che  aderì fee  lo  Aedo . Oltre  di  che  quefta_> 
gran  Peltilenza  , che  fpopolò  molti  luoghi  , 
fu  l’anno  1348.  cinque  anni  dopo  che  Cle- 
mente fece  la  Bolla  del  Giubileo  . , 

14.  Comincia  Ella  : Unigcnitus  Dei  Filius , 
e fi  legge  nel  libro  v.  dell’  Fftravaganti  Co- 
muni al  Tit.  ix.  nel  capo  n.  dopo  quella  di 
Bonifacio  Vili.  Fu  fcritta  in  Avignone  a’  dì 
xxvii.  di  Gennajo  , correndo  il  1.  anno  del 
fuo  Pontificato  , e quello  del  Signore  mcccxliii. 
e non  già  xm.  come  quali  tutti  i Scrittori, 
non  oflervando  il  giudo  tempo , malamente 
regiflrano  . In  Edà  alle  due  Chiefe  di  S. Pie- 
tro y e di  S.  Paolo  aggiunfe  S.  Giovanni  di  Lu- 
terano t ove  le  tede  de’  detti  SS.  Appodoli 
fi  confervano  : e dichiarò  che  1’  Anno  Santo 
fi  avede  a inchiudere  fra  l’una  e l’altra  Na- 
tività del  Signore  . E febbene  fi  legge  Ella 
indirizzata  all’  Arcivcfcovo  di  T arragona  e a' 
fujfraganei  di  lui  j è da  crederli , che  efiendo- 
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ne  (Iati  fcritti  molti  efemplari  , e inviati  a’ 
Patriarchi,  Arcivefcovi  , e Vefiovi  per  far- 
la al  Clero  ed  al  Popolo  nota  , acciocché 
l'uno  e l’altro  degnamente  fi  preparale  pa- 
lo acquilo  del  perdono  di  tutte  le  pcne__>  , 
eh’  era  per  concederli  1’  anno  mcccl.  ; fu  for- 
fè imprelfo  quello  mandato  al  detto  Arcive- 
feovo  : tanto  pili  , che  fi  sà  ch’altra  Bolla..» 
di  quella  Giubileo  di  Clemente  non  fu  mai 
pubblicata  ; e di  quella  fidamente  da  tutti 
lì  fa  parola,  inferendola  anco  Niccolò  V.  nel- 
la fua  Decretale  , che  a fuo  luogo  farà  rife- 
rita . E finalmente  perchè  dopo  la  data  del- 
la Bolla  fi  foggiugne  : J? H°  l‘rca  Fraternitati 
• veflrac  per  Apojlolica  fcripta  mandamus  . . . col 
Dcitiim  Avenion.  XV.  Kal.  Septembris  anno  Vlll.y 
correndo  l’anno  di  Crilìo  mcccxlix.  La  qual 
cofa  fa  chiaramente  vedere , che  fu  al  loda- 
to Arcivefcovo  , ficcome  agli  altri  , appreflo 
inviata  per  pubblicarla  ; leggendofi  nel  Ri- 
naldi di  piìi  indirizzata  : Venerabilibus  Fra- 
tribus  Arcbiepifcopo  Burdegaltnft , ejufqne  fuffra - 
gancis . 

15.  Ragiona  in  quella  Clemente  prima.» 
„ dell’  Incarnazione  del  Verbo  , e della  uma- 
„ na  Redenzione  operata  dal  medelimo  collo 
,,  fpargimento  del  fuo  fanguc  su  della  Croce; 
,,  e poi  del  teforo  infinito  , che  acquiltò  per 
,,  la  Chiefa  militante  , teforizzando  Iddio  l a- 
„ die  a’  fuoi  figliuoli  ; e come  quello  teforo  fu 
„ labiato  per  la  potcflà  delie  Chiavi  in  pote- 
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*c.  $ ^ *>?tro  > e de’  legittimi  Tuoi  Succef-  „ 

fon  per  difpenfarlo  anelli:  al  quale  dice  „ 
enervi  aggiunti  perancora  i meriti  della  Tua 
Genitrice  Maria  , e gli  altri  di  tutti  gli  Elee-  ? 
n „ ( o pai  propriamente  le  loro  foddisfazioni). 

fece  Ìo«Ae/o  *7/7.  or.  ,7 
dipanduJ  Indulgenza  pieniflìma  per  ogni  an 

no  . t foggiugne  ; Che  con/ideran 

or  gi..,>he  1 anilP  'Onquarftefiino  nella  kg-  ,, 
ge  Molaica  la  quale  non  fu  fciolta  , m.C  , 

cri  U/av  da  J- liKarn;UQ  ^glmolo  di  Dio  ) „ 
fn \G-libt  '°A^  perdono  e di  allegrezza,  ed  „ 

Per  la  kppf  S‘°rni  10  cui  fì  h ,/ 

mèro  i-'  bg  ripulato  /acro  j c che  il  mi-  „ 

K VlT  neJ1’  anti'co  Teftamento, 

p r~  1 cSSe  data  >:r:e  .nel  Nuovo  , per  la 

miflionc  vintile  dello  Spirito-Sanjó  /lato  ” 

liugubic  del -t perdona  de'  peccati  ) vicnej. 
grandemente  onopato  ; e perchè  ad' W 
mero  mpitt  ed  eccellenti  miflcrj  delle  Divi  ’ 
ne  Scritture  vengono  accomodati  ; c -final-,” 
mente  purché  dal  Popolo  Romano , per  Am- 

baie, ado, ra  quello  effetto  mandati  .con  umi.  ” 

n’eraF|bioC  “C°  3 ”cnle  d‘  ,ut[i  « Fedeli)  „ 
n era  fiato,  pregato  : acciò  la  divozione  del 

gt  le  tee^,Cflì  Rdd‘  d «"magi  ” 
v pò  i e R rifpjendelle  , la.  Speranza  s’in- 

fiammaffe*  ; ed  ^ 

de-  Cr, Ulani  fuffe  Arcare  deh ^ ”»****’r>  ” 
chM,„  a-  p4rtLafe  delle  fpirit.uali  rie-  „ 

chezze  accudiate , e lafetatc  alla  ghiera  mili-'  „ 

1 tante 


/ 


Digitized  by  Google 


IJO  ISTORIA  DEL  II. 

§f  tante  da  Crifio  tnifericordiofo  e benigno  Re- 
,,  dentore  ; perchè  cffendo  breviiTuno  il  perio- 
,,  do  di  nofìra  vita , pochi  » rifpetto  a’  molti , 
,,  pedono  arrivare  all’  anno  Ccntcfimo  ; fi  era.* 
„ rifoluto  di  ridurlp  al  numero  di  anni  Cin- 
,,  quanta  : E vuole , che  cosi  per  i futuri  tem- 
,,  pi  s'  abbia  a celebrare  da  cinquanta  in  cin- 
„ quant'anni.  Aggiugnendo  per  le  Sante  vifittD 
„ alle  Bafiliche  di  S.  Pietro  c S.Paoio  , quella^ 
„ di  S.  Giovanni  in  Luterano,  che  fu  fabbricata 
,,  da  Cofiantino  , e dedicata  da  S.  Sii  veltro  ; 
„ e che  nelle  mura  di  efia  apparve  prima^ 
„ a’  Romani  vifibilmente  dipinta  l’ immagino 
„ del  Salvatore  „ . Della  qual  cofa  fi  fa  mcn- 
zione  nel  Breviario  Romano  nella  dedicazio- 
ne della  ficfTa  Bafilica  ; nelle  Note  al  Mar- 
tirologio del  Card.  Baronia  ; e nel  libro  del- 
le Sette  Chiefe  di  Onofrio  Panvinio  : ondo 
perchè  fu  la  prima  Chiefa  in  Roma  con  fo- 
lcnne  rito  aperta  e confecrata  dopo  avutali 
ia  pace  intera  alla  Fede  , fu  Capo  e Geni- 
trice di  tutte  le  altre  Chiefe  appellata  : ed 
intitoloffi  del  Salvatore  anco  da  un’altra  Im- 
magine * che  in  detta  Chiefa  fi  adora  ador- 
nata di  preziofi  doni  , c grandi  entrate  ar- 
richita * come  dicono  il  Baronio  all’  anno 
cccxxvm.  ed  i Scrittori  delle  cofe  Sacre  di 
Roma  . Ed  a riguardo  di  Cofiantino  fu  Co - 
ftantiniana  ancor  detta  . Ma  feguirando  il 
contenuto  della  Bolla  . » Concede  le  fiefie 
p pienjfifune  Indulgenze  di  Bonifacio  a coloro 

che 
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che  veri  pentiti  fono , e che  vibreranno , fc  „ 
fono  Romani  per  xxx.  giorni  , fe  Foreftieri  ,, 
per  xv.  le  lodate  Bafiliche  . Dicendo  all’ulti-  „ 
mo  , che  fe  alcuno  pollo  in  viaggio  , per  „ 
qualche  cagione  non  potelTe  portarlo  a fine,  „ 
o fe  per  itlrada  morilfe , o in  Roma  prima  „ 
di  avere  compiute  le  ingiunte  vi/ite  , e fof-  „ 
fe  vero  penitente  , la  ftefla  plenaria  Indul-  „ 
genza  conseguirebbe  . „ 

16.  La  ftelfa  cofa  fpiegb  ancora  Clemente 
in  un  pio  dotto  ed  erudito  fermonc  , che* 
fece  a’  Cardinali  , prendendo  il  Tema  da_> 
ciò  che  fcrilfe  S.  Paolo  nel  principio  deli* 
Epiltola  da  Corinto  a’  Romani  mandata^  : 

„ Io  difidero  di  vedervi  , acciocché  vi  fac-  » 
eia  partecipi  di  qualche  dono  fpiritualo  >» 
a voftra  confermazione  ; quello  è accioc-  » 
che  io  fia  infieme  confolato  con  voi , per  la  »» 
mutua  Fede  e voftra  e mia  „ . Primo  vide - 
licet  defidero  videre  vos  , ut  aliquid  impaniar 
vobis  gratiae  fpiritualis  ad  confirmandos  vos  : 
idejl  fimul  confolari  in  vobis  per  eam  , quae 
invicem  efi  Fidem  vcflram  , atque  meam  . Il 
quale  viene  enunciato  nella  m.  delle  fue_> 
vite , nel  1.  Tomo  di  quelle  de'Papi  che  fe- 
derono  in  Avignone  , raccolte  , come  fi  è 
detto , dall’erudito  Saluto . 

17.  Ma  non  potendo , o non  volendo  per 
allora  il  detto  Pontefice  palfarc  a Roma-, , 
deflinò  fuo  Legato  il  Cardinale  Annibaldo  de 
Cete  ano  Vefcovo  Tufculano,e  gli  diede  gran- 

I z diffi- 
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didima  potefìk  , in  particolare  per  le  cofeJ 
del  Giubileo  , che  fi  dovea  celebrare  : La  qual 
voce  Egli  fu  il  primo  de’  Sommi  Pontefici 
che  l’ufafic  in  limile  occalìone  , come  anche 
ofiervò  il  Cardinal  Bcllaimino  nel  libro  i. 
delle  Indulgenze  . E bene  ebbe  Egli  nnra^, 
al  mifteriofo  anno  cinquantcfmo  , Giubileo  ap- 
pellato nella  Mofaica  Legge , che  celebrava!!, 
per  ordine  da  Dio  dato  a Mosè  dopo  la_* 
jettima  fettimana  di  anni  , (come  n t\V apparato 
a’ numeri  , e 47*  coll’autorità  del  Leviti- 
co  , e di  Gioftffo  fi  è detto  ) colla  remiflione 
al  Popolo  Ebreo  ne’  beni  temporali  ; -accib 
i Criftiani  ancora  avefiero  un’Anno  cosi  de- 
terminato per  la  relaflazione  de’  debiti  ed  ob- 
ligazioni  fpirituali  contratte . 

18.  Si 'apri  dunque  quello  Santo  Giubileo 
di  Clemente  il  di  di  Natale  dell'Anno  mcccxlix. 
E fi  videro  incontanente  i Romani  con  non 
minor  fervore  , che  nell’altro  di  Bonifacio  vi- 
sitare le  deftinate  tre  Bafiliche  per  guada- 
gnare la  Santa  Plenaria  Indulgenza. 

ip.  La  mortifera  Fefiilenza  , che  fece  gran- 
di firagi  in  Italia  c da  pcrtutto  in  quelli 
tempi , fu  cagione  che  il  concorlo  de’  fore- 
ftieri  fofie  maggiore  e più  numerofo  conio 
vedremo.  Si  vuole,  allo* fcrivere  del  Trite- 
mio  , che  cominciale  dall’India  , e che  pri- 
ma tirafie  a terra  in  Levante  gran  parte  di 
Maomettani  : e pofeia  portata  in  Occidente^ 
da’  Mercatanti  d?  ella  tocchi  , ofiefe  per  sì 

feon- 
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fconcio  modo  l’ Alamagna  , la  Francia , o 
l’Italia  nell'anno  mcccxlviii.  in  particolare, 
che  mandò  male  il  terzo  de’  Popoli  . Ne  fu- 
rono incolpati  i Giudei  , per  quello  che  lo 
Hello  Autore  dice  nella  Cronica  Ir  [auge fe. ->  , 
che  con  veneni  avellerò  corrotti  i fonti  ej 
P aria  ; onde  in  diverfe  parri  furono  altri 
foffogati , altri  fommerfì , ed  altri  abbrucia- 
ti vivi . 

2.0.  Parla  di  quella  Franccfco  Petrarca  nel 
libro  in.  dell’Epiftole  De  rebus  Senilibus  , nel- 
la pr  ima  , che  feri  ve  a Giovami  Boct uccio  , De 
y4firologorum  nugis  . E lo  fieflfo  Boccaccio  nel 
principio  della  prima  Giornata  del  fuo  De- 
camerone  diligentemente  dcfcrivendola  come 
cominciata  davanti  nelle  parti  Orientali  , 
mette  in  nota  i morti  in  Firenze  , dicendo.* 
(dall’Edizione  di  Amfterdamo  1665.  si  come 
lo  diedero  alle  (lampe  .gli  Signori  Giunti 
l’anno  1727.  )„  Che  pili  fi  può  dire,  la-  j, 
feiando  Ilare  il  contado,  ed  alla  Città  ritor-  „ 
nando  , fe  non  che  tanta  e tal  fu  la  cru-  ,, 
deità  del  ciclo  , e forfè-  in  parte  quella  de  „ 
gli  huomini  , che  infra  ’l  Marzo  e il  prodi- 
mo  Luglio  vegnente  , tra  per  la  forza  della  sf 
peftifera  infermità , e per  l’elTer  molti, infer-  „ 
mi  mal  ferviti  , o abandonati  ne’  lor  bifo-  ,, 
gni , per  la  paura  , che  huveano  i fani , oltre  „ 
a centomiiia  creature  humane  , fi  crede  per  „ 
certo  , dentro  alle  mura  della  Città  di  Fi-  „ 
renze  , eller  fiati'  di  vita  tolti  5 che  forfo  » 

I 1 anzi 
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9 * anzi  l’accidente  mortifero  non  lì  faria  editila- 
ff  to  tanti  havervcne  dentro  havuti . „ E prima 
raccontato  avea  cofa  maravigliofa  ad  udire  , 
c che  non  mai , o di  rado  nelle  pni  crudeli 
pedilenze  fi  è vido  ; cioè  ,,  che  di  tanta  ef- 
9»  licacia  fu  la  qualità  della  pedilentia  narrara 
99  nello  appiccarli  da  uno  ad  altro , che  non  fo- 
99  lamente  l’huomo  a l'huomo  ; ma  quedo  , ch’è 
99  molto  piti  , aliai  volte  viftbilmentc  fece,  cioè) 
99  che  la  cofa  dell’huomo  infermo  dato  o mor- 
99  to  di  tale  infermità,  toccando  un’altro  ani- 
99  male  fuori  della  fpetie  dell  huomo , non  fola- 
99  mente  della  infermità  il  contaminale  , ma_» 
99  quello  infra  breviffimo  fpatio  occidefle  . ,, 
li.  E Matteo  Villani  ( Fratello  e Continua- 
tore della  Cronica  di  Giovanni  Villani  , che 
in  queda  Pendenza  mori  nell’anno  mcccxlvui.) 
al  capo  i.  del  i.  libro , parlando  anco  di  upa 
tal  mortalità  , dice  , che  „ Per  quello  tro- 
99  var  lì  polla  per  le  fcritture  ( dal  generai  di- 
,,  luvio  in  qua  ) non  ha  a univerfale  giudicio 
99  di  mortalità , che  tanto  comprcndelfe  l’Uni- 
,,  verfo  , come  quella  che  ne’  nodri  di  avven- 
99  ne . „ E nel  Capitolo  m.  fcrive , che  ,,  In 
99  quedi  tempi  della  mortale  pedilenzia  , Papa 
„ Clemente  VI.  fece  grandi  Indulgenzic  gene- 
,,  rali  della  pena  di  tutti  i peccati  a coloro 
,,  che  pentuti  , e confeflì  la  dimandavano  a_, 
99  loro  Confeflori  , e morivano  : e in  quella-* 
99  mortalità  catauno  Cridiano  credendoli  mori- 
99  re  sì  difponea  bene,  e con  molta  contrizio- 
ne. 
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a c » € patientia  rendeano  l’anima  a Dio  » . » 
Di  quella  Indulgenza  concefla  a cagione  del- 
ia peftilcnza  del  uvm.  il  Suoninfegni  rap- 
portato di  fopra , parla  nel  principio  del  li- 
bro m.  delle  Tue  Storie  al  detto  anno  ; che 
poi  malamente  per  la  ileffa  caufa  la  vuoici 
data  di  nuovo  per  un’anno  intero  nel  mocci.* 
come  colà  pure  abbiam  villo . 

21.  Nell’anno  apprelfo  mccczlix.  il  malo 
contagiofo  travalicando  1’  Alpi  > incominciò 
a confu  mare  1 Alamagna  ed  altri  Regni  Set- 
tentrionali. Cosi  ferpendo  per  tre  anni  con- 
tinui lino  a quello  del  Giubileo  , non  lafcib 
in  vita  la  terza  parte  degli  uomini , corno 
Autori  di  quella  ftagione  notarono  ; tra* 
quali  vi  è chi  fcrive  di  piti , che  nell’  Italia 
appena  di  ogni  mille  uomini  ne  avanzarono 
dicci  vivi  . 

2$.  Tutti  quelli  però  , che  in  vita  refta- 
rono , impauriti  per  la  vicina  morte  , lì  con- 
vertirono in  pianti  di  penitenza  ; ed  eflcn- 
dovi  pronta  i’occafione  dell’Anno  Santo  , s’in- 
viarono a Roma  per  guadagnare  il  generale 
perdono  , ed  attendere  con  più  lieto  animo 
il  pedaggio  da  quella  all’altra  vita  . E sì  av- 
veniva » fcrivendo  il  Meggero  nel  libro  xm. 
degli  Annali  di  Fiandra  , che  ,,  il  Volgo  di 
Occidente  con  grandifiima  frequenza  andò  al  ?, 
Santo  acquido  ; ma  che  appena  di  dieci  uno  „ 
ritornò  a cafa  „ . E qui  fi  confà  quello  che 
S.  Cipriano  in  un  Libro  o Trattato  fatto  al 

I 4 fuo 
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Tuo  Popolo  di  Cartagine  in  occalìone  pure 
di  Pclhlenza  diceva  , ch’è  nel  Pomo  n.  giu- 
fia  la  difpofizione  fiutane  delle  lue -Opere.?  , 

dall*  Erudito  P umilio  : e viene  tradotto  daJ» 
Monfignor  Galea^X0  Florimùnte  Vefcovo  di 
• Aquino  , poi  di  Selfa  Tua  Patria  , in  una_» 
Raccolta  di  varj  Sermoni  di  SS.  Patri  fatti 
da  lui  volgari  ,,  per  ufo  de’  Petti  e de’  Fra- 
„■  ti  , che  non  intendono  Latino  , e inlìemo 
„ anco  per  ufo  de’  Laici  Padri  di  Famiglia  , 
i}  da  leggere  privatamente  in  cafa  loro ,, , co- 
me Egli  dice  nella  dedicatoria  al  Cardinal 
Marcello  Covino , fecoudo  la  prudente  prov- 
vifione  che  fe  ne  fece  in  Bologna  da’  PP. 
del  Concilio  Trentino  di  doverli  da  tutti 
i Vefcovi  mettere  in  opera  a profitto  e fa- 
iute  del  Popolo  Crilliano  , tolti  i fcipìti 
fumaHici  non  frutto!!  Ragionamenti  : il  che 
poi  con  qualche  notabile  danno  fi  è intra- 
lafciato  . Ecco  le  parole  del  Santo  , dalla  bel- 
la Edizione  del  Giulito  dell  an.i 1.  „ Quello 
„ fpavtntofo  tempo  di  Fello  , e quello  veder 
,,  morire  tanta  gente  , fcalda  li  tepidi  , dà  da 
,,  penfare  alli  di  doluti  , follecita  li  negligenti , 

3,  e riduce  al  ben  vivere  que’  che  fc  n’  erano 
,,  allontanati  : fa  che  1’  Infideli  dubitino  del- 
„ la  loro  infidelità  -,  e credano  «alla  verità  . 

,,  Quello  veder  così  facilmente  la  gente  mo- 
„ rire  , chiama  li  vecchi  alla  quiete  , provoca 
*,  li  giovani  alla  batraglia  contra  le  lafcivio, 

» dalle  quali  non  vedendo/!  la  morte  vicina  fi 
*:•  1 lafcia* 

ì - 

* ! 
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lafciavano  traporrare  . Un’altro  bellifiìmo  ,> 
frutto  fi-  coglie  da  quella  peltifera  fiagione  , ,, 
cioè  che  è quali  un  paragone  delli  animi  » 
noftri , c vedefi  per  ella  la  prova  della  giu-  j> 
flina  , della  benivolentia  , della  fede  di  tut-  ,» 
ti  ; perciocché  fi  conofcc  la  carità  delli  fani  » 
verfo  l’infermi  , l’amor  delli  parenti  quanto  fia  ,, 
tra  loro  , la  carità  de’Padroni  verfo  dc’fcrvidori,  ,, 
e di  quelli  alli  Padroni  ; manifeflafi  con  quan-  ,, 
ta  attcntione  li  Medici  facciano  1’  ufficio  lo-  ,, 
ro  verfo  li  ammalati  ; le  fimulate  amicitie  de’  ,, 
congiunti  , delle  mogli  , de’  figliuoli  , e de’  „ 
fratelli  fi  fcuoprono  : vedefi  il  vaneggiare^  ,, 
delli  Ambinoli  quanto  fia  flato  degno  del- 
la  loro  ambinone  ; e la  fciocca  cupidità  del-  „ 
li  Avari  quapto  fia  da  difpregiare  . Se  que-  ,, 
fia  mortalità  non  haveffe  fatto  altro  bene  , „ 
almeno  ha  fatto  quello  , che  li  fedeli  fervi  „ 
di  Dio  imparando-  a non  temere  la  morto  ,, 
abbiano  cominciato  a difiderarc  il  martirio  „ 
volentieri  . Quelli'  fono  a noi  efercitii  di  vi-  „ 
ta  , e non*  efequie  di  morti  : aggiungono  for*  tt 
2a  all’  animo  ; e col  difprcgiaìr  la  morto  , „ 
la  difpongono'  alla  corona . 

2.4.  Di  detto  gran  concorfo  , a cagiono  •* 
del  timor  della  morte  , che  la  Pelle  cagio- 
nò , favellano  tutti  gli  Autori  che  in  quel  ' 
tempo  erano  vivi  , o che  con  diligenza  rin--  • 
tracciato  le  cofc  . M.  Alberto  nella  Cronica,  •• 
che  fi  vede  in  uno  de’  Tomi  degli  Storici  <' 
illuflri  di  Germania  , fcriflc  che  tanta  mol- 

titu- 
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titudine  de*  Criftiani  fu  a Roma  nell'anno 
mcccl.  quanta  non  fu  giammai  prima  . E Gon- 
fio d' Illefcas  nella  Storia  Pontificale  alla.» 
P.  ii.  Libro  vi.  cap.  iv.  ci  fa  fapere  , che*» 
febbene  durava  la  Peffilenza  , non  però  ccf- 
sò  di  venire  a Roma  gente  quali  infinita_>  . 
Così  anco  Alfonso  Ciaccone  nella  vita  di  C/e- 
mente  yi,  afferma  , che  la  moltitudine  di  tut- 
te le  genti  di  Europa  a Roma  , in  quell’an- 
no , fu  certamente  incredibile  : il  che  vieti-» 
j confermato  dal  Bzovio  nella  Continuazione*? 
Baronia»!  al  Tomo  xiv. 

zj.  L’Autore  della  Vita  di  Cola  di  Rienzo» 
che  allora  era  in  Roma , ce  ne  fa  di  quello 
altresì  un  buon  tefiimonio  , che  noi  collcj 
fi  effe  parole  lo  vogliamo  traferivere  dal  ca- 
pitolo i.  del  libro  n.  della  Edizione  di  Brac- 
ciano dell’anno  1631.  che  in  più  capi  è di- 
pinta , a differenza  dell’altra  più  antica  e con- 
fufa  : e s\  dice  ; ,,  Correvano  Anno  Do- 
»,  mini  mcccl.  quando  Papa  Chimento  VI.  con- 
,,  cedìo  a li  Romani  la  univerfale  Innulgentia 
»,  de  pena  , e coipa  „ ( intendali  per  la  con- 
felfione  c per  l’Indulgenza  ) „ per  uno  an- 
„ no  . In  quello  anno  fenza  impedimento  ai- 
„ cuno  benne  a Roma  tutta  la  Criflianitatej  ; 
„ a quelfa  Innulgentia  fo  lo  Carenale  de  Bo- 
„ lognia  su  lo  mare  , Legato  de  Lommardia_>, 
,,  e fece  Milforc  Aniballo  de  Leccano  Carde- 
»,  naie  Legato  in  Roma  pe  lo  Papa  , pc  cor- 
»,  riere  lo  Puopolo  , c per  miniltcrio  e fuffi- 

dio 
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dio  de  li  Pellegrini . Quello  Cardenale  Lega*  >» 
to  , fc ritta  che  habbe  fia  famiglia  , muolTo  » 
de  Avignione  defeendeo  in  Lommardia  , Mif-  „ 
forc  Ianni  Vifconte  Arcivcfcovo  di  Milana  „ 
Tiranno  de  Lommardia , li  iefeio  innanti  pe  », 
fareli  honore  , cinque  deftrieri  copierà  do  », 
Icariano  , menati  a mano  ievano  denanti  a », 
lo  Arcivcfcovo  . Quanno  lo  Legato  beddo  „ 
queffo  , ftordio  ; favellao  , e dille  : Arcive-  „ 
feovo  , che  pompa  cne  quelTa  2 Refpufe  lo  „ 
Arcivcfcovo  * e di  (Te  ; Legato  quelTa  non  enc  », 
pompa  , ma  cne  cha  bogiio  , che  faccia  lo  „ 
Padre  Santo  , che  Elio  hao  fotto  de  si  uno  „ 
Chierichetto  , lo  quale  pole  qualeche  cofa->.  », 
A quello  Arcivefcovo  non  era  poflibbelo  „ 
bavere  quelli  deftrieri , cha  erano  de  gruof-  », 
lì  cavalli  de  li  Conneftavoli , li  quali  havea  „ 
fparzi  pe  le  Citrati  . Puoi  , che  io  Legato  „ 
MiUorc  Aniballo  fo  ionto  in  Roma  , pofao  „ 
ne  lo  Palazzo  de  lo  Papa , c comenzao  », 
provedere  de  lo  flato  de  Roma  , e de  li  », 
.Pellegrini.  „ 

i6.  Sovra  tutte  però  è la  teftimonianza , 
che  di  quelle  cofe  fa  il  lodato  Matteo  Vil- 
lani , fcrittore  di  quella  età  come  il  Fratel- 
lo diligente  e verace  , le  cui  parole  del  ca- 
po ivi.  del  libro  i.  fecondo  la  (lampa  de* 
Giunti  dell'anno  mdlxxxi.  fono  : „ Negli  an-  », 
ni  di  Crifto  della  fua/Natività  mcccl.  il  dì  „ 
di  Natale  „ ( intendali  dell’anno  mcccxux.  , 
che  fecondo  la  Curia  Romana  li  pub  diro 

anco 
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" anco  il  mocci.»  cominciando  a contare  gli  an- 
••  ni  dal  Natale  di  Crifto  ) „ cominciò  la  San- 
f)  ta  Indulgenza  a rotti  coloro  , che  andarono 
»,  in  pelegrinaggio  a Roma  , facendo  la  vicita- 
»»  zione  ordinata  per  Santa  Chicfa  alla  Bafìli- 
,»  ca  di  Santo  Pietro  , e di  Santo  Giovanni  La- 
»>  terano  , e di  Santo  Paolo  fuori  delle  mura 

»»  di  Roma  : al  quale  perdono  huomini , e fe- 

»,  mine  dogni  flato  e dignità  concorfeno,  con 
»,  maravigliofa  & incredibile  moltitudine  ( ef- 
»,  fendo  di  poco  tempo  innanzi  (lata  la  gene- 
*„  rale  mortalità  , e ancora  effendo  in  diverfe 
»,  parti  di  Europa  tra  i Fedeli  Crilliani  ) e con 
»,  tanta  devozione  , e humiltà  feguivano  il  Ro. 
»,  meaggio  ,,  ( così  chiama  Egli  il  Pellegrinag- 
gio di  Roma  ) „ che  con  molta  patienza 
,»  portavano  il  difaggio  del  tempo  , che  era 

a uno  fmifurato  freddo  , e ghiacci  , e nevi , 

»,  e acquazzoni  : e le  vie  per  tutto  difordina- 
» te  , e rotte  : i camm  ni  pieni  di  dì  , e di 

»,  notte  ; gli  alberghi  , e le  cafe  fopra  i cam- 

»,  mini  non  erano  Rifluenti  a tenere  i caval- 

„ li , e gli  huomini  al  coperto  . Ma  i Tcde- 

»,  Echi , e gli  Ungheri  in  greggie  e a turme_> 
,,  grandiffime  Itavano  la  notte  a campo  (fretti 
»,  infìeme  per  lo  freddo , aitandoli  con  grandi 
»,  fuochi  . E per  gli  hoflellani  Yion  fi  poteva 
»,  rifpondcrc  ( non  che  a dare  il  pane  , e ’l  vi- 
»,  no  , e la  biada  ) mjftdi  prendere  i danari . 
„ E moire  volte  avvenne  , che  i Romei  „ ( co- 
si i Pellegrini  )„  volendo  feguue  loro  cam- 
mino , 
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mino  , lafciarono  i danari  de’  loro  Scotti  fo-  ,, 
pra  Je  menfc , loro  viaggio  feguendo  : e non  „ 
era  de’  viandanti  chi  gli  toghelfe  , infino  „ 
che  venia  dellhoftellicre  chi  gli  toglieffe_>  „ . 

E poco  dopo  : ,,  La  moltitudine  de’  Criftia-  ,, 
ni , che  andavano  a Roma  , era  imponìbile  „ 
a numerare  ; ma  per  ifiima  di  coloro  , che  „ 
erano  refidenti  nella  Città  , fu  che  ’l  dì  di 
Natale  , e de’  dì  folennl  appreso  , & nella  „ 
Quarcfima  fino  alla  Pafqua  della  Santa  Re»,  „ 
furrefiìone  , al  continovo  folle  in  Roma  Ro-  ,, 
mei  da  mille  migliaja . E poi  per  rAfccnfio-  ,, 
ne  , e per  la  Pentecofia  più  di  ottocento,,, 
migliaja } effendo  pieni  i cammini  il  dì,. eia.,, 
notte  , come  è detto  . Ma  venendo  la  fiate-  „ 
cominciò  a mancare  la  gente  per  le  occu-, ,, 
pazioni  delle  ricolte  , e per  lo  difordinata  „ 
caldo  : ma  non  sì , che  quando  v’h/^bbe  me-  ,, 
no  Romei  , non  vi  folfono  continovo  ogni  ,, 
dì  più  di  dugento  migliaja.  d’ huomini  foie-  „ 
ffieri  . Le  vicitazioni  delle  tre  Chiefc  , moven-,  „ 
doli  donde  era  albergato  caruno  , e tornando; ,, 
a cafa  , furono  fatte  undeci  miglia  di  vie  . Le  „ 
vie  erano  sì  piene  , che  convenia  che  catu-  „ 
no  feguitalfe  la  turba  a piede  , e a cavallo,  ,, 
che  poco  fi  poteva  avanzare  ; e per  tanto  ,, 
era  piu  malagevole  . I Romei  ogni  dì  della  „ 
vicitazionc  offerivano  a cataunm  C hit  fa  chi,  „ 
poco,  e chi  affai,  come  gli  parea  * il  San-,„ 
to  Sudario  di  Crifio  fi  mofirava  nella  Qhie-  „ 
fa  di.  S.  Pietro  per  confoiazione.  de’  Romei  „ 
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» ogni  Domenica  , c ogni  di  di  Feda  Solen- 
ti ne  ; fi  che  la  maggior  parte  de’  Romei  il  po- 
ti tcrono  vedere . La  prelfa  vi  era  al  contino- 
ti vo  grande  c indifcreta  i perchè  piii  volte.* 
» avvenne  , che  quando  due  » quando  quattro, 
t,  quando  Tei , e tal’hora  fu  , che  dodici  vi  fi 
»,  trovarono  morti  dalla  firetta , e dallo  fcalpi- 
9>  tamento  della  gente  ,,  . Cosi  Matteo  Villani 
feguitato  in  tutto  c per  tutto  , ma  breve- 
mente dal  Buoninfegni  nel  libro  in.  all’  an- 
no MCCCt. 

27.  Errigo  Reddorjìo  , che  fi  trovò  in  Ro- 
ma in  quello  Anno  Santo  , feri  ve  ancora  egli 
ne’  Tuoi  Annali  al  detto  anno  , che  in  S.Pie - 
tro  nel  dì  della  Domenica  di  Patitone  > quan- 
do la  prima  volta  fu  motirato  al  Popolo  il 
Sacro  Volto  del  Salvatore  , per  la  gran  mol- 
titudine ve  nc  morirono'  molti  foffogati  pre- 
fentc  lui . 

28.  Per  lo  numero  grande  de’  Pellegrini , 
c la  poco  abbondanza  di  vittuaglia , il  Pon- 
tefice Clemente  concede  al  Legato  , che 
fuo  arbitrio  potelfe  diminuire  a’  poreftieri 
il-  numero  delle  vifite  delle  tre  Chiefe  ; ac- 
ciocché Roma  avelfe  potuto  fopportare  il 
pefo  , e non  mancare  di  fomminiftrare  a_> 
moltitudine  così  grande  il  neccdario  mante- 
nimento . La  fteda  facultà  il  Papa  concedè 
al  Card.  Guida  del  titolo  di  S.  Cecilia  , cho 
venne  a Roma  per  andare  poi  Legato  in.» 
Ungheria  , come  feri  ve  il  lodato  Reddorjìo . 

filo 
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E lo  Hello  fu  conceduto  ( dice  il  B%pvio  ne- 
gli Annali  al  Tomo  14.  riferito  dal  Vittor et- 
ti ) z Ponzio  Vefcovo  di  Orvieto  Vicario 
del  Papa  , quando  accadere  , per  quallivo- 
glia  cagione  , che  i Legati  non  folfero  (lati 
prefenti  : di  quello  Pon%io  Perotto  Guafcone , 
facendo  memoria  tra’  Vcfcovi  Orvietati  l’L Jgbel- 
li  al  numero  41.  di  tutte  e due  1’  Edizioni , 
dice  anco  che  fu  Vicario  in  Roma  di  C/e-  * 
mente  VI.  , c che  Jubilei  anno  Portarti  San - 
£tam  aperuit  1 $49.  la  quale  ultima  cofa  quan- 
to fia  falfa  fi  lafcia  confiderare  da  ciò  chej 
fi  è detto , c che  apprelfo  diremo . 

29.  Così  lì  fa  poi  , che  il  Legato  concefle 
a’  Pellegrini  il  raccorcio  de'  giorni  xv.  ora_» 
ad  otto  , ora  a fei  , ed  ad  alcuni  in  un  fo- 
lo  giorno  , per  efler  partecipi  della  grazia^ 
del  Giubileo.  Degli  otto  ragiona  il  Reddor- 
fio  : i fei  gli  feri  ve  in  per  fona  fua  Albe- 
rico di  Rofate  nell’  altre  volte  nominato  Di- 
zionario legale  , dicendo  che  quella  grazia.» 
l’ottenne  dal  Legato  per  fe  , per  la  fua  mo- 
glie y per  tre  fuoi  figliuoli  , c per  tutti 
quelli  della  fua  compagnia  : dell'  uno  gior- 
no parla  brevemente  il  Fiortifiocca  nella  vi- 
ta di  Cola  di  Rienzo  al  capo  11.  del  libro  n. 
così  ; yy  Li  concedea  la  reminone  de  li  quin-  » 
nici  in  uno  die  , pe  la  tanta  ientc  » che  era  n 
in  Roma  ; che  fe  quello  non  facea , Roma  „ 
non  habberà  potuto  reiere  tanto  ,,  per  la^ 
careltia  , che  vi  era  di  ogni  cola  peceflaria 
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al  vitro  , e durò  tutto  1’  anno  : la  qualej 
Tempre  s’  accompagna  alla  PelfiJenza  . 

50.  Di  quello  univerfal  mancamento  di 
tutte  le  cofe  , e fpezialmeute  delle  neeefla- 
ric  al  vitto , fa  memoria  il  lodato  FiUani  te« 
{limonio  di  quel  tempo  , dicendo  nel  luogo 
flelfo  : „ Valfevi  al  continuo  un  pane  gran- 
„ de  di  dodeci,  o diciotto  onde  a pefo  ,<da~ 
„ nari  dodeci  . E il  vino  foldi  tre  , quattro , 
„ e cinque  il  peretto  ( fecondo  ch’eia  miglió- 
,,  re  ) . Il  biado  collava  il  rughio  , eh’  era.  do- 
,,  deci  profende  comunali  , a comperallo  in_» 
,,  groffo  , quafi  tutto  1’  anno  , da  lire  quattro 
„ e foldi  dieci  in  lire  cinque,;  il  fieno  , la_> 
a paglia  , le  legna  , il  pefeie  , e ! herbaggio 
3J  vi  furono  in  grande  carellia  : della  carne.» 
,,  v’  hebbe  convenevole  mercato  ; ma  frodava- 
„ no  il  macello  .,  mescolando  , e vendendo  in- 
„ lìeme  ( con  Lottili  inganni  ) la  mala  carne 
„ con  la  buona.  11  fiorino  d’oro  valeva  foldi 
3,  tv.  di  quella  moneta  » . Cosi  Egli  . E del- 
la cagione  di  quella  carellia  innanzi  aveva.» 
fcritto  in  tal  modo . ,,  I Romani  tutti  erano 
,,  fatti  albergatori  , dando  le  fue  cafe  a Ro- 
3,  mei  a cavallo  ; togliendo  per  cavallo  il  di 
9,  uno  tornefe  grò Ifo  , e quando  uno  e mez- 
33  zo  , e tal  volta  due  , fecondo  il  tempo  ; ha- 
„ vendofi  a comprare  per  W vita  , e del  ca- 
33  vallo  ogni  cofa  il  Romeo  j fuori  del  catti- 
„ vo  letto  . I Romani  per  guadagnare  difor- 
3,  ^natamente  , potendo  lafciare  avere  abbon- 
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danza  , e buono  mercato  dogai  cofa  da  vi- 
vere  a’  Romei  , mantennero  careftia  di  pa-  „ 
ne  , e di  vino  , e di  carne  tutto  1*  anno , „ 
facendo  divieti  , che  i mercatanti  non  vi  ,, 
conduceflono  vino  foreftiere  , ne  grano , ne  „ 
biada  ; per  vendere  piii  caro  il  loro  . ,, 

51.  Al  Villani  non  fono  gli  altri  conformi 
nel  particolare  , che  da*  Romani , nel  modo 
da  lui  narrato , lì  cagionaffe  la  careftia  , vo- 
lendola più  pretto  originata  dalla  moltitudi- 
ne del  Popolo  , che  Tempre  all’  abbondanza 
di  pregiudicio  efler  fuole  . Al  che  fi  più  ag- 
giugnere  la  Pefte  poco  anzi  ttata  , e chej 
tuttavia  continuava  , ed  impediva  , per  la_> 
mancanza  delle  genti  , il  lavoro  de’  campi  : 

Il  non  efiervi  il  Papa  in  Roma  : E la  fedi- 
zione  fvegliata  allora  dal  famofo  Cola  di  Rien- 
zo per  poterli  prendere  la  tirannia  col  tito- 
lo di  Tribuno  Augufto  della  Plebe  , che  ufur- 
pato  s’aveva  : per  lo  che  gli  fu  fatta  dal  Pe- 
trarca la  Canzone  : Spirto  Gentile  , eh’  è 1’ 
xi.  della  Parte  1.  ; al  quale  commovimento  vo- 
lendo mettere  freno  il  Cardinale  Annibaldo 
Legato,  fu  ingiuriato  un  giorno,  e maltrat- 
tato con  pietre  ; e farebbe  ftato  più  inde- 
gnamente malmenato  , fe  Giovanni  da  Luc- 
ca Commendatore  di  S.  Spirito  , correndo 
con  fuoi  , non  averte  frenato  il  tumulto  , e 
tranquillato  quella  procella  .*  la  quale  un’al- 
tra volta  rifurfe , mentre  andando  Egli  dal- 
la Bafilica  di  S.  Pietro  a quella  di  S.  Paolo  , 
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cd  edendo  poco  lontano  da  S.  Spirito  , li  fu- 
rono tirate  due  freccie  , una  delle  quali  t ra- 
pa fsò  il  fuo  cappello  : dalla  quale  cofa  nac- 
que nuovo  romore  : e fortiva  ciò  continua- 
mente > fino  che  il  Cardinale  per  provve- 
dere alla  pubblica  quiete  procede  contra  Co- 
la f autore  di  quelle  commozioni  , colleu 
ccnfure  ecdefiaftiche  , e coftrinfelo  , dopo 
ederfi  per  lungo  tempo  in  varj  modi  occul- 
tato , a prender  la  fuga  in  Alamagna  : dove 
linfe  avanti  a Carlo  VI.  lmperadore  di  ede- 
re figliuolo  fpurio  dell'  lmperadore  /Irrigo 
lùo  zio  : e portatoli  finalmente  in  Avigno- 
ne per  giuftifìcarfi  col  Papa  , fu  , per  ciò 
che  fe  1’  opponeva  , tenuto  lungamente  in_> 
prigione  : ed  alla  fine  ( o fuggito  di  car- 
cere fecondo  alcuni  , o liberato  come  altri 
vogliono  ) febbene  facelfe  in  Roma  ritorno  , e 
colà  fode  ricevuto  con  fefta  e gran  pompa; 
poi  a furia  dell’  incollante  Popolo  mifera- 
menre  ( come  meritava  ) fu  uccifo  . 

$z.  Ma  al  nollro  filo  tornando  . Parla.» 
appredo  il  Villani  ( da  cui  meglio  , che  da 
alcun’altro , abbiamo  la  Storia  di  quello  <7i«- 
bilco  in  buona  parte  cavata  ) intorno  alla_» 
diligenza  , che  ufarono  i Pellegrini  da  loro 
per  elfere  nelle  llrade  lìcuri  , e si  dice  : ,,  Nel 
,,  cammino  non  lì  facea  riotte  , ne  romori  , 
„ ma  comportava  , e ajutava  P uno  all’  altro 
„ con  pazienza  , e conforto  . E comincian- 
tf  do  alcuni  ladroni  in  terra  di  Roma  a ru- 
ba- 
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bare  , e a uccidere  ; da  i Romei  medefimi  >, 
erano  morti  e prefi  , ajutando  a foccorrere  a 
T uno  r altro  . £’  paefani  faceano  guardare.*  s* 
i cammini  , e fpaventavano  i ladroni  , sì  >> 
che  , fecondo  il  fatto  , affai  furono  fecure  t> 
le  firade  e’  cammini  rutto  quell’  anno  „ . A 
quello  fconcio  pofero  i Sommi  Pontefici  ap- 
preso rimedio  , pregandone  anco  i Principi  > 
acciò  facelfero  edere  a’divoti  Pellegrini  fen- 
za  fofpetto  le  vie  , come  appiedo  vedremo  . 

$3.  Nella  vita  di  Clemente  VI . data  fuori 
dal  Bofqueto  , e che  collazionata  con  anti- 
chiflìmi  Codici  MSS.  va  inferita  nel  fopra- 
detto  1.  Tomo  delle  vite  de’  Papi  di  Avi- 
gnone del  lodato  Balu^io  , fi  legge  intorno 
a quella  poco  lì curezza  delle  firade  : Futrunv 
tamen  q uamplurimi  per  praedones  , latroncs  , & 
pirata s in  itinere  tam  terrac  , quàm  maris  bo- 
nis fuis  fpoliati  , & alias  multi s modis  damni- 
ficati  . tropter  quod  multi  ab  iis  praecavere—» 
volentcs  in  babitu  dijfimulato  diftam  peregrina- 
tionim  arripuerunt , cr  per  gratiam  Dei  profpc- 
re  compleverunt  , praticante*  illud  metrificitm  : 
Tutius  ut  pcterem  laici  fub  imagine  Romam 
Fas  fuit  , ut  ftnerem  luxuriare  comam . 

54.  E perchè  molti  Signori  Oltramontani 
moleftavano  i Pellegrini , che  venivano  a Ro- 
ma per  l’Indulgenza  con  infolite  efazioni , 
Clemente  per  provvedere  a qucflo  altro  feon- 
venevole  male,  fulminò  la  fcomunica,a  fo 
e a’  fuoi  Succedòri  rifervara  per  1’  alfoluzio- 
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ne  , contra  quelli  , che  rifcuotevano  da  loro 
impofizioni  oltre  l’ufato  , come  ci  fa  fapere 
il  B%ovio  nell’  anno  e Tomo  più  volto 
lodati . 

35.  „ Nell’ultimo  dell’anno  ,,  ( foggiugne 
in  fine  del  racconto  il  Villani  ) „ come  nel 
cominciamento  v’abbondò  la  gente  , e poco 
,3  meno . Ma  allhora  vi  concorfono  più  Signo- 
t,  ri  e grandi  Dame  , e horrevoli  huomini  e fe- 
„ mine  doltre  monti  , e di  lontani  paefi  , ed 
3,  etiandio  d’ Italia  , che  nel  cominciamento , 
93  e nel  mezzo  del  tempo:  e ogni  di  , predo 
„ alla  fine  fi  faceano  delle  difpenfazioni  , del 
93  vicitare  le  Chiefe  , maggiori  grazie  . E nel- 
t3  l’ultimo  , acciocché  niuno  , che  fofle  a Ro- 
9ì  ma  , e non  ha  vede  tempo  a potere  fornire 
t3  le  vicirazioni , rimanede  fcnza  la  grazia  del- 
99  le  Indulgenzie  de’  meriti  della  padione  di 
93  Crido  , fu  difpenfato  infino  all’  ultimo  dì , 
99  che  catuno  havefle  pienamente  la  detta  In- 
t3  dulgentia.  E cosi  ,,  (termina  in  tutto  il  fo- 
pradetto  capitolo  lvt.  rapportato  da  noi  di- 
vifamente  fecondo  la  neceflità  ci  ha  obbli- 
gato di  fare  ) „ fu  celebrato  quello  anno  del 
,,  Santo  Giubileo  , la  difpenfazione  de’  meriti 
,,  della  palfione  di  Criffo  , e di  quelli  della_> 
,,  Santa  Chiefa  , e remifiione  de’  peccati  de’ 
„ Fedeli  Cridiani  „ . Tanto  abbiamo  lineerà- 
mente  di  quefto  Anno  Santo  da  Matteo  Villa- 
ni 3 che  profequì  l’Idoria  Fiorentina  di  Gio- 
vanni fuo  Fratello  morto  , come  lì  diffe , nel- 
la 
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la  Pelle  del  mcccxlviii.  , e la  condufle  lino 
alla  feconda  Pcftilenza  deH’anguinaja  , onde 
morì  il  Luglio  del  mccclxh.  ; la  quale  fu  dal 
fuo  figliuolo  Filippo  riprefa  e continuata  fino 

al  MCCCLXV. 

36.  Confufamente  ci  fa  faperc  il  lodato 
Matteo  Milani , che  vi  concorfero  più  Signo- 
ri e grandi  Dame  . Ma  Antonio  Bonfinio  nel- 
la Deca  11.  lib.  x.  feri  ve  , che  vi  vennej 
Lodovico  re  di  Ungheria  : il  quale  dopo  che 
fu  in  Napoli  per  vendicare  la  morte  del  fuo 
fratello  Andrea  fatto  uccidere  dalla  Reina_j 
Giovanna  I.  fua  moglie  nel  Cartello  di  Aver- 
fa  , come  fece  ; fi  portò  in  Roma  per  1*  oc- 
cafione  del  Giubileo  : dove  fu  folennemente 
e con  gran  pompa  incontrato  per  dieci  mi- 
glia dal  Tribuno  con  gli  Ordini  de*  Magi- 
ftrati , tutta  la  Nobiltà  , e grandiflìmo  Popo- 
lo r ed  apprortimandofi  alla  Città  , fu  con.* 
onorate  acclamazioni  falutato  da  tutti  coloro 
che  in  gran  numero  vi  convennero  , chia- 
mandolo Difenfore  e Padre  della  Crirtiana_* 
Repubblica  , Re  d’ Italia  , unico  Propugna- 
colo della  Cattolica  Fede,  Protettore  e Tu- 
tore della  libertà  di  Roma  : e non  come_> 
Principe  foreiliero  , ma  come  Romano  Im- 
peradore  con  grandiflìma  allegrezza  ed  ap- 
plaufo  fu  introdotto  nella  Città  , e condot- 
to al  Pontificio  Palazzo  : E quivi  dal  Tri- 
buno , e da’  Senatori  follecitato  a riceverei 
la  tutela  della  Romana  Repubblica  , coftan- 
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tifnmamcnte  la  ricusò  per  non  diminuire  in 
menoma  particella  la  dignità  della  Chiefa_j 
Romana  , come  narra  il  lodato  Autore . £d 
il  K\ovio  nel  più  volte  citato  luogo  ci  fa_» 
fbpere  oltre  a quello  , come  Egli  per  con- 
llguire  il  beneficio  dell’Indulgenza  più  volte 
vifitò  a piedi  le  Sante  Bafiliche  ; ogni  gior- 
no fu  prefente  all'  auguftiflìmo  Sacrificio  del- 
la Melfa  in  S.  Pietro  di  Vaticano  ; procurò 
di  vedere  ogni  giorno  il  Sacro  Volto  del 
Salvatore  ; quattromila  feudi  di  oro  ed  altri 
doni  a’  Sacri  Altari  offerì  ; e non  permifej 
di  piò  che  alcuna  Chiefa  fenza  Tuoi  doni 
iella ife . 

37.  Molti  altri  Re  e Principi  fovrani  vo- 
levano a Roma  venire  per  lo  acquillo  del 
Giubileo  fatto  da  Clemente  pubblicare  per  tut- 
te le  parti  del  Mondo  Cattolico  : ma  ritar- 
dandoli o i pubblici  necelfar;  affari  , o altre 
legittime  caufe  , domandarono  al  Papa  la_* 
grazia  di  poterlo  confeguire  ne'  loro  Stati  ; 
la  qual  cofa  non  volle  conceder  Clemente. 
non  ritrovandofi  efempio  per  lo  paffato  ; co- 
me in  particolare  fi  legge  in  una  rifpoflsL» 
fatta  ad  U gone  re  di  Cipri  , che  fra  gli  al- 
tri , di  quello  ne  lo  fece  caldamente  dal  fuo 
Ambafciadore , di  nome  Percivallo , pregare: 
e viene  rapportata  dal  Rinaldi  all’Anno  necct. 
al  num.  z.  dal  Tomo  ix.  delle  Epiflole  de* 
Romani  Pontefici  , appellato  Regiflro  della 
Curia  : che  per  clfer  breve  la  vogliamo  tra- 
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fcriverc  come  degna  di  edere  letta  : Clemeni 
VI, . . . Hugoni  Regi  Cypri ....  Scire  te  volumus, 
carifjìmc  fili  , quod  licet  te  inter  caeteros  co, - 
tholicos  Principes  Orbis  terrae  geramus  in  vifee - 
ribus  caritatis  , & vota  tua  favor ibus  s 'Ipofio - 
lisis  profequamur  , in  Indulgentia  tamen  praefen - 
fi  dn«o  quinquagefimo  Jubilea  , principis  Apofio - 
forum  , dr  PW/  Bafilicas  > dr  Latera- 

nenfem  Ecclefiam  de  Urbe  vifitantibus  concef - 
/tfw  per  Nos  prò  falutc  fidelium  animarum  ; prò 
concedenda  T ibi  remanenti  in  Regno  tua 
Percivallus  idem  devote  ac  fuppliciter  cum  om- 
ini diligentia  & follicitudine  infifiit  , multai  ra - 
tiones  & caufas  , quare  id  fieri  deberct  , crf- 
ducens  , f«ce  wow  poffumus  annuere  voluntati , 
Licct  cnim  plures  ahi  Principes  , ficut  T « , etiant 
id  devote  petierint  ; Venerabiles  Fratres  nojlri 
attendentcs  , quod  Indulgentia  ipfa  , ficut  prò  ip • 
farum  animarum  falutc  , fic  prò  honore  Sanftó- 
rum  ac  veneratione  conccfja  efi  , confentirc  , quod 
daretur  alieni  > nifi  eafdem  Bafilicas  , & F.ccle- 
fiam  vifitarent  f nullatcnus  voluerunt . Sed  ere - 
dimus  y quod  cito  invenictur  via  per  quam  Tut 
& > confidcratione  tui , tui  fubditi  poteritis  ean - 
dem  indulgentiam,  confcqui  , rfwce  Deo  . 
ytfz/jw.  XTX  Cai.  Scptembris  anno  IX.  , eh’  5 
l’anno  appunto  del  Giubileo  mcccl. 

58.  Si  vuole  , che  l’anno  appreflo  quello 
divoto  Re  fi  portaflc  a Roma  : nella  quale 
Città  vennero  ancora  molti  altri  Principi  » 
c fra  quelli  Edoardo  re  d’Inghilterra  col  fuo 
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figliuolo  Arrigo  , ed  Elisabetta  reina  di  Un- 
gheria : a’  quali  fi  compiacque  Clemente  di 
difpcnfare  la  plenaria  Indulgenza,  come  ri- 
cavali da  molte  fue  lettere  polle  nel  fopra- 
detto  Tomo  ix.  del  fuo  Regiltro  confervato 
nel  Vaticano  . Dove  all’  Epiltola  ccxlix.  li' 
legge  anco  la  facultà  data  a Giovanni  della 
Porta  Salernitano  , Arcivefcovo  di  Brindili  c 
d'Oria  allora  uniti  ( che  poi  fu  di  Capoa_,  ) 
lnternunzio  Appollolico  in  Sicilia  di  potere 
ammettere  per  l’anno  mcccli  folamente  i tren- 
ta Fedeli  , che  richiedo  l’avevano  , alla  parti- 
cipazione  del  Giubileo , purché  quelli,  eden- 
dò  legittimamente  impediti  di  venire  a Ro- 
ma , gli  dalfero  in  danari  tutta  la  fpefa , che 
far  dovevano  nel  viaggio  , da  applicarli  a vo- 
lontà del  Pontefice  in  ufi  pii  . Il  che  ne’ 
tempi  appreflò  fi  è tolto  per  togliere  anco- 
ra ogni  fofpizione  di  avarizia  ; anzi  , come 
vedremo , i Romani  Pontefici  negli  Anni  San- 
ti , in  cambio  di  raccorrc  danari  , profu- 
famente  a beneficio  de‘  Pellegrini  gli  fpen- 
dono . 

’p.  Dal  Snrio  nel  Tomo  iv.  delle  Vite  de’ 
SS.  , che  refe  accrefci  ute  e corrette,  ( pria_» 
ferine  dal  Lip ornano  Vefcovo  di  Verona_-  ) 
nel  Mefe  di  Luglio  , fappiamo  ancora  che_> 
S.  Brigida  della  nobilifiìma  ilirpe  de’  Cattoli- 
ci Re  di  Svezia  era  in  Roma  in  qu cft'Anna 
Santo  ; e che  la  dilei  figliuola  S.  Caterina. 
Vergine  ( febbene  maritata  ) di  coftumi  pu- 
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riflimi  ed  ottimi , come  la  Madre  , pellegri- 
nò alla  (leda  Città  in  quello  tempo  con.» 
molte  Signore  ed  altre  Donne , c con  fami- 
glia di  qualche  numero  per  ottenere  il  per- 
dono delle  Sante  Indulgenze  . Ella  non  pe- 
rò alcun  tempo  avanti  vi  fi  era  portata  per 
ifpecial  comandamento  di  Crifto  , che  gli 
dilfe  , ficcome  è notato  nella  fua  Vita  del 
detto  Surio  : Proficifcerc  Romani  : illic  cnim-t 
Piatene  funt  auro  injìratae  & Santtornm  [au- 
gnine rubricatae  : ibi  propter  condonationem  , five 
Jndulgentias , quas  promeruère  Sanfti , compendia 
venititr  ad  Coelum  . 

40.  Quanto  quella  Santa  fi  adoperale  nel- 
le opere  di  carità  a bene  del  proflìmo  , in 
tutto  il  tempo  che  fu  in  Roma  , confelfano 
molti  Scrittori  della  di  lei  Vira  non  poter- 
lo mettere  in  carta  . Ma  affatto  non  può 
fpiegarfi  lo  zelo  per  l’onore  di  Dio  , e la_» 
pietà  per  lo  beneficio  del  prolfimo  che  efer- 
citò  in  quello  Anno  Santo  . E per  dare  ani- 
mo agli  altri  con  più  diligenza  dell’  ufato 
colla  fua  folita  e modella  compagnia  , fi  por- 
tò più  volte  , e aggravata  eziandio  da  infer- 
mità , alla  vifita  delle  Chiefe  ; Ed  una  vol- 
ta in  quelle  l’occorfe  ; che  mentre  fi  mo- 
flrava  in  S.  Pietro  il  Sacro  Sudario  di  Crifto, 
guftando  Ella  molto  contentò  , un  Cavalie- 
re Danefe  non  fi  vergognò  di  dirli  , tener 
per  certo  col  parere  di  alcuni  non  efier  ve- 
ra quella  preziofa  reliquia  : del  che  contur- 
bata , 
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bata,  fi  pofe  in  Orazione  ; nella  quale  ap- 
parandoli il  fuo  celefte  Spofo  gli  dille  Che 
a ti  ha  detto  quel  Ajperbo  vantatore  ì Chej 
a quefto  non  è veramente  il  mio  Sudario  ì Or 
a ti  aflicuro  , che  liccome  avvicinandoli  la_» 
a mia  dolorofa  paftione  verfai  dal  mio  corpo 
a fudore  di  fangue  , cosi  è vero  , che  in  quei 
a velo  li  contengono  i Aidori  della  mia  fronte 
a imprelfi  a perpetua  memoria  delle  mie  pe- 
t>  ne  per  confolazion  de’  Fedeli  ,,  . J^uid  tibi 
dixit  ( fono  le  parole  del  capo  lxxxi.  del  li- 
bro iv.  delle  lue  Revelazioni  ) ille  magnilo - 
quus  , & fiabe llum  ventorum  . Non  ne  , quod. 
multi  dubitant  de  Sudario  meo  ut  rum  fit  vcrum, 
an  non  ....  De  Sudario  meo  fciat  , quod  ficut 
fudor  fanguinis  mei  de  corpore  meo  fiuxit  im- 
minente pafiìone  mea  quando  rogavi  Patvem l»  ; 
fic  ifie  fudor  cxivit  de  facie  mea  propter  qua- 
litatem  rogantis  me  ad  confolationem  futurorum . 
La  quale  revelazione  Ella  manifeftò  per  mag- 
giormente accendere  i Popoli  verfo  quella»» 
vera  Immagine  del  Salvatore  . 

4r.  Il  Amile  fece  di  alcuni  altri  Rivela* 
menti  , che  N.  S.  Gesucrifto  l’ impofc  che_> 
palefafle  circa  il  modo  di  guadagnar  l’Indul- 
genze  » circa  la  difpolizione  che  richiedevafi, 
e circa  la  confezione  de’  peccati  > inoltrando 
(come  fi  vede  al  capo  xxvn.  del  libro  n.  ) 
quanto  quefto  Sagramenro  fofle  efficace  per 
acquiftare  la  perduta  grazia  di  Dio  . E fu- 
rono i Tuoi  avvili  ricevuti  sì  ardentemente  f 

che 
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che  in  Roma  non  vi  elfendo  badante  nu- 
mero di  Confederi  ; per  fovvenire  al  difet- 
to furono  molti  altri  Sacerdoti  in  quello  fa- 
cro  minillerio  impiegati  , c fra  quelli  non  vi 
mancarono  anco  de’  fcandalofi  : ed  uno  vcj 
ne  fu  > che , per  le  tante  fuc  pubbliche  fee- 
leràtezze  , veniva  abborrito  da  tutti  : ma  fu- 
rono dalla  Santa  acquietati , adicurandoli  per 
ordine  del  divino  fuo  Spofo  , che  1’  a Ablu- 
zione di  qualunque  Sacerdote  approvato , 
benché  facrilego  ed  empio , purché  folle  nel- 
la maniera  dalla  Cattolica  Chiefa  ordinata-»* 
era  accetta  appo  Dio  quanto  quella  di  ogni 
altro  che  folle  giudo  . Ifte  Pocnitentiarius  ( co- 
si gli  dille , ed  è regidrato  al  libro  vi.  ca- 
po Lrxm.  ) Leprofus  efl  , & ficut  arsii  , quac  y 
vocatur  milvus  audax  efl  in  minimis  ; fuperbus 
efl  ut  Leo  . Et  ideo  ficut  papilio  , qui  babet 
alai  latas  , & modicum  corpus  , cadet  a nimio 
vento  . Attamen  feias  , quod  abfolntio  ejus , 
tjuam  facit  confitentibus  fibi  aufloritate  Eccle- 
fiae  f ita  rata  efl  apud  Deum  , ficut  abfolutio 
juftorum  Sacerdotum . 

41.  Non  lafciò  di  frequentare  gli  Spedali 
per  fovvenire  i Pellegrini  anco  nelle  cofo 
temporali  ; e molti  che  /dalla  Svezia  veniva- 
no erano  nella  fua  cafa  alloggiati . Fra  que- 
lli fece  non  poche  cordiali  carezza  ad  un_> 
certo  regio  Esattore  , tra  come  minidro  del 
Re  , c perchè  zelante  perfona  della  falutc-> 
dell’ anime  fi  dimoftiava  : della  qual  codL, 

n’era 
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n’cra  Ella  internamente  , e fuor  di  modo 
contenta  . Ma  dalla  gloriofa  Madre  di  Dio 
fu  avvertita  , come  fi  legge  nel  libro  iv.  al 
capo  xvi. , a non  lafciarfi  ingannare  da  quel 
lupo  ricoverto  colla  pelle  di  pecora  , e dal- 
la finta  fua  penitenza  ; poiché  febbene  anda- 
va a prendere  l’ Indulgenza  del  Giubileo , al- 
cun giovamento  non  ne  cavava  per  eflerej 
la  fua  volontà  nelfinterefle  opinata , e l’ani- 
mo fuo  alla  rovina  de’  poverelli  rivolto  ; on- 
de , benché  dalla  Santa  avvertito  , ritornato 
in  Svezia , continuando  a fare  oltre  al  conve- 
nevole refazioni , fenza  Sagramenti  lafcib  di 
vivere  , e Dio  e’  fuoi  Santi  beflemmiando  . 

45.  Per  animare  poi  i Pellegrini  all’  ac- 
quilo delle  Sante  Indulgenze  pubblicò  certa 
fua  vifione  , nella  quale  il  Signore  per  do- 
cumento degli  altri  permife  , che  gli  compa- 
rilfe  l’anima  di  un  Cavaliere  venuto  di  Sca- 
nia , e in  Roma  morto  dopo  1’  acquifto  del 
Giubileo  ; la  quale  1’  apparve  prima  in  una_> 
notte  ricoverta  di  porpora  di  alcune  nere.* 
macchie  afperfa  ; e poi  nella  notte  feguente 
col  meddìmo  ammanto  , ma  trapuntato  con 
alcune  lucidiflìme  gemme  : e gli  fu  rivelato, 
che  quell’anima  era  velfita  di  porpora  , per- 
chè prima  di  morire  aveva  la  perfetta  cari- 
tà, donatali  benignamente  da  Dio  a cagione 
delle  Indulgenze  nelle  gemme  fimbolizzate  ; 
c che  le  macchie  nere  fignificavano  alcuni 
attaccamenti  terreni  , per  i quali  meritava^ 
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di  (tare  qualche  tempo  nel  purgatorio , da_,J 
dove  ne  farebbe  ufcito  ben  predo  per  l’effi- 
cacia del  Giubileo.  ,,  Vedi  dunque,,  ( gli  fog- 
giunfe  Crifto  ) „ e confiderà  attentamente.*  »» 
quanto  benefìcio  apportino  le  Indulgenze  di  ,» 
quella  Città  a coloro  che  vengono  ben  di-  » 
fpofti  per  guadagnarle  „ . Vide  ergo  Filiti > 

CÌr  confiderà  , quae  bona  faciunt  Indulgenti ae—» 
hujtis  Urbis  bominibns  illis , qui  veniunt  inten- 
tionc  fanffa  bue  propter  eas  . Nam  fi  donare - 
tur  alieni  mille  milita  annorum  , ficut  & do - 
natur  propter  Fidcm  & devotionem  venicntium , 
adirne  non  effet  digna  ponderatio  ad  obtinendam 
divinam  caritatem  fine  gratta  Dei  : quae  qui - 
dem  caritas  veraciter  donatur  , & promeretur 

propter  Irtdulgentias  , quas  Sanfti  tnei  promerue- 
runt  fanguine  fuo  . . , Così  nei  capo  lxxxi.  del 
lib.  iv> 

44.  Per  le  quali  cofe  Ella  non  fi  faziava 
tutto  dì  di  lodare  e ringraziare  il  fuo  Spo- 
fo , che  aveva  alla  Chiefa  lafciato  un  mezzo 
* sì  agevole  per  condurre  facilmente  i Cri- 
ftiani  alla  gloria  , pria  carchi  di  obbligazio- 
ni di  opere  penofe  c difficili  per  le  colpe-* 
cominelle  : e non  lafciava  di  sforzarli  di  aju-  . 
tare  con  falutevoli  avvili  i Fedeli  a voler 
confeguire  con  frutto  quello  tefofo  . Tanto 
operava  di  continuo  con  molti  , e in  parti- 
colare Jo  fece  col  gran  SiniJ'calco  del  Re  di 
Svezia  uomo  fenfuale  e mondano  , venuto 
a Roma  ancor’ Egli  per  l 'Anno  Santo  : c le 
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fue  perfualioni  non  andarono  in  vano  ; poi- 
ché compunto  li  accefe  talmente  nell’  amore 
di  Dio  , e nella  mortificazione  del  Tuo  cor- 
po , che  dopo  aver  fatto  una  buona  confef- 
fione  , vificò  molte  volte  le  Chiefe  a piedi 
col  capo  Tcoverto , e con  maravigliofa  mode- 
ftia  , pregando  il  Signore  , che  non  lo  fa- 
cete tornare  in  Svezia  fe  doveva  cadere^ 
ne’  peccati  di  prima  : e fu  la  fua  orazione^ 
efaudita  ; mentre  partitofi  di  Roma  per  ri- 
tornare alla  Patria , giunto  a Montefiafconc 
s’infermb  e morb*  ed  alla  Santa  fu  rivelata»* 
la  fua  compiuta  falvazione  per  mezzo  del- 
l’Indulgenza , ficcome  fi  legge  al  capo  xxiv. 
del  libro  iv.  lodato  . Quelle  e condmili  al- 
tre cofe  fi  poflono  più  diftefamente  vedere_> 
nelle  fue  Revelazioni , e Leggende  della  fua 
Vita  , in  particolare  in  quella  fcritta  eloquen- 
temente daH’eruditiflimo  Padre  Guglielmo  Bur- 
lamaccbi  della  Congregazione  della  Madre  di 
Dio,  ftampata  in  Napoli  l’anno  1720. 

45.  Dopo  1’  Anno  Santo  , il  fudequentc_> 
mcccli.  a’  Frati  Agoltiniani  , ridotti  in  Rafi- 
lea  nella  Fella  della  Pentecolle  per  lo  Ca- 
pitolo, concede  il  Sommo  Pontefice  C/ewen- 
te  VI.  quella  fieffa  Indulgenza,  che  avereb- 
bono  potuto  confeguire  in  Roma  1’  Anno  del 
Giubileo  Mccct.  j e a tutti  gli  altri  Frati , che 
ivi  andarono  fu  conceduta  la  grazia  ltclfa_>, 
come  raccorda  M.  Alberto  nella  fua  Cronica. 
11  quale  dice  di  più  , che  molti  Pellegrini 
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ritornando  alle  Patrie  loro  il  medefimo  an- 
no li.  dall’acquifto  del  Giubileo  , ebbero  per 
iftrada  da’  ladroni  non  pochi  travagli  : e che 
alcuni  ne  pericolarono  miferabilmente  nel 
fiume  Reno . 

III.  ANNO  SANTO 

RIDOTTO  AD  ANNI  XXXIII.  DA 
URBANO  VI. , E CELEBRATO 
DA  BONIFACIO  IX. 

L'ANNO  MCCCXC. 

I.  T?  Ssendo  l’anno  mccclxxjii.  Gregorio  XI. 

C a ( nipote  di  Clemente  VI. , e famofo  per 
avere  in  Roma  riportata  dopo  lxx.  anni  la 
S.  Sede  a perfuafioni  per  lo  piii  di  S.  Cate- 
rina. da  Siena  ) per  la  peftilenza  , che  , oltre 
le  guerre  , moleltava  1’  Italia  , comprenden- 
dovi malamente  anco  Roma  , concedette  per 
fei  meli  Indulgenza  plenaria  a tutti  quelli , 
che  tocchi  da  eda  fodero  trapalati  ; e poi 
penfando  di  ridurre  il  Giubileo  ad  ogni  xxxm. 
anni  , pria  dabilì  con  pubblico  decreto  , che 
comincia  : Salvator  nofìtr  Dominus  Jefus  Cbri- 
ftus  , dato  in  Avignone  1’  anno  m.  del  fuo 
Pontificato  a’  xxix.  di  Aprile  , che  nel  tem- 
po delfino  Santo  oltre  le  Bafiliche  di  S. Pie- 
tro e di  S,  Paolo , e la  Chiefa  di  S.  Giovan- 
ni di  Latcrano  da  Clemente  VI.  preferire  , fi 
dovefie  vifitarc  la  Ciucia  di  $.  Maria  Maggio- 
ra 
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re  f illufirata  da  Dio  con  molti  miracoli  > 
ficcome  nota  il  Rinaldi  ne’  Tuoi  Annali  al 
detto  anno  al  nu.  15.  e feq.  dal  Tomo  m. 
del  Regifiro  dell’  Epiltole  dello  fteflo  Grego- 
rio : E lo  affermano  i Pontefici  Niccolò  V.  > 
paolo  II.  j e Sifio  iy.  nelle  appoftoliche  Let- 
tere per  l’ordinamento  de’  loro  Anni  Santi . 

2.  Dice  il  Cardinal  di  Verona  Agojhno  1 

Valerio  nel  Contentano  del  Giubileo  del 
mdc.  , che  Gregorio  XI.  fu  ifian temente  ricer- 
cato da’  Romani  a rifirignere  a xnm.  anni 

il  Giubileo  , che  in  ogni  anno  Cìnquantcfirno 
per  ordine  di  Clemente  VI.  celebrar  fi  dove- 
va , si  a memoria  degli  anni  vulgarmente_> 
(limati  della  Vita  di  Crifto  , sì  per  la  bre- 
vità del  vivere  umano  , acciò  tutti  fodero  di 
un  tanto  bene  partecipi . Ma  fovravenendoli 
la  morte  a’xxvn.  di  Marzo  dcll’an.Mccctxxvm. 
non  ebbe  tempo  di  foddisfare  alle  loro  di- 
mande  avvegnaché  ravvede  in  penfiero  . E ciò 
anco  fi  legge  in  Cirillo  Franco  , mentovato  al- 
tre volte  , Teologo  Servita  nel  fuo  Libro  del 
Giubileo  del  mdlxxv.  ; e nel  cap.  5.  della  11. 
Parte  De  Jubileo  del  Febeo  . Quello  che  que- 
, fio  Pontefice  non  potè  fare  , Jo  fece  il  fuo 
immediato  fuccdfore  Urbano  VI.  , come  or 
ora  diremo  . 

3.  Dal  filenzio  del  Platina , di  Francefco 
Gioannctti , e di  molti  altri  Scrittori  delle  Vi- 
te de’  Pontefici , e di  Storie  univerfali  , han 
filmato  ancora  alcuni  non  edere  fiato  Urba- 
no VI. 
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no  VI.  P abbrcviatore  dell’  anno  c inquanto  fimo 
al  trigefimo-terzp  per  la  celebrazione  dellV/«- 
no  Santo  ; ma  Bonifacio  IX.  , che  celebrollo 
nell’anno  mcccxc.  E quello  febbene  è un’ar- 
gomento negativo  , del  quale  in  Metafifica_> 
e in  altre  fcienze  fi  deve  avere  alcun  con- 
to , non  così  nell’invelligare  le  Storie  ; mag- 
giormente quando  da  altri  Scrittori  di  Itima 
fi  ricava  il  contrario  ; ficcome  s nel  fatto 
prefente  , facendoci  Papere  il  Nauclcro  , il  Sa- 
bellico  , il  Volaterrano  ( intralafciando  molti 
altri  ) che  Urbano  determinale  il  lodato  ri- 
ftrignimento  . E balla  a noi  per  tutti  met- 
terne in  mezzo  uno  Polo  , eh'  è Teodorico 
a Niem  , riferito  anco  ne’  loro  Annali  pili 
di  una  volta  per  veritiero  dal  B^ovio , e dal 
Rinaldi:  che  quantunque  Egli  fia  di  dannata 
memoria  , perchè  feri fiTe  mordacemente  alcu- 
ne cofe  centra  ogni  ragione  ; per  l’ altro 
verfo  è Scrittore  di  alto  credito,  come  quel- 
lo che  fu  familiare  c Segretario  di  Urbano 
c de’  Pontefici  Puoi  fucceflori  durante  il  gran 
Scifma  , che  per  anni  xxxix.  fino  al  Concilio 
di  Collanza  travagliò  Santa  Chiefaje  fu  po- 
feia  al  grado  di  Vefcovo  fublimato  . Egli 
adunque  nella  Storia  , che  con  badò  latino 
fcrifie  di  quello  Scifma  , al  capo  lxvhi.  del 
libro  i.  dice  , che  Urbano  nell’  ultimo  anno 
del  fuo  Pontificato  abbreviò  il  Giubileo  ad 
anni  trentatre  j e che  llatuì  , che  in  quell’an- 
no , correndo  il  mccclxxxix.  del  Signore,  nel- 
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la  FefUvitk  del  S.  Natale  incorni  nciaffe  in_> 
Roma  y e durafle  per  un’anno  infino  all*  al- 
tro Natale  t Ultimo  autem  anno  Pontificatiis 
ditti  Urbani  , ipfe  Annum  Jubileum  abbreviavi, 
fcilicet  ad  ftr.gulot  XXXÌ1I.  annoi  , & confli - 
tuit , tjuod  fune  anno  Domini  M. CCC. L XXXVI Uh 
in  Fejìo  Natali s Domini  i nei  per  et  Annus  J ubi- 
le us  in  Urbe  , & duraret  per  annum  inclusive . 
Nell’unica  Edizione  di  quello  Autore  fatta.* 
in  Norimberga  l'anno  iy$i.  in  cambio  del 
M.ccc.lxxxviiii.  fi  legge  M>ece.LXxx!vm.  , il 
quale  errore  è flato  pofeia  con  poca  av- 
vertenza ricopiato  da  molti  t in  particolare.* 
da  Giambatifta  Leoni  in  una  lettera  a Marco. 

'uerini  ; dall’  erudito  Card,  di  Verona  Ago - 
(lino  Valerio  nel  Libro  del  Giubileo  » e dfL* 
Lilio-Gr egorio  Girardi  nel  libro  De  annis  , & 
tnenfibus , dove  ragionando  del  nominato  Ur- 
bano , fcrive  quelle  parole  : Is  Pontifex  no- 
vi Jfimo  fui  PontificatUs  anno , qui  fuit  M.  CCC» 
XXXX11X . Jubileum  33.  annorun»  indixit  » » . . 
Ma  fi  vede  manifeflamenre  edere  errore  del- 
la flampa  per  mancanza  di  una  unità  ; per- 
chè Tanno  1388.  non  era  l'ultimo  anno  di 
Urbano  , come  lo  Hello  Autore  nota  al  prin- 
cipio , dicendo  > che  fu  il  13  8p»  nel  quale 
poi  ad  Ottobre  mori . 

4.  Quelli  errori  di  flampa  tutto  di  ftj 
Rincontrano  ; nè  fi  poflòno  per  qualfìvoglia 
diligenza  sfugire  t onde  ebbe  a farne  anco 
la  feufa  Marciale  al  vii.  de’  Tuoi  Epigrammi 
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nel  libro  n.  Così  al  noflro  propofito  in  Al - 
fonfo  Ciaccone  dell’  Edizione  antica  leggevafi 
nella  Vita  di  Bonifacio  IX.,  che  Urbano  VI. 
{labili  con  iua  Decretale  , che  ad  anni  34. 
fi  riducete  il  Giubileo  di  anni  50.  E nella 
Vita  di  {Jtbano  VI.  dopo  averlo  rapprefen- 
tato  per  morto  , aggiugne  : tìic  Pontifex  An - 
imm  Jubileum  36.  mdixit  amo  I 389.  quem^r 
Bonifacius  IX.  pofiea  celebravit  anno  1400. 
Quanti  errori  in  poche  parole  ! per  gli  an- 
ni 33.  una  volta  34. , ed  un’altra  36.  e per 
l’anno  della  celebrazione  1590.  l’anno  1400., 
fe  pur  non  vogliamo  dire  , che  quell’ultimo 
fofife  dello  iìefl'o  Autore  , avendo  mente  al- 
l’altro Giubileo  del  1400.  pure  celebrato  (ot- 
to il  detto  Bonifacio  IX. , perchè  nell’Edizio- 
ne poi  fatta  in  -Roma  in  quattro  grandi  Vo- 
lumi in  foglio  1’  anno  mdcixxvii.  fi  veggono 
gli  altri  errori  corretti  , fuori  che  quello 
dell’anno  1400.  per  lo  135)0.  Lo  fteflò  er- 
rore di  (lampa  di  anni  xxxvi.  per  min.  fi 
legge'- nell  Edizione  dell’accurato  Panvinio  in 
quelle  parole:  Anno  1389.  bic  Pontifex  (cioè 
Urbano  VI.  ) Annum  Jubileum  36.  inftituit  * 
E quella  riduzione  poi  la  tace  nel  libro  De 
Indis  Saeculartbus  , dove  i riducimenti  fatti  al- 
l’anno einquantefimo  e vigeftmoquinto  folamen- 
te  rammenta  . Quefle  feorrezioni  di  tutti  e 
due  quelli  celebri  Autori  han  fatto  prende- 
re folenni  abbagli  a molti  altri  ,•  che  noi 
non  curiamo  notarli  poltre  ad  aver  fatto  va- 

L z - cilla- 


Digitized  by  Google 


I 


i«4  ISTORIA  DEL  III. 

ciliare  Giacopo  Gordonio , che  nella  Tua  Crono- 
logia regiftrò  al  13S 9.  : Vita,  ccjjit  Papa  \Jr- 
banus  Romae  15.  Ottobri s , contratto  prius  , ut 
ferunt , Jubilco  ad  33.  vcl  36.  annum  : e vi  è 
ancora  un  altro  errore  perchè  Urbano  a’  xv., 
non  a’  xm.  di  Ottobre  morì . 

5.  L’cflere  flato  ridotto  a xxxm.  anni  da 
Urbano  VI.  il  Giubileo  : oltre  al  rapportato 
a Niem  : vi  è l’ anellazione  dell’  immediato 
fuo  Succeflòre  Bonifacio  IX.  nel  Breve  fcrit- 
to  a Riccardo  re  d’Inghilterra  e fua  mogliej 
Anna , che  comincia  : Exigunt  devotionis  inte- 
gritas  f & Videi  puritas  ; e nell’ altro  dato  a 
Giovanni  re  , e Filippa  reina  di  Portogallo  : 
delli  quali  apprettò  faremo  parola  . E fuori 
di  quella  vi  fono  ancora  le  tetti  monianze.» 
di  Paolo  IL  nella  Coflituzionc  Ineffabilis  pro- 
videntia  , e di  Giulio  III.  nella  Decretale  Si 
Pajìores  Ovium  , date  per  i Giubilei  promul- 
gati da  loro  . Lo  fletto  affermano  Gobelino 
all’Età  vi.  capo  lxxxi.  S.  Antonino  nella  ni.  P. 
della  fua  Storia  al  Titolo  mi. , capo  n.  , do- 
ve parla  lungamente  di  Urbano  VI.  , e del- 
lo Scifma  forto  fotto  di  lui  ; Pietro  Matu- 
ro nelle  Annotazioni  a S.  Antonino  ; Pietro 
Mattei  nell'Aggiunta  alle  Storie  di  Francia^, 
notando  , che  ,,  Urbano  volle  foccorrere_> 
» all’umana  debolezza  con  medicina  frequenta- 
,,  ta  , e dare  occafione  di  riverire  il  tempo  , 
,,  che  Critto  vide  con  noi  mortale  ,,  ; c cosi 
anco  molti  altri , che  per  Audio  della  brevità 
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Jafciamo  di  annoverarJi . 

6.  Alejfandro  VI.  nel  Diploma  del  Tuo 
i Anno  Santo  : Inter  caufas  multi f licei  , e Cle- 
mente VII.  in  quello  del  fuo  : Inter  follicitu- 
dines  ; fcrivendo  , che  Gregorio  XI.  abbreviò 
a xxxiii.  anni  il  Giubileo  delli  i.  , ebbero 
certamente  riguardo  a ciò  che  Gregorio  fare 
voleva  per  dare  raddoppiata  confolazionc_> 
a’  Romani  dopo  quella  dell’  aver  transferito 
in  Roma  la  S.  Sede  Appoftolica  da  Avigno- 
ne ; per  la  qual  cofa  aggiunfe  alle  tre  Ba- 
Eliche  , per  le  vifite  da  doverli  fare  , in_> 
quarto  luogo  quella  di  Liberio  , detta  di 
S.  Maria  Maggiore , come  fopra  abbiam  vifto: 
e la  Coftituzione  : Salvator  nofter  fu  inferita 
da  Niccolò  V.  nella  Bolla  del  fuo  Giubileo 
dell'anno  mccccl.  : Immenfa  , & innumcrabi - 
Ha  . E in  quefto  modo  anco  crediamo  che_> 
il  Gra%iani  intendere  nel  fuo  libro  del  Giu- 
bileo , 1’  averlo  Gregorio  XI.  a anni  ri- 
stretto . 

7.  Il  motivo  , che  fpinfe  Urbano  a fare 
quell’  abbreviazione  si  fu  tra  perchè  a’  prie- 
ghi  de’  Romani  fi  era  difpofto  farla  Grego- 
rio XI.  fuo  Anteccflòre  , e perchè  ben  con- 
siderava l’età  degli  uomini , debilitata  per  le 
paflate  lunghe  contagioni , finirfi  in  piò  brie- 
vc  giro  di  anni  che  prima  , non  arrivando 
molti  o con  gran  dento  al  cinquantefimo  di 
loro  vita  : onde  bramò  , che  i redeli  fode- 
ro di  quefto  bene  partecipi , e ricevcfle  ac- 
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crcfcimento  la  divozione  de’  Popoli  , rilu- 
cede  la  Fede  , c più  ardefle  la  Cai  ita  ; e per- 
ciò anco  vi  racchiufe  nel  numero  degli  An- 
ni xxxiii.  la  memoria  , che  vulgarmenre  te- 
nevafi  dell'età  di  N.  S.  Gesucrifìo  . Alle  qua- 
li cofe  rifpondono  in  buona  parte  quelle-» , 
che  riferifce  Paolo  II.  nella  fua  Coftituzione 
del  Giubileo  riflretto  a’  xxv.  anni , che  nep- 
pure , prevenuto  dalla  morte  , potè  celebrare. 

8.  Dal  che  lì  vede,  quanto  non  bene_> 
fcrifle  nelle  Storie  Fiorentine  il  Buoninfegni 
all’anno  1389. , che  „ Papa  Urbano  per  be- 
tj  neficare  i Romani , per  certa  difcordia  havea 
»>  havuta  con  loro , pofc  generale  perdono  a Ro- 
m ma , & ordinò  che , così  lì  folTe  per  l’avve- 
» nire  in  ogni  capo  di  jj.  anni  fecondo  gli 
anni  di  Crifto  , e cosi  feguilfe  in  perpetuo  „ : 
ingannato  forfè  da  qualche  di volgamento  che 
ne  correva  ; che  feppe  ancora  a S.  Antonina 
palcfare  altramente  le  cefc  , fe  pur  Egli  la- 
fciocci  fcritto  nella  m.  P.  della  fua  Storia-» 
al  Tit.  xrii.  cap.n.  $.  xiii.  Anno  autem  MCCC, • 
LXXXIX.  fuit  magna  controverfia  inter  \J r ba- 
li um  & Populum  Romanum  exorta  : ex  eo  quoti 
Papa  clegerat  in  Senatorem  Romae  quondam _*  » 
qucm  Romani  fuum  inimicum  reputabant  : Et, 
Populus  arma  computi.  jQttidam  autem  ut  me- 
diatores concordiam  pofuerunt  inter  eos  ; ilio  dì- 
tniffo  in  Senatoria  d igni  tate . Et  Papa  ut  Popu- 
lum fibi  bcnevolum  redderet , indixit , & publi - 
cè  praedicari  » & divulgati  fecit  per  Regiones 
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generalem  Indulgentiam  Jubilei  in  Urbe  prò  ani 
no  fequenti .... 

p.  Bernardino  Corio  però  fembra  , che  piùi. 
malamente  di  quella  cofa  fofife  informato , 
perchè  regiltra  nella  nù  Parte  delle  Storiej» 
di  Milano  , che  Urbano  VI.  l’iftituì  più  per 
fuo  comodo  , che  per  bene  della  Criftiana_# 
Religione  : cccone  le  parole  dall’antichiflìma 
rara  , e più  intera  Edizione  in  foglio  gran- 
de fatta  in  Mirano  l’anno  mdjii.  che  fi  con- 
ferva nell’inlìgne  e.  rinomata  Biblioteca  dcj 
Signori  Valletta  , copiofadi  libri  rari  e pre- 
giati , si  MSS.  come  delle  (lampe  migliori  $ • 
che  have  a noi  dato  non  piccolo  ajuto  ecL 
a quell’  Opera  ed  ad  alcun’altro  Audio  , per 
la  gentil  cortefia  de’  Signori  Diego  e Fran- 
cesco , eredi  non  meno  delle  virtù  , che  del- 
l’amorevoli  maniere  del  fu  Giufeppe , chiarif- 
fimo  e di  gloriofa  memoria  . ,,  Al  proximo  iti 
Agofio  „ ( dell’  „ Anno  o&uagefimo  nono 
con  mille  trecento  ) Urbano  Pontefice  più 
per  commodo  fuo  , che  per  militare  de  ìa^  „ 
Crilliana  Religione  inftiruì  una  Indulgentia  , ,, 
la  quale  primeramente  fu  centenaria  , poi  „ 
quinquagenaria  , dinde  ad  anni  trentatri  fe- 
cundo  la  etate  del  figliuolo  de  Dio  , tra_» 
Crilliani,  e maxime  in  Italia  exceptuato  nel 
dominio  dii  Vefconte  ; e durò  line  ala  ira- 
provilla  morte  depfo  Pontefice  „ . Il  quale 
Autore  ( che  non  parla  degli  altri  Giubilei 
celebrati  da  Bonifacio  Vili.  , e da  Clemen *> 
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te  VI. , ) fcrivendo  nel  detto  luogo  che  Ur> 
bano  nel  mefe  di  Agofto  iflituì  la  celebrazio- 
ne del  Giubileo  per  Tanni  mm.  a Criflia- 
ni  , c maflìmamente  in  Italia  , fuorché  nei 
dominio  di  Milano  ; e che  durò  lino  allt_» 
morte  di  lui  ; mette  fuori  cofe  del  tutto  con- 
trarie al  vero  ; fapendo/ì  pur  troppo  ch  aro 
da  chi  anco  mediocremente  d’ Morie  è for- 
nito , che  Urbano  morì  nel  mccclxxxix.  all’Ot- 
tobre , e non  celebrò  il  Giubileo  , che  co- 
minciar doveva  nell’Anno  ftefiò  a’  25.  di  Di- 
cembre per  durare  nel  mcccxc.  fino  al  Na- 
tale . 

io.  La  Bolla  che  per  quello  abbreviamen- 
to fu  fatta  da  Urbano  , confefla  Rutilio  Ben - 
•Zfini  , fecondo  Vefcovo  di  Loreto  e poi  di 
* Loreto  e Recanati  , nel  fuo  dotto  c divoto 
libro  De  Anno  J ubi  lei , non  averla  potuta  mai 
ritrovare  per  quante  diligenze  avefle  Egli 
ufato  : e lo  lìdio  afferma  Andrea  Vittorelli 
nelle  Note  alla  Vita  Ciacconiana  del  detto 
Urbano  ; avvegnacchè  ne  avefle  fatta  accura- 
ta ricerca  nell’Archivio  Vaticano  fan.  1624. 
in  particolare  : Nè  noi  fin’ora  di  quella  da 
altro  Autore  abbiamo  potuto  averne  contez- 
za . Onde  ciò  che  Urbano  ordinafle  non  da 
altri  per  ora  lo  Tappiamo  , fe  non  fe  da_» 
Bonifacio  IX.  fuo  fucceflore  ne’  lodati  Brevi 
a’  Regi  d’Inghilterra  e di  Portogallo  , ove_> 
dice  : U rbanus  VI.  flatuit , ut  univerfì  Cbrifii - 
fidelcs  vere  poenitentes  & confejfi  , qui  in  <wi- 
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no  a Nativitate  Domini  Noflri  Jcfu  Chrifti  1 390.' 
infante  nunc  futuro  , & deinceps  perpetui s tem- 
poribus , de  33.  annis  in  Jj.  annos  Àpojìolo- 
rum  Petri  & Pauli  Bafilicas  de  Urbe , & La- 
ter  anen.  & S.  Mariae  Ma)oris  Eccleftas  vifitaf- 
fent ....  e così  mette  la  vilita  delle  quattro 
Chiefe  , aggiugnendovi  quella  di  S.Maria  Mag- 
giore , detta  ancora  al  PrcJ'epio  , ordinata  da 
Gregorio  XI.  e vi  conferma  in  ultimo  i xxx. 
giorni  per  i Romani  , ed  i rv.  per  i Fore- 
Itieri  continuati  o interrotti  , conforme  alla 
prima  difpolìzione  fatta  da  Bonifacio  Vili. 

11.  Morto  Urbano  VI.  a’  di  xv.  di  Otto- 
bre dell'anno  mccclxxxix.  , e non  nel  mefe 
di  Luglio,  come  vuole  il  Buoninfegni  nel  li- 
bro iv.  delle  Storie  Fiorentine  altra  voltai» 
lodate  ; dove  anco  nota  , che  ,,  fi  difle  la_>  » 
fua  morte  edere  (lata  cagionata  da  veleno  ; s» 
perchè  il  cadavero  fu  gonfio  molto , e poco  jr 
poi  mori  chi  gli  faceva  la  credenza  „ : 
creato  in  fuo  luogo  dopo  alcun  tempo  , e nel 
dì  di  S.  Martino  coronato  Pietro  Tomacelli , 
comunemente  detto  Pettino  e Perino  ( per  ef- 
fere  di  $0.  o 33.  anni,  al  più  di  $5.  come 
fcrive  il  Niemo  ) e appellato  ancora  il  Car- 
dinale Napolitano  , col  nome  di  Bonifacio  IX., 
fu  da  quello  pria  la  Fella  della  Vifitazione 
di  Maria  Vergine  , ifiituita  da  Urbano  , con- 
fermata colla  prima  fua  Decretale  Superni  be - 
nignitas  Conditoris  j e poi  confermò  la  Colìi- 
tuzione  del  detto  Pontefice  per  lo  Giubileo  ad 
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ogni  anni  ; ordinandone  Ja  celebrazione 

nel  mcccxc.  da  dover  cominciare  il  d)  del 
S.  Natale  nell’anno  che  allora  correva  . 

12.  Ma  neppure  Bolla  di  Bonifacio  abbia- 
no per  quello  Anno  Santo  trovata  , e fola- 
mente  a noftra  notizia  fon  pervenute  quelle 
Appoftoliche  Lettere  eh’  egli  fcrive  a’  Regi 
d’Inghilterra  e di  Portogallo  , eh’  efiì  e lo 
loro  moglie  potettero  ne’  propii  Regni  gua- 
dagnare la  pienezza  dell’  Indulgenze  , cho 
a Roma  allora  fi  confeguiva  , ficcarne  fopra 
abbiamo  notato , ed  appretto  a lungo  ne  par- 
laremo  . 

Ij.  Celebroflì  da  quello  Pontefice  adun- 
que negli  ardori  piiY  fervorofi  dello  Scifma^ 
il  Giubileo  l’anno  mcccxc.  : c fe  ne  divolgò, 
in  particolare  per  l’ Italia  la  fama  , leggen- 
doli nei  Gbirardacci  al  libro  xxiv.  pollo  nel- 
la P.  ii.  che  Panno!  ij8p.  „ alli  24.  di  De- 
si cembre  , che  fu  la  Vigilia  di  Natale  in  Bo- 
li logna  fu  publicato  il  Giubilep  dell’anno  San- 
si  to  a venire  „ < Ed  i Cattolici  non  furono 
pigri  a intervenirvi  , come  altre  volte  fatto 
avevano  , per  acquiflare  il  perdono  t eflendo 
vero  ciò  che  fcrive  il  Venerabile  Beda  fui 
capo  v.  di  S.  Luca  j dove  S.  Pietro  a parola 
di  Crifto  buttò  in  mare  la  rete.,  nella  qua- 
le fi  racchiufe  tanta  moltitudine  di  pefei , 
che  fi  rompeva  ; con  tutto  ciò  n’  empierno 
due  Navi  in  modo  che  quelle  affondavano  : 
Bumpitur  rete  , & non  labi  tur  pifeis  ; quia  Do- 
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minus  fuos  fervat  etiam  inter  perfequentium-» 
fcandala . 

14.  Seri  fièro  alcuni  , che  quella  volta  non 
fu  in  Roma  concorfo  limile  a quello  de’Giu- 
bilei  del  mccc.  , e mcccl.  ; e fra  gli  altri  che 
rapportano  a ciò  confermare  è S.  Antonino  nel- 
la in.  P.  delle  Storie  al  Titolo  un.  cap.  n. 

$.  xiv.  , aggiugnendo  , eh’  Egli  dicefie  , co- 
me in  fatti  diÌTe  ; che  neppure  vi  fu.  quella 
divozione  , la  quale  lì  vide  nelle  fopradet- 
te  Indulgenze  di  Bonifacio  Viti.  , e di  Cle- 
mente VI.  ...  Non  tamen  ( fono  le  fue  parole  ) 
habita  fuit  Indulgentia  in  devotione  Fidelium  fì- 
cut  illa  de  Centenario  , '&  poflea  de  Quinqua- 
genario . \Jnde  & modi cus  ex  eo  concurfus  fuit 
in  \Jrbem  propter  talem  Indulgentiam  : limile 
a ciò  fcriflè  anco  il  Buoninfegnt.  nel  citato 
luogo , dicendo  , che  quello  generai  perdo- 
no ,,  non  riufeì  con  quella  divozione  che  i „ 
Giubilei.  „ ’ „ 

15.  Veramente  fembra  probabile  , che  lo 
Scifma  cagionafiè  concorfo  moko  minore  de- 
gli altri  : poiché  la  Francia  , la  Spagna , 1«_» 
Catalogna  feguivano  Clemente  VII.  Antipapa; 
l'Italia  , la  Germania  , 1 Ungheria  , ed  altri 
molti  Paefi  Urbano  VI.  , e poi  Bonifacio  IX. 
veri  Pontefici . Ma  con  tutto  ciò  dall’  Ubbi- 
dienza di  Bonifacio  , o li  dica  di  Urbano  > 
venne  in  Roma  innumerabile  gente . Tanta, 
attefta  T codorico  a Niem  nel  foprallodato  li- 
bro 1.  al  capo  lxvih.  , il  quale  dice , che  „ 
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j,  in  tutto  quell’  anno  da  che  quello  cominciò 
» vennero  a Roma  innumerabili  Pellegrini , maf- 
j,  iìmamente  di  Alamagna  , di  Ungheria  , di 
» Polonia  , di  Boemia  , d’Inghilterra  , e d’altri 
» Regni , e di  altre  Provincie  dell’  Ubbidien- 
ti za  di  Urbano  ; onde  acquattarono  gran  doni 
» le  Battliche  da  quelli  vilìtatori  » : Innumera - 
bile*  Peregrini • toto  ilio  anno  poftquam  incoepit 
Jubileus  t praefertim  de  Alemania  , Hungaria , 
Polonia  , Bok'mia  , Anglia  , & aliis  Regni*  , & 
Provinciis  , quae  fuerunt  de  Obedientia  Urbani, 
ad  U rbem  venerunt  ; unde  & maxima  offerto - 
ria  Ecclefìis  , & B a filici*  Urbis  per  vifitatores 
data  fuerunt  . La  qual  tettimonianza  , come 
di  Autore  , che  vi  era  prefente , fu  dal  Ri- 
naldi , e dal  B%ovio  infcritta  negli  Annali , 
che  l’uno  e l’altro  han  fatti  per  continuare 
' que’  del  Baronio  ; e non  deve  efler  tenuta.» 
di  piccola  ftima  . Anzi  per  efler  quella  la^ 
prima  celebrazione  dell*  Anno  Santo  dopo  che 
fu  ritornata  da  Avignone  in  Roma  la  S.  Se- 
de , fpinfe  ben  volentieri  i Fedeli  a concor- 
rervi per  vedere  il  loro  Supremo  Pallore  ; 
iìccome  pare  che  fentifle  ancora  il  Torfclli - 
no  nel  libro  i.  della  Storia  Lauretana  al  ca- 
po xxi.  , dicendo  : Ut  Sedes  Pontificalis  Ro- 
mam  aliquando  revocata  , cupidoque  vi  fendi  Pon- 
tifìci* mortale s innumerabiles  undique  in  U rbem 
ad  Bafilicas  Apofiolorum  excivit . 

16.  Il  fomigliante  della  gente  concorfa  in 
quello  tempo  a Roma  con  maravigliofa  mol- 
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titudine  fcrive  il  Gobelino  all’  Età  vi.  capo 
lxxxvi.  aggiugnendo , che  non  ci  vennero  i 
Francefi , nè  gli  altri  della  parte  Scifmatica  : 
ma  bene  poi  vennero  in  grandiflìma  copia.» 
l’anno  mcccc.  , come  vedremo . 

17.  Fra  tanti  divoti  Pellegrini  vi  fu  Al - 
berta  Marchefe  di  Ferrara  , che  quanto  no- 
bile e gencrofo  , altrettanto  in  limile  con- 
gcntura  apparve  rcligiofo  ed  umile  ; portan- 
doli col  feguito  di  400.  compagni  a piedi 
e tutti  ad  un  modo  modeftamente  vediti  al 
Santo  Pellegrinaggio  . Un  miglio  fuori  delle 
mura  di  Roma  accolto  da  cinque  Cardinali  » 
fece  una  entrata  religiofamente  pompofa  . E 
guadagnato , come  fi  deve  fperare  , il  fanto 
perdono  ; ricevè  anco  da  Bonifacio  diverfi  fa- 
vori , in  particolare  la  Bolla  detta  Bonifacia- 
na  , colla  quale  fi  confermavano  i Livelli  de* 
beni  Ecclefiafiici  , in  maniera  che  i pofledi- 
tori  non  ne  dicadcflero  piti  ; e l’erezione  dell’ 
Univerfità  di  Ferrara  , come  narra  Giambati - 
fta  Pigna  nelle  Storie  de’  Principi  di  Elle  ; 
che  fc  per  lo  più  fi  ritrova  in  latino  , fu 
fatto  alla  prima  in  italiano , e ftampato  in_> 
Ferrara  l’anno  1570.  : E fe  dice  edere  tutto 
ciò  accaduto  l’anno  mcccxci.  quando  celebra- 
vafi  il  Giubileo  , è fiato  forfè  ingannato  dal 
Diploma  , che  ha  la  data  iv.  Nonat  Martii 
Pontificata s . . . anno  fecttndo  , e fi  legge  nel- 
la 1.  Parte  del  Bollario  Romano  col  princi- 
pio : In  fnpernae  dignitatis  Apoftolicae  fpecula: 

il 
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il  quale  fu  veramente  fcritto  dopo  che  fu  il 
Marchefe  da  Roma  partito , come  dalla  let- 
tera dello  ftelfo  fi  pub  vedere  . Quella  ve- 
nuta in  Roma  di  Alberto  con  li  400.  com- 
pagni la  riferifce  di  più  il  B^fivio  ne’  fuoi 
Ecclefialtici  Annali. 

18.  In  quello  llelTo  anno  molti  altri  Prin- 
cipi vennero  a Roma  in  perfona  , ed  alcuni 
mandarono  Ambafciadori  a rallegrarfi  con_> 
Bonifacio , ed  a renderli  la  dovuta  ubbedien- 
za  come  è folito  farfi  : E tutti  ebbero  il  be- 
neficio di  poter  confeguire  il  generale  per- 
dono . Scrive  quello  Pompeo  Vi%ani  nel  libro  v. 
de’  primi  dieci  delle  Storie  di  Bologna  ; ag- 
giugnendo  , che  i Bologne!!  elTendo  occupa- 
ci nelle  guerre  non  poterono  fare  un  tale 
atto  di  olTequio  ben  dovuto  . 

1 p.  Il  pio  e cattolico  Re  d’ Inghilterra^ 
Riccardo  y che  prima  a cenni  del  legittimo  R. 
Pontefice  congregò  uno  efercito  di  quindcci - 
mila  fanti  e di  duemila  cavalli  contro  l’Anti- 
papa Clemente  VII ■ » dilìderofo  della  fpiritua- 
le  falute  , con  rcligiofe  e calde  illanze  fup- 
plicò  Bonifacio  , che  non  potendo  , per  le 
gravi  occupazioni  del  fuo  Regno  , venire  con 
la  moglie  Anna  ( figliuola  di  Venceslao  Impe- 
radore  ) umilmente  pellegrinando  alle  Sante 
Bafiliche  di  Roma  , volelfe  per  grazia  con- 
cedergli , che  a cafa  fua  potelle  con  la  Rei- 
na «ottenere  l’Indulgenza  del  Giubileo  : alla.» 
quale  domanda  benignamente  il  Pontefice  fod- 

disfc- 


Digitized  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  1*90.  175 

disfece  , facendo  privilegio  , che  in  Inghil- 
terra lo  Hello  Anno  mcccxc.  ne  poteflero  ef- 
fer  partecipi  ; mutata  dal  Confeflbre  la  fa- 
tica di  venire  a Roma  , del  ferraarvilì , e del 
ritornare  in  altre  opere  di  pietà  . La  lettera 
fu  veduta  del  Vittorelli  ( come  fcrive  alle  no- 
te Ciacconiane  ) in  una  ftanza  terrena  nel  Va- 
ticano , ove  erano  molti  MSS.  Volumi  di 
Bolle  diverfe  , e Lettere  di  Pontefici  con  que- 
llo titolo  ; De  diverfìs  formi s : ed  aveva  il 
principio  : Exigunt  devotionis  integrità s , & 
Fidci  purità s , colla  data  Apui  S.  Petrum  anno 
primo  Pontificatiti  ...  IV.  Nonas  Januarii , 

20.  La  llefla  grazia  ricercarono  per  fej 
Giovanni  re  , e Filippa  moglie  reina  di  Por-  • 
togallo , adducendo  per  ragione  l’ impotenza 
di  venire  a Roma  come  Riccardo  : e l’otten- 
nero da  Bonifacio  colla  medefìma  condizione, 
che  il  Confeflbre  loro  mutafle  in  altre  ope- 
re pie  il  travaglio  di  venire  a Roma  , del 
fermarvi^  , e del  ritornare  nel  Regno  . Il 
Breve  era  nel  medefimo  Libro , ed  aveva  la 
llefla  data  e lo  Hello  principio  ; come  è fo- 
lito  farli  quando  le  Hefle  cofe  da’  Papi  lì  fcri- 
vono  , mutato  folamente  le  perfone  , ed  i 
luoghi  i e fe  ne  veggono  ne’  Regiftri  ftam- 
pati  dell*  Epiflole  de’  Pontefici  non  pochi 
efempj . 

21.  Benché  terminale  in  Roma  coiranno 
mcccxc.  il  Giubileo  ; non  terminò  in  Bonifa- 
cio la  liberalità  di  concederlo  in  altri  luoghi 
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a fimilitudine  del  Romano , per  coloro , che 
impediti  da  giuda  caufa  non  avevano  potu- 
to a quello  intervenire  Così  occupati  iiu 
detto  anno  i Milanefi  con  turbazioni  e guer- 
re continue  , eflendo  dato  Egli  fupplicaco  da 
Giovanni  Galenico  Vifconti  , lo  concede  a Mi- 
lano per  Tanno  appredò  mcccxci.  nella  me- 
dcfima  guifa  di  Roma  ; ordinando  però  che 
ciafcheduno  per  co'nfeguire  la  grazia  vifitaflc 
per  dieci  giorni  cinque  Chiefe  di  quella  Cit- 
tà ; cioè  la  Principale  a Maria  Vergine  con- 
fecrata  ; e quelle  de’  SS.  Na^ario , Lorenzo  , 
Ambrogio  , e Sempliciano  , ficcome  il  Corio  ci 
fa  faperc  nelle  Storie  di  Milano  alla  m. 
Parte  : nel  quale  luogo  , ove  di  quedo  ra- 
giona , cafca  ancora  in  un  manifediflimo  er- 
rore , fcrivendo  , ,,  che  anco  chi  non  aveva 
,,  efpofte  al  confedòre  le  fue  colpe  , e non_» 
,,  era  contrito  poteva  edere  partecipe  dell’  In- 
„ dulgenza  ,,  . La  qual  cofa  è contraria  a’  ve- 
ri Dogmi  di  S.  Chiefa  , ed  alle  efpreflioni , 
che  i Romani  Pontefici  fanno  di  voler  con- 
cedere Tlndulgenze  a’  veri  pentiti  . Ma  fa- 
rà dato  forfè  Egli  ingannato  da  ciò  che  fi 
vantavano  alcuni  Queltori  , de’  quali  poco 
dopo  diradi . 

zz.  Negli  Anni  appredò  , ed  in  particola- 
re nel  iv.  anno  dei  fuo  Pontificato  , cor- 
rendo quello  del  Signore  mcccxci n.  concede, 
ad  alcune  Città  di  Germania  > cd  ad  alcuni 
altri  luoghi  lo  dedò  favore  del  Giubileo  Ro- 
mano , 
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mano  , come  fi  comprende  per  la  lettera  da 
lui  fcritta  a Corrado  Vefcovo  di  Amelia  Ap- 
poftolico  Nunzio  in  quelle  parti , che  Ila  nel 
1.  libro  de  Tuo  Regillro  j ed  anco  per  un’ 
altra  fcritta  in  Perugia  lo  lledo  anno  nel 
mefe  di  Luglio  ad  Ermanno  di  Balveft  Pre- 
morto di  S.  Andrea  di  Frifinga  , Cappellano 
Pontificio  , e Nunzio  dell’  Appoftolica  Sede 
per  i Popoli  fuggetti  a'  Duchi  di  Baviera^  ; 
e finalmente  per  quello  fta  fcritto  nella  Sto- 
ria Erfesforditfe  de’ Landravii  di  Turingia  di 
Autore  incerto  al  capo  13?.  dove  vie,  che 
il  S.  Padre  concede  al  Marchefc  di  Mifnia__, 

Guglielmo  per  lo  Popolo  fuo  il  Giubileo  co- 
me in  Roma  , e che  cominciò  nell’  ottava_> 
di  Pafqua  , e finì  il  giorno  di  S.  Andrea  lo 
Hello  anno . 

25.  P refende  il  Pontefice  in  quelle  parti 
il  modo  di  acquìftarc  l’indulgenze  : e fi  fu, 
come  fcrive  Gobelino  nel  luogo  fopraccitato , 
che  vi  fi  vifitaflero  alcune  loro  Chiefe  , e che 
i danari  , che  averebbono  fpefo  nel  cammi- 
no fi  dalfero  a certi  fuoi  Collettori , per  ef- 
fere  poi  impiegati  nel  riftoramento  dellej 
Chiefe  di  Roma  . E ciò  anco  fi  legge  nell* 

Epiftole  del  libro  1.  del  fuo  Regilho  : da^ 
dove  pur  fi  raccoglie  , che  limile  grazia  fu 
conceduta  , e nello  Hello  modo  a quei  delle 
lfole  di  Corfica  , e di  Sardegna  . 

24.  Quella  cofa  diede  occafione  , come_> 
dice  il  Rinaldi  , ad  alcuni  di  mal  talento 
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d’ingannare  le  femplici  perfone  , non  fola- 
mente  nelle  parti  oltre  i monti , ma  ezian- 
dio in  Italia  , per  trarre  abbondante  mone- 
ta ; dicendo  mendacemente  , efli  avere  dal  Pon- 
tefice autorità  di  commutare  i voti  , difpen- 
fare  fovra  l’irregolarità  , e concedere  l’indul- 
genza ancora  a quelli  che  non  fi  volevano 
confefiare  . Dal  che  avvenne  , che  da  una_j 
fola  Provincia  alcuna  volta  rifcoffero  più  di 
centomila,  fiorini  , come  fcrivc  il  Nicmo  altre 
volte  citato . 

2j.  Saputoli  quello  da  Bonifacio  , ingiunfe 
in  Italia  a Benedetto  Vefcovo  di  Ferrara,  e a 
Beltramo  , o fia  Bortano , Vefcovo  di  Como  , 
che  s’informalfcro  diligentemente  della  veri- 
tà , e facefiero  imprigionare  i colpevoli , e_» 
del  tutto  a lui  daflero  avvifo  . E fimiglianti 
ordini  diede  a Gerardo  Vefcovo  di  Ratzen- 
burg,  a Niccolò  Vefcovo  Mifnenfe  , e a Ge- 
rardo Vefcovo  Hildefemefe  per  gl’  Impollori 
nelle  parti  Oltramontane.  E tutte  1’  Epillolc 
a quelli  fcritte  per  limile  affare  nota  il  Ri- 
naldi nell’anno  mcccxc.  ritrovarli  nel  Tom.  i, 
del  Regiltro  di  Bonifacio  IX.  Delle  quali  la 
prima  folamente  fcritta  al  Vefcovo  di  Fer- 
rara Benedetto  ( con  cui  fi  può  emendarci 
o fupplire  anco  nella  feconda  Edizione») 

\ \J ghetti  ) Egli  traferive  , ch’è  data  : Romae 
a pud  S.  P et  rum  XIV.  Cai.  Novembri s anno  pri- 
mo , e nel  fuo  principio  fi  legge  : Ad  attdten- 
tiam  noftram  , non  fine  magna  mentis  difplicen - * 
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tia  y fide-digniorum  quamplurium  rclatio  perda - 
xit ...  c dopo  aver  rapportata  la  relaziono  , 
foggiugne  . . . Horret  & merito  indignatur  ani- 
mus tulio,  reminifci  : cedunt  enim  in  grave 
Divinae  Ma)eftatis  offenfam  , gravitatis  Apofio- 
licae  vilipcndium  , animarum  grande  periculum  , 
excmpli  peffimi  damnofam  perniciem , fidelis  Po - 
pulì  clufioncm  , devotionis  diminutionem  , & fcan- 
dalum  plurimorum  .... 

2 6.  De’  ritrovati  colpevoli , alcuni  fc  n’in- 
carcerarono , i quali  pofeia  furono  fevera- 
mente  puniti  : altri  da  mala  morte  retarono 
fovrafatti  : altri  fe  fkflì  ammazarono  : altri 
dal  furore  popolare  furono  tagliati  a pezzi: 
ed  in  fine  altri  caddero  in  Erefia  , cd  in_* 
queta  miferamente  perirono  . Tanto  dice  il 
pili  volte  allegato  Niemo  , ed  è feguito  dal 
B^ovio  nel  Tomo  xv.  degli  Annali  Ecclcfia- 
ftici . Onde  non  è maraviglia  fcGobelino,  al- 
tre volte  pure  citato , fcrivefle  ne’  capi  ixxxvi., 
e lxxxvxi.  molte  cofe  delie  Indulgenze  e del- 
le afioluzioni  datefi  in  Aiamagna  per  dana- 
ri : ma  Egli  fi  dee  correggere  , mentre  ac- 
cagiona il  Pontefice  Bonifacio  dell’ecceffo  corn- 
melfo  de’  predetti  ingannatori  , ovvero  pro- 
ceduto dalla  troppo  licenza  ed  avarizia  di 
alcuni  minifiri  della  Sede  Appofiolica  , ben_» 
caligati  dal  Papa. 

27.  Anco  Bonifacio  ( come  Clemente  agli 
Agoltiniani  ) a’  Frati  Predicatori  aflembrati  in 
Erfordia  per  celebrare  il  Capitolo  Pro vincia- 
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Ic  l’anno  mcccxcvi.  volle  concedere  1*  Indul- 
genze ftefie  del  Giubileo  Romano  da  poterli 
comunicare  a chi  venivano  a loro  per  depo- 
rtare le  colpe,  come  narra  l’Autore  della.# 
Storia  del  detto  luogo  con  quelle  parole^  : 
Anno  i Fratres  Praedicatores  in  Erfordia 

telebrarunt  Capitulum  Provinciale  cum  Annoju - 
bilco  , abfolventcs  advenientes  contritos  , & con- 
fe/fos  ibidem  , auftoritate  Dei  , apofiolica _» 

« culpa , & pocna  . E llimiamo  che  la  lleffa 
grazia  concedere  Bonifacio  nell’anno  medelì- 
mo  del  Giubileo  che  in  Roma  lì  celebrava 
a’  Frati  Minori  di  S.  Francefco  congregati  in 
Affili  a fare  il  Seffantefimo  Capitolo  Genera- 
le , come  feri  ve  Fra  Mariano  Fiorentino  nel 
Tafcetto  delie  Croniche  Francefcane  : ma  di 
quello  nè  Egli  ne  parla  , nè  ci  fiamo  incon- 
trati lìn’ora  in  Autori  che  ne  faccin  parola. 

28.  Quelto  Terzo  Anno  Santo  , da  molti 
è confufo  con  quello  deH’anno  mcccc.  , e da 
altri  affatto  è lafciato  . In  particolare  lo  tra- 
lafcia  Giovanni  Erneflo  Sckmieden  nel  fuo  pic- 
ciolo Trattato  De  Jubileo  Romano  anni  MDCL.t 
c dice  , che  fe  Urbano  VI.  lo  riduffe  a tren- 
tatre  anni  , li  doveva  celebrare  nell’  anno 
mccclxxxiii.  nel  quale  tempo  era  vivo  il  det- 
to Pontefice  , e non  era  Papa  Bonifacio  IX, 
Si  in  annum  ( fono  le  fue  parole  alla  pag.  16.) 
XXXlll.  indixit  Urbanus  VI.  qui  fuiffct  anntts 
l^l.&non  defunttus  Pontificata  ac  vita,  nifi 
anno  138 p.  quomoda  g quaefo  , Bonifacius  IX, 
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potuti  , quem  Urbanus  ifle  in  annum  8j.  Sae - 
culi  fui  indixerat  , celebrale  2 ma  poteva  to- 
glierli tutto  il  dubbio  colla  lettura  di  Teodo- 
rico a Niemo  fopra  da  noi  rapportato , dove 
fapeva,che  Urbano  TI.  l’intiinò  già  per  l’an- 
no mcccxc.  non  olfervando  allora  la  ragione 
del  tempo  , che  appreflo  ofTervata  voleva_>  ; 
e poi  morto  nel  mccclxxxix.  , da  Bonifacio  IX. % 
che  gli  fuccefle  , fi  poteva  ben  celebrarci 
nell’anno  mcccxc. 

IV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  SOTTO  BONIFACIO  IX. 

L’ ANNO  MCCCC. 

1.  Q<  I avvicinava  l’ anno  mcccc.  di  noftra_» 
vJ  falute , quando  , eflendo  Bonifacio  IX, 
in  Affili  , mandarono  i Romani  Ambafcia- 
dori  a fupplicarlo  , che  a Roma  ritornalfe 
per  celebrare  l’anno  del  Giubileo  , perchè  era 
il  Centefimo  , che  corri  fpondeva  al  mccc.  di 
Bonifacio  Vili . , c (limavano  ancora  , che  in 
ogni  Cento  anni  celebrar  li  dovelTe  quella_» 
follennità  coll’ampiffima  Indulgenza  , cornea 
per  fedele  relazione  degli  antichi  era  appref- 
fo  loro  collante  tradizione  . Ricusò  Egli  di 
venire  , perchè  voleva  renderli  prima  ubbi- 
dienti a le  , come  fece  : elfendo  flato  Egli 
il  primo  de’ Romani  Pontefici  ( al  parere  del 
Platina  ) che  „ trafportafle  tutta  U fprza  del  » 
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„ Popolo  Romano  nel  Papa  col  creare , fecon- 
„ do  il  Tuo  volere  i Magiftrati , con  fortifica- 
» re  la  Rocca  di  S.  Angiolo  polla  nella  Mole 
,}  di  Adriano , e i Ponti  per  i quali  lì  anda- 
ri va  a Traile  vere  „ . Quindi  per  quello  , e per 
la  fapienza  , per  la  virtù  , e per  la  mode- 
razione dell’  animo  che  aveva  nel  bel  fiore 
degli  anni  , gli  vicn  tedino  brieve  , ma  alTai 
nobile  panegirico  dal  dottifiìmo  Cardinale^ 
Egidio  da  Viterbo  nella  Storia  de ’ Venti  Secoli 
a Lione  X.  confecrata  , che  MS.  Originalo 
fi  conferva  nella  ripiena  di  antichità  e no- 
bile Libreria  di  S.  Giovanni  detto  a Carbona- 
ra de’  PP.  del  fuo  Ordine  Agoftiniano  qui 
in  Napoli , che  fu  del  gran  Cardinale  Giro- 
lamo Serbando  della  medefima  Religione  , Ar- 
civefcovo  della  Santa  Chiefa  Salernitana , uo- 
mo di  virtù  e feienza  ragguardevole  nel 
Concilio  di  Trento  , avutala  in  dono  per 
idlamento  dal  famofo  Letterato  Giano  Par - 
rafto  : ed  una  copia  pur  MS.  dicefi  conferà 
varfi  nella  Biblioteca  Angelica  di  Roma  del- 
lo ftefs’Ordine  . Dalla  quale  Storia  anco  Tap- 
piamo quanto  nel  principio  abbiam  detto  : 
e ci  vien  confermato  dal  Biondo , dal  Naucle- 
ro , e dal  Sabellico  nelle  Storie  che  fcrivono. 

z.  Non  folamente  da’  Romani  fu  tenuto 
effervi  in  quell’anno  le  piene  Indulgenze  del 
Centefimo  vifitando  la  Bafilica  Vaticana  del 
Principe  degli  Appolloli;  ma  anco  da  mol- 
ti OltrajfiQJuani , in  particolare  da’Franccfi; 
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ì quali  ( fecondo  feri  ve  Teodorico  a NicmO 
nel  libro  n.  dfcllo  Scifma  al  capo  xrvm.  che 
fiiv.vi  prefente,  ) affermando  quello  clfero 
lanno  del  Perdono  fecondo  l’ antica  ordina- 
zione della  Chiefa  Romana , vennero  in  mol- 
titudine in  tutto  elfo  per  divozione  a Ro- 
ma uomini  e donne  ; tra  quali  furono  aliai 
perfone  nobili  e di  alto  affare  ; e portarono 
ricchi  doni  alle  Chiefe  di  quella  Città  . La 
qual  teftimonianza  inferifee  il  B^ovio  ne’  fuoi 
Ecclefiaftici  Annali  . 

3.  Conferma  quella  venuta  de’  Francefi  a 
Roma  in  quell’anno  per  la  mentovata  cagio- 
ne il  Gobelino  nell’Età  vi.  al  capo  mxvr.  ? 
e lo  ItelTo  afferma  Carlo  Sua  foggio  , o Suaffcy , 
Sorbonico  nel  libro  xiv.  degli  Annali  della 
Chiefa  Aurclianenfe , o lia  di  Orleans , divifi  in 
xvi.  fecoli  e libri  ; dove  anco  dice  , che  ve 
ne  vennero  innumerabili , ancorché  il  Ro  , 
e per  la  penuria  de’  danari  , e per  le  Ihagi 
del  Regno  , avelfc  comandato  con  fuo  edit- 
to , che  non  ve  ne  venilfc  nelfuno  : il  qua- 
le ordine  penfa  il  B^ovio  , che  fi  facelfe_> 
a cagione  dello  Scifma  , poiché  molti  di  Fran- 
cia aderivano  all  Antipapa  , allora  Pietro  di 
Luna  , che  li  faceva  chiamare  da’  fuoi  Bene- 
detto XI  11. 

4.  Sebbene  non  li  deve  far  comparazione 
della  moltitudine  concorfa  a Roma  in  que- 
It’anno  con  quella  , che  fu  a’  tempi  di  Bo- 
nifacio Vili.  3 e di  Clemente  VI.  o fu  per  lo 
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Scifma  , o per  la  Peftilcnza  , che  tuttavia  inJ 
Italia  particolarmente  durava  ; non  fembran- 
do  veri  fimile  ciò  che  feri  ve  il  Buoninfegm 
nel  libro  iv.  , che  „ concorrevi  grandiffima 
„ quantità  di  gente  di  ogni  parte  di  Criftiam- 
„ tà  limile  quali  a quella  quantità  , che  vi  fu 
„ nell’ anno  i$?o.  come  è tocco  adietro,  o 
,,  maggiore  ,,  ; il  quale  anco  malamente  vuole 
che  cominciafie  il  Giubileo  nelle  ,,  Calendi 
» 'di  Gennajo  ,,  : Pur  nondimeno  da  molti 
Scrittori  fi  afferma  che  fodero  innumerabili 
i Pellegrini . Tanto  atteftano  non  (blamente 
il  Biondo  , il  Nauclero  , il  Sabellico  foprallo- 
dati  ; ma  perancora  F.  Giacomo-Filippo  da  Ber- 
gamo nel  fupplimento  delle  Croniche  ( fegui- 
tato  colle  medefime  parole  dal  Platina  ) ; Gia- 
como Mcggcro  nel  libro  xiv.  degli  Annali  di 
fiandra  ; e molti  altri . 

5.  Ma  fu  (turbata  la  pietà  , degli  Oltra- 
montani in  particolare  , per  la  sfrenatezza.» 
•degli  Affaldili , i quali , come  fcrive  il  men- 
tovato più  volte  Niemo  , nel  Territorio  di 
Roma  levavano  a’  Pellegrini  i danari  , le_> 
donne , ed  anco  la  vita  . Di  ciò  fi  lamenta 
ancora  il  Pontefice  Bonifacio  nella  fentenza.» 
data  contra  Giovanni  e Niccolò  Colonnefi , 
che  avefTero  infeftati  i Viandanti  , e fi  leg- 
ge nel  libro  vi.  all’Epifìola  lxviii. 

6.  Danni  altresì  maggiori  ricevettero  i Fo- 
reftieri  per  la  peftilenza , la  quale  in  queft’an- 
no  percuoteva  1’  Italia  con  grande  rovina.» , 

co- 
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come  fcrivono  , fra  gli  altri  , S.  /Intonino  nel- 
la in.  P.  delle  Storie  al  Tir.  mi.  cap.  mi. 

$.  xxxin.  , e 1’  Autore  contemporaneo  della.» 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  polla  nel 
Tomo  ni.  dal  Surio  , che  mutonne  lo  Bile . 
Quello  male  contagiofo  attacco!!!  anco  in_» 
Roma , e vi  fece  llragge  crudele  , fcrivendo 
il  Buoninfcgni  nel  libro  iv.  lodato  , che  in_» 
quell’anno  morivano  di  pellilenza  nella  det- 
ta Città  feicento  ed  ottocento  perfone  al  gior- 
no , e grande  parte  de’  morti  erano  Pellegri- 
ni , da  tutti  i Scrittori  Fiorentini  di  quella 
età  appellati  Romei : „ In  quell’anno  „ (cioè  , 
1400.  )„  fu  in  Firenze  e nel  Contado  gran-  , 
de  mortalità  di  pellilenza  , e cominciò  nel  , 
mefe  di  Aprile  , benché  nell’Autunno  dinan-  J: 
zi  ne  fu  per  due  mefi  un  gran  fprazzo  , , 
c mori  buono  numero  : di  Maggio  crebbe^  , 
affai , e morivanne  per  di  100.  : di  Giugno  , 
fu  maggiore,  e morivanne  pili  di  zoo.  : di  , 
Luglio  , e di  Agollo  circa  500.  per  ‘di  ; di  J: 
Settembre  allenò  , di  Ottobre  quali  fini .... 
Fu  fimile  o maggiore  mortalità  a Roma  di  fl 
6 00.  e Soo.  corpi  per  dì  grande  parte  Ro- 
mei  , e quafi  fimile  fu  per  tutta  Italia  ,,  . 
Cosi  Egli . Ed  il  Mcggcro  nel  luogo  fopran- 
nomato  , dopo  aver  detto  , che  la  Pelle  fi  di- 
flefe  quali  per  tutte  le  parti  del  Mondo  cru- 
delmente ferpendo , e che  gran  parte  de’  Pel- 
legrini oppreffe  e levò  di  vita  ; riferifee  una 
folenne  fupplicazione  fatta  in  Roma  perchè 
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Iddio  la  liberale  da  quella  mortale  conta, 
gione  ; aggiugnendo  , che  un  Predicatore  ave- 
va detto  al  Popolo  che  attendere  a placare 
Dio  con  vera  contrizione  del  cuore  , e con 
emendazion  della  vita  ; perchè  fuole  1’  Eter- 
no Signore  afdiggere  gli  uomini  con  la  Pe- 
lle e con  altri  flagelli  per  i peccati  , e per 
provare  la  fortezza  ne'  Tuoi  Diletti  : efiendo 
detto  nel  Deutorenomio  dallo  Spirito-Santo  per 
bocca  di  Mosè  : „ Il  Signore  Iddio  tuo  ti 
3,  travaglierà  , c manderatti  la  Pame , acciocché 
,,  fi  conofca  nel  tuo  cuore  fc  averai  bene  of- 
,,  fervato  li  Tuoi  precetti , o no  „ . Ed  appref- 
fo  nel  capo  xm.  ; ,,  Il  voflro  Signore  Iddio 
„ vi  tenta  per  Papere  , fe  voi  l’amate  con  rur- 
33  to  il  cuor  vollro  , c con  tutta  P anima.» 
3t  vofira  33 . 

7.  Di  quella  flrage  , che  faceva  un  tal 
male  de’  Pellegrini  , che  venivano  a Roma_> 
per  guadagnare  il  perdono  , fcrivendo  F.Ma - 
riano  da  Firenze  nel  Pafcerto  MS.  delle  Cro- 
niche di  S.  prancefco  , afferma  , che  nello 
Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena^ 
moltiflìmi  di  coltoro  morivano  : nel  qualo 
luogo  allora  con  diligenza  e carità  fingulare 
ferviva  S.  Bernardino  da  Siena  giovane  di  ven- 
ti anni  con  dodeci  fuoi  compagni  , che  ap- 
pellò Fratelli  della  Compagnia  . 

8.  Mentre  in  Roma  fi  attendeva  ad  ar- 
ricchire i'animc  coi  Giubileo  , ed  ad  ajutarc 
i corpi  de’ poveri  infermi  colla  carità  criflia- 

na  3 
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na  , venne  un  ragguaglio  di  -cofa  nuovaj 
e non  mai  più  intefa  fino  a quel  tempo: 
e ciò  fu,  che  Proceflìoni  di  Penitenti  velli- 
ti  di  bianchi  panni  lini  ( Albati  , o Bianchi 
perciò  pofeia  appellati  ) e col  vifo  coverto 
a fomiglianza  delle  noftre  Confraternita  an- 
davano per  le  Cartella  e Città  di  tutta  Ita- 
lia cantando  , fpecialmente  Stabat  Matet  Da - 
lorofa  , ed  altri  Inni  da  loro  comporti  , fc- 
guendo  una  Immagine  del  Crocifirto  portata 
daU’Autore  di  quella  invenzione  , ch’era  un 
Prete  fcefo  dalle  Alpi  di  portamento  mode- 
llo , come  dice  il  Platina  per  relazione  dei 
fuo  Padre  che  lo  conobbe  : e dicevano  quel- 
la Immagine  verfare  lagrime  per  pietà  che 
aveva  Grillo  del  genere  umano  , e per  fe- 
gno  de'  molti  c gravi  peccati  degli  uomini: 
aggiugnendo  , che  fe  i peccatori  non  ritor- 
navano a Dio  con  la  penitenza , era  vicino 
il  tempo  de’  rigorofi  , ma  giufti  caftighi  , pre- 
parati dalla  divina  vendetta  contra  l'umana.* 
fpecie  , e principalmente  contra  l’Italia  . Per 
le  quali  cofe  animofamente  veniva  feguitato 
quello  Impoftore  da  numerofo  popolo  del- 
P uno  e dell’  altro  feflo  per  dovunque  egli 
palpava  : i quali  tutti  conciamente  dormiva- 
no per  le  campagne  , e mangiavano  per  le 
ftradc  ; rinnovando  una  fpecie  dell’  antica.» 
ipocrita  Setta  de’  Flagellanti  ( che  facevano 
uguale  al  martirio  lo  fpargimento  del  pro- 
prio fangue  ertratco  con  i flagelli  ) ufeita  da 
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prima  nel  xih.  Secolo  , e tante  volte  rifor- 
ta , ed  altrettante  ellinta  da  S.  Chiefa  . 

p.  Alcuni  di  quelli  Albati , o fian  Bian- 
chi , venendo  a Roma  all’ufato  lor  modo  in-» 
Proceflione  , furono  dal  Pontefice  Bonifacio 
accolti  con  molta  benigniti  , Porgendoli  in 
ciE  una  certa  pietà  Criltiana  . Ma  fapendo  , 
che  il  loro  Capo  con  molto  feguito  de’  fuoi 
feguaci  verfo  Roma  fe  ne  veniva  con  fini 
molto  diverfi  da  quello  che  in  fembiante^ 
inoltrava  ; e giultamente  temendo  , come  fcri- 
vono  alcuni  , che  ragunandolì  tante  migliaja 
di  Albati  fi  facelfe  contro  di  fe  qualche  con- 
giura per  1’  arte  e per  gl*  inganni  del  mali- 
zioso Antipapa;  lo  fece  imprigionare  in  Vi- 
terbo , e condurre  a Roma  : dove  levato  il 
velo  della  ipocrilìa  agli  ambiziofi  fuoi  dife- 
gni  , ricevè  l’ultimo  ben  meritato  caltigo  col 
fupplicio  del  fuoco  : e cosi  ancora  molti  al- 
tri de’  fuoi  feguaci  ( i quali  mefcolati  cogli 
uomini  femplici  e pii  , tentavano  quelli  in- 
gannare ) furono  giuftamente  puniti  : diffi- 
pandofi  in  quello  modo  gl’infami  ed  ipocriti 
Bianchi . 

io.  Ma  facendo  ritorno  al  Giubileo  : dee 
lederti  , come  alcuni  han  flimato , che  fof- 
fc  quello  celebrato  da’  Fedeli  a tempo  di  Bo- 
nifacio , dandone  Egli  la  fola  permilfionej  ; 
e perciò  non  ne  fece  Diploma  per  pubbli- 
carlo . Aveva  già  Egli  dieci  anni  prima  ce- 
lebrato p altro  , approvando  c confermando 
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la  Coftituzione  del  fuo  Antecedore  Urba- 
no VI.  intorno  al  riducimetfto  ad  anni  mm. 
a memoria  degli  anni  di  Gtsucrido  : ondo 
giudicò  non  conveniente  il  fare  replicata.» 
difpenfa  e mutazione  in  s)  brieve  fpazio  di 
tempo  : e fi  contentò  che  i Fedeli  fi  fode- 
ro avvaluti  della  loro  credenza  , che  1’ aflì- 
curava  in  quello  Centcfimo  del  generale  per- 
dono : tanto  piti  , che  nella  celebraziono 
dellVwno  Santo  fatta  da  lui  nel  mcccxc.  furo- 
no lafciate  in  vigore  1’  Indulgenze  efpreifo 
nelle  Decretali  di  Bonifacio  fili.  Antiquorum , 
e di  Clemente  VI.  Unigenitus , col  non  edere 
rivocate  ; perchè  le  grazie  de’  Sommi  Pon- 
tefici non  hanno  btfogno  di  edere  conferma- 
te da’  Succedori , e balta  che  annullate  efpref- 
famente  non  fiino  per  reftare  nel  loro  pri- 
mo vigore . 

11.  Nè  appreflo  tutti  coloro  , che  mira- 
no attentamente  le  cofe  , può  avere  alcuna^ 
fede  un  certo  Diploma  MS.  » di  detto  Pon- 
tefice dell  anno  mcccc.  » che  comincia  : Cum 
nonnulli  Pontifica  , odervato  dal  Vittorelli , do- 
ve fra  l’altro , che  poco  accorda  , fi  legge  : 
per  hoc  tamen  Indulgentias  , (3*  remiffiones  pec- 
caminum  Cbrifti-fidelibus  Centcfimo  & J^itin- 
quagefimo  annis  bujufmodi  prue  fatai , ac  S.  Pau - 
li  extra  mura  praedittae  Urbis  Bafilicas  de- 
vote vifitantibus  ab  ipfis  noflris  Praedeccffori- 
bas  quomodocumquc  conceffas  minime  conccdimusy 
nec  ipfas  confirmamus  . Se  pur  dir  non  vo- 
gliamo , 
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gliamo  , che  fe  non  volle  confermarle , nej 
mica  le  rivocò  : o alla  fine  , che  Bonifacio 
fi  contentò  delle  vifite  de’  divoti  Pellegrini,  5 
e de’  Romani , i quali  , fe  non  1*  Indulgen- 
ze del  Giubileo  , confeguivano  le  altre  molte 
concede  a’  vilìtatori  delle  Bafiliche  e Chie- 
fe  di  Roma  da  diverfi  Pontefici  , che  non_* 
erano  in  quello  tempo  fofpefe  , come  anco 
fu  folito  farli  approdò  da  che  Sifto  IV.  die- 
de fuori  la  fofpenfione  dell’altre  . 

iz.  Vuole  il  Vittofelli  lodato  che  di  que- 
llo Anno  Santo  non  facefie  parola  S.  Antoni- 
no . Ma  febbene  lo  tace  nella  Somma  Teo- 
logica , dove  alla  P.  i.  Tit.  x.  cap.  m.  §.  vi. 
molti  ne  nota  ; chiaramente  il  rapporta  nel- 
la ni.  P.  delle  Storie  , Tit.  nn.  al  capito- 
lo in.  dove  parlando  dell*  elezione  di  Boni- 
facio IX. , così  di  elfo  e del  gran  concorfo 
lafciocci  fcritto  : Tempore  ejus  (cioè  del  det- 
to Papa  ) fuit  Jubileus  antiquitus  injìitutus  , 
fcilicet  anni  MCCCC.  XJnde  ad  XJrbem  prò  Indul- 
genti a babenda  peregrinationem  affumpferunt  in- 
numeri Populi  Fidclium  , & U Itramontanorum. 

ij.  Anco  il  Ciaccone  a quello  Anno  San- 
to del  1400.  (da  lui  appellato  Giubileo  ter- 
zo toltone  via  quello  del  ijpo.  ) rapporta-» 
la  medaglia  , che  notata  abbiamo  in  quello 
di  Bonifacio  Vili. , dove  nel  rovefeio  è la_» 

Porta  Santa  coll’immagine  del  Salvatore  fo-  ! 
pra , e vi  fi  legge  intorno  con  caratteri  Lo- 
gombardi  ; jvsti.  i^tjubvnt.  jpir.  la-, 
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quale  farebbe  flato  facile  , che  fi  folle  in_> 
quello  tempo  formata , anco  prima  dell’  ufo 
da  Martino  V introdotto , perchè  già  vi  era 
la  vifita  di  S.  Giovanni  in  Luterano  : ma  la_» 
mette  in  dubbio  la  rorta  Santa , aperta  non 
prima  di  Aleffandro  VI.  come  vedremo . 

14.  Vinceslao  re  di  Boemia  più.  di  una_» 
volta  travagliato  da’  fuoi  con  prigionia  , li- 
beratoli con  fagacità  , deteftando  i paflati  er- 
rori fupplicò  in  quell’anno  il  Sommo  Pon- 
tefice ,#che  li  volefle  concedere  in  Praga  la 
grazia  del  Giubileo  come  era  in  Roma_>  : 
e Bonifacio  benignamente  ce  la  concelfo  . 
E così  fi  celebrò  dal  Re  con  gran  religione 
in  quella  Metropoli  della  Boemia  ; concor- 
rendovi maravigliofa  moltitudine  di  uomini 
da  tutto  quel  vafliflìmo  Regno  , quantunque 
colà  nel  medefimo  anno  mcccc.  Giovanni  Bus 
empiamente  cominciane  a bialìmare  le  In- 
dulgenze , principio  di  fue  Relje  . Scrivo 
quello  Giovanni  Dubravio  Vefcovo  di  Olmuz 
nel  libro  xxm.  della  Storia  Boemica  ; Auto- 
re che  fi  mette  in  rango  de’  principali  Scrit- 
tori Boemi  ; e pure  fi  deve  di  uno  erroro 
notare  , che  penfa  efiere  flato  quello  Boni- 
facio IX.  il  primo  a fantificare  coi  nome  di 
Giubileo  1’  anno  Centefìmo  già  da’  Romani 
a’  Giuochi  fccolari  dellinato  ; il  che  quanto 
è fuori  della  verità  fi  può  da  ogn’  uno  ve- 
dere , mettendo  mente  a ciò  che  fin  dal  prin- 
cipio da  noi  nell' Apparato  fi  è detto . 

V.  AN- 
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v.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  MARTINO  III. 
VULGARMENTE  APPELLATO  V. 

L'  ANNO  MCCCCXXlll. 

i.  JT  Art  ino  V.  (che  propriamente  III.  ap- 
IV X pellar  fi  deve  per  1 due  primi  ch’eb- 
bero nome  Marino  ) fcguendo  le  veftigia  di 
Urbano  VI.  volle  celebrar  l’ Anno  Santo  nel 
Mccccxxni.  ch’era  il  trentefimoterzo .dal  ce- 
lebrato da  Bonifacio  IX.  , fecondo  la  mente 
del  detto  Urbano  , nel  mcccxc. 

z.  La  Bolla  di  quello  Giubileo  non  l’ab- 
‘ biamo  potuto  noi  rinvenire:  nè  per  tutte  le 
diligenze  ufate  la  potè  ritrovare  il  Vefcovo 
di  Loreto  e Recanati  Rutilio  Bcn%one , come 
dice  nel  fuo  libro  del  Giubileo  ; conforme.? 
gli  fotti  di  quella  di  Urbano  VI.  E dopo  di 
lui  fuccefle  lo  fteflo  ad  Andrea  Vittorelli  per 
quanto  ricercalfe  l’Archivio  Vaticano  , ficco- 
me  confelfa  nelle  Note  Ciacconiane  , e nel- 
la ii.  Parte  de’  fuoi  Giubilei  » Ci  viene  non 
pertanto  accertata  da’  Sommi  Pontefici  Pao- 
lo II.  nella  Coftituzione  Ineffabilis  , e Giu- 
lio III.  nella  fua  Si  Paftores  Ovium  : i qua- 
li ci  danno  piena  teilimonianza  ancora  di 
ciò  che  ordinò  ; dicendo  , che  ebbe  voluntà 
Martino  V.  rellalfe  nel  fuo  vigore  quanto  era 
fiato  riabilito  da  Urbano  VI.  sì  per  la  ridu- 
zione a gli  anni  xxxm»  sì  per  le  vifite  delle 

due 
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due  Bafilichc  di  S.  Pietro  e di  S.  Paolo  ; e del- 
ie due  altre  Chiefe  di  S.  Giovanni  di  Latera - 
no  , e di  S.  Maria  Maggiore  aggiuntavi  da_> 
Gregorio  XI. , con  i xxx.  giorni  per  i Roma- 
ni , ed  i xv.  per  i Forellieri  come  era  flato 
da  Bonifacio  Vili • fin  dal  principio  ftabilito . 

$.  11  concorfo  de'  Popoli  certamente  fu 

poco  per  le  guerre , che  travagliavano  tutta 
1’  Europa  , tanto  nella  Germania  , che  nella_j 
Francia  con  gl’Inglefi , e fovratutro  nel  no- 
ftro  Reame  di  Napoli  tra  quelli  del  Re  Al - 
fonfo  y e quelli  di  Lodovico  Duca  di  Angib 
e Giovanna  reina  : di  che  il  B^o7>io  copio- 
famente  ragiona,  nel  Tomo  xv.  in  detto  an- 
no , e con  lui  molti  altri  Scrittori. 

4.  Quello  Autore  non  però  , feguendo- 
la  falla  tellimonianza  del  Ciaccone  nella  Vi- 
ta di  Martino  V.  , ( che  have  ingannato 
qualche  altro  ancora  ) vuole  quello  Giubileo 
non  già  neli’an.  mccccxxiii.  , ma  nel  mccccxxv. 
c dice  , che  efiendo  pace  e tranquillità  nel 
Mondo  ( come  infatti  era  in  tale  anno  ) mol- 
ti vennero  a Roma  per  guadagnare  l’univer- 
fale  Indulgenza  ; e che  grande  era  1’  abbon- 
danza de’  viveri  , valendo  un  pefo  di  fru- 
mento due  giulii  , e quello  di  orzo  poco 
piò  d’uno  . 

y.  Ne  qui  è da  tenerli  fiotto  filenzio  un’ 
altro  folenne  abbaglio  di  Ottavio  Panciroli  nel 
libro  intitolato  : I T efori  nafcojli  dell'alma _» 
Città  di  Roma  , e ftampato  anco  in  Roma_> 

N ap- 
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appreflb  Luigi  Zannetti  1*  anno  mdc.  : il  qua- 
le abbaglio  (che  non  fi  legge  in  veruno  al- 
tro Scrittore  ) bafta  colle  parole  (leffe  trascri- 
verlo per  farlo  apparire  quello  ch’egli  e Senza 
avere  altra  pena  di  confutarlo  , ficcome  icn- 
veva  S.  Girolamo  a Ctefifonte  delle  Sentenze 
di  alcuni , che  badava  riferirle  per  riprovar- 
le } Sententias  corum  prodifle  fuperajfe  ejt . Do- 
po che  quello  Autore  fatto  ha  parola  del 
Giubileo  dell’  anno  mcccl.  Sotto  Clemente  VI, 
ed  aggiunte  alcune  Sue  riflefiìoni  > dice  alla 
pag.  45*  •’  « Con  tutt0  ciò  j dopo  d’elferpaf- 
,,  fati  venti  anni  , e fu  nell’anno  1^70.  Gre» 
,,  gorio  XI.  nipote  di  Clemente  VI.  e che  di 
t,  trancia  ridufle  a Roma  la  Santa  Sede  Apo- 
„ ftolica  , altra  mutazione  non  volfe  fare , che 
„ alle  tre  Chiefe  da  vifitarfi  , conforme  alla_» 
,,  Bolla  di  Clemente  VI.  > cioè  di  S.  Pietro  , 
„ di  S.  Paolo  , e di  S.  Gio:  Laterano  , aggiugne- 
„ re  S.  Maria  Maggiore.  Ma  nell’anno  138$. 
Urbano  VI.  per  Sodisfare  alla  divozione  de’ 
Popoli  , ridufl'c  la  Solennità  del  Giubileo  a 
„ celebrarfi  da  trentatre  in  trentatre  anni  ,ac- 
„ cib  , Se  la  figura  de  i cinquantanni  fi  leva- 
„ va , reftafle  ne  i trentatre  anni  il  figurato  , 
„ che  è Cri’fto  , che  trentatre  anni  appunto  viS- 
„ Se  in  terra  . E così  dopo  l’ ultimo  Giubileo 
,,  di  Clemente  VI.  fu  da  Urbano  VI.  cele- 
„ brato  l’anno  i;8$.  Poi  a quelli  anni  aggiun- 
„ gendoSene  altri  trentatre  , che.  fanno  1416. 

.,  effendo  Papa  Giovanni  XX1I1.  fi  celebrb  in 

Ro- 
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Roma  il  Giubileo  , come  da  Papa  Paolo  II.  „ 
fi  riferifce  alla  nona  fua  Coftituzìone  , dove  ,, 
ancora  dice  che  da  Marcino  V.  fi  confirmò  „ 
la  Codituzione  di  celebrare  il  Giubileo  ogni  , , 
trentatre  anni  , ma  che  poi  venuto  P anno  ,, 
1450.  nel  quale  fecondo  la  Coftituzione  di  ,, 
Clemente  VI.  fi  aveva  a celebrare  il  Giu-  ,, 
bileo  , Niccolò  V.  la  confirmò  , rivocando  „ 
quella  di  Urbano  VI.  c di  Martino  V.  > ,, 
e nel  detto  anno  1450.  fotto  del  fuo  Ponti-  „ 
ficato  fi  celebrò  il  Giubileo  in  Roma  al  mo-  ,, 
do , che  gli  altri  Pontefici  avevano  ordina-  „ 
to  „ . Ecco  quante  cofe  , che  malmentcj 
lì  tengono  in  piedi.  Gregorio  XI.  nel  1370. 
aggiunfe  alle  altre  Chiefe  quella  di  Santa_> 
Maria  Maggiore , Urbano  VI.  celebra  il  Giu- 
bileo nel  ij8$.,  Giovanni  XXIII.  (che  pur 
xxii.  vien  detto  , ed  anco  xxiv.  , imbroglio 
che  fi  olferva  ne’  Giovanni  piò  che  negli 
altri  Pontefici)  lo  celebra  nel  1416.  Marti- 
no V . conferma  il  Giubileo  per  ogni  xxxm. 
anni  ; ma  non  dice  averlo  mai  celebrato . 

6.  Non  vi  è dubbio  che  pochi  Scrittori 
hanno  a noi  lafciato  memoria  di  quello  An- 
no Santo , e tra  quelli  pochi  non  è di  poco 
pregio  il  Pavinio  nella  Cronica  de’  Romani 
Pontefici  all'  anno  mccccxxui.  , dove  quinto 
l’appella  . Hic  Pontifex  ( parlando  di  Marti- 
no ) Annum  Jubileum  quinUum  celebravit . Nella 
fua  Storia  S.  Antonino  non  ne  fa  menzione, 
ed  anco  lo  tace  nella  1.  P..  della  Somma.*  • 
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Teologica  al  Tit.  x.  cap,  m.  §.  vi.  ove  trat- 
ta dell’Indulgenza  de’  Giubilei  , e malamen- 
te ve  ne  mette  uno  da  Gregotio  XI.  celebrato. 
11  platina  lo  palla  pure  fotto  filenzio , e la- 
fcia  ancota  quello  di  Urbano  VI.  11  Volter- 
rano , ed  Agofimo  Valerio  nel  luo  Contenta- 
no altre  volte  detto  , neppure  ne  fanno  pa- 
iola . £ ciò  nafeere  crediamo  dal  poco  con- 
corfo  venuto  in  Roma  , come  fopra  fi  è det- 
to ; onde  non  potè  avere  il  divolgamcnto 
e la  fama  ch’ebbero  gli  altri . Quindi  fcrive 
Giulio  Rofco  alle  Note  fui  capo  v.  del  libro 
del  Ccnteiìmo  di  Bonifacio  IX.  comporto  dal 
Card,  di  S.  Giorgio  : Sub  Bonifacio  Vili,  non 
admirandam  multitndinem  Romani  veniffe  exifli - 
mo  , fed  pauctorcs  fnb  Martino  V.  ob  pertnrba- 
tiomm  morum  temporum  : ma  quello  Scrittore 
s’inganna  per  quanto  tocca  all’uno  o all’  al- 
tro Giubileo  celebrato  a tempo  di  Bonifacio 
IX.  , ne’  quali  fu  grande  e maravigliofa  la_» 
moltitudine  , come  abbiamo  fovra  veduto  . 

7.  Si  rapporta  di  nuovo  nel  Ciaccone  la 
Medaglia  coll’  immagine  del  Salvatore  fovra- 
polla  alla  Porta  Santa  e i due  candelieri  con 

lo  ftritto  : JVSTI.  1NTRARVNT.  PER.  E AM.  feCOn- 

do  il  detto  deH’Apocalirte  al  capo  xxi.  Non 
intrabit  in  eam  aliquod  coinquinatum  , aut  abo- 
minationem  faciens , & mcndacium  . E di  nuo- 
vo poi  la  mette  nelle  vite  di  Niccolò  V e di 
Aleffandro  VI.  » e la  portò  , come  fi  diflo  , 
primo  nella  Vita  di  Bonifacio  Vili,  colla  cui 

elfi- 


Digitized  by  Godfcle 


ANNO  SANTO  DEL  ì^ip  ip7 

effigie  dice  averla  veduta  in  Roma  nel  Mu- 
feo  del  Cavalier  Francejco  Gualcii . Ma  Zi  dee 
credere  di  tempo  pofteriore  per  le  ragioni 
innanzi  portate  . 

8.  In  Inghilterra  quell’an.  ItelTo  Mccccxxm*1 
l’Arcivefcovo  di  Conturberà  , di  confentimen- 
to  del  fuo  Chericato  , fu  ardito  di  pubbli- 
care a emulazione  de’  Romani  Pontefici  cer- 
ta fpecie  di  Giubileo  per  alcuni  determinati 
tempi  : e propofe  Indulgenza  plenaria  a chi 
vifitafle  la  Chiefa  Cattedrale  di  quella  Città. 
Della  cui  temerità  avvifato  il  Pontefice  Mar- 
tino  V» , ingiunfe  a Giacomo  Vefcovo  di  Trie- 
fie  e a Maeflro  Simone  d\  Teramo  ( da  lui  man- 
dati avanti  Nunzj  e Collettori  per  1’  ^ppo- 
ftolica  Sede  in  quelle  parti  ) che  caffeifero  ed 
annullalfero  le  cofe  prefuntuofamente  dal  me- 
defìmo  Arcivefcovo  tentate  , ficcome  fi  leg- 
ge nel  libro  iv.  dell’Epiftole  della  Curia  del 
detto  Pontefice  in  una  lodata  dal  Rinaldi  nel- 
la Continuazione  Baroniana  , dove  riferifee 
quello  fatto  al  nu.  zi.  dell’anno  142^.  e co- 
mincia Ella  ; Curri  fuerit  ad  notitiam  nofiram  , 
data  Romae  apud  S.  Petrum  XIV,  Cai.  Aprili* 
Pontificatili  anno  VI,  , cioè  il  fopraddetto  di 
Crillo  . Ed  in  fatti  non  poteva  tanto  prefu- 
mere  1*  Arcivefcovo  allora  per  lo  riffrigni- 
mento  delle  Indulgenze  già  fatto  a’  Vefcovi 
nel  Concilio  IV,  di  Laterano  al  canone  62. 
l’anno  mccxv.  Del  che  noi  nella  Storia  del- 
l’Indulgenza più  a propoli to  di  rifaremo  . 

N 1 VI.AN- 
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VI.  ANNO  SANTO 

RITORNATO  AL  CINQUANTESIMO 
£ CELEBRATO  DA  NICCOLO’  V. 

L’  ANNO  MCCCCL . 

i.T'XOpo  che  Federigo  Imperadore  ed  altri 
JLI  Principi , tra  con  preghiere  tra  con 
minaccie  , lì  adoperarono  che  Amedeo  Duca 
di  Savoja  ( eletto  già  dal  non  allora  legitti- 
mo Concilio  di  Baftlea  al  Pontcficato  col  no- 
me di  Felice  V.  contra  Eugenio  IV.  vero  Pon- 
tefice ) lafciafle  quel  titolo  fpeziofo  con  pub- 
blico iftrumento  fcritto  a’  dì  vn.  di  Aprile 
del  r 449.  , e ceflaflero  in  tutto  le  feifmati- 
che  agitazioni , che  per  tanto  tempo  aveva- 
no travagliato  la  Chiefa  : Niccolò , V.  di  que- 
llo nome  fucccflòre  di  Eugenio  , rimafto  con 
quiete  nel  Trono  , fi  adoperò  ancora  Egli 
a metter  in  pace  i Principi  Criftiani  , sì  per 
bene  de’  Popoli  travagliati  da  lungo  tempo 
con  guerre  crudeli  , sì  perchè  i Pellegrini 
poteflcro  venire  a Roma  fenza  pericolo  per 
guadagnare  1’  Indulgenze  del  Giubileo  , chti 
defiinava  celebrare  l’anno  mccccl.  ritornando- 
lo al  rito  di  Clemente  VI.  de’  legali  milleriofi 
anni  cinquanta  ; fenz’  avere  alcuna  confidera- 
zione  allo  ftabilimento  degli  anni  xxxm.  fat- 
to da  Urbano  VI. , e da  Bonifacio  IX.  e Mar- 
tino V.  poi  confermato  . E per  impetrarti 
quello  da  Dio  andò  a piedi  piò  volte  in_> 

prò- 
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procelfione , talora  da  S.  Pietro  a S,  Marco , 
Applicandolo  ardentemente  con  dimoftrazio- 
ne  di  fegnalata  pietà  e religione  . Ma  non 
A dimoftrò  per  allora  placato  il  Signore  per 
fecreti  fuoi  e venerandi  giudicj  , perchè  lo 
guerre  in  Italia  incrudelirono  in  guifa  cho 
non  pareva  in  alcuna  maniera  potefsero 
terminare  ; nelle  quali  Francesco  Sforma  ac- 
quili Milano  coll’armi  nel  detto  an.  144 9., 
e l’anno  fleto  gl’  Inglefi  ruppero  la  rriegua* 
che  avevano  fatta  con  i Francefi , predando 
ne'  confini  della  Normandia  un  luogo  chia- 
mato Fugere  al  Duca  di  Brettagna  fuggetto, 
dove  , oltre  a molta  uccisone  de’  Cittadini  f 
profanarono  , e rubarono  le  facre  fuppellet- 
tili  de’Tempj,  e ferono  altre  laidezze  ? co- 
sì nella  Spagna  nacquero  ditenfioni  civili  fo- 
mentate da  Alvaro  di  Luna  ; ed  anco  vi  era  * 
difcordia  tra  Neofiti  e gli  altri  > li  qual»  \ 

profetavano  la  Religion  Criftiana  , ricevuta  f 

infino  dalla  tenera  età  , e dagli  antenati  lo- 
ro , dicendo  quelli  , che  coloro  i quali  eran 
venuti  al  vero  conofcimento  dalla  Leggej 
Giudaica  , e fu perdizioni  Maomettana  , o Pa« 
gana , non  dovevano  etere,  ammeflì  alle  di- 
gnità ; contra  ’1  decreto  dell’Appoflolo  , il 
quale  decife  una  Amile  lite  pili  volte  con  di- 
re non  etere  diftinzione  tra  Giudei  c Gen- 
tili , ma  di  tutti  i Criftiani  fard  un  corpo 
miftico  , del  quale  capo  è il  Salvatore  del 
Mondo  . ir  Dicendo  la  fcrittura  „ ( in  lfaia 
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al  28.  ) „ ciafcuno  che  crederà  in  quello 
w non  fia  contufo  ; perchè  non  è diltinzione_> 
» più  di  Giudeo  , che  di  Greco  j etfendo  il 
” medefìmo  Signore  di  tutti , ricco  in  tutti  que’ 
» che  l’ invocano  „ : fono  le  parole  di  Paolo 
nel  x.  capo  dell’  Epiflola  indirizzata  a’  Ro- 
mani : e fecondo  queft’appoftolica  fentenza_> 
Niccolò  pofeia  decife . 

2.  Nè  tutto  ciò  potè  fmuovere  1’  animo 
del  Pontefice  a non  mettere  in  efecuziont-» 

* quello  che  fare  voleva  : anzi  maggiormente^ 
l’ accefero  per  placare  con  tante  e replicate 
preghiere  lo  fdegno  giufto  di  Dio  , che  fi 
manifeftava  ancora  con  una  grande  ed  uni- 
vcrfale  peftilenza  , con  frequenti  tremuoti , 
e coIl’Efercito  che  Amurate  li.  Signore  de’  Tur- 
chi calò  in  Albania  con  minaccie  di  palar- 
lo più  oltre . 

Così  nel  principio  dell’anno  mccccxu*. 
dinunziò  con  una  fua  Eolia  il  Giubileo  da_» 
celebrarli  l’anno  fcquente  , principiando  non 
però  dal  S.  Natale  dell’  anno  detto  . E que- 
lla è data  a’  xix.  di  Gennajo  correndo  il  n. 
del  fuo  Pontificato  > e comincia  : Immcnfa-» 
& imumerabilia  , ritrovandoli  , come  da  mol- 
ti fi  fcrive  , nel  libro  ni.  Bnllarum  de  Curia 
Nicolai  V.  nell’Archivio  dal  Vaticano  ; e vie- 
ne rapportata  , febbene  non  tutta  intera.» , 
dal  Rinaldi  nel  detto  anno  xlix.  al  nu.  IJ. 

4.  In  ella  il  lodato  Pontefice  primiera- 
mente ,,  riduce  a memoria  alcuni  Divini  do- 
ni 
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ni  fatti  al  genere  umano  , e tra  eflfi  l’ am-  ,> 
pia  poteftà  concerta  a S. Pietro  , con  fiabile_>  ,, 
promerta  , che  in  Cielo  farebbe  legato  e fciol-  „ 
ro  tutto  quello  che  lì  forte  legato  o fciol-  ,, 
to  in  terra  . Parla  poi  dell’antico  Giubileo  , „ 
il  quale  fecondo  la  lettera  al  vecchio  Telia-  „ 
mento  ; ma  il  milterio  di  tale  anno  cinquan - „ 
teftmo  fecondo  lo  fpirito  conviene  al  Nuovo.  ,, 
Soggiugne  apprertò  , che  i Romani  Pontefi-  „ 
ci  avevano  concerta  P Indulgenza  del  Giuli-  ,, 
leo  a’  vilìtatori  delle  Balìliche  de’  SS.  Appo-  „ 
Itoli  Pietro  e Paolo , e delle  Chiefe  di  S.Gio-  „ 
vanni  di  Laterano  e di  S.  Maria  Maggiore _>  , ,, 
ma  fub  certis  modis  & formis , come  Ha  no-  „ 
tato  nelle  lettere  Apportoliche , e particolar-  „ 
mente  in  una  di  Clemente  VI.  , ed  in  un’  al-  „ 
tra  di  Gregorio  XI.  „ le  quali  ripone  nella», 
fua  a parola  per  parola  , e le  confermai  . 
a,  E lanciando  l’ordine  di  Urbano  VI.  di  ce-  ,, 
lebrare  il  Giubileo  ogni  trentefimoter^o  anno,  ,, 
abbraccia  quello  del  cinquantesimo  di  Clemen-  „ 
te  VI • > il  quale  approva  ed  innova  , conce-  „ 
dendo  picniflima  Indulgenza  a coloro  , che  ,, 
dolendoli  delle  loro  colpe  fi  confefla  fiero  , „ 
e vifitaflero  le  quattro  nominate  Chiefe  nel-  ,, 
l’anno  1450.  nel  modo  da’  fuoi  Anteccrtori  ,, 
ordinato,,  cioè  a dire  per  xxx.  giorni  i Ro- 
mani , e per  xv.  i Foreftieri  o continuati 
o interrotti , che  lafcia  Egli  di  mettere  in_> 
nota  . Finalmente  aggiugne  una  pia  eforta« 
zione  a’  fedeli  j „ perchè  fi  preparafiero  per  „ 

l’ac- 
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Vi  l’acquifio  di  quella  piena  Indulgenza  con_> 
a mutare  in  meglio  i collumi  , e foddisfare  al 
>»  Signore  con  vero  dolore  de’  loro  peccati  • 
i,  acciocché  vifitando  i Sacri  Tempj  potettero 
ti  avere  per  intercettori  i SS.  Appolloli  Pietro 
i,  e Paolo  , ed  innumerabili  quali  migliaia  di 
a Martiri , che  ripofano  nell’alma  Città  di  Ro- 
ji  ma  , i quali  , lìccome  hanno  per  Crifto  la- 
n fciato  ne’  tormenti  la  vita  , così  avanti  il  fuo 
a cofpetto  attìttono  per  nottro  bene, ed  ajuto 

5.  Concorsero  i Criftiani  di  tutta  l’Eu- 
ropa e da  altre  parti  fuori  di  etta  uomini 
c donne  con  maravigliofa  ed  incredibile  mol- 
titudine a quello  generale  perdono  aperto  da 
Niccolò  V.  , lìcchè  fcrivono  non  pochi  Au- 
tori non  etter  mai  per  addietro  a cagiono 
degli  altri  Anni  Santi  ( toltone  forfè  i duo 
primi  ) veduto  a Roma  concorfo  maggioro 
di  Foreltieri , di  modo  che  per  la  folla  mol- 
ti morirono  foffocati . 

6.  Tanto  di  quella  gran  moltitudine  fcri- 
ve  Gianno^XP  Manetti  nel  libro  n.  della  Vi- 
ta di  Niccolò  V.  , dove  dice  : Tantae  Panno - 
num  y Germanorum  , Cimbrorum  , Britanorum l»  , 
Gallorum  , tìifpanorum  , Celtiberorum  , Portugal - 
lenftum  , Graccorum  , Dalmatarum  , Italorum. _»  , 
caeterorumque  Chrifìianorum  Populorum  , ut  om~ 
ncs  uno  verbo  fummatim  comprehendamus  , c<t- 
Urvae , ejuotidie  confluebant  , ut  concurrentium 
tongregatio  cujuslibet  menfis  dimidio  in  fluporem, 
admirationemquc  procederei  . A cui  confento 

an- 
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anco  il  Platina  ; aggiugncndovi  , che  il  Pon- 
tefice in  tutto  quell’  Anno  fi  efercitò  nellej 
frequenti  vilìtc  delle  Chiefe  portando  con_» 
feco  i Cardinali  : dovendoli  così  intendere  la 
frafe  : Stationes  ip fernet  quotidie  invifens  curri-» 
Cardinalium  eoe  tu  , e non  tacciarla  col  Vitto- 
relli  y che  dice  alle  note  del  Ciaccone  ( dove  lo 
fieflò  dal  Platina  ricopiò  ) : Vide  tur  incredibile , 
Pontificar*  toto  ilio  anno  quotidie  id  feciffe  . 

7.  Il  medelìmo  narrano  intorno  al  grami 
concorfo  S.  Antonino  nella  m.  P.  della  ftoria, 
Tit.  xxii.  cap.  xii.  ut.  fcrivendo  : pene, 
runt  ex  omni  natione  quae  fub  Coelo  e fi  Fide . 
lium  plurimi  mares  eJr  feminae  : Il  Tritemio 
nella  Cronica  Sponheimefe  : Fra  Giacomo-Fi - 
lippo  da  Bergamo  : Il  Sabellico  nel  lib.  v.  all’En- 
neade x.  E , per  non  metterli  tutti  in  nota, 
Giacomo  Mcggero  negli  Annali  di  Fiandra  al 
libro  xvi. , che  erroneamente  vuole , comin- 
ciaflfc  alle  Calende  di  Gennajo  , quando  eb- 
be il  cominciamento  , fecondo  il  folito  , nel- 
la Feftività  del  S. Natale. 

8.  Giovanni  di  Anania  , che  in  quello 
tempo  viveva  , e compofe  un  breve  Trattato 
del  Giubileo  inferendovi  parte  della  BolJa_. 
da  noi  fopra  portata  , lafcib  regiflrato^  che 
per  lo  grandiflìmo  Popolo  , che  a Roma_» 
tutto  di  concorreva  , il  Pontefice  abbreviò  il 
numero  di  xv.  giorni  per  i Foreftieri  talora 
a cinque , talora  a tre , talora  a due , difiin- 
guendo  prudentemente  quelli , ch’eran  parti- 
ti 
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ci  da'  luoghi  di  qua  da'  monti  dagli  Oltra^ 
montani , fìccome  fu  fatto  dal  Legato  di  Cle- 
mente VI.  la  prima  volta  nel  n.  Anno  Santo , 
e pofcia  fi  è continuato  ad  ufare  da  molti 
altri  Pontefici  appretto . 

p.  Accrebbe  il  numero  delle  genti  la  ce- 
lebrazione , che  fi  fece  in  queft’Anno  di  due 
Capitoli  Generali  nella  Fetta  delia  Penteco- 
fle  dagli  Ordini  di  S.  Francefco  : uno  de’  Mi- 
nori detti  Conventuali  : e l’altro  di  que’  che 
fi  dicono  dall'Ottervanza  . Per  lo  fecondo  de' 
quali  ( che  fu  in  Araceli  attembrato  ) ven- 
nero in  Roma  tremila  e ottocento  Frati  di 
quella  numerofiflima  Comunità  , per  quel  che 
regiftrano  le  Croniche  Francescane  al  libro 
iv.  della  Parte  m.  in  piti  capi  : tra’  quali 
eminenti  in  fantità  vi  erano  Fra  Giacomo  del- 
la Marca  ora  Beato  ; Fra  Giovanni  da  Capi - 
ftrano  Vicario  Generale  , e Fra  Diego  Laico 
Spagnuolo  , 1*  uno  e F altro  riferito  nel 
Ruolo  de’  Santi  ; il  primo  da  Aleffandro  Vili. 
nel  i6po.  a’  1 6.  di  Ottobre  con  quattro  al- 
tri» cioè  Lorenzo  Giujìiniani , Gio.  di  S. Facondo, 
Giovanni  di  Dio  , e Pafquale  Baylon  » e nej 
vanno  attorno  le  medaglie  con  tutti  cinque; 
ed  il  fecondo  da  Sifto  V.  a’  2.  di  Luglio  del 
1588.  Ed  oltre  a quefto  fpinfe  anco  a Ro- 
ma non  potfhi  la  canonizazione  folcnnc  di 
S.  Bernardino  da  Siena  egregio  e fruttofo  Pre- 
dicatore del  medelìmo  Ordine  , come  lo  chia- 
ma S.  Antonino  di  lui  parlando  e di  quetta_> 

folen- 
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folennita  nella  detta  m.  P. , e luoghi  di  que- 
lla fopraccitati  : la  quale  Feda  molti  invitò 
a celebrarla  infieme  col  Giubileo  , in  maniera 
che  lo  Scrittore  delle  Croniche  Francefcane 
fu  di  parere  , che  canonizazione  di  Santo 
veruno  non  folle  data  fatta  con  maggiore-? 
pompa  di  concorfo  quanto  qued'a  nel  dì  di 
Pentecofte  nella  Bafilica  Vaticana  . 

10.  Ma  fovrattutto  ( dice  Gonzalo  d'illefcas 
nella  Storia  Pontificale  ) la  fama  della  Santi- 
tà di  Niccolò  V . , ch’era  celebre  in  ogni  luo- 
go , mode  quali  ogn’  uno  di  venire  a Roma 
a vederlo  , e ricevere  coll’  Indulgenza  la_» 
fanta  fua  benedizione  . E narra  di  più , co- 
me tutto  quell’  Anno  s’impiegb  in  celebrare 
con  divotiflimo  fpirito  il  Giubileo  : e come 
con  fomma  edificazione  fu  vido  di  continuo 
non  (blamente  andare  alle  vilite  delle  Chie- 
fe  con  molti  Cardinali  dietro,  come  fopra_> 
fi  è detto  dal  Platina  ; ma  anco  a piedi  nel- 
le Proceflioni , che  in  Roma  furono  in  que- 
llo tempo  frequenti , e talora  a piedi  nudi . 
Le  quali  cofe  conferma  lo  Scrittore  delle,? 
Croniche  di  S.  Francefco  , e ’l  Platina  anco- 
ra nella  di  lui  vita  le  nota . 

11.  Fra  gli  altri  celebri  perfonaggi  chej 
v’intervennero  , vi  fu  , come  fcrive  il  T ri - 
temio  nella  detta  Cronica  Sponheimcfc  all’an- 
no mcccci.  , Giacomo  Arcivefcovo  di  Treveri 
( a cui  fi  aggiunfe  Corrado  Vefcovo  Meten- 
fe  ) con  centocinquanta  cavalli  di  feguito  : 

il 
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il  quale  fu  ricevuto  onorevolmente  dal  Pa- 
pa , da  cui  anco  impetrò  molte  cofe  per  de- 
coro della  fua  Chiefa  : Inter  quae  illud  futi 
praecipuum  Sedis  Apoftolicae  indultum  , quod  in 
Cintiate  Trcvirenfi  Gymnafium  poffet  injiituere 
Generale  , in  quo  omnium  facultatum  Praecepto- 
res  babcrcntur . Fuvvi  ancora  il  Principe  Al- 
berto Fratello  di  Federigo  III.  , al  quale  fu 
donato  da  Niccolò  nella  notte  della  Natività 
del  Signore  la  Spada  benedetta  folennemen- 
te  , e ’l  cappello  , in  prefenza  de'  nominati 
Arcivefcovo  di  Treveri  Elettor  dell’Imperio, 
c Vcfcovo  Metenfe  Duca  di  Clivia . 

12.  Si  vuole  da  alcuni  che  ancora  il  men- 
tovato Federigo  III.  eletto  Re  de’  Romani  , 
ed  Eleonora  fua  moglie  v’intervenilfero  , per 
elfere  poi  coronati  dal  Papa  ; e che  ebbe_> 
l’onore  di  elfere  aferitto  tra’  Canonici  Vati- 
cani per  adorar  da  vicino  il  volto  Santo  di 
Grillo  . Ma  dal  Pigna  nella  Storia  della  Fa- 
miglia d’Efte  al  lib.  7. , da  S.  Antonino  nella 
iii.P.  Tit.  xxn.  cap.  xi  1.  $.  1 1 1. , dal  B^p-  ' 
vio  , e dal  Rinaldi  ne'  loro  Annali  lì  sà  che 
venne  a prendere  la  corona  nel  1452.  en- 
trando nel  principio  del  detto  anno  in  Ita- 
lia , folamente  con  una  nobile  comitiva  de' 
Puoi  , con  Ladislao  re  d’Ungheria  e di  Boe- 
mia , e con  Alberto  fuo  Fratello»  per  non.» 
porgere  alcuna  gelofia  agl’  Italiani  ; e che_> 
fu  ricevuto  con  granditiìmo  onore  in  prima 
da’  Veneziani , come  dice  il  Gobelino  nel  Co- 

men- 
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mentario  di  Pio  II.  al  lib.  I. , poi  da  Borfó 
Mar  chele  d'Elìe  , e fovrat tutti  apprcfiò  da* 
Fiorentini , il  che  racconta  il  lodato  S.  An- 
tonino con  quelle  parole  ; „ Paflando  Egli  >, 
per  Firenze  , gli  ufcì  incontro  infino  alla.»  », 
Porta  della  Città  in  proceflione  il  Chericato  ,, 
infieme  coll’  Arcivefcovo  „ ( quelli  era  Egli  „ 
(teffo  ) „ e anche  i Maellrati  Fiorentini  . Egli  ,, 
fu  alloggiato  nel  Convento  di  S.  Maria  No-  ,, 
velia , e flette  in  Firenze  quattro  di  „ .... 
Portandoli  pofeia  a Roma  , fu  dal  Papa  a’ 
xv.  di  Marzo  pria  coronato  del  Regno  di 
Lombardia  , e poi  dell’  Imperio  : ed  i riti 
che  fi  olTervarono  furono  melfi  in  nota  dal 
Nauclero  nel  voi.  1 1.  gen.  49.  e da  Gianno 
^0  Manetti  nella  Vita  di  Niccolb  V.  i quali 
con  Stefano  Infejfura  ne’  Diarj  MSS.  fegnati 
nel  Vaticano  al  num.  cxi.  deferivono  ancora 
l’entrata  di  Federigo  in  Roma  incontrato  da 
tredeci  Cardinali  , da  molti  Vefcovi  c Pre- 
lati , e da  tutto  il  Clero  Romano  , che  inL» 
procelììone  lo  condu fiero  al  Papa  , a cui  ba- 
ciò egli  i piedi  . Ma  facciamo  all’Anno  San- 
to ritorno. 

13.  11  Pontefice  , che  quanto  di  fomma_> 
giultizia  e bontà  altrettanto  di  fomma  pru- 
denza ornato  da  tutti  deferitto  viene  ; noto 
folamente  ebbe  penfiero  da  buon  Pallore  del 
bene  fpirituale  de’  Fedeli  , ma  del  temporale 
altresì  da  ottimo  Principe  : quindi  procurò , 
che  in  Città  folle  abbondanza  di  vittuaglia» 

c prò- 
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c providde  ancora  alla  ficurezza  del  cammi- 
no , non  pure  colle  pene  delle  cenfure  , ma 
facendo  fcorrere  ancora  le  campagne  da’  Sol- 
dati , perchè  niuno  ardilfe  di  fare  moleftia_» 
a’  Pellegrini . Scrive  ciò  il  Platina,  nella  fua 
Vita  , e lo  ripete  il  Ciaccone  ; di  pili  dicen- 
do , che  per  riparare  alla  penuria  che  fi  fa- 
ceva fentirc  in  Roma  nella  fine  dell’Anno, 
fece  venire  da  diverfi  Paefi  fettunta  Navi  ca- 
riche di  frumento  . Di  quella  Carellia  , o 
delle  gravi  e periculofe  infermità  , che  in_j 
quell’  anno  furono  in  Roma  fa  parola  Sifio  V. 
nella  Bolla  della  Canonizazione  di  S.  Diego , 
il  quale  in  quello  tempo  era  in  detta  Città, 
come  fi  ditte  , e fu  polto  all’  attìltenza  degl’ 
Infermi  nel  Convento  di  Araceli  , dove  fe- 
ce la  fua  gran  carità  a tutti  palefe. 

14.  Ma  quanto  fi  adoperò  Niccolò  a man- 

tenere gli  animi  allegri  coll’  abbondanza , che 
prima  li  teneva  abbattuti  il  mancamento  di 
tutte  le  cofe  neceflarie  al  vitto  ; tanto  furo- 
no funellati  colla  novella  della  grave  pelli- 
lenza  che  affliggeva  la  Lombardia  , cagiona- 
ta dalle  Nazioni  oltramontane  , che  venen- 
do a Roma  l’infettarono  nel  pattare  , ed  in 
guifa  , che  fu  fcritto  dal  Corio  , in  Mila- 
no il  numero  de’  morti  arrivare  a trentamila , 
C F.  Giaccmo-Filippo  da  Bergano  lo  fa  di  fet - 
tantamila  . / 

15.  Altra  cofa  funefla  avvenne  a Roma_> 
inverfo  la  fine  dell’  anno  , cioè  a’  18.  di 

Di- 
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Dicembre  , come  fcrivono  alcuni  , per  Ja_> 
quale  il  Pontefice  fentl  molto  dolore  . E lì 
fu  (conforme  il  Platina  la  deferire,  e da  lui 
il  Ciaccone  ) che  tornando  dal  Vaticano  alla 
Città  una  moltitudine  grande  di  perfone  fia- 
te a vedere  il  Folto  Santo  del  Salvatore  ; fui 
Ponte  Elio  della  Mole  di  Adriano  ( derto  era 
di  S.  Angiolo)  una  Mula  di  Pietro  Barbo  Car- 
dinale di  S.  Marco  lì  fece  incontro  alla  fol* 
la  ; e fovravvenendo  altri  che  andavano  , e 
che  ritornavano  ; non  porendo  l’uno  all*  al- 
tro dare  luogo,  per  non  elTerlì  fatta  la  di- 
vilione  nel  Ponte  come  a tempo  di  Bonifacio 1 
FUI.,  caddero  quelli  fovra  quelli,  e Ja  ma- 
la refi?)  oppreffa  , e dugento  uomini  e tre  ca- 
valli li  ritrovarono  in  quel  luogo  difranti  e 
morti  ; e molti  altri  cadendo  nel  Tevercj , 
per  cllerlì  colla  calca  rotte  le  fponde  del  det- 
to Ponte,  refiarono  nell’  acqua  annegati  : ed 
pggiugne  i che  1 cadaveri  furono  fipolti 
in  S.Celfo  , e gli  altri  furono  al  Campo  San- 
to portati . 

ftf.  Alcuni  narrano  quello  avvenimento  con 
alquanto  di  differenza  fecondo  alcune  circo» 
Itanze  , come  è folito  farli  in  tutte  le  no- 
velle che  da  diverli  li  fcrivono  : ma  turti 
concorrono  a dire  , che  dugento  c piii  vi  mo- 
rirono , come  fono  Enea  Silvio  ( poi  Pio  11.) 
nel  libro  dello  Stato  di  Europa  fotto  Fede- 
rigo ili.  al  capo  lviii.  , il  Cardinale  Egidia 
nella  Storia  de’  xx.  Secoli  altra  volta  lodata, 
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il  Sabellico  nell’  Enneade  x.  libro  v.  , e mol- 
ti altri  . Un  moderno  fcrittore  però  dellcj 
cofe  di  Roma  ( Fioravanti  Martinelli  ) ^ice_> 
che  i caduti  nel  fiume  in  quello  accidente.* 
furono  centofettantaduc  . E S.  Antonino  nel  luo- 
go due  volte  citato  , appellandolo  giuftamen- 
te  lacrimevole  cafo  , fcrive  che  i morti  fof- 
fugati  fui  Ponte  foflero  piti  di  quattrocento , 
oltre  i fommerfi  nel  Tevere  : . . . ita  fe  in - 
vicem  comprefferunt , & opprefferunt , ut  cccc., 
<£r  multo  plurcs  fujfocarentur  in  ditto  Ponte , gr 
olii  in  Tyberim  lapfì  necarentur  : così  da  una 
antica  edizione  fatta  in  Lione  l’anno  mdxxvm. 

17.  Per  quefto  cafo,  come  li  è detto,  fu 
molto  dolente  il  S.  Padre  , e fubbitamento 
fece  gittare  a terra  alcune  cafuccie  , che^ 
quivi  erano  , e rendevano  ftretta  la  via  , che 
conduceva  al  Ponte  ; le  fponde  del  quale  fe- 
ce anco  rifare  . Ma  appreftb  Clemente  VII. 
per  renderlo  pili  maeftofo  fece  mettere  all’ 
ingrelfo  di  quello  le  due  Statue  de’  SS.  Ap- 
poftoli  Pietro  e Paolo  ; la  prima  fcolpita  da_* 
JLoren'Zp  Fiorentino  , appellato  ancora  Lorcn%et- 
to  ; e la  feconda  da  Paolo  Romano  : e l’Ifcri- 
zione  che  fi  legge  fotto  la  bafe  della  Statua 
di  S.  Pietro  è opera  del  celebre  Cardinal 
Pietro  Bembo  , feliciflìmo  nel  fuo  Secolo  in_> 
tutte  e due  le  lingue  Latina  ed  Italiana  5 c 
sì  dice  ; 
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clemens  vii.  . 

PONT.  MAX. 

PETRO  ET  PAVEO  APOSTOL1S  VRB1S  PATRONIS 
ANNO  SALVT.  HVM.  MDXXXIV.  . , 
PONT1MCATVS  SVI  *. 

\ . ; • 

Lo  riftorò  anco  appreflo  Clemente  Vili.  l’an- 
no 1598.  dopo  una  grande  inondazione  del 
Tevere , che  in  buona  parte  confumato  l’a- 
veva . Ed  Urbano  Vili,  vi  aprì  i due  altri 
archi  laterali . Clemente  IX.  in  ultimo  lo  ab- 
bellì nella  forma , che  oggi  fi  vede  con  can- 
cellate di  ferro  , e balauftri  dt  travertino  , 
diftribuitevi  fopra  dieci  Statue  di  marmo  bian- 
co che  rapprefentano  Angioli , che  portano  i 
principali  Ifirumenti  della  Padrone  del  Re- 
dentore ; fatte  tutte  da  celebri  Artefici  ; co- 
me quella  che  tiene  la  Colonna  da  Antonio 
Raggio  , quella  del  S.  Volto  da  Cofimo  Fan- 
cello  y quella  de’  Chiodi  dal  Cavalier  Geronimo 
Lucenti , quella  della  Croce  da  Ercole  Ferra- 
ta y quella  della  Lancia  da  Domenico  Guido, 
quella  de’  Flagelli  da  Labaro  Morelli  , quella 
del  Titolo  dal  Cavalier  Lorenip  Bcrnino , quel- 
la della  Spongia  da  Antonio  Giorgetto  , ed  in 
fine  le  due  che  tengono  la  Corona  di  fpinc, 
e i Dadi  da  Paolo  Naldino . Pria  su  de’  Pila- 
stri fi  vedevano  altre  Statue  in  num.  di  xiv. 
formate  di  Stucco  , che  molto  tempo  dura- 
rono ; delle  quali  fcrive  Giorgio  Vaj'ari  nella 
ni. Parte  del  Volume  1.  della  Edizione  de’ 
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Giunti  del  1568.  nella  Vita  di  Raffaello  fi- 
gliuolo di  Baccio  da  Monte  lupo  : ,,  Nella  venu- 
»>  ta  di  Carlo  quinto  lmperadore  a Roma  fa- 
» cendo  fare  Paolo  terzo  un’  apparato  degno 
»»  di  quello  invittiflìmo  Principe , fece  Raffael- 
lo  in  fui  Ponte  Santo  Agnolo  di  terra  e_> 
fiucchi  quattordeci  fiatue  tanto  belle , ch’el- 
»>  le  furono  giudicate  le  migliori  che  fo fiero 
fiate  fatte  in  quell’apparato.  „ 

18.  Molti  Scrittori  han  fatto  menzione  di 
quefio  Anno  Santo  , oltre  i rapportati  di  fo- 
pra , che  farebbe  lungo  il  rammemorarli . E 
S.  Antonino  due  volte  ne  parla  nella  Storia  al 
luogo  fopraccitato  , e brevemente  nella  Som- 
ma Teologica  alla  P.  i.Tit.  x.  cap.  iii.$.vi. 
dove  ragionando  dell’Indulgenza  de*  Giubi- 
lei , nomina  i celebrati  da  Bonifacio  Vili,  fi- 
no al  riftrignimento  fatto  , come  apprcffb 
vedremo  , da  Paolo  II.  a xxv.  anni , toltone-* 
di  mezzo  il  celebrato  da  Martino  V.  , e po- 
fiovi , come  altrove  abbiati!  detto,  quello  di 
Gregorio  XI.  ; che  alcuni  l’han  voluto,  ma_> 
fenza  alcun  • fondamento  . Oltre  poi  a’  Som- 
mi Pontefici  Paolo  II. , Siflo  IV..  e Giulio  Uh 
che  nelle  Bolle  de’  loro  Anni  Santi  lo  nomi- 
nano , ne  fa  memoria  ancora  Sifìo  V.  nella_> 
Bolla  della  Canonizazione  di  S.  Diego  fo- 
prannomata  , notandone  di  più  il  numcrofo 
conco  fo  : il  quale  durò  coftanternente  fino 
gl  fuo  terminare . 

i p.  Si  ritrovano  due  Medaglie  fatte  per 
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quello  tempo  , e rapportate  dal  P.  Clau * 
dio  du  Moli  net  nella  raccolta  che  pubblicon* 
ne  da  Martino  V.  ad  Innocenzo  XI.  l’ anno 
1679.  in  foglio  in  Parigi , da  dove  noi  ne 
avcremo  ancora  la  notizia  per  gli  altri  , ac- 
compagnata da  ciò  che  ci  fuggerifce  di  piti 
\ il  P.  Filippo  Bonanni  nella  fua  che  ha  fatto 
anco  da  Martino  V.  ad  Innocenzo  XII.  in  due. 
Tomi  in  foglio  in  Roma  l’anno  1699. 
prima  Medaglia  ha  da  una  parte  l’effigie  di 
Niccolò  V.  con  attorno  : nicolavs.  v.  pont. 
max.,  c dall' altra  la  Porta  Santa  chiufa  con 

ANNO.  IVBILEI.  M.CD.L.  ALMA.  ROMA  . La  feCOO- 

da  ha  nel  rovefcio  il  Papa.,  che  fa  la  fun- 
zione di  ferrare  detta  Porta  con:  reseravit. 
et  clavsit.  anno,  ivbilei.  M.co.i,  E quella-» 
dice  il  lodato  Autore;  cfifere  (lata  fermata  in 
grazia  di  Aleffandro  VI.  nel  fuo  Anno  Santo  , 
benché  venghi  anco  aferitta  a Niccolò  V.  del  , 
aual  parere  è pure  il  Bonanni  ; perchè  in_> 
fatati  non  fi  legge  apertura  di  Pprta  S.  fatta 
prima  del  detto  Papa  Aleffandro . . . 

za.. Per  compiacere  alla  divozione  di  cjue’ 
Fedeli  , che  per  giudi  motivi  non  avevano 
potuto  venire  a Roma  il  Pontefice  Niccolò  fi 
contentò  di  concedere  loro  il  S.  Giubileo  ; 
c ciò  fece  prima  in  Germania  , dove  aìrufei- 
ta  dell’  anno  mccccl.  mandò  fuo  Legato  Nic- 
colò da  Gufa  Prete  Cardinale  del  Titolo  di 
S.  Pietro  a*  vincoli , sì  per  mettere  in  pace 
alcuni  di  que’  Principi»  eh’ erano  in  grande 
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difcordia  , e sì  ancora  per  ritornare  nel  pri- 
mo (iato  la  difciplina  disformata  affai  in  mol- 
te Chièfe  e in  piii  Monarterj  . Scrive  l’ Au- 
tore della  gran  Cronica  di  Fiandra  , Canoni- 
co Regolare  del  Monafterio  Vindefcnio  , che 
fa  un  Sinodo  Provinciale , celebrato  dallo  ftef- 
fo  Legato  in  Mayndemburg  , fpiegò  Egli  tut- 
to il  valore  dell’Indulgenze  , dicendo  , che  ,, 
„ Chi  ‘ è • reo  di  molte  colpe  mortali)  hon  po- 
3,  tendo  fare  la  lunga  penitenza  per  quelle  do- 
,,  vuta  , fuppliva  col  teforo  della  Chiefa  ciò 
„ che  fentiva  a fe  mancare  per  la  condegna»» 
„ foddisfazione  . „ 

• 21.  „ E per  rendere  il  Popolo  della  fua 
,,  Legazione  atto  e difpolto  a meritare  l’indul- 
„ genza  ( foggiugne  la  rtefTa  Cronica  ) pofo 
,,  nelle  Citta  alcuni  Confeflòri',  li  quali  fenza 
„ Jricevcr  moneta  di  veruna  maniera , affolvef- 
,,  fero  con  PautoritV  della  Sede  Appoftolica  i 
,,  penitenti,  eziandio1  ne’  cali  riferbatrr-diceiy 
,,  do  non  éffere  affoluti , nè  meritare  la  grazia 
v del  Giubileo  coloro  , che  prefumeffera  di  da-* 
„ re  > contra  il  divieto  fatto  , cofa  alcuna  a* 
„ Confeffori  : a’  quali  volle  bensì  che  foffe  da- 
„ fa  abbondante  mercede  delle  fatiche  da  erti 
,,  durate  ; ma  che  quella  fi  doveffe  pigliare-» 
„ dalle  certe  o caffette  nelle  quali  fi  ponevano 
„ le  limofine.  „ • ‘ 

22.  Quindi  pofeia  aggiratoli  quello  Lega- 
to per  YAuflria , per  la*  Saffo  ni  a , ; perla  Tir- 
r pigi  a , per  la  yéflfaiia  , ed  in  ultimò  pe*l 
i ° Du- 
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Ducato  di  Ruremonda  commofie  que’  Popoli 
ad  avere  vero  pentimento  de’  peccati  pattati 
per  guadagnare  la  S.  Indulgenza  ; e ciò  fece 
non  lettamente  colle  parole  , ette n do  eloquen- 
te j ma  molto  pili  coll’efempio  ; perchè  ( di- 
ce il  foprallodato  Autore  ) „ Egli  confervò 
le  mani  pure  d’  ogni  prefente  , ancorché  „ 
i Grandi  e altre  ricche  perfonc  glie  ne  prò-  ,, 
ferittero  copiofamente  , ammettendo  cofe  fo-  ,, 
lamente  da  mangiare  e da  bere  , fenza  lo  ,, 
quali  non  li  può  vivere , , , 

23.  Nè  qui  è da  ometterli  una  cofa  cho 
di  lui  lo  fletto  Scrittore  racconta  : ed  è , 
ch’ettendo  Egli  domandato  s’ era  lecito  al 
Keligiofo  andare  a Roma  fenza  licenza  per 
acquiltare  il  Giubileo  , fecondo  il  tenore  del- 
le Bolle  Pontifìcie  j rifpofe , che  „ il  Signo-  ^ 
re  Appoftolico  Papa  Niccolò  V.  avea  detto?  Jf 
Melior  efi  obedicntia  quàm  indulgenti  a ,,  . E col- 
la pena  della  privazione  per  due  anni  di 
voce  attiva  e pafliva  ( come  li  dice  ) rifer- 
bara;al  Sommo  Pontefice,  e con  altre  pene 
ad  arbitrio  de’  loro  Superiori  fu  ciò  in  qual- 
livoglia  cafo  interdetto  a’  Religioli  fenza  li* 
cenza  del  Generale  da  Clemente  Vili,  a’ 
di  Giugno  del  1*99.  e a’ 20.  di  Marzo  del 
1601.  ; e confermato  da  Urbano  Vili.  Lo 
fletto  per  l'Anno  Santo  dee  dirli  de’  Figliuo- 
li fenza.  licenza  del  Padre  , della  Moglie-* 
fenza  quella  del  Marito , de’  Parochi  ed  altri 
che  godono  Benefic;  curati  , e de’  Cherici 
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obbligati  al  fervigio  di  qualche  Chiefa  fenza 
licenza  del  proprio  Vefcovo , o ha  Ordina- 
rio , fecondo  la  dtfpofizione  del  Concilio 
T untino  alla  Seflìone  imi,  al  capo  i.  della 
Riforma  . E cosi  ancora  de’  Soldati  , de’  Ser- 
vi , de’  pubblici  Lettori , e degli  altri  Mini- 
Uri  , che  fono  giurtamente  tenuti  al  loro 
miniftero , fenza  licenza  del  Capitano  , del 
Padrone  , c de’  Soprartanti , conforme  pili  Au- 
tori dottamente  fcftengono . 

24.  Ad  irtanza  di  Sbianco  Cardinal  di  Cra- 
covia fu  concertò  anco  dal  Papa  per  l’anno 
mccccm.  il  Giubileo  come  a Roma  per  tut- 
to il  Regno  di  Polonia  , e per  lo  gran  Du- 
cato di  Lituania  ; e durò  da  Dicembre  lino 
alla  fine  di  Agofto  , come  fcrive  Mattia  di 
Mubovia  nel  Tomo  n.  della  Cronica  de’  Po- 
lacchi , che  fu  tradotta  in  italiano  da  Anni - 
baie  Maggi , e rtampata  in  foglio  in  Venezia 
il  1562.  : E lo  Aedo  conferma  Martino  Cro - 
mero  nella  Aimatilfima  Opera  ; De  Sitn  , Popu- 
lis  , Moribus  , Magiflratibus  , & Repub.  Regni 
Polonici  ; e dice  di  pih  che  a Cracovia  vi 
fu  un  concorfo  grandiffìmo;  e fa  anco  cen- 
no di  certa  peftilenza  per  ciò  ivi  attaccata  , 
che  fece  non  piccola  ffrage  di  ogni  età  c di 
ogni  fedo . 

x?.  La  rtelTa  grazia  concede  ancora  H 
Pontefice  Niccolò  a Giovanni  re  di  Cartiglia 
c Lione  , ad  Alfonfo  re  di  Aragona  e Sici- 
lia ; a Giovanni  re  di  Navarra,  a Renato  re 

di 
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di  Gerufalemme  ed  intitolato  ancor  di  Sici- 
lia  , ed  alle  loro  Reine  ; e così  di  più  a_# 
molti  altri  Principi  Criftiani  , a molti  Re- 
gni 1 a molte  Provincie  > e a molti  Ecclefia- 
ftici  Prelati  a’  quali  tutti  furono  date  alcu- 
ne  leggi  , come  di  vifitare , in  cambio  delle 
quattro  ftafiliche  di  Roma  , certe  determi- 
nate Chiefe  polle  ne’  loro  luoghi:  e i Brevi 
fi  confervano  ( dice  il  Febeo  alla  P.  n.  ca- 
po vi.  del  fuo  Trattato  ) ne’  Regiftri  dello 
Lettere  fecrete  nel  Vaticano  ; de’  quali'  fo- 
lamenteuno  n’  è riferito  dal  Rinaldi  all’  an- 
no mccccl.  num.  6.  fcritto  per  gli  Ungheri 
Romae  apud  S.  Petrum  anno  MCCCCL.  pridie. _» 
Jd.  Aprilis  Pontificati s ....  anno  IV.  , e co- 
mincia ; Si  cut  prò  parte  Vcncrabilium  Fratrum 
nofirorum  Arcbiepifcoporum  , & Epifcoporum  . . 

26.  Fu  impofto  anco  a que’  che  doveva- 
no guadagnar  l’Indulgenza  del  Giubileo  fuori 
di  Roma  di  sborfare  la  metà  della  fpefa  , che 
far  fi  dovea  nel  viaggio  : la  quale  fembraqdo 
poi  troppo  , fi  ridufic  alia  quarta  parte  da.* 
impiegarli  a riftorare  le  Chiefe  Romano , 
ed  ad  altri  ufi  o pubblici  o pii  . Onde  rac- 
cogliendoli molto  danaro  da  ciò  , e da’  do- 
ni e limofinc  fatte  nell'Anno  Santo  dalla  pie- 
tà de’  Fedeli , ficcome  da’  dazj  che  fi  erge- 
vano ; potè'  il  Pontefice  Niccolò  impiegarlo 
parte  a beneficio  delle  Chiefe  , e parte  im» 
rifare  molti  pubblici  edifici  a comune  utiltà:. 
e la  maggior  parte  da  lui  fu  fpefa  per  fare 
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rifufcitare , col  mezzo  di  tanti  uomini  Lette- 
rati che  in  Roma  con  ricchi  premj  man- 
teneva, le  Lettere  Greche  e Latine  già  per 
feicento  anni  fcpolte  ; e per  aumento  della.» 
Vaticana  Biblioteca  : che  fi  pub  veramente^ 
dire  t che  in  quello  tempo  molto  fplendorej 
acquiftafie  con  i tanti  libri  ,che  vi  lì  aggiun- 
fero  ricercati  per  tutta  l’Bbropa  , e in  parti- 
colare per  i Greci  , che  fè  raccorre  in^ 
Coftantinopoli . Quello  lafciocci  notato  il  fo- 
prallodato  Manetti  nel  libro  n.,  della.  Tua  Vi- 
ta con  - tali  parole  : Pontifex  ex  hoc  tanta 
& tatti  immenfo , & pene  tam  incredibili  homi - 
num  ai  bunc  Jubileum  accedcntium  numero  ma - 
ximam  -,  ac  pene  infinitam  argenti  copiam  cune 
ob  ingentium  vettigalium  multiplicationem , tura 
cb  magnam  cunttarum  rerum  ad  vittum  necef- 
fariarum  quoti  di  anam  confumptionem , tum  infu- 
per  ob  generales  uniufcujufque  oblationes  adeptus 
efl  : unde  ad  perpetuam  bu)us  f acro  fiotti  Anni 
xommemorationem  plurimo s amplos  , & inufita - 
tot  aurcos  aedi  fecit  > quos  ab  effetti*  Jubileos 
■cognominavi t ; ac  tanti  ponderis  erant  » ut  com- 
muni trium  ufitatorum  aureorum  pretio  fuo  ca- 
lore adequarentur  .. > . E poco  dopo  fìegue  : At 
-verò  ubi  Pontifex  magnos  <2T  ingentes  pecunia - 
-«#»»  tbéjauros  exinde  ad  Aerarium  Apojìolicum 
iperveniffe  cognovit , quamquam  fecundo  Pontifi- 
xatùs  fui  anno  pluribus  fimul  tocis  & introna 
& extra  XJrbem.-noo  modica  fumptibus  conflrue- 
re , & aedificare  coepiffet  , & ingentem  quoque 
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Latinorum  & Graecorum  Codkum  congerieim 
congregare  ftatuiffet  , atqtte  aliquot  infuper  do* 
ftrinae  & humanitatit  fìudiis  pracflantes  Viros 
utriufque  lingitae  pcritijjìmos  annuii  mercedibui  , 
& ordinarti s falariis  ad  fefe  evocaffet  ; ex  no- 
va tamen  & inopinata  praedi6iarum  pecuniarum 
acquifitione  ■ ad  continuarti  non  modo  coeptorum 
operurn  profccutionem  , fed  ampli fcationcm  etiam 
nliorum  bujufmodi  > & innovationcm  annoto  im 
modttm  anirnum  applicavi  , ut  ad  perpetuami 
magnorum  aedifìciorum  conftruftionem  Romanae 
Ecclcfiae  honor  , & Apoftolicae  Sedrt  gloria  fi- 
mul  cum  //ligulari  praccipua  Chriftianorunut 
omnium  devotione  abundantiut  , & latius  am- 
plificaretur  , & oh  a/fiduam  infuper  novorunti 
praeclarorumque  Operurn  ehm  traduflionem  , tura 
compìlationem  praefentibtti  & pofterii  fiudiofis 
bomimbui  plurimum  adjumenti  praeberetur  . 

27.  La  quale  Vaticana  Biblioteca  trasferita^ 
dal  Palazzo  di  Laterano  (dove  prima  fu  ifti- 
tuita  dal  Pontefice  Zaccaria  nel  Secolo  vm«, 
che  la  providde  anco  di  molti  Codici  Gre- 
ci e Latini  come  afferifee  il  Ciaccone  nella^ 
fua  'Vita  ) accrefciuta  , come  fi  è detto  , a 
maraviglia  con  la  diligenza  -di  Niccolò  V,  ,fu 
appreflò  ridotta  a buona  perfezione  da  Si- 
fio  IV»  collocandola  in  luogo  pift  fplendido 
dal  baffo  luogo  dov’  era  ?■  confiruendovi  al- 
cune ftanze  per  quelli  che  n'avèffero  da  te- 
ner cura , è Tacendo  ancora  Egli  cercare  Li- 
bri da  tutte  le  Parti  del  Mondo  per  ingran- 
dirla. 
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dirla , fenza  perdonare  a fpefa  veruna  ; onde 
ebbe  a feri  vere  l'Arioflo  nella  Satira  vu.  dal- 
l’Edizione  del  Giolito  del  1558. 

Di  libri  antiqui  anco  mi  puoi  proporre 
11  numer  grande  , che  per  pubblico  ufo 
Siilo  da  tutto  ’l  Mondo  fé’  raccorre  . 
Leone  X.  , nel  cui  tempo  -veramente  fu  in_? 
Roma  il  Secolo  d’  oro  delle  Lettere  e de’ 
Letterati  , con  l'ajuto  di  quelli  molto  anco- 
ra la  crebbe . E ’l  Umile  fu  fatto  da  Pio  IP. 
desinandovi  prefidente  di  quella  il  dottia- 
mo Cardinale  Sirleto  , che  fi  appelleva  il  rc- 
fugio  de’Virtuofi  . In  quelli  tempi  ne  fcct^» 
la  deferizione  T cruditiflìmo  Onofrio  Panvinio 
( o fia  Panvini  ) coH’opufcoIo  di  quello  tito- 
lo : De  Bibliotbecae  Vaticanae  initiis &.  Bi - 
bliotbecariorum  ac  Cuflodum  Catalogo  ; il  quale-» 
eflendo  rimallo  fra  ’l  gran  numero  di  Ope- 
re inedite  piene  di  riflelfioni,  e di  erudizio- 
ne prodigiofa,  compofte  da  quello  famofo 
Scrittore  , morto  con  danno  della  letteraria 
Repubblica  di  38.  anni  in  Sicilia  if 
ne  fu  fatta  1*  edizione  da  Già) nbatijla  Carda- 
va, prima.  Canonico  di  Valenza  e poi  Vefco- 
vo  di  Tortofa  , con  altri  tre  eruditi  e rari 
Trattati  con*  quello  Titolo  : f^uatuor  Tratta- 
tili rariffimi  , 1.  De.  • Regia  S.  Laurentii  Scoria - 
lenfts  Bibliotbeca  rette  inflituenda  confilium  ad 
Pbilippum  II.  Regem  catholicum  . II.  De  Biblia- 
tbcca  Potifificis  Vaticana  ex  non  editis  Onupbrii 
Panvinii  . III.  De  expungcndis  Haer et ic orante, 
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propriìs  nominibus . IV.  De  diptycbis  : T erri- 
cene apud  Pbilippum  Mey  anno  1587.  in  4. 
E lo  fterto  Pontefice  Pio  vi  pofe  nell’  entrar 
della  Porta  le  due  antiche  Statue  di  marmo 
fedenti  ( che  pure  ora  nell’entrare  fi  veggo- 
no collocate  ) cioè  una  del  celebre  Anfiide 
Capitano  degli  Ateniefi  contra  Serfe  neH’Alìa, 
e 1 altra  di  S.  Ippolito  Vefcovo  di  Porto, nel- 
la cui  fede  fi  legge  in  minuti  caratteri  gre- 
ci un  antichiftìmo  Ciclo  Pafquale  da  lui  contra 
gli  Eretici  Quartadccimani  comporto . Si- 
fto  V . dopo  la  trafportò  in  fito  più  ce- 
lebre e fenza  pari  più  grande  , ove  ora_» 
fi  vede  , formata  a fimilitudine  della  lettera 
T : fabbricandovi  ancora  alcune  bellirtìmo 
ftanze  per  comodità  del  Bibliotecario  e de’ 
Curtodi  : adornandola  di  nobiliflìme  dipintu- 
re , ma  di  diverfe  mani , colle  quali  e i Ge- 
nerali Concilj  felicemente  efprcrtì  da  Errici 
Fiamingo  , c le  principali  Biblioteche  del 
Mondo  fi  rapprefentano  : ed  in  fine  mira- 
bilmente arricchendola  di  nuovi  volumi  MSS. 
e rtampati  ; onde  con  ragione  acquiflortì  la 
fama  di  erter  Ella  la  più  grande  e la  più 
celebre  fra  tutte  le  altre  del  Mondo  ; ed  Egli 
di  eflèrne  fiato  il  più  diftinto  riftoratoro , 
e poco  meno  l’Autore  Si  veggono  due  de- 
finizioni di  detta  Biblioteca  fatte  dopo  que- 
lla rifazione  di  Sifio  V.  : Una  è di  Mu%io  Pan- 
ia col  Titolo  : Ragionamenti  della  Libreria  Va- 
ticana , rtampati  in  .Roma  per  Gio:  Martincl- 

lo 
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lo  l’anno  1591.  in  quarto:  Ma  l’altra  è.  af- 
fai più  erudita  colla  lfcrizione  : Bibliothe - 
cu  Apoflolua  Vaticana  a Sixto  V.  Ponttfice  max. 
in  fplendidiorem  & commodtorem  locum  transla- 
ta, ....  a Fri  Angelo  Roccba  a Camerino  Ord. 
Eremitarum  S.  Augujiini  Commentario  variarut» 
artium  ac  fcientiarum  materiis  curiofis  rcfertijfi- 
mo  illufìrata  ; anco  in  Roma  l’anno  1591.  in 
quarto  nella  Stamperia  Vaticana . Urba- 
no Vili . , come  buon  letterato  ch’Egli  era  , 
non  lafcib  a tempo  fuo  di  agumentarla_> 
con  nuovi  libri . E fu  accresciuta»» 

dopo  alfai  più  colle  aggiunte  della  celebre»* 
Libreria  de’  Duchi  di  Urbino  da  Alcffandro 
VII.  , e dell’altra  famofa  ancora  della  Reina 
di  Svezia  Criflina  da  Alcffandro  Vili,  j di  mo- 
do che  fi  voleva  , che  a quello  tempo  i Co- 
dici MSS.  Ebraici , Armeni  , Coptici , Siriaci , 
Greci , e Latini  antichi , lènza  tener  conto  de' 
MSS.  di  più  frefca  età  , afcendelfero  al  nu- 
mero di  ben  dodccimila  . Finalmen- 

te il  Pontefice  Clemente  XI.  , amante  dello 
Lettere  , 1’  arricchì  col  dono  di  quattrocento- 
cinquantafei  MSS.  Orientali  Siriaci  , Arabici , 
Perfici  y T urcici  , Ebraici  , Samaritani , Arme- 
ni y Etiopici  y Greci , Egiziaci , Iberici  f e Ma- 
lab arici  j i quali  con  fomma  fatica  furono  ri- 
cercati e con  molto  danaro  comprati  da  An- 
drea Scandar  Sacerdote  Maronita  Profefloro 
di  Lingua  Arabica  nel  Collegio  Romano  del- 
la Sapienza , che  dal  detto  Pontefice  fu  fpe- 
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dito  nell’  Oriente  per  tale  effetto  . A quelli 
vi  furono  aggiunti  anco  quelli  donati  al  Pa- 
pa da  Monlìgnor  Pier-Luigi  Carafa  Arcive- 
scovo Lari  (reo  , e Segretario  allora  della  Sa- 
era  Congregazione  De  Propaganda  Fide  ( ora 
di  quella  fopra  le  Caufe  de’  Vcfcovi  e Re- 
golari ) che  per  opera  de’  Miflìonarj  Appo- 
itolici  aveva  quelto  erudito  Prelato  raccol- 
ti. Di  quelli  fino  dall’ an.  1719.  ne  die- 
de fuori  un  faggio  il  Signore  Abate  Giufep - 
P'  Simoni  Affamano  Maronita  Prete  beneficia- 
to della  Bafilica  Vaticana  , e nella  ffefia.» 
Biblioteca  Scrittore  di  Lingua  Siriaca  ed  Ara- 
bica , col  titolo  : Bibliotbeca  Orientalis  Clemcn- 
tino-Faticana  . . . fiampato  in  Roma  nclla_> 
Stamperia  della  S.  Congreg.  de  Propaganda , 
e dedicato  a Clemente  XI.  : nel  qual  primo 
Tomo  vi  fono  le  vite  ed  alcuni  monumenti 
de’  Scrittori  Siri  Ortodoflì . Cosi  appreffo  nel- 
1’ anno  1721.  n’ è fiato  colle  Beffe  llampo 
pubblicato  il  n.  Tomo  dedicato  al  regnante 
allora  Pontefice  Innocenzo  XIII.  nel  fine  del 
quale  , oltre  un  catalogo  de’  Patriarchi  Siri- 
Giacobiri  , e de’  Primati  , o fiano  Mafriani 
Giacobiti  , vi  è quello  de’  fopradetti  MSS.  , 
c un  altro  de’ venuti  dall’Oriente  nel  . prece- 
dente anno  1720. , che  per  la  benignità  del 
lodato  Innocenzo  fi  fono  aggiunti  alla  Bi- 
blioteca fuddetta  : della  quale  tutto  il  Mondo 
anfiamente  difidera  e fta  afpettando  uno  eru- 
dito Catalogo  $ che  ben  degna  imprefa  fa- 
rebbe 
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. rebbe  c di  gìoriofo  Pontefice  da  farla  intra- 
prendere il  legnante  noftro  SantoPadrejS£- 
NbDETTO  XIII. , non  meno  amante  delle  let- 
tere che  i qui  nominati  fuoi  Antecciiori . 

VII.  ANNO  SANTO 

RISTRETTO  A XXV.  ANNI  DA 
PAOLO  lì.  E CELEBRATO 
DA  SISTO  IV. 

L*  ANNO  MCCCCLXXF \ 

I.  Onsiderando  il  Pontefice  Paolo  II.  9 
V-i  che  la  vita  degli  uomini  Tempre  più 
col  finire  del  Mondo  s’indebolifce  ed  abbre- 
via ; acciò  tutti  o la  maggior  parte  , fodero 
partecipi  del  perdono  , che  in  Roma  nell’/*«- 
no  Santo  a larga  mano  fi  compartiva  : e ri- 
flèttendo da  una  parte  a’  gran  mali  che  tra- 
vagliavano la  Repubblica  Crifiiana  , e dall’al- 
tra a*  gran  beni , che  feguivano  dall’  Anno 
del  Giubileo  , domandandolo  „ Riconuliazio- 
ne  di  tutto  il  genere  umano  col  nollro  pie- 
„ tofi {Timo  Redentore  „ ; pensò  riftrignere  la_> 
fua  celebrazione  ad  ogni  anno  vigtfmcquin - 
to  : c lo  denunziò  per  1’  Anno  mcccclxxv.  , 
ch’era  appunto  il  giufio  tempo  dopo  il  ce- 
lebrato da  Niccolò  V.  nel  mccccl.  » da  dovere 
avere  il  principio,  fecondo  il  folito , da*  pri- 
mi Vefperi  nella  Vigilia  della  Natività  del 
Signore  l’anno  mccccixxiv.  , e dover  finirei 

nel 
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nel  giorno  ftelfo  1’  anno  feguente  . E quello 
abbreviamento  li  è fino  a'  dì  noftri  fena’al- 
cuna  mutazione  continuato  . 

2.  La  fua  Bolla , che  lì  legge  nel  1.  To- 
mo del  Bollario  Romano  , ha  per  principio: 
Incffabilis  providentia  Summi  Patris  : ed  ha  la 
data  in  Roma  in  S.  Pietro  1’  anno  del  Nata- 
le di  Criilo  mcccclxx.  il  vi.  del  fuo  Pontifi- 
cato a’  dì  xix.  di  Aprile  . 

j.  In  efia , di  poi  uno  Efordio  affai  ele- 
gante , ,,  narra  Paolo  quello  che  Bonifacio  ,1 
Vili,  dichiarò  ed  ordinò  nella  fua  Decretale  ,, 
jlntiquorum  ; la  riduzione  di  Clemente  VI.  del-  „ 
l’anno  centefimo  al  c inquante  fimo  , e la  deter-  „ 
minazione , che  la  Chiefa  di  S.  Giovanni  di  „ 
Laterano  li  dovefic  vifitare:  c commemora-»  ,, 
la  legge  di  Gregorio  XI.  che  lì  vilìtaffe  an-  ,, 
co  S.  Maria  Maggiore  : di  piò  il  rifirignu  ,, 
mento  dell*  anno  cinquantefimo  al  trigefimotcr - 
%o  di  Urbano  VI.  il  Giubileo  di  Martino  V.  ,, 
fecondo  l’ordine  di  Urbano , e quello  di  Nic-  „ 
colò  V.  conforme  a quello  da  Clemente  VI.  „ 
celebrato  . Ma  avendo  Egli  confiderai  lo  ,, 
{tato  fragile  della  umana  condizione  inchi-  ,, 
nata  al  peccare  ; ed  il  bre  vidimo  corfo  di  ,, 
noftra  vita.  Tempre  più  al  declinare  vicino,  „ 
le  peltilenze  frequenti , le  varie  mortali  in-  „ 
difpofizioni , le  perfecuzioni  de’  Turchi cj  ,, 
degli  altri  Infedeli  contra  i Fedeli , ed  altre  „ 
calamitadi  dalle  quali  era  fiata  fcolla  la  Cri-  ,, 
{lenità  per  molò  anni  ; c che  per  quelli  ed  „ 
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I , altri  limili  cafi  pochi  per  lo  più  erano  par- 
„ tecipi  della  universale  Indulgenza  del  Giubi - ' 
,,  ho  : intento  alla  Salute  delle  anime  , per  que- 
,,  Ile  e per  altre  ragioni , coll’efempio  de’  Pon- 
„ tefìci  AntecelTori , i quali  fecondo  la  varie- 
,,  t'a  de’  tempi  avevano  le  ordinazioni  degli  al- 
3,  tri  ridotte  a fpazio  di  tempo  più  brcve_>  ; 

,,  rifìrignc  il  Giubileo  ad  anni  venticinque. , 

„ da  doverfi  cosi  per  lo  apprdfo  celebrare  con 
,,  tutte  le  Indulgenze  o remiflioni  che  in  qucl- 
„ lo  erano  (late  Solite  darli  . Lo  pubblica^ 

,,  in  tanto  per  lo  mcccclxxv.  da  cominciarli 
,,  ne’  primi  VeSperi  del  Natale  del  Salvatore-» 

,,  l’ anno  mcccclxxiv.  ,,  E qui  aggiugne  una_» 
esortazione  a’  Fedeli  degna  di  elSere  Iettai 
con  Somma  attenzione  da  tutti  , e confede- 
rata : onde  è bene  colle  proprie  parole  tra- 
scriverla come  fì à nel  $.  3.  : Pendant  igi- 
tur  univerfi  Cbrifìi-Fideles  , qui  ad  vati  onerila 
pcrfpicuae  vcritatis  attingere  quaerunt , ac  in 
fiaterà  cordis  jufio  libramine  ponderent  fuorurru» 
farcinam  pcccatorum  , & quàm  graviter  fe  reos 
confiituerint  erga  ipfum  Redcmptorem  piijfimum , 
divinarti  contra  fe  clcmcntiam  provocando  . Zk- 
bitorum  fuorum  etiam  rclcgant  memoriale  , at- 
que  animo  repetant  bujus  defluentis  Saeculi  cur- 
fum  ad  exitum  continuò  properare  , & inexo- 
rabilcm  legem  ntortis  abfque  nllius  exceptionis 
beneficio  omnibus  effe  indiólam  , quae  fine  per - 
fonarum  dignit atumque  dclcffu  ' cunElos  reddit 
aequales  j nibilquc  effe  in  quo  zianam  bujus  Mun- 
di 
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di  gloriarti  inanibus  extollamns  titui.s , dum  ni- 
fe enti  dies  mortis  ìndiatur  , ac  per  tacita  fil* 
lentefque  decurfus  bujus  vitae  mortalità  ad  ex- 
tremim  diim  fugaci  temporii  mobilitate  rapta- 
tur . Provide  dande  confiderent  tremendi  Judicii 
dhm  y in  qua  omnium  t quae  in  corpore  gejji- 
mus  y ir  five  bonum  fuerit  fivc  malurn  red - 
dituri  crimus  rationem  & abfque  provocationis 
affetta  quifque  propriam  mercedem  accipiet , aut 
acternae  Beatitudinis  praemia  , aut  mortis  per- 
petue , & damnationis  acternae  fupplicia  , qui- 
bus  fecunda  mori  finem  imponere  aut  ea  miti- 
gare nequibit .... 

4.  Morì  Paolo  II.  1’  anno  mcccclxxi.  a’ 
28.  di  Luglio  , vi.  della  fua  Sede  ; e ne_* 
fende  troppo  acremente  la  vita  Battifla  Pla- 
tina ( o fecondo  altri  Bartolomeo  difefo  con 
molti  piati  per  ritrovarli  negli  antichi  MSS. 
un  B.  folamente  ) perchè  fu  da  quello  fpo- 
gliato  de’  fuoi  averi  , e pollo  malamente.* 
anco  in  prigione  come  fautore  di  una  fup- 
polla  congiura  apportagli  dagl’invidiort  Cor- 
teggiane ignoranti , i quai  per  lo  pili  non_» 
fogliono  gli  uomini  dotti  ed  onefti  in  mez- 
zo alla  loro  fchiera  foflfrire , poiché  fono  di 
una  natura  tutta  oppofta  alla  loro , folo  ab» 
l’adulazione  e ad  ogni  altra  forte  di  vizj  in- 
chinata . Onde  per  ritrovarli  innocente  > fu 
liberato  da  Siflo  1 y.  fuo  fucceflbre  , e ftabi- 
lito  Prefetto  della  Libreria  Vaticana  : a cui 
Egli  poi  per  gratitudine  confacrb  la  fua  pii» 
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- chiara  Opera  delle  Vite  de’  Sommi  Romani 
Pontefici  , che  dall’  erudito  Panvinio  meritò 
di  edere  adornata  con  Note  , ed  accrefciuta 
fino  a S.  Pio  y. , al  quale  la  dedicò  . 

5.  Il  lodato  Pontefice  Sifto  ( già  detto 
Tranctfco  Card.  della  Rovere  Frate  Minore.?  ) 
prima  lo  ftoiTo  anno  che  alfunfe  il  Go* 
verno  che  fu  il  lxxi.  , fece  predicare  lo 
Indulgenze  per  la  guerra  faera  » mandando 
per  tale  tifato  Legati  Appoftolici  Marco  Card, 
de’  Barbi  in  Germania  , Beffar  ione  in  Francia, 
e Rodrigo  Borgia  in  ifpagna  : L’ anno  poi 
MccccLxxm.  di  Grillo  , e m.  del  fuo  Ponti- 
ficato , a xxix.  di  Agofto  con  una  fua  Bolla 
data  in  Tivoli  confermò  quella  di  Paolo  II. 
E quella  fi  legge  nel  v.  Libro  dell’Eftrava- 
ganti  comuni  al  Titolo  ix.  De  Poenitent.  , 
tir  Rcmijjion.  al  capo  iv.  ed  è la  Terza  che 
in  quelto  Titolo  e Libro  intorno  a’ Giubilei 
fi  regi  lira . 

6.  Comincia  Ella  : jQuemcidmodttm  opero/ì. 
E dopo  bene  ordinato  Proemio  , ,,  raconta  Si- 
j,  fio  il  contenuto  della  Decretale  Ineffabili s , 
„ nella  quale  Paolo  II.  per  giudi  e ragionevo- 
„ li  motivi  col  configlio  de’  Venerabili  Fratel- 
1,  li  Cardinali , tra’  quali  era  ancor’  Egli , com- 
j,  pendiò  ad  ogni  venticinque  anni  il  tempo 
,,  del  Romano  Giubileo , ordinando  , che  do- 
,,  vede  cominciare  la  celebrazione  di  quello 
,,  nella  vigilia  del  S.  Natale  dell’an.MccccLxxiv., 
« cd  all’altro  Natale  confequentemente  finirò. 
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Teftifica  , che  con  altre  fue  lettere  aveva»,  f> 
con  il  configlio  ancora  de’  Cardinali , appro-  „ 
vato  tutto  quello,  che  in  quello  particolare  „ 
era  flato  ordinato  da  P.iolo  fuo  predeceffò-  ,, 
re , dopo  che , quello  morto , fu  per  la  Di-  » 
vina  Clemenza  Egli  allumo  al  Pontificato  . „ 
Aggiugne , che  Paolo  , ed  Elfo  medefimo  poi  ,, 
ad  iitanza  di  molti  Principi  , e di  altri  Fe-  „ 
deli  di  Crillo  aveva  concelTo  Indulgenze  pie-  ,, 
narie  ad  alcune  Chicfe  , Monarterj  , e altri  ,, 
luoghi  pii  ; e che  per  tale  cagione  poteva»,  „ 
forfè  edere  ritardato  o feemato  il  concorfo  „ 
de’  Popoli  alle  Bafiliche  de’  SS.  Pietro  e Pao-  „ 
lo  , ed  alle  Chiefe  di  S.  Giovanni  di  Latera - „ 
no  , e di  S.  Maria  Maggiore  , od  intermelTa_»  ,, 
la  folennità  del  Giubileo  con  non  poco  detri-  „ 
mento  e danno  delle  anime  : perciò  fofpen-  „ 
de  a beneplacito  fuo  e della  Sede  Apporto-  ,, 
lica  tutte  le  plenarie  Indulgenze  concede  da  „ 
lui  e fuoi  PredecefTori  , altre  in  perpetuo  , „ 
altre  in  vita , ed  altre  in  articolo  di  morte;  ,r 
o da  concederli;  ed  anco  varie  grazie,  o ,, 
facultà  di  poterli  eleggere  il  Confeflòre  con  ,, 
podeftà  di  affolvere  da’  cali  riferbati  alla»,  „ 
S.  Sede  Apportolica , commutare  i voti  , di-  „ 
fpenfare  in  erti  , difpenfare  o comporre  ne’  „ 
beni  incerti  ingiuftamente  in  qualfivoglia  mo-  ,, 
do  acquiftati . Lafcia  però  nella  loro  forza»,  „ 
le  Indulgenze  delle  Bafiliche  e delle  Chicfe  „ 
di  Roma . £ vuole  in  fine , che  fi  abbiano  ,, 
a reprimere  dagli  Ordinar;  i Predicatori  cd  „ 
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„ i Queftori  anco  con  pene  c cenfure  Eccle- 
,,  falliche  fé  altrimente  andattcro  pubblicando.,, 

7.  Dove  è da  ottervarfì  , eh’  Egli  fu  il 
primo  tra’ Romani  Pontefici  a fofpendere  in 
quello  calo  le  Indulgenze  plenarie  , ed  i pri- 
vilegi appartenenti  all’attoluzione  de’  cali  ri- 
ferbati  all’  Appoftolica  Sede  : il  che  hanno 
ufato  di  fare  appretto  i fuoi  Succettori  ne’ 
loro  Anni  $jwf/,ma  con  qualche  variazione, 
come  patto  patto  vedremo  . 

8.  Non  parla  Sifto  nella  fua  Decretalo 
del  numero  de’  giorni  per  le  votazioni  del- 
le Bafiliche  e Chiefe  determinate  : perchè  ap- 
prova quanto  fu  ordinato  da  Bonifacio  Vili. 
di  xxx.  giorni  per  i Romani , e di  xv.  per 
i Forcftieri  : nel  quale  numero  non  è ftato 
mai  fatta  mutazione  o alcuna  alterazione^ 
principale  da’  Sommi  Pontefici  nelle  loro  Bol- 
le pubblicate  de’ Giubilei  ; ma  folamente  cer- 
te difpenfe  fi  fono  date  per  i foli  Foreftieri 
in  particolare  , e qualche  volta  anco  per  i 
Romani  per  giufte  e ben  confederate  ca- 
gioni • 

p.  Un'altra  Bolla  loda  il  Vittorelli  di  57- 
flo  IV. , che  ha  il  principio  : Pafìoris  acterni , 
nella  quale  vuole  che  della  riduzione  di  Ur- 
bano  VI.  a 33.  anni  favelli  , e che  Martina 
V.  approvolla  : ma  benché  la  concediamo 
per  le  parole,  che  nella  lodata  Ellravagante 
Onemiitnoium  opcrofì  fi  leggono  , cioè  a dire: 
&•  per  alias  nojìras  literas  ejufmodi  Pauli  prue- 
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itccfforis  ordinationem  , voluntatem  , & flatutur», 
ai  omnia  & fingala  in  eifdem  finis  literis  con*- 
tetta  , de  Fratrum  eorandem  confilio  approban - 
tes.  . . . pur  confettiamo  non  averla  finora 
veduta  in  alcuno  Autore , o ritrovata  in  alcu- 
na Collezione  . 

10.  Avvicinandoli  il  tempo  della  celebra- 
zione delfino  Santo  , fra  le  altre  cofe  che 
Sifio  fece  per  pubblica  comodità  ; Una  fu  il 
riftorare  da’  fondamenti  il  Ponte  vecchio  del 
Gianicolo  , che  chiamavano  Ponte  rotto  ; e 
Ponte  Sifio  fa  appretto  detto  dal  nome  di  lui.* 
Opera  veramente  degna  di  quallìfia  antico 
gran  Principe  , conforme  la  fua  fabbrica  lo 
dà  a vedere  : E l’altra  sì  fu  che  rifece  anco- 
ra da’  fondamenti  il  celebre  Spedale  di  S.Spi- 
rito , eh’  era  tutto  malconcio  . E dell’  un&j 
e dell’altra  fe  ne  leggono  nobili  memorie^, 
che  la  brevità  ce  le  fa  tralafciare  . Egli  fu 
il  primo  ancora  , che  diede  licenza  a chi 
che  fotte  di  potere  liberamente  trafportarej 
nella  Città  grani  ed  ogni  altra  forra  di  vet- 
tovaglia , acciò  niuna  cofa  non  mancatte  per 
comodo  di  coloro  che  dovevano  a Roma_» 
venire . 

11.  Mentre  poi  quello  fi  celebrò  , at tetta 
il  lodato  Pontefice  ad  infiammare  ( come.» 
fcrivono  molti  Scrittori  della  fua  Vita  ) col 
fuo  efempio  i Cardinali  ; i quali  furono  ve- 
duti allo  fpetto  con  lui  frequentare  le  Sante 
votazioni  delle  quattro  Chiefc , ed  ancora^ 
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le  Stazioni  ; dando  cosi  al  Popolo  maggiir 
motivo  di  fare  quelle  con  tutta  divoziorc. 

12.  Del  concorfo  de’ Pellegrini  , che  inu 
queft’Anno  furono  a Roma  , pochi  Scrittori 
ne  fanno  parola  ; nè  fono  quelli  fra  di  lo- 
ro conformi . Gonfio  d'Illefcas  nella  Stt>rit_, 
Pontificale  al  libro  vi.  P.  n.  cap.  xvm.  atte- 
ra , che  quello  Giubileo  di  Sijìo  IF.  fu  ce- 
lebrato con. gran  folennità  c concorfo  di  gen- 
te infinita  : e lo  Hello  dice  Giu.io  Rofeo  al 
capo  v.  del  libro  del  Centefimo  del  Card,  di 
S.  Giorgio . Il  Ciaccone  per  lo  contrario  fcri- 
ve  , che  a cagione  delle  guerre  di  Francia  , 
Borgogna  , Germania , Ungheria  , Polonia^ 
e Spagna  pochilfimi  v’intervennero;  E con_» 
quello  parere  fi  accordano  molti  altri  , fra' 
quali  è il  Sigone  nel  luogo  che  apprelfo  noi 
citaremo . 

15.  Ma  fc  fu  poco  la  moltitudine  della» 
gente  vulgare  , ben  fu  grande  e diftinta  de’ 
nobili  perfonaggi  . Vi  venne  Ferdinando  I. 
di  quello  nome  , detto  qui  comunemente^ 
Ferrante , re  de’  Reami  di  Napoli  e di  Sici- 
lia ; il  quale  pubblicato  che  fu  in  Napoli 
l’Anno  Santo , non  a’  vi.  come  dice  il  B%ovio , 
ma  „ a’ 2j.  di  Gennajo  del  1477.  parti  per 
Roma  con  gran  comitiva  de’  Baroni  ,e  a‘z8. 
dello  RelTo  fu  ricevuto  dal  papa  con  molta 
pompa  , ottenendone  molti  favori  e grazie 
e tra  gli  altri  gli  rimefe  il  cenfo  di  venti 
mila  ducati , che  fl  era  obbligato  a Pio  II.  * 
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accettando  fidamente  , in  luogo  di  cenfo  \ 
ogn’anno  un  bel  guarnito  cavallo  bianco  „ , 
come  feiive  il  Summonte  nella  ni.  P.  della-. 
Storia  della  Città  c Regno  di  Napoli  al  li- 
bro v.  Egli  vilìtando  divotamente  le  Chiefc 
per  lo  acquifto  dell’Indulgenza  , fece  alla  Ba- 
ltica di  S.  Pietro  , ed  alla  Chiefa  di  S.  Gio: 
di  Laterano  ricchi  doni  di  tappezzerie  d’oro 
al  riferir  del  Panvinio  parlando  di  Sifto  IV. 
Ed  il  Ciaccone  nella  vita  dei  detto  Sifto  con 
Carlo  Sigone  nel  libro  iv.  de’  Vefcovi  di  Bo- 
logna vogliono  ancora  , che  venifle  con  gran 
comitiva , e che  folle  alla  reale  trattato  con 
nobili  e cortei!  ufficii  dal  Papa  ; con  cui 
anco  trattò  alti  affari . 

14.  Vi  li  portò  anche  Criftierno  I.  re  di  Da- 
nimarca e di  Norveggia , Duca  di  Olfazio, 
con  regale  accompagnamento  , tra  per  guada- 
gnare la  pieniifima  indulgenza  , e per  trat- 
tare col  Pontefice  del  frenare  le  impetuofo 
infolenze  e le  ingiufte  oppreflioni  de’  Mao- 
mettani ; c per  infiammare  ancora  i Prin- 
cipi d’Italia  a pigliare  le  armi  contro  di  quel- 
li : c fu  da  Sifto  ricevuto  con  grandi  onori» 
come  ce  ’l  fa  fapcrc  Antonio  Bonfinio  nello 
Storie  d’Ungheria  . Portoli  il  detto  Re  in_> 
viaggio  fcrifle  al  Papa  di  fua  venuta  , ed  a 
nome  di  quello  gli  rifpofe  con  una  eloquen- 
te Lettera  il  dotto  , e di  primo  grido  tra* 
Segretari  » Giacomo  Amannato  , aferitto  da_» 
Pio  IL  alla  cala  Piccolimini , e detto  Cardinal 
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di  Pavia  : c quella  nelle  Lcrtere  latine  di  lui 
fi  legge  al  foglio  $oo.  della  raritììma  edizione 
di  Milano  fatta  l’anno  movi.  , al  nu.6j7« , 
ch’s  bene  qui  rapportarla  come  degna  di  cf- 
fere  letta  : Cognovimus  ex  htteris  tuae  Sere • 
nitatis  in  itinere  te  effe  , ut  ad  Sanftx  Apofto- 
lorum  Limino,  venios  , & fuccefforem  Petti  in 
terra  hoc  vifites  Martyrum  [angui ne  confecrata. 
Lodati  eo  nuncio  plurimum  [umus  , videntes  pe- 
regrinationem  tuom  plenum  e{] c propofìti  boni  ac 
fidelis  ; & de  [alate  animae  non  minus  quanta 
de  rebus  terrcnis  te  cogitare  . Specio[a  efl  fides 
tua  Fili  carifjìme  : Religioni  etiam  ex  tam  lon - 
ginquo  pro[e£Ìio  : tantò  quidem  in  te  Rege  de- 
votior  y quantò  in  magnis  Principibus  rarior  . 
Jguaeris  Dominum  dum  inveniri  poteji  ; & in- 
vocai eum  dum  prope  efl  . Viarum  incommoda 
praetulifli  quieti  domeflicae  ; & Regnum  Saecu - 
li  reliquifli , ut  Coelefle  Regnum  parares  : illui 
Salvatori s attcndens  , nullam  [atis  dignam  com- 
mutationem  dare  hominem  pof[e  prò  anima  [ua . 
Si  ergo  fuerint  juxta  verbum  J[aiae  peccata  tua 
ut  coccinum  ; per  haec  [antta  opera  quafi  nix 
dealbabuntur  : & fi  [uerint  rubra  quafi  vermicu - 
lus  j velut  lana  alba  erunt  . Omnipotentcs  Deus  , 
cui  labor  hic  [crvit , venientem  te  atque  abeun- 
tem  incolumem  [crvet  j Angelx[que  [uis  mandett 
de  te  , ut  cuftodiant  te  in  omnibus  viis  tuis  . 
Nos  qui  tuam  Serenitatem  , comitatumque  tuum 
omnem  in  tempore  accipiant , & in  IJrbem  u[- 
qtte  pro[equantur , ad  fines  di t ioni s Ecclefìae  c[- 
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fé  jubcbimus  . Sine  incommodo  venies  , fine  ia- 
lommodo  abibis  . Difcrimen  nullum  in  domo  Pa- 
tris  T ibi  erit  timendum  . XJbtque  fi  non  prò  mc~ 
ritis  , at  prò  ftudia  nofiro  praefto  erit  laetitia  , 
& caritas  : ingreffus  veri  \Jrbem  accipieris  ob- 
viis  minibus  ; Cr  paterno  fini*  fovebere  . Nul- 
laque  pietatis  & devotionis  officia  , quae  prae- 
ftari  Catbolicis  Regibus  foleant , a Nobis  , vene - 
rabilibufque  Fratribus  nofiris  Sunffae  Romanae 
Bcclefiae  Cardino  libus  Tibi  benemerito  decrunt  . 
Peni  ergo  in  benedizione  Patris  Fili  cariffime  ; 
& pium  propofitum  focliciter  imple . 

15.  Vi  vennero  di  piii  Carlotta  già  reina 
di  Cipro  , privata  del  Regno  dal  Tiranno 
Ottomano  ; che  fu  benignamente  accolta  ej 
con  molta  liberalità  foftentata  da  Sifio  : o 
Caterina  reina  della  Bolina  di  lv.  anni  ( an- 
cora ella  difpogliata  dal  Turco  ) accompa- 
gnata da  40.  Cavalieri  a’  xxix.  di  Aprilo, 
come  dicci!  nel  Ciaccone  ; ma  il  B%ovio  la 
fa  veniro  a’  xxv.  del  detto  mele  ; la  quale_> 
pofeia  morì  in  Roma  l’anno  Mcecctxxxvn.  al 
notare  dèli’  accorto  Bricco  ne’  fuoi  piccoli 
Annali  del  Mondo  , nel  mefe  di  Ottobre  ; 
c fu  in  nobile  Avello  nella  Chicfa  di  Ara- 
celi fepolta . 

16.  Oltre  a quefti  gran  perfonaggi , vuo- 
le il  Torfellino  nel  libro  x.  del  compendio 
delle  fue  Storie  , che  vi  folfero  anco  venu- 
ti due  Duchi  , di  SaJJonia  uno , di  Calabria 
Valero.  Ed  il-jìmilc  mattono  in  nota  alcuni 
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'Autori  ( che  per  brevità  fi  rralafeiano  ) ag- 
giugnendovi  i religiofiflìmi  Re  di  Vallacbia , 
c di  Bofina  , e molti  altri  Signori  di  non_> 
tanto  didimo  grido. 

17.  Nel  principio  dell’Anno  fi  fperimen- 
tb  alquanto  di  careftia  : ma  nella  fine  per 
la  copiofa  raccolta  vi  fu  molta  abbondanza; 
di  modo  che  alcuni  nell’  anno  precedente^ 
avendo  fatto  congerie  e grande  adunamcnto 
di  vittovaglie  con  ifperanza  di  farvi  molto 
guadagno  > recarono  fortemente  ingannati 
( dice  il  Ciaccone  ) non  vi  e /Tendo  per  le  guer- 
re troppo  concorfo  , ed  eflendovi  i viveri 

v copiofi  piti  che  a fufficienza  . 

18.  Funeflò  la  religiofa  allegrezza  di  quell’ 
Anno  Santo  l’ufcita  che  fece  il  Tevere  dal  fuo 
letto  nel  mefe  di  Novembre  , allagando  in 
sì  fatto  modo  il  paefe  , che  alla  vifita  di 
S.  Paolo  fuori  delle  mura  non  fi  poteva  an- 
dare fe  non  fe  in  barca  ; e con  quello  ap- 
portò altri  danni  a Roma , del  che  il  Pon- 
tefice ne  fu  dolorofo  oltremodo  ; e procurò 
darvi  riparo  , al  meglio  eh’  e’  potette  in_> 
quella  angu/lia  di  tempo,  come  feri vono  pii* 
autori  delle  Tue  getta  ; acciò  termina/fc  que- 
llo fuo  Giubileo  col  minore  incommodo  de’ 
Foreftieri  divoti . 

1 p.  Ma  concorrendo  poca  gente  a Roma 
per  gli  fofpetti  grandi  di  guerre , e per  la 
poco  ficurezza  de’  cammini  ; fcrive  il  loda- 
to Sifone  nel  «letto  hbro  ly,  de’'  Vcfcovi  Bo- 

io- 
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Jognefi  all’ anno  1475.,  che  Sifto  per  prov- 
vedere alla  fallate  dell’  anime  delle  Nazioni 
lontane  concedette  a fomiglianza  di  Roma-» 
nel  mcccci.xxvi.  il  Giubileo  nella  Città  di  Bo- 
logna dal  primo  di  Maggio  infino  alla  fine 
dell’Anno  , deputandovi  perciò  quattro  Chie- 
fe  , cioè  S.  Pietro  , S.  Petronio  , S.  Stefano  , e_? 
S.  Francefco  : e foggiugne  lo  fleflò  Autore.? , 
che  vi  andarono  da  ogni  parte  i Pellegrini 
con  moltitudine  maravigliofa . £ di  quello  fé 
ne  conferva  ne’  Regiftri  di  Sifto  il  Diploma; 
e propiamente  nel  libro  appellato  delle  Lette- 
re fegrete  de’  Papi . 

20.  La  medefima  grazia  diede  a*  prieghi 
degli  Scozzefi  per  loro  , che  potettero  fare 
acquiiìo  dell’  Indulgenza  : ma  volle  folfero 
obbligati  a fare  certa  limofina  da  fpenderfi 
nella  guerra  facra  contro  de’  Turchi  , co- 
me rapporta  negli  Annali  il  Rinaldi  all’  anno 
1475.  num.  1.  dal  detto  libro  delle  lettere 
fegrete  di  Sifto . 

21.  Al  Re  e alla  Reina  di  Caftiglia  e di 
Lione  , a’  loro  figliuoli  , e a’  Duchi  e Ba- 
roni della  loro  Profapia  concefle  anco  Sifto 
l’Indulgenza  del  Giubileo  Romano  dal  primo 
giorno  di  Dicembre  del  mcccclxxv.  fino  all’ 
ottava  di  Pafqua  dell’  anno  feguente  : ed  or- 
dinò per  guadagnarlo  che  vifitaflero  più  vol- 
te certa  Chiefa  che  fotte  fiata  loro  preferit- 
ta  , ed  ivi  recitaflero  divotamente  tre  volte 
% Salmi  che  fi  dicono  FeniUn%iaU  colle  Li- 
tanie, 
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tanie  , o feffanta  volte  il  Pater  e T Ave , pre- 
gando il  Signor  per  lo  buono  evento  della 
Crociata  , e per  ì’efaltazione  di  S.  Fede  . Al 
Re  ed  alla  Rcina  era  impofto  , che  (blamen- 
te venticinque  volte  recitaflero  le  lignificate 
Orazione  Domenicale  ed  Angelica  Salutazio- 
ne ; e a’  loro  figliuoli  che  quindeci  fole  volte. 
Tutto  ciò  dice  il  Vitiorclli  nella  m.P.  del 
fuo  Trattato  de’  Giubilei  leggerli  nel  foprac- 
citato  Breve  di  Sifio  iy.  Pafioris  acterni  , da_> 
lui  MS.  oflervato. 

22.  Non  han  mancato  Scrittori  , che  con 
poco  accortezza  fono  fiati  di  parere  , che 
il  più  volte  lodato  Sifio  folTe  1’  Aurore^ 
della  riduzione  del  Giubileo  ad  anni  xxv. , 
come  il  Volterrano  , Stefano  Vi7jando  Pighio , 
Pietro  Crcfpe%io  nella  Somma  della  Fede  Cri- 
ftiana  e Difciplina  Ecclefiaftica  , Cornelio  Cor- 
nei) a Lapide  nel  Levitico  : e fovra  tutti  il  Ge - 
nebrardo  nella  fua  Cronografia  al  libro  iv.  ci- 
tando il  iv.  capo  de  Pocmtentiis  & Remiffio - 
nibus  dell’  Eftravaganti  comuni  : dalla  lettu- 
ra del  quale  poteva  ben  Egli  vedere  , chej 
Sifio  iy.  in  quella  Coftuuzione  , nel  detto  luo- 
go portata  , confermava  il  riducimcnto  ad 
anni  xxv.  fatto  dal  fuo  Prcdecelfore  ruolo  IL 

2 j . Tre  Medaglie  lì  riferirono  dal  Du  Mo- 
linct  per  quello  Anno  Santo . Hanno  tutte  e 
tre  da  una  parte  la  Teda  del  Pontefice  Si- 
fio  IV.  Con  intorno:  sixtvs.  un.  pont.  max. 
«acri.  cvx-T.  cioè  cultor  , titolo  che  ben  fe  fi 

con- 
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conviene , ficcome  lo  ci  dimoftrano  tanti  ce- 
lebri monumenti  di  rifazioni , e riltorazioni 
fatte  in  Roma  a piti  Chiefe  . La  prima  ha., 
nel  rovefcio  il  Papa  in  atto  di  aprire  la_> 
Porta  Santa  in  S.  Pietro  con  quelle  parole.* 
in  giro  prefe  dal  Salmo  txxxvu  , fecondo  la 
numerazione  latina  , gloriosa,  dicta.  synt.  de. 
te.  civitas.  dei.  La  feconda  con  benefatto 
lavoro  efprime  la  ftefia  cofa  , e abballo  fi  leg- 
ge : CITA.  APBRITIO.  BREVES.  AETERNAT.  DIES. 

Nella  terza  è la  Porta  Santa  già  chiufa  con  : 

CONSTITVIT.  EVM.  DOMI NVM.  DOMVS.  SVAE.  e fot- 

to  roma  . Stima  l’erudito  Autore  , chej 
la  prima  folamente  fia  fatta  in  quello  tempo, 
e ['altre  due  apprelfo  : Ma  perchè  in  elio 
vi  fi  ofierva  la  Porta  Santa  non  ancora  iiu» 
quel  tempo  introdotta  , noi  fiamo  di  parere 
efiere  fatte  tutte  negli  anni  feguenti . 

24.  Il  Bonanni  ne  rapporta  un’  altra  con_> 
la  Porta  Santa  ancora  ferrata , che  ha  nella 
circunferenza  : anno,  ivbil.  alma,  roma  ; o 
fotto  147J.  ed  è di  parere,  che  le  due  pri- 
me fiano  formate  dopo  che  venne  P ufo  di 
una  sì  fatta  apertura  , in  memoria  bensì  del 
Giubileo  di  Sifto  ; e le  altre  due  vuole  , che 
abbiano  a dimoftrare  efiere  il  Papa  cuftodc 
del  celelle  Teforo  di  S.  Chiefa  , e non  già 
che  denotino  la  Porta  Santa  già  chiufa  : on- 
de le  fiima  fatte  in  quello  Anno  Santo  , o 
non  dopo  ; ma  con  lui  refti  quello  parere.  • 

Vili. 
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vili.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  ALESSANDRO  VI. 

L’ ANNO  MD. 

i.  X vCEntre  fi  avvicinava  l’ultimo  anno  del 

IVI  Quintodecimo  Secolo  , Papa  Aleffan- 
droVI . (della  nobile  famiglia  de’  Lettoli  adot- 
tato a quella  di  Boria  o Borgia  da  Califio  fuo 
zio  ) dinunziò  all’  ufato  modo  de’  Romani 
Pontefici  fuoi  Anteceffori  con  Lettere  Ap- 
poftoliche  1’  Anno  del  Giubileo  da  doverli 
celebrare  in  Roma  nel  md.  con  le  confuete 
ampiffime  Indulgenze  , effendo  già  l’anno  vi - 
gefimoquinto  dal  celebrato  da  Sifto  iy.  fecon- 
do il  riducimento  che  Paolo  II.  ne  fece  . 

2.  Molte  cofe  difpofe  il  vigilantiffimo  Pa- 
pa AleJJandro  per  lo  indirizzo  temporale  di 
quello  Anno  Santo  . E fra  le  altre  , una  li  fu 
il  fare  la  via  più  comoda  che  portafle  a^> 
S.  Pietro  appellata  dal  fuo  nome  Alcffandrina , 
ed  è quella  che  oggi  vulgarmente  dicefi  Bor- 
go nuovo  : di  quelto  affare  Egli  ne  trattò , 
allo  fcrivere  del  Turrigio  nel  fuo  libro  de_» 
Cryptis  Vaticanis , nel  Conciltoro  de’  rvm.  di 
Gennajo  del  14 pp.  e quella  via  dopo  fu  la- 
flricata  da  Giulio  li.  nell’  anno  1505.  L’al- 
tra fu  il  volere  l’abbondanza  per  utile  de’ 
Forellien  ; per  la  qual  cofa  non  lafcib  modo 
intentato  di  fare  in  Roma  venire  da  Paelì 
vicini  e lontani  roba  al  vivere  neceflaria_> . 

E non 
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E non  meno  fu  attento  per  quello  che  allo 
fpintuale  frettava  ; perchè  volle  alle  Chiefc 
tutta  la  pulitezza  ben  dovuta  al  culto  divi- 
no: e con  ordine  rigorofo  comandò  a’ Car- 
dinali , che  in  quell’  Anno  niuno  ardirte  di 
andare  fuori  di  Roma  , obbligando  gli  atlen- 
ti  a farvi  ritorno  5 acciò  i Fedeli  da  loro 
potè /fero  apprendere  quell’  efempio  , che  per 
lo  Pollo  che  tengono  fon  dovuti  di  dare  : il 
che  fu  molto  commendato  dal  vivente  allo- 
ra Pietro  Delfino  nell’  Epiftola  1.  del  fuo  li- 
bro vi.  > fcritta  a Francefco  Cardinale  di  Sie- 
na ex  Camaldulo  die  x.  Augufii  1499. ...  Non 
improbo  ( dice  ) Pontificis  confilium  , quod  flu- 
ttuante Italia  , & f, urgente  mine  gente  contro. _» 
gentem  , & regno  adverfus  regnum  , apud  ft _# 
Patres  detineat  fapientiìi  praeditos  , curri  quìbus 
frequentiorc  cok'unte  Senati 1 cogitationes  fuas  com- 
municet  , & eorum  fentcntiis  nitatnr  in  emer- 
gcntibus  rebus  ardui s , qui  velint  & feiant  op- 
portuno tempore  prudentiffime  confulere  ; falus 
cuj'im  efi  ubi  multa  confitta  : atque  utinam  ejuf- 
modi  futura  fiat  , ut  non  folùm  Romanae  Ec - 
cltfìae , verùm  etiam  omni  Chriflianae  Rapublt- 
cae  profutura  experiamur  . Infiat  Annus  Centefi - 
mus  j qui  etiam  JZ }uinquagefimn$  efi  , Annus  uti - 
que  Jubilcus  , Annus  remifjìonis  , quem  fantti fi- 
cari praeceperat  Dominus  , ut  requiefccrent  cun - 
tti  babitatores  terrae  , & nulli  alicubi  appara 
quies  . Commota  efi  & contremuit  terra  , & fun- 
damenta  montium  conturbata  funi  & commotx^j 

Q_  funt , 
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funt  f qttoniam  iratus  cfi  eis  . Nifi  placatiti  citò 
fuerit  y & ad  concordiam  di/Jidentes  , atque  ai 
cor  rcdìre  praevaricatores  jufferit , curri  fit  iru» 
manu  ejns  poteflas  & mperium , non  modo  rc- 
quietionis  annus  futurus  non  crit  , verùrn  fum- 
mae  confi fionis  , terrorifque  . Hinc  a Turcis,il- 
linc  a Gallis  circumvcnti  Italiae  Principcs  gra- 
vi bello  implicandi  Junt  , ncc  finendi  per  otium 
vitam  ducere  . Erudire  forte  noi  vult  per  con- 
traria Deus  y & ne  otio  torpeamus  , otii  vitia 
negotio  & fatigatione  difeutere  pergit . Dignetur 
tantummodo  munire  patientia  imbccillitatcm  no- 
firarn  , ut  difficultatibus  , quae  fe  undique  nobis 
objiciunt  y fortiter  obluffcmur  , ncc  cedamus  ma- 
lti . . . così  il  Delfino  . 

3.  Ed  in  quelli  tempi  calamitofi , quanto 
lì  sà  , per  volere  di  Dio  pure  una  grandif- 
fima  quantità  di  Boemi  vennero  alla  via  del- 
la verità  dall’  errore  : e affoluti  furono  dal- 
le cenfure  , alle  quali  Paolo  II.  gli  avea  foc- 
tomefli  con  fentenza  Appolìolica  per  le  loro 
Erelie  ; dando  il  Pontefice  Aleffar.dro  piena.* 
autorità  a’  Sacerdoti  Cattolici  di  Boemia  di 
riceverli  nel  feno  di  S.  Chiefa  : la  maggior 
parte  de’  quali  Jì  portò  poi  in  Roma  l’anno 
vegnente  mp.  a ricevere  l'Indulgenza  del  Giu- 
bileo ; veggendoiì  rifiorita  in  quel  Reame  la 
Religione  Cattolica , a fol  riferba  di  pochi  , 
che  vollero  rimanere  oftinati  nell’impietade_5j 
li  quali  dopo  alcuni  anni  furono  giuftamen- 
te  pufeguitati  ed  imprigionati  dal  Re  Ladis- 
lao y 
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lao  , Eccome  Je  Storie  , in  particolare  di  quel 
tracie , raccontano . 

4*  nuovo  Rito  , e non  mai  in  ap- 

preso oflervato  , fu  fatta  la  pubblicazio- 
ne di  quello  Giubileo  ben  tre  volte . La  pri- 
ma  a xm.  di  Aprile  nel  mccccxcviu.  La  fe- 
conda  a xxv,„.  di  Marzo  del  mccccxcix.  il 
Giovcdj-Santo  nel  luogo  ove  E divolga  la_> 
Eolia  , detta  iti  Coena  Domini  ; e E fece  da 
V,n  Soddiacono  Pontificio , che  prima  lefl'o 
il  Diploma  del  Giubileo  e la  fofpcnfiontj 
delle  Indulgenze  plenarie  a tenore  di  Si  fio  ir. 
e poi  la  Boila  in  Coena  Domini , dando  pre- 
lente  il  Sommo  pontefice  con  i Cardinali  ed 
altri  Prelati  di  Corte . La  terza  volta  a’  un. 
di  Dicembre  nella  iv.  Domenica  dell’Avven- 
to , finita  la  Meda  , avanti  la  Porta  del  Pa- 
azz?  Appoliolico  , dove  due  Cubicularj  Pon- 
tificj  leflero  il  Diploma  , uno  in  latina.,, 
e alno  in  italiana  favella  alla  prefenza  del 
Governatore  delia  Città,  e de’ Prefidenti  del- 
la Camera,  che  davano  fopra  cavalli  vediti 
con  1 oidinario  abito  loro:  e furono  prima 
c dopo  fonate  in  fegno  di  allegrezza  le_> 
I rombe  ; e molto  pivi  a memoria  del  divol- 
gamento  , che  con  le  Trombe  facevan  gli 
Ebrei  del  Jor  Giubileo  Ed  a qued’ultimafc 
precedere  il  Papa  un  fermone  nel  Concido- 

r°  *n- CU-1  e^0rt^  * Cardinali  a voler  clfer 
modelli , in  quedo  tempo  fovra  alcun’  altro, 
di  buoni  efempj  a’  Fedeli . 

2.  5.  La 
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✓ y.  La  (tetta  Bolla  quel  medefimo  giorno 
dopo  il  pranzo  da  uno  Ufficiale  determina- 
to , a Tuono  ancora  di  Trombe  , fu  pubbli- 
cata negli  ordinar;  luoghi  di  Roma  . Narra 
tutto  quello  Giovanni  Burcardo  Maellro  di  ce- 
rimonie allora  della  Cappella  Pontificale  nel 
Tuo  Diario  tante  volte  lodato  negli  Annali 
da  Odorico  Rinaldi  > e che  a noi  dà  per  que- 
lla Iftoria  non  poco  9juto. 

6.  11  Diploma  promulgato  per  tale  af- 
fare è riferito  nella  citata  Opera  del  Bur- 
cardo . Comincia  : Inter  caufas  multiplices  , ed 
ha  la  data  a’  xx.  di  Dicembre  l’an.Mccccxcix. 
correndo  l'ottavo  di  Papa  Alejfiandro  . 

7.  In  qucito  „ primamente  Egli  ragiona 
del  Giubileo  ordinato  per  ogni  anno  Centefimo , 

„ e delle  varie  Tue  riduzioni  : arrivando  poi 
„ all’anno  md.  dice , che  quello  era  allora  vc- 
„ ramente  il  Centefimo  dalla  primiera  iftituzio- 
„ ne  per  confeguire  la  piena  Indulgenza , e che 
»,  da  tutti  i Fedeli  di  Crillo  con  maggior  fre- 
»,  quetiza  e divozione  doveva  eflere  celebrato. 
,,  Appretto  palefa  il  Tuo  diftderio  di  guadagna- 
,,  re  anime  a Crifto  , e di  vedere  i Criftiani 
,,  concorrere  con  ttngular  fervore  da  tutte.» 
,,  le  Parti  del  Mondo  a Roma,  si  per  riverire 
,,  i Principi  degli  Apposoli  Pietro  e Paolo  che 
fi  avevano  quella  conlècrata  col  loro  marti- 
»,  rio  , come  per  ottenere  1*  Indulgenza  del 
»,  Giubileo  . Soggiugne  , che  con  altre  diverfe 
a Tue  lettere  con  il  coniglio  de’  Cardinali  ave- 
va 
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va  approvato  ed  innovato  la  detta  Indul-  « 
genza  , e le  Bolle  de’  fuoi  Prcdecelfori  >* 
fcritte  a quello  proposto . Dichiara  i Tempi  >* 
da  vifitarfi , e fono  le  Bafiliche  de’  SS.  Ap-  » » 
poftoli  Pietro  e Paolo  , e le  Chiefe  di  S.  Gio - >» 
di  Luterano  , e di  5.  Maria  Maggiort-i,  » 
e i loro  Maggiori  Altari  . Parla  del  numero  » 
de’  giorni  delle  vibrazioni  in  confonanza  di  » 
Bonifacio  Vili . , cioè  che  i Romani  ed  abi-  » 
tanti  di  Roma  «x.  giorni  , i Foreftieri  xv.  » 
continuati  o interrotti  dovevano  fare  le  vi-  « 
lite  alle  Chiefe  determinate  . Dice  , che  il  ,» 
Giubileo  averebbe  avuto  il  fuo  principio  da’  >> 
primi  Vefpri  nella  Vigilia  della  Natività  di  Jt 
N.  S.  Gesucrifto  proffima  da  venire  . Pro-  »> 
inette  , che  con  fue  mani  aprirà  la  Porta. _»  „ 
Santa  in  S.  Pietro  alla  prefenza  di  tutto  il  » 
Sacro  Collegio  de’  Cardinali  , e de  i Prc-  » 
lati , Cherici  , e Popolo  ; e che  farà  aprire  ,, 
ancora  le  Porte  dell’altre  tre  Chiefe  . In  fi-  » 
ne  dice  di  avere  deputati  in  S.  Pietro  i Pe-  » 
nitenzieri  minori  con  facultà  di  aflolverej  » 
i Penitenti  da’  cali  riferbati  a lui  , ed  alla  » 
Santa  Sede  Appoftolica  „ . E qui  la  prima 
volta  fi  veggono  notati  gli  Altari  Maggiori 
per  le  vifite  da  farli;  ed  anco  la  prima  vol- 
ta fi  fa  della  Porta  Santa  parola  . 

8.  Con  un  altra  Cofittuzionc  fcritta  nel 
mcdelimo  anno  e giorno , col  principio  : Pa- 
fioris  aeterni , deftinò  i minori  Penitenzieri 
per  S.  Pietro  ; riferendone  i nomi  ancora.* , 
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con  piena  facultà  di  aflolvere  , come  aveaJ 
detto  , i cali  riferbati  a lui  e alla  S.  Sedo  : 
E fofpefe  per  quell’  anno  le  facultà  ad  altri 
concede  di  profciorre  dalle  Papali  cenfuro. 
Ma  perche  fumarono  i detti  Penitenzieri  di 
non  avere  badante  facultà  di  aflolvere  tutti 
i cali  , che  vi  occorrevano  , diedero  al  Papa 
un  Memoriale  per  V eftenfione  della  lor  po- 
tefià  : nel  quale  domandarono  queftc  cofo  > 
fecondo  che  le  rcgiltra  il  Bgovio  nell’  anno 
md'«  al  num.  5.  I.  Abfolutio  a peccatis  om- 
nibus qitantumcunque  cnormibus  . IL  Ab  om- 
nibus cenfuris  five  a canone  five  ab  bominc-» 
latis  , etiam  prò  mortuis  in  excommunicatione  fe - 
pultis  , parte  fatisfatta  , vel  cautione  faltem  )u - 
ratoria'1  d'e  fatisfacicndo  data  : etiam  ab  excom- 
muni cationibus  in  die  Jovis-Santta  per  Pontifi- 
cent  fulminatis  , vel  alias  quocunque  tempore _» 
per  cundem  latis  . III.  Difpenfatio  fupcr  ir - 
regularitatc  ex  homicidio  ftvc  voluntario  five-» 
c a fu  ali  omnino  occulto  contratta  ; aut  ubi  folum 
levis  habetur  fufpicio  : & univerfaliter  fupcr 
ornai  irregularitate  qualiter  contratta  , nifi  ex 
homicidio  voluntario  publico . IV*.  Difpen- 
fatio cum  promot is  fupcr  fitta  titulo  , aut  ante 
legitimam  aetatem  , aut  utroqùe  modo  , ut  pof- 
fint  celebrare  , etiam  fi  excommunicati  , aiti  fu- 
fpenfi  fe  immifeuerint  executioni  ordinum  ; etiam 
cum  promotis  per  faltum  , aut  cum  bis  , qui  mi- 
niflrarunt  m ordine  non  fufeepto  . V.  Di- 
fpenfatio  cum  bis  qui  perdiderunt  debitum  > quia . 
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cognoverunt  conf inguine  am  uxoris  vel  viri  , aut 
alias  quovis  modo  , ut  poffmt  exigere . Vl.Di- 
fpenfatio  in  caufa  matrimoniali  , ubi  e/l  impedi - 
mentum  publicae  boneflatis  ju/litiae  . VII.  Di- 
fpenfatio  ubi  e/l  impedimentum  a/fnitatis  ex  dam - 
nato  coita  , etiam  in  primo  & fecundo  grada  , 
aut  in  duobus  ultimis  ex  illegitimo  coita.  Vili. 
Difpenfatio  ubi  e/l  impedimentum  confanguinita - 
tis  in  duobus  ultimis  gradibus  . IX.  Difpen- 
fatio cum  Clerico  , qui  babuit  uxorem  cor - 
ruptam  occultò  tamen  , ut  pojfit  ad  Sacros 
Ordints  promoveri  , & in  fufeeptis  miniflra - 
re . X.  Difpenfatio  cum  conjuge  , qui  f vel 
quae  occultò  interfecit  , aut  macbinatus  , vel  ma- 
chinata c/l  in  mortem  conjugis  fuae  , vel  fui  « 
ut  pojfit  ducere  , vel  nitberc  , & cum  dutto  vel 
nupto  t aut  dufìa  vel  nupta  permanere  . XI. 
Commutatio  omnium  votorum  , demto  Continen - 
tiae  j aut  Religionis  folcmni . XII.  Compoft- 
tio  fupcr  bonis  incertis  mah } acquifitis  , vel  de * 
tentis  . 

9.  Al  che  il  Pontefice  foddisfecc  con_> 
un’altra  Aia  Coftituzioue  data  Romae  a pud 
S.  Petrum  IV.  Nonas  Martii  Anno  Incarnationis 
Dominicae  MD.  Pontificatìis  . . . anno  orlavo  , 
che  ha  il  cominciamento  : Cum  in  principio 
hujus  facri  in/lantis  anni  Jubilei . . . Colla  qua- 
le ampliò  pili  la  facultà  de’  Penitenzieri  , 
dandoli  ordine  di  ciò  che  poteffero  aflblve- 
re  , fuora  di  alcuni  cali  determinati  ; cioè  la 
congiura  contra  la  perfona  del  Papa  c fuo 
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Stato  ; la  falfificazione  delle  Lettere  e com- 
miflìoni  Appolìoliche  ; il  trafporto  delle  ar- 
mi ed  altre  cole  vietate  a’  Paefi  degl’infede- 
li ; e la  percuffione  con  violenti  mani  de’ 
Cardinali , Vefcovi , Prelati , ed  altri  Ecclc- 
iìaftici  Superiori . E quella  viene  dallo  lìdia 
B%pvio  rapportata  , ed  ancora  fi  legge  appref- 
fo  il  Bure  ardo  . 

io.  In  ella  anco  dà  piena  facultà  a’  Pe- 
nitenzieri di  potere  ridurre  i giorni  xv.  per 
le  vifite  de’  Forefìieri  fecondo  la  loro  pru- 
denza a non  minor  numero  che  giorni  v.  , 
cd  i xxx.  per  i Romani  ed  abitanti  di  Roma 
a non  minori  che  vu.  ; con  quello  però  , 
che  i Foreltieri  dalfero  la  quarta  parte  , ed 
i Romani  l’ottava  di  ciò  che  fpendere  avef- 
fero  avuto  nel-  vitto  de’  giorni  che  fé  l’ab- 
breviavano , in  danaro  di  limofina  per  rifto- 
rare  la  Bafilica  Vaticana  :*  e lo  Hello  do- 
velfero  fare  gl’infermi  o Foreftieri  o Roma- 
ni ; a’  quali  concedè  di  poter  guadagnar  l’In- 
dulgenza del  Giubileo  col  dire  , in  cambio 
delle  vifite , 1’  Orazione  Dominicale  e la  Sa- 
lutazione Angelica  tante  volte  quanto  follo 
parfo  a’  detti  Penitenzieri . E per  raccòrrò 
il  danaro  fu  polla  una  cadetta  in  S.  Pietro 
e nelle  tre  altre  Chiefe  determinate  : ma  ne 
furono  fatti  i poveri  efenti  ; a’  quali  anco 
concede  AlcJJandro  la  grazia  (leda  dell’Indul- 
genza colla  fola  vifita  della  Chiefa  Parodia- 
le o altra  ^ Roma  fecondo  la  difcretezza_» 
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e prudenza  de’Confelfori . 11  quale  ufo  di  da^ 
re  quelle  limoline  ritenuto  in  apprelfo  , fu 
poi  tolto  via  per  le  varie  mormorazioni  de- 
glignoranti , che  penfavano  dell’  Indulgenze 
altramente  di  quello  che  fono , c quafì  cho 
per  fare  guadagno  fi  difpenfaflero  : e fra  lo 
altre  molte  rivocazioni , vi  è quella  fatta  dal 
Pontefice  S.  Pio  F.  colla  fua  Coftituziono 
xxx.  feritta  l’anno  1567.  fecondo  del  fuo 
Pontificato , che  comincia  : Dominiti  Gregis  . 
• 11.  Nè  in  quella  Bolla  di  Aleffandro  fi  leg- 
ge ciò  che  alcuni  han  fcritto  elfervi  $ e co- 
me la  prima  volta  introdotto  ; cioè  che  du- 
rando T Anno  del  Giubileo  fi  potelfero  an- 
co per  i morti  applicare  le  Sante  Indulgen- 
ze di  quello  dando  limofine  per  la  ripara- 
zione della  detta  Bafilica  Vaticana  ; ma  fo- 
lamente  in  quella  Ila  fcritto:  Afre  non  volu- 
mus  alitjuas  tlccmofinas  prò  animabus  def un  fio- 
rum  elargivi  : dal  che  fi  vede  manifellamcn- 
te  edere  fiata  tutt'altra  la  mente  del  Papa . 

iz.  Polle  quelle  cofc  in  alfello  , fu  fatta 
da  Aleffandro  l’apertura  della  Porta.  Santa  nel- 
la Vigilia  del  S.  Natale  come  aveva  Egli  nel- 
la fua  Decretale  promeflo  : e tale  ne  fu  la  ce- 
rimonia , fecondo  la  regiftra  ne’  fuoi  Diarj 
il  Burcardo  , ch’è  bene  colle  fielfe  parole  qui 
rapportarla  , per  edere  quella  la  prima  volta 
introdotta  fotto  uh  Pontefice  tanto  amanto 
de’  Sacri  Riti , e femprc  maeftofo  nell’Ecclc- 
fialliche  Funzioni . Feria  quarta  die  24.  Mtn- 
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fis  Decembris  Vigilia  Nativitatis  Domini  Nofìri  " 
JcJu-Cbrifìi , antequam  Santliffimue  noflcr  defcen- 
deret  ad  Bafilicam  Santi i Petri  prò  Vcfperie  di - 
cendie  , pofita  fuit  Porta  marmorea  ornata  iiLj 
locum  ubi  dicitur  Porta  Aurea , quae  tamen  de- 
fignationcm  , feu  formatn  interiorem  , quae  Por- 
ta diccbatur , in  latitudinee  ad  duoe  palmos  ex - 
cedebat , in  altitudine  autem  concordabat  . Mu- 
tui fuit  ab  intra  atterrucatus  , ir  fubtilior  fa - 
fftts  , fed  non  fatis  atque  bene  , neque  a late - 
ribus  nifi  qnantum  Porta  marmorea  pofita  con - 
tinebat  : fuit  etiam  circa  medium  ad  fex  palmos 
fupra  terram  perforatus  ad  latitudinem  unius 
palmi  y & lateribus  fine  calce  obturatus  , ut  in 
eum  locum  Dominus  nofier  ritus  faceret  prò  il - 
li us  apertura  . Deinde  bora  vige  (ima  vel  circa 
Papa  accepit  paramcnta  folita  & Regnum  , five 
Tiaram  , & in  Sede  fua  folita  portatus  venie 
proceffionaliter  fub  bali  achino  manu  ftnifìra  can - 
delam  inauratala  perpulcbre  ornatam  ardentem _> 
portane  , & manu  dextera  Populo  more  confue- 
to  benedicens  , Praclatis  & Cardinalibtts  omnibus 
paratie  fmgulie  candelas  ardentes  m manibus  por- 
tantibue  . Pervento  ante  Portam  apericndam  fub 
porticu  Bafilicae  S . Petri  , Cantoree  noflri  incoe- 
perunt  , & cantarunt  quafdam  Antipbonae  ad 
hoc  ordinarne  : dcindc  Pontifcx  dixit  fequentem 
Orationem  ( comporta  dallo  fteflo  Burcardo  co- 
me Egli  dice,  ed  approvata  dal  Papa,  che_* 
poi  in  apprettò  fu  ritenuta  con  qualche  pic- 
cola mutazione  ) ,,  Oremus  . Deus  qui  per  Moy • 
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fen  famulum  tuum  Populo  lfdraèlitico  J^uinqua-  „ 
gefimum  annum  remrffionit  & Jubilei  infìituijìi , }f 
concede  propitius  nobts  famulis  tuis  Jubilei  Cen-  if 
tcfimum  annuivi  auttoritate  tua  infìitutum  , quo  }f 
hanc  Portam  Populo  contrito  aperire  voluifit , fe-  )f 
liciter  incboare  , ut  in  eo  venia  plenae  inditi-  }f 
gentiae  & remifftonit  omnium  delittorum  obten - Jt 
ta  , cum  dìes  advocationis  advenerit  , ineffabili  Jy 
gloria  & perenni  felicitate  pcrfruarnnr  , Per  )t 
Dominum  noflrnm  &c.  ,,  Jìefponfo  a Cantoribui 
Amen  ; Santtiffimut  Domimi  nofìer  acccffit  pc- 
defter  ad  Portam  aperiendum  , & accepto  de  ma- 
nibui Magiari  Tboma/ìi  Mataracii  Muratori i f 
& fupraflantis  aedificii  , malico  , quo  communi- 
ter  Muratore t utuntur  , dedit  tre s , vcl  plures 
i fius  ad  illud  foramen  in  medio  Portae  fattum 
lateribui  obturatum  , qua  fecit  cadere  in  ter - 
ram  , & rctroccffit  ad  Sedcm  fuam  fedeni  ; <jr 
laboratores  profccuti  funt , murum  ad  quantitatem 
defìgnatam  rumpentei  ; in  qua  ruptura  medi  am 
boram  vel  circa  confumarunt , Cantoribus  noftris 
continue  Antiphonai  cantantibui  , & repetenti - 
bui  . Rupto  muro  ad  opportunitatem  , Santtifs. 
Domimi  nojìer  de  fede  defeendent  » ivit  pedefier 
ad  Portam  bujufmodi , ad  cttjus  liminare  genu - 
flexit , & detetto  capite  oravit  ad  fpatium  me - 
dii  Miferere , candelam  fuam  ardentem  in  manu 
finiftra  retinent  : furrexit  , & Ego  cum  fub 
brachio  fmijìro , & manum  fmiftram  fuam  cum 
candela  fubfiinui  : & intravit  Papa  per  Por- 

tam Bafilicae  praefatae  , & Ego  cum  co  , & Do- 
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tainus  Bernardus  focius  nobifcum  ad  dexterarttj, 
Papam  fubjiinens  : & fecuti  funt  cum  Crux  fu * 
cum  Subdiaconis  , Cardinali  , & Praclati  cum 
prejfura  magna  ; & procejfimus  ufquc  ad  Altare 
Ma)us  Baftlicac  ....  Ed  aggiugne  a quello  - 
cofe  il  Moncante  ne*  Tuoi  Diarj  fotto  Grego- 
rio XIII. , che  il  fece  ordine  con  pena  capi- 
tale , che  alcuno  non  entrale  prima  del  Pa- 
pa : c nello  fteflò  atto  dcll’aprirc  , Alejfandro 
anco  pii»  volte  avvisò  , che  nefiuno  avelie 
ardire  di  entrare  prima  di  lui . 

• i?.  Mentre  è per  darli  da  noi  quedo  fo- 

glio alle  {lampe , ci  perviene  da  Roma  per 
iftrada  dell’erudiffimo  nelle  antiche  cofe  fa- 
cre  c profane  Signore  Abate  D.  Niccolò  Fal- 
coni ( con  altre  molte  notizie  di  non  poco 
ajuto  a quell’  Opera  ) un  Libro  col  titolo  : 
Jfioria  J 'agra  dell ’ Anno  Giubileo  volgarmente. _» 
detto  Anno  Santo  , tede  dato  colà  alla  luce  da 
Z>*  Giufeppe  Balda/farri  da  Fabriano  : ed  in_» 
quedo  leggiamo  al  capo  xn. , che  Alejfandro 
giunto  alla  Porta  Santa  di  S.  Pietro  per  fare 
la  funzione , ,,  deputò  i Legati  a Latere  per 
,,  aprire  le  Porte  Sante  delle  altre  Bafilicho* 

„ per  quella  di  S.  Paolo  un’  Arcivefcovo  fuo 
„ Prelato  domcdico  ; Un’  Eminentiflìmo  Cardi- 
a naie  per  S.  Giovanni  Laterano  ; e per  quella 
,,  di  S.Maria  Maggiore  il  Cardinale  Orfini , Ar- 
„ ciprete  della  medefima , della  Profapia  nobi- 
„ liflìma  del  Sommo  Pontefice  regnante  BE- 
„ NEDETTO  XIII.  ,,  i quali  partiti,  i Muli- 
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ci  della  Pontifìcia  Cappella  cantarono  il  Sal- 
mo : J abitate  Deo  omnis  terra  : e quello  ter- 
minato , il  Papa  dilfe  i feguenti  verfetei , ri- 
fpondendo  i Cantori  fuddetti  : 

ÌT.  Aperite  mihi  Portas  Juftitiae  . 

$.  Ingreffus  in  eas  , confitebor  Domino . 
ir.  Haec  efl  Porta  Domini . 

Jnfli  intrabunt  in  eam  . 
ir.  Introibo  in  domum  tuam  Domine  . 

Adorabo  ad  T emplum  San&um  tuum  jim 
timore  tuo  . 

ir.  Haec  dies  quam  fecit  Dominus  . 
fy.  Exultemus  , & laetemur  in  ea . 
ir.  Aperite  mihi  Portai  Juftitiae . 

Ingreffus  in  eas  confitebor  Domino  .' 
ir.  Haec  eft  Porta  Domini  : Jufti  intrabunt  in 
eam  • 

Introite  in  confpcftu  ejus  in  exultatione  . 
E dopo  Domine  exaudi ...  e Dominus  voli- 
feum , foggiunfe  l’Orazione  rapportata  di  fo- 
pra  : Deus , qui  per  Moyfcn ...  la  quale  fini- 
ta , tre  volte  col  martello  di  ferro  percolTe 
il  muro , ed  al  Soglio  ne  ritornò  , dove.» 
diede  fino  che  i Maeflri  avefiero  portato 
via  i mattoni  e i calcinacci , ed  avellerò  col- 
le feope  il  tutto  pulito  : il  che  fatto  ri- 
tornonne  alla  Porta  Santa  già  dififerrata_»  , 
c per  ella  entrò  nella  Chicfa  , cantandoli  il 
Te  Deum  , e portoflì  co’ Cardinali , Prelati , 
e Penitenzieri  all’Altare  del  Venerabile  Sa- 
gramene , ove  orò  gcnufleflò  ; c finalmente 
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andò  all’  Altare  Maggiore  , nel  quale  luogo 
dopo  pure  alquanto  di  orazione  , alzandoli 
in  piede  , di  ile  : 

Pater  nojler . il  reftantc  fecreto . 

Sf . Et  ne  nos  induca s in  tentationem  • 

Sed  libera  nos  a malo  . 

f.  Dominus  Vobifcum . 

ty.  Et  cum  fpiritu  tuo  . 

coll’  Orazione  : Affioncs  noflras  ....  dopo  di 
che  fi  portò  al  Trono  per  afiìftcre  al  Ve- 
fpro  folenne  . Tutto  quello  ricavar  dice  il 
lodato  Autore  dal  Ceremonialc  Romano  del 
Mar  cello , imprelfo  fidamente  in  Venezia.  E 
vuole  in  oltre  che  ciò  facelfe  AleJJdndro  per 
rinnovare  l’antica  negletta  memoria  dell’aprirfi 
e ferrarli  in  fimile  occafione  la  Porta  Santa, 
polla  con  ftretta  forma  in  un’  angolo  alla_» 
parte  finiftra  della  Bafilica  Vaticana  . 

14.  Ma  che  da  AUffandro  VI.  incominciaf- 
fe  il  Rito  di  aprirli , c ferrarli  la  Porta  San- 
ta ( che  apprelfo  diremo  ) ritenuto  con  qual- 
che mutazione  ed  aggiunta  da’  Sommi  Pon- 
tefici dopo  , oltre  elfere  manifello  , perchè 
non  prima  di  lui  fi  legge  olfervato  , nè  gli 
Autori  che  a minuto  1 primi  Anni  Santi  han 
deferitto  ne  han  fatto  parola  ; vogliamo  qui 
dimolìrailo  affai  chiaramente,  fuori  di  quel- 
lo che  fi  è detto  nell’  Apparato  parlandofi 
dell’Origine  della  Porta  Santa  a’  numeri  51. 

■e  feguenti . 

15.  E’  certo,  che  la  Bafilica  Vaticana  fi-  1 

no 
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no  da’  tempi  del  gran  Coftantino  aveva  nel 
fronte  cinque  Porte  al  narrare  di  Maffeo  Veg- 
gio nel  MS.  che  fi  vuol  confervato  nell’Ar- 
chivio di  detta  Balilica  delle  cofe  memorabi- 
li di  efia  » come  rapportano  molti  Scrittori 
delle  Romane  antichità  Ecclefiaftiche  ; Scire 
oportet  (dice  il  Veggio  nel  libro  1.  ) quinque 
Tortai  effe  Baftlicae  S.  Petri  ante  Veftibuluntj 
fitas  , ftc  quafque  nomine  appellata s : Eorum  fei - 
licet  medium  Argentea»!  . Piane  buie  alia  proxi - 
me  eft  ad  dextcram  partem  introitili  > quam  Ro- 
uanah  appellatam  effe  accepimui  . Jffuac  vero 
banc  contingit , eft  & alia  Porta  , quac  Guidone* 
vulgati  verbo  a Guidonibui  votata  eft  . Porro 
alia  Porta  per  quam  ftniflra  parte  Bafilicam _» 
introimus  , Argentone  proxima , Ravennana  dicc- 
batur  . Caeterum  alia  buie  contigua  eft  , quae-j 
Porta  Judicii  appellabatur  . Lo  Beffo  ripeto 
nel  Libro  n.  dove  parla  de’  doni  fatti  a_* 
S.  Pietro  ; e foggiugne  dell’ultima  Porta  det- 
ta del  Giudicio  , folaque  nomen  fuum  adbuc , 
tum  caeterae  omiferint , fcrvat . A quefto  Au- 
tore confronta  Pietro  Mallio  , che  vide  in- 
verfo  Tanno  n6o.  fotto  Aleffandro  111. , nel- 
T Opufcolo  che  fece  della  deferizione  della.» 
Bafilica  Vaticana  col  nome  di  Romano  Cano- 
nico , compilato , come  nella  Prefazione  Egli 
dice  , dal  fopraddetto  Archivio  : dove  al  Ti- 
tolo xliv.  parlando  delle  foprannomate  cin- 
que Porte  , fcrivc  efierc  quella  di  mezzo  ap- 
pellata Arce n team  , quoniam  opimo  argento  to- 
ta 
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ta  deargentata  fuit , & variis  piEluris  a Leone 
Papa  IV.  depiEla  . Secundam  Portam  Ravhnnia- 
nam  quoniam  antiquitus  Ravennate  , & omnes 
Longobardi  & T ufci  de  confuetudine  per  eam _» 
intrabant  . Tertiam  Portam  Judicii  , quoniam-» 
per  eam  tantum  mortui  , qui  fepeliendi  funt  in 
Ecclefia  B.  Pttri  mittuntur  a Domino  judicandi . 
^uartam  Portam  Romanam  , quoniam  , ut  a no- 
ftris  majoribus  accepimus , Romanae  mulieres  an- 
tiquitus , & adhuc  frequenter  per  eam  intrant  . 
fguinEla  j quae  vadit  per  Portuale  juxta  Vero - 
nicam  dicitur  Porta  Gu idonea  , quoniam  Guido- 
ne , qui  ducebant  Oratores  venientes  per  Porti- 
cale  , frequenter  per  eam  intrabant . E l’Abate 
Paolo  de  Angelis  che  fece  erudire  note  al  det- 
to Mallio , ftampate  in  Roma  con  l’Opera  di 
quello  l’anno  1646.  in  foglio  per  lo  Ber- 
nardini , vi  aggiugne  : Bafilicae  Vaticanae  Por- 
tae  a Romano  cnumeratac  funt  quinque  , quia 
fua  tempefìate  plures  non  fuerunt  . Poflea  vero 
in  angulo  Bafilicae  fuit  aperta  fexta  , quae  <t_» 
Cbrifti-Fidelibus  vacata  eft  Porta  San  Eia  . Sicché 
da  quelli  Autori  di  fomma  fede  rella  faldo, 
che  fino  a tempo  di  Alcjfandro  HI.  non  vi 
era  alcuna  Porta  col  nome  di  Santa  , e che_> 
quella  fu  di  recente  formata  : cioè  a tempo 
di  Alcffandro  VI.  e non  prima  . 

16.  E fortemente  s’inganna  Giovanni  Seve- 
rano  nelle  Memorie  Sacre  delle  Sette  Cbiefe  di 
Roma  , ftampate  per  Giacomo  Mafcardi  l’anno 
1630.  in  ottavo  > dicendo;  » Si  vedeva  una 
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porticella  piccola  nell’angolo  a fine  del  mu-  >> 
ro  di  Chiefa , la  quale  infino  a’  tempi  noftri  3, 
era  chiamata  Porta  Santa  antica , ed  era  tra-  „ 
dizione  che  prima  di  Bonifacio  Vili.  quella-,  » 
lì  aprifle  per  il  Giubileo  ogni  cento  anni  : „ 
ma  parendo  a Siflo  IV.  troppo  angufta  per  „ 
la  frequenza  del  Popolo  , fu  lafciato  l’ufo  di  ,, 
quella  , ed  aggiuntane  un’altra  fopra  la  Gai-  ,, 
donca  , chiamata  parimente  Porta  Santa  „ . 
Perchè  Onofrio  Panvinio  , erudito  ed  accurato 
Scrittore  , parlando  ancora  Egli  delle  Sette.» 
Chiefe  di  Roma  , e delle  Porte  della  Palifi- 
ca Vaticana  , dopo  aver  l’altre  cinque  anno-' 
vcrate  dice  , Sixta  efl  Porta  Sanila  recens  ad- 
dita , qttae  vigefimo-quinfto  Anno  Jubilei  redeun- 
te  aperitur  » & co  cxafto  clauditur  . Scrilfe  do- 
po il  md,  come  è noto  dalla  fua  morte  for- 
tita  in  età  di  anni  j8.  , o 39.  fecondo  alcu- 
ni , nel  1568.  con  difpiacere  di  chi  afpetta- 
va  dalla  fua  molta  erudizione  la  Storia  Ec- 
clefiaftica  > che  aveva  già  pollo  a buon’ordi- 
ne , e ne  diede  per  faggio  nell’anno  1547. 
una  Cronica  de’  Papi  e de’  Cardinali  , chej 
poi  fi  vuole  avelfe  arrecato  molto  ajuto  al 
Baronio  : onde  dicendo  che  la  Porta  Santo-» 
era  reccns  addita  , intefe  certamente  fotto  Alef- 
Jdndro  VI.  non  fotto  Sifìo  IV.  che  precedette 
Alejfandro  . Così  anco  ingannolfi  Tiberio  AL- 
forano  , che  delineò  quella  Porta  Santa  nel 
1590.  fotto  Siflo  V.  in  una  Tavola  Icnogra- 
fica dell’antica  palifica  Vaticana  vicino  al!a_* 
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I;orta  Guidonea  col  numero  di  Sefta  j ma  in 
piccola  forma . 

17.  Ed  acciocché  pili  mamfeftamente  que- 
llo fi  moftri  , é bene  qui  notare  quanto  il 
Bar  cardo  fcrìve  intorno  all  introducimento 
della  Porta  Santa  fotto  Papa  Alejfandro  K/.  cosi: 
Ycnit  propterea  die  Mercurii  decimaottavà  De» 
tembris  po[i  horam  21.  idem  S.  D.  N.  ( Alef- 
fandro  VI.)  ad  Bafilicam  S,  Petti,  ubi  Santti - 
tari  juae  primiera  cflenditur  locus  in  Cappella 
ycronicae  > qiicm  dicunt  Canonici  cjufdcm 
Portam  , Aure  ara  nuncupatam  , qttac  fingalo  Ju- 
falci  Anno  confucvit  per  Summos  Vontifices  ape- 
tiri  , qu od  & faepius  audivi  in  vulgo  dici  & 
teneri  : placuit  Sancitati  Suae  : bine  mandavit 
ordinari , & incidi  marmora  prò  ornatu  e)ufdem 
Portae  ad  latitudinem  & altitudincm  quam  for- 
ma ab  intra  oftendebat  & muros  ante  & a in- 
tere Cappellam  pr  aedi  Pi  am  claudentes  omnino 
amoveri  , ut  liberius  pojfit  pertranfire  : ordinavit , 
quod  Epifcopus  Mutinenfis  Datarius  faccret  mi - 
ìrutam  , deinde  fcribi  Bullam  Jubilei  : e poco 
dopo  : Commifit  muratori  Magiaro  Tbomae  Ma - 
taraeio  Romano,  quod  murum  , quantum  Porta 
Aurea  continet , ruat  ufque  ad  groffitudinem  qua» 
tuor  aut  quinque  digitorum  ; nullatenus  auterru » 

perforet Omnibus  ordinatis  rediit  ad  Pa « 

latium  , & magifter  praedittus  cum  aliis  dedit 
opcram  rei  fibi  commiffae  : fatti  funt  lapidcs 
marmorei  prò  ornatu  Portae  bu)uftnodi  ad  alti- 
tudincm vrdmatam  , fed  in  latitudine  ad  duos 
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palmos  vel  circa  : & compcrtum  cfl , quod  in _j 
co  loco  nunquam  fuit  prius  Porta  , fed  murus 
undique  alteri  pardi  ejufdem  muri  aequalis  , & 
colligatus  : fuit  folum  Altare  in  loco  praeditto 
qtiem  Portam  dicebamus  : & cum  Populus  opi- 
nionem  Portae  bujufmodi  haberet  , noluit  eunt^» 
in  opinione  , quae  potius  devotionem  inducit , per- 
turbare . 

18.  Ciò  porto  per  vero,  come  èveriflimo, 
perchè  fcritto  dal  Maeftro  di‘ Cerimonie  di 
allora  , retta  ben  rtabilito  , fenz’altro  aggiugne- 
re  , contra  Pietro  Mattel  nella  Storia  di  Fran- 
cia , Riera  , Vinando  ne’ Trattati  del  Giubileo, 
e molti  e molti  altri  , che  da  Alejfandro  VI. 
fu  aperta  la  prima  volta  la  Porta  Santa  ; o 
che  la  fama  che  allora  correva  di  ederli  aper- 
ta ogni  cento  anni  era  una  vulgar  diceria.»  .* 
perchè  non  è credibile , che  i Pontefici  , i quali 
fi  tramezzarono  tra  Bonifacio  Vili,  e IX.  o 
tra  quello  ed  Alejfandro  VI.  averterò  celebra- 
ti i loro  Anni  Santi  fenza  un  taleaprimen- 
to  ; ch’è  la  piò  folenne  funzione  , ed  accon- 
cia a lignificare  nel  Giubileo  l’aprirfi  le  Por-» 
te  del  Teforo  dell’Indulgenza  . 

ip.  11  luogo  della  Porta  Santa  non  è mai 
fiato  lo  tteflò  . Dopo  di  Alejfandro  VI. , Pao- 
lo V.  , che  fece  la  nobile  Facciata  di  S.Pietro, 
la  fè  fituare  alquanto  vicino  le  Scale  , che.» 
conducevano  al  Pontificio  Palazzo  , accorto 
alla  Guidonea  : Ma  \Jrbano  Vili,  apprefiò  nella 
ftefla  Guidonea  la  collocò  , come  ci  fa  faperc 
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il  Bonanni  nella  Storia  della  Balilica  Vatica- 
na adornata  con  belliflimi  rami . 

20.  Aperto  con  ifpeciale  folennitàvil  Tuo 
Giubileo  Aleffandro  coll’  aprire  la  Porta  San- 
ta j ordinò  , come  fcrivc  il  Burcardo  , quat- 
tro uomini  Keligioii  alia  cuftodia  della  3a- 
filica  di  S.  Pietro  di  e notte  , dovendo  Ila- 
re Tempre  aperta  la  detta  Porta , perchè  non 
foffe  commefia  in  efla  alcuna  fconvenevolo 
cofa  e ripugnante  all’onore  di  quella  facra- 
tifiìma  Chiefa . 

ir.  E per  provvedere  che  le  vie  e gli 
Ofpizj  fodero  a’ Pellegrini  fìcuri  , fcrifle  una 
Lettera  a'  xxi.  di  Febrajo  del  mi>.  , che  in- 
comincia : Jnter  caetera , quae  nobii  ex  Apoflo- 
iatiii  officio  incumbere  cernimus  ; colla  quale  or- 
dina a’  Governatori  , Rettori , e Vicarj  del- 
lo Stato  Ecclefiaftico , ed  a’  Baroni  Feudatari 
con  pene  ancora , come  fi  dice  , latae  fenten - 
tiae  , che  manteneflero  nette  le  ftrade  da’  la- 
droni e dagli  aflaflìni  si  di  giorno  come  di 
notte  : e con  diligenza  accurata  vifita  nej 
fè  fare  . Ma  ( foggiugne  il  B^ovio  che  la_» 
rapporta  ) Siipradiftum  EdiPhim  Pontificium  ni - 
bil  prcfuit  Renato  Acromontio  Ludovici  Regis 
Galliarum  Oratori  , quem  ex  Fabricii  Colunnac 
territorio  in  monte  Viterbienfi  vigintiduo  prae- 
dones  mvafcrunt , omnia  quac  fecum  fcrebant  il- 
li dinpuerunt , & aliquot  ex  nobilitate  vulneri - 
bus  ajfecerunt  : ut  opus  fuerit  Pontifici  Fabri - 
cium  plurimis  litteris  admonere  qui  praedone» 
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Romam  vinftos  tranfmitteret . JPuindccim  ex  hit 
capti  Romam  mijjì  , digno  latrocinio  poenas  de - 
penderunt  . Il  che  dice  anco  Burcardo  ne’  fuoi 
Dia  17 , da  dove  il  Bxpvio  lo  copiò. 

22.  E per  eflerc  il  rinomato  Centcftmo , 
e per  lo  divolgamento  di  doverli  aprire  la_» 
Porta  Santa  concorfcro  a Roma  in  queft’An- 
no  da  tutti  i Regni  e da  tutte  le  Provincie 
del  Mondo  Criftiano  perfone  Fedeli  di  ogni 
flato  e condizione  con  moltitudine  maravi- 
gliofa  : onde  nel  d)  del  Natale  , per  foddis- 
fare  al  gran  Popolo  , fu  neceflario  inoltrare 
il  Santo  Sudario  due  volte  , avanti , e dopo 
la  Meda  folenne  . E di  quello  concorfo  si 
grande  fanno  ricordo  gli  Autori  non  pure 
noflri  , fra  quali  è il  Guicciardini  nel  libro 
iv.  della  Storia  d’Italia  ; ma  eziandio  Scric* 
tori  Francelì  , Spagnuoli , Inglefi  , Tedefchi, 
e Polacchi  , i quali  tutti  fono  polli  in  nota 
dal  Rinaldi  nel  principio  di  quello  Anno , 
dove  chi  ha  ozio  gli  può  vedere . 

• 25.  Dal  Reame  di  Napoli  , piò  che  da_» 
alcun’altra  parte , molti  per  guadagnare  Ja_» 
Plenaria  Indulgenza  s’incamminarono  ; ed  in 
particolare  dalla  Itefia  Città  , da  dove  fi  uni- 
rono in  truppe  piò  divote  perfone  , che  ac- 
compagnate con  una  Confraternità  detta  di 
5“.  Caterina  de ’ Coirari  ( incominciandoli  in  que- 
llo tempo  a vedere  limili  adunanze  portarli 
a Roma  per  YAnno  Santo  ) determinarono  <li 
menar  con  loro  in  proceflìone  una  divota.» 

R | Im- 


Digitized  by  Google 


ì6i  ISTORIA  DELL’ Vili. 

Immagine  di  S.  Maria  del  Carmine  , appellata 
anco  della  Bruna  per  elfer  di  folca  carnagio- 
ne , che  da’  PP.  Carmelitani  nel  principale-? 
lor  Convento  divotamente  fi  confervava_» 
tome  portata  da’  primi  fuoi  Fondatori  ; ed 
ottenutala  dopo  molte  preghiere  ; accomo- 
dandola con  la  maggior  decenza  che  fu 
portabile  fotto  un  baldacchino  di  feta  , s’in- 
viarono con  molto  fervore  di  fpirito  ver- 
fo  la  Tanta  Città  , cantando  per  ilirada  Sal- 
mi , fnni , e divore  Litanie  ad  onore  della 
SS.  Trinità  , e di  Maria  Tempre  Vergine  .Ma 
non  sì'  torto  fu  la  Proceflione  porta  in  cam- 
mino , che  un  certo  rtroppiato  di  nomo 
T ommafo  Saccone , che  giaceva  per  l’elemolì- 
na  in  una  pubblica  piazza  , alzando  gli  occhi 
alla  di  vota  Immagine  , Che  per  colà  parta  va, 
umilmente  la  fupplicò  che  fi  compiace rte  im- 
petrarli da  Dio  la  grazia  di  poterla  accom- 
pagnare con  gli  altri  a Roma , dove  difide- 
rava  ancora  egli  elfer  partecipe  del  perdono 
del  Giubileo  : ed  cflendo  dalla  Vergine  be- 
nignamente efaudito  , gli^fu  dal  Signore  con- 
certo quanto  chiedeva  , alzandoli  del  tutto 
fano  . Per  la  fama  del  qual  miracolo  concor- 
rerò poi  da  ogni  parte  per  dove  Ella  palpa- 
va molte  genti  ad  accompagnarla , ed  altrc_> 
a riverirla  ; e tra  quelle  quantità  di  cicchi , 
zoppi , attratti , ad  aggravati  da  altri  malo- 
ri , che  furono  per  la  lor  fede  e benignità 
della  Vergine  reftituiti  nella  prima  lor  fani- 
I tà. 
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A.  E cosi  a’-xnt.  di  Aprile  arrivarono  alle 
Porre  di  Roma , dove  giunta  la  fama  di  tan- 
t.  miracoli  e grazie  , fu  ricevuta  la  S.Imma- 
gine  con  molta  feda  ed  applaufo  dal  Popolo 
Romano  ivi  concorfo . Ed  il  Sommo  Ponte- 
fice Alejjandro  VI.  accompagnato  da'  Cardi- 
nali e da  tutto  il  Clèro  e gran  Popolo  gli 
ufcì  all'incontro  in  S.  Pietro  , introducendo- 
la con  fomma  venerazione  dentro  la  Chic  fa. 
Il  giorno  dopo  pure  in  proceflìone  da  tut- 
ti i Napolitani , che  in  quantità  grande  era- 
no nella  Città  ,.fu  portata  per  le  altre  Bafi- 
Jiche  desinate  , non  mai  ceffando  il  Signo- 
re per  mezzo  fuo  operar  maraviglie  con_» 
molta  confolazione  del  Popolo  innumerabile 
che  la  fcguiva  . Dopo  di  che  tornata  in  Na- 
poli con  feguito  non  minore  , e collocata»» 
fuli’Altare  maggiore  della  Chiefa  primaria., 
del  Carmine  ( dove  da  principio  flava  , che 
poi  ne  fu  levata  nel  rifacimento  di  detta», 
Chiefa  fatto  dalla  Madre  di  Corradino  ) in- 
cominciò ad  edere  con  più  venerazione  of- 
fequiata  dal  Popolo  Napolitano  : ed  i Vice- 
ré Politi  fono  di  andarvi  ogni  Sabato  . Tan- 
to abbiamo  da  un  piccolo  ma  fedele  Rac- 
conto , che  tratta  della  fopraddetta  Immagine 
jniracolofa  , dato  alle  /lampe  dal  P.  Filocala 
Caputo  dell’Ordine  Carmelitano  . 

24.  Spinfe  gli  Oltramontani  ed  in  parti- 
colare i Tedefchi  a far  quello  fanto  viaggio 
una  mifteriofa  cofa  in  quell’  anno  rjoo.  in 
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piti  luoghi  di  Alamagna  veduta  , che  l’atrcr- 
rì  oltreniodo  . Apparvero  ( come  fcrive  il  Tri. 
tcmio  nella  Cronica  Spohheimefe  ) moltiffiixe 
Croci  fopranaturalmente  imprcfle  nelle  velli 
facre  , non  facre  , nelle  camicie  , e in  altri 
panni  lini  , ancorché  rinchiufi  , che  molto 
piccole  erano  , e di  color  vario  e confufo  ; 
nè  fi  potevano  con  qualunque  lavanda  can- 
cellare ; ma  dopo  nove  o dieci  di  da  fé  ftef- 
fe  (Vanivano  . Furono  elle  come  fegni  divi- 
ni moftrati  per  indurre  i Fedeli  a correg- 
gere i vizii  , e meditare  la^paflìone  di  Ge- 
sucrillo  : ovvero  perchè  eglino  , veduto  il  fo- 
gno della  morte  dei  Salvatore  > s’  apparec- 
chiaflero  con  divoto  cuore  all’  imminente,» 
morte  che  fovraftavali  ; mentre  venendo  ap- 
preso la  Fcftilenza , tirò  a terra  in  più  luo- 
ghi una  gran  moltitudine  di  viventi.  Il  tut- 
to fu  effetto  della  providenza  Divina  ; per- 
chè oltre  a ciò  che  abbiam  detto  * nafeeva 
allora  la  diabolica  Setta  di  coloro  , li  quali 
negavano  la  Croce  di  Criflo  , e ftando  al 
Santo  e tremendo  Sacrificio  della  MefTa  di- 
cevano a ogni  parola  del  Sacerdote,  Menti, 
E fovraflavano  ancora  le  Refìe  di  Lutero  e 
di  Calvino , che  erano  per  combattere  e cer- 
car d’annullare  quello  facrofanto  e falutifero 
Segno , nel  quale  è la  noflra  falute . 

z1).  Altre  volte  e non  poche  li  fono  ve- 
dute quelle  Croci  milteriofe  fopra  le  vedi 
degli  uomini  , e in  particolare  ne’  panni  li- 
' ' ni , 
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ni  3 che  hanno  manifdlato  il  caftigo  , che  Id- 
dio o colla  Pelle  , o con  altre  ftragi  darò 
voleva  ; o pure  han  fervilo  a ritrarre  i Fe- 
deli dalle  colpe  nelle  quali  infangati  viveva- 
no . Così  nel  36}.  fotto  Giuliano  Apoflata  ap- 
parvero in  Gerufalemme  , in  Antiochia  , ed 
in  altre  Città  a quelle  vicine  , anche  im- 
prese su  i libri , che  atterrirono  i Gentili , 
e gli  Ebrei  , i quali  tentavano  rifare  il  Tem- 
pio Gerofolimitano  a perfuafione  del  detto 
empio  Giuliano , per  far  rellar  vana  la  predi- 
zione di  Crilto  intorno  alla  rovina  di  Geru- 
falemme  e del  Tempio  : per  la  qual  cofa^ 
molti  abbracciarono  la  noltra  Fede  . Nei 
395.  fotto  Arcadio  Imperadore  li  videro  nel- 
le velli  de’  fuoi  foldati  che  guerreggiavano 
contro  de’  Perliani  : ma  quella  volta  furono 
fegni  della  vittoria , che  poi  confeguirono  ; 
onde  Arcadio  a perpetua  memoria  fece  for- 
mare la  medaglia  d’oro  col  fegno  di  Croce» 
che  li  vede  fra  le  molte  altre  fue . Nel 
541.  alcuni  fcrivono  che  apparvero  nello 
velli  3 nelle  Porte  , ed  anco  ne’  vali  nella.* 
Città  di  Genova  , elTendo  Narfcte  Eunuco 
Capitan  Generale  in  Italia  per  l’Imperadore 
Giuftiniano  , e che  feguì  pofcia  la  Peftilen- 
za  3 olfervandoli  anco  le  glandule  del  malo 
contagiofo  fatte  a modo  di  Croci . Altri  ri- 
ferifcono  quell’  apparizione  nel  565.  effendo 
llato  poi  l’anno  feguente  gran  Pelle  in  Ita- 
lia , di  maniera  che  nel  Cremonefe  pochi  re» 
- ~ ; Ita- 
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ftarono  vivi  ; ed  il  terzo  anno  fu  Pelle  ge- 
nerale per  tutto  il  Mondo  : Ma  bene  nell* 
uno  e nell’  altro  anno  potè  forti  re  . Nel 
720.  , quando  fi  vuole  che  fofle  creato  Au- 
guro -Cojlantino  Copronimo  ; perchè  con  teme- 
rario attentato  fece  fpiantare  tutte  le  Croci 
da’  luoghi  pubblici , dove  ftavano  per  efierej 
adorate  da'  Crifiiani , a fua  confufione  e ter- 
rore comparve  una  gran  quantità  di  Croci 
di  color  flavo  nelle  vefti  degli  uomini  , e_> 
ne’facri  paramenti  ancora , come  fcrive  Cedreno. 
Nel  vi.  anno  poi  del  fuo  Imperio  , cioè  il 
746.  , nella  Siria  e nella  Paleftina  apparve- 
ro fuile  vefii  di  coloro  , che  tocchi  erano 
dalla  Pelle  > che  cominciò  dalla  Calabria  o 
dalla  Sicilia  , e fi  diftefe  per  buona  parte_> 
dell’Oriente:  c quelli  eh’ erano  con  effe  fe- 
gnati  poco  dopo  morivano  . Negli  Anna- 
li di  Francia  d’incerto  Autore  ila  regiftrato, 
che  nell’anno  781.  apparvero  frequentemen- 
te , fra  gli  altri  fegni  prodigiofi , impreco 
ne’  veli  finenti  le  Croci;  e furono  indizio  di 
male  evento . Altre  fc  ne  videro  in  varj 
luoghi  nell’anno  784.,  altre  nel  786.  quan- 
do la  terza  volta  venne  al  Pellegrinaggio  di 
Roma  l' Imperador  Carlo  Magno  : altre  nel 
789.  e tutte  furon  feguite  da  fpaventofi  pro- 
digi » raccontati  da  Mariano  Scoto  , e varj  al- 
tri Scrittori.  . Nel  954.  in  Parigi  calando 
un  certo  fuoco  dal  Cielo  fi  fermava  fulle_> 
velli  degli  uomini  a forma  di  Croce , e n’e- 
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rano  liberi  quelli  , che  alla  Chiefa  della  B. 
Vergine  fi  ricovravano  . Nel  956.  ne’ 
Paefi  baffi  Settentrionali  portò  con  fcco  una 
grandiffima  pefhlenza  l’apparizione  delle  me. 
defìme  Croci  ; dalla  quale  ne  fu  anco  tocco 
T Imperadore  Ottone  ; ma  fe  ne  liberò  per 
l’interceffione  del  gloriofo  martire  Santo  Vi- 
to . Nell’anno  958.  (altri  dicono  959.) 
forto  lo  ftefiò  imperio  di  Ottone  apparvero 
quelle  Croci  pur  nelle  velli  , ma  di  colore 
fanguigno  ; ed  oltre  a ciò  il  Ciaccone  nella_> 
vita  di  Gio:  XII.  ( o lìa  XIII.  del  Platina  ) 
feri  ve , che  lì  vedeva  maravigliofamentc  ne’  • 
veementi  alcuna  lordura  in  modo  di  lepra. 
Le  quali  Croci  continuarono  ancora  1’  anno 
feguente  960.  per  teftimonianza  di  Maxiano 
Scoto  , e del  Gualterio  nella  Tavole  Crono- 
grafiche  . Nel  12,95;.  lì  videro  nel  Re- 
gno di  Cartiglia  fulle  Sindoni  degli  Ebrei  > 
che  Itavano  nella  lor  Sinagoga  afpettando 
la  Redenzione  promeffali  da  due  Pfeudipro- 
feti  de’  loro  : ed  anco  furon  vedute  ne’  pan- 
ni lini  che  confervavano  in  cafa  : per  la-» 
qual  cofa  molti  abbracciarono  la  Criftiana_> 
Religione.  Cosi  nell’ anno  1411.  un’al- 
tra convezione  di  Ebrei  fu  villa  per  limil 
cagione  : e fu  eh’  effendo  S.  Vincenzo  Ferrerò 
entrato  a predicare  con  una  Croce  in  ma- 
no dentro  la  Sinagoga  , apparvero  a tutti  i 
Giudei  , che  vi  eran  prefenti  , molte  Croci 
bianche  nc’  loro  veftimenti  , c fopra  ancor 
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le  perfone  : i quali  poi  battezzandoti , vol- 
lero pigliare  il  nome  di  Vincenzo  a memoria 
del  Santo  , come  riferifce  Gonzalo  Davi  la  nel 
libro  in.  della  Storia  di  Salamanca.  Nel 
1501.  di  nuovo  furono  vedute  in  Germania 
( oltre  le  prime  dette  dell’  anno  1500.  del 
Giubileo  ) e di  colore  di  fangue . Ma  quell’ 
apparizione  col  Sanfovino  altri  la  mettono  nel 
1501.;  forfè  anco  fu  replicata  in  quell’an- 
no . Lo  Aedo  teftifica  dell’anno  1 joj.  il 
P.  Eufcbio  Nierembergb  nel  lib.l.  al  capo  lxi. 
dell’  occulta  Filofofia  eflerfi  veduto  quali  in 
tutte  le  Provincie  della  detta  Germania  , e_? 
non  folamente  ne’  vellimenti , ma  ancora  fopra 
le  carni  umane . Gio:  Agricola  ne’  Prover- 
bi di  Germania  riferifce,  che  nell’anno  1515. 
in  quelle  parti  apparvero  nelle  velli  ancora 
le  Croci  ; e dieci  anni  dopo  forti  per  caufa 
di  Religione  la  gran  follcvazione  de’  Villa- 
ni* Di  nuovo  ti  videro  in  quello  Paefe  , nel 
1550.  delle  quali  fa  memoria  il  Tritcmio  nel 
luogo  detto  di  fopra.  Nell’anno  1588. 
apparvero  in  Parigi  , ed  in  alcune  altre  par- 
ti di  Francia  j ed  appreflo  fucceflero  crudeli 
Guerre , Fame  , Pelle  , ed  altri  calighi  del 
Cielo.  E per  lafciare  molte  altre  appa- 
rizioni rapportate  tutte  da  fedeli  Scrittori , 
nell’  anno  1660.  ti  fecero  vedere  nel  Reame 
di  Napoli  dopo  il  grande  e fpaventevole  in- 
cendio del  Vefuvio  fortito  nel  rhefe  di  Lu- 
glio dell’anno  fteflò  : le  quali  furono  di  di- 

ver- 
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verfe  figure  e differenti  colori  ; ma  per  lo 
piti  cinerizie  e gialle  , anco  ne’  panni  lini 
ferrati  : e ciò  da’  xvi.  di  Agofto  per  tut- 
'to  i xv.  del  mefe  di  Ottobre  . Nc  folamen- 
te  nella  Città  di  Napoli  e nelle  Città  e Ter- 
re vicine  ; ma  fi  offervarono  in  Salerno  , ed 
in  altri  luoghi  affai  più  dittanti  , come  nel- 
la Città  di  Catanzaro  in  Calabria  > e,  per  ta- 
cer r altre  , in  quelle  di  Lecce  e di  Nardò 
polle  - nella  Terra  vulgarmente  appellata,  di 
Otranto  , dove  cominciarono  inverfo  il  Set- 
tembre . Di  quelle  ne  parla  il  P.  Attanagio 
Cbircberio  nella  11.  Parte  della  Aia  Fifica  al- 
la Quiftione  xii.  , ed  a parte  in  uno  eru- 
dito Opufcolo  flampato  in  Roma  l’anno  1661. 
col  Titolo  : De  prodigiofis  Cruciò  us  , quae  tam 
fupra  vefles  hominum , quàm  res  alias  non  pridera 
pojì  ultimum  inccndium  Vefuvii  Neapoli  compa - 
ruerunt  : ed  un’  altro  lungo  Trattato  ne  die- 
di fuori  il  Prendente  D.  Carlo  Cali  , flampato 
in  Napoli  nel  detto  anno  1661.  coi  Titolo: 
Memorie  Jftoricbe  dell ' apparizione  delle  Croci 
prodigiofe  . Oltre  a quelli  ce  V hanno  non_» 
pochi  attellato  come  tellimonj  di  villa  j o 
fra  gli  altri  il  venerando  per  età  c per  doti 
Padre  Fra  Giufcppe  Panico  dell’  Ordine  mio  $ 
aggiugnendo  , che  una  fua  zia  gli  diceva»» 
ricordarli  delie  altre  apparfe  a tempo  dell’al- 
tro rinomato  fpaventofilfimo  abbruciamene 
del  detto  Monte  nel  1631. 

2 <5.  Ma  ritorniamo  al  nollro  /Inno  Santo , 

don- 
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donde  curiofo  argomento  ci  ha  tolto  . Ci  fa 
fapere  il  Bmcardo  , che  il  Papa  a’  xiii.  di 
Aprile  cavalcò  alle  quattro  Chiefe  col  Colle- 
gio de’  Cardinali , molti  Prelati  , Principi , 
ed  altri  Signori  ; a’  quali  numerofo  Popolo 
lì  accoppiò  , indotto  dallo  efempio  che  nej 
dava  il  Pontefice  , e dalla  liberale  conceflìo- 
ne  della  plenaria  Indulgenza  del  Giubileo 
che  gli  faceva  per  la  fola  vifita  di  quel  gior- 
no . E di  più  dice  , che  diede  la  folennej 
benedizione  fuori  dell’  ordine  ufato  nel  di 
di  Ognifianti  dopo  la  Meda  celebrata  in  S. 
Pietro  , concedendo  il  perdono  ftcflo  a tut~ 
ti  quelli  che  vi  eran  prefenti  : alla  quale.» 
benedizione  furono  invitati  i Fedeli  un  gior- 
no prima  con  pubblico  Editto  : ed  al  Sacri- 
ficio venerando  e tremendo  aflìftè  in  piedi 
vicino  al  Pontificio  Trono  , fra  gli  altri , il 
Duca  di  Sagaminc  nella  Dalmazia  , vecchio 
di  anni  novanta  , venuto  all’  acquilto  della-, 
generale  rcmiflìonc . 

z7.  E benché  da  principio  fofle  grando 
il  concorrimento  de’  Foreltieri  , come  ogn’ 
uno  lo  dice  ; pur  vi  è chi  fcrive  ( col  pa- 
rere di  Francefco  Sanfovino  nell'  aggiunta  al 
fupplimento  delle  Croniche  di  F.  Giacomo - 
Filippo  da  Bergamo  ) che  quella  volta  fu  af- 
fai minore  il  Popolo  che  in  Roma  per  li- 
mile cofa  intervenne  : e ciò  a cagione  del- 
la Pcllilenza  , che  in  alcune  parti  vi  era-. , 
c metteva  alle  genti  gioito  terrore  j cd  an- 
co 
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co  per  le  Guerre  , che  all’  improvifo  erano 
/urte  in  Germania  e in  Italia  , dove  , per  lo 
Efercito  giunto  collo  Sforma  in  Milano  , ar- 
dentemente bollivano . 

28.  Dall’  altra  parte  non  manca  chi  vuo- 
le , che  per  quanto  fodero  i tempi  per  mol- 
ti verfi  ripieni  d’infelicicà  , non  ìafciarono  i 
Fedeli  di  venire  a moltitudine  in  Roma  per 
avere  il  perdono  ; e non  pure  vulgari  , ma 
ancora  per  qualità  ben  diftinti  j tra’  quali 
fuvvi  Setto  de  Tamrlacca  , Barone  Palatino 
di  Craccovia . Al  qual  parere  più  volentieri 
inchinar  fi  deve , per  la  teftimonianza  che  ce 
ne  fa  un  contemporeo  Scrittore  , il  quale  è 
il  Delfino  foprannomato  da  noi , che  neU’Epi- 
ftola  xxvi.  del  detto  1.  libro,  fcritta  a Ma- 
riano Cucino  di  Firenze  a’  xjtiv.  di  Gennajo 
dell’  anno  1500.  dice  cos\  ....  Confinerei»  . 
ad  \Jrbem  copiofam  Populorum  multitudincm _*  , 
tum  ex  aliis  dudum  , tum  ex  te  modo  cognovi - 
mus  : & gaudeo  non  deeffe  Chrifìianae  Religioni 
hoc  devotarum  ac  piarum  mcntium  teflimonium,. 
praefertim  in  tanto  defetìn  Fidei  ac  honorum-» 
morum  depravationem  . ,,  Rcliqui  mihi  „ ait  „ 
Dominus ,,  feptem  millia  virorum  , qui  non  cur - „ 
vaverunt  genua  fina  ante  Baal  „ Et  alibi  Seri - „ 
ptura  teftatur  : „ Nifi  Dominili  Excrcituum  re - „ 
liquiffet  nobis  J'cmcn  , quafi  Sodoma  fuijfcmus  , ,, 
Or  quafi  Gomorra  fimi  Ics  effemus  . „ In  Sage- 
na Regni  Coclorttm  , ex  orimi  genere  pifeium  con- 
gregante f cotnprcbcnfos  vidimiti  bona  & malos . 

Sit 
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Sit  benediftus  Deus  , qui  in  ajjertionem  Maje- 
flati*  fuac  atque  Catholicae  Fidti  tantae  multi- 
tudinis  adduxit  tcfles  ; quique  ad  baec  ufque  tem- 
pora honorum  flbi  femen  ac  reliquia s haud  qua - 

quàm  exiguas  refervavit 

29.  Vedendo  il  Papa  un  tanto  concorfo 
di  Foredieri  , ed  effendoli  ben  noto  i tra- 
vagli j che  fofferto  avevano  nel  venire  , 
quelli  che  (offerire  dovevano  nel  ritorno  al- 
le patrie  loro  , volle  edere  liberale  coll’  ab- 
breviamento delle  xv.  vifne  che  far  doveva- 
no : e firn  il  grazia  concede  molte  volte  a’ 
Romani  ; in  particolare  a’  Capitoli  delle  Chie- 
fe  , i quali  a una  fola  vifita  l’obbligò  : ed 
alle  Compagnie  di  S.  Lorenzo  in  Damata  , 
di  S.  Maria  in  Portico  , e di  S.  Agoftino  con- 
cede il  favore  , per  confeguir  l’indulgenza, 
che  andando  in  proccfiìone  fi  portadero  una 
fola  volta  ab  Sepolcro  di  S.  Pietro  nel  Vati- 
cano . 

30.  Inverfo  la  fine  dell’  anno  furono 
innumerabili  i Pellegrini  , come  affermano 
tutti , non  potendoli  nè  il  timor  della  Fede, 
nè  le  Guerre  ritrarre  dal  penderò  di  voler 
fare  acquifto  del  generale  perdono  : onde  fi 
mode  pietofamente  Aleffandro  , come  buoni 
Autori  ce  ’l  fan  fapere  , a prolungare  il  Giu- 
bileo per  i Foreftieri  fino  alla  vicina  Epifa- 
nia : e non  già  , come  alcun  dice  per  ritro- 
varli oppredo  dalla  Podagra  . 11  Breve  fu 
affidò  alle  Porte  della  Bafilica  di  S.  Pietro 
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nella  iv.  Domenica  dell’Avvento,  del  quale 
il  principio  è : CommiffUm  nobis  coelitus  Afo- 
ftolicae  fervitutis  ofjtcium  ; ed  è dato  a’  xvi. 
di  Dicembre  , correndo  già  l’anno  del  Giu- 
bileo md.  , ed  il  nono  del  fuo  Pontificato  , 
come  flà  ne’  Diarj  altre  volte  da  noi  nomi- 
nati del  Burcardo , e da  quelli  nel  Bzpvio  al 
detto  anno. 

$i.  Giunto  il  tempo  di  doverli  terminar 
l’ Anno  Santo  nel  di  dell’Epifania  , fecondo  ciò 
che  Aleffandro  promelTo  aveva  , concorfe  mol- 
to Popolo  alla  Bafilica  di  S.  Pietro  e per  ve- 
dere la  funzione  , non  mai  prima  ufata  , di 
ferra rfi  la  Porta  Santa  , e per  ricevere  1’  ul- 
tima benedizione  folcnne  . Ma  elfendo  il  Pa- 
pa aggravato  dalla  podagra , ne  commife  la 
cura  a’  Cardinali  di  Cofen^a  , e di  Modcn.-t-» 

( non  di  Mantova  allo  fcriver  del  Baldajjari): 
il  primo  era  Francefco  Borgia  del  Titolo  di 
S Cecilia  : e ’l  fecondo  Giambatifla  Ferrano , 
allevato  nella  Corte  del  detto  Papa  , e da_. 
lui  creato  Cardinale  di  S.  Grifogono . 11  Ri- 
to che  fi  ofiervò  1’  abbiamo  pure  ne’  citati 
Diarj  dal  Burcardo  Maeftro  di  Cerimonie  , che 
Tempre  appella  Porta  Aurea  la  Porta  Santa  ; 
e fu  quello  : Feria  quintta  Januarii  anni 
ifoi.  Sanffitas  Sua  ordinavit  , qttod  Revcren - 
dijfimi  DD.  Cufentinus  & Mutinenfis  babcrent 
curain  claufurae  Portae  Aureae  S.  Petri  die  era - 
ftina  pofl  Vefperas  : qui  Cardinales  in  Feflo  Epi - 
fb  ani  ac  Cufcntinus  & Jtfutincnfis  venerunt  ad  Ve- 

S /pe- 


Digitized  by  Google 


274  ISTORIA  DELL’ Vili. 

[peras  ad  Bafilicam  Principi s Apojìolorum  , qui- 
bus  inter [uerunt  : finiti s Vcfperis  difiributa  fue- 
runt  tortitia  alba  , & ordinata  Proceffio  per  Por- 
tarn mcdiam  Bifilicae  Cantoribus  cantantibus  : „ 
ff  Hofiis  Herodes  impie  ...  „ ( che  n’è  l’Autore 
Sedulio  a tempo  di  Tcodofio  il  giovano  ) 
Cum  effcmus  circa  Portam  mcdiam  praefatam _* 
adb tic  intra  Bafilicam  ojlenfus  efl  Populo  Vultus 
Domini  : quo  ojìsnfo  profecuti  fiumus  Proccffio- 
nem  , quae  intravit  Portam  Auream  , circa L-» 
quarti  ab  extra  erat  Gubcrnator  JJrbis  multis 
pcditibus  , & guardia  Papae  cuflodientibus  , prae- 
cavcntibus  ne  quis  bominum  pojì  Cardinales  prae- 
fatos  intraret  : ir  ab  intus  & extra  erant  qua - 
tuor  Magijìri , & manuales  circa  duodecim  , & 
lateres  , lapides  , ir  coementum  intus  ir  extra 
in  [ufficienti  quantitate  . Jntravimus  igitur  : in 
fine  Proceffionis  Reverendi ffimus  Dominus  Card. 
Mutinenfis  [ibi  ipfi  caudata  portans  j Ego  pofi 
eum  , & poji  me  Cardinalis  Cu[entinus  ip[e  c an- 
darti cappae  [uae  dcfierens  j poft  Cu[entinum  nul - 
lus  f 'amili aris  . XJnus  ex  [uis  di[po[uit  [uper  la- 
minare Portae  Aureae  ab  cxtrema  unam  petram 
auream  valoris  80.  ducatorum  ; ir  alius  aliarti 
petram  argenteam  valoris  trium  carlenorum  ab 
intra  [uper  liminare  ; ir  muratores  dc[uper  cal- 
cem  y & incoeperunt  murare  , & obflruere  huj  i[- 
modi  Portam  , ut  eam  totaliter  claudcrcnt  qtum - 
primum  : di£lis  deinde  aliqutbus  precibus  rece[- 
[erunt  in  nomine  Domini  . Nè  più  di  quello. 
Egli  dice  edere  fatto  . Ed  in  quanto  al  fer- 
rarli 
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rari!  le  Porte  delle  tre  altre  desinate  Bafili- 
che , ci  dà  contezza  (blamente  il  lodato  Au- 
tore , che  quella  di  S.  Giovanni  di  Luterano  fu 
chiufa  dal  Cardinal  di  Lisbona  . 

32.  Neppure  lafcia  qui  di  farci  Papere  il 
Buldaffarri  foprannomato , che  dopo  murata.» 
la  Porta  in  prefenza  de’  detti  Cardinali  Le- 
gati furono  dal  Canonico  Eddomadario  can- 
tate le  feguenti  Preci  ed  Orazione  , dopo  in- 
tonato il  Pater  nojìcr  , c detto  fegreto  . 

ir.  Et  ne  nos  inducas  .... 

Ri.  Sed  libera 

ir.  Ejìo  nobis  Domine  Turris  fortitudini! . 

Ri.  A facie  Inimici . 

ir.  Nibil  prof  et  at  inimicus  in  nobis  . 

Ri.  Et  filius  iniquitatis  non  apponat  nocete-» 
nobis  . 

il.  Domine  exaudi .... 

Ri.  Et  clamor  meus 

ir.  Dominus 

Ri.  Et  cum 

Oremus  . 

Omnipotens  fcmpitcrnc  Deus  dirige  attus  no - 
Jìros  in  beneplacito  tuo  : ut  in  nomine  diletti 
Filii  tui  mereamur  bonis  operibus  abundare _> . 
Per  Cbriflum 

33.  Una  fola  Medaglia  abbiamo  nel  Du 
Mo'imt  dinotante  la  funzione  predetta  , che 
da  una  parte  è 1’  effigie  del  Papa  con  aib- 
xandro.  vi.  pont.  max.  e dall’  altra  lì  efpri- 
me  il  ferrar  della  Porta  Santa  con  rbsera- 
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è Hata  in  appreflo  per  lo  fpelfo  rifatta  a fi- 
gnificare  la  lìdia  cofa , come  molte  altre  ri- 
fatte fi  veggono  . Ma  liccome  il  vuole  for- 
mata dopo  Niccolò  V.  a memoria  del  fuo  An- 
no Santo  ; così  la  (limiamo  ancora  fatta  non 
a tempo  di  Aleffandro  VI.  , perchè  , come  fi 
è veduto  , non  fu  da  lui  chiufa  la  Porta. 
Santa.  , che  fi  olfcrva  in  ella  ferrarli  dal 
Papa . 

34.  E pervenuta  alle  noftre  mani  una_» 
Medaglia  facra  con  da  una  parte  la  Vergine 
Annunciata  , ed  abballò  roma  ; e dall’altra  il 
Papa  che  mette  la  prima  pietra  alla  Porta_> 
Santa  colla  lìdia  Icrittura  : reseravit.  et. 
clavsit.  ann.  1 ve  1 l . e fotto  : w.  d.  E quella 
ancora  è di  tempo  polìeriore  ; perchè  ben.» 
sì  sa  che  di  quelle  facre  Medaglie  , che  ap- 
pendono i Fedeli  Cattolici  alle  corone  , ne  co- 
minciò l’ufo  l’anno  156Ò.  quando  ribellatili 
i Fiamminghi  infetti  di  Calvinifmo  contro 
del  Cardinal  di  Granvela  , col  nome  di  Gueux , 
cioè  Poveri  vagabondi , fi  attaccarono  al  col- 
lo una  Medaglia  , in  cui  da  una  parte  fi  ve- 
deva l’effigie  del  Re  Filippo  li.  col  motto  : lo- 
yals  au  roy.  e dall’altra  una  bifaccia  abbracciata 
da  due  mani  infieme  collegate  con  quelle  pa- 
role : jusqme  a la  besace  . per  alludere  al 
foprannome  impoflofi  di  Mendici  ; come  rac- 
contano il  Rinaldi  ne’  fuoi  Annali  poltumi, 
lo  Spondano  in  detto  anno  , e Famiano  Stra- 
da 
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da  nel  libro  v.  della  1.  Deca  De  Bello  Bel- 
gico : Allora  il  Duca  d'Arefcot  fece  fare  una 
Medaglia  di  argento  coll’ immagine  della  B. 
Vergine  che  teneva  il  bambino  Gesti  nelle.» 
braccia  , e fe  l’attaccò  al  cordone  del  cap- 
pello : la  quale  pia  e generofa  azione  , per 
opporli  a gli  Eretici  congiurati  , fu  imitata 
non  folamente  da  molti  Nobili  in  quel  Pae- 
fe , ma  da  tutti  i Cattolici  nella  Fiandra  : on- 
de S.  Pio  V.  per  accrefccre  la  loro  divozio- 
ne benedifle  quelle  Medaglie  , concedendo 
Indulgenze  a chi  le  portava  indoflò  ; lìcchè 
molti  Cattolici  in  altre  parti  procurarono  di 
ottenerle  : la  quale  divozione  crefcendo  , i 
Sommi  Pontefici  fucceflori  continuarono  su» 
concedere  limili  ed  altre  Indulgenza  a que- 
lle facre  divife  , che  in  apprelfo  lì  fecero 
coll’effigie  di  diverfi  altri  Santi  , come  fino 
al  prefente  per  tutta  la  Cattolica  Crillianita 
lì  cofluma  . A tempo  d’ Innocenzo  III.  fi  la* 
voravano  alcune  Medaglie  di  llagno  con  la 
figura  del  Volto  Santo  e le  Chiavi  di  S.Pie- 
tro , le  quali  lì  vendevano  alli  Pellegrini  da 
certi  Artefici  appellati  Vendente s Veronicat , 
che  fe  l’appiccavano  poi  o al  cappello  o al- 
le vefti  in  conrrafsegno  di  aver  vifitati  i luo- 
ghi Santi  di  Roma  : e nell’  Epiftolc  dello 
llelfo  Pontefice  lì  fa  menzione  di  certe  al- 
tre Medaglie  di  piombo  portate  pure  da’  Pel- 
legrini ne’  loro  cappelli  per  frinii  cagiono , 
come  fin’oggi  lì  vede  ufato  : e ’1  danaro  > che 
r S 1 dal 
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dalla  vendita  dell’  unc  e dell’  altre  fi  ricava- 
va , era  adegnato  a’  Canonici  della  Balilica^ 
Vaticana  per  diftribuzione  quotidiana  , leg- 
gendoli nella  Bolla  lodata  dal  Magri  nel  Je- 
roleflìco  : Procurentur  autem  omnes  par  iter  in 
communi  de  proventibus  ftgnorum  . . . 

$5.  Finito  in  Roma  il  Giubileo  , lo  con- 
cede Aleffandro  a tutto  il  Cridianefimo  Cat- 
tolico fino  alla  Pentecode  dell'  Anno  mdj.^ 
acciò  fodero  partecipi  di  una  tal  grazia^ 
que’  Fedeli , che  o per  le  guerre  , o per  i 
fofpetti  di  pedilenza,  o per  i lunghi  e ma- 
lagevoli viaggi  non  avevano  potuto  venire»* 
a Roma  per  guadagnarlo  , per  quel  che_> 
notano  il  Volatcrrano  , il  Ciaccone  , e molti 
altri  . £ fpedì  per  quello  effetto  lnternunzj 
e Queftori  a pubblicare  la  Plenaria  Indul- 
genza da  conseguirli  da’  Penitenti  e con- 
cedati , ed  a raccorre  col  titolo  di  limolìna 
la  quinta  parte  che  averebbon  dovuto  Spcn- 
dere  nel  viaggio  di  Roma  , per  applicarli  al- 
la Spedizione  Sacra  contro  del  Turco,  che»* 
allora  minacciava  a’  Criftiani  rovine  . Me 
prima  di  quedo  Papa  fi  legge  una  tanto  am- 
pia conceflìonc  , che  poi  Sono  uSati  farla_. 
i Pontefici  Succedòri  . 

$<S.  Per  l’Italia  fece  Commiflarj  di  quello 
affate  i TP.  Francescani  Olfervanti , come  li 
legge  dal  Burcardo  nel  B%ovio  , e la  Bolla.» , 
che  comincia  : Pafloris  aeterni , fu  data  a’  ix.  di 
Dicembre  in  Roma  l’ anno  md. 

57.  In 
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$7.  In  Inghilterra  mandò  Gafpare  Pont  Spa- 
gnuolo  , uomo  per  dottrina  e per  coftumt 
ben  conofciuto  , allo  feri  vere  di  Pollidoro  Ver- 
gaio nel  libro  xxvi.  delle  Storie  di  quello 
Regno  , quando  parla  del  Re  Arrigo  VII . ; ej 
di  quella  grazia  conceda  a’  Popoli  fuori  di 
Roma  si  dice  : U*  longinqui  Populi  eò  profi-' 
cifcendi  labore  levarcntur  , pius  Pontifex  qua- 
quà  ver f'um  Legatos  mifit  ; qui  coclefìcm  gra- 
ti  am  impartirentur  Cbrijlianis  , quibus  per  bel- 
la y per  itinera  , per  mimi  citi  as  minus  RomamJ$ 
potere  licerct . Il  quale  Gafpare  poi  con  il  con- 
fenfo  del  detto  Arrigo  raccolfe  molto  da- 
naro . 

2 8.  In  Polonia  andò  Gafpare  Vefcovo  di 
Cagli  ( Città  dello  Stato  Ecclefiaftico  nell’ Um- 
bria fuperiorc  fuflfraganc»  di  Urbino)  al  Re 
Giovanni- Alberto , il  quale  Pefortò  alia  detta 
guerra  contro  del  Turco  : ed  il  limile  fece 
col  Re  d’Ungheria  Ladislao  , che  ancora  era 
Re  di  Boemia  : concedendo  loro  col  Giubi- 
leo la  Poteftà  delle  decime  da  tutti  gli  Ec- 
cleliallici  in  ajuto  di  quello  armamento . Lo 
lidio  operò  con  Maffimiliano  1.  lmperado- 
re  e con  altri  Principi  il  Cardinale  di  S.  Ma- 
ria nuov  y Legaro  fpedito  in  Germania_> , 
Danimarca  , Svezia  , e Pruflìa  ; ne’  quali  luo- 
ghi pure  gran,  danaro  raccolfe  . 

Nè  folamcnte  Aleffandro  a cagione  del- 
la detta  guerra  fece  fare  quello  rifcuotere_> 
da  coloro  che  partecipavano  il  Giubileo  r ma 
- ; S 4 im- 
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Hnpofe  anco  in  Roma  a tutto  il  Clero  , in- 
cominciando da’  Cardinali , le  decime  ; ed  ob- 
ligb  anche  gli  Ebrei  ad  una  certa  taffa  per 
tale  affare  ; fpiegando  il  tutto  in  un  Conci- 
ftoro  affembrato  alli  xi.  di  Marzo  del  md.  , 
dove  volle  ancora  gli  Oratori  di  turti  i Prin- 
cipi , che  fi  trovavano  in  Roma  . Il  B%ovio 
rapporta  amendue  i Diplomi  nel  luogo  altre 
volte  citato  ; e fono  : il  primo  per  le  deci- 
me dato  alle  Calende  di  Giugno  dell’  anno 
fteffo  , e comincia  : JVuamvis  ad  ampliando. _j 
JEcclcfurum  omnium  comoda.  : e l’altro  per  gli 
Ebrei  dato  nel  medefimo  giorno , e Si  Ecclcfia- 
fticos  omnes  è il  fuo  principio. 

40.  Non  lafciavano  in  tanto  i Turchi  di 
afpirare  bramofamente  ad  opprimere  le  reli- 
quie dell’un  tempo  belliflìma  Grecia  : e , fic- 
come  olfcrva  l’Autore  della  Storia  Turco-gre- 
ca nel  libro  1. , Baja^et  II. , liberato  dalla  pau- 
ra dopo  la  morte  di  Zi?jmo  , moffe  guerra 
a Veneziani  ; ma  prendendo  il  Pontefice  la 
loro  protezione , e minacciando  che  avereb- 
bc  unito  i Principi  Criftiani  contro  di  lui  , 
parve  che  il  Tiranno  rimanefle  con  alquan- 
to timore . 

41.  In  tanto  ZleJJandro  per  follccitare  l’ap- 
parecchiamento della  guerra  facra  ftimolò  i 
Re  di  Polonia  e di  Ungheria  foprannomati  di 
alzar  gli  ftendardi  contro  de’  Turchi  per  di- 
ftrarre  c dividere  le  loro  forze  : E confortò 
anco  tutti  i Criftiani  , proponendo  loro  il 

prc- 
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premio  delle  piene  Indulgenze  , a pigliarti 
la  Croce  ; ed  efponendoli  quanto  grande.» 
fofle  la  fierezza  di  que’  Barbati  > che  tenta- 
vano opprimere  i noilri  luoghi  . 11  tutto  fi 
legge  in  una  ben  lunga  Lettera  , che  fla_» 
nel  libro  iv.  del  Tuo  Regi  Aro  , e vicn  lo- 
data dal  Rinaldi  nella  fua  continuazione  a_» 
gli  Annali  Baroniani  . 

42.  Per  quefio  anco  rinovellò  il  pio  Ri- 
to introdotto  da  Califto  111.  Tuo  zio  ( fu  innan- 
zi eflendo  Arcivefcovo  di  Valenza  il  primo 
Prefidcntc  del  Sacro  Configlio  di  Napoli  ) 
che  nel  meriggio  fonaflero  le  Campane  per 
invitare  i Fedeli  a recitare  l'Orazione  Domi - 
nicale  , e la  Salutazione  Angelica  per  ottenere  > 
da  Dio  il  fuo  Santo  ajuto  contro  degl’  In- 
fedeli . 

4j.  Pubblicò  finalmente  di  più  , che  fa- 
rebbe ito  in  perfona  contra  i nimici  di  no- 
ftra  Fede , fc  il  Re  di  Francia  o di  Spagna 
fofle  flato  Condotticre  dell’Efercito  de’  Cro- 
cifignati  .*  Ed  anco  per  tale  effetto  a folleci- 
tare  l’Imperadore  mandò  Legato  Appoftolico 
il  celebre  Cardinal  Gurccnfc  Ramondo  Pc- 
trauld  ; il  quale  pafsò  pure  in  Polonia  e in 
Ungheria  a que’  Regi . 

44.  Le  cole  non  però  poi  andar©  altri- 
menti e non  fi  fece  contro  de’  Turchi 
fc  non  fe  pubblicare  vani  decreti  , per 
quel  che  più  Autori  ci  fan  vedere  . E la_» 
Città  di  Mctona  nel  Pelopponcfo  ( allo  feri- 
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vere  del  Bembo  , fra  gli  altri  , nel  libro  v. 
delle  Storie  di  Venezia  ) per  la  fua  ampiez- 
za c magnificenza  , e per  ricchezze  fiontiflì- 
ma , fu  prela  per  un  compaflionevole  cafo  ; 
ciò  fu  nel  tempo  che  le  Guardie  per  lo  foc- 
corfo  venute  fi  erano  incautamente  partite.* 
dalle  mura , c (Tendo fi  fatta  avanti  una  gran- 
difiìma  uccifione  de*  barbari . 

45.  Ma  per  mettere  freno  a quelli  nimici 
de’  Fedeli  di  Crifto  , e per  cafiigare  V info- 
lenze  de’  nuovi  Eretici  che  forger  dovevano 
in  quella  Stagione , a contrattare  in  particola- 
re le  Sante  Indulgenze  , la  Divina  Previ- 
denza fè  nafccrc  in  quello  ftelfo  anno  md.  ; 
in  Gant  di  Fiandra  nel  giorno  dell’Appotto- 
lo  S.  Mattia  il  potentittìmo  Carlo  K : dal  qua- 
le fono  poi  fiati  procreati  fino  al  gloriofif- 
fimo  Imperadore  e Re  noftro  Cattolico  CAR- 
LO VI.  tanti  Eroi  difenfori  ed  amplificatori 
infieme  della  Cattolica  Fede . 

IX.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  VII. 

L’  ANNO  MDXXV. 

1.  T?  U intorbidato  quello  Anno  Santo  dal- 
JT  l’empia  Eretta  di  Martino  Lutero , la  qua- 
le ufeita  fuori  nel  mdxvh.  , tentava  più  che 
ogn’altra  cofa  , d’abbattere  l’ Indulgente  col  va- 
no pretetto  dell’abufo  che  fe  ne  faceva . An- 
zi 
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zi  quefl’anno  ftcffo  mdxxv.  rcfo  l’infame  Apo- 
ilata  più  efecrando  col  prendere  in  moglie-» 
Caterina  Bora  monaca  , già  fpofa  di  Gesucri- 
flo  , predicava  in  Alamagna  ( per  eccitare  al- 
le cofe  facre  abbominio  ) trarli  dagli  Eccle- 
fiaftici  1’  anime  nella  perdizione  : e invidio- 
fo  delle  giulte  ricchezze  loro  , così  cfclama- 
va  : ,,  Perchè  fono  fopra  gli  altri  , fe  non  „ 
per  attendere  a’  loro  piaceri  col  Pudore  e col-  „ 
la  fatica  altrui  ; e impedirono  la  parola  di  „ 
Dio  ? „ come  fcrivono  il  Rinaldi  e molti  al- 
tri di  quelli  tempi  o a quelli  tempi  vicini . 

E in  quella  guifa  il  menzogniere  fpacciava 
tra  gl’infelici  Popoli  le  fuc  pellilenziali  cian- 
cie  , come  elle  fodero  la  vera  parola  di  Dio} 
che  veramente  erano  a quella  oppolle  . 

2.  E tale  (turbo  della  Chiefa  : e per- 
chè in  Germania  sì  eccitò  ribellione  de’  Vil- 
lani contra  i Principi  e i Magillrati  fotto  la 
condotta  di  Munsero  Prete  Anabattilla  e di 
Pfci fiero  Apollata  Premodratenfe  , de’  quali 
non  però  ne  furono  uccifi  cent  o-cinqnant  ami - 
la  :e  la  guerra  degli  Anabattilli , che  tennej 
colà  molti  occupati  ; ed  in  fine  l’emulazione 
de’  Franccfi  e Spagnuoli  , in  particolare  in_> 
Italia  colla  gran  giornata  fuccelfa  a Pavia_>  , 
non  fecero  riufeire  tanto  folenne  , quanto  al- 
tre volte , quello  Anno  Santo  , come  con  al- 
tri Scrittori  Biagio  di  Cefejta  e ’l  Alocante  ne’ 
loro  Diarj  rapportano  t Evvi  per  quelle  di- 
feordie  tra’ Principi  Criltiani  una  eloquentiflì- 

ma 
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ma  Orazione  di  Gio.- Maria  Aretino  di  Mon- 
te S.  Sabino  , xu.  di  quefto  nome  , c tiv. 
Arcivefcovo  Sipontino  , che  gli  perfuade  al- 
la pace  : la  quale  fu  ftampata  in  Roma  per 
Lodovico  Vicentino  l’anno  1526.  in  quarto 
col  Titolo  : Joannis-Mariae  Arcbiepifcopi  Sipon- 
tini ad  Principes  Chrijlianos  Oratio  de  Pace  ; e 
li  dà  principio  : Scio  Ego  , Cbrifliani  Prin- 
cipes , parum  vobis  gratam  , parumejue  jucundam 
Orationcm  hanc  me  am  futuram  . . . Orò  più  vol- 
te quefto  dotto  Prelato  nel  Concilio  v.  di 
Laterano  : patì  molto  nel  Tacco  di  Roma-.  ; 
e fu  poi  foilevato  al  Trono  Pontificale  col 
nome  di  Giulio  III. , che  celebrò  immediata- 
mente apprefto  il  Giubileo  nel  mdl. 

$.'*  Tutto  ciò  non  oftante  , Clemente  VII. 
(già  Vcfcovo  di  Bitonto  ) fece  pubblicare  il 
gran  Giubileo  per  l’anno  mdxxv.  nell*  ultima^ 
Domenica  dell’Avvento  ( come  da’  Scrittori 
fi  vuole  ) che  fu  a’  rvm.  di  Dicembre  del 
mpxxiv.  , da  dover  cominciare  il  Natale  fe- 
condo folito  era  : ma  con  nuovo  Rito  , 
e diverfo  dal  folito  finora  oifervato  ; e fu 
in  quefto  modo  : Prima  che  il  Pontefice 
fi  portafle  ad  aflìftere  alla  Mefla  folenne_> 
in  S.  Pietro  , andarono  a federe  avanti  il 
Palazzo  Appoftolico  il  Maeftro  di  Cafa  Pon- 
tificio , molti  altri  Prelati , e tutta  la  fami- 
glia : e quivi  due  Accoliti  lelfero  uno  in_> 
Latino,  e l’altro  in  Italiano  idioma  la  Bolla 
alia  prefenza  de'  fopraddetti , e di  molto  Po- 
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polo  alla  funzione  concorfo  ; precedendovi 
prima  il  fuono  di  Trombe  e Tamburri , che 
anco  in  fine  feguì , per  quel  che  notano  ne’ 
citati  Diarj  di  quello  tempo  il  Cefata  c ’l 
Mocante  , il  che  ripete  da  loro  il  Febeo  al 
capo  v.  della  Parte  n. 

4.  Fuori  di  quella  pubblicazione  d’  alcun' 
altra  non  fe  n’have  memoria  per  quel  cho 
Tappiamo  : E la  Bolla  che  lì  ritrova  è anco 
data  apprefio  , cioè  a’  nm.  di  Dicembre-? 
dell’  anno  mdxxiv.  correndo  il  u.  anno  del 
fu o Pontificato  . Sta  Ella  nella  1.  Parte  del 
Bollario  llampato  in  Roma  nel  1586.  ,e  co- 
mincia : Inter  follicitudines  . Gli  licgue  appref- 
fo  un’  altra  per  la  Beffa  cagione  intorno  alla 
deputazione  de’  Confefl'ori  con  facultà  di  af- 
folvere  da’  cafi  riferbati  , che  lì  dicon  Peni- 
tempieri  ; e di  fofpenfione  di  fimile  potelH  ad 
altri  Confelfori  concelfa  a beneplacito  della 
Santa  Sede  : ed  è data  nel  medeiimo  giorno 
ed  anno  ; ed  ha  il  principio  : Paftoris  aeter- 
ni . Tra  i dieci  Penitenzieri  che  nomina  in 
elfa  vi  è Marcus  Abbas  Beneventanus  . Ed  a 
quelli  anco  riferba  i quattro  cali  che  rifer- 
bò  Aleffandro  VI.  nel  fuo  Anno  Santo  ; cioè  : 
la  congiura  contra  la  perfona  e fiato  del  Pa- 
pa; la  fallìficazione  delle  Appofioliche  lette- 
re ; il  trafportare  armi  ed  altre  cofe  a’  paeli 
degl' Infedeli  ; e la  percufiìone  de’ Cardinali, 
Vefcovi  ed  altri  inferiori  Prelati  . 

5.  Nella  Decretale  poi  del  Giubileo , pre- 
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mette  Clemente  non  breve  Proemio  : E poi 
„ Narra  quanto  ordinarono  Bonifacio  Vili. 
„ nella  Coflituzione  Antiquoium  , Clemente  VI. 
,,  nella  Tua  Unigtnitus  , e Paolo  li.  nell’ alti a_, 
,,  Aia  Inejfabilis  : e ragiona  ancora  di  cib  che 
,,  difpofe  Gregorio  XI.  : dice  apprelfo  di  averta 
,,  con  altre  fue  Lettere  ,,  ( non  a noftra  me- 
moria giunte)  „ approvato  ed  innovato  l’An- 
ty  no  del  Giubileo  dover  cominciare  da’  primi 
„ Vefpri  del  Natale  di  N.  S.  Gcsucrillo , c da 
„ dover  terminare  l’ anno  apprelfo  nel  tempo 
„ beffo  ; ficcome  approvate  le  Lettere  de’  Tuoi 
„ Predecelfori , c fofpefe  1 Indulgenze  Plenarie, 
„ c le  l'acuità  de’  Confcffori  di  alfolvere  da’  cafi 
,,  Papali , e di  commutare  i voti  ; e cib  a fuo 
9y  arbitrio-  e della  S.  Sede  Appobolica  . Denun- 
yy  zia  y che  nel  giorno  di  Sabato  , Vigilia  del 
,,  S.  Natale  aprirà  colle  proprie  mani  la  Poria 
,,  nella  Bafilica  Vaticana  ; e che  farà  aprire-» 
yy  ancora  le  altre  deH’altrc  tre  Chiefe  j rinno- 
yy  vando  le  Indulgenze  da’  fuoi  Antccelfori  con- 
yy  cede  , a’  vibratori  delle  quattro  debinate  Bafi- 
y,  liche  di  S.  Pietro  , S.  Paolo  f S.  Giovanni  di 
yy  Luterano  , c S.  Maria  Maggiore  , purché  bino 
yy  penitenti  e confclfati , ancora  cifo  concede. 
„ Aggiugne , che  a que’  che  fi  folTero  prepa- 
,,  rati  per  venire  a Roma  , o fìaflcro  già  in_> 
yy  viaggio  , e per  legittimo  impedimento  non_* 
„ potelfero  arrivare  , elTendo  da  dovero  penti- 
,,  ti  , concede  la  bella  piena  Indulgenza  del 
yy  Giubileo  : ed  anco  a quelli  , che  giunti  a_, 
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Roma  fopraffatti  dalla  morte  non  averanno  » 
tempo  di  vibrare  le  quattro  Chiefe  avanti  ,» 
commemorate  . Fa  menzione  de’  minori  Peni-  „ 
tenzieri  deputati  in  S.  Pietro  con  altre  fue_?  >» 
Lettere  con  facultà  di  potere  alfolverc  da’  ,, 
cafi  riferbati  alla  S.  Sede  . Concede  che  fa-  », 
cendofi  limofina  , fecondo  1*  ordine  de’  Peni-  ,» 
tenzieri  , per  alcun’  anima  del  Purgatorio  nel  » 
detto  Anno  Santo , vifitando  le  Chiefe  divo-  » 
tamente  la  liberi  da  quelle  pene  „ . Dal  che 
fi  vede  quanto  non  bene  fcrifle  il  Rinaldi  nel 
num.  1.  dell’anno  mdxxv.  ed  alcun’ altro  fe- 
guendo  lui  , che  Papa  Clemente  celebrò  il 
Giubileo  fenza  parlar  di  limoline  per  ifchi- 
var  k calunnie  degli  Eretici  . In  fino  »» 
Eforta  i Fedeli  a prepararli  bene  per  faro  »» 
degno  e giulìo  acquilìo  del  pietofo  perdo-  ,, 
no . »? 

6.  Fu  tutto  intento  , dopo  cib  fatto  » Cle- 
mente a volere  non  pure  la  pulitezza  c lo 
fplendore  ben  convenevole  alla  maeltà  delle 
Chiefe , come  fpeziali  cafc  di  Dio  ; ma  an- 
cora il  decoro  ne’  Chcrici  sì  per  l’abito  co- 
me per  la  tonfura  : e cib  fece  per  mezzo  di 
dotto  e prudente  ordinamento  del  Card.  Pao- 
lo Capifuochi  , in  quello  tempo  Vicario  di 
Roma  ; accib  potefle  e l'uno  e l’altro  edifi- 
cazione a’  Foreltieri  apportare  . Perchè  quan- 
tunque egli  è vero  che  Iddio  , ficcome  da_» 
per  tutto  li  trova  , ,,  empiendo  il  Cielo  e ,, 
la  terra  „ al  dire  di  Geremia  al  capo  2$.  così 
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in  ogni  parte  fi  pub  onorare  e magnifi. 
care;  con  tutto  ciò  fi  compiace  di  edere  fin- 
golarmente  glorificato  in  certi  luoghi  parti- 
colari , che  Cbiefc  da  noi  Crifliani  fi  appel- 
lano ; e quello  per  quelle  tre  ragioni  che_> 
apporta  il  mio  Maefiro  S.Tomtnafo  di  Aqui- 
no nella  n.  Parte  della  Parte  n.  di  Tua  Somma 
Teologica  alla  Quillione  84.  articolo  3.  in_> 
rifpondendo  al  fecondo  contradiamento  : Pri- 
ma per  la  confecrazione  del  luogo  , dalla  qua- 
le chi  fa  orazione  concepifce  alcuno  più 
pronto  fervore  : Poi  per  i facri  milterj  ed 
altri  fegni  di  fantità  , che  fi  rinvengono  nel- 
le Chiefe  : E finalmente  per  lo  concorfo  di 
molti  i quali  adorano  Dio  ; dal  che  fi  fa_> 
l’orazione  più  facile  ad  elfere  efaudita  da  lui 
fecondo  il  detto  di  Crifio  nel  capo  xvm. 
di  S.  Matteo  . Ed  in  quanto  agli  Ecdefiafìi- 
ci  , dille  apprefio  il  Concilio  Trentino  al  ca- 
po 1.  della  Riforma  nella  Seflìone  xxii.  ,, 
j,  Non  vi  è cofa  , che  vie  più  di  continuo 
,,  illruifca  gli  altri  alla  pietà  ed  al  culto  di 
„ Dio  , quanto  la  vita  e l'efempio  di  quelli 
„ che  fi  fon  dedicati  al  divin  miniftero  : im- 
,y  perciocché  Porgendoli  elfi  innalzati  dalle_> 
,,  cofc  del  Secolo  ad  un  luogo  molto  più  al- 
„ to  e fublime  , tutti  gli  altri  in  elfi,  come_s 
„ in  un  fpecchio , rimirano  ; e quindi  cib  che 
,,  veggono  prendono  ad  imitare  . Per  la  qual 
„ cofa  egli  è conveniente  , che  i Chetici  , li 
„ quali  fono  (lati  nella  Sorte  del  Signore  chia- 
mati , 
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mati  , compongano  con  modo  tale  la  vita_>  >, 
e tutti  i coftumi  loro , che  coll’  abito  , gc-  >» 
Ili , cammino  , parlare  , ed  ogni  altro  che_>  » 
fia  , non  dimoftrino  , e non  facciano  cofa  , ,» 
che  grave  , moderata,  c piena  di  religione^  „ 
non  folle . „ 

7.  Aprì  poi  il  detto  Pontefice  la  Porta. _» 
Santa  in  S.  Pietro  nel  dì  detonato  di  Sabato 
Vigilia  del  S.  Natale  dell’  anno  mdjtxiv.  E 
prima  di  fcenderc  alla  detta  Bafìlica  , come 
fcrive  il  fuo  Maeftro  di  Cerimonie  Biagio  di 
Cefcna  , nella  Sala  del  paramento  deputò  il 
Card.  Alcjf andrò  Farncfe  Velcovo  di  Odia  e 
Decano  del  Sacro  Collegio  ad  aprire  la  Por- 
ta in  S.  Giovanni  di  Laterano  come  Arciprete 
di  quella  Chicfa  ; il  Cardinale  Antonio  del 
Monte  Vefcovo  di  Porto  quella  di  S.  Paolo 
come  Protettore  di  quel  Motiaiferio  ; ed  il 
Cardinale  Andrea  della  Valle* del  Tit.  di  S. Pri- 
fca  quella  di  S.  Maria  Maggiore  come  Arci- 
prete di  erta  ancora  . E poi  lì  portò  verfo 
la  Cappella  Sili  ina  ad  adorare  il  SS.  Sagra- 
melo , che  aveva  ordinato  folle  efporto  con 
magnifico  e folenne  apparato  . E finalmen- 
te calò  a fare  la  funzione . Ed  aggiugne  che 
il  martello  d’oro  ( piti  torto  dorato  ) dopo 
che  il  Papa  incominciò  a percuotere  il  mu- 
ro , lo  diede  al  Cardinale  de’  Santi  Quattro 
Loren%o  Pucci  Penitenziere  Maggiore  , che.* 
feguitò  le  percuffioni  ; e che  furono  appli- 
cati alcuni  Soldati  a curtodke  la  detta  Por. 
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ta  fino  che  i muratori  faceffero  cadere  il  Te- 
ttante di  quella  fabbrica  , ed  i Penitenzieri 
minori  lavaffero  con  acqua  benedetta  i mar- 
mi di  effa  , ciò  introdottofi  la  prima  volta  : la 
quale  guardia  fu  anco  ordinata  per  cuftodire 
in  tutto  l’anno  le  Porte  Sante  tanto  della  Ba- 
ltica Vaticana  , che  delle  altre  tre  Chiefe. 

8.  Lo  Beffo  fcrive  il  Martinelli  ne’  Tuoi 
Diarj  fatti  in  quello  medelimo  tempo  . Dia 
24.  Decembris  , quae  fuit  pervigilium  Nativi- 
tatis  Cbrifii  Domini  anno  1514.  Papa  Pontifi- 
calibtis  vcflibus  indntus  accejfit  ad  Portam  San- 
ttam  cim  malleo  fuo  aureo  cantando  verficulos: 
ter  percufjit  Portam  fortiter  & viriliter  ; deinde 
fedit  : malleum  fuum  dederat  Cardinali.  SS.Jjhta- 
tuor  majori  Pocniten%iario  ; & Architetti  dirti - 
puerunt  Portam  , & aperuerunt  ; & deinde  ctim 
aqua  benedica  layarunt  Poenitcntiarii  Poftes  . fi 
ci  fa  fapere  il  Febeo  , che  i Riti  ufati  da  Cle- 
mente VII.  in  quella  aprizione  non  furono  li- 
mili a quelli  di  Alejfandro  VI.  , ordinandoli 
il  detto  Maellro  di  Cerimonie  Biagio  di  Ce- 
sena con  miglior  forma  , la  quale  pofeia  * 
fiata  ritenuta  fino  a’  dì  noftri  con  qualchej 
altro  piccolo  mutamento  , e nel  modo  che_> 
nell  'Apparato  fi  è regiftrato  dal  numero  61. 
al  6 4. 

p.  Tutti  gli  Autori  , che  di  quello  Anna 
Santo  favellano  , fono  di  accordo  che  non_> 
fu  tanto  grande  il  concorfo  tra  per  le  cofe 
di  lopra  narrate  , e ancora  per  la  Peflilerv- 
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za  che  afflitte  poco  prima  la  (tetta  Città  di 
Roma  , ed  impedì  affai  la  venuta  de’  Pelle- 
grini : con  tutto  cib  pur  lì  fcrive  , che  fra 
quelli  pericoli  vennero  adoratori  divoti  gli 
Ambafciadori  del  Re  del  Meffìco  , e dell’Im- 
peradore  de’  Mori , ed  altre  perfone  didime. 

io.  Di  quello  poco  concorfo  pur  favella 
Clemente  nelle  Lettere  agli  Arcivefcovi  e Ve- 
fcovi  fcritte  nel  principio  dell’anno  feguen- 
te  Mnxxvi. , colle  quali  concede  l’Indulgenza 
del  Giubileo  a coloro  che  impediti  o inti- 
moriti non  poterono  venire  a Roma . E di 
quella  conceflìone  fi  leggono  altre  Lettere.* 
fcritte  alla  Reina  d' Inghilterra  , ed  a Muffimi- 
liano  Arciduca  di  Auftria  ; Le  quali  tutte  fo- 
no nel  Pontificale  Regiflrro  . Così  ancora  fu- 
rono di  quella  grazia  partecipi  fatti  dal  Pa- 
pa tutti  i Crocifignati  , i quali  avellerò  fe- 
guitato  Crifiofaro  Francipanc  nella  proffìma_» 
fpedizione  , che  far  fi  doveva  contro  del 
T ureo . 

n.  Aveva  non  però  il  prudente  Pontefi- 
ce fino  dal  principio  dell’  anno  mdxxxv.  pre- 
veduto per  l’abbondanza  di  vettovaglia  : on- 
de non  mancò  nulla  in  quell’  anno  a’  pore- 
(lieri  che  vi  concorfero  , anzi  vi  fi  fperimen- 
tb  grande  la  copia  de’  viveri , e tutti  a buon 
prezzo  . E volendo  con  prudenza  metterei 
rimedio  a quello  per  fempre  , diede  fuo- 
ri nello  fletto  anno  a’  xx.  di  Febrajo  la  Co- 
llituzione  M fficram  Beati  Retri  Sedcm  > che 
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nel  Romano  Bollario  fi  legge  , colla  quale  con- 
cede molti  Privilegi  prò  abundantia  rei  fru - 
mcntariac  , & apicultura  in  diftriftu  Almat L-» 
\Jrbis  : i quali  poi  fecondo  le  condizioni  de’ 
tempi  furono  altri  dichiarati , altri  rinnova- 
ti da  S.  Pio  V.  nella  fua  Cofiituzionc  xix. , 
e da  Clemente  Vili,  nelle  fue  xnx.?  e lxxii., 
che  fono  nel  Boario  citato . 

12.  Se  non  il  gran  concorfo  de’  Foreftie- 
ri , pure  nobilitò  que’fto  Santo  Anno  e’1  pof- 
felfo  del  Pontificato  prefo  da  Clemente  con_, 
folennc  ecclefiaftica  pompa  nella  Bafilica  La- 
teranefe  , Cattedrale  del  Papa  , inverfo  la  fi- 
ne di  Aprile,  non  avendolo  fatto  nel  152J. 
quando  fu  eletto  ; e la  pubblicazione  che  fe- 
ce il  primo  di  Maggio,  dopo  la  Melfa  Pon- 
tificale in  detto  luogo , della  lega  contro  del 
Turco  da  lui  fatta  coll’Imperador  Carlo  V., 
co’  Re  di  Spagna  e d’Inghilterra , e co’  Du- 
chi di  Milano  , di  Mantova! , e di  Tofcana: 
concedendo  fempre  a gli  alianti  la  plenaria 
indulgenza  del  Giubileo  ; e dando  la  bene- 
dizione Papale  : che  pure  , oltre  il  coftume 
volle  dare  al  Popolo  dalla  Loggia  del  Vati- 
cano nel  dì  fallivo  de’  SS.  Apposoli  Pietro 
e Paolo  . 

1 j.  Pervenuto  il  Santo  Giubileo  alla  fino, 
fu  ferrata  dal  Pontefice  la  Porta  in  S.  Pie- 
tro nella  Vigilia  del  S.  Natale  con  le  ceri- 
monie ch’crano  fiate  determinate;  e vi  con- 
corfc  gran  Popolo  sì  a vedere  la  funzione  , 

si 


OicJitizecl-tjy'GoQgle 


ANNO  SANTO  DEL  1515.  iPÌ 

sì  a ricevere  l’ultima  benedizione  folenno  , 
colla  quale  più  volte  era  flato  confolato , Ec- 
come colla  villa  del  Sacro  Volto  folito  in_* 
quella  occalione  a inoltrarli  . Così  ancora-» 
nello  Hello  tempo  chiufero  le  altre  Porto 
i dcllinati  Cardinali  Legati  , i quali  oflferva- 
* rono  le  ccrcmonic  Itefle  , ma  fecondo  a lo- 
ro era  conveniente  ; e diedero  per  concef- 
lione  del  Papa  la  benedizione  elfi  ancora_> . 
11  tutto  da’  lodati  pili  volte  Diarj  ricavali  : 
da  dove  anco  fi  ha  , che  il  Rito  fe  non_* 
ebbe  la  medefima  forma  dell’  introdotto  lòt- 
to AleJJandro  VI.  fu  dilfimile  in  poco  dal  rap- 
portato nell’Apparato  dal  num.  81.  fino  all’ 8 7. 

14.  Una  fola  Medaglia  vien  rappotata  dal 
Z)u  Molinet  fatta  in  limile  occalione , la  qua-- 
le  da  una  parte  ha  l’ effigie  del  Pontefice.» 
con  in  giro  : clem.  vii.  pont.  max.  e dall’al- 
tra lo  ItelTo  Pontefice  in  atto  di  aprire  col 
martello  la  Porta  Santa  con  molti  Pellegrini 
in  ginocchioni  » c S.  Pietro  in  aria  in  atta 
ancora  Egli  di  aprire  colle  fue  chiavi  lo 
Porte  del  Paradifo  per  coloro  che  degna- 
mente avelTero  guadagnata  l’ Indulgenza  del 
Giubileo  , leggendoli  intorno  : et.  portai. 

CABLI.  APERTAE.  SVNT. 

ij.  I Luterani  detelìano  come  non  fortu- 
nato per  loro  quell’  Anno  ventefimo-quinto 
del  Secolo  xvi.  perchè  nacque  la  Setta  de’ 
Sacramentar]  , tumultuarono  gli  Anabattilìi , 
la  fecfiziofa  Plebe  de’  Ruftici  fu  trucidata^» , 
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c fi  celebrò  in  Roma  il  gran  Giubileo  , co- 
me fcrive  Fiorimondo  Remondo  nel  libro  v. , 
le  cui  proprie  parole  fon  quelle  : Annuntj 
lune  , qui  fuit  MDXXV.  , tanquam  infortunatum 
ipfi  Lutherani  deteftantur  ; ut  in  quo  Sacramen- 
tar iorum  fetta  prodiit  , Anabaptiflarum  tumul- 
tuata > feditiofa  Ruflicorum  plebe  caefa  , & Ju- 
bileum  a Papa  promulgatum  fuit . 

1 6.  Ma  ci  dovrebbono  ancora  aggiugnerc 
perchè  in  quello  tempo  incominciò  a pro- 
pagarfi  la  tanto  a loro  contraria  nobile  e re- 
ligiofa  Congregazione  de’  Chierici  Regolari 
appellati  Teatini  , onorata  anco  da  quello 
Pontefice  Clemente  VII.  colla  conceflione  de’ 
Privilegi  de’  Canonici  Regolari  Lateranefi  , co- 
me fi  legge  nella  fua  lettera:  Exponi  Nobis 
nuper  fecijii  , che  è nel  i.  Tomo  del  Bolla- 
rio Romano  della  llampa  di  Lione  del  1675. 
data  a’  xxiv.  di  Giugno  1’  anno  moxxiv.  : la_* 
quale  fu  ferii  t a a Gio:-Pietro  Cara  fa  ( poi  Pao- 
lo IV.  ) Vefcovo  Teatino  , o fia  di  Chieti 

a Gaetano  Prete  Vicentino  ( che  ora  fi  vene- 
ra col  titolo  di  Santo  su  degli  Altari  ) ed 
a tutti  i loro  Compagni  e Succelfori  ; chc_> 
ora  fanno  nella  S.  Chiefa  e per  le  Ietterò 
c per  le  regolari  loro  olfervanze  una  delle.» 
molile  più.  decorofe  , dando  di  continuo 
dotti  e zelanti  Pallori  a guidare  la  gregge^ 
di  Gesucriflo . 

17.  Concedendo  il  Pontefice  la  grazia  del 
Giubileo  Romana  per  l'anno  *ii>*xvi.  da  per- 
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lutto > come  fi  è villo  fopra  , non  fi  man- 
cò da’  Fedeli  di  celebrarlo  con  ogni  divo- 
zione. Ma  non  crediamo  che  folle  la  Città 
di  Napoli  da  alcun  altro  luogo  fuperata , o,  \ 
per  dire  giuftamente  , uguagliata  ; perche  fi  vi- 
dero in  efia  rinnovati  1 Sacri  Riti  c le  cerU 
monie  , che  fi  fanno  in  Roma  per  1’  apri- 
mento  della  Porta  Santa  , con  farfi  una  quali 
fimile  funzione  alla  Porta  a man  delira  del- 
la Chiefia  de’  Canonici  Regolari  Lateranefi  , 
appellata  S.  Pietro  ad  s. ir  am , per  rifpetto  che 
in  tal  luogo  il  Principe  degli  Appoltoli , co- 
me fi  ha  per  antica  e continuata  tradizio- 
ne , celebrò  il  SS.  Sacrifìcio  della  Meda  ; 
fu  allora  , che  andando  Egli  da  Antiochia_* 
a Roma  fi  fermò  alcuni  giorni  in  quelle-» 
parti , ove  predicando  il  S.  Euangelio  , e fa- 
cendovi molti  miracoli  * convertì  la  detta»* 
Città  di  Napoli  alla  Fede  di  Gesucrillo  . 

18.  Il  tutto  fu  efeguito  in  vigore  di  una 
Bolla  di  Clemente  VII.  data  a’  xn.  di  Febrajo 
del  1526.  , nella  quale  dice  , che  „ Aven-  ,, 
do  efpolto  i Canonici  ed  Abate  di  detta»»  „ 
Chiefia  , come  da  tempo  immemorabile  erafi  „ 
quivi  celebrato  l’Anno  Santo  un’  anno  dopo  ,, 
quello  di  Roma  colle  medelìme  Indulgenze^  ,, 
in  memoria  di  avervi  celebrato  S.  Pietro  ; pe-  ,, 
rò  ordina  aU’Arcivefcovo  di  Napoli , che  pi-  „ 
gli  informazione  del  fatto , e trovatolo  effe-  ,, 
re  vero,  apra  folennemente  con  tutte  le  ce-  ,, 
rimonie  una  Porta  di  detta  Chiefa  „ . E con 
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un’altra  Bolla  data  a’  xxm.  di  Marzo  dello 
Beffo  anno  „ amplia  le  medefime  Indulgcn- 
„ ze  a coloro , che  per  infermiti  non  potette* 
ft  ro  la  detta  Chiefa  vifftare  , purché  vi  man- 
„ dino  la  limoffna  ,,  . Le  dette  Bolle  fi  con- 
fervano originali  nell’Archivio  de’  lodati  Ca- 
nonici Regolari  , e vengono  ancor  riferite.» 
da  Gabbrtello  Pernotto  al  capo  xxvn.  del  li- 
bro in.  della  fua  Storia  Tripartita . 

19.  Fu  fatta  la  funzione  dall’ Arcivefcovo 
allora  di  Napoli  Vincenzo  Carafa  ( che  per  i 
fuoi  gran  meriti  fu  decorato  l’anno  appreffò 
col  Cappello  di  Cardinale  ) affittendovi  l’Aba- 
te del  luogo , ed  i Canonici  sì  della  Catte- 
drale , come  Regolari  Lateranefi  . E perchè 
quella  facra  Cerimonia  dopo  Roma  non  è inai 
fiata  ufata  in  altra  Città  che  in  Napoli , per 
la  particolare  prerogativa  che  ha  fra  lej 
molte  altre  la  lodata  Chiefa  di  S.  Pietro  ad 
Aram  , non  è fe  non  bene  riferir  tutto  in- 
tero il  Rito  difpofto  e oflervato  , ficcome  fi 
legge  in  un  Codice  MS.  di  carattere  Lon- 
gobardo , ( ma  non  prima  di  quello  tempo 
fcritto  come  fi  vede  chiaro  dall’  Orazione^: 
De us  qui  per  Moyfen  . . . già  riformata  ) che  nel 
mentovato  Archivio  confervafi  , avendocene 
fatta  fedeliffìma  copia  que’  gcntilittìmi  Reli- 
giofi  , ed  è quello  ; il  quale  anco  la  prima-, 
volta  fi  pubblica  colla  (lampa  , e crediamo, 
che  non  abbia  ad  effere  meno  che  grato*. 
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Modus  & Caeremonìae  in  aperitione  Portar 
S.  Vetri  ad  Aram  prò  Anno  J ub ilei . 

Revercndifs.  Dominus  Archiepifcopus  Neapo - 
lit.  indutus  ami  Ah  , & fola  alba  , pluviali , 
ac  mitra  ; fimilitcr  Canonici  , & Clerus  foletn- 
niter  parentur  fecundum  ordincm  , & confuetu- 
dincm  fuam  ; fintque  in  ipfa  Ecclefia  omnes 
praeparati  . 

\Jnus  ex  Clcricis  cum  turribulo  fumigante _»  » 
Duo  cum  candelabri s , feu  ceroferari is  accenfis  . 
Ali  ut  portans  Cruccm  cum  hafla  . Cum  omnes  fue- 
rint  parati  annuente  Praefule  , ac  Abbate  Ec - 
clefiam  cxeant  procejjìonaliter . 

Sit  autem  in  exitu  Ecclefìae  intus  , aut  ex- 
tra Altare  paratum  cum  candelis  accenfis  ; ante 
quod  Praeful  in  ipfo  cgreffu  genuflettat , & mi- 
tra depofit’i  intonet  Hymnum  : Veni  Creator 
Spiritus  , cum  candela  accenfa  in  manu  fini « 
fira  : fimiliter  & Canonici  habeant  candelai  ac - 
cenfas  . 

Et  benedicendo  Populum  fit  Proceffto  juxttu* 
loci  & temporis  commoditatem  , vel  circa  Ec - 
clefiam  , aut  Monaflerium  , vel  per  Civitatem^j 
prout  difpofuerit  Revercndijfmus  Arcbiepifcopus 
& Abbai  . 

Interim  Porta  Ecclefìae  clauditur . 

Revcrtentes  igitur  de  Proccjfionc  , folus  Prae- 
ful accedit  ad  Portam  Sanftam  , Canonicis  bine 
inde  difpofitis  in  duas  partes  feu  alas  . 

Tane  de  manu  Abbatis  accipit  malleum  iru» 

dex- 
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dextra , tenens  candelam  in  finiflra  , & appro - 
piani  Portae  Santtae  percutit  cutn  malleo  pri- 
mum  icium  dicens  hunc  verfum  : 

ir.  A perite  mibi  Porteti  Juftitiae  . 

Ift.  Ingrcffus  in  eas  , confìtebor  Domino . 

Praejiil  deit  fecundum  ittum  dicens  : 

Ì/~.  Haec  efi  Portei  Domini . 
y.Jufli  intrabunt  in  eam  . 

Praeful  dat  tertium  ittum  dicens  : 

Haec  dies  quam  fecit  Dominus 
Exultemm  , & laetemur  in  ea  . 

Tunc  Praeful  detto  malleo  Abbati  retrahat  fe 
ad  Pbaldiflorium  , fìve  Jcdem  praeparatam  & 
ornatam  ibi  in  vicino  , & mitra  depofita  diceit 
verfum  : 

ir.  Domine  exaudi  orationem  meam  . 
fy.  Et  clamor  meus  &c. 

Ìr.  Dominus  Vobifcum . 

Et  cum  fpiritu  tuo . 

Oremui . 

Attiones  nofìras  quaefumus  Domine  afpirando 
praeveni , & adjuvando  profequere  , ut  cunttet 
nofira  attio  operatio  a te  femper  incipiat  , 
& per  te  coepta  finiatur  per  Cbriftum  Domi - 
num  noflrum . IJf.  Amen  . 

JVua  ditta  , recepta  mitr’d  fedet  in  loco  fuo  . 
Tunc  faciat  pracceptum  , ut  nullus  audeat  in - 
trare  Portar n Santtam  prius  Archiepifcopo  , 
Clero  . Pojlea  Cantora  cantent  ali  quid . 

Et  Abbas  , & quatuor  Poenitcntiarii  eletti  > 
vel  plures  , aut  atti  ex  Canonicis  rumpunt  to- 
tali- 
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taliter  Portam  , & unus  aut  plurcs  de  intus  ad - 
juvant  : qui  foris  funt  non  intrant  , neque-* 
qui  intus  exeant  . Et  Portitores  fint  parati  ad 
exportandum  lapidcs,  & coementum  fubito  cum 
barrcllis . 

Et  Pocnitentiarii  cum  vafe  magno  & fpon - 
eia  lavent  cum  aqua  benedilla  utrumque  lapi- 
dem  ipfius  Portae  , & cum  linteis  mundis  ab - 
ftergant , Cantoribus  femper  cantantibus  . Hit  fi- 
nitis , Pracful  depofit’d  mitra  dicat  : 

ÌT.  Laudate  Dominum  omnes  Gentes  . 

Laudate  eum  omnes  Populi  . 
ir.  lntroite  in  confpeftu  e)us . 

In  laetitia  & exultatione  . 
ir.  Domine  exaudi  &c. 

Et  clamor  &p. 
ir.  Dominus  &c. 

Et  cum  fpiritu  Are. 

Oremus  . 

Deus , qui  per  Moyfen  famulum  tUum  Popu - r» 
lo  I franiti  co  annum  jubilei , & Remiffionis  in-  ,, 
ftituifti  ; concede  propitius  nobis  famulis  tuisju - ,, 
bilei  annum  hunc  tua  au£loritate  infiitutum. _>  , „ 
quo  Portam  banc  Populo  tuo  ad  praeces  tuae _»  ,, 
majeflati  porrigendas  ingredienti  folemniter  ape - „ 
riri  voluifii , feliciter  inchoare  ; ut  in  eo  venia,  „ 
atque  Indulgenza  plenae  remiffionis  omnium  de-  „ 
UÙorum  obtenta  , cum  dies  vocationis  advene - ,, 
rit , ad  Coelcflem  gloriam  perfruendam  tuae  mi-  ,, 
fericordiae  munere  perdttcamur . Per  Criflum&c.  ,, 
Amen 

Fi- 
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Finita,  orationc  genufleftit  ante  Portarti  , tir 
data  alteri  candela  , de  marni  Abbatis  accipit 
Crucem  cum  pede  parvam , & illam  in  manu  te- 
nnis dcofculatur . 

Poftea  furgens  intonat  clava  voce  : Te  Deum. 
Coeteri  vero  profequuntur . 

Et  intrat  primo  ReverendiJJìmus  ArcbiepiJ'co - 
pus  , poftea  Abbas  , & deinde  caeteri  [ito  ordine 
ufquc  ad  Altare  majus  , fuper  quo  rcponit  Crii - 
cem  : & incipiunt  Vefperae  folemniter  . 

Modus  claudendi  Portai n Sancì  am. 
ftojl  Annum  J ubile  i . 

Reverendijftmus  Arcbiepifcopus  indutus  Ponti - 
ficalibus  , ut  fupra  in  aperitione  , ingrediatur  per 
Portam  Sanffam  , pr accedente  Clero  ordine  [oli- 
to , & in  medio  Eccleftac  genuflcxo  adorct  San- 
ftiflìmum  Corpus  Cbrifti  : poftea  erigat  fe  , & di - 
cat  clava  voce  . 

ir.  Sufcepimus  Deus  mifericordiam  tuarn , 

In  medio  T empii  tui . 
ir.  Domine  exaudi  &c. 

Et  clamor  &c. 
ir.  Dominus  Vobifcum  . 

Et  cum  &c. 

Oremus . 

Atlioncs  neftras  &c.  Amen  . 

Et  accedat  ipfc  Pracful  ad  locttm  ubi  cric 
materia  tenens  in  marni  fmiftra  candelaia  acccn- 

fam  , 
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farri  , & afpergat  ipfam  materiam  aqu'd  benedi- 
ca diccns  : 

Afpergat  te  Deus  creatura  cocmenti , & Upi- 
dum  , & mundaberis  , C7*  fupcr  nivem  deal- 
beris  „ . 

Poftca  eligat  Praeful  unum  lapidem  ex  bis  > 
in  quo  fit  parvum  foramen  continens  unum  nu- 
mifmum  argenteum  Pontificis  , & ponat  tutti- • 
primùm  in  fundamentum  dicens  : 

ty.  Santtuanum  tuum  Domine  , quod  firma- 
verunt  manus  tuae  . 

Dominus  regnabit  in  aeternum  , & ultra. 
j[r.  A Domino  fattum  eft  ifiud  . 
fy.  Et  eft  mirabile  in  octtlis  nofiris . 

Praeful  incipiat  data  voce  : Te  Deum  , c at- 
ta is  rcf pondera ibus  . Interim  Opifices  perficiant 
opus . 

Finito  Te  Deum  , omnes  vadant  in  pace-»  . 
Pofiea  cantatur  complctorium . , 

Sin  qui  il  Cerimoniale  , che  e fiato  anlìa- 
mcntc  ricercato  dal  piifiìmo  Re  di  Portogal- 
lo Giovanni  V.  ora  regnante  : il  quale  dilìdc- 
rofo  di  Ecclclìafiici  Riti  per  metterne  l’ of- 
fervanza  nella  fua  nuova  Chiefa  Patriarcale 
di  Lisbona  , a fua  iftanza  eretta  dal  Pontefi- 
ce Clemente  XI.  , non  lafcia  opera  intentata 
per  efi'erne  ragguagliato  ; quindi  fino  dal  me- 
fe  di  Maggio  del  1722.  fece  andare  quattro 
ragguardevoli  e dotti  Eccldiaftici  Portoglieli 
in  Benevento  per  vedere  l’efattezza  , deco- 
ro , e pompa  delle  facre  funzioni  praticate 
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in  quella  Metropolitana  retta  in  quel  tempo 
con  tutto  1*  Ecclelìaftico  zelo  dal  regnante.* 
Sommo  Pontefice  BENEDETTO  XIII. , come 
ci  fa  fapere  1’  Uluftrifsimo  e Reverendifs.  Si- 
gnore D.  Giovanni  di  Nicafiro  ( allora  Arci» 
diacono  della  Santa  Chiefa  Beneventana  , ed 
ora  Vefcovo  di  Claudionopoli  , ed  Arcidia- 
cono pure  di  detta  Chiefa  , e nelle  Vefco- 
vili  funzioni  Amminiftratore  del  lodato  Pon- 
tefice , che  a fomiglianza  di  Leone  IX.  e di 
Aleffandro  II.  che  fi  ritennero  le  Chiefe  di 
Toni  e di  Lucca  , per  fe  coll’antico  amor  la 
ritiene  ) nella  fua  eruditiflìma  Deferitone  dei 
celebre  Arco , eretto  in  Benevento  a Marco  \Jl- 
pio  Trajano  , Xiy.  Imper adoro  ,dal  Senato  e Po- 
polo di  Roma  nell'anno  del  Signore  iiz.  ; al 
quale  nobil  trofeo  c veneranda  antica  me- 
moria i Barbari , le  ingiurie  del  tempo , e i 
fpeflì  tremuoti  han  perdonato  : ne  fenza_> 
fomma  maraviglia  fi  può  mirare . 

20.  E qui  non  vogliamo  palfare  in  filen- 
zio  , come  il  Demonio  ( che  fempre  fi  è di- 
moi! rato  intento  quanto  egli  polla  a contra- 
fare le  Sante  cofe  ) in  quello  tempo  per  lu- 
dibrio del  noltro  Sacro  Giubileo  ne  inventò 
uno  fuperlliziofo  nel  Medico , rapportato  dal 
Rinaldi  al  num.  112.  dell’anno  mdxxvii. 

zi.  Venendo  meno  in  molti  luoghi  di  Eu- 
ropa la  Crilliana  Religione , fi  compiacque^ 
Iddio  moltiplicare  i Fedeli  nel  nuovo  Mon- 
do feoverto  , come  fi  sà  , da  Crijloforo  Co * 
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lombo  l’ anno  1492.  Erafi  cominciato  fino 
dall’anno  1525.  a ritrarre  que’  Popoli  dal 
Gentilefimo  alla  verità  della  Fede  : ma  nel 
1527.  fu  mirabile  la  converfione  de’  Meffi- 
cani  ; de’  quali  che  ne  follerò  recati  alla_» 
fanta  c vera  conofcenza  feffanta  e piti  decine 
di  migliaia  , teftimonianza  ne  fa  l’Autore  del- 
la Storia  del  vinto  Meffico  : la  quale  opera_» 
riufcì  molto  felice  per  mezzo  di  F.  Giovanni 
Tumarraga  dell’Ordine  di  S.  Francefco  Arci- 
vefcovo  del  Meffico  , e di  Fra  Giuliano  ( o 
Giulio  come  fcrivono  alcuni  ) Garges  Arra go- 
nefe  del  mio  Ordine  de’  Predicatori  uomo 
di  fingolar  fantità  e dottrina , che  da  Predi- 
catore di  Carlo  V.  era  Vefcovo  Angelopolita- 
no , o fia  di  Puebla  de  los  Angeles  nella  Pro- 
vincia di  Tlafcala  dell’  America-Settentriona- 
Je  , fuffraganeo  della  Metropolitana  del  Meffi- 
co : li  quali  condulfero  nella  vigna  del  Si- 
gnore molti  Sacerdoti  e Religiofi  , che  nel 
cominciamento  durarono  grandi  fatiche  pon 
intendendo  , ne  elfendo  inteiì  ; ma  di  poi 
incominciarono  ad  infegnare  a’  figliuoli  de’ 
Nobili  del  Paefe  la  lingua  Caftigliana  , e per 
fimii  modo  ei  fi  mifero  a imparare  la  Meffi- 
cana . 

22.  Ancora  giovò  affai  a ftabilire  la  Re- 
ligione tra  que'  Barbari  l’effèrfi  abbattuti  in- 
fimo a’  fondamenti  i profani  Tempj , e meffi 
a niente  gl’idoli  loro  : perocché  non  aven- 
do eglino  luogo  ove  fi  facnficafle  , andava- 
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no  nelle  nottre  Chiefe  ad  udire  bramofamen- 
tc  le  cofc  della  Santa  nuova  Religione  , che 
colà  s’ era  introdotta  : (lavano  alla  Melfa_» 
con  grande  attenzione  , ammirando  la  mae- 
(là  e fantità  degli  Ecclcfiaftici  Riti  : e , si 
fpirando  Iddio  in  loro  la  Tua  grazia  , con- 
corfero  al  vero  e vivo  fonte  con  tanta  mol- 
titudine , che  nel  folo  Cartello  Somilrfe  fu- 
rono battezzati  in  un  fol  giorno  da  due  Sa» 
cerdoti  quinde cimila  de’  loro  tra  uomini  don- 
ne e fanciulli . 

x-$.  Nè  mancb  in  formarli  quella  nuova.* 
Chiefa  del  Medico  il  fanguc  di  alcuni  Mar- 
tiri , fernprc  fecondo  nella  Fede  di  Gesucri- 
fto  , tratti  a fine  da’  più  oftinati  Gentili  ; 
i quali  dal  nimico  del  genere  umano  lìiu 
dal  principio  che  fu  prefo  quello  Rcamo 
furono  confortati  a perseverare  nell’antico  cul- 
to de’  Dei , c a continuare  nell’amicizia  e fa- 
miliarità Sua , altrimenti  non  farebbono  vif- 
futi  molto , nè  Egli  darebbe  loro  figliuoli . 

xq..  E per  maggiormente  a cib  lìabilirli 
gli  preferifie  il  Rito  del  detto  Pfeudogiubileo 
da  celebrarli  da  loro  per  ogni  cinquant’ an- 
ni ; al  quale  concorrevano  i Popoli > corno 
fcrivono  gli  Autori  di  quelle  Storie  , per 
venti  leghe  dittanti  dal  Medico  : ed  era  così. 
Nel  giorno  avanti  , che  dovea  cominciaro 
fi  cftingucva  nelle  private  cafe  e ne’  Tempj 
il  fuoco,  anche  quello  che  appellavano  inc- 
ttinguibile , ed  era  da  loro  in  fomma  vene- 
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razione  tenuto  ; il  quale  fpcnto  ammazzava- 
no il  Sacerdote  fopra  la  ftelfa  pira  . Dopo  di 
notte  tempo  andavano  ad  un  Tempio  pollo 
nella  cima  di  un  alto  monte , nel  quale  un 
nuovo  fuoco  accendevano  : da  dove  prende- 
vano poi  i Sacerdoti  il  fuoco  , che  di  nuo- 
vo al  Tempio  nel  Meflìco  portavano  per  ivi, 
e nelle  cafe  nuovamente  introdurlo  , purgan- 
dolo prima  col  fangue  di  un’  uomo  di  frefeo 
uccifo  , e per  tal  cagione  * 

25.  Ma  neppure  quello  nuovo  fuperflizio- 
fo  Rito  introdotto  badò  al  Demonio  per  più 
flabilirc  in  quel  Regno  l’antica  fua  fede  : per- 
ché i noltri  pofero  in  più  luoghi  la  vivifica 
Croce  ed  il  Sagramcnto  dcH'Euchariftia  : per 
le  quali  cofe  furono  medi  in  fuga  tutti  que’ 
maligni  fpiriti , che  colà  difperfi  abitavano  ; il 
. che  ancora  elfi  confeffarono  lor  mal  grado  ; 
mentre  domandati  da’  Sacerdoti  Idolatri  per- 
chè non  appariflero  più  agli  Americani  co- 
me avevano  fatto  per  addietro  , rifpofero  ; 
perchè  regenerati  a Crifto  nel  fanto  Lavacro 
fi  erano  anco  armati  colf  Eucariilia  e colla_» 
Croce  ; cofe  ad  efìì  fommamente  contrarie  : 
la  prima  come  frumento  preziolìilìino  della 
noltra  Redenzione , e del  loro  diltruggimen- 
to  : la  feconda  come  memoria  dell’  amoro 
portato  a noi  dal  Sommo  Dio  a loro  di- 
lpcrto . 
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X.  ANNO  SANTO 

DESTINATO  DA  PAOLO  III. , E CE, 
LEBRATO  DA  GIULIO  III. 

V ANNO  MDL. 

i.TyjT Entr*  il  Romano  Pontefice  Paolo 
IVI  III.  ( che  prima  nella  creazione  fu 
chiamato  Onorio  V.  ) deftinava  nell’an.MDXLix. 
aprire  il  fanto  Giubileo  per  la  metà  del  Se- 
colo xvi. , piacque  a Dio  di  chiamarlo  a fc 
carico  di  meriti  , dopo  il  gloriofo  governo 
di  xv.  anni,  a‘  r.  di  Novembre,  non  già  di 
Settembre  come  vuole  il  Briezjo  , Tempre  per 
altro  accorto  , ne’  Tuoi  Annali  del  Mondo  ; e 
così  , come  Urbano  VI.  e Paolo  II. , Jafcion- 
ne  la  carica  al  fucceflòre  , che  gli  fu  dato 
a’  vii.  di  pebrajo  dell’anno  mdl. 

z.  Già  l’aveva  fatto  Paolo  pubblicare  per 
la  prima  volta  nel  Giovedì-Santo  dalla  Log- 
gia della  Benedizione , coll’affiftenza  fua  e de’ 
Cardinali  , da  due  Accoliti  in  latino  e in_> 
vulgare  fecondo  il  Rito  fotto  Clemente  VII. 
fiabilito , per  quanto  fcrivono  alcuni  Autori.* 
ma  da  altri  fi  crede  non  efiere  fiato  forma- 
to alcun  Diploma  da  Paolo  III.  per  non  fo 
ne  ritrovare  memoria  veruna . 

Aveva  ancora  il  detto  Pontefice  appa- 
recchiato le  Medaglie  da  difiribuirfi  in  fimi- 
le  occafione  : e di  due  maniere  elle  erano 
per  quanto  abbiamo  dal  Du  Molina  : in  tut- 
te 
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*e  c due  intorno  alla  fua  effigie  fi  leggeva  : 
divvs.  pavlvs.  in.  pont.  opt.  max.  Una  avea 
nel  rovefeio  la  facciata  della  Chiefa  di  S.Pic- 
tro  con  attorno  .*  an.  iobilaeo.  ( prefo  dal- 
l’ebraica VOCe  Jobel  ) M.D.L.  C fottO  PBTRO. 
apost.  princ.  e.  Nell’  altra  li  vedeva  la  Por- 
ta Santa  con  in  giro  ivsti.  intrabvnt.  per. 
e am.  e a baffo  :roma.  e.  in  mezzo  poi  della 
Porta  era  fcritto  : haec.  porta,  dni.  Il  Bo- 
riami rapporta  quella  feconda  , lafciando  la 
prima  ; e ve  n’aggiugne  un’altra  limile  , ma 
con  tre  Angioli , uno  fopra  c due  a’  lati  di 
detta  Porta  Santa  con  attorno  : ivsti.  intra- 
bvnt.  per.  eam.  , e nel  mezzo  di  ella  Porta 

an.  DNI.  MDL. 

4.  Eletto  Gio.  Maria  de’  Monti  Card,  di 
Paleftrina  a gli  8.  di  Febrajo  col  nome  di 
Giulio  111.  e coronato  in  S.  Pietro  dal  Card. 
Cibo  primo  Diacono  a’  mi.  del  detto  Mefe 
giorno  della  Cattedra  Antiochena  , ftimb  be- 
ne di  non  prolungare  più  l’apertura  del  di- 
fiderato  Anno  Santo  ; e così  a'  xxiv.  dello  ftef- 
fo  Mefe  confacrato  al  natale  dell’  Appoftolo 
S.Mattia  , fenza  nuovo  promulgamento , aprì 
Egli  con  tutte  cerimonie  folennemente  la_» 
Porta  in  S.  Pietro  ; donando  al  Cardinale  di 
Augufla  il  martello  dorato  ; c fece  confeguen- 
temente  aprire  le  altre  • quella  di  S.  Giovan- 
ni in  Luterano  dal  Card,  di  Trani  Gio:-Do- 
menico  de  Cappi  $ Vefcovo  di  Oftia  , Decano* 
ed  Arciprete  di  quella  Chiefa  : quella  di 
- Vì  S.Pao- 
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5.  Paolo  da  Giovanni  Cardinal  Salviati  Vefco- 
vo  di  Porto , c Protettore  di  quella  Balìlica 
c del  Monaftcrio  : e quella  di  S.  Maria  Mag- 
giore da  Gmdo-Jfcamo  Sforma  Diacono  Car- 
dinale di  S.  Euftaehio  , detto  di  S.  Fiorai  , 
Camcrlingo  della  S.  C.  R.  ed  Arciprete  di 
detta  Chiefa  ; come  fi  legge  in  una  Rela- 
zione ftampata  l’anno  1550.  deirOrdine  e ce- 
rimonie ufate  da  Giulio  III.  nell’  aprire  la_» 
Porta  Santa  , flrirta  da  un  certo  Eraccefcbi  ; 
e ne’  Diarj  di  quello  tempo  del  Branca- > , 
c del  Firmami  da’  quali,  oltre  il  Rito  o Ner- 
vato furto  Clemente  VII.  , fi  ha  di  più  ch<u 
a’  Legati , desinati  ad  aprire  le  altre  tre  Por- 
te Sante  , gii  fu  data  dal  Papa  facultà  di 
concedere  l’ Indulgenza  a que’  ch'crano  pre- 
fenti  alla  funzione. 

5.  Rendono  ancora  tcflimonianza  di  que- 
llo aprimcnto  fatto  in  tal  giorno  da  Giulio 
il  Panvinio  c ’l  Ciaccone  : ma  fuvra  tutti  vi 
fono  gli  Atti  Conciftoriali  , che  cosi  lo  re- 
gillrano;  Die  Lunae  XXIV.  quo  celebratur  Fcft. 
Sanili  Mattbiae  Apofloli  Sanili tas  Sua  aperuit  Por - 
tam  Jubilci . F.odem  die  fuit  falla  Congregatio  Car - 
dinahnm  , in  qua  fucrunt  deputati  Legati  a La - 
tcrc  ad  apericndas  alias  Portai  dilli  Jubilei  , vi- 
dclicct  Reverendi fjt.nus  Tranenfts  Decanus  ad  ape- 
ricndam Portar, n S.Joannis  Lateranenfis  , Rcve- 
rendilfimns  Daninus  Portuenfis  ad  apericndam _» 
Portam  S.  Palili  , ncc  non  Reverendiffimus  Do- 
minus  Carne, arius  ad  apericndam  Portam  S.Ma* 
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riae  Ma) oris  tnm  caeremomis  folìtis  : così  in_> 
quelli  Atti  trafcritti  fedelmente  nella  n.  P. 
del  Tomo  xxi.  poftumo  della  Continuazione 
del  Rinaldi  all’anno  1550.  nel  num.  47 
6.  La  Bolla  è data  a’  xnv.  di  Febrajo 
dell’anno  mdl.  e comincia  : Si  Paflorcs  ovium. 
Nella  quale  , dopo  premeflo  non  lungo  Proe- 
mio , il  Pontefice  Giulio  „ narra  quello  che  „ 
ordinò  Bonifacio  Vili,  quando  ebbe  intefo  che  ,, 
i vifitatori  della  Bafilica  di  S.  rietro  confegui-  „ 
vano  grandi  Indulgenze  . Ragiona  approdo  ,, 
dello  riflrignimcnto  fatto  da  Clemente  VI.  a_>  „ 
cincjuar.t' anni  , e della  Chiefa  di  S.  Giovanni  ,, 
di  Luterano  da  lui,  e di  quella  di  S.  Mario-»  ,, 
Maggiore  da  Grog.  XI.  aggiunte  per  la  vifi-  „ 
razione  neceflaria  al  Giubileo  : e parla  de’  „ 
31.  anni  a’  quali  Urbano  VI.  l'abbreviò  , ag-  ,, 
giugnendo  , che  quello  fu  approvato  ed  effet-  „ 
tuato  da  Martino  V>  , e quello  di  Clemente  VI.  „ 
da  Niccolò  V.  innovato  ed  approvato  ancora.  ,, 
Narra  appreso  , che  Paolo  II.  lo  reflrinfe_>  ,, 
a 25.  anni , e che  Si/ìo  IV.  ciò  anco  appro-  ,, 
vò  ; che  Aleffandro  VI.  confermò  le  Lettere-?  ,, 
de’  fuoi  Anreceflbri  ; che  Clemente  VII.  ap-  ,, 
provò  quelle  di  Paolo  II.  , di  Si/lo  , e di  ALf-  „ 
j'andro  ; e che  Paolo  III.  improvifamenre  mo-  „ 
ri  quando  voleva  pubblicare  il  vicino  Anno  ,, 
del  Giubileo  . E iìcguc  , che  clfcndo  Egli  „ 
fatto  iucceflbre  di  Paolo  , approva  le  Lettere  ,, 
di  Paolo  c di  Siflo  fuoi  Predccelfori , e con-  ,, 
cede  le  Indulgenze  per  qucfl’Anno  Santo  da-  ,, 
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j,  gli  altri  Sommi  Pontefici  concedute  a chi  fe 
,,  ne  fa  meritevole  ; volendo , che , s'intend&_> 
„ come  cominciato  la  Vigilia  del  S.  Natalo 
„ dell’anno  profiìmamente  paflato , e così  deb- 
,,  ba  finire  al  Natale  venturo  fecondo  il  te- 
,,  nore  delle  Lettere  di  Paolo  11.  Sofpende  in 
,,  fiine  l’ Indulgenze  Plenarie  , e le  facultk  di 
,,  commutare  i voti  , e di  deputare  Confeffori 
„ con  potcftà  di  aflolvere  da’  cali  al  Pontcfi- 
i,  ce  riferbati  ; lafciando  però  nel  loro  vigore 
,y  le  Indulgenze  delle  Baliliche  , e delle  altre 
,,  Chiefe  di  Roma  ,,  . 

7.  Con  un  altra  Bolla  ; Hat  ioni  congru/t , 
( ch’è  la  prima  di  lui  regiftrata  nel  Bollaria 
Romano  ) molta  Podeftà  concedette  al  Peni* 
tenzicre  maggiore  : ed  è data  Vili.  Cai.  Mar • 
tii  . E pietofamente  , con  un’altra  de’  zp.  di 
Aprile  , eforta  e richiama  gli  Eretici  a vo- 
ler ritornare  nel  grembo  della  loro  Madro 
Chicfa  Romana  : Jllius  ( principia  con  bene 
adattata  frafe  ) qui  mifcricors  & miferator  exi - 
ftens  non  folàm  Jepties , fed  etiam  feptuagies  fe~ 
fties  ignofci  debere  mandavit  > vices , licei  im - 
meriti  , gerentes  in  terris  ....  Finalmente  die- 
de la  facultà  a*  desinati  Confe fiori  di  pote- 
re affolvcrc  da’  cafi  riferbati  alla  S.  Scde_> , 
fondendone  una  formola  il  Cardinal  Crefcen- 
7j  fui  tenore  delle  pafsate  confuetudini  : al- 
le quali  fi  aggiunfe  il  poter  comporre  fopra 
gl’incerti  mal  tolti  e mal  polfeduti , e difpo- 
nere  dell’  elemofine  date  in  fuffragio  dello 
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anime  de’  Defunti . 

8.  Ma  per  quanto  nella  fua  Decretalo 
il  detto  Pontefice  limitale  , come  era  foli- 
to,  le  facultà  a’  Confelfori  , in  particolare^ 
fuori  di  Roma  ; concede  non  però  ( CQn_> 
raro  efempio  ) a’  Padri  dell’allora  nafeentej 
Illuftriflìma  Compagnia  di  Gcsò  , che  potef- 
fero  in  quello  particolare  in  tutto  il  tempo 
del  Giubileo  quello  che  potevano  per  lo  Pri- 
vilegio fatto  loro  da  Paolo  III.  nella  fua-» 
Bolla  : Expofcit  debitum  Pajloralis  officii  , rap- 
portata nella  Vita  di  S.  Ignazio  dal  P.  Ri- 
badeniera  . Per  lo  che  il  lodato  S . Ignaro  , ri- 
trovandofi  allora  in  Roma  , fende  a’  Propo- 
ni e a’  Rettori  fuori  di  Roma  che  fi  fer- 
videro , in  un  tempo  fanto  ed  aperto  al  per- 
dono , a beneficio  delle  anime  de’ dati  Privi- 
legi da  quelli  due  Sommi  Pontefici  , corno 
lafciò  notato  I*  Orlandìni  nel  libro  x.  della_» 
Storia  della  detta  Compagnia  al  nura.  iv. 

p.  Ed  acciocché  ben  difpofia  folle  laDi- 
fciplina  ; la  quale  , avvegnacchè  in  ogni  tem- 
po , in  quello  dell’  Anno  Santo  molto  confe- 
rir fuole  a confervare  la  pietà  Crilliana  , e 
metterla  in  credito  apprelfo  i nimici  di  no- 
tflra  Religione  ; Prima  di  ogni  altra  cofa  per 
l’efame  de’  Confelfori  ( da’  quali  il  tutto  di- 
pende) dellinò  uomini  illuda  per  bontà  o 
per  dottrina  , e molto  piò  alieni  da  ricever 
mercede,  o da  ed'er  modi  da  preci  . Efortò 
i Cardinali  ad  alìiftere  nelle  loro  Chiefe  , co- 
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me  è dovere , a gli  Offici  Divini , cd  a ce- 
lebrar per  Te  deffi  {biennemente  almeno  ne* 
di  fedivi  de’  Santi  del  loro  Titolo  , e ne* 
giorni  ne’  quali  vi  erano  le  Stazioni  : e co- 
mandò a’  Maedri  delle  Cerimonie  Pontificali, 
che  olfervando  mancare  alcuna  cofa  in  det- 
te Chiefe  per  lo  culto  Divino  , a'  detti  Car- 
dinali lo  riferilTero  . Stabilì  che  i Cherici  afeefi 
a gli  Ordini  Sacri , non  folamente  vedifiero 
abito  fino  a’  piedi , o fia  ( come  fi  dice  ) ta- 
lare ; ma  che  quello  non  folfe  di  feta  , nè 
di  forma  mcn  che  modella  . Ordinò  che  da 
tutti  gli  Artefici  e Mercatanti  fi  olfervaflero 
inviolabilmente  le  Fede  , toltone  que’  foli  i 
quali  dovevano  dare  al  vitto  provvedimento. 
Proibì  tutti  i giuochi  , particolarmente  quelli 
di  Sorte , da’  Sacri  Canoni  Tempre  interdet- 
ti per  lo  motivo  che  danno  alle  deboli  men- 
ti a voler  rintracciare  con  vane  Cabali  e fu- 
perdiziofi  attentati  la  lor  Fortuna  . E fovrat- 
tutto  Egli  volle  nelle  Chiefe  il  decoro:  quin- 
di proibì  che  in  ette  non  fi  facelTero  collo- 
qui di  forte  alcuna  ; e che  i poveri  non  an- 
daflero  per  quelle  accattando  col  didurbo  di 
chi  vi  orava  : e mandò  quattro  Ecclefiadici 
in  giro  per  vedere  fe  una  tale  dovuta  mo- 
dedia  era  oflervara  . 

io.  Per  la  vifita  poi  delle  quattro  Bafili- 
che  altre  falutari  difpofizioni  il  Santifs.  Pon- 
tefice fece  . E dopo  aver  a’  Signori  Cardi- 
nali incaricato  a volerla  fare  con  tutta  quel- 
la 
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la  divozione  , che  {Vegliar  pofla  divoto  fer- 
vore negli  altri } comandò  con  Editto  , che 
ogn’uno  portafle  con  feco  la  criftiana  modc- 
ftia  , in  particolare  xjuelU  del  Clero  ; c che 
le  donne  di  pubblico  affare  non  ardiffero  an- 
dare in  compagnia  degli  uomini  loro  . A i 
Clauftrali  , che  non  potevano  farla  , concef- 
fe  1’  Indulgenza  col  pefo  di  andare  tutte  le 
Domeniche  di  quello  Anno  in  proceffione_> 
ne’  loro  Chioftri  recitando  le  Litanie  de’ 
- Santi  , e le  Preci . 

11.  Del  concorfo  dei  Popolo  a Roma  io 
queft’Anno  parlando  il  Panvinio  , dice  chej 
fu  ben  grande , ma  di  foli  Italiani  , effendo 
già  le  Parti  Oltramontane  infettate  dalle  nuo- 
ve , o per  meglio  dire  rinovate  Refie  . £0- 
rcnxp  Surio  però  nel  fuo  breve  Comentario 
delle  cofe  fortite  nel  Mondo  dall’anno  1 ■>  00. 
al  IJ74.  (accrefciuto  da  Michele  d' IJfelt  fino 
all’anno  1586.  ) dicendo  , che  i pii  Fedeli 
. fordi  alle  menzogne  di  Lutero  e di  altri  li- 
mili mollri  vennero  in  queft’Anno  in  gran.* 
moltitudine  con  molta  divozione  a vilitar«L> 
i facri  luoghi  di  Roma  per  effere  partecipi 
della  larghiflìma  remiflione  , fa  vedere  , che 
non  folamente  dall’Italia  , ma  dalle  altri  Par- 
ti , anco  corrotte  colla  Relìa  Luterana  , ve- 
niffero  i Popoli  a guadagnare  il  Santo  Te- 
foro  del  Giubileo  . Giova  qui  rapportare  le 
fue  proprie  parole  , che  fogliamo  per  lo  piò 
allenerete  per  mantenere  la  brevità  : Eu\t 
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tum  ob  Jubileum  magnus  Romae  bominum  etiti - 
curfus  , qui  Luteri  & ejus  fimilium  blafphemiis 
furia,  aure  praeteritis , pia  animi  devotione  loca 
f aera  Rotnanae  \Jrbi\  invifebant , <&  largiffima - 
rum  condonationum , quas  Indulgcntias  vocamus, 
participes  fefe  reddere  ftudebant . Luterani  & c)us 
farinae  alii  non  indigent  Indulgentiis  , quia  fua 
fterili  fide  fecuri  , retti  proficifcuntur  in  Orcum. 
Così  quell’ Autore  nell’anno  1550.  alla  pag. 
450.  dell’  edizione  fatta  in  Colonia  1’  anno 
MDtxxxvi.  per  gli  Eredi  di  Gio.  ^uintelio . 

12.  Il  Paruta  nel  libro  xn.  della  Storia.* 
Veneziana  ( che  comincia  dall’anno  ijij. 
e finifee  al  157$.  ) e Gianfrancefco  Firmano 
ne’  Diarj  di  quello  tempo,  vogliono  che  fi 
folle  avanzato  il  concorfo  per  l’occalìone  del 
nuovo  Pontefice  eletto  , effóndo  lodevole  co- 
ftumanza  de’  Principi  Criltiani  mandar  con.* 
Ambafceria  ad  efìbire  riverenza  c ubbidien- 
za al  fupremo  Pallore  nuovamente  creato  ; 
il  che  fogliono  alcuni  fare  nel  primo  anno  . 
del  Pontificato,  altri  per  qualche  ragionevo- 
le occorrenza  lo  differifeono  in  tempo  pii» 
ad  cfli  opportuno  . Così  creato  Giulia  111, , 
ed  elfendovi  i’occafìone  del  Giubileo  fi  por- 
tarono diverfi  Ambafciadori  a Roma  da  tut- 
te e due  quelle  occafioni  dolcemente  invita- 
ti : il  che  conferma  ancora  il  Panvinio . Fra 
quelli  fuvvi  Pietro  Vittorio  per  parte  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  Cofimo  li. , che  fece  una_> 
elegantifluna  Orazione  , che  va , come  fi  di- 
ce. 
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ce  i in  foglio  volante  Campata  in  quarto  in 
Firenze  l’anno  mdl.  apud  Laurentium  Torretta 
tinum  con  quella  Ifcrizione  : Petti  Vittorii  Ora - 
tio  babita  ad  Julium  III.  initio  Pontificatili  ip- 
fius  , cum  Ducis  fui  nomine  mcL  cum  aliis  quin- 
tane Nobilijfimis  Viris  Orator  ad  eum  miffut  efl: 
Dove  parlando  a proposto  del  S.  Giubileo 
cosi  dice  al  Papa  , che  pregato  anco  1’  avea 
di  metter  pace  fra  Principi  Crifliani  Et 
perfona  igitur  , quam  geris  Juli  III.  Pont . Max . 
fanffijfimo  buie  operi  ejficiendo  aptijjìma  efl  : 
ut  perfona  quam  gerii  , ita  temput  hoc  ipfum. * 
facerque  annui  , quo  culpae  omnet  mortalium l*  > 
qui  ad  fanitatem  redire  voluerint , prifeo  ritu  ex - 
tinguuntur  , ac  grava  animadverfiona  poenae- 
que  remittuntur  , bis  curii  agitandii  maximi 
idoneum  efl  : ut  quemadmodum  notae  omnes  tur - 
pitudinis  contraftaeque  labes  animorum  nunc  pur - 
gantur  , ita  cunfiae  fibrae  fimultatum  ex  animi » 
Cbrifliani  Populi  evellantur  . . . 

ij.  Si  ritrovò  , come  feri  ve  di  più  il  lo- 
dato Panvinio  nella  vita  di  Giulio  HI.  , in»» 
quello  tempo  in  Roma  Stefano  Patriarca  del- 
la Maggiore  Armenia  ( che  colà  Cattolico  ap- 
pellano ) venutovi  l’anno  antecedente  accom- 
pagnato da  uno  de’47.  Arcivefcovi , e due  Ve- 
icovi  di  fua  Nazione  , per  profetare  il  con- 
fcntimcnto  alla  Fede  della  Chiefa  Romana»*:  , 
il  quale  , oltre  l’acquillo  delle  Indulgenze»» 
che  fece  con  fomma  divozione  , con  molti 
4oni  fu  regalato  da  Giulio ; ed  affai  conten- 
to, ' 
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to  , per  la  conferma  della  fua  dignità  avuta.* 
dal  Papa  c pe  ’l  trattamento  , fece  al  fuo 
Pacfe  ritorno  . 

14.  Vennevi  ancora  Francefco  Borgia  ( ora 
aferitto  nel  Ruolo  de’  SS.  ) Duca  di  Candla 
con  nobile  comitiva  di  xxx.  Cavalieri  Spa- 
gnuoli , dopo  che  aveva  rinunciato  il  gover- 
no del  fuo  Stato  al  Primogenito  , c detto 
partendo  quelle  milteriofe  parole  del  Salmo 
errili,  o fia  cxxiv.  in  Ebreo  : Laqueus  contri- 
ta cjl  , & nos  liberati  fumiti  , per  libera- 
mente ligarfi  a fervire  il  Signore  in  una_> 
pili  chiara  Adunanza.  E fu  con  paterna  be- 
nignità e grande  allegrezza  ricevuto  dal  Som- 
mo Pontefice  ; il  quale  anco  gli  dille  ; chej 
farebbe  cofa  buona  per  ia  Cattolica  Chie- 
fa  fe  avelfe  molti  Principi  che  lo  imitalfe- 
ro  ; poiché  riviverebbe  1 afpetro  della  Chiefa 
nafeente  , quando  Imperadori  e Regi  vola- 
vano divoti  e fupplicanti  a’  venerandi  Scpol- 
chri  de’  Principi  degli  Apposoli  „ . Scriver 
tutto  ciò  V Or  landini  nel  detto  libro  x.  della 
Storia  della  Compagnia  di  Gesù  , che  fu  con- 
tinuata dal  * Saccbmi  e da  altri  , c,d  ultima- 
mente colle  flampe  di  Roma  nel  1711.  vie 
aggiunta  la  Parte  vi.  dal  P.  de  Jouvansì  . 

1 5.  Fu  pollo  in  efecuzionc  per  quello  An- 
no Santo  in  Roma  il  pio  e caritativo  lftitu- 
to  della  Compagnia  della  SS.  Trinità  di  ri- 
cevere i C'onvalefcenti  e i Pellegrini  : alla_, 
quale  Opera  nel  1548.  a’  16.  di  Agollo  fu- 
rono 
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rono  dati  i principi  in  S.  Salvatore  in  Cam» 

" po  dal  grande  amante  di  Dio  e del  Profil- 
ino il.  Filippo  Neri  effendo  ancor  fecolarej  , 
come  il  r.  Bacti  fcrive  nella  di  lui  vita  al 
lib.  1.  cap.  vili.  E perche  non  vi  era  allora 
nella  detta  Città  altro  luogo  particolare  per 
ricevere. 1 Pellegrini,  fi  adoperò  quella  Adu- 
nanza a tutto  potere  di  fare  sì  che  tutti  fof- 
fero  accolti , e di  piìi  ben  trattati  con  mol- 
ta edificazione  di  quelli  . La  quale  carità  po- 
feia  fi  è nobilmente  avanzata , ed  in  quella 
oceafione  in  particolare  del  Giubileo  , di  mo- 
do che  i Principi  Romani  , i Prelati  , i Car- 
dinali , e gli  Udii  Sommi  Pontefici  han  te- 
nuto e tengono  a gloria  religiolà  efcrcitare_? 
in  ella  atti  di  umiltà  e carità  criltiana  , che 
han  dato  impulfo  affai  volte  alle  converfio- 
ni  di  Eretici  pili  oftinati , di  Turchi  , ed  in 
fine  di  Ebrei  , ficcome  nel  decorfo  di  que- 
lla Storia  vedremo . 

16.  Quantunque  da  pertutto  fofle  in  que- 
fio  tempo  penuria  di  biada , e maggiormen- 
te in  Italia , come  fcrivono  il  Paruta  nel  lo- 
dato libro  xii.  della  Storia  Veneziana  , c moi- 
ri altri  ; in  Roma  non  però  non  mancò  nul- 
la al  ncceffàrio  fofientamento  per  l’accortez- 
za del  Pontefice  Giulio  , che  fpefe  gran  fom- 
ma  di  danaro  per  provvedere  che  foffero  ve- 
nuti i viveri  anco  da  lontani  paefi  . Si  ado- 
però anco  con  tutto  il  potere  , che  da’  Le- 
gati , Governatori  ed  altri  minifiri  dello  Sta- 
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to  ccclefiaftico  fi  tenettero  ficurc  le  ftrade.» 
per  i Pellegrini  ; c che  quelli  negli  Allogi 
fodero  benignamente  e comodamente  trattati. 
Ed  in  Roma  deputò  alcuni  uomini  pii  per- 
chè vifitaflero  gli  Ofpizj  riferendone  a lui 
i mancamenti  , acciò  potette  al  bifogno  foc- 
corrcre  , come  più  volte  fece  con  vera  cari- 
tà e grande  foprabbondanza  . 

17.  Nè  folamente  attefe  al  fovvcnimcnto 
de'  corpi  il  S.  Padre  , ma  anco  fu  intento  al- 
la fpirituale  confolazione  de’  Fedeli  : onde_> 
allo  fpeflò  fece  a loro  inoltrare  il  Santo  Fol- 
to : e piò  volte  Egli  di  facrc  velli  ornato  lì 
diede  a vedere  dal  Popolo  dandoli , oltre  l’u- 
fato  , frequenti  benedizioni  coll’  Indulgenza , 
come  abbiamo  da’ Scrittori  della  fua  vita  ,e_» 
in  particolare  dal  diligente  Panvinio . 

18.  E benché  poi  venifle  il  tempo  di  do- 
verli ferrar  l'Anno  Santo  , ciò  la  Vigilia  del 
Natale  di  Crifto  , piacque  al  Pontefice  per 
confolare  il  Popolo  Criltiano  prolungarlo  fi- 
no al  di  dell’  Epifania  dell’  anno  moli.  , co- 
me fatto  aveva  Aletfandro  FI. , bensì  per  dif- 
ferente cagione  , cioè  perchè  ben  tardi  era.» 
fiato  aperto  . Serrò  dunque  la  Porta  in  S.  Pie- 
tro a’ vi.  di  Gennajo  dell'anno  detto»  con 
tutte  le  dovute  folennità  a villa  di  gente  in 
numero  grande  concorfa  e per  vedere  la  ce- 
rimonia e per  ricevere  la  Santa  benedizio- 
ne . E non  già , fece  la  funzione  ne’  fecon- 
di Vefpri  di  detta  folennità  , come  dice  il 
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Ciaccone  , c pria  di  lui  il  Panvinio  ; ma  do- 
po eh’  ebbe  celebrata  la  Santa  Mefla  , come 
Ita  notato  ne’  Diarj  di  quello  anno  di  Lodo- 
vico  Firmavi  , dove  fi  legge:  Die  Martis  vi. 
Januarii  1551.  in  Epipkania  Domini  S.  Z>.  N. 
Julius  Papa  111.  Mifsa  celebrata  , claufit  Por - 
tam  SanÀ am  D.  Petri  cum  debitis  folemnitati- 
bus . E con  le  dovute  folennità  chiufcro  an- 
cora l’ altre  tre  Porte  i Legati  nel  tempo 
fteflo  : i quali  dopo  i primi  Vefpri  nella  Vi* 
glia  erano  Itati  dal  Papa  a ciò  deflinati . 

19.  Per  rendere  la  memoria  eterna  di  que- 
llo Anno  Santo  Giulio  III.  fece  anco  Egli 
formare  quattro  Medaglie  , come  abbiamo  dal 
Du  Molinet  ; riferite  pur  dal  Bonanni  , ma_» 
con  altro  ordine  : nelle  quali  in  qualche  una 
vi  è la  fua  immagine  da  una  parte  ed  attor- 
no fcritto  con  lìngularità  ; d.  ivjlivs.  hi.  rei- 
pvb.  christia nae.  rex.  ac.  pater,  ma  ordina- 
riamente : IVLIVS.  III.  PONT.  MAX.  AN.  IVBIL. 

La  prima  poi  have  nel  rovefeio  la  Porta_> 
Santa  con  in  giro  : haec.  porta,  domini,  m.d.e. 
c fotto  roma  , c nel  mezzo  della  Porta  : iv- 
sti.  intrabvnt.  per.  e am.  ricopiando  così  con. 
altro  modo  la  feconda  di  Paolo  III.  che  pre- 
fe  le  parole  del  Salmo  cxvn,  al  verfo  19. 
fopra  del  quale  luogo  dice  S.  Agoftino  par- 
lando delle  Porte  della  Celelle  Gerufalemmc 
al  num.  xv.  Sed  vide  quemadmodum  intretur  in 
portas  juflitiac  : „ Hat  Portae  Domini  , inquit, 
pifii  intrabunt  in  eas  . ,,  Has  /altari  ritmo  in • 
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ir  et  injufìtis  in  illam  Hicrufalem  , quac  non  re~ 
cipit  inctrctimcifum , ttbi  dicitur  : ,,  Cerna  fo • 

?»  ris  . „ cioè  nell’  Apocaliflì  al  capo  xxn.  . 
verfo  15.  Nella  feconda  Medaglia  vi  è 
anco  la  Porta  Santa  con  attorno  ; ivtivs.  m. 
ponv.  opt.  max,  nella  parte  inferiore  roma  , 
c nel  mezzo  della  Porta  anno,  iveilei.  La 
terza  tiene  improntata  la  lìdia  Porta  Santa  > 
ma  chiufa  ; e vi  lì  legge  : an.  ivbilbi.  ape- 
rvit.  et.  clavsit.  , e fotto  m.d.l,  La  quar- 
ta ha  lo  flelTo  rovefeio  della  prima  di  Pao- 
lo III.  cioè  la  facciata  di  S.  Pietro  non  già 
per  allora  formata  , ma  folamente  delineata 
dal  celebre  sintomo  Sangallo  , come  lì  pub 
vedere  dalla  Tavola  xv.  che  il  Bonanni  ha_» 
polio  al  capo  xiv.  della  Deferitone  della.* 
Bafilica  Vaticana  : e le  lettere  che  fono  in 
giro  fono  le  lìdie  e colla  lìelfa  ortografia 
dall'  ebreo  ; perché  fogliono  a lor  piacerò 
fare  per  lo  piii  quello  gli  Artefici  : anno. 

JOBILAF.O.  M.D.L,  C.  e fottO  PETRO.  APOST.  PRINC. 

20.  Oltre  i Scrittori  che  di  quello  Anno  S. 
lafciarono  le  notizie  a noi  pervenute , vi  è 
Giambatifìa  Pauliano  , che  in  quelto  tempo 
fcrilfe  un  dotto  Trattato  : De  Jubileo  & In - 
dulgentùs  , Uampato  in  Roma  in  ottavo  per 
Valer  ium  Dori  curri . 

21.  Confiderando  poi  il  Pontefice  , cho 
non  tutti  poterono  in  Roma  venire  giulla- 
mentc  impediti  da  qualche  ncceffità  , con_»  . 
fomma  clemenza  concede  loro  la  Santa  In- 
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diligenza  del  Giubileo  : e prima  di  tutti  la 
diede  al  pio  Imperador  CARLO  V.  ed 
FILIPPO  fuo  figliuolo , intitolato  Principe.?  # 
delle  Spagne  , e a’  loro  Cortigiani  che  ri- 
chieda 1 avevano  , cosi  al  lodato  Imperadore 
fcii  vendo  : Cariffimo  in  Cbrifto  fitto  noflro  Ca- 
roto  Romanorum  Imperatori  femper  Auguflo  . Ju- 
lius Papa  III.  — Cariffìme  in  Cbrifto  Fili  no - 
ftcr  falutem  & Apoftolicam  benediclionem  .... 

Tuae  Majeftatis  in  bac  parte  Nobis  bumiliter 
porreélis  fuppttcattonibus  inclinati  , Tibi  t & di- 
tello fitto  Nobili  Viro  Pbilippo  Hifipaniarum  Prin- 
cìpi tuo  Nato  ; nec  non  F amiliaribus  continui s 
commenfialibus  , ac  caeteris  Curialibns  tuis  , ip- 
fiufque  Pbilippi  veri  conficffis  eJr  contritis  , quod 
Tu  3 ip fieque  Philippus  unazn  vel  duas  , atti  ve- 
ro quatuor  Ecclejìas  ; feu  unum  vel  duo  , aut 
quatuor  refpcffivc  Altaria  diverfarum  Fc defila • 
rum  in  Civitate  , Oppido , fieu  loco  , in  qua  ficu 
quo  Te  vel  ipfium  Philippum  refidere  , fieu  effe 
contìnger it , per  Te  , vel  ipfium  Philippum  eli - 
gcndas  , fieu  eligenda . Et  fi  dilla  tua  Majeftas 
Infirmi  tate  detenta  fiuerit  , in  domo  Rcfidentiac 
ahquam  Salvatoris  Domini  Noftri  Jefiu-Cbrifti  , 
fieu  Beatae  Mariae  Virginia  ejus  Mutrie  Imagi - 
nem  devoti  vifiitando  , & eadem  Mafieftas 
Philippus  fiemel  tantum  , atti  vero  Familiares  & 

Cnriales  prue  di  di  per  dccem  continuo;  , fiat  in- 
terpolatos dies  quinquìes  Orationem  Dominicam , 

& toties  Salutationcm  Angelicam  recitando , prò 
pcccatorum  fiuorum  remijjìonc  , & Catholicae  Fi- 
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dei  exaltàtione  pie  orando  , Jubilcum  , ac  omnes 
<*r  fingulas  Indulgcntias  , & peccatorum  remif- 
fones  etiam  Plenari as  , quod  & quas  confeque - 
reniini , & ccnfequi  poffetis  fi  quatuor  Bafilicas^ 
Rcclefias  Almat  Urbis  , & extra  ilhtts  mu- 
ros  ad  id  depuratas  perfonaliter  finguhs  qumde- 
cim  diebus  vifitaretis  , Auftoritatc  Apoftolica  te- 
nore praefentium  concrdimus  & indulgemus .... 
&at.  Romae  apud  S.  Pctrurn  die  xxix.  Novem- 
bris uni.  Anno  i.  La  quale  Lettera  vieti  ri- 
ferita nella  fopraddetta  P.  n.  del  Tomo  xxr  . 
dato  alla  luce  dopo  la  morte  del  Rinaldi  al 

detto  anno  1550.  num. 48. 

zz.  A richiede  di  S.  Ignazio  concede  anco 
quello  Pontefice  il  Giubileo  dell  Anno  Santo 
all*  Efercito  del  lodato  lmperador  CARLO 
V. , che  in  quello  anno  accompagnato  con 
le  Galee  Gcnovcfi  di  Andrea  Doria  , e colle 
Pontificie  , Fiorentine , e Maltefi  s incamminò 
per  diftruggere  il  famofo  Corlalc  Draguto 
Rais  , il  quale  dopo  edere  fiato  fatto  {chia- 
vo nel  1540.  del  valorofo  giovane  Giannet - 
tino  Dona  Luogotenente  del  lodato  celebre.* 
Andrea  , e liberatoli  con  qualche  inganno  , 
pollo  la  Sede  in  Affrica , Città  appretto  a Nu- 
midi , da  Tolomeo  appellata  Apbrodifium  , e^ 
da’  Maomettani  RLhumadia  > con  navali  fc°r~ 
rcrie  infeftava  la  Sicilia  ed  altri  maritimi 
luoghi  d’Italia . E la  vittoria  colla  liberazio- 
ne della  Città  fu  ftimato  effetto  della  peni- 
tenza c mutazione  de’  coftumi  j che  per  gua- 
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dagnare  le  Sante  Indulgenze  fecero  que’  nu- 
merolì  foldati  , come  atterta  nel  citato  libro 
»1  foprammentovato  Orlandini . 

25.  Lo  llelTo  diligente  Scrittore  delle  pri- 
me Storie  de'  Gefuiti  ci  fa  fapcre  , che  di 
più  , anche  a preghiere  di  Ignazio  , con- 
ccffc  Giulio  il  Giubileo  all’  ufo  di  Roma  a’ 
Popoli  dell*  Indie  Orientali , del  Brafile  , del 
Congo,  cd  ad  altri  di  que’ lontani  Pacfi , che 
venuti  erano  novellamente  alla  Fede , c per 
la  lontananza  non  potevano  venire  a Roma. 

24.  Ne  folamentc  a quelli  lontani  , ma  a 
molti  altri  vicini , impediti  da  qualche  neccf- 
/ità  , fece  il  Papa  la  flelfa  grazia  , come  in_» 
Sicilia  , Venezia  y Parigi , Germania  , c Spagna: 
per  lo  quale  ultimo  luogo  s’interpofero  an- 
co le  preghiere  di  S.Francefco  Borgia,  ch’era 
in  Roma  , come  fi  è villo . 

25.  La  Città  di  Napoli  ebbe  di  nuovo  la 
fingular  grazia  dell’ aprirli  la  Porta  Santa  in 
S.  Pietro  ad  Aram  , conceduta  prima  da  Pa- 
pa Clemente  VII.  , con  l’Indulgcnzc  c favori 
dell  Anno  Santo  di  Roma  . L’aprimcnto  della 
detta  Porta  fu  fatta  da  Bartolomeo  Capranica 
Romano  Vefcovo  di  Carinola  c Nunzio  Ap- 
pollolico  in  quello  Regno  , per  ritrovarli  af- 
fcntc  1 Arcivefcovo , ch’era  Gio:-Pietro  Cara - 
fa  Vefcovo  Cardinal  Sabino  ( che  poi  fu  fom- 
do  Pontefice  Paolo  IV.):  e forti , magnifico  c 
P?r  funzioni  e per  lo  concorfo  del  Po- 
polo > che . non  lafciava  di  raccogliere  per 
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divozione  i frammenti  del  muro  rotto , c di 
rompere  alcuni  pezzetti  da’  Lioni  di  marmo, 
che  polli  fono  ( con  antico  lodevol  coftumc 
in  fimbolo  della  vigilanza  ) alla  Porta  Mag- 
giore , come  fcrive  Giufeppe  de  Magiftris  nel 
Supplimento  che  fa  allo  Stato  della  Chiefa  e 
Città  di  Napoli  , fcritto  con  qualche  fcmpli- 
cità  da  Francefco  fuo  Zio  . fu  ferrata  poi  la 
Porta  da  Fabio  Cappellata  ( che  in  Ughello  c 
Paolo  Capei  letto  ) di  Piacenza  eletto  Vefcovo 
di  Lacedogna  , ancora  Nunzio  Appollolico  in 
Napoli . 11  tutto  li  legge  in  una  memoriaj 
in  marmo  , polla  fopra  la  detta  Porta  Santa  , 
che  così  propiamente  élla  è fcritta  : 

MOLI. 

POST1  SACR.  IVBIL.  ALME  VRBIS  CELEBRAI"  VM 
I VL.  III.  PONT.  MAX.  ANTIQVAM 

PRBDECBSS,  CONSVBTVDINEM  IMITATVS 
» 

AB  immemorabili  citra  tempore  portam 
HANC  S.  PER  R.  BARTH.  CAPRAN.  RO.  EPIS.  CALIN. 

NVNTIVM  APOST.  APERIRI  IVSS1T  CAL.  IAN. 
ASSENTE  R.  ARCHIEP.  NSAP.  ASTANTE  CLERO 
BOPVLO^,  INNVMER  AB.  Vt  INGREDIENTE? 

PER  EAM  OMNI  VM  PECC.  REMISSIONE» 
CONSEQVERENTVR  ET  PER  TABIVM 

CVPPELLATAM  PLAC.  EPIS.  ELECTVM 
tAqVED.  NVNTIVM  APOST.  CLAVD1  MANDAVI?? 

PRI1>.  CAL.  IAN. 

Il  Breve  di  Giulio  111.  li  ritrova  nella  no- 
mi- 
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minata  altrove  Storia  Tripartita  di  GabbricU 
lo  Pcnnotto  al  lib.  in.  cap.  xxvii.  num.  6. 
e conferva!!  ancora  originale  nell’  Archivio 
di  S.  Pietro  ad  Aram  : nel  quale  „ fegucn-  j, 
do  le  veftigie  de’  fuoi  Predecelfori  , che  fi-  „ 
mil  privilegio  conceduto  avevano  altre  voi-  ,, 
te  a detta  Chiefa , concede  ancora  Egli  po-  ,, 
terfi  aprire  la  Porta  Santa  con  l’ufate  Ceri-  „ 
monie  , e celebrarfi  il  Giubileo  colle  medefi-  „ 
me  Indulgenze  di  Roma  ; eftendendolo  col-  ,, 
la  ftefia  ampliazione  di  Clemente  VII.  anco  f, 
agl’  infermi  „ Ci  vien  detto  elfere  dato  a’  ix. 
di  Marzo  del  1 5 ji.  ma  vuol  dire  1550.  acciò 
. l'aprimento  fi  confaccia  col  marmo , e ’l  fer- 
rare col  tempo  in  cui  era  eletto  al  Vefco- 
vado  di  Lacedogna  il  Capclletto  , e non  an- 
cora in  polTelfo  . 

XI.  ANNO  SANTO 

» • 

CELEBRATO  DA  GREGORIO  XIII. 

L’ ANNO  MDLXXV . 

i.’VTOn  è fiato  da  noi  deferitto  fin*  ora 
i]N  Anno  Santo  con  tanta  diftinzione_> 
di  cofe  come  in  quefio  faremo  , a cagione 
delle  notizie  regifirate  a minuto  da  Trance - 
feo  Mocante  primo  Ceremonierc  del  Paptu» 
ne’ Diarj  di  quello  tempo  ; da  Giot-Paolo  fuo 
Fratello  nel  libro  di  alcune  oflcrvazioni  ce- 
remoniali  intorno  all’  Anno  del  Giubileo  ; e 
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dal  P.  Raffaello  Riera  della  Compagnia  di  Ge^ 
sò  nell’  Opera  , che  va  col  titolo  : Bifloria 
utili ffima  e dilettevoliffma  delle  cofe  memorabili 
f affate  nell'  alma  Città  di  Roma  l'anno  del  gran 
Giubileo  1775.  , Campata  in  Macerata  nel 
1580.  , la  quale  fu  prima  tradotta  di  Lati- 
no  in  Francefe , e poi  di  Francefc  in  Italia- 
no . E da  tutti  i Scrittori  ci  viene  mclfo 
avanti  agli  occhi  per  uno  de’  piti  rinomati 
Anni  Santi , tra  per  la  moltitudine  che  vi  con- 
cole > e per  le  opere  di  divozione  c di  pie- 
tà che  furono  cfercitate  ; c come  il  più  ce- 
lebre del  Secolo  xvi.  lo  nota  ancora  il  Card, 
di  Verona  nel  fuo  libro  del  Giubileo  del  1600.- 
z.  Gregorio  XIII.  della  nobiliffima  famiglia 
Buoncompagno  Bolognefe  , nato  , come  ferivo 
un’Autore  della  fua  Vita , 'veramente  a’Go- 
verni , fino  dall’  anno  157$.»  avvicinandoli 
il  tempo  di  celebrarlo  , fece  mettere  in  pun- 
to per  tutto  lo  Stato  Ecclcfiaftico  comodi  Al- 
loggi a’  Pellegrini , e forniti  di  tutto  ciò  che 
per  lo  vitto  eravi  necelfario  ; ed  ordinò  di 
pifi  che  li  tcnclfero  nette  c licurc  le  vie  da- 
gli uomini  di  male  affare  . Oltre  a quefto 
procurò  l’Anno  apprclfo  che  in  Roma  folle- 
rò ben  difpolle  tutte  le  cofe:  e fra  l’altro, 
che  per  la  pubblica  comodità  fece  il  detto 
Pontefice , una  fu  il  rifare  il  Ponte  prima_» 
detto  Senatorio , ed  anco  Palatino  dal  vicino 
Colle  , ora  di  S.  Maria , non  per  la  prolfima 
Chicfa  di  S . Maria  Egiziaca  conjc  da  alcuni 
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Antiquari  fi  tiene  , ma  da  una  Immagino 
della  Madonna  che  fi  conferva  nell'  altra  pro- 
pinqua Chicfa  de’  SS.  Cofmo  e Damiano  , detta 
anco  Cofmato  : del  quale  Ponte  ruinando  la-» 
metà  per  l’impeto  dpi  fiume  in  una  inonda- 
zione l’anno  15^7.  , c tentando  il  Popolo 
Eomano  di  rinnovarla  di  legno  Tanno  1561. 
li  potendo  riufeire  l’intento  , il  lodato  Gre~ 
gtrio  colla  fpefa  citujuantaquattro  mila  feudi  ne 
cominciò  il  rifacimento  Tanno  1J74  nel 
nodo  che  a giorni  d’oggi  fi  vede  , e l’opc- 
» fu  appunto  finita  nell’  anno  ftelfo  del  Giu- 
bileo come  Ha  notato  nel  feguentc  monu- 
mento in  marmo , che  vi  fi  legge  : 

EX  AYCTORITATE  GRHOORII  XIII. 

PONTIF.  MAXIM! 

s.  p.  Q— , 

pon-Tem  sbnatorivm  cvivs  fornices 

VETVSTATK  COttAPSOS  ET  I A M PRITEM 
REEECTOS  FLVMIN1S  IMPfiTVS  DBNVO 
DEIF.CERAT  IN  PRISTINAM  FIRMjTATkM 
AC  PVLCHRITVDINEM  RBSTITV1XJ 
ANNO  IVJ5ILEI  MDIXXY. 

E ne  furono  anco  battute  due  Medaglie  ri- 
ferite dal  Bonanni  alli  numeri  xxxvm.  e_> 
xx x ix»  Tutte  e due  nel  rovefeiò  hanno  lo 
fteflo  Ponte  , fopra  del  quale  è l’ Immagine 
della  B.  Vergine  , ed  attorno  folamcnre  da-» 
icritto  ; rbstayravit. 
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3.  Fu  due  volte  dal  Pontefice  fatto  poi 
pubblicare  quell’  Anno  Santo  . La  prima  ( con 
nuovo  e appreflb  ritenuto  collume  ) a’  xx.di 
Maggio  dell’anno  mdlxxi  v*  giorno  della  glo- 
riofa  Afcenlione  di  Crillo , dopo  che  a’  xvtv 
dello  fletto  mefe  nel  Conci  fioro  fegreto  et- 
te Egli*  rapprefentato  a’  Cardinali  di  voler 
celebrare  il  Giubileo  per  l’anno  mdlxtv.,  ef»r- 
tandoli  a dare  in  elfo  degno  efempio  di  io- 
ro  : e la  pubblicazione  fu  fatta  in  tal  mc« 
do . Quando  Gregorio  fu  alla  Porta  maggio 
re  della  Balìlica  Vaticana  su  la  Sedia  getta* 
toria  per  entrare  alla  Metta  folenne  > Cefan 
Glorieri  Segretario  de’ Brevi  a*  piedi  di  Sul» 
Santità  efibì  la  Bolla , e poi  per  ordine  de- 

10  fletto  Pontefice  la  diede  al  nominato  fc- 
pra  Maeffro  delle  Cerimonie  Francesco  Mocante ; 

11  quale  veflito  di  cotta  in.  ornato  pergamo 
ad  alta  voce  la  lette  in  favella  latina , ec  in 
un’altro  pergamo  fu  letta  da  un  Cantore  in 
idioma  italiano  , affittendo  nel  gran  Porti- 
co il  Governatore  di  Roma  con  alquanti 
Cherici  della  Camera  , ed  altra  gente  di  Cor- 

* te  , e numerofo  Popolo  concorfovi  a vede- 
re la  funzione  ; la  quale  fi  terminò  col  Tuo- 
no di  Trombe  e Tamburri  e fparo  di  mor- 
caletti  ; e fu  quando  il  Soddiacono  fini  di 
cantare  l’Epifiola  della  Metta  , che  con  folen- 
ne rito  fi  celebrava . Dopo  il  definare  i Cur- 
fori  affitterò  ne*  luoghi  foliti  c confueti  la_» 
pubblicata  già  Decretale  $ c da'  Trombettieri 

con 
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con  una  forinola  italiana  fu  per  tutta  la  Cit- 
tà anco  manifeftata. 

4.  La  feconda  pubblicazione  fi  fece  a* 
xix.  di  Dicembre,  iv.  Domenica  dell’ Avven- 
to finita  la  MelTa  in  Cappella  ; dove  rice- 
verono la  Bolla  dal  Papa  due  Abbreviatoti 
appellati  del  Parco  maggiore  , cioè  Lodovico 
Bentivoglio  , e Camillo  Èorghefe  ( che  fu  poi 
Paolo  V.  ) ; i quali  nel  piano  delle  fcale  di 
S.  Pietro  ad  alta  voce  la  recitarono  , il  pri- 
mo latinamente  e volgarmente  il  fecondo  in 
luogo  con  addobbamento  acconciato  , dan- 
dovi prefenti  molti  Prelati , gli  altri  Abbre- 
viatoci con  rocchetti  e cappe  vediti , e tut- 
ta la  Corte  del  Papà , fonando  prima  e do- 
po Trombe  e Tamburri  , e fparando  in  Pe- 
gno di  allegrezza  anco  l’Artiglieria  . E ’1  Mo- 
lante ci  fa  inoltre  Papere  , che  defilandoli 
dal  Pontefice  in  quello  tempo  anco  i Lega- 
ti per  aprire  le  Porte  Sante  all*  altre  trc_> 
Chiefe  , quelli  con  Ecclefiaftica  maeftà  ca- 
valcando , fi  portarono  alla  vifita  di  quelle.» 
per  ordinarne  il  dovuto  ornamento  ; ficcomc 
fecero  tutti  gli  altri  Signori  Cardinali  allej 
Chiefe  loro  Titolari  > ad  efempio  di  ciò  che 
fu  fatto  fare  , per  mezzo  del  Vicario  , dal 
Papa  in  tutte  le  altre  di  Roma  : fervendo 
molto  il  decoro  de’  Sacri  Tempj  ad  eccitare 
ne’  Fedeli  divozione . 

5.  La  Bolla  ha  per  principio  : Dominus 
oc  Redempior  nofter  Jefus , ed  è data  in  Ro- 
ma 
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ma  a’  x-  di  Maggio  l’anno  mdlxxiv.  fecondo 
del  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  , che  & elet- 
to a*  xn.  dello  Hello  mefe  nel  In_» 

quella  il  lodato  Pontefice  dopo  pio  e mae-» 
liofo  Proemio  ,,  dice  brevemente  , che  alcu- 
„ ni  Papi  per  lungo  termine  di  anni  aveva- 
,,  no  variamente  folennizzato  il  Santo  Giubi- 
,,  leo  , e che  altri  avevano  voluto  celebrarlo 
,,  ogni  anno  xxv.  Apprcdb  con  grande*  alle- 
,,  grezza  pubblica  a tutti  i Fedeli  l'Anno  Santo 
„ da  cominciare  ne’  primi  Vefpri  del  Natalo 
,,  proflimo  del  Salvatore  , c da  durare  per  l’an- 
,,  no  feguente  lino  al  medefimo  giorno  . Ordi- 
,,  na  , che  i Criltiani  penitenti  e confettati  vi- 
,,  lìtalfero  divotamente  i Tempj  de’  SS.  Pietro 9 
,,  Paolo  , Giovanni  di  Luterano  , e di  S.  Maria u» 
,,  Maggiore  , per  xxx.  giorni  continuati  o in- 
„ terroni  una  volta  il  giorno  i Romani  o abi- 
„ tatori  di  Roma  , e per  xv.  i Porclberi  ; o 
„ che  pregattero  Dio  per  la  falute  fua  e di  tut- 
,,  to  il  Popolo  fedele:  c a tutti  che  quello  fa- 
,,  ranno  concede  pieniflìma  Indulgenza  : la  qua- 
j,  le  concede  ancora  a quelli , che  avelfero  co- 
ìr  minciato  il  viaggio  verfo  Roma  , e per  lc- 
3t  gittimo  impedimento  non  avellerò  potuto  fi- 
3>  nirlo  j ed  a chi  per  via  o nella  Città  pen- 
i}  tito  e confettato  fotte  morto  fenza  dare  com- 
pimento  alle  dellinate  vilìte  delle  Chiefe_> . 
33  Eforta  i Fedeli  a purgare  l’animc  da’  pecca- 
33  ti  , ed  a fare  opere  fante  . Comanda  a’  Pa- 
33  marchi  > Arcivefcovi  , Vefcovi  , ed  ad  altri 
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Prelati  inferiori  , che  ammaeftraflcro  i Po-  „ 
poli  delle  cofc  opportune  , e della  prepara-  ,, 
zione  per  lo  conleguimcnto  della  grazia  che  „ 
concedeva  . In  fine  prega  Majfimiliano  II.  Re  „ 
de’ Romani  , eletto  Impcradore  , ed  altri  Re  „ 
c Principi  Criftiani  a rendere  le  lìrade  ficu-  „ 
re  a’ Pellegrini , ed  a fomminiftrare  limofine  ,, 
a’  bifognolì  . ,,  La  quale  cofa  fu  fatta  con_» 
tutta  carità  , e gencrofamcntc  da  quelli  Si- 
gnori . . 

6.  Con  altra  Bolla  , feguendo  l’introdu- 
zione di  Sifio  IV,  , fofpefe  tutte  l’Indulgen- 
ze  Plenarie  del  Criltianelìmo  a fuo  bene- 
placito e della  S.  Sede  Appoltolica  ; fatta  pe- 
rò eccezione  di  quelle  di  Roma  : nè  efclu- 
fc  ne  volle  quelle  delle  Corone  e delle  Me- 
daglie benedette  ( già  ertendone  1’  ufo  intro- 
dotto dal  fuo  immediato  Anteccflbre  S.  Pio  V. 
come  nell’  viti.  Anno  Santo  al  num.  54.  fi  è 
detto  ) : ed  anche  le  Plenarie  fuori  di  Roma 
per  quelli  che  morivano  volle  che  averterò 
il  loro  vigore  , come  fcrive  il  Riera  . Quella 
comincia  : Jjhtoniam  Sanili  Jubilei  , ed  ha  la-» 
data  agl’idi  di  Novembre  dell’anno  1574. 

7.  Il  Benzpni  Vefcovo  di  Loreto  nel  li- 
bro iv.  al  capo  vili,  dice  , che  Gregorio 
efponefle  che  in  quella  fofpenfione  non  s’in- 
tendevano corrprefe  1*  Indulgenze  conccrtej 
alla  S.  Cafa  Loretana  ; c foggiugne  :ldemL> 
etiam  ab  aliis  Pontifìcibus  in  gratiam  y£dis  Lciu* 
retando  dedar  andarti  , feu  concedcndum  , ita  ma - 
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jcftate  Lauretani  T empii  exigcnte , fpcr  amusi 

8.  Ed  altri  vogliono  che  Sifto  y.  avelfe_» 
dichiarato  , che  la  generai  fofpcnfìone  delle 
Indulgenze  , pubblicata  per  quelto  Anno  Santo 
dal  detto  Pontefice  , non  fi  ftefe  a quelle  di 
S.  Giacomo  in  Compoftella  , e che  perciò  pote- 
vano tutti  perpetuamente  acquiftarle  in  omni- 
bus & per  omnia . Ma  quella  interpetrazione 
è contraffarà  da  molti  , non  avendone  erti 
alcun  ftabile  monumento  trovato . 

5>.  Dopo  tutte  quelle  cofe  afleltate,  giu- 
gnend'o  la  Vigilia  del  Natale  di  Gesucrifto , 
Grevorio  veflito  co’  veflimenti  Pontificali , ed 
ornato  col  Regno  fulla  Sedia  geflatoria  andò 
con  divota  Proceflìone  di  Cardinali  , Prela- 
ti , del  Clero  , e delle  Religioni  alla  Balili- 
ca  Vaticana  feguito  dagli  Ambafciadori  de’ 
Principi , da’  Principi  di  Baviera  e di  Cleves, 
c da  altri  molti  Signori  : e quivi  colle  foli- 
re  Cerimonie , ed  in  buono  ordine  porte  , per- 
coflc  la  Porta  Santa  tre  volte  col  martello 
di  argento  dorato , che  diede  poi  al  Cardi- 
nale Ofio  Penitenziero  Maggiore  , il  qualej 
dopo  alcune  altre  battiture  date  infieme  con, 
i Penitenzieri  minori  , diede  legno  a’  mura- 
tori a feguitare  l'apertura  di  quella  : nella  qual 
funzione  alla  prima  percorta  fi  fpezzò  il  ma- 
nico del  martello  , che  di  velluto  cremisi  era 
coverto  , ed  il  Papa  rcftò  leggiermente  offe-  . 
fo  in  un  dito  . Quello  martello  fu  donato 
dal  Pontefice  al  lodato  Principe  di  Baviera , 
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che  divotamente  lo  prefe , e confervollo  co- 
me preziofiflìmo  dono  . 

10.  Ma  è ben  fentire  tutto  ciò  da’  Diarj: 
Vigilia  Nativitatis  fuit  fatta  Proceffio  , in  qua 
praeibat  Clerus  , & Religione s fuo  Ordine  exe- 
undo  Portam  majorem  Palatii  , Cardinale s qua- 
draginta  incedebant  parati  pluviali  , planctis , & 
dalmatici s albis  , refpettive  quoad  gradui  , & 
cum  tnitrit  . Pontifex  etiam  paratus  pluviali  al- 
bo dir  mitra  ex  Aula  in  Sede  gcjlatoria , prae- 
cedente  Cruce  cum  feptem  candclabris  J*tb  Balda - 
chino  delato  a Confervatoribus  Romae  : & cum 
pervenerit  ad  Cappellani  Sixti  , ibi  adoravit  Sa - 
cramentum  , & Ulud  incenfavit . Acceptit  dein- 
de cereis  , fuit  dittus  a Cantoribus  Hymnut 
,,  Veni  Creator  ,,  : & delatus  in  Sede  iterum , 
defcenderunt  omnes  in  Plateam  , & ex  hac  ad 
Porticum  D.  Petti  , ubi  ante  Portam  Santtam-» 
Pontifex  fumpto  malico  argenteo  dicens  „ Ape - „ 
vite  mihi  Portai  jufiitiae  ,,  <£r  alia  facra  car- 
mina > ter  percujfit  Portam  ; & depofito  malico 
rediit  ad  Sedem , ubi  dixit  , depoftta  mitra  , ali - 
quas  Orationes  . Interim  Poenitentiarii  malleit 
percutiebant  Portam  > & adjuvantibut  in  parte 
interiori  fabrii  murariii  , ipfa  Porta  uno  impe. 
tu  cecidit , & ejui  coementa  fucrunt  a miniftrit 
fublata  : c 'T  incaepto  „ Te  Dcum  „ Pontifex  in- 
grefjus  efi  Portam  fequentibm  caeteris  : intcrea-» 
audiebatur  magnui  bombardarum  , & campana- 
rum  flrepitui  . Malleui  argsnteui  , quo  Pontifex  t 
*{uì  eft  f fuit  donatiti  Etne  (io  filio  /Jucis  Bava- 
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riat  honoris  & devotionis  gratta . 

il.  Vi  è chi  fcrivc  , che  con  indifcrcta_» 
divozione  entrarono  prima  del  Papa  per  la 
forca  Santa  in  S.  Pietro  contra  ogni  ordi- 
ne piò  di  dugento  pcrfonc  , non  potendo 
le  Guardie  relìfìere  al  gran  Popolo  che  vi 
concorfe  , creduto  giugnere  a pili  di  trecento 
migliaia  ; di  modo  che  neppure  poterono  i 
Penitenzieri  lavare  i marmi  c la  Soglia  co- 
me era  dal  Ceremonialc  preferirlo  : ed  in  quel- 
la gran  calca  di  gente,  che  li  affollava  per 
entrare  , molti  ne  recarono  opprefiì , c fino 
ad  otto  ne  morirono  foffocati  come  voglio- 
no alcuni  : fei  ne  nota  il  Vittorelli  , ed  Igna- 
ro Bomplano  nella  vita  di  Gregorio  lino  a 
dieceffette  ne  conta . 

ia.  I Cardinali  defiinati  all’  aprimento  del- 
le altre  Porte  furono  diverfamente  difpoiti , 
che  l’altrc  volte  ; cioè  il  Card.  Morone  De- 
cano del  Sac.  Collegio  per  quella  di  S.  Pao- 
lo come  Vefcovo  di  Olìia  nella  cui  Dicceli 
t la  detta  Bafilica  ; il  Card,  di  Altemps  per 
quella  di  S.  Giovanni  in  Luterano  come  Arci- 
prete ; ed  il  Card.  AltJJ'andro  Sforma  per  quel- 
la di  S.  Maria  Maggiore  , come  pure  Arcipre- 
te ; ma  perchè  il  Card,  d 'Attempi  nel  gior- 
no determinato  era  impedito  dalla  podagra, 
ebbe  l’ordine  il  Card.  Marco-Antonio  Colonna 
si  fupplire  la  funzione . 

13.  Comandò  il  Papa  con  particolare  De- 
creto , che  i Cardinali  cavalcando  alle  Cap- 
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pelle  e a i Conditori  tutto  quell’  Anno , rin- 
novando 1’  antico  c per  molto  tempo  man- 
tenuto , e poi  per  lo  introducimelo  delle  ca- 
rozze  intralciato  , coftume  di  cavalcare  nel- 
le accennate  occorrenze:  ma  quella  ripiglia- 
ta decorofa  oflervanza  tutto  l’anno  1575.  fu 
in  piedi  , e poi  cadde  > liccome  è folito  av- 
venire a tutte  le  cofe  , che  fi  penfano  ri- 
porre nel  primiero  lor  fiato  dopo  che  da_» 
quello  per  lungo  tempo  cadute  fono  . 

14.  Con  altro  fuo  Decreto  proibì  le  Ma- 
fchere  , i Baccanali , i giuochi , ed  altri  fpet- 
tacoli  indecenti  al  Criltianefimo , Coliti  farli 
nel  Carnovale , col  rinnovellamento  ogni  an- 
no de’  più  fozzi  pafiatcrnpi  de’  fuperltizioji 
Gentili  a perdita  della  virtù  Criltiana  : ed 
i premj  o palii  propofii  in  altri  tempi  a’ 
vincitori  nel  Corfo  ( che  fi  dice  de’  Barberi  , 
o fian  Cavalli  corridori  ) furono  impiegati  in 
pii  ufi  , e a beneficio  de’  Pellegrini . 

15.  Ordinò  ancora  che  il  Santo  Volto  , la 
Lancia  , c le  Tcfic  de’  SS.  Appoftoli  Pietro 
c Paolo  follerò  più  volte  inoltrate  al  divoto 
Popolo,  oltre  l’ordinano  cofiume.Ed  il  Mer- 
coledì , che  dicelì  delle  ceneri  , fatta  la  fo- 
lenne  benedizione  delle  medefime  nella  Chie- 
fa  di  S.  Sabina  nel  monte  Aventmo  ( come  c 
antico  coftume  ) concede  le  quotidiane  In- 
dulgenze a’  Cardinali , Vefcovi  afiìftenti  , ed 
altri  Prelati  colà  occupati , col  pefo  di  reci- 
tar fidamente  ne’  loro  domcftici  Altari  lo 
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Litanie  de'  Santi  ; e di  più  diede  anche  il 
plenario  perdono  a tutti  quei , eh’  erano  in- 
tervenuti alla  Pontificale  Cappella  : la  qual  * 
cofa  alcun  vuole  , che  fi  faceflc  la  prima.» 
volta  : ma  da  Clemente  VII.  ancora  l’abbiamo 
veduta  oflervata . 

1 6.  E perchè  fape va , che  dal  Capo  pren- 
dono tutti  Tefempio  , il  quale  folo  vale  infì* 
imamente  a regolare  i coturni  degli  uomini, 
ed  a mettere  a buono  ordine  le  cofe , che.» 
mille  Leggi , ed  Editti  ; volle  più  volte  vifi- 
tare  le  quattro  Chiefe  ; e ciò  fece  con  tanta 
divozione , che  ben  potè  fervire  ad  altri  per 
norma  . La  prima  volta  a’  tre  di  Gennajo  , 
comandando  prima  a tutti  di  fua  Famiglia.» 
che  digiunafiero  per  tre  giorni  , come  Egli 
fece;  e celebrata  la  Santa  Meda,  nella  qua- 
le difpensb  la  Sacra  Comunione  a’  detti  del 
fuo  fervigio  , lì  pofe  in  viaggio  ; nel  quale 
giorno  alle  Porte  Sante  , s' inginocchiava  ed 
orava  , c poi  all*  Altare  del  SS.  Sagramento 
faceva  il  medefimo  > e così  a gli  altri  Alta- 
ri di  quelle  .*  alla  Porta  Oftienfe  fmontò  di 
Lettiga , e colla  moltitudine  del  Popolo  , che 
lo  ieguiva  volle  camminare  il  reftante  della 
via  ( ch’è  circa  dite  miglia  ) fino  alla  Calili- 
ea  di  S.  Paolo  a piedi , con  tutto  che  foflej 
ottuagenario  , e per  quella  lunga  età  cagio- 
nevole. E così  feguitò  a fare  ne’  due  giorni 
fcquenti  quattro  e cinque  del  detto  Mefe  fo- 
1 amente  co’  fuoi  Familiari  ; ed  in  fegno  di 
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mortificazione  e di  penitenza  adoperò  velti 
di  lana  ; concedendo  1’  Indulgenza  del  Giu- 
bileo a tutti  quelli  , che  in  tali  giorni  face- 
vano ,con  lui  la  medefima  vifita  delle  Chie- 
fe  . Fece  le  altre  nel  Carnovale  a’  14.  di 
Febrajo  : nella  Settimana-Santa  a’  28.  di  Mar- 
zo : a’  7.  di  Dicembre  : a’  22.  dello  fteflò 
mefe  : e nel  giorno  precedente  la  Vigilia-# 
del  Natale  , che  fi  doveva  chiudere  1’  Anno 
Santo  , fece  l’ultima  colla  fua  Corte  in  atto 
sì  umile  , che  diede  a tutti  fomma  edifica- 
zione y vedendolo  come  uno  degli  più  infi- 
mi della  Gregge  di  Gesucrifto , della  quale* 
era  il  fommo  Pallore . Più  volte  con  abbon- 
danza di  lagrime  fall  la  Scala  Santa  contem- 
plando come  il  fuo  Santo  Maellro  era,  per 
coli  falito  con  Icherni  e vituperi  , e fpar- 
gcndo  il  fuo  preziofifiimo  fangue  ; il  quale»* 
ficcome  fu  fovrabbondevol  prezzo  per  la  no- 
ifra  Redenzione  , così  è potente  mezzo  a. J 
placare  l’ira  divina,  ed  a fvegliare  in  noi  la 
fperanza  dell’eterna  falute . 

17.  Per  lo  fpeffo  facendo  quelle  vifite* 
( nelle  quali  Tempre  era  feguitato  da  molti 
Prelati , da  Signori , e da  numerofifiìmo  Po- 
polo ) fi  vedeva  accompagnato  da  foli  qua- 
ranta della  fua  Famiglia  , e da  quaranta  de* 
fuoi  Cantori  , che  per  illrada  divine  Laudi 
cantavano  : e nelle  Chiefe  quando  orava , in 
calca  il  Popolo  cercava  di  accollarli  a lui 
per  avere  la  S.  benedizione  , baciarli  i pic- 
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di  > c vedere  di  poter  toccare  le  vedi  : ai 
quale  Soleva  Egli  Soddisfare  con  raodeftia_» 
ed  umanità  generofa  , vedendo  che  in  lui  t 

con  tali  atti  di  religione  era  Grido  ono- 
rato, di  cui  era  Vicario  in  terra. 

18.  Fu  imitato  Gregorio  in  quelli  efercizii 
di  divozione  e di  umiltà  da’ Cardinali , che 
con  gran  lode  vivevano  allora  in  Roma_> , 
cd  hanno  lafciato  poi  molta  buona  fama  di 
loro . Alcuni  de'  quali  impiegarono  la  mag- 
gior parte  deH’cntratc  che  avevano  in  bene- 
ficio de’  Poveri  e de’  Pellegrini , in  riftorarc 
cd  ornare  le  Chiefe  , cd  in  altre  Opere  di 
pietà  criftiana  . Ed  in  quanto  alle  fante  vi- 
fitc  , molti  di  loro  furon  veduti  farle  con.» 
rcligiofa  modeftia,,  e pio  fervore;  perchè  di  i 

quclti  , alcuni  due  , e tre  inficine  , alle  vol- 
te uno  da  fe  folo  con  la  fua  famiglia , do- 
po aver  premevo  il  digiuno  la  Confeffionc 
c Comunione  , andarono  a vibrare  le  Chie- 
fe a piedi  , c con  i capi  feoverti  tra  il  Po- 
polo numerofo  . E ftmili  cfcnr.pj  feguirono 
gli  Ambafciadori  de’  Principi  e molti  Signo- 
ri , fenza  mettere  in  numero  i Vefcovi  ed 
altri  Prelati  , che  veramente  fvegliarono  te- 
nerezza di  vota  , e compofizionc  ne’  portamen- 
ti nel  reftante  del  Clero , e in  tutta  la  mol- 
titudine che  vi  era. 

i p.  Segualofii  in  quelle  cofe  S.  Carlo  Bor- 
romeo. Card,  del  Titolo  di  S.  Praflede  , cd 
Arcivescovo  di  Milano  ; il  quale  fecondo  l’or- 
dine 
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dine  dato  dal  Papa  nella  Tua  Bolla  , prima_» 
fece  pubblicare  per  la  fua  valla  Diocefi  da’ 
Predicatori  e da’  Rettori  delle  Chiefe  il  San- 
to Giubileo  ; ed  infiammb  il  Popolo  a lui  com- 
metto da  Dio  al  Santo  Viaggio  di  Roma_» 
con  una  Lettera  Paftoralc  piena  di  dottrina-» 
c di  zelo  , fcritta  a’  io.  di  Settembre  del 
1574.  , e fi  legge  nella  Seconda  Parte  de- 
gli Atti  della  Chiefa  di  Milano  alla  p.  8 99. 
dell’Edizione  di  Brefcia  dell’anno  mociii.  , ch  e 
de’  fopradetti  Atti  la  Quarta  , e la  prima_» 
che  va  in  quarto  , accrefciuta  colla  Vita_> 
del  Santo  di  Carlo  Befcapè  ( che  in  latino  fi 
fcrive  a Bafilica  Vetri  ) prima  Prcpotto  Ge- 
nerale de’  Barnabiti  , o fia  de’  Cherici  Rego- 
lari di  S.  Paolo  dicollato  , e poi  Vefcovodi 
Novara  . 

20.  In  etta , dopo  avere  le  fuc  Pecorelle 
ammonito  dell’  importanza  di  un  tal  divino 
Teforo  ; in  quello  modo  l’eforta  con  quanto 
difiderio  e divozione  debbono  in  limile  oc- 
cafione  abbracciare  la  Tanta  Pellegrinazione^ 
di  Roma  , e non  perdere  tanto  fpirituale_> 
guadagno  : „ Non  vogliate  , vi  preghiamo , „ 
per  timore  o rifpetro  di  un  poco  di  fatica.»  „ 
corporale  privarvi  di  tanto  bene  ; confide-  ,, 
rando  la  diligenza  , e folecitudinc  voftra  ne-  ,, 
gli  acquilli  e guadagni  terreni  ; per  li  quali  ,, 
vi  mettete  a lunghi  c pericolofi  viaggi  ; nè  te-  „ 
mete  difaggi  ed  incomodi  , nè  vi  fpaventate  ,, 
di  fatica  che  vi  fi  rapprefenti  •.  Confondete-  » 

Y z vi. 
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p,  vi , di  non  far  per  l’anima  voftra  quel  cho 
t,  fate  per  il  corpo  ; poicchè  per  ricevere  la»j 
„ remifiione  di  un  debito  di  cofe  temporali  ,v 
„ molti  di  voi  non  teraeriano  di  metterli  ezian- 
y,  dio  a maggiori  viaggi  di  quello  , quale  vi 
9)  ferve  per  ricevere  la  remiflione  di  tanti  ej 
„ tanti  debiti  fpirituali  . Dovete , Figliuoli  ama- 
„ tiflìmi , per-  quella  caufa  , quale  importa  tan- 
„ to  làll’anima  voftra  , movervi  con  gran  delì- 
„ derio  c pietà  veramente  Criftiana  a fare  que- 
lito fanto  Peregrinaggio  : al  quale  vi  ha  d’ac- 
,,  cendere  anco  Sommamente  l’efempio  dell’ an- 
9,  tica  devozione  , che  in  ciò  moltrorno  li  Fe- 

„ deli , e Popoli  , e Principi Con  limile 

„ affetto  c devozione  dovete  , Figliuoli  diletti, 
„ ricevere  quella  Peregrinazione  lafciando  ogni 
„ forte  di  curiolità  e vanità  mondana  ; che  per 
„ ciò  faria  peregrinare  per  il  mondo  , e noto 
„ per  Crifto . Nè  vi  dovete  folamente  conten- 
,,  tare  dj*  andare  a Roma  , e vilìtare  quelle»? 

„ Chiefe  e reliquie  de’  Santi  ; ma  a quello  do- 
„ vere  congiongere  vera  e perfetta  penitenza , 

„ di  modo  che  facciate  quello  viaggio  in  gra- 
y,  zia  di  Dio  , e con  tal  mortificazione  della., 

,,  carne  e fenft  vollri  , che  ferva  anco  per  la 
» fatisfazione  delli  vollri  peccati . Siate  dunque 
i,  avvertiti  di  confelfarvi  prima  , e fe  non^ 
f,  avelie  altra  volta  mai  fatto  una  confeflionej 
fi  generale  di  tutta  la  vita , per  fupplirc  a rut- 
f>  ti  li  difetti , che  potefte  aver  commeflò  ncl- 
9>  le  Confeflìoni  paliate  , e per  gli  altri  molti 
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frutti,  che  ne  rifultano , vi  efortiamo  a far-  „ 
la  addio  con  occaiione  di  qudlo  Anno  San-  ,, 
to  : e poi  con  ricevere  la  .Santiflima  Conni-  „ 
nionc  , e con  altra  diligenza  vi  armarcto  „ 
fpintualmente  contra  tutte  le  inlìdic  e ten-  ,, 
taziom  , che  vi  apparecchiarà  il^  Demonio  per  ,, 
la  firada.  E fpecialmente  nel  principio,  ,, 
progredii  tutto  di  quello  viaggio , guardate-  ,, 
vi  dalle  male  compagnie  , ed  accollatevi  a_>  ,, 
quelli , la  converfazione  de’  quali  fentircte_a  ,, 
che  vi  lìa  di  fpiritualc  ajuto  ; date  bando  al-  ,, 
le  crapule,  ebrietà,  lafcivie  , ed  altre  dillo-  ,, 
luzioni , alle  mormorazioni  e detrazioni , e_>  „ 
ride  : e con  fanta  fobrietà  , allinenza  , e mo-  „ 
defila  Criftiana  in  ogni  vollra  converfazione  ,, 
fate  , che  11  viaggio  lìa  accompagnato  da_>  „ 
mortificazione  e calligo  di  ogni  vollra  fen-  „ 
fualità  . Vi  gioverà  parimente  in  quella  pc-  ,, 
rcgrinazione  dire  ogni  giorno  li  fette  Salmi  „ 
penitenziali  , con  le  Litanie  , la  Corona  o „ 
Rofario  della  Beata  Vergine  Maria  , ed  al-  „ 
tre  fpirituali  devozioni  : c femprc  arriva-  „ 
ti  che  farete  alle  Terre  , dove  averete  da  „ 
ripofarvi , andar  a vilìtare  la  Chiefa  , ed  ivi  ,r 
fare  l’orazione  della  fera  , conforme  alla  vo-  ,, 
(Ira  buona  ufanza  , domandando  particolar-,  „ 
mente  ajuto  e grazia  al  Signore  per  intercef-  „ 
fione  di  que’  Santi  a onore  de’  quali  le  Chic.  „ 
fe  fono  dedicate  , di  continuare  il  vafiro  ,, 

viaggio  in  grazia  fua Arrivati  poi  a „ 

Roma, di  nuovo  confedandovi  e comunican-  „ 

Y,  5 dovi , 
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a dovi , divoramele  attenderete  a confeguiro 
„ il  facro  Giubileo  , lafciando  ogni  curiolità  c 
,,  vanità.  E nel  vietare  que’  facri  luoghi  , che 
,,  fono  per  ciò  deputati , nell’andare  da  una_» 
a Chiefa  a un’altra , o da  un’Altare  a un’altro, 
n per  accendervi  a maggior  carità  e devozio- 
» ne,  meditare  quelli  viaggi,  che  per  noi  fe« 
,»  ce  in  quello  Mondo  Crilto  Rcdentor  noftro, 
a e tutte  l’altrc  fatiche  e tormenti  , che  fop- 
« portò  lino  alia  morte;  ed  iniìeme  quelli  de* 
,»  Santi  , de  i quali  vifitarete  le  Chiefe  o gli 

a Altari  Finalmente'  eforta  tutti  sì 

quelli  che  faranno  il  viaggio  , come  gli  al- 
tri che  fare  non  lo  potranno  , a voler  ce» 
lebrare  fantamente  quello  Anno  Santo , dicen- 
do , „ che  ficcome  quell’Anno  è chiamato 
,,  Santo , così  lìa  da  tutti  fpccialmcnte  fantifi- 
,,  cato  : fiano  fante  l’operc , fante  le  pardo  , 
,,  fanti  i pcnficri  , defiderii  , e proponimenti  : 
„ in  quella  fantità  procurino  edere  ftabiliti  e 
M confermati  , in  quella  cerchino  di  crefcero 
„ tuttavia  piò  , attendendo  in  quell’ rinno  fpe- 
,,  .cialmente  piò  del  folito  alle  divozioni  e buo- 
,,  ne  opere  . E fe  vi  folfero  alcuni  cuori  indu- 
„ rati  ed  involti  nelle  inimicizie  c difeordio  , 
„ intenti  ad  odii  , rancori  , cd  a vendette^  ; 
,,  quello  è Anno  di  Giubileo  , e di  pienilfima 
„ remifiìonc  , e però  accomoda  ti  dima  occafio- 
3,  ne  nella  quale  fi  fpezztno  quelli  cuori  duri, 
3}  fi  rimettano  le  ingiurie , li  rinconciliino  gl*. 
3,  inimici  f E feordino  gli  odii , e così  ciafcu» 
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no  col  perdonare  fi  difponga  a ricevere  il  »> 
largo  perdono  , che  ha  di  bifogno  da  Dio  ,> 
per  i peccati  Tuoi  . Chi  ha  oblighi  di  refii-  » 
dizione  , lì  ricordi  che  quello  è l'Anno  del  >» 
Giubileo  , nel  quale  nel  vecchio  TeKìamcnto  » 
ogni  cofa  ritornava  alli  fuoi  antichi  porte  lfo-  ,» 
ri  e padroni  ; c perù  non  llia  più  incatena-  ,, 
to  nelle  mani  del  Demonio,  ma  fi  rifolvtLj  „ 
fenza  più  dimora  a refiituire  a’  legitimi  Pa-  „ 
droni  quel  che  tiene  d’altri  , e rclhtuire  le  ,, 
medefimo  a Dio  vero  Signore  noftro  , alla.»  ,, 
cui  fcrvitù  offerifea  ed  ordini  faldamente_>  ,» 
tutta  la  vita  fua  da  qui  innanzi  . Così  eia-  „ 
fcun  Padre  di  famiglia  infiituifca  con  ogni  ,, 
diligenza  , e procuri  che  faccino  i fuoi  fi-  ,» 
ghuoii  ed  altri  della  cafa  fua  ; la  quale  in_»  „ 
quella  occafione  fpccialmente  riconofca  , c_>  „ 
purghi  con  ogni  folecitudine  ; levi  le  beftem-  „ 
mie , i giuochi  , le  detrazioni , le  malidicen-  „ 
ze  , le  parole  inonefte  , 1’  ozio , le  crapule.»,  ,» 
le  difibluzioni , ed  ogni  altra  offefa  di  Dio;  „ 
c rimetta  la  frequenza  de’  Sacramenti , c tut-  „ 
ti  gli  altri  ifiituti  e buone  ufanze  , che  fi  ,, 
fodero  raffreddati  , o tralafciati  nella  Fami-  ,, 
glia  fua  ; fi  moderino  le  fpefe  fuperflue  f fi  ,, 
sbandivano  le  pompe , ed  altre  occafioni  de’  ,, 
peccati  . Così  celcbraremo  tutti  fintamente^  „ 
l’Anno  Santo  , e con  la  grazia  del  Signore  „ 
faremo  fatti  degni  di  andare  a godere  il  „ 
perfetto  ed  eterno  Giubileo  , cioè  la  perfet-  ,, 
«ifiìma  liberazione  da  tutte  le  miferiedi  que-  „ 

X 4 fi* 
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fia  preferite  vira  , c la  pofleflìonc  degl*  ira- 
menfi  ed  eterni  beni  della  Celefte  noftra_» 
eredità  del  Paradifo  „ . . . . 

zi.  Si  accinfe  dopo  ciò  fatto  il  S.  Arcivc- 
fcovo  al  viaggio  di  Roma  , dove  era  flato 
chiamato  dal  Papa  prima  del  principio  del 
Giubileo  : nel  qual  cammino  andò  Egli  con  i 
foliti  digiuni  ed  orazioni  vifitando  i Carnai- 
doli , Alvernia  , Vallombrofa,  Montoliveto, 
ed  altri  Santuar;  che  per  la  ftrada  incon- 
travanfl  . Entrato  in  Roma  a’  xxi.  di  Di- 
cembre , fu  dal  Sommo  Pontefice  , che  anfia- 
roente  l’afpcttava  , ricevuto  con  fegni  di  gran- 
de benignità  ; il  quale  anco  col  configlio  di 
lui  molte  cofe  ordinò  per  la  degna  celebra- 
zione AzWAnno  Santo  . Si  ritirò  pofeia  il  pio 
Cardinale  nel  Monaflerio  de*  Certofini  alle-» 
Terme  Diocleziane  ( parte  delle  quali  era_j 
fiata  convertita  in  quel  gran  Tempio  di  S» 
Maria  degli  Angioli  da  Pio  IV.  luo  Zio  ) : 
e quivi  alcuni  giorni  con  digiuni , fante  me- 
ditazioni , ed  aitri  fpiriruali  Efercizj } e con 
la  confeflìone  generale  fi  preparò  al  confc- 
guimento  delle  Sante  Indulgenze . Dopo  lo 
quali  cofe  fi  diede  a vifitare  a piedi  , allo 
volte  fcalzi  , le  quattro  Sante  Bafiliche  ; cd 
i fuoi  fervidori  lo  feguivano  a due  a duo 
occupati  fantamente  in  mentali  e vocali  pre- 
ghiere : nè  punto  fi  diftraeva  per  i frequen- 
ti incontri  di  Prelati  e di  Principi , che  col 
folo  feoprimento  del  capo  falutava  modella- 
rne n- 
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mente  . E non  (blamente  le  quattro  Bafili- 
che  i ma  pifi  volte  colla  ftelfa  divozione  e_> 
feguela  vifub  le  Sette  Chiefe  , c le  Novej  : 
e quali  ogni  giorno  afeendeva  colle  ginoc- 
chia a terra  la  Scala  Sanra  meditando  la_> 
Paflìonc  di  Crilio  «s*  Aggiunfe  a quello  libe- 
rali limoline  a’  poveri  ; e ricevè  con  religio- 
fa  magnificenza  a S.  Pralfede  Tuo  Titolo  mol- 
ti Milaneli  fuoi  figliuoli  fpiriruali , ed  anco- 
ra non  pochi  altri  Pellegrini  , i quali  pili 
delle  volte  fervi  colle  proprie  mani  e nella 
tnenfa  e nella  lavanda  de’ piedi  . Tutto  ciò 
fi  racconta  nelle  di  lui  Vite  fcrirte  dal  Muf- 
fano in  italiano , ed  in  latino  da  due  chia- 
ritimi Prelati  Carlo  Befcapè  foprannominato» 
Vefcovo  di  Novara  , ed  Agoftino  Valerio  o Va- 
llerò Card,  c Vefcovo  di  Verona  . E la  Vita 
da  quell’ultimo  fcritta  fu  la  prima  che  fiali 
letta  di  un  tanto  Santo  uomo  , ufeita  poco 
dopo  la  fua  morte , da  principio  dalle  Jlam- 
pc  di  Roma  per  opera  del  Card.  Silvio  An- 
t ontano , c poi  da  quelle  di  Verona  : e pri- 
ma di  comparire  alla  luce  fu  letta  dal  gran 
Cardinale  Sirleto  pochi  giorni  avanti  mori- 
re j il  quale  non  fidamente  approvolla  , ma 
ancora  addidit  quaedam  , nonnulla  etiam  detra- 
iti , quaedam  correxit  amanter  & prudenter  , ut 
folitus  erat , dice  un  Scrittore  delle  fu  e gefta  . 

li.  11  Muffano  fcrive  nel  libro  m.  che  il 
Padre  allora  Cefare  Baronio  ( poi  per  la  gran- 
de fua  Opera  degli  Ecdefiaftici  Annali  me- 

. rite- 
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ritevolmcnte  elevato  alla  porpora  ) difidcrò  co-' 
me  gran  teforo  le  fearpe  adoperate  da  S.  Car- 
lo in  quelle  fante  votazioni,  e l’ebbe  : e che 
con  elle  nella  fua  Chiefa  appellata  di  Val- 
liceli , alla  prelenza  di  S. Filippo  Neri  fuo  Pa- 
dre fpirituale  , liberò  Girolama  Pompei  Roma- 
na da  diabolica  invalìone  . 

Poco  più  di  un  mefe  dimorò  in  Ro- 
ma il  Santo  Cardinale  Arcivef;ovo  , avve- 
gnaché per  più  lungo  tempo  l’avefTe  volu- 
to il  Papa  con  feco  , che  da’  configli  di  lui 
riceveva  grande  ajuto  per  lo  governo  di  S. 
Chiefa  . Ma  Egli  rapito  dall’  amore  che  al 
fuo  Gregge  portava  , non  ne  poteva  Ilare  lon- 
tano ; fapendo  , che  la  lontananza  de’  Pallo- 
ri è di  diremo  danno  all’  Ovile  ; e che  non 
fi  dimollrano  veri  Pallori  que’  Vefcovi  , che 
lontani  dalle  Chiefe  , alla  cofcienza  e vigi- 
lanza loro  dallo  Spirito-Santo  commelTe  , con 
grandiflìma  colpa  , fenza  più  che  legittima 
caufa  , non  {blamente  perdono  irreparabilmen- 
te il  tempo,  che  debbono  fpendei lo  alla  cu- 
ra delie  loro  pecorelle  ; ma  mettono  quelle 
in  periglio  della  eterna  falute  : del  che  nc 
han  da  rendere  poi  a Dio  llretrilììmo  tonto. 
Onde  Adalberto  Vefcovo  di  Praga  , thè  pre- 
dicò la  Fede  a’  Boemi  , e poi  a Polacchi  , da* 
quali  fu  al  fine  martirizzato  , foleva  direj, 
che  „ Egli  non  è difficile  il  portare  J'infe- 
,,  gne  di  un  Vefcovado  j ma  che  è difficile* 
x,  affai  il  rendere  conto  dell’  amminillrazionc_» 

„ della 
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della  Chiefa  e dell’  ufficio  Paftorale , di  mo-  >> 
do  che  il  fupremo  Giudice  foddisfatto  ne  re-  & 
fti  „ . E S.  Giangrifoflomo  a quello  intendi- 
mento nella  ni.  Omelia  fopra  i Fatti  Ap- 
poftolici  diceva  , fecondo  la  traduzione  dell’ 
un’  altra  volta  mentovato  Monsignore  Ga- 
lea^Z?  Vefcovo  di  Aquino  : ,,  Tu  che  penfi  , 1 
d’efler  Vefcovo  per  l’honore  , poni  all’ in-  >» 
contro  le  calunnie  che  ti  converrà  patirò , » 
ponti  avanti  gli  occhi  la  vita  del  Vefcovo  »> 
ociolb  , e la  maniera  del  fupplicio  che  fe  gli  » 
apparecchia.  Se  tu  farai  qualche  peccato  co- 
me  privato  , non  ne  Urrà  altro  , ma  fe  farai  ,, 
quel  medefimo  elfendo  Vefcovo , fei  ruinato.  ,* 
Penfa  quanti  ftenti  patì  Moisè , in  quanti  tra-  „ 
vagli  pafsb  la  vita  fua  , e con  quanta  fa-  „ 
pienza  governò  quel  popolo  , e di  quanti  bc-  ,» 
ni  fu  cagione  ; e per  un  folo  peccato  fu  ca-  » 
ftigato  acerbamente  , e non  fenza  ragione  : „ 
perciocché  il  peccato  fuo  fu  cagione  del  pec-  » 
cato  degli  altri  , onde  fu  gravemente  puni-  ,, 
to  , non  folamente  , perchè  fu  pubblico  il  » 
peccato  , ma  perchè  fu  peccato  di  Sacerdo-  „ 
te  ...  . Chi  di  noi  ufa  tanta  diligenza  per  „ 
le  pecorelle  di  Crifto  quanta  ne  usò  JaCt*b  ,, 
per  quelle  di  Laban  1 Chi  di  noi  può  nar-  ,, 
rare  le  gelate  notti  , le  anfie  , c li  affanni  „ 
fuoi  ? ma  di  noi  fi  vede  il  contrario.  ,,  E 
con  fimili  fentimenti  fiegue  il  lodato  Santo 
gran  Patriarca  di  Coftantinopoli  in  una  di- 
greifione  che  fa  nella  detta  Omelia  intorno 

al 
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al  pefo  del  Vefcovo  , cd  alla  ftretta  ragione 
che  ne  ha  da  rendere  a Dio  . 

24.  Oltre  a S. Carlo , vide  Roma  in  quello 
Anno  Santo  S.  Filippo  Neri  tutto  intento  ad 
infiammare  il  Popolo  , ed  a promovere  i fan- 
ti efercizj  collà  voce  , e molto  più.  coll’efem- 
pio  : il  che  fatto  aveva  pure  altre  volte.) , 
ed  anco  prima  di  elfere  Prete  , nell’  altro 
Anno  Santo  . Ed  ebbe  anco  la  confolazioncj 
di  portare  a capo  la  fua  Congregazione  dell’ 
Oratorio  , che  in  quell’  anno  fu  dal  Ponte- 
fice confermata  ; la  quale  ci  ha  dato  il  fo- 
prallodato  Card.  Baronio  ( o fia  della  nobile 
famiglia  di  Barono  , cosi  fino  a fuo  tempo 
chiamata  , che  fu  il  primo  a derivare  il  co- 
gnome in  Baronio  fecondo  1’  ufo  Romano  ) 
e da  lui  alla  Chiefa  il  tanto  difiderato  par- 
to degli  Annali  Ecclefiafìici  per  contrapporli 
alle  menzogne  e calunnie  che  avevano  dato 
fuori  nelle  loro  Centurie  i Magdeburgefi  : cho 
fc  in  qualche  parte  vi  è fiato  necelfario  ado- 
perare la  lima  ; non  pub  negarli , che  il  Tut- 
to non  fia  una  opera  bene  intefa  e compiu- 
ta , degna  dell’  eternità  e degli  encomj  degli 
Eretici  fiefiì . 

25.  Noti  pure  con  quelli  due  S.  Carlo , e 
S:  Filippo  fi  ritrovarono  in  Roma  in  quell*. 
Anno  uomini  di  Santità  fegnalata  ; comej 
fra  gli  altri  era  S.  Felice  di  Cantalice  , che  fe- 
ce le  vifitc  delle  Sante  Bafilice  piii  voltej 
con  tutta  l’umiltà  e divozion  Criltiana  : ma 

v’in- 
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v’intervennero  ancora  molti  ben  diftinti  per 
fangue  . Così  furono , in  ifpeziale  , il  Cardi- 
nal Granitela  Viceré  del  Reame  di  Napoli  ; 
da  dove  di  più  vennero  e con  lui  e da  lo- 
ro molti  Signori  : i foprannominati  Principi 
di  Baviera  Érnefìo  , e Carlo  Federigo  di  Cleve» 
giovane  ornatiflìrno  di  lì ngulari  virtù  , il  qua- 
le nel  Peno  del  Pontefice  , che  molto  l’ama- 
va, lafciò  quell’anno  (ledo  la  vita,  e furo- 
no nobilmente  curati  i Puoi  funerali  : il  Du- 
ca di  Parma  : il  Duca  di  Olecb  Polacco  : un 
Signore  Greco  della  cafa  degl’  lmperadori 
Paleologbi  : molti  Signori  Tedefchi  ; e molti 
altri  Franceli , de’  quali  non  ne  viene  nota- 
to il  nome . 

2 6.  E tra  le  Donne  ; fuori  di  molte  Signo- 
re del  detto  Reame  di  Napoli , e d’altri  luo- 
ghi d’Italia  , e d’oltre  i monti  , fu  fatta  no- 
bile e ben  didima  comparfa  dalla  Duchtffa  di 
Urbino  : dalla  Sorella  del  Duca  di  Parma  Fit- 
toria Farnefe:  e dalla  Coriteffa  di  Arimbergk  Fiam- 
minga con  un  Può  figliuolo  ed  una  nipote; 
la  quale  venuta  con  lungo  e faticofo  viag- 
gio , e con  nobile  accompagnamento  di  gen- 
tiluomini e gentildonne  da  BrulPelles , fu  ma- 
gnificamente alloggiata  e trattata  dal  Cardi- 
nal Farnefe  ; e benignamente  dal  Pontefice-» 
accolta  . Era  Ella  sì  pia  e sì  devota , che  > 
oltre  alle  vilite  delle  Chiefe  , che  fece  con_> 
molta  edificazione  di  Roma  , fi  foleva  co- 
luunicare  ogni  dì  ; e vietando  molte  volte-» 
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la  Scala  Santa  meditava  ad  ogni  grado  in** 
ginocchioni  un  mifterio  della  Paffione  del  Re- 
dentore . 

27.  In  quanto  al  concorfo  del  Popolo , fi 
fcrivono  dagli  Autori  cofc  maravigliofe  . Una 
• eh’  elfendofi  1*  anno  innanzi  attaccata  Ja_> 
Peftilenza  nella  Città  di  Trento,  che  ne  re- 
ftò  quali  difabirata  ; e tutto  a un  tempo  in 
queft’  anno  fparfafi  a molte  Città  d ltalia  , ne 
affliffe  particolarmente  Venezia  , Milano  , Pa- 
dova , Vicenza , Brefcia  , e Verona  ; e da_» 
una  galeotta  venuta  da  Levante  fi  attaccò 
anco  nell’  Ifola  di  Sicilia  , ove  nella  fola  Cit- 
tà di  Meflìna  uccifc  65.  mila  perfone  , e_> 
nella  Città  di  Reggio  ed  in  altri  luoghi  di 
Calabria  morirono  in  quantità  ; pure  Roma 
nel  concorfo  , che  fu  affai  numerofo , non  fon- 
ti per  divina  mifericordia  minima  infezione: 
c fi  può  credere  , che  da  molti  Paefi  col  con- 
tagio travagliati  venifTero  alcune  perfono . 
L’altra  , che  fe  bene  il  detto  male  ritardane 
alcuni  Italiani  dal  Santo  Pellegrinaggio  ; e_> 
che  buona  parte  de’ luoghi  Settentrionali  era- 
no o macchiati  colla  nuova  Refia  di  Lutero , 
o in  armi  per  le  machinazioni  de’  Turchi  , 
o afflitti  dalle  guerre  civili  , come  la  Fran- 
cia per  conto  degli  Ugonotti  , che  dopo  la 
morte  di  Carlo  IX.  fi  erano  di  nuovo  folle- 
vati  , e per  tutto  quel  Regno  fi  facevano  Adu- 
nanze di  diverfe  Religioni  e Sette  , le  qua- 
li venendo  inficine  a fiera  contefa  con  ifpef- 
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fe  uccifioni  ed  abbruciamenti  s’andarono  per 
volere  di  Dio  1’  una  coll’  altra  ^ruggendo  ; 
parve  ad  ogni  modo  , che  tutta  1’  Europa,» 
folle  in  Roma  ; e fi  fece  confettura  , che  nel 
rimanente  d’ Italia  non  folle  altrettanto  di 
gente  quanto  era  e nel  viaggio  e nella_» 
detta  Città  . In  particolare  nell’Autunno  per 
elfcre  il  tempo  più  proprio  al  camminare  , 
venne  sì  gran  moltitudine  di  foreftieri  , che 
obbligarono  il  Papa  ad  accrefcere  il  numero 
de'  Penitenzieri  : c con  tutto  ciò  per  la  co- 
piofa  folla  molti  in  quattro , fei  , c talora^ 
in  dicci  giorni  non  potevano  edere  afcolta- 
ti  da’  ConfclTori . 

28.  Si  contarono  in  tutto  1’  Anno  cficro 
fiate  ricevute  pili  di  trecento  ( alcuni  ne  no- 
verano quattrocento  ) numeroliflimc  Compagnie 
unitamente  venute  dalla  Tofcana  , Lombardia , 
Romagna  » Marca  , Campagna  di  Roma  , e Rea - 
me  di  Napoli  ; certe  delle  quali  furono  ac- 
compagnate da’  Vefcovi  , che  vollero  coio 
grande  edificazione  fare  quello  Pellegrinag- 
gio inficine  colle  loro  pecorelle  da  buoni  Pa- 
ftori  : e tutte  per  lo  più  furono  ricevuto 
dalle  Compagnie  Romane  , come  a loro 
quelle  aggregate  . E fcrivendo  l’Abate  Cada- 
no , che  in  quello  Anno  Santo  la  prima  voi-, 
ca  vide  Roma  venire  i Popoli  ridotti  110 
Compagnie  t o fieno  Confraternità  polle  in_> 
procetìione  con  i ftendardi  , è'  molto  iii_> 
errore , ellendo  quelle  anco  fotte  .Altffandro  VI. 

l’an- 
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l’anno  1500.  in  Roma  venute  , come  fu 
quella  di  Napoli  colla  tanto  miracolofa  Im- 
magine della  B.  Vergine  , prima  detta  della 
Bruna  , e poi  del  Carmine  ; che  anco  a minuto 
vien  raccontata  ne’  MSS.  Diarj  di  Giuliano  Paf- 
futo Napolitano  t fe  pure  Egli  non  abbia.» 
intefo  della  quantità  di  quei!’  Anno. 

zp.  Quelle  recavano  un  Tanto  orrore  in_» 
Vederle  praticare  i rigori  di  afpriflìme  pe- 
nitenze : e fra  le  altre  fu  ammirata  quella.» 
venuta  da  S.Pietro  di  Galatina  ch’è  nella  Ter- 
ra di  Otranto  del  detto  Reame  di  Napoli , 
la  quale  era  compolla  di  cinquecento  perfo- 
ne  ; perchè  andò  in  ordinanza  alla  vi/i- 
ta delle  Chiefe  battendoli  tutti  con  catene 
di  ferro  . 

30.  Ed  oltre  alle  nominate  Provincia , 
mandarono  ancora  Pellegrini  , fuori  dellej 
Compagnie  , il  Piemonte  , Friuli  , ljìria  , Scbia- 
•vonia  t Bcflìna  , Ungheria  , Polonia  , Armenia  , 
rifole  di  Candia  , e di  Zantc  , fino  Etiopia , 
ed  altri  vicini  e lontani  Paefi  ; di  modo  .che 
v’intervennero  ancora  Arabi , Armeni  > Greci , 
Giudei , ed  altri  Popoli  Orientali , come  no- 
tano il  Riera  nel  libro  vi.  al  capo  x.  il 
Picntieno  nel  libro  in.;  e lo  B%ovio , e lo 
Spondano  ne’  loro  Annali  ; molti  de’  quali  il- 
luminati da  Dio  , ebbero  colla  vera  Fede  la 
grazia  del  Giubileo . 

31.  E sì  fu  grande  il  concorfo  , che  il  fo- 
lo  Spedale  della  SS.  Trinità  dall»  Vigilia** 
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del  Natale  del  1574.  fino  alla  Pentccofìc  del 
1575.  alloggiò  Novantafeimila-ottocento-quaran- 
totto  perfone  , come  con  maraviglia  notano 
non  pochi  Scrittori  da’  Diarj  MSS.  del  detto 
luogo;  che  che  dicano  altri . E fatto  il  conto 
per  tutto  1*  Anno  , furono  ritrovati  i Pelle- 
grini in  sì  pietofa  cafa  albergati  Trecento - 
fcjfantamila  , e fra  quelli  Ventimila  donno  : 
alcuni  de’  quali  li  fermarono  quivi  dieci , al- 
cuni dodeci  , alcuni  quindeci  giorni  : e pili 
di  f cimila  infermi  ebbero  il  necelfario  gover- 
no per  rifanare . Nel  quale  Alloggio  per  lo 
fpelfo  fervivano  i Pellegrini , anco  lavandoli 
i piedi  > molti  Prelati  e Signori , fra  gli  al- 
tri Ferdinando  de'  Medici  Protettore  di  quello  j 
pio  luogo  , che  poi  fu  gran  Duca  di  Tofca- 
na  , ed  Ottavio  Farnefe  Duca  di  Parma_> 
divoto  affai  di  S.  Carlo  , che  confelfava  aver 
da  lui  imparato  la  maniera  di  portarli  a vi- 
etare le  Sante  Balìliche  . 

51.  Negli  altri  Spedali  non  fu  piccolo  il 
numero  , e tutti  furono  ferviti  con  non  mi- 
nore attenzione  e carità  da  diverli  Signori. 
E fuori  ancora  di  quelli  luoghi  pii  lì  videro 
da  più  divotc  perfone  efercitare  nelle  proprie 
cafe  non  diflìmili  opere  di  carità  crilliana  .*' 
notandoft  da  molti  , che  tra  le  altre  , una_» 
nobiliilìma  Matrona  Romana  per  tutto  il  tem- 
po dell’  Anno  Santo  ricettava  ogni  nottej», 
e lautamente  folìentava  novanta  Donne  Pel. 
legane , lavando  colle  fuc  mani  di  più  i pie- 
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di  a tredici  di  effe  ; c che  lo  fteflo  faceva^ 
a trenta  altre  Donne  Pellegrine  la  moglie  di 
un  Mercatante. 

33.  Il  danaro  poi  fpefo  per  quello  effet- 
to sì  dal  Santo  benigno  e liberale  Pontefice, 
*ì  da’  Cardinali  , Prelati , Principi  c Princi- 
peffe  Romane  fu  in  grandifiìma  copia  : ed  al- 
cune Dame  giunfero  fino  ad  impegnare  lo 
proprie  gioje  per  fovvenimento  de’  Pellegri- 
ni : e li  videro  anco  molti  Principi  ed  altri 
Signori , dopo  aver  fatto  larghe  limoline  del- 
le loro  facultà  , andare  in  perfona  per  Ro- 
ma vefliti  di  facco  a chiedere  per  i poveri 
Pellegrini  limofina  di  porta  in  porta  con.» 
iftuporc  ed  edificazione  di  tutti . 

34.  Niente  diffimrli  li  portarono  alcuni  al- 
tri pur  facultofi , che  vennero  in  Roma  ; fe- 
gnalandofi  tra  di  loro  i lodati  Ferdinando  de * 
Medici  ed  Ottavio  Farnefe  . Un  gentiluomo 
prancefe  entrò  un  dì  in  abito  di  Pellegrino 
a definarc  cogli  altri  nel  detto  Spedale  del- 
la SS.  Trinità,  e dopo  il  pranzo  diitribuì  a 
tutti  i Pellegrini  , che  ivi  erano  in  molto 
numero  , un  feudo  di  oro  per  cìafchcduno  . 
Ad  un  gentiluomo  Spagnuolo  mentre  paca- 
va in  carozza  davanti  lo  Spedale  di  S.  Gia- 
como degl’  incurabili  gli  fu  chiefia  limofina 
per  que’  poveri  infermi  : Egli  ordinò  torto  ad 
un  de’  fuoi  fervidori  che  la  faceffe  ; ma  ri- 
fpondendoli  quelli  di  aver  già.dillribuito  tut- 
to il  danaro  , il  pio  Cavaliere  fccfo  fenza  di- 
mora 
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mora  dalla  carozza  , confegnò  quella  con  i 
cavalli  al  Maeftro  di  cafa  di  detto  luogo , 
dicendoli  che  la  vendcfle  in  profitto  degli 
ammalati  ; (limandola  più,  a quelli  che  a lui 
necetraria  . Ed  in  fatti  non  minore  è l’ ob- 
bligo del  Laico  che  del  Cherico  a difpenfa- 
re  a’  poveri  la  fua  roba  : quindi  S.Giangrifo- 
fìomo  nella  Omelia  xxxiv.  sì  dice  : ,,  Sappi  „ 
Fratello  , che  tu  fei  obbligato  a difpenfare  le 
cofe  tue  non  meno  che  colui , il  quale  lo  ,, 
robe  della  Chiefa  poflìede  : e ficcomc  quello  ,, 
non  pub  a fuo  arbitrio  le  cofe  della  Chiefa  „ 
gittare  con  vane  fpefe  , perciocché  gli  fono  „ 
fiate  date  per  compartirle  a’  poveri , elfendo  „ 
l’alimento  de’  poveri  ; così  tu  non  puoi  fare  ,, 
del  tuo  avere  quel  che  ti  piace  . Ed  avve-  ,, 
gnacchè  l’abbi  ereditato  tu  da  tuo  Padre,  o „ 
altronde  giuftamente  acquiftato  , nondimeno  „ 
e di  Dio  . Ora  fe  tu  vuoi , che  il  tuo  Fat-  „ 

tore  difponga  con  fede  e prudenza  le  cofe  „ 

che  l’hai  date  in  governo  j perchè  poi  vuoi  „ 

che  Iddio  da  te  quello  medefimo  non  ri-  „ 

chiegga  2 E potendotene  ognora  fpogiiaro,  ,, 
te  l’ha  fin’  ora  lafciate  per  darti  occafionej  „ 
di  cfercitarti  lodevolmente  nel  difpenfarlo:  ,, 
ordinando  il  benigno  Signore  che  l’uno  avef-  ,, 
fe  bifogno  dell’  altro  , acciò  la  carità  fo(Te  „ 
fra  di  noi  più  fervente.  „ 

35.  Anco  dalle  parti  infette  o dalla  Rcfia 
o dallo  Scifma  fi  portarono  non  pochi  in_> 
Roma  ; ma  per  fola  curiofità  ; molti  de’  qua- 
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li  fvegliati  da’  buoni  efempj  , e dal  divino 
lume  nfthiarari , defedarono  i loro  errori  ab- 
bracciando la  verità  della ‘Cattolica  Fede;  e 
furono  con  grande  amorevolezza  ricevuti  dal 
Papa  : il  quale  anco  ordinò  a gl’  lnquifuori  \ 
a volere  con  ogni  umanità  accettare  quelli , 
che  detedando  le  falfe  opinioni  ricorrevano 
alla  Chiefa  Romana  ; idituendo  ancora  per 
la  loro  convcrfione  fante  preghiere  : ammo- 
nendoci il  Martire  S.  Cipriano  nel  libro  ch’e’ 
fè  delle  Orazioni  del  Signore  „ che  dobbia- 
,,  mo  pregare  per  i nodri  nimici , eziandio  ln- 
,,  fedeli  acciocché  credano  . ,,  Il  che  fi  fareb- 
„ be  invano  fe  la  Chiefa  non  credelfc  , chej 
„ non  folamentc  la  cattiva  volontà  , ed  arbi- 
,,  trio  de’  Fedeli , ma  quella  degl’  Infedeli  an- 
„ torà  coll’ajuto  della  grazia  di  Dio  fi  poffo- 
f,  no  a lui  convertire  ,,  foggi  tigne  S.  Agoftino 
in  una  lettera  a Valentimano  intorno  al!a_> 
materia  della  grazia  e dei  libero  arbitrio  . Nè 
furono  vane  quede  preghiere  ; perche  alla_> 
prefenza  del  Cardinale  AlcJJandro  Farnefe  Vi- 
cecancelliere di  S.  Chiefa  una  volta  dodeci  , 
ed  un’  altra  undeci  abbracciarono  la  vera_> 
credenza  : ed  alrri  di  qualche  numero  che_j 
non  fi  fcrivc  , dimandata  ed  ottenuta  udien- 
za dal  Papa  , prodrati  a'  fuoi  piedi  con  lagri- 
me detedarono  gli  errori  , e pregarono  di 
elfere  ammeflì  nell’  ovile  di  Gesucrilto  ; o 
furono  con  tutta  la  carità  dal  Supremo  Pa- 
llore abbracciati , 

1 6.  Co- 
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36.  Così  fu  anco  con  paterno  amore  ri* 
cevuto  , e trattato  un  tale  Àbramo  Ruteno  , 
tra’  fuoi  molto  dottiflìmo  Predicante  , il  qua- 
le alla  prcfcnza  del  gran  Cardinale  Ofio  Pe- 
nitenziere Maggiore  , e dello  fcienziato  P. To- 
ledo della  Compagnia  di  Gesfi  convinto  , e_> 
toccato  dallo  Spirito  Santo  biafimò  ed  abbo- 
minò  I Erefie  . Ed  una  mattina  ( per  quel  che 
fcrivono  P.10I0  Arm.gbio  e molti  altri  ) elfen- 
do  il  Pontefice  Gregorio  nella  Cappella  Sifii- 
na  fe  li  fece  innanzi  un  vecchio  Polacco  mi- 
nierò Luterano  , il  quale  , venuto  ancora^ 
Egli  per  fola  difordinata  vaghezza  di  veder 
Roma  a tempo  del  Giubileo  , in  avere  olTcr- 
vati  tanti  atti  di  umiltà  e carità  Crifliana-;» 
in  particolare  ne’  Cardinali  e nel  Papa  , fu 
mollo  da  Dio  vivamente  a lafciar  la  fua  Set- 
ta : e così  gittato  a’  piedi  del  Vicario  di  Cri- 
fio  folamente  con  lagrime  e con  linghiozzi 
l'interno  dolore  manifefiava  : quindi  obbligò 
il  Pontefice  a far  cenno  a gli  circollanti  che 
fi  follerò  allontanati  , credendo  non  potefle 
quello  parlar  per  rolfore  : ma  Egli , fatto  for- 
za a fe  ftdlb  , alzando  la  voce  in,  quelle  pa- 
role proruppe  : „ No  , Beatiflìmo  Padre  : vo-  ,, 
glio  confelfare  in  quello  pubblico  le  mie  pub-  „ 
bliche  colpe;  e ne  imploro  pubblica  la  pe-  ,, 
nitenza  : ventitré  anni  fono  fiato  Miniftro  di  ,, 
Saranalfo  ; ora  bramo  di  e fife  re  fervo  del  Re-  ,, 
dentor  Gesucrifio  , ed  umile  difcepolo  della  ,, 
Santa  fua  Chiefa  . „ Onde  Gregorio  vedendo 
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un  tanto  folennc  atto  di  pentimento  , lacri- 
mando  per  tenerezza  l’ abbracciò  e ’1  bene- 
dice , e n’impofe  l’aflbluzione  a due  Cardi- 
nali . Alfoluto  , colla  vifita  delle  Chiefe  , fat- 
ta con  molta  compunzione  e divozione  , vol- 
le confeguir  l’Indulgenza  ; c dopo  tre  gior- 
ni con  gran  contento  e allegrezza  refe  l’ani- 
ma a Dio  , allo  fcrivere  ( oltre  i mentova- 
ti ) dello  Sfondano  in  quell’  anno  , da  Fiori - 
wondo  Remondo  nel  libro  iv.  dell’  origino 
dell’ Erefie  , al  capo  xm. 

57.  Ma  non  così  forti  di  quel  Greco  , di 
cui  abbiamo  fopra  fatto  parola  della  cafa  Pa- 
leoioga di  nome  Giacomo  ; il  quale  ancorché 
profefiaCe  con  molti  altri  de’  fuoi  la  Catto- 
lica Fede  Romana  lafciando  i fcifmatici  er- 
rori ; perchè  era  di  cervello  inquieto , efien- 
do  feoverto  dubitare  de’  principali  Miflerj  di 
S.  Fede  , fu  dalla  S.  Inquilizione  incarcerato  : 
donde  fuggendo  s’ accollò  nella  Germania^» 
a’  Luterani  e a’  Zuingliani , e poi  nella  Po- 
lonia ad  alcuni  nuovi  Eretici  che  di  fuo  ge- 
nio negavano  la  Divinità  di  Gesucrifto  : ma 
‘ andando  Egli  troppo  corrompendo  la  fana_» 
dottrina , fu  da  MaJJmiliano  Imperadore  fatto 
prendere  c mandare  al  Pontefice  Gregorio  a 
Roma  , dove  eflendo  più  che  mai  nelle  fue 
opinioni  protervo , degnamente  pagò  la  pe- 
na de’  fuoi  misfatti  col  fuoco , lìccome  il  lo- 
dato Florimondo  nel  detto  libro  iv.  al  cap.  iz. 
fcrivc . 

38.Mol- 
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$8.  Molti  peccatori  oftinati  , che  peggio 
degli  Eretici  e degli  Scifmatici  fono  , nel  fi- 
ne dell’Anno  , mofiì  dalla  potente  grazia  di 
Dio , determinarono  di  mutare  la  prima  vi- 
ta t ed  i Penitenzieri  vedendo  che  il  tem- 
po non  gli  badava  , dimandarono  ed  otten- 
nero dal  Santo  Pontefice  dilatata  la  grazia.» 
deH’lndulgenze  a quelli  , che  non  potendo 
confettarti  e ricevere  il  SS.  Sagramento  in  quel 
giorno  , avendo  fermo  proponimento  di  ciò 
fare  , nel  feguente  la  ricevettero  . 

?9-  Nè  per  quanto  folle  sì  grande  il  con- 
corfo  ( che  fu  regiftrato  per  lo  tipetto  con- 
tarfi  in  Roma  centomila  perfone  e piò,  oltre 
l’ ordinario  numero  ) non  mai  mancò  la_» 
dovizia  de*  necettarj  viveri  , mantenuta  col- 
la faggia  accortezza  e prudenza  di  un  tanto 
Pontefice  : il  quale  anco  con  molte  fpefe  fe- 
ce allargare  la  firada  che  conduce  da  S.  Ma- 
ria Maggiore  al  Latcrano , acciò  con  mino- 
re difaggio  fi  potelfe  camminare  alle  vifitc 
di  dette  Chiefe  ; e rifece  anco  nel  tempo 
fìefiò  il  Portico  di  S.  Maria  Maggiore  , fic- 
comc  1’  Ifcrizione  che  vi  fi  legge  tutto  ciò 
moftra  , dicendo  : 

CREGORIVS  Tilt. 

PONT.  MAX. 

EVCF.NI  I iabentem  porticvm  refeCit. 

ET  MAGNIFICENTI  VS  RESTITVIT. 

VI  AM  RECTAM  AD  LATERANVM  APERVIT 
ANNO  1VBIEEI  MDIXXVi 

Z 4 E per 
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E per  far  l’ abbondanza  prefe  dal  Cartello 
S.  Angiolo  cinquantamila  feudi  di  que’  eh’  era- 
no folito  i Pontefici  colà  riporre  per  Jej 
urgenti  neceflìtà  dello  Staro  , o della  Chiefa, 
c ne  comperò  grano  ; togliendo  di  più  la_» 
gabella  della  farina  tanto  grave  al  Popolo 
Romano  ; e nelle  Terme  appellate  di  Dio» 
deziano  coftrulle  il  pubblico  Granajo  , dove 
quella  memoria  è fcolpita  : 

GREGORIVS  XIII.  PONT.  MAX. 

ADVERSVS  ANNONAE  DIFFICVETATEM 
SVBSIDIA  PRAEPARANS 
HORREVM  IN  THERMIS  DIOCEET1ANIJ 
LXTRVXir 

> 

ANNO  I \ BILE I MDLXXV. 

PONT.  SVI  III. 

Anco  per  quello  fi  formarono  due  Medaglie, 
che  il  Bcnanni  riferilce  a’  numeri  v.  e vi.  . 
Is'el  rovefeio  della  prima  vi  è una  Donna.» 
con  alla  delira  mano  la  bilancia  in  equili* 
brio , c colla  finirtra  fortiene  il  -corno  di  do- 
vizie fimile  ad  una  di  Gordiano  ; e vi  è at- 
torno : IN.  AEQVITATE.  abvndantia.  E nella.» 
feconda  vi  è tutto  ciò  che  fi  efprime  in  una 
Medaglia  di  Antonino  Pio  coH’annona.  avgv» 

STA  , C qui  ANNONA.  PONTIFICIA  . 

40.  Alla  Prudenza  accompagnando  l’Uma- 
nità , altra  viriti  che  l’ornava  , fi  lafciava_j 
fipeire  volte  da  tutti  vedere , in  particolare^ 

fa- 


/ 
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fapendo  che  molto  Popolo  v’era  ; i Pellegri- 
ni caramente  abbracciava  , e T ammetteva  al 
bacio  de’  piedi  : e fpeffe  volre  permife  che_> 
due  o tre  mila  feg  imamente  vi  fi  accottafie- 
ro  . Scrivefi  nella  n.  Parte  al  capo  iv. 
dell’Itinerario  aliai  curiofo  e fiimato  di  Tran - 
cefco  Scotto  ( due  volte  accrefciuto  dal  P.  Gi- 
rolamo Capugnano  dcH’Ordine  de’  Predicatori , 
ed  in  altra  forma  ridotto  dal  P.  Andrea  Scot- 
to della  Compagnia  di  Gesù  ) che  una  mat- 
tina a tredecimila  perfone  fi  efibì  con  fingu- 
lare  patienza  . A’  xxi.  di  Maggio  ammife  al 
detto  bacio  un  buon  numero  di  Frati  Ago- 
ftiniani  raunati  per  lo  Capitolo  Generalo  . 
A’xxiu.  dello  ftefio  mefe  ricevè  per  la  ftef- 
fa  cagione  fcttrccnto  e piti  Cappuccini  : e nel 
giorno  apprelfo  gli  fece  baciare  ad  ottocento 
e pili  Francefcani  Ofiervanti , ridotti  a .Ro- 
ma anco  clli  per  lo  Capitolo . 

41.  Spefle  volte  per  foddisfare  al  difide- 
rio  e divozione  de’  Fedeli  da  alcuno  alto 
luogo  del  Palazzo  Appoftolico  diede  la  be- 
nedizione privata  alle  Confraternità  de’  Pelle- 
grini : ed  alli  xxiii..  di  Dicembre  fi  compiac- 
que darla  così  ancora  all’  Archiconfraternità 
della  SS.  Trinità  , e con  ella  a quali  innu- 
merabili Fordticri  , ed  a più  di  ventimila. 
Romani  ; a’  quali  , ed  a tutti  che  avellerò 
feguita  la  Proceffione  di  detta  Congregazio- 
ne fece  grazia  della  piena  Indulgenza  del 
Giubileo  col  pefo  della  fola  vifita  di  S.  Pie- 
tro , 
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tro  , difpenfandole  l’altre  : cosi  anco  pictofa- 
mente  abbreviò  a cinque  vifite  le  xv.  a’  Pel- 
legrini dalla  medelima  Compagnia  con  cari-  i 

tà  fomma  albergati  . 

4z.  £ comechè  fi  a Polito  de’  Romani  Pon- 
tefici benedire  (biennemente  il  Popolo  Polo 
tre  volte  l’anno  , nel  Giovedì-Santo  , c nelle 
Feftività  della  Refurre%ionc  ed  Afcenfione  del 
Signore  ; da  una  Loggia  Povra  le  Scale  di  S. 

Pietro  Gregorio  ( Puperando  Aleffandro  VI»  O 
Giulio  III.  ) oltre  l’ordinario  per  confolazio- 
• ne  de’  Forettieri  e de’  Puoi  divoti  Romani  be- 
nedice Polennemente  l’amato  Può  Popolo  fino 
ad  otto  volte  con  la  conceffionc  della  plena- 
ria Indulgenza  ; cioè  nel  giorno  del  Natale 
del  1574.  dopo  la  melTa  ; nell’ Epifania  do- 
po avere  affittito  alla  metta  in  S.  Pietro  ; nel 
giorno  di  S.  Mattia  ancorché  non  li  facelTe 
Cappella  ; nel  giorno  di  Pentecoftc  celebrata 
in  S.  Pietro  la  meda  , e veduto  il  S.  Volto 
e la  Lancia  ; nella  Feda  della  SS.  Trinità  do- 
po edere  (lato  in  Cappella  ; nel  giorno  de* 

SS.  Pietro  e Paolo  poich’  ebbe  celebrata  la_> 

/ melTa , e veduto  anco  il  S.  Volto  e la  Lan- 
cia ; nel  giorno- di  Ognittànti  dopo  affittito 
alla  metta  in  S.  Pietro  ; e finalmente  nel  gior- 
no del  Natale  del  1 5 75.  dopo  celebrata  la_» 
metta  Polennemente  , benché  fi  fotte  chiuPa_> 
la  Porta  Santa  ; alla  quale  ultima  Benedizio- 
ne fece  andare  avanti  uno  Editto  ftampato 
e ne’  luoghi  Politi  affitto  , che  averebbe  un’ 

al- 
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altra  volta  benedetto  il  Popolo  dalla  Loggia 
fopra  le  Scale  della  Balilica  Vaticana  , c con- 
cedo a tutti  i prefenti  contriti  il  pieno  per- 
donamene del  Giubileo  . 

4$.  Per  confolare  di  più  i Pellegrini , di- 
fpensb  loro  colle  proprie  Tue  mani  gli  Agnus - 
Dei  fatti  antecedentemente  c riporti  per  la_, 
gran  quantità  in  dugcntocinquanta  carte  ben_» 
grandi  : il  valore  e virtìi  de’  quali  quanto 
Ita  , li  ricava  dalle  Orazioni  nel  Ceremonialt 
Romano  , che  a querto  line  fono  Hate  fatte , 
dove  il  Pontefice  benedicendoli , prega  che  in 
virtù  di  erti  i Fedeli  non  liano  fottopofli  agli 
orrendi  tremuoti , alle  fpaventofe  procelle  del 
mare  , a'  venti , alle  pioggic  , alle  grandini, 
a’  folgori , alle  faette  ; e di  più  prega  che  ci 
aiutino  e difendano  dalli  maligni  fpiriti  , da- 
gli incendi , inondazioni , mal  caduco  , pelle, 
morte  repentina  , ed  altri  malori  ; come  lil 
legge  anco  ne’  feguenti  verli  , che  mandò 
Urbano  V>  a Calo -Giovanni  Imperador  dì 
Oriente  con  tre  foli  Agnus-Dei . 

Balfamum  & munda  cera  cum  Chrifmatis  un  da 

Conficiunt  Agnum , quod  munus  do  tibi  ma - 
gnum , 

Tonte  velut  natum , per  myjìica  fanffifìca- 
tnm  . 

Tulgura  defurfum  depellit  , & omne  ma- 
lignum . 

Teccatum  frangit  , ut  Cbrifli  fanguis  , & 
angit . 

Prae- 
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Fraegnans  fcrvatur  , fìmul  & partus  libt - 
ratur  . 

Dona  dcfcrt  dignis  , virtutem  deflruit  ignis. 
Portatus  mando  de  fluftibus  eripit  ttndae  . 
Morte  repentina  fervat  , fatbanatque  mina. 
Si  quii  honorct  eum  , retinet  fuper  bofle 
tropbacum  . 

Parfque  minor  tantum  tota  valet  integra 
quantum  . 

che  in  italiano  furono  trafportati  così  : 
Balfamo , pura  cera  , e ’1  Crifma  Tanto 
fanno  il  facro  Agnus-Dei , alto  e graa 
dono 

Ch’a  te  mando , quali  or  dal  fonte  nato 
Santificato  de’  mifterj  eccelli  : 

Scaccia  del  Cielo  i folgori  ; e ’1  peccato 
Quafi  fangue  di  Crifto  e rompe  e fmor- 
za  ; 

La  madre  al  parto  ferba  , e quello  a_» 
lei  ; 

Apporta  doni  a chi  fen  rende  degno  ; 
Ha  virtù  di  frenar  l’ardente  foco; 

E da  l'onda  vorace  toglie  e campa 
Chi  pura  e degnamente  addoifo  il  por- 
ta; 

Da  morte  fubitanea , e da  ruina 
Indotta  dal  Demonio  guarda  e ferva  > 
Chi  devoto  l’onora  e ’l  porta  fperi 
Dal  nimico  vittoria  : e quanto  ha  il 
tutto 

Valur,  tanto  ha  di  lui  piccola  parte. 

Le 
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Le  medefime  cofe  fi  leggono  nel  celebro 
Poeta  Giano  Vitale,  ed  ancora  nel  non  me- 
no elegante  che  pio  Poema  del  P.  Andrea-» 
Frufto  della  Compagnia  di  Gesù  . Onde  per 
la  loro  divota  filma  fi  vuole  da  alcuni  , che 
non  polTono  efier  toccati  fe  non  dagli  ordi- 
nati in  Sacris , nè  fi  pofibno  vendere  per  un 
decreto  del  Card.  Vicario  riferito  da  Mon- 
fignor  Ruciullo  nel  lib.  1.  delle  Lucubrazio- 
ni  Ecclefiafiithe  al  capo  ix.  nutn.  8.  Ed  il 
noftro  Pontefice  Gregorio  XIII.  proibì  fotto 
pena  di  fcomunica  il  miniarli  con  una  fua_ 
Cofiituzione  l’anno  1572.  allora  che  per  lo 
primo  fuo  Anno  li  fece  . 

44.  Anche  diede  il  detto  Pontefice  ad 
iftanza  della  Compagnia  della  SS.  Trinità  In- 
dulgenze a facre  Immagini , Corone  , e Me- 
daglie ; che  furono  dalla  medefima  difpenfate 
a'  Pellegrini  per  arrichirne  le  perfone  che-» 
non  avevano  potuto  venire  in  Roma. 

45.  La  Vigilia  finalmente  del  S.  Natale.» 
dell’anno  IJ7J.»  data  come  fi  è detto,  da  Grego- 
rio a’  Penitenzieri  la  facultà  di  prorogare  , fe> 
condo  il  bifogno , il  tempo  del  Giubileo  per 
coloro  che  tardi  erano  a penitenza  venuti  , 
o che  non  ancora  avevano  adempite  le_j 
fante  vifne  ; ferrò  in  S.  Pietro  colla  Tr- 
ienne funzione  ’la  Porta  Santa  , dove  coile 
fue  mani  collocò  fra  la  calce  più  medaglie 
di  oro  , di  argento  , e di  rame  a quello  fine 
formate  , che  tutte  furono  al  numero  di  mi. 

ed  ' 
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cd  al  Popolo  con  gran  folla  ivi  concorfa 
diede  la  benedizione  colla  piènaria  Indulgen- 
za : terminando  il  tutto  con  fuono  di  trom- 
be , e campane , e collo  fparo  de  mortaletti 
c cannone  del  vicino  Cartello  . Fecero  il  li- 
mile nello  fterto  tempo  i Legati  alle  Porte 
delle  tre  altre  Bafiliche  ; e coll’  autorità  dal 
Pontefice  ricevuta  benedirtero  il  Popolo  an- 
cora . 

4<5  Sei  Medaglie  nota  il  Du  Molinet  ri- 
trovarli battute  per  quello  Anno  Santo  , nelle 
quali  da  una  parte  e l’effigie  di  Gregorio  in 
atto  di  benedire  con  gregorivs.  sm.  po.  ma. 
c ne'  rovefei  ; la  prima  ha  il  Pontefice  , che 
fa  la  funzione  di  aprire  la  Porta  Santa  con 

fotto  fcritto  ; DOMVS.  TEI.  ET.  PORT.  COLLI. 

157J.  La  feconda  ha  la  Porta  Santa  già  aper- 
ta con  una  Fama  che  pubblica  ciò  che  at- 
torno li  legge  : et.  portar,  cabli,  apertak. 
svnt.  e fotto  roma  ; Nella  ter?a  vi  è anco- 
ra la  Porta  Santa  aperta  con  in  giro  : ivsti. 
intrabvnt.  per.  eam.  e nel  mezzo  della  Por- 
ta .*  an.  pni.  m.d.lxxv.  La  quarta  è della  Bef- 
fa quali  maniera  con  nihil.  coinqvinatvm. 
MnLxrv.  ed  al  fondo  : roma.  Nella  quinta  li  olfer- 
va  la  Porta  Santa  già  chiufa  col  folito  ; aps- 
rvit.  et.  clavsit.  anno.  M.D.txxv.  ed  abbalfo 
roma.  L’ultima  pure  mortra  la  Porta  ferrata, 
C vi  fi  legge:  gregorivs  xm.  p.  m.  apervit. 
et.  clavsit.  an.  ivbilei,  1 575.  il  quale  numero 
è porto  nella  parte  inferiore  di  detta  Porta  , 

47*  il 
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47.  Il  P.  Sonarmi  anco  fci  ne  rapporta»» , 
ma  tolta  via  quella  polla  al  num.  5.  in  que- 
llo ne  mette  un’altra  , nel  cui  rovefcio  è la 
la  Porta  Santa  aperta  con  lo  Spirito-Santo 
nel  mezzo , e fulla  foglia  di  detta  Porta  un 
Triregno  , e le  lettere  attorno  dicono  : ma- 
cnihcentia.  regni,  tvi.  dal  Salmo  1 44.  o Ha 
dall’  Ebreo  145.  e fotto  vi  = anco  roma.  E 
vuole  il  medefinro  Autore  che  nello  Hello 
tempo  folle  formata  quell’altra , eh’ Egli  rife- 
rire al  num.  xxm. , dove  li  vede  il  Re  Da- 
vide orante  con  in  giro  .*  inveni.  hominem. 

/ sncvNnvM.  cor.  mevm.  e fotto  le  parole  del  Sal- 
mo pp.  o 100.  Ebreo  : ivbii.ate.  deo.  omnis. 
terra,  i]  quale  Salmo  li  fuol  cantare  tra  le 
Preci  nell  aprirli  la  Porta  Santa  : e ciò  che 
attorno  Ha  pollo  è fecondo  ciò  che  5.  Gre- 
gorio Magno  dice  ; Ad  curam  Sanftae  Ecclcftae 
quaeratur  vir  fecundum  cor  Dei  , ut  per  affe- 
ìium  magni  amoris  qqafi  unitus  fit  Divinai 
voluntati . 

48.  In  quell’Anno  li  udirono  in  Roma  an- 
che celebri  oratori  per  invitare  i Fedeli  ad 
opere  degne  di  loro  : fra  gli  altri  furono 
Claudio  Arnolfo  Teologo  di  Parigi  che  orò 
nella  Pontificia  Cappella  il  dì  di  Ognilfanti 
cd  il  dì  di  S.  Giovanni  Euangelilta  ; e furo- 
no in  Roma  lìampate  in  quarto  quelle  fue_» 
Orazioni  da  Giufeppe  de  Angelis  l’anno  llef- 
fo  x 575* ? Pietro  Gemelli  Teologo  ancora  di 
Parigi , che  orò  anco  per  S.  Giovanni  Euan- 

geli- 
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gelilìa  tra  la  meffa  folenne  : e Giambatifla 
Cardona  Dottor  Teologo  Valentino,  che  pu- 
re orò  nella  detta  Cappella  il  dì  folenne  di 
S.  Stefano  Protomartire  ; e furono  anco  in_» 
quarto  quelle  altre  Orazioni  Hampate  dal- 
lo Hello  de  Angelis:  e tutte  vanno  in  fogli 
volanti  , come  lì  dice  ; che  farebbe  ben  fatto 
con  altre  limili  formarne  raccolta  . 

4 9.  Confiderando  il  S.  Padre  Gregorio  lo 
tribolazioni  ed  anguflie  de’  Cattolici  Inglelì 
dentro  e fuori  di  quel  nobiliffimo  Regno,  a 
cagione  del  rinovato  Scifma  da  Elifabttta  fi- 
gliuola di  irrigo  Vili.  , fece  loro  grazia.#  , 
che  non  potendo  venire  a Roma  , vibrando 
nel  medelìlno  anno  1 57?.  religiofamente 
tro  Chiefe  ne’  luoghi  ne’  quali  fi  folfero  ritro- 
vati , o tre  , o,  due  , o una  , fe  più  non  ve  ne 
folfero  Hate  , per  quindeci  giorni  i e divota- 
rnente  fupplicando  Dio  , e facendo  il  relìo 
dalle  Lettere  Appolìoliche  ordinato  , confe- 
guilfero  l’Indulgenza  del  Giubileo  . A quel- 
li , che  erano  in  Inghilterra  , o dove  non  era 
permeilo  il  pubblico  e libero  culto  fecondo 
il  Cattolico  Rito  della  Chitfa  Romana  , o 
erano  ritardati  da  legittimo  impedimento  in_> 
qualfivoglia  luogo  , concedette  il  medelìmo 
benefìcio  , purché  facell'ero  quello  che  avelie 
loro  preferirlo  la  prudenza  del  Confelforej 
fecondo  lo  fiato  e condizione  di  ciafchedu- 
r.o  , confederata  la  ragione  del  luogo  e del 
tempo  : e fe  non  potevano  aver  Confelfori , 

vol- 
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volle  , che  con  vera  contrizione  di  cuore  re- 
citaflero  divotamente  quindeci  volte  il  Jiofa- 
fjo  della  B.  Vergine  : e per  confcguiro 
il  Giubileo  permife  , che  da  qual  fi  voglia.» 
Confeffore  Secolare  o Regolare  potelfe  ogn’ 
uno  eflere  afioluto  , anco  da’  cali  riferbati 
nella  Bolla  che  fi  pubblica  In  Cocna  Domini. 
11  tutto  fi  contiene  in  un  Breve  fcritto  a’ 
xxx.  di  Marzo  dell  anno  157J.  in  Roma,  il 
cui  principio  è : Salvator  noficr  Jefus  . 

50.  A’  prieghi  di  S.  Carlo  t fatti  nel  partire 
da  Roma  , concede  anco  Gregorio  con  una_» 
Bolla  particolare  il  Giubileo  al  Popolo  di 
Milano  per  l’anno  mdlxxvi.  , e di  piìi  diede 
facult'a  al  detto  Santo  di  determinare  le  Chie- 
fe  , il  modo  , ed  il  tempo  per  guadagnarlo  : 
la  quale  cofa  fece  il  S.  Cardinale  Arcivefco- 
vo  in  quella  maniera  , che  faperla  non  farà 
meno  che  grata  a’  Lettori  , e profittevolo 
ancora  . 

51.  Nel  principio  dell’Anno  1^7 6.  divol- 
gb  la  grazia  ottenuta  , e con  una  Lettera.» 
Pailorale  fcritta  in  Milano  a’  xx.  di  Genna- 
ro , dotta  e piena  di  Tanto  ardore , infiammò 
tutti  all’  emendazione  della  vita  , e infegnb 
a fare  una  buona  preparazione  per  quelle^ 
fante  Indulgenze  : la  quale  pure  ritrovafi  nel- 
la Parte  11.  degli  Atti  di  Milano  della  lo- 
praddetta  Edizione  di  Brefcia  alla  pag.905., 
e ben  pub  fervire  per  direzione  a chi  in  Ro- 
ma o altrove  vuol  prepararli  a degnamente.* 

A a ricc- 
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ricevere  il  perdono  del  Giubileo. 

jz.  E quelle  fra  le  altre  cofe  in  rifa  di- 
ce , da  edere  ben  condderate , e ponderate^ 
da  tutti  ; „ Gran  tedimonio  , cariflìmi , 
,,  veramente  è quello  dell’  immenfa  carità  di 
p,  Dio  vcrfo  noi  , c della  mifericordiofa  vo- 
„ lontà  , quale  ha  * come  dice  S.  Paulo  , delia 
„ fantitìcaztone  noilra  : che  condcfcendendo  al 
„ nollro  bifogno  , mentre  dormiamo  nella  no- 
,,  Itra  freddezza  c negligenza , e quel  ch’è  peg- 
. ,,  gio  } molti  nella  morte  del  peccato  , ci  man- 
9,  da  fino  a cafa , ed  offerifee  , con  pochifiìma 
9,  fatica  noilra  , una  grazia  e favor  tale  , che 
9,  per  farne  acquiilo  dovriamo  noi  non  fola- 
9ì  mcnte;  fpenderc  prontamente  alcuni  pochi 
9ì  giorni. pellegrinando  fino  a Roma,  ma  fati- 
tf  car  per  quello  volentieri  tutto  il  tempo  del- 

99  la  vita  noilra  ....  E’  faticofa  la  peniten- 

99  za  , ma  fono  grandi  le  fue  utilta  ; pare  ama- 
99  ra  la  radice  , ma  fono  dolci  i fuoi  frutti  ; 

99  pare  duro  ad  alcuno  rrilituir  i mali  acqui- 

99  di , lafciar  le  pratiche  vecchie , feoitarlì  dal- 
99  le  male  compagnie , romper  gli  abiti  viziolì, 
99  e male  ufanze  invecchiate  j ma  condderate  > 
99  che  vi  va  la  vita  , e vita  tanto  incompara- 
9 , bile  con  quella  che  viviamo  in  quello  mon- 
99  do  ; peniate  all’  acquiilo  che  vi  fi  offerifee 
99  di  poter  fare  ; cioè  , di  Cancellare  non  fo- 
99  lamente  le  colpe  pallate  con  la  Confcfiìone 
99  fanta  , per  la  quale  vi  fi  dà  ora  amplifftnu 
99  comodità , con  la  facultà  che  in  quello  Giu- 
bileo 
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bileo  fi  concede  , di  affolvere  eziandio  dà*  >> 
cali  rifervati  ; ma  per  la  plenaria  Indulgcn-  » 
za  del  Giubileo  , potete  edere  liberati  affat-  » 
to  da  ogni  obbligo  di  foddisfazione , o pena  » 
temporale  , eh’  abbiate  da  fare  in  quella  vita,  » 
o dopo  nel  fuoco  del  Purgatorio  per  qualfi-  ,» 
voglia  peccato  voftro  ....  In  fomma  fpo-  » 
gliamoci  dell’  uomo  vecchio  con  tutti  fuoi  » 
atti , e veniamoci  del  nuovo  ; cioè  d’umiltà,  ,, 
di  pazienza  , di  purità  , d' obbedienza  , di  ,, 
ferma  Fede , viva  Speranza  , ed  ardente  Ca-  ,, 
rità„  ....  E così  riprendendo  i vizj  ed  i 
corrotti  coflumi  come  difdicevoli  alla  profef- 
fion  Criftiana  , cforta  ogn’  uno  con  quella^ 
buona  occafione  ad  emendare  c rinnovare  la 
vita  fua  : effendo  quello  l’ effetto  della  vera 
penitenza,  e ’1  fine  pretefo  da  Santa  Chiefa 
nel  concedere  l’indulgenze  ; altramente  fervi- 
rebbono  quelle  a rilalfare  , come  fi  dice  , più. 
la  briglia  alle  corruttele . 

5$.  Apprelfo  ordinò  a Gianfrancefco  Befca- 
pè  ( poi  nella  Religione  Carlo  , di  cui  innan- 
zi al  num.  zi.  fi  è detto  ) allora  Canonico 
ordinario  del  Duomo  , e fuo  familiare  , che 
delfe  in  luce  un  libro  delle  Chiefe  Principa- 
li di  Milano  , e delle  facre  Reliquie  che  in 
effe  fi  confervano  ; cd  al  P.  Giambatijìa  pe - 
ruj'co  della  Compagnia  di  Gesù  Prepollo  di 
S.  Fedele  , che  faceffe  un’  altro  libro  del  mo- 
do di  pigliare  degnamente  il  Giubileo;  il  che 
lutto  fu  prontamente  efeguito  allo  fcrivero 
* A a z del 


Digitìzed  by  Google 


;7i  ISTORIA  DELL’  XI. 

idei  mentovato  Gio:  Pietro-G tuffano  nel  libro 
,xii.  al  capo  vili. 

54.  Con  Editti  poi  il  S.  Arcivefcovo  ferir- 
ci a’  4.  e a’  6.  di  Febrajo  deputò  per  le  vi- 
site quattro  Chiefe  Stazionali  f cioè  la  Metro - 
folti  ana  , S.  Ambrogio  Maggiore  , S.  Lorenzo  , 
c S.  Simpliciano  : ed  oltre  a quelle  , vi  aggiun- 
fe  per  maggior  comodità  del  fuo  Popolo  al- 
tre cinque  Chiefe  , che  erano , la  Collegiata 
di  S.  Lorenzo , la  Collegiata  di  S.  Stefano , la 
Chiefa  di  S.  Maria  di  Brera  , la  Chiefa  di  S. 
Francefco  , e la  Chiefa  di  S.  Maria  della  Rofa. 

55.  Diede  anco  in  quelli  Editti  molti  or- 
dini falutari  intorno  al  converfare  nello 
Chiefe  , c intorno  al  camminare  per  le  dra- 
de  : vietando  , che  fi  fodero  fatte  le  vi/ito 
a cavallo  o in  carozza  ; che  . . . ,,  Niuno 
dia  alle  Porte  c fìnedre  , overo  alle  borte- 
ghe  , fpecialmentc  nelle  ftrade  per  le  quali  li 

9,  anderà  alle  quattro  Chiefe  , per  vedere  cu- 
,,  riofamenre  e vanamente  chi  palfa  , o farli 
,,  vedere , con  didurbo  e didrazione  di  quella 
»,  fpirituale  azione  „ ...  E di  più  , che  nelle  . 

dette  quattro  Chiefe  „ Niuno  uomo  o donna 
,,  porti  o faccia  portar  da  federe  , nè  in  fatti 
9 , feda , nè  anche  dia  in  piedi , fuori  del  tem- 
,,  po  nel  quale  li  dice  1’  Euangelio  , ma  tutti 
,y  diano  in  ginocchio  con  tutti  due  i ginocchi, 

„ eccetto  che  nel  Duomo  ; dove  per  rifpetto 
,,  delle  Prediche  , e Lezioni  , ed  altre  dmili 
»,  occafioni  „ concede  il  poter  federe . Volley 

an«  * 
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ancora  che  in  dette  Chiefe  fi  aflegnaflero  luo» 
ghi  diftinti  e divifi  con  tavolati  per  gli  uo- 
mini c per  le  Donne  , come  all’anrica  buona 
difciplina  ; comandando , che  „ Niuno  uomo  ,, 
entri  per  le  porte , nè  per  qualfìvoglia  mo-  ,, 
do  vadi  o ftia  nella  parte  della  Chiefa  alfe-  ,, 
gnata  alle  Donne  ; nè  all’  incontro  Donna-»  ,, 
per  quelle  porte  o in  quella  parte  deputata  ,, 
agli  uomini  , ancorché  foffe  per  udir  mefla,  „ 
confelfariì  , o comunicarli*,, ...  Qual  lodevoli!-* 
lima  coftu  manza  in  lino  dal  principio  della 
nafeente  Religion  Criftiana  cominciò  tra’  Fe- 
deli ad  offervarfi  : E fcrive  Filone  nel  libro 
della  Vita  contemplativa  , che  con  gran  rigo- 
re la  confervavano  in  Aleflandria  gli  Effetti , de’ 
quali  è dubbio  fe  Criftiani  Eglino  fodero  : & 
fu  prefa  dagli  Ebrei , elfendo  manifcfto  pref- 
fo  Giofeffo  nel  libro  v.  della  Guerra  giudai- 
ca , al  capo  vi.  , che  tanto  nell’  introito  del 
Tempio  di  Gerufaiemmc , quanto  dentro  il 
medelimo  le  Donne  entravano  e davano  fe- 
parate  dagli  uomini  , avendo  diverfe  porre  , 
ed  elfendovi  interpoflo  un  muro  che  le  di- 
videva da  elTì  : fenzachè  erano  fcparati  gli 
uni  dalle  altre  con  diftinti  portici:  ma  i fan- 
ciulli , delli  quali  non  fi  poteva  prender  fo- 
fpetto  , feguitavano  i Padri  e le  Madri  a loro 
piacere . 

5 <S.  Ed  intorno  al  viaggio  , che  fi  aveva 
a fare  nelle  vifite  , ordinò  S.  Carlo  , che  fof. 
fe  fervato  filenzio  , modeftia  , e divozione, 
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con  dire  o fia  folo , o in  compagnia  „ Li- 
j»  tanie  , Salmi , e altre  Orazioni  ; o meditare  i 
» milterj  del  Santiflìmo  Rofario , o altri  perti- 
j>  nenti  alla  vita  o paflìone  di  Noltro  Signore, 
„ o all’  iftorie  e vite  di  que’ Santi , le  cui  Rc- 
,»  liquic  , Chiere  , ed  Altari  vifiterà  „ . E co- 
mandò anco  perciò  , che  in  tutte  le  dettej 
Chiefe  lì  fodero  inoltrate  le  Reliquie  di  quei 
Santi  che  vi  erano  . E perchè  quell’  azione 
apparifle  veramente  di  penitenza  , com’  era, 
ordinò  a tutti  , che  lafciaffero  le  pompe  c 
vani  ornamenti  , andando  con  abito  femplice, 
dimclTo , ed  umile  , in  particolare  le  Donne, 
le  quali  fe  non  ubbidivano , volle , che  fof- 
fero  interdette  dall’  ingrelfo  delle  Chiefe  . Af- 
fegnò  per  la  vifita  quindeci  giorni  continui 
o interrotti  ; o meno  , fecondo  la  neceflì- 
tà  di  difpenfare  coll’  impotenti  portava  : c 
che  in  ciafcuna  di  elfe  Chiefe  per  la  remif- 
fionc  delle  penitenze  , vifitandole  , lì  dicef- 
fero  „ cinque  Pater  nofter  e cinque  Ave  Ma~ 
„ rw  » e fi  pregade  Dio  per  l’unione  fra’  Prin- 
,,  cipi  Crifliani  , per  l’eliirpazione  dell’  Erelìe, 
„ e per  l’cfaltazione  della  Santa  Chicfa  Roma- 
37  na  . ji 

57.  Prefcride  a’  Parochi  il  modo  di  pufct 
blicare  il  Giubileo  ; ordinò  le  Proceflìoni  , 
che  quelli  dalle  loro  Parochie  col  Clero  ej 
col  Popolo  dovevano  fare  ; deputò  i Peni- 
tenzieri j fece  preparare  ( per  rimuovere  i 
fcandali  ed  i peccati  ) alberghi  diltinti  per 

gl» 


Digrfced  by  Google 


ANNO  SANTO  DEL  iy7j.  37? 

gli  uomini  c per  le  donne  pellegrinanti  ; per 
i quali  molto  fpefe  del  Tuo  ; e ne’  quali  fu 
veduto  piii  volre  cogli  altri  fervire  , e lava- 
re c afciugare  i piedi  a’  Pellegrini  con  fom- 
ma  carità  ed  umiltà . E tanto  quella  Ofpita- 
lità  gli  fu  a cuore  , che  lamentandoli  il  Pro- 
pello della  fua  cafa  , c volendo  trovar  tem- 
peramento di  moderare  l’Ofpizio  che  di  con- 
t nuo  era  aperto , parendoli  cofa  imponibile 
a poterli  follencr  tanta  fpefa  ; il  Santo  di  de 
al*  Prefidente  del  Magirtrato  : ,,  E'  proprio  „ 
carico  del  Vefcovo  di  cITere  Ofpitale  , e ’1  „ 
voler  levarli,  e fminuirli  quell’  obbligo , non  ,, 
farebbe  altro  , che  torli  la  pili  preziofa  cofa  „ 
che  polla  avere  nel  Mondo  , c apprefib  al  „ 
Signore  Dio ,,  : per  quel  che  pure  fcrivc  il  „ 
Giujjano  al  capo  xxvt.  del  libro  vili. 

58.  Ebbe  quello  Santo  Giubileo  il  princi- 
pio alli  xii.  di  Febrajo , e durò  fino  all’ot- 
tava della  folcnnità  del  Corpus-Domini  : il  cui 
aprimento  fu  fatto  con  uno  ardente  difeor- 
fo  di  quello  Santo  Cardinale  al  fuo  Popolo, 
«fonandolo  a vera  penitenza  , ad  opere  pie  , c 
fingularmcntc  a fare  a’  poveri  , ed  alle  bifogno- 
fe  Chiefc  limofine . Fece  poi  tre  ProcelTioni: 
la  prima  a S.  Ambrogio  Maggiore  : la  feconda 
a S.  Lorcnxp  : e la  terza  a S.  Simpliciano  . E per 
impetrare  a quella  Santa  azione  buona  difpo- 
fizione  da  Dio  , fece  efporre  il  SS.  Sagramen- 
to  nel  Duomo  per  1’Orazione  , che  delle  Qua- 
ranrorc  fi  dice . 

A a 4 59.  Da 
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59.  Da  tutta  la  Diocefi  vennero  a Milano 
per  quelle  Indulgenze  numerofe  perfone  in_* 
Pellegrinaggio  , e molte  con  ordine  di  Pro- 
cclfione  . Cosi  anco  furon  veduti  i Milane/!  in 
ordinanze  , cantando  Salmi , alle  vifitc,  fecondo 
l’efortazione  del  loro  Santo  Pallore , il  qua- 
le a molti  abbreviò  per  giufta  cagione  i quin- 
deci  giorni  ; c per  dare  col  fuo  efempio  pii 
motivo  al  ben  fare  , vilìtò  piti  volte  le  quat- 
tro Chiefc  con  religiofa  umiltà  , ora  accom- 
pagnato dal  Capitolo  della  fua  Metropolita- 
na ; ed  ora  con  i fuoi  di  cafa  folamentej, 
che  andavano  a coppia  feguendolo  con  forn- 
irla divozione  ; c talora  con  piedi  ignudi , ma 
per  modeflia  coverti . 

60.  Sparfc  anco  Gregorio  per  lo  detto  an- 
no 1576.  il  Giubileo  in  tutta  la  Criftianità 
per  coloro  , che  grullamente  impediti  non  ave- 
vano potuto  venire  a Roma  : e volle  che  i 
di/idcrofi  di  confeguirlo  pentiti  , confc/fati , 
e comunicati  vifitalfero  ne’  luoghi  ove  lì  ri- 
trovavano quattro  Chiefe  deputate  dall*  Or- 
dinario per  quindici  giorni  continuati  o in- 
terrotti f e recita /fero  in  ogn  ’ una  cinquo 
volte  il  Pater  e V Ave  , pregando  Dio  per 
la  rcmilfione  de’  proprj  peccati , per  la  con- 
fervazione  e pace  de’  Principi  Crilliani  , per 
lellinzione  delle  Refie  , e per  V efalramento 
della  Chicfa  Romana  .•  conce/fe  perciò  a’Con- 
felTo^i  la  facultà  di  a/Tolvere  da’  cali  rifer- 
bati  al  Pontefice,  anco  della  Bolla  In  Coena 
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Domini  ; cd  a gli  Ordinar;  diede  la  potefU 
di  abbreviare  i giorni  (juindeci , .fecondo  la_» 
loro  prudenza  , per  i poveri  , vecchi  , zitel- 
le » vedove  , gravide  , Capitoli  , Congrega- 
zioni , Compagnie  , e per  altri  legittimamen- 
te impediti  . La  Bolla  è riferita  dal  Riera. _» 
nella  lodata  Sroria  di  quello  Anno  Santo . 

61.  In  Napoli  fu  fatto  il  folito  aprimen-' 
to  della  Porta  Santa  a S.  Pietro  ad  Aram  a’ 
15.  di  Gennajo  dell’anno  1576.  con  pompa 
affai  più'  delle  altre  volte  folennc  , perche 
l’Arcivefcovo  Mario  Carafa  veftito  in  abito 
Pontificale  con  i fuoi  Canonici  e con  tutto 
il  rimanente  del  Clero  in  proceflione  , c fc- 
guito  dal  Marchefe  di  Mondegiar  , allora  Vi- 
ceré , col  fuo  Reggio  Collaterale  , molti  Si* 
gnori  Titolati  , e innumerabile  Popolo  , fi 
portò  alla  detta  Chiefa  ; dove  nell’  Atrio  gli 
venne  incontro  l’Abate  del  luogo  anco  in_» 
Pontificale  e accompagnato  da’  fuoi  Canoni- 
ci Regolari  : e così  amendue  fe  n’andarono 
alla  Porta  Santa  ; c quivi  con  un  martello 
da  muratori  per  uno  cominciarono  colle  fo- 
lite  cerimonie  a fmurarla  ; il  che  poi  finiro- 
no di  fare  i Maeftri  fabbricatori  a tale  effet- 
to alleftiti  . Il  concorfo  de’  Fedeli  per  gua- 
dagnare l’Indulgenza  sì  in  quella  Chiefso , 
come  nella  Metropolitana  , cd  in  alcune  al- 
tre defignate  dall’  Arcivefcovo  a fomiglian- 
za  di  Roma  , fu  di  continuo  numero fo  ; non 
folo  di  Napolitani  e del  Regno  j ma  ancori 
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di  Foreftieri  , c fine  di  Oltramontani  : e fl 
videro  opere  di  pietà  e divozione  efercitatc 
con  il  maggior  fervor  criftiano  , allo  fcrive- 
rc  di  molti,  e fra  gli  altri  di  Tommxfo  Co- 
fio  nel  libro  1 1.  delle  Storie  Napolitane . 

<Sz.  Morì  Mario  Carafa  a gli  xi.  di  Set- 
tembre dello  Hello  anno  con  fama  di  raro  e 
d’illuftre  ; imperochè  in  tutto  il  tempo  di 
' fua  Prelatura  accompagnò  cosi  bene  con  la_» 
bontà  e fatuità  de’  collumi  una  certa  magni- 
ficenza c fplcndidezza  di  vivere  , che  fu 
amato  ed  ammirato  da  tutti . A quello  par- 
ve al  gran  Pontefice  Gregorio  XIII.  non  do- 
vcrglifi  dar  fuccelTore  di  minor  portata  del 
Card.  Paolo  di  Are^tp , uomo  di  fomma  bon- 
tà e dottrina  ; il  quale  prima  di  farli  Teatino 
col  nome  di  Scipione  di  Arexpp  era  fiato  Re- 
gio Conlìgliere  anco  in  Napoli  , fatto  da 
Filippo  II.  nel  154 p.  Entrato  fenza  pompa 
veruna  nella  Città  il  mefe  di  Dicembre  del 
medefimo  anno  , li  adoperò  molto  , fra  le_» 
altre  cofe , che  folfe  perfeverata  la  divozio- 
ne ne’  Fedeli  allo  acquifto  del  Giubileo  : E 
venendo  il  fine  , dopo  un’anno,  a’  15.  di 
Gennajo  del  1577.  ferrò  co’ preferitti  Riti,  c 
funzioni  la  detta  Porta  Santa  in  S.  Pietro  ad 
Aram  : fopra  la  quale  fu  polla  in  marmo 
la  feguente  Ifcrizionc  , fecondo  l’ordinamen- 
to di  un’  altra  volta  nominato  Rituale  j che 
noi  fedelmente  copiata  l’abbiamo  ; 
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MDLXXVI.  XVIII»  CAI.  IE*R. 

'Roma e anno  fiacri  Jubilei  confiummato , ad 
honorem  Apofiolorum  Pr  incip  is  in  hac  Ara 
Sacrile ium  magnae  Hoftiae  ChriJH  vivifi- 
cum  , atque  incontaminatum  peragentis , 
Gregorius  Xlll.  Pont.  Max.  non  immemor 
j ufi  ac  confiuetudinis  , laudabilifique  Summo- 
rum  Ponti ficum  memoriae  fiuperioris  , atque 
adeo  remot  iffvnae  ; R.  P.  D.  Philippo  Pia - 
centino  Canonico  Rcgulari  Gongre^ationis 
Luterane nfis  hujus  Ecclefiae  Abbate  mitri 
praedito  afiante  , ut  moris  efl  y & aliis  or- 
narne ntis  Portam  hanc  Santi  am  ab  lllu- 
ftrifs.  & Reverendifs.  D.  Mario  Garajfa 
Neapolitano  hujus  Regiae  Givitatis  Archie - 
pìfeopo  y toto  . Clero  procedente  , comitanti - 
bufque  lllujlrifs.  & Excel  lenti/s.  Prorege  , 
acPopulo  tnnumerabili , perviam  univerfis 
fieri  praecepit  , cuntlis  integram  peccato- 
rum  omnium  remijjìonem  liberaliter  elar- 
gendo : & hanc  eandem  Santtam  Portam 
idem  Beatijfiimus  Pontifex  per  lllufirifis.  & 
Reverendifs.  D.  Paulurn  de  Aretio  S.  R.  E. 
Presbyterum  Gardinalem  Tit.  S.Potentia- 
nae , Abbate  eodem gube  mante , ite  rum  clan- 
di  mandavit  > 

A.  ».  MPLX'XVII.  XVIII.  CAI.  IEER. 

».  C.  P.  P. 
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La  Bolla  di  Gregorio  XIII.  nè  fc  ritrova  ap- 
preso alcuno  Autore  , nè  nell’Archivio  della 
lodata  Chiefa  conferva!! . 

6j.  Dopo  <\wdX'Anno  Santo  non  fi  è altra 
volta  qui  fatta  una  limile  funzione  ; for- 
fè perchè  nel  rifacimento  la  Chiefa  fi  alzò 
piii  palmi  dal  piano  dell’Altare  ove  celebrò 
S.Pietro , nel  cui  piano  era  ancora  la  Porta. 
Santa  ; e perchè  ora  la  detta  Chiefa  è for- 
mata con  una  fola  Porta  e non  con  tre  co- 
me era  prima  . Si  vede  bensì  il  luogo  della 
Porta  Santa  nella  quale  fono  dipinti  1’  Arci- 
vefeovo  Napolitano  e l’Abate  del  Monalterio 
con  i martelli  in  atto  di  sfabbricarla  , e vi 
fi  leggono  fopra  le  due  Ifcrizioni  e qu\  , e 
fotto  Giulio  III.  da  noi  rapportate  . 

6 4.  Oltre  i mentovati  di  fopra  ; Cirillo 
franco  Teologo  Servita  fcrilfe  in  quello  tem- 
po in  latino  del  Giubileo  , il  cui  libro  fu 
ìlampato  in  Bologna  l’anno  1575.  Cosi  an- 
cora tra  le  raccolte  delle  Lettere  fi  ritrova 
una  lettera  di  Giambatijìa  Leoni  dirizzata  in 
detto  anno  157?.  a’  $o.  di  Dicembre  al  Si- 
gnore Marco  tg>uirini  , dove  e de'  Giubilei  , e 
della  Porta  Santa  ragiona  . E ’l  dotto  Card. 
Agoflino  Palerio  , oltre  ciò  che  fcrilfe  intorno 
al  Giubileo  1’  anno  1600.  ; lafciò  molti  Ri- 
cordi alle  Monache  per  guadagnarlo  , nella  vi- 
fitazione  fatta  in  quello  ftelfo  anno  , che  fu- 
rono imprefiì  in  Verona  per  Sebaftiano  del- 
le Donne  nel  158^.  in  iz.  Finalmente  Frat\ 
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Angelo  Pientini  dell’Ordine  de’  Predicatori  com- 
pofe  in  qu zh'Anno  Santo  medefimo  un  Trat- 
tato del  Giubileo  , da  noi  alcuna  volta  lo- 
dato , che  va  in  quarto  dato  alle  ftampe  . 

65.  Seguitando  ad  incrudelire  la  Peftilen- 
za  in  Venezia,  vi  fece  innumerabile  firagge 
di  uomini  di  ogni  fèllo  , età  , c condizione; 
c perchè  de’  Preti  c de’  Religiofi  ve  n erano 
rimalli  pochiflìmi , il  Pontefice  Gregorio  man- 
dò colà  un  Giubileo  , che  qualunque  in  quel- 
la infermità  fi  pentifle  de’  fuoi  peccati  , potef- 
fe  confeguire  l’indulgenza  Plenaria  , non  aven- 
do comodità  di  ConfelTori  , o di  prenderò 
gli  ultimi  Sagramenti . 

66.  E feri  ve  il  Vefcovo  di  Minori  Tom- 
tnafo  ferola  così  nel  fuo  Trattato  del  Giu- 
bileo al  capo  iz.  del  libro  ir.  , come  anco 
nella  Parte  n.  della  Pratica  Vefcovile  , alla 
parola  Annus  SanClus , avere  intefo  da  Prelati 
degni  di  fede  , che  Greg.  XIII.  fpelfe  volte 
dilfe  volere  abbreviare  l’Anno  Santo  per  la_. 
brevità  della  vita  umana  ad  ogni  quindicefmo 
anno  : il  che  fatto  averebbe  fe  non  glie  ’1 
foffe  flato  dalla  morte  interrotto  . Non  frac- 
termittam  dicere  ( fono  le  fue  parole  ) me  au - 
diviffe  a Praclatis  fide  dignis  , quod  Gregorius 
XIII.  faepius  dìxiffet  fe  velie  reduccre  Jubilcura 
fingulo  decimoquinho  anno  , cum  fatis  fu  abbre- 
viata bumana  vita  , 


XII.AN- 
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XII.  ANNO  SANTO 

‘ . **  * 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  Vili. 

V ANNO  MDC. 

I.  X M Olto  celebre  riufcl  quello  Anno  San- 
JLVJL  to  folto  Clemente  Vili,  religiofiffimo, 
zelantiftimo  , e prudentiffìmo  Sommo  Ponte- 
fice ; cd  ancora  perchè  fi  faceva  in  quctt’An- 
no  mdc.  memoria  del  terzo  Ccntefimo  da  Bo- 
nifacio Vili. , tenuto  da’  Romani  e da’  Foreftie- 
ri  per  lo  vero  anno  , iu  cui  fi  apriva  a prò 
de’  Fedeli  un  gran  Teforo  d'indulgenze  nel- 
la Chiefa  di  S.  Pietro  del  Vaticano. 

i.  Ed  acciocché  il  tutto  folle  andato 
coll’  ordine  fuo  , iftituì  prima  T accorto 
Pontefice  due  Congregazioni  di  Cardinali , 
una  per  regolar  quelle  cofe  che  allo  Spiri- 
tuale , 1*  altra  quelle  che  al  Temporale  in_» 
queft’Anno  fpettavano  ; oltre  l’aver  dato  ri- 
medio a’  danni  grandi  della  Città  per  l’inon- 
dazione del  Tevere  fortita  nelle  Fette  del 
Santo  Natale  dell'anno  i$p8. , con  ritrovar 
moda,  che  il  detto  Fiume  , con  quanto  ac- 
crefcimento  potette  mai  fare  , non  allagalìe_> 
pivi  Roma  in  quella  guifa  che  fatto  aveva», 
in  detto  anno; di  un  tale  allagamento  fe  nc 
legge  un  ben  diftinto  ragguaglio  in  una  Let- 
tera di  Maurizio  Catanco  al  Signore  Bartolo- 
meo Z ut  chi  , ferina  di  Roma  al  primo  del  me- 
fe  e deli  anno  15  pp.  , la  quale  è nella  Parte 

u.  del- 
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tu  dell’Idea  del  Segretario  del  detto  Zucchi, 
dove  fi  dice  , che  „ quella  inondazione  ha_» 
fuperate  tutte  le  altre  che  lì  ricordano,  o lì 
trovano  fcritte  in  libri  , o intagliate  in  mar- 
mi „ . 

. 5.  Nel  giorno  xix.  di  Maggio  dell*  anno 
1599.  correndo  1’  vm.  del  Pontificato  di  Cle- 
mente fu  fcritta  la  Bolla , che  comincia  ; An- 
nui Domini  placabilii  , annui  remijfionis  , e '7  ve- 
niae  : e Uà  nella  m.  Parte  del  Bollario  Ro- 
mano lìampato  in  Roma  il  1617.,  ed  anco 
nei  in.  Tomo  dell’Edizione  di  Lione  del 
167?.  E lì  legge  ancora  dopo  il  Comentario 
del  Giubileo  , e delle  Indulgenze  di  Gafpare 
Sdoppio  , lìampato  in  quarto  Monaibii  per  Ni - 
tolaum  Henricum  1601.  , che  gli  aggiunfu 
molte  dotte  Annotazioni  . 

. 4.  Avvicinandofi  il  giorno  dell’Afeenzio- 
ne  , il  Pontefice  nel  Conciftoro  lì  fpiegò  co’ 
Cardinali  volere  aprire  per  lo  profilino  An- 
no , fecondo  fatto  avevano  gli  altri  fuoi  Pre- 
decdfori , il  Giubileo  . E venuto  il  detto  gior- 
no , che  fu  a’  xxi.  di  Maggio  di  Venerdì 
ne  fc’  fare  la  folcnne  pubblicazione  nel  Por- 
tico di  S.  Pietro  : da  dove  Egli  palfando  por- 
tato nella  Sedia  geilatoria  per  aflìlìere  alla_> 
Meda  Cantata  , benedille  la  Bolla  prefenta- 
tali  da  Marcello  Veflrio  Barbionio  Segretario 
de’  Brevi , e nc  ingiunfe  la  lettura  ; la  qua- 
le dal  detto  Marcello  fu  fatta  veitito  con_» 
Cappa  , eflendo  ancora  Egli  Abbreviatolo 

del- 
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della  Curia  , come  fcrive  il  Febeo  alla  P. 
cap.  xji»  E da’  Curfori  fu  pubblicata  ed  affif- 
fa  apprelfo  alle  Porte  di  S.  Piitro  , S.  Paolo, 

S.  Gio.  di  Luterano  , S.  Maria  Maggiore  , alla » 

Cancellar ia  Appofìolica  , ed  in  Campo  di  Flora 
foliti  luoghi  . La  detta  pubblicazione  fu  re- 
plicata nella  Quarta  Domenica  deli’ Avvento, 
al  folito  , da  Angelo  de  Ruggieri  Abbreviatore, 
come  dicono  , De  Parco  minori . 

5.  Per  quello  Palcfamento  fu  formata  la 
Medaglia  , che  da  una  pane  ha  l’effìgie  di 
Clemente  t con  clembns.  vm.  pont.  max.  e dal- 
l’altra il  Papa  in  Trono  afiiftiio  da  due  Car- 
dinali , e fopra  un  Pulpito  uno  veftito  con 
cotta  in  atto  di  leggere  la  Bolla , e i Trom- 
bettieri che  fuonano  , con  attorno  : ivbilbi. 
ìNcicTio  , e fotto  an.  Mnc.  Nè  per  tal  fun- 
zione a tempo  di  altri  Pontefici  fimiglianti 
Medaglie  abbiam  rinvenute. 

6.  E ' molto  piena  di  affettuofidimi  e di- 
votilfimi  concetti  la  Decretale  .*  alla  quaie_> 
Clemente  dà  principio  con  bene  elegante 
Proemio  , che  ci  piace  quella  volta  trascri- 
verlo.,, Già  il  avvicina  perla  grazia  di  Dio 

,,  ( figliuoli  in  Grillo  diletciflìmi  ) P Anno  del 
„ Signore  placabile  , Anno  di  reminone  e di 
),  perdono  . Già  viene  il  giorno  della  eterna.* 
„ Salute  per  lo  rifeatto  de  nollri  peccati . Già 
,,  fiamo  all’Anno  dal  Popolo  Criltiano  con  tan- 
„ to  piacere  difideraro  , che  è del  Santiilìmo 
„ Giubileo , c dopo  il  parto  della  Beata  Ge- 

nitri- 
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nitrico  di  Dio  c Tempre  Vergine  Maria  il  »» 
Mille  feicento  : e con  tanta  maggiore  allegrez-  », 
za  e concorfo  di  Fedeli  a quell’  alma  Città  „ 
da  celebrarfi  , fecondo  il  folito  , quantochè  » 
ne  viene  sì  viva  ed  efficacemente  rapprefen-  », 
tata  la  Tua  prima  origine  ; poiché  per  le  tra-  ,, 
dizioni  antiche  , e teftimonianze  de’  maggio-  >, 
ri  abbiamo  , che  dalla  Chiefa  Romana  gran-  „ 
di  Indulgenze  e remilfioni  de’  peccati  fi  con-  „ 
cedevano  a quelli  , che  ogni  Cento  anni  ve-  „ 
nivano  a Roma  per  vilìtare  le  Chiefe  de’  ,, 
SS.  Appolìoli  Pietro  e Paolo  „ . Dopo  di 
ciò  » manifefta  ed  intima  l’Anno  del  Giubi-  „ 
leo  vicino  , da  cominciarli  nella  Vigilia  del  ,, 
futuro  Natale  del  Signore  fecondo  l’ufo . Ap-  ,, 
prelfo  chiama  a Roma  i Crifliani  per  quello  ,, 
beneficio  , invitando  ancora  l lmperadore,  i Re,  ,, 
cd  i Principi  Cattolici  di  tutto  il  Mondo  : ,, 
E fi  duole  in  conliderare  , che  molte  Nazio-  ,, 
ni  , le  quali  nel  palTato  Centefimo  erano  nel-  ,, 
la  S.  Chiefa  Romana  unite  con  noi  alla  ve- 
ra  credenza , e celebrarono  il  Giubileo , fof-  ,, 
fero  cadute  mifeiabilmente  nelle  Relie  : per  „ 
faiute  de’  quali  Popoli  Egli  ( fe  fòlfe  fiato  „ 
necelfario  ) averebbe  dato  il  fangue  e la  vi-  ,, 
ta  . Loda  poi  Roma  , chiamandola  Luogo  elet-  ,, 
to  da  Dio  , Sionnc  fpirituale  , Gerulalemme  „ 
Santa  fecondo  lo  fpirito  : da  dove  , fino  dal-  ,, 
la  nafeente  Chiefa  , la  Legge  di  Dio  e la  lu-  „ 
ce  dell  Euangelica  verità  in  tutte  le  Genti  e „ 
le  Nazioni  fi  t dilatata  ,,  . E con  limili  al- 

£ b tre 
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tre  parole  lingolarraente  la  celebra  . Ed  ap- 
porta anco  ottime  ragioni  perchè  convenga 
che  i Fedeli  di  Crifto  venghino  a quella^» 
Fortezza  e danza  della  Criltiana  Religione » 
che  noi  qui  lafciamo,  come  quelle  che  al- 
trove fpelfo  fon  ricordate . Appella  in  oltrej 
qued’Anno  , „ Anno  di  Giubileo  , di  vera 
tt  penitenza , e di  fpirituale  allegrezza  , Efor- 
„ ta  tutti  i Fedeli  con  dimodrazione  di  cari- 
,,  tà  e di  zelo  paterno  a vera  converlione  : ra- 
„ giona  de’  frutti  di  lui  ; ed  a’  veri  penitenti 
„ e confelfati,  che  voteranno  le  Bafiliche  de* 
„ SS.  Pietro  e Paolo  , e le  Chiefe  di  S . Giovanni 
ti  di  L iterano  C di  S.  Maria  Maggiore  una  vol- 
,,  ta  il  giorno  per  xxx,  giorni  o continuati  o 
„ interrotti  i Romani  ed  abitatori  di  Roma  , 
„ per  xv.  i Foreftieri  c Pellegrini , e preghe- 
,,  ranno  Dio  per  la  falute  del  Popolo  Cridia- 
»,  no , concede  pieniflìma  indulgenza  delle  pe- 
»,  ne  a’  loro  peccati  dovute . Compartire  an- 
»,  co  la  della  grazia  a quelli , che  avendo  co- 
„ minciato  il  viaggio, o le  vifitazioni , da mor- 
„ te  , malattia  , o altro  giudo  impedimentq 
»,  fovraffatti  non  Favellerò  potuto  finire  , fe  pe- 
»,  rb  fodero  penitenti  e confettati . Eforta  i Pa- 
»,  triarchi , Primati  , Arcivefcovi , Vefcovi , ed 
»,  altri  Padori  di  anime  ad  annunciare  a’  loro 
„ Popoli  1‘  allegrezza  del  Giubileo  , acciò  li 
„ fantificaflero  , e colla  grazia  Divina  dettero 
»,  apparecchiati  a prendere  quedo  celedc  dono, 
„ Aggiugne  efficace  difeorfo  perchè  i peccato- 
ri 
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ri  lafcino  i loro  peccati . In  fine  prega  rim-  w 
peradore  eletto  „ ( che  allora  era  Ridolfo  II.  ) 
i Re  , ed  i Principi  Cattolici  ad  ajutarc  la  » 
vigilanza  paftorale  de'  Vefcovi  ; ed  ad  ado-  » 
perarfi , che  non  Tòno  difturbati  i Pellegrini  >» 
nel  loro  viaggio  da  gente  di  male  affaro , » 
anzi  che  Trino  con  benificenza  e liberalità  ,» 
(bllevati  ne’  loro  neceflarj  bifogni  „ . 

7.  Con  un  altra  Coftituzione  fcritta  a’ xxi. 
del  detto  Mefe  di  Maggio  nello  fteflo  anno 
1599.  fufpele  le  Indulgenze  anco  perpetue^ 
di  tutto  il  Mondo  , con  quelle  ancora  del- 
le Corone  , Medaglie , Crocette  , e limili  co- 
fe:  c ciò  per  tutto  il  corfo  dell'/fwno  San- 
to , a cagane  che  da  S/flo  IV.  in  quà  ne’ 
gran  Giubilei , eflendo  fiate  fofpefe  1*  Indul- 
genze colia  tormola  ad  btneplacitum  , li  era 
dubitato  da  alcuni  Te  quelle  palfato  il  tem- 
po dell’  Anno  Santo  foflero  in  piedi  : ma  fe 
refiare  le  Indulgenze  tutte  di  Roma  , co- 
me fatto  avevano  Si  fio  IV.  c Gregorio  XIII. 
Sofpefe  di  pili  le  facultà  date  ad  alcuni  Con- 
fellori  di  alfolvere  da'  cali  riferbati  alla  San- 
ta Sede  . Quella  comincia  : Cum  Sanili  Jubi - 
lei  foleninitutem  ; e nel  citato  luogo  del  Bol- 
lario Romano  ritrovali  : dove  anco  li  legger 
che  fu  pubblicata  in  giorno  di  Sabato  a* 
xxix.  di  Viaggio  , ed  affida  ne’ luoghi  di  Ro- 
ma come  era  (olito . 

8.  Ma  vuole  Emmanuello  RodriejHCX  , che 
domandato  Clemente  intorno  alla  Bolla  della 
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Crociata  , rifpofe  edere  quella  in  vigore . E ’I 
Coflantini  di  pili  dice , che  il  detto  Papa  la» 
feiafie  anco  in  iftato  l'Indulgenza , detta  del- 
la Por%iuncula  , nelTanniverfario  della  dedica- 
zione della  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angio- 
li di  Affili  t che  fi  celebra  a’  z.  di  Agofto; 
conceda  la  prima  volta  in  perpetuo  a S.Fran- 
cefco  o immediatamente  dal  medefimo  Cri* 
fto  ( come  vuole  il  lodato  Rodrique ^ , atte- 
ftando  effere  ciò  dichiarato  da  Benedetto  XI. 
e XII.)  ; o piò  tolto  con  oracolo  di  viva  vo- 
ce da  Onorio  III. , a cui  lo  lteffo  S.  France» 
feo  nel  izzj.  efpofe  in  Perugia  , dove  al- 
lora trovava!!  il  Papa  , la  concezione  di 
chiedergliela  importali  dal  Reder^ore  : dipo- 
rta di  poi  confermata  da  Atcffandro  IV.  con.* 
fuo  Breve , come  leggefi  nello  Specchio  della 
Vita  di  S.  Francefco  al  capo  88.  e nella  Sto- 
ria Serafica  di  Errico  Sedulto  al  capo  z.  La 
quale  Indulgenza  da  Gregorio  XV.  colla  Tua 
Coftituzione  xxxv. , Splendor  Paternae  glorine, 
data  alli  iv.  del  mefe  di  Luglio  del  i6zz. 
per  lo  ftefso  giorno  de’  z.  di  Agofto  fu  di- 
itefa  a tutte  lè  Chiefe  de’  Prati  Minori  di 
S.  Francefco  : Ad  omnef , & ftngulas  Ecclefias 
Ordiuis  Fratrum  $.  Francifci  de  obfervantia-»  , 
etiam  Reformatorum  ubi q ne  exijlentes  fono  le_> 
fue  parole  . Vuole  in  oltre  il  detto  Rodrique 
che  domandato  di  piò  Clemente  fe  fi  fofpende- 
vano  le  Indulgenze  per  i morti , dicelfe  che  nò. 
p.  Ed  è qui  nel  fuo  proprio  luogo  da-* 
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oflervarfi  : che  laddove  dicevali  nelle  Bolle 
da  Sifto  IV.  a Gregorio  XIII.  Sufpendimus  om - 
»»  & fingulas  Indulgentias  Plenarias  ; da  Cle- 
mente Vili,  s’ incominciarono  ad  adoperarti 
termini  più  generali  omnes  & fingulas  Indul - 
, lafciandofi  la  voce  Plenarias  : ondti 
principiarono  a far  piati  i Dottori  , fe  an- 
co le  Parziali  erano  fofpefe  : di  che  noi  ab- 
biamo detto  abbaltanza  nell*  apparato  al  nu- 
mero 99. 

10.  Si  mandarono  attorno  le  Copie  della 
Bolla  per  animare  i Fedeli  a venire  a Roma 
per  lo  guadagno  delle  Indulgenze . E fra  gli 
altri  il  vigilantiflùmo  Arcivefcovo  di  Bolo- 
gna Alfonfo  Faleotto  , confanguineo  di  Gabbricl- 

10  Paleotto  primo  Arcivefcovo  di  quella  Chie- 
fa  , la  fece  folennemente  pubblicare  anco  da' 
Pulpiti  ; come  fu  fatto  in  una  Predica  del f 
Anna  Santo  da  Fra  T ommafo  Vandini  France- 
fcano  in  S.  Petronio  nell’  Avvento  del  detto 
anno  1 799.,  la  quale  l’anno  apprelfo  1600. 
fu  data  anco  in  Bologna  alle  Rampe  ; dove 

11  Vandini  numerando  i Giubilei  celebrati  > la- 
feia  quelli  di  Bonifacio  IX.  del  1390.  e di 
Martino  V.  del  141?* 

11.  Quantunque  con  uno  Editto  > che  ne 
fu  affilio  , avelie  il  principio  il  Giubileo  col- 
l’indulgenze  ne’  primi  Vefpri  la  Vigilia  del 
S.  Natale  dell’anno  1599.  , come  eller  dove- 
va ; la  Porta  Santa  non  però  non  fu  aper- 
ta in  quel  giorno  , e (fendo  Clemente  impedi- 
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co  dalla  Podagra  c Chiragra  , a'  quali  mali 
era  molto  (oggetto  : la  qual  funzione  Egli 

poi  fece  con  ogni  folennità  nel  giorno  di 
S.  Silvcflro  , ancorché  i Medici  re  pugna  (l'ero; 
non  potendo  la  fua  carità  piìi  lungamente-» 
tollerare  l’incomodo  de’  Pellegrini  e d'altri  Fo- 
reftieti  , che  quella  facra  cerimonia  appetta- 
vano . Ne  dcefi  dar  credito  a Pietro  Mattei 
che  vuole  folle  aperta  la  Porta  Sunta  il  pri- 
mo giorno  di  Gennajo  del  1600.,  fe  purej 
egli  non  ha  confufo  la  Vigilia  della  Cu  con- 
cinone di  Crilto  colla  fua  feda  . 

12.  Il  Pontefice  adunque  dopo  il  vefpro 
della  detta  Vigilia  della  Circoncifione  , che 
fu  folennemente  celebrato  in  S.  Pietro  , fi 
portò  in  Sedia  gcftatoria  nel  Portico  di  detta 
Chiefa  colla  Polita  ProcelTione  di  Cardinali  > 
Patriarchi , ArcivePcovi , Vefcovi , altri  Pre- 
lati , e Clero  , e con  tutfe  le  Religioni  , e-> 
Compagnie,  Pcguito  dagli  AmbaPciadori  , c 
Corte  di  Roma  : e dopo  fatte  le  Polite  ora- 
zioni , avvicinatoli  al  muro  , che  chiudeva  la 
Porta  Santa  , depoita  la  candela  accePà  che.» 
in  mano  teneva  , c prePo  il  martello  di  ar- 
gento dorato , con  elfo  tre  volte  lo  percof- 
fe  ; e poi  lo  diede  al  Card.  ArcivePcovo 
di  S.  Severina  nel  Reame  di  Napoli  Giulio - 
Antonio  Santorio  Penitenziere  Maggiore  ; il 
quale  percuotendo  appena  lo  (ledo  muro  , que- 
llo Pubbitamente  cadde  , perchè  da  dentro  era 
fiato  preparato  a cader  facilmente , tirandoli 
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colle  funi  , per  non  fare  andare  troppo  &J 
lungo  la  funzione:  e le  pietre,  i mattoni, 
c ’i  calcinaccio  furono  in  un  baleno  levati , e ' 
prelì  per  divozione  dalla  moltitudine  quivi 
concorfa . Lavarono  pofeia  i Penitenzieri  di 
S.  Pietro  con  (pugne  piene  di  acqua  bene- 
detta i fìipiti  della  Porta  , e la  foglia  , 
l’afciugarono  con  panni  lini . Ed  il  Papa  do- 
po avere  alquanto  orato  , entrò  per  quella 
con  Sacri  Cantici  , feguito  da  Popolo  nu- 
merofo  . Cosi  quella  funzione  è fcritta  nc* 
Diarj  di  Paolo  Alalco  Madiro  di  Cerimonie 
in  quello  tempo:  Feria  fextd , ultimi  Decente 
bris  a Cappella  fuit  fatta  Procejfio  ad  Portami 
Santtatn  , ubi  Pontifcx  accepit  Mallcum  de  ar- 
gento inauratum  de  manibus  Cardinalis  S.  Se- 
verinae  Majoris  Pocnitentiarii  , & ftans  cumJt 
mitra  ante  Portam  dicens  : „ Aperite  mihi  Por- 
las  juftitiae ,,  : & refponfo  a Cantoribui  : ,,  In-  „ 
grejfus  in  ca  confitebor  Domino  „ ; percujfit  fe- 
rnet Portam  Santtam  . Jgui  poftea  dicens  : ,,  In- 
troibo  ad  domum  tuam  Domine  ,,  : & refponfo: 
tJ  Adorabo  ad  Templum  fanttnm  tuum  in  timo - ' 

re  tuo  ,,  ; percujfit  fecundò  Portam  . Deinde  di- 
cens : ,,  Aperite  Portai  , quoniam  nobifeum  ejl  J} 
Deus  „ : & refponfo  : „ Jjui  facit  virtutem  in  n 
ìfraèl  „ ; dedit  tertium  ittum  Portae , ubi  tapi - # 

des  erant  taliter  difpofiti , quod  percutiendo  rue- 
rent , & fecit  foramen  . Deinde  dedit  mallcum  ei - 
dem  Cardinali  , & Papa  retroceffit  , & ivit  ai 
Stdem  . Interim  Porta  cecidit  : & ftatim  fuèrune 
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exoncratae  bombardae  a Minibus  Helvetis  , tir 
in  Caflro  S.  Angeli.  Interim  Cantore s cantabant 
Pfalmum  „ Jubilate  „ : & Poemtentiarii  lava- 
vunt  Poftes  Portae  cum  aqua  benedica  fpongiis, 
tir  abflergebant  linteaminibus . Poflea  Papa  , di - 
ftis  aliquibus  orationibus  , lacrymatus  efì  $ tir  ac - 
cepta  candela  accenfa  , & Cruce  introivit  Por- 
tam  Sanftam  , tir  cum  eo  Diaconi  affiftentcs  , 
deinde  caeteri Alla  qual  funzio- 

ne con  non  pochi  Signori  foreflieri  fu  anco 
prefente  il  Duca  di  Parma  , come  feri  ve  Pie- 
tro Mattei  : da  cui  ; e dall’Itinerario  d’Italia 
di  Scotto  , e maggiormente  dal  Comentario 
latino  di  quello  Giubileo  fcritto  ( tra  le  mol- 
te altre  erudite  fue  Opere  ) dal  dotto  Cardi- 
nale e Vefcovo  di  Verona  Agoftino  Valerio, 
che  in  quello  tempo  era  in  Roma  , noi  in 
buona  parte  abbiamo  quanto  fin’ora  del  pre- 
fente Anno  Santo  fi  è detto  , e quanto  ìjlj 
appretto  diremo . 

ij.  In  memoria  di  quello  aprimento  furon 
fatte  due  Medaglie  da  Clemente  VHP  Ui  a_», 
rapportata  dal  folo  Bonanni,  ha  per  rovefeio 
il  Papa  in  atto  di  aprire  la  Porta  Santa  con 
attorno  porta,  coeli  , e fotto  domvs.  dei. 
1600.  alludendo  a ciò  che  Giacobbe  ditto, 
dopo  villa  la  milleriofa  Scala  nel  Genefi  al 
sxvm.  Non  tft  bic  aliud  nifi  Domus  Dei , tir. 
- Porta  Coeli . L’altra  , riferita  da  tutti  e duo 
Du  Molinet  e Bonanni , have  dall’altra  parte  il 
Pontefice  .orante  avanti  ia  detta  Porta  già 
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aperta , dove  fono  con  difidcrio  di  entrarci 
una  quantità  di  Agnelli  , firn  bolo  de’  Criftiani 
Fedeli  , con  quelle  parole  in  giro  : introi- 

TB.  IN.  EIVLTATIONI.  A.  M.D.C. 

14.  Volle  il  Pontefice  benedire  in  quello 
giorno  da  una  fìneltra  privatamente  i Pelle- 
grini , che  a gran  numero  erano  concorfi  in 
S.  Pietro  ; tra’  quali  fi  ritrovavano  molti  Po- 
lacchi ed  altri  Oltramontani  , in  particolare 
Francefi  , che  con  alta  voce  giubilando  can- 
tavano divote  preghiere  . E contuttoché 
fodero  , per  quanto  fi  numerarono  , tremila 
e [ottocento  > fu  ammirato,  che  in  tanta  mol- 
titudine accoppiata  con  quella  di  Roma  , non 
forti  pure  un  minimo  rumore  , nè  alcuno 
inconveniente,  o fcandalo  alcuno. 

15.  Quando  fi  cominciò  in  S.  Pietro  la  fun- 
zione , partirono  i Legati  defiinati  ad  aprire 
le  altre  tre  Porte  : a S.  Paolo  il  Card.  Alfon- 
so Gefualdo  Vefcovo  di  Oftia  e Decano  : a_> 
S.  Giovanni  di  Latcrano  il  Card.  Afcanio  Co- 
lonna Arciprete  di  quella  Chicfa , della  qua- 
le è affai  benemerito  per  le  dodeci  lampade 
di  argento  offerte  all’Altare  ove  fono  le  Te- 
de de’  SS.  Pietro  c Paolo  , e dotate  acciò  co- 
là ardino  perpetuamente  : ed  a S.  Maria  Mag- 
giore il  Cardinal  Domenico  Pinelli  anco  Arci- 
prete di  effa , c benemerito  ancora  di  detta 
Chiefa  , come  lo  fa  vedere  la  nobije  lfcrizio- 
ne  polla  fulla  Porta  Maggiore  alla  parte  di 
dentro . Quelli  Legati  con  ecdefiaftica  pom- 
pa, 
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pa  , e nobile  feguiro  cavalcarono  ; e ciafcu- 
no  fece  la  fua  Proceflìone  : ed  in  quella  di 
S.  Giovanni  di  Laterano  fi  vide  portata  dal 
luogo  fopra  la  Scala  Santa  la  miracolofa  Im- 
magine del  Salvatore  , accompagnata  anco  dal 
Senato  di  Roma , c da  molti  della  Romana 
Nobiltà  . 

1 6.  Dotta  ed  eloquente  Orazione  nel  dì 
della  facrata  Circoncifione  del  Redentore  re- 
citò avanti  il  Papa  e i Cardinali  Giulio-Cefa - 
re  Galla  Profeffore  primario  di  Logica  nella 
Romana  Univeriìtà  ; la  quale  fu  fatta  degna 
delle  Stampe  per  Guglielmo  Facciotto  1’  an- 
no Aedo  udc.  in  quarto , e dedicolla  al  Car- 
dinale Pietro  Aldobrandino  , nipote  di  Clemente , 
e Camerlingo  della  Santa  Chiefa  Romana., , 
E parlando  a propofito  del  Giubileo  così  di- 
ce...  . Merito  itaque  , fiquidem  hodie  vetus  lex 
impletur  , & nova  per  gratiam  ineboatur  : no - 
vus  etiam  annus  incipit  ; nec  modo  novus , feci 
fecularis  annus  , fed  annus  Jubilei  , annus  Jndul~ 
gentiarum  , annus  dimifftonis  , annus  gratiae^j  , 
CJr  benediclioms  . Si  enim  una  tantum  fanguinis 
gutta  è Sacratissimo  Chrifti  corpore  efftrfa  , cum~* 
fummi  atque  infiniti  fit  pretii  ob  eam  quam  ba- 
bet  cum  Divina  Natura  umonem  in  e)ufdem~» 
Nyfpofiatis  umtate  , omnia  bumani  generis  peccata 
eluere  , atque  delere  potefl  j quantam  nobis  ve - 
niam  multae  hodie  effujac  promerentur  ì Ita  ape- 
rit  Chriftus  hodie  obferatam  antea  triumphantis 
Eulefiae  Portam , & inexauftos  fuae  mifericor* 
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Hat  atque  benigni  tati  s tbefauros  cffundit  ? Ape» 
ris  & tu  , Beatijjìrne  Pater  , fummii  qua  polla 
in  terris  Chnfii  Vicarius  poteftate  Sacrofanffae , 
ac  militantis  Ecclcfìac  Portarti  , gr  ditifjimos 
tbefauros  , atque  affiuentijfimas  opes  Chnfii  fan- 
guine  , & Sanfiorum  omnium  prò  meritis  Ec- 
clefiae  partas  liberaliter  nobis  elargirli .... 

17.  Tutti  i Scrittori  di  comun  fentimento 
fono  , che  in  quell’ Anno  foffero  i Foreftieri 
venuti  in  Roma  affai  più  che  altre  volto  » 
in  particolare  dalla  Germania  , avvcgnacchè 
infetta  buona  parte  colle  nuove  Refie  : e Pie» 
tro  Mattei  fcrive  , che  i Francefi  furono  mol- 
to più  che  gli  altri  delle  altre  Provincie  fuo- 
ri d*  Italia  infieme  ; lo  che  diede  e (tremai 
confolazione  al  Pontefice  , e maraviglia  o 
confufione  a chi  diceva  effere  la  Francia.* 
Scifmatica  , e tutti  i Francefi  maculati  dalf 
Erefìe  di  Lutero  e Calvino  % 

18.  Si  pub  formar  qualche  idea  del  nume- 
rofo  Popolo  venuto  a Roma  in  quell*  Anno 
Santo  dalla  moltitudine  di  uomini  e di  don- 
ne ricevuta  nello  Spedale  della  SS.  Trinità  ; 
al  governo  del  quale  invigilavano  i princi- 
pali Signori  di  Roma  , come  ora  anco  fan- 
no; perchè  in  una  Relazione  (lampara  nella 
Vita  di  Clemente  Vili . da’  Giunti  in  Vene- 
zia 1’  anno  i6zz.  fi  legge  , che  in  quello 
pietofo  Albergo  furono  alloggiati  dugento  o 
fett anta-mila,  Pellegrini  , e dugento  e quaran- 
totto Compagnie,  nelle  quali  il  numero  del- 
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le  perfone  era  cinquantaquattro-mila  e f eie  eh* 
to  . Un’altra  Relazione  fatta  da  uno  de’ Mo- 
nitòri dello  Aedo  Spedale  , lodata  dal  Vìtt e- 
relli , regiftra , che  gli  uomini  albergati  fu- 
rono quattroccnto-quarantaquattro-mila  , e lej 
donne  vcnticinquc-mila  , computandoli  forfè 
anco  le  Compagnie  : ma  non  mai  il  vero 
numero  vogliono , che  fi  potè  giuftamente_>  ' 
fapere.  11  Cari,  di  Verona  aflerilcc  , che  in 
quelfo  i e negli  altri  Spedali  di  Roma  gli  al- 
loggiati  arrivarono  a mr^o  milione  e trenta - 
fei-mila  , fenza  mettere  in  nota  que'  moltilfi- 
mi  , che  in  divedi  Monafterj  , Palazzi  , ed 
altre  private  cafe  di  Roma  ebbero  alloggia- 
mento . Ma  ftando  alla  fopraddetta  Relazione 
de’  Giunti  : in  quella  vi  è opinione  , che  in- 
torno a tre  milioni  di  Foreftieri  veniflero  a 
Roma  in  quell’  Anno  : il  qual  parere  fi  ac- 
corda bene  a riflelfo  dei  numero  de’  Pelle- 
grini ricevuti  in  un  folo  , benché  grande  Spe- 
dale ; e fa  vedere  non  vero  ciò  che  un’altro 
fcrive  , edere  intervenuti  a quello  Anno  S. 
n fopra  a dodeci  centinaia  di  migliaia  di  Fe- 
„ deli  „ . Nella  Settimana  Santa  fu  notabile  fo- 
prammodo  il  concorfo  , e fpecialmente  la  not- 
te del  Giovedì-Santo  ; nella  quale  anco  fo- 
gliono  tutte  le  Compagnie  di  Roma  andare 
a S.  Pietro , dove  a ciafcuna  fi  mollra  il  San- 
to Volto  e la  Lancia  : e in  detta  notte  fu 
tanto  la  calca  de’  Foreftieri  , che  , come  feri- 
rono , per  le  ftrade  , ancorché  ampie , non  fi 
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poteva  fé  non  fé  a gran  fatica  padare . Nel 
giorno  poi  di  Pafqua  fu  dimato  il  numero  de' 
Pellegrini  di  dugento  miglila , che  lì  videro 
tutti  podi  nella  gran  piazza  di  S.  Pietro  su» 
ricevere  la  benedizione  Papale. 

ip.  Vennero  in  quello  tempo  in  Roma_» 
per  guadagnar  l’ Indulgenza  Perfonaggi  di 
ben  didima  nobiltà  e di  fangue  illudriflìmi 
da  molte  parti  anco  fuori  di  Europa  . Ed  ol- 
tre  a molti  altri  Cardinali , che  prima  fi  ri- 
trovavano fuori  , vi  fi  portò  Andrea  dì  Au- 
ftria  , figliuolo  dell'Arciduca  Ferdinando  , Dia- 
cono Cardinale  ; il  quale  arrivò  z xvn.  di 
Ottobre  con  quattro  o cinque  compagni  fen- 
za  manifedare  la  porpora  , c vedito  di  facco 
ad  ufo  de’  Pellegrini  vifitò  le  quattro  Chiefe: 
ina  per  ordine  del  Pontefice  fu  ricercato  o 
trovato  ; e dal  Cardinal  di  5.  Giorgio  di  not- 
te condotto  nel  Quirinale  a Clemente , fu  uma- 
niflìmamente  accolto  con  vicendevole  fpargi- 
mento  di  lagrime  ; lafciò  non  molto  dopo 
il  vivere  terreno  in  braccia  del  detto  Papa, 
che  non  folamente  lo  cibò  del  Divino  Pane 
colle  proprie  fue  mani , celebrando  la  Santa 
Meda  nella  Stanza  del  moribondo  ; ma  anco 
nella  mortale  agonia  gli  fu  con  fegno  di  pa- 
terno amore  fegnalato  affidente  ; e più  vol- 
te non  fenza  lagrime  lo  benedifle  ; e racco- 
mandò al  Padre  delle  mifcricordie  la  di  lui 
anima  , acciò  fciolta  dalle  membra  terreno 
nel  fuo  feno  la  ricevede . 

ao.  Fuv- 
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20.  Fuvvi  Franccfco  Sordi  Francefe  Arci- 
vcfcovo  di  Burdeos  , che  venne  a’  z.  di  Di- 
cembre , ed  alloggiò  nel  Vaticano  , dove  an- 
co ebbe  corcete  l’albergo  dal  Papa  il  lodato 
Cardinale,  di  Auflria  . Fu  quello  buono  e dot- 
to Arcivefcovo  decorato  apprelTo  dal  Ponte- 
fice col  cappello  Cardinalizio  ben  dovuto  ai 
fuo  merito . 

ai.  Vi  venne,  come  fi  è villo  fopra  , il 
Duca  di  Parma  Ranuccio  Farntfc  , che  in_» 
quell’anno  fposò  Margarita  Aldobrandina  nipo- 
te del  Papa  : nelle  nozze  de’  quali  non  vol- 
le Clemente  pompa  mondana  ufata  ne’  matri- 
moni de’  Principi  . Per  quelle  fi  leggono 
uno  Epitalamio  intitolato  L'Iride  , ed  una_» 

. Canzona  intitolata  La  Cetra  di  Gafparo  Mura- 
tola , dalle  Itampe  di  Roma  in  quarto  per  lo 
pacciotti  nel  mdc.  in  pochi» fogli  volanti. 

zz.  Vi  fu  il  Conte  di  Lemos  Vicere  di 
Napoli  colla  fua  Moglie  , e molti  Duchi  » 
Marchefi  , Principi , ed  altri  Signori  di  que- 
llo Reame  ; e come  Ambafciadore  del  Re  di 
Spagna  refe  al  Santo  Pallore  obbedienza  in 
nome  del  fuo  Sovrano . Così  anco  fece  l’Am- 
balciadore  del  Re  Arrigo  IV.  di  Francia  Alen~ 
court  , che  arrivò  a Roma  nel  principio  di 
Quarefima  con  nobile  comitiva  . 

2$.  Fra  Pietro  Gon^alc^  di  Mendo^a  Gene- 
rale delle  Galee  della  Sacra  Religione  di 
S.  Gio:  Gcrofolimitano  , accompagnato  da  for- 
fè cento  Cavalieri , venne  anche  Egli  a vili- 
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care  le  quattro  Chiefe  per  guadagnar  1*  In- 
dulgenza del  Giubileo  . Ed  è credibile  , che 
Ferdinando  Arciduca  e Maria-Anno,  di  Ba- 
viera fua  moglie  vi  veniflero  ancora  , rapen- 
doli che  in  quelt’Anno  lì  portarono  a piedi 
pellegrinando  a Loreto  . Si  fcrive  che  vi 
giunfe  fconofciuto  in  abito  di  Pellegrino  il 
Duca  di  Baviera  , e che  andalTc  allo  Speda- 
le della  SS.  Trinità  ; dove  molti  altr.i  Signo- 
ri di  diverfe  Parti  di  Europa  pure  da  Pelle- 
grini vi  capitarono  ; in  particolare  dalla.» 
Francia  , e di  loro  alcuni  erano  Camerieri 
del  Re  Criltianiflimo  ; ed  anco  dalla  Polo- 
nia , tutti  di  famiglie  cofpicue  : e tra  quelli 
pellegrinovvi  una  quanto  nobile  altrettanto 
religiofa  Signora  Polacca , che  dal  Pontefice 
con  paterno  affetto  fu  accolta  , e con  doni 
facri  onorata  : come  anco  fece  il  Santo  Pa- 
dre con  Caterina  Zeno  Nobile  Veneziana-»  * 
vergine  divotiifima  venuta  a piedi  e in  abi- 
to di  Pellegrina  da  Venezia  a Roma  . 

24.  Molti  buoni  c fanti  Prelati  vi  fi  por- 
tarono o accompagnando  le  loro  pecorelle , 
o ioli  facendo  divotamente  il  facro  viaggio: 
e due  Vefcovi  vi  vennero  dall’Ungheria  ve- 
diti da  Pellegrini  ; ed  un’altro  ancora  ito 
quello  modo  fino  dal  Regno  del  Medico 
nell’Indie  Occidentali . 

25.  Vedendo  il  S.  Padre  Clemente  quello 
gran  Popolo , che  correva  anfiofo  a Roma-» 
per  lo  guadagno  delle  Indulgenze»  tutto  fu 
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intento  a dettare  negli  animi  de’  Fedeli  af- 
fetti fanti  e conformi  a poter  guadagnare  il 
vero  perdono  : per  lo  che  proibì  il  mafche- 
rarfi  nel  Carnovale  , proibì  le  Comedie  , o 
tutti  i fpattì  mondani  , come  fatto  avevo 
Gregorio  XIII.  , applicando  a profittevole  ufo 
le  fpefe  de’  Palii  ufati  in  tale  tempo  nel  Cor- 
fo  de'  Barberi  . E bramando  che  il  Popolo 
tolto  da’  trattulli  carnovalefchi  andafTc  a’  Sa- 
cri Spettacoli  , fece  efporre  con  pili  magni- 
fica pompa  1'  auguttiflìma  Euchariftia  nel 
Tempio  Farnefiano  del  Gesh  per  ^orazione 
delle  JVuarantore  , che  fi  dicono  del  Carno- 
vale : ed  Egli  con  il  Collegio  de’  Cardinali 
vi  andò  a fupplicare  il  Signore  per  lo  Greg- 
ge Criftiano  di  cui  n’era  Pallore  ; e quivi 
anco  alcuni  Cardinali  fecero  facri  difcorfi 
al  Popolo , ch’era  frequentiflìmo  ed  in  nume- 
ro grande  , e fe  ne  partiva  internamento 
contento , e con  la  vera  allegrezza  . In  al- 
tri luoghi  e tempi  ancora  per  foddisfare  ai 
debito  della  porpora  i dotti  Cardinali  T4- 
rugi , Baronio  , c Bellarmino  ammaeftrarono  i 
pii  uditori  con  facri  ragionamenti  : ondo 
l’Ovile  di  Gesucrifto  non  mendicò  in  quello 
tempo  il  pafcolo  che  1’  è dovuto . 

16.  E giuftamente  fapendo  il  dotto  o 
Santo  Pontefice  , che  in  vano  tenta  fvcglia- 
re  altrui  chi  come  il  Gallo  non  mantiene.» 
ben  fvegliato  fe  ttelfo  , digiunava  alcuni  de- 
terminati giorni  , c due  Volte  la  fcttimana_» 
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in  pane  ed  acqua  . Fu  vido  piii  volte  in_> 
quell’  Anno  falire  colle  ginocchia  nude  ltL> 
Scale  Sante  , bagnando  ad  uno  ad  uno  i gra- 
dini con  lagrime  . E lagnmando  ancora  fu 
olTervato  vifitare  fcffanta  volte  gli  Altari  del- 
la Balilica  Vaticana  ; nella  quale , ed  in  S.Gio. 
di  Luterano  d in  S.Ctcilia  per  lo  fpefTo  cele- 
brò meda  bada  per  confolazione  de'  Forcdie- 
ri  i i quali  anco  recarono  edificati  nella  So- 
lennità. del  Corpo  di  Crilto  odervandolo 
vecchio  e cagionevole  portare  il  Venerabile 
a piedi  . Oltre  le  trenta  votazioni  fatte  con 
molta  edificazione' ( e fpedo  cavalcando  , non 
potendo  altrimenti  per  la  vecchiaia  ) delle_> 
quattro  Chiefe  , continuò  a vifitarle  ne’  gior- 
ni di  Domenica , ed  in  alcuni  altri  folenni, 
in  modo  che  , feri  ve  lo  Spondano  ne’  fuoi  An- 
nali , fi  contarono  quede  fino  al  nume- 
ro di  feffanta  j non  mai  fazio  di  porgere  a_> 
Dio  fante  preghiere  per  fe , e per  le  peco- 
relle di  Gesucrido  alla  fua  cura  coramelle  : 
Ed  alcuna  volta  fi  levò  da  letto  a fette  ore, 
c celebrato  in  S.  Pietro,  fi  pofe  a fare  Ja  fan- 
ta  vifita  fidamente  colla  fua  Corte  : E men- 
tre ciò  faceva  al  primo  di  Ottobre  , incon- 
tratoli alla  via  di  Odia  colla  Compagnia  del 
Suffraggio  , che  tra  uomini  e donne  erano 
piii  di  vcnticinque-mila  , ne  giubilò  foprammo- 
do  ; e aprendo  il  facro  Tcforo  , fi  compiac- 
que , che  ogni  perfona  della  Confraternita  , 
cd  ogn’altra  che  in  quel  viaggio  Ja  feguita- 

C c va , 


Digitìzed  by  Google 


X . — 

/ 

y 

* 

4oi  ISTORIA  DEL  XII. 

va,  liberafie  per  una  volta  un’anima  dallo 
pene  del  Purgatorio  , applicando  per  quelle 
in  foccorfo  ciò  che  Egli  dal  detto  Teforo 
della  Chiefa  gli  concedeva  . Così  ancora  a’ 
22.  di  Novembre  prima  che  fpuntaffè  l’ Au- 
rora celebiò  in  S.  Cecilia  , e poi  vifitando 
le  quattro  Bafiliche  beneficò  la  Compagnia»» 
della  Refurrezione  , che  è in  S.  Giacomo  degli 
Spagnuoli  , con  la  grazia  del  Giubileo  , ed 
ampiò  anco*  il  beneficio  per  l’ anime  di  que’ 
Defunti,  che  mentre  videro  Iene  fecero  de- 
gni , come  dice  S.  Agoflino  . 

27.  Lo  ftedo  favore  concede  ad  alcun’  al- 
tre Compagnie  , cioè  che  con  minor  nume- 
ro di  votazioni  confeguidero  l’Indulgenza»,: 
E in  particolare  lo  compartì  a tutti  coloro  , 
che  accompagnavano  una  di  vota  c fegnaiata 
Proceffione , che  fecero  i Padri  del  mio  Or- 
dine de’  Predicatori , con  una  miracolofa  Im- 
magine della  B.  Vergine  del  Rofario , per 
lutte  le  quattro  Chiefe  ; nella  quale  interven- 
nero diciotto  Cardinali  e molti  Prelati  : e fu 
tanta  la  moltitudine  del  Popolo  , che  dodeci 
Cardinali  per  isfuggire  il  pericolo  della  vita 
furono  forzati  a lafciare  l’ordinanza  per  ri- 
durli in  ficuro  . Al  Capitolo  di  S.  Pietro  , ed 
ad  altri , che  a quella  Bafilica  fervivano  , c 
a tutti  quelli  che  lo  feguirono  alle  quattro 
Chiefe  nel  giorno  di  S.  Martino  , fece  libe- 
rale concezione  del  Giubileo  : e fu  fiimato 
il  numero  delle  perfone,  che  formava  una.» 
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tale  Proceflìone  , e/fere  quarantamila  . A i 
Francefi  , che  unitamente  in  gran  numero  , 
da  non  elferfi  poturo  mettere  in  nota  , il 
giorno  di  S.  Lucia  vollero  fare  il  facro  viag- 
gio , fece  grazia  dell’Indulgenza  , da  poterli 
applicare  ancora  per  le  penanti  anime  del 
Purgatorio Simil  favore  fece  a que’  della.» 
Nazione  Spagnuola  , che  pure  in  gran  nu- 
mero divotamenre  in  proceflìone  vibrarono 
le  quattro  Chicfe  . Finalmente  nel  giorno  di 
S.Tommafo  Appotìolo  alla  Compagnia  della 
SS.  Trinità  che  avelie  vilìtato  S.  Pietro , e a 
tutti  quelli  che  feguendola  avefsero  fatto  il 
mede  fi  mo  , conce  fife  il  Giubileo  : dodeci  Car- 
dinali illuflrarono  la  Procefifione  ; e dal  lo, 
ro  efempio  fu  dolcemente  tirata  moltitudine 
grande  . Alle  Compagnie  forafiiere  fu  dal 
Papa  difpenfato  di  potere  congiuntamente^ 
una  fol  volta  vifitare  le  quattro  Chiefe  per 
guadagnare  la  plenaria  Indulgenza  : e a ciafcu- 
na  di  efse  fu  fatta  di  più  la  grazia  di  avere 
la  Santa  benedizione  nel  Cortile  grande,  o 
Teatro  di  Belvedere  nei  Vaticano  Palazzo . 

28.  Nè  ballò  quello  al  Santo  Pontefice.? 
per  follevare  gli  animi  del  fuo  Popolo  ama- 
to . Più  volte  , oltre  l’ufato  , volle  folenne- 
mente  e privatamente  benedirlo  , come  usò 
fare  Gregorio  XIII.  nel  fuo  Afino  Santo  : o 
più  volte  volle  che  gli  fofsero  inoltrate  lej 
reliquie  del  S.  Volto  , e della  Lancia  , e Icj 
Tede  de’  SS.  Pietro  e Paolo . Più  volte  afcol- 
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tb  le  Confeffioni  di  molti  poveri  penitenti-; 
ed  in  particolare  ciò  fece  nella  Settimana- 
Santa  , fedendo  in  S.  Fierro  nel  luogo  del  Pe- 
nitenziere maggiore  ; e ammettendo  a quel 
fanto  Tribunale  di  mifericordia  indifferente- 
mente le  perfone  fenza  eccezione  veruna. 

29.  Minierò  anche  piii  volte  la  facra  Co- 
munione al  fuo  Popolo , e a’  Pellegrini  : ed 
una  volta  nella  Bafilica  Vaticana  con  parti- 
colar  fegno  di  amorevolezza  la  diede  a cen- 
to della  Compagnia  detta  di  S.  Benedetto  del* 
Ja  Nazione  Fiorentina  , dalla  quale  Egli  di- 
fendeva : a’  quali  anco  diede  lauto  pranzo 
nella  Galleria  Gregoriana  ; dove  fuvvi  pre- 
fente  ; e gli  ricevè  dopo  al  bacio  de’  piedi, 
c caramente  abbracciolli . 

$o.  Si  veggono  due  Medaglie  formate  per 
quello  effetto  , e dal  Du.  Molinet  rapportate^ 
a’  numeri  xxm. , e xxiv.  tra  quelle  di  Cle- 
mente Vili.  La  prima  ha  nel  rovefeio  la  det- 
ta Compagnia  , che  con  abito  da  Pellegri- 
naggio entra  in  proceffione  nella  Chiefa  di 
S,  Pietro  guidandola  un  Angiolo  in  ari  tu  , 
che  tiene  in  mano  una  palma  ; ed  attorno 
fcritte  fono  le  parole  : lavdate.  nomen.  do- 
mini, , e fotto  m.p.c.  La  feconda  rapprefenta 
la  ftefsa  inginocchiata  avanti  del  Salvatore^, 
con  in  giro  ciò  che  Crifto  dice  nel  u.  ca- 
po di  S,  Matteo  . eoo.  reficiam.  vos.  ed  ah- 
bafso  m.d.c.  : volendoli  che  efprima  il  fatto 
della  facra  Comunione  data  dal  Papa  a que- 


Digitiz'ed  by  Goegl 


ANNO  SANTO  DEL  1600.  40? 

fta  Compagnia  Fiorentina  : benché  altri  di- 
cono che  dinoti  la  gran  carità  di  Clemente _* 
in  rifocillare  tutti  i Pellegrini  , ugualmente^ 
co1  cibi  temporali  e fpirituali  j in  particola- 
re le  Adunanze  venute  in  Roma  in  quello 
Anno  Santo  ; le  quali  furono  affai  più  di 
quelle  fotto  Gregorio  XIII.  , perché  fino  al 
Mefe  di  Luglio  fuperavano  il  numero  di 
quattrocento  ; e fi  vuole  , che  per  tutto  il 
Novembre  giugneffero  a cinquecento-fettanta  : 
fra  le  quali  quella  della  Terra  di  S.  Gcnefio 
nella  Marca  , giunta  a’  nx.  di  Settembre  , tut- 
ti che  la  videro  provocò  a lagrimare  ; e co- 
sì feri  ve  di  fe  ancora  il  Cardinal  di  Verona  ; 
poiché  quelli  che  la  componevano  erano 
tutti  afperfi  di  cenere  e con  i piedi  fcalzi  , 
con  le  mani  giunte  , e cogli  occhi  a terra., 
camminavano  j ed  alcuni  dolenti  de’  commef- 
fi  errori  o con  catene  di  ferro  , o con  funi 
li  percuotevano . 

51.  Ed  acciocché  ogn’uno  rimaRclfe  con- 
forto colla  di  vota  villa  delle  facre  cofe  che 
in  Roma  fi  ritrovavano,  ed  avelie  ogni  co- 
modità a poter  confeguirc  il  finto  perdono; 
fu  fatto  fare  ordine  dal  Papa  a tutti  i Ret- 
tori , Miniftri , Priori , e Guardiani  di  Cliie- 
fe  , Oratori  , Compagnie  , ed  altri  luoghi 
pii  , che  dovelfero  tenere  aperte  per  tutto 
l'Anno  Santo  non  folamente  le  divote  e mi- 
racolofe  Immagini  , ma  ancora  i luoghi  ove 
rinchiufe  foglionfi  confervare  le  Sante  Reliquie, 
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acciò  lì  poreffero  ad  ogn’ora  mof! rare  a’ Pel- 
legrini ed  alrri  Foreftieri  , ficcome  con  tut- 
ta. amorevolezza  e carità  fu  efeguito  . Die- 
defi  dall’  altro  canto  compita  loddisfuzionej 
a ciafeuno  circa  il  poter  frequentare  i Sa- 
grameli della  Confezione  e Comunione-?  » 
efiendo  fiati  in  S.  Pietro , oltre  i dodeci  Pe- 
nitenzieri ordinar;  , aggiunti  "altri  venti  j e 
quelli  anco  furono  appiedo  aiutati  in  opera 
cosi  Tanta  da  molti  Padri  di  diverfe  Religio- 
ni ; di  modo  che  fpeZo  in  detta  Chiefa  ne 
furono  numerati  più  di  cinquanta  . Cosi  anco 
fu  efeguito  nelle  tre  altre  Baliliche  , ed  in_* 
tutte  le  Chiefe  di  Roma  . 

52.  Quelle  cofe  furono  degno  e giufto  mo- 
tivo ad  edere  da  per  tutto  commendato  Cle- 
mente come  un  Pontefice  , in  cui  del  Sommo 
Sacerdozio  le  virtù  rilucevano  ; perche  i di- 
voti Pellegrini  ritornati  da  Roma  , pubbli- 
cavano in  ogni  luogo  averlo  veduto , avve- 
gnaché ottuagenario  e mal  fano  , fommi- 
nillrare  a moltitudine  grande  la  facra  Euca- 
riflia , udire  per  lungo  tempo  le  Confezio- 
ni , ordinar  Sacerdoti , amminiftrare  la  Tanta 
Crelìma  , portare  a gl’infermi  il  Viatico  , da- 
re P EZrema-Unzione  , ed  afiifiere  a’  mori- 
bondi ; e di  più  fapere  , che  per  lo  fpeZò 
la  notte  con  pochi  fuoi  Familiari  calava  per 
la  fcala  fegreta  in  5.  Pietro  , dove  fino  all’al- 
ba proZrato  alla  Confezione  del  Principe  de- 
gli Appoltoli  fi  tratteneva  , pregando  con_» 
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lagrime  per  1’  eterna  falute  delle  fue  pe- 
corelle . 

33.  I due  primi  Meli  di  quello  Santiffì- 
mo  Giubileo  furono  non  poco  dalle  conti- 
nue pioggie  randellati  e da  tempi  faftidiofi  ; tut- 
tavia non  li  tralafciava  per  ciò  il  vifitarej 
con  fervore  c divozione  le  quattro  Chiefo 
fecondo  dovevalì  , cioè  da’  Romani  per  50. 
e da’ Foreftieri  per  1$.  giorni,  fenza  la  con- 
cezione di  alcuna  difpenfa , come  fi  credeva 
che  il  Papa  fare  volelfe  . Ma  nel  mefe  di 
Marzo  ed  in  tempo  della  Quarefima  , vicino 
alla  Settimana-Santa  , concedè  tale  grazia  a* 
penitenti , e difpensò  loro  il  poter  vilìtarc_> 
le  dette  Chiefe  in  dieci  giorni  , e a talu- 
ni in  otto  , in  cinque , in  quattro  , e in  tre _» 
fecondo  la  neceflità  e qualità  delle  perfone 
cercava  , che  per  impedimento  o per  altra 
cagione  non  potevano  vifitarle  nel  giullo  tem- 
po determinato . E cosi  a’  Minillri  della  fua 
Cappella , in  affari  ecclefiaftici  Tempre  occu- 
pati , affegnò  due  fole  vilìte  delle  Chiefe  per 
acquiftare  il  perdono  ; e furono  a’  28.  di 
Aprile  e di  Dicembre  , che  ancora  in  piedi 
era  il  Santo  Anno  come  vedraflì  . E quan- 
tunque tutte  le  grazie , privilegi  , e indulgen- 
ze del  Giubileo  erano  nelle  quattro  desina- 
te Bafiliche  ; nulladimeno  nella  detta  S.  Qua- 
refima  li  compiacque  di  piti  il  Papa  , Tempre 
alla  falute  del  fuo  Gregge  intentiamo  , che 
fofsero  anco  le  Chiefe  delle  altre  folite  Sta- 
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zioni  vifitate  per  quello  effetto  , con  ordine  ri- 
gorofo  , che  un  giorno  gli  uomini  , e l’altro  le 
donne  vi  andafsero  : il  che  fu  efeguito  in- 
violabilmenrc  ; efsendo  un  tal  comandamen- 
to molto  a prcpoliro  per  ifchivare  gli  fcan- 
dali  , che  nafeer  fogliono  dalia  confusone  di 
uomini  e donne  in  limili  occafioni . 

54.  Ma  fc  il  Santo  Pontefice  diede  comandi 
falurari  alle  cofe  appartenenti  allo  fpirito,  e 
ne  diede  anco  l’cfemplo  ; non  rralaftiò  Itj 
opere  della  corporale  mifericordia  . Nella  Gal- 
leria  detta  Gregoriana  fece  Ilare  fempre  appa- 
recchiata la  menfa  a nove  Pellegrini  , i qua- 
li Egli  ogni  giorno  pafteva  con  i cibi  del- 
la fua  tavola  . Fece  limoline  pili  dell’ordina- 
rio , che  pure  abbondanti  erano  , e fpefse_> 
volte  colle  proprie  fue  mani  , colle  quali  in 
tutto  quell’  Anno  difpensò  circa  a trecento 
mila  feudi  in  ajuto  de’  bifognofi  . Afsegnò 
all’  Archiconfratcrnità  della  SS.  Trinità  cin- 
quanta feudi  la  fettimana  , oltre  molte  altre 
copiofe  limofine  che  gli  mandava  allo  fpefso 
( che  tutte  infieme  fecero  il  numero  di  feu- 
di fette-mila  , e àugcntocii:qne  ) ; folitc  per  al- 
tro a farle  di  continuo  in  quel  piifiìmo  luo- 
go a benefìcio  de’  poveri  Pellegrini , comcj 
fotto  la  fua  Effigie  , ben  prima  di  quello  tem- 
po , ne  avevano  que’  Signori  che  lo  gover- 
nano pollo  il  pubblico  monumento  in  tal 
modo  : 
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CLEMENTI  Vili.  PONT.  MAX. 

C^VOD  XENODOCHIVM 
PATERNA  CAMTATB  inviserit 
SlNGVLARlqVE  LIBER  ALITATE 
SVSTENTAVER1T 

SODALI T AS  OPPORTVNVM  E1VS  OPS 
CONSERVATA  POSVlT  MDXCVII. 

ijy.  Nel  quale  pietofo  Albergo  de’  Pelle- 
grini accadero  alcune  cofe  maravigliofe  in_» 
qued’Anno , volute  da  Dio  per  far  vederci 
quanto  il  Tanto  efercizio  deH’Ofpitalità  l’è  in 
piacere  . In  un  giorno  di  Venerdì  nel  mefe 
di  Maggio  la  fera  al  tardi  , elfendovi  all’im- 
provifo  fopraggiunte  intorno  a quattromila _j 
perfone  , per  le  quali  non  erano  altrimenti 
fatte  le  neceifarie  provvifioni  , furono  in  uno 
idante  vedute  comparire  in  donativo  tantej 
Tome  di  pane  , tanti  barili  di  vino  , tanti 
falumi  , oglio  , aceto , ed  altre  cofe  necefla- 
rie  al  necelfario  vitto  umano , a fovrabbon- 
danza  badevoli  per  cibar  detta  gente  ; nè  don- 
de tale  provvedimento  venifle  fi  potè  mai  fa- 
pere  . In  un’  altra  improvifa  neceflità  per  la 
moltitudine  de’  Pellegrini  pur  cagionata^  , 
comparvero  anco  limoline  grandi  j nè  mai  li 
Teppe  da  chi  folfero  date  mandate . Talora_> 
ancora  furono  inviate  barche  di  vino  , e di 
grano  j ed  anco  talora  lì  ritrovarono  con_» 
iduporc  i Granai  tutti  ripieni  , fenz’  averli 
cognizione  come  ciò  folfe  avvenuto . 

36.  Aven? 
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36.  Avendo  fatto  preparare  Clemente _* 
comodo  e convenevole  Palazzo  in  Borgo 
per  ricetto  degli  Eccleliaftici  Foreftieri  di- 
fiderofi  del  Giubileo , ebbe  ogn’uno  il  vitto 
conveniente  per  dieci  giorni  continui , ed  in 
particolare  furono  con  molta  diltinzione  i 
Vefcovi  ben  trattati  ; rimirandone  il  Santo 
Pontefice  la  fomma  lor  dignità , per  eflerej 
fiati  dallo  Spirito  Santo  al  reggimento  tra- 
fcelti , e porti  a parte  nella  follecitudine  del- 
la Chiefa  . In  quello  Albergo  per  lo  fpeffò 
fervi  Egli  con  pietà  ed  umiltà  fingulare  ; 
lavando  i piedi  (che  a molti  fece)  con  lui 
aveva  i Cardinali  Nipoti  Aldobrandino  e S. 
Giorgio  y i quali  con  bianchi  panni  lini  gli 
afeiugavano  dopo  lavati  dal  Papa  j e talvolta 
quelli  li  lavavano  , e Clemente  li  nettava , c_> 
teneramente  poi  gli  baciava  . E fi  fcrive  da- 
gli Autori  nominati  di  fopra  , che  quattro- 
mila Eccleliaftici  furono  benignamente  rice- 
vuti e cibati  in  quello  luogo  apparecchiato 
con  vifeere  veramente  paterne  . 

37.  Quelli  umili  minilteri  e di  molto  efem- 
pio  fatti  da  Clemente  a gli  Eccleliaftici  , fu- 
rono dal  medelimo  compartiti  ancora  a tutti 
li  Pellegrini  ; perchè  oltre  il  volerne  con  fcco 
ogni  giorno  dodeci  a menfa  in  onore  de’ 
dodcci  Appoftoli  ; in  particolare  nello  fpef- 
fo  rammemorato  Spedale  delia  SS.  Trinità 
una  volta  , fra  le  altre  , benché  aggravato 
colla  chiragra  in  una  mano  , coll’  altra  fola- 
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mente  lavò  i piedi  a trenta  di  eflì  ; ed  un 
altra  volta  a dodici  , fenza  fare  diftinzionej 
di  alcuna  per  fona  ; fervilo  ed  a jutato  da’ Car- 
dinali Federigo  Borromeo  Arcivefcovo  di  Mi- 
lano ( fratei  cugino  di  S.  Carlo  , e fìccome  dal- 
le medefime  dignità  fregiato  , così  delle  fuc 
virtù  imitatore  ) e Cefare  Baronio  : e quan- 
do i piedi  de’  Pellegrini  erano  o da  lui  o 
da’  detti  Cardinali  afciugati  , Egli  al  petto 
con  cari  baci  fe  li  flrigneva  , piangen- 
do per  tenerezza  c i detti  Pellegrini  e_> 
gli  Alianti  . E fece  grazia  del  Giubileo  a’  pre- 
denti , che  fi  efercitavano  in  sì  pietofa  ed 
umile  opera  ( coll’  efemplare  di  Crillo  ) per 
una  foia  vifna  che  avellerò  fatta  alle  Chie- 
fe  determinate  . 

58.  Molti  Cardinali  , e fra  quelli  i nomi- 
nati altre  volte  Borromeo , Baronio  , Santorio , 
Bellarmino,  e Tarugi,  coll’efempio  del  Papa* 
lì  efercitarono  anco  eflì  in  quello  tempo , ol- 
tre all’  udire  le  Confeflioni  e al  minillrarc_> 
l’ Eucariltia  , nel  fervirc  i Pellegrini  negli 
Spedali , in  ifpeciale  nel  fopraddetto  , dove 
il  Cardinale  Montalto  nipote  di  Sifto  V. , che 
n’era  Protettore  , vi  fu  villo  continuamente, 
c vi  fece  grandi  limoline  ; le  quali  furono  ac- 
compagnate dalle  altre  fatte  in  abbondanza., 
da  tutto  il  Sacro  Collegio  Cardinalizio  , che 
Tempre  fuole  unire  alla  gran  dignità  la  gran 
carità  verfo  de’  poverelli . 

Seguirono  la  norma  di  quelli  facri  Prin- 
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cìpi  l’ Arcivefcovo  di  Monreale  , il  Vefcovo 
di  Padova  Marco  Cornelio  Veneziano,  ed  al- 
tri molti  Vefcovi , ed  inferiori  Prelati . Nè 
mancarono  i Principi  fecolari  a fare  lo  fieflò, 
in  particolare  i Signori  Romani  , che  a ga- 
ra fi  adoperarono  non  folamente  in  fervire_> 
i Pellegrini  alla  menfa  , e a lavarli  i piedi  , 
ma  a baciarli  ancora , tutto  che  fodero  talora 
impiagati  . 

40.  Le  Romane  Principefle  ed  altre  Si- 
gnore di  conto  dimoftrarono  pur’  Elle  irò 
quello  la  loro  pietà  ed  umiltà  fingulare  , la- 
vando alle  Donne  pellegrine  i piedi  , e Cur- 
vandole in  tavola  : e ne  condulfero  molte^ 
alle  proprie  cafe  , allogandole  e fovvenendo- 
le  con  fegni  di  quella  carità  antica  Romana. 

41.  Molti  Eretici  fi  accompagnarono  in- 
cogniti tra’  Pellegrini  ( in  particolare  vi  fu 
Federigo  Duca  di  Vittemberga  con  molti  Si- 
gnori Alamani  ) si  per  vedere  Roma  sì  per 
ofiervare  in  queft’Anno  le  azioni  del  Papa-, 
de’  Cardinali , e degli  altri  Prelati . E vi  ven- 
nero ancora  da  Francia  e da  altri  luoghi 
molti  Ugonotti  pure  per  fola  curiofirà-,  co- 
me ne  fa  teftimonianza  Pietro  Mattel  . Ma_> 
vedendo  ciò  che  faceva  il  Pontefice  , ed  ogn' 
uno  della  Prelatura  Romana  , non  credettero 
piti  che  il  Papa  fotte  Anticrillo  , nè  che  Ro- 
ma folle  la  Babilonia  :anzi  toccati  internamen- 
te dalla  grazia  dello  Spirito-Santo  , ravvedu- 
ti de’  loro  errori , debellarono  le  Refic  alia__» 

pre- 
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prefenza  del  Papa  ; da  cui  riceverono  1’  af- 
foluzione  , e la  riconciliazione  colla  Chiefa 
Cattolica  , e furono  con  paterno  affetto  ab- 
bracciati : Nel  giorno  di  Pafqua  nel  cataro 
che  fece  dalla  gran  Loggia , dopo  la  folen- 
ne  benedizione  al  Popolo  data  , trentafei  Lu- 
terani iì  buttarono  a’  piedi  fuoi  chiedendo 
con  divoto  pianto  il  perdono  ; ed  ogn’un  di 
loro  aveva  una  candela  acccfa  alle  mani  ; 
colle  quali  anco  andarono  per  le  ilrade  di 
Roma  pubblicamente  defedando  le  falfe  fen- 
tenze  . E tutto  di  fi  vedevano  converiìoni 
di  tale  fatta  , in  maniera  che  da  tutti  fi  fcri- 
ve  edere  dati  gli  Eretici  in  quedo  Anno 
Santo  ridotti  alla  vera  credenza  in  numero 
quattrocento  , di  varie  Sette  tutte  nate  da  quel- 
le di  Lutero  e di  Calvino  . Fra  efiì  vi  fu  uno, 
che  era  dato  l’anno  1575-.  per  divozione.? 
del  Giubileo  a Roma  ,e  fi  era  con  voto  ob- 
bligato a Dio  di  ritornarvi  nel  1600. , quan-  . 
do  non  avelie  finita  la  vita  : ma  nel  detto 
anno  1575.  nel  ritornare  alla  Patria , padan- 
do  per  curiofitk  per  Geneura , traboccò  nel- 
lo errore , prefe  moglie  colà  , ed  ebbe  , eden- 
dò  dotto  , cattedra  per  infegnare  le  falfitadi: 
avvicinandoli  poi  l’anno  1600.  , ricordevole^ 
della  promeda  a Dio  fatta  , con  pretedo  di 
viaggiare  per  alcuni  fuoi  necedarj  negozj , 
s' inviò  a Roma  , e ritornò  pecorella  fmarri- 
ta  all'Ovile  di  Gesucrido  ; di  che  n’ebbe  de- 
mente, Sommo  Padore,  non  ordinario  contento. 

4Z.  Nè 
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4i.  Nè  comunale  allegrezza  li  diede  Islj 
converfione  alla  vera  Fede  , pure  nel  tempo 
(ledo  , di  Stefano  Calvino  ( affine  dell’Erefiarca 
Giovanni  ) il  quale  toccato  da  Dio  vivamen- 
te nel  cuore  , al  riferire  dello  Spondano  e di 
altri , fi  converti  al  fonte  della  vera  dottri- 
na con  forte  abbominio  delle  lacune  nelle-» 
quali  prima  giaceva  : per  la  qual  cofa  fu  dai 
Pontefice  paternamente  abbracciato  , ed  ab- 
bondevolmente  di  ogni  necelfario  fovvenu- 
to  ; e volle  colle  proprie  fue  mani  fegnarlo 
col  facro  Crifma  per  renderlo  forte  guerrie- 
ro della  Crifiiana  milizia  , alla  quale  giada-» 
buon  Cattolico  fi  era  arrolato  . Quello  gio- 
vane poi  , fatta  quella  converfione  , andava.» 
con  grande  umiltà  a lavare  i piedi  a’  Pelle- 
grini Francefi  , quali  con  efficaci  perfuafioni 
cfortava  a vivere  cattolicamente  nel  fanto  ti- 
more di  Dio  : e dopo  non  lungo  tempo  si 
ritirò  nel  religiofiffìmo  Ordine  de’  Carmeli- 
tani Scalzi  , in  cui  ville  , c morì  con  fama 
di  buono  Religiofo  . 

4j.  Due  Turchi  ancora  venuti  in  quell* 
Anno  da  Colìantinopoli  a Roma  , entraro- 
no col  loro  lnterpetre  nel  lavatoio  , dell’ 
Ofpizio  univerfale  de’  Pellegrini  , e li  furono 
con  gran  carità  i piedi  nettati  : fi  maraviglia- 
rono di  una  tanto  opera  > e di  vedere  in 
limili  efercizj  di  umiltà  anco  il  Papa  : ed 
illuftrati  da  Dio  , abbominando  la  falfa  e_> 
Tozza  Setta  di  Maometto , vollero  ricevere-» 

il 
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il  S.  Battefimo  . La  fiefla  grazia  fu  dal  Si- 
gnore fatta  ad  una  donna  Turca  ed  a duej 
luoi  figliuoli  , capitati  nel  tempo  lidio  anco 
in  Roma  : uno  de’  quali  cflendo  predo  a mo- 
rire nella  cafi  de’  Catecumeni  , fubito  che^ 
nel  Sacro  Fonte  ebbe  la  vita  dell’anima  , con- 
fegul  ancora  la  falute  del  corpo  , con  indici- 
bile allegrezza  e maraviglia  della  fua  madre. 
Ed  oltre  a quelli , molti  altri  Maomettani  , 
modi  dagli  efempj  di  umiltà  e carità  che  ve- 
devano efercirare  da’  Crilìiani  , abbracciarono 
col  Battefimo  la  Santa  Fede  ; e fe  ne  con- 
tarono ben  trentafei . 

44.  11  Suonarmi  è di  parere  che  per  ta- 
li converfioni  fofle  fiata  formata  la  Meda- 
glia da  noi  rapportata  avanti  col  lavdate. 
nomen.  domini,  prefo  dal  Salmo  cxn.  dell’ 
enumerazione  Latina  , o cxm.  dell’  Ebrea  . 

45.  Quanto  quelle  cofe  cOnfolarono  il  S. 
Pontefice  Clemente  , tanto  l’afflifTero  in  que- 
llo tempo  e le  firane  eretiche  opinioni , e_> 
l’oftinazioni  di  Giordano  Bruno  da  Nola  : onde 
a fpaventevole  efempio  lo  fece  condannare.* 
alle  fiamme  , per  avere  infegnato  , contra  la 
noftra  Fede  , la  pluralità  de’  Mondi , ed  affer- 
mato , che  i foli  Giudei  erano  difeendenti 
di  Adamo  , e che  Mose  folle  mago  : e ’l  fuQ 
libro  De  Immenfo  & innumcrabilibus  fu  gia- 
llamente dalla  Sacra  Congregazione  proferitto. 

46.  Funeftò  anco  il  Pontefice  e tutta  Ro- 
ma 1’  accidente  del  Tevere  , che  crebbe  ol- 
iremo- 
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cremodo  la  notte  avanti  la  fertività  di  S Tora- 
mafo  Appoftolo  , e rompendo  all’  improvi- 
fo  con  grande  empito  i termini  del  fuo  let- 
to , venne  ad  inondare  buona  parte  della  Cit- 
tà ( benché  non  come  altre  volte  ) e molto 
del  Territorio  in  si  fatta  maniera  , che  po- 
chi furono  quelli  , che  quindi  non  ne  ricc- 
veflero  o notabiliflìmo  o in  qualche  parte 
alcun  danno  : e non  folamente  nelle  facultà 
c ne’  poderi  , ma  ancora  nelle  proprie  vite, 
rcrtando  molti  affocati  e fommerfi  : Onde 
compaflionando  i molti  danni  , che  indi 
feguirono  , e maffime  de’  poveri  , fece  ap- 
prettare per  lo  Fiume  rimedi  opportuni , e 
diede  torto  anco  ordine  , che  provveduto  e 
fovvenuto  con  molta  carità  c liberalità  forte 
alle  miferie  loro  ; nel  che  fu  ufata  ogni  di- 
ligenza da  molti  Cardinali  , in  particolare 
dall’ Aldobrandino  fuo  nipote  ; i quali  per  tut- 
ta la  Città  chi  in  barca  , e chi  a cavallo 
feorrendo  , davano  alle  povere  genti  ajuto  , 
in  ifpeciale  a quelle  , che  fequeftrate  lì  ritro- 
vavano in  cafa  dall’acque , porgendo  ad  effe 
pane  e danari , e foccorrendole  fecondo  i bi- 
fogni  con  raro  efempio  di  fomma  pietà  e ca- 
rità criftiana  . Nel  giorno  poi  primo  dell’an- 
no 1601.  ( continuando  pur  l’Anno  Santo  ) di 
nuovo  innalzoffi  con  ifpavento  di  chi  cosi 
gonfiato  il  guatava:  ma  a tutto  fu  dato  nuo- 
vamente dal  prudente  Pontefice  opportuno 
riparo,  e fu  tolto  il  timore  che  i Foreftieri 


ANNO  SANTO  DEL  1600.  417 

c piìi  i Romani  fmifurataraente  affannava  . * 

47.  Fece  in  oltre  la  fortuna  accortezza  del 
Papa  , che  alla  moltitudine  concorfa  in  Ro. 
ma  non  folfe  mancata  alcuna  cofa  per  lo 
neceflario  foftentamcnto  , deputando  a que- 
llo diligenti  miniftri  ; lìccome  altre  volte  fi; 
era  adoperato  in  tempo  di  penuria  grande 
di  viveri  acciò  la  Città  non  avelie  per  difet- 
to loro  patito  : onde  grato  il  Popolo  Roma- 
no gli  dedicò  la  Medaglia  , dove  da  una_» 
parte  è il  fuo  ritratto  , e dall’altra  l’Ab- 
bondanza in  piedi  con  annona,  pvblica  , a 
fomiglianza  delle  Medaglie  di  Auguflo , di 
Antonino  Pio  , di  Pefpafiano  , o d’altri  Impera- 
dori  affezionati  al  ben  pubblico  ; benché  ne’ 
primi  l’Abbondanza  Ita  a federe  per  dinota- 
re la  perpetuità  fua . 

48.  Voleva  Clemente  chiudere  la  Porta-» 
Santa  nel  giorno  di  S.  Silveftro  per  averla^ 
in  tal  giorno  aperta  l’anno  1599.  ; ma  trava- 
gliato dal  folito  male  di  chiragra  e podagra 
non  potè  farlo  ; perciò  fece  da’  Parochi  e da’ 
Predicatori  avvifare  i Fedeli  , che  il  Giu- 
bileo flava  nel  fuo  vigore  fino  al  chiuderli 
della  Porta  : quale  con  folenne  rito  ferrò 
nell’ottava  dell’Epifania  l'anno  mdci.  : e fimil- 
xncnte  fecero  in  tal  giorno  la  funzione  i fo- 
praddetti Cardinali  Legati , toltone  , che  il  luo- 
go del  Card.  Colonna  a S.  Giovanni  di  La- 
cerano fupplì  il  Cardinal  di  Aragona  . 

4 p.  Nel  giorno  adunque  ij.  di  Gennajo, 

D d che 


Digitized  by  Google 


4i8  ISTORIA  DEL  XII. 

che  fu  di  Sabato , dQpo  che  il  Papa  fu  pre- 
ferite alla  Meffa  nella  Bafilica  Vaticana  dal 
Card.  Antoniano  celebrata  , c dopo  che  ino- 
ltrato fu  al  Popolo  il  S.  Sudario  , e la  Lan- 
tia  , fì  fece  la  Procefiìone  co’  Cardinali  ed 
altri  Prelati  di  Corte , e con  tutto  il  Clero, 
Religioni  , e Compagnie  di  Roma  ; e cantan- 
1 doli  cum  jucunditate  exibitis  &c.  lì  pafsb  per 
Ja  Porta  , dove  il  Papa  benedille  le  pietro 
e la  calcina,  e ponendone  tre  quadrate , e con 
elle  molte  Medaglie  di  oro  , di  argento , o 
di  rame , cominciò  colle  fue  mani  a murar- 
ia : la  quale  opera  in  breve  tempo  fu  ter- 
minata da’  Penitenzieri  minori  e da  dodeci 
muratori . E finita  ben  tardi  la  funzione  , il 
Pontefice  pieno  di  giubilo  fpirituale  dal  luo- 
go fublime  della  Loggia  conlolò  quelli  ch’era- 
no  prefenti  colla  benedizione  e colla  Indul- 
genza del  Giubileo  ; piangendo  Egli  e tutti 
gli  altri  per  tenerezza . 

50.  Ma  è ben  faper  queflo  come  ftà  nel 
Diario  regiftrato  : Pentifex  pedefier  acceffit  ad 
portarti  Sanflarn  tenens  candelam  ; ibique  bene- 
dixit  lapidei  & co  menta  prò  clausura  Portai-» 
Sanflae  ; deinde  genuflexus  coltoeavit  duodecima 
capfulas  plumbcas  plenas  numifntatum  de  auro  , 
argento  , & acre  ; in  totum  ccnturn  , 25.  de  au- 
ro y if.dc  argento  , & 50.  de  aere , in  limi- 
ne Portae  Sanffae  in  marmoribus  perforati  : de- 
inde pofuit  eoetnentum  fupra  praefatas  capfulas 
plumbcas  , & fupra  coementum  pofuit  tres  la 5 
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pides  y unum  in  medio  » alterum  a dextris , & 
alium  a fimflris  fubmiffa  voce  dicens  : ,,  In  fide  ,> 
tir  virtute  Jcsu-Chrifii  (j re.  „ . £>uo  fallo  , qua- 
tuor  Poenitentiarii  S.  Petri  parati  Pianeti s qua - 
tuor  trullis  de  aere  inargentatis  incoeperunt  aedi- 
ficare : Deinde  Coementarii  perfccerunt  , gr  to- 
tam  Portam  claufcrunt  : Et  Papa  , dittis  ali  qui. 
bus  Oratiombus  , incoepit  f,Te  Deum  „ . ,9uo 
abf aiuto  ivit  ad  Lodiam  publicae  benedizioni*  , 
quam  dedit  Populo  , & conccflìt  Indulgenti  am-» 
plenariam  : pofl  quam  in  Sede  delatus  rediit  ad 
fua  cubicula. 

Ji.  Si  veggono  due  Medaglie  formate  per 
quella  operazione  . Una  ha  nel  rovefeio  il  Pon- 
tefice in  atto  di  mettere  le  pietre  per  mura- 
re la  Porta  , e vi  è in  giro  : absolvto.  an- 
no. ivbilei  , e fotto  eia.  io.  c.  L’altra  ha  la_» 
Porta  Santa  già  chiufa  con  attorno  ; apervit. 

CLAVSITqVE.  AN.  IVI».  M.D.C.  PORTAM.  SANCTAM. 

Un’altra  ve  n’  è , che  lia.ve  la  detta  Porta», 
ferrata  con  due  Angioli  da  un  lato  e dall’ 
altro  , ed  attorno  Ita  fcritto  : ivsn.  intra-  * 
svnt.  per.  e am  , e fotto  m.d.c.  e fovra  la_» 
Porta  vi  è un  cartellone  con  clemens.  pont.  m. 

Il  BaldaJJarri  nella  fua  Ifìoria  Sacra  dell' Annoi 
Giubileo  un’  altra  ne  riferifee  , dove  nella»» 
parte  di  dietro  vi  è il  Papa  , che  mette  la_» 
prima  pietra  fopra  lo  fcalino  della  Porta  San- 
ta , ed  in  circunferenza  vi  ftà  : absolvto  an- 
no iubil.  linci,  onde  la  crediamo  noi  fatta»? 
apprelfo  , o pure  fegnata  coll’  anno  della»» 

JJ  d 2 Cu- 
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Curia  Romana , che  dal  Natale  principia  ; 

52.  Dal  Bonanni  fon  riferite  le  Medaglie 
formate  a ricordo  delle  funzioni  fatte  da’ Le- 
gati nell’altre  tre  Chiefe.Per  quella  di  S.  Pao- 
lo da  una  parte  attorno  la  Porta  Santa  fi  leg- 
ge : ivsti.  intraevnt.  per.  eam.  , e dall’  al- 
tra in  cambio  dell’effigie  fta  fcritto:  alphon- 

SVS.  EPISCOPVS.  OSTIENSIS.  SACRI.  COLI.EGII.  DE- 
CANVS.  S.  R.  E.  CARDINAL IS.  GESVALDVS.  IVSSV. 
CLEMENTIS.  PaPAE.  Vili.  APE  R Vi  T . ET.  CLAVSIT. 

anno,  ivbilei.  mdc.  Per  la  Chicfa  Latera- 
nefe  in  un  luogo  è 1*  immagine  del  Papa_> 

con  CLEMENS.  Vili.  PONT.  MAX.  ANNO.  IVBILEI. 

mdc.  , nell’  altro  fi  vede  nel  mezzo  : si- 

MON.  DB.  ARAGONA.  C.  TERRANOV.  LOCO.  ASCA.  C. 

colvmnae.  archipresbyt.  Per  la  Liberiana  , o 
di  S.  Maria  Maggiore  , a rovefeio  s la  Por- 
ta Santa  COn  APERVIT.  ET.  CLAVSIT.  ANNO. 

ivbilei.  mdc.  e a ritto  anco  in  luogo  del- 
l’effigie del  Legato  : pominicvs.  s.  r.  e.  cardi- 
nale. pi  Nell  vs.  archipresbyter. 

53.  Conceffe  in  fine  Clemente , conforme.» 
fatto  avevano  gli  altri  Pontefici  fuoi  Ante- 
ccifori  , il  Giubileo  per  l’anno  1601.  a’  luo- 
ghi fuori  di  Roma  . E fra  gli  altri  in  Fran- 
cia fi  celebrò  per  tutto*  il  detto  anno  coiu 
molta  frequenza  di  Popolo  e divozione  : do- 
ve nella  Chiefa  di  Orleans  , con  religioftu» 
e maeltevole  pompa  adornata  , fu  il  primo 
il  Re  /irrigo  iy.  ad  andarvi  con  la  Reina_* 
per  indurre  col  fuo  efempio  la  Corte  e tut- 
ti 
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ti  ad  un’opera  così  falutare , ficcome  ne  fan- 
no at tettato  Pietro  Mattel  da  noi  più  voltej 
Jodato  , e Carlo  SauJJly  negli  Annali  della,» 
Chiefa  Aurelianenfe  , al  xvi.  o lìa  ultimo 
libro . 

54.  In  Milano  per  opera  del  Cardinal  Fe- 
derigo Borromeo  fu  celebrato  con  quali  ugual 
decoro  che  fotto  S.  Carlo  : e vi  occorfe  un_* 
memorabile  cafo , per  quanto  abbiamo  dalle 
ùntine  lettere  della  dotta  ed  attenta  Compa- 
gnia di  Gesù  . In  una  Città  di  quello  Stato 
un’uomo  fcelleratiflìmo  , che  non  fi  era  mai 
confettato  e comunicato  , e che  di  tutte  le_> 
cofe  della  Chiefa  li  faceva  beffe  , mentre  an- 
dava a Geneura  ( luogo  rapprefentatogli  li- 
curo  dal  Diavolo  , che  più  volte  gli  era  ve- 
flito  di  verde  comparfo  ) perdette  la  villa  , 
e fu  collretto  ritornarfene  cieco  a cafa  ; ricu- 
però di  nuovo  il  vedere  ; ma  per  fentirli  bru- 
ciar nell’interno  , pafsò  fenza  fonno  due  not- 
ti : e nel  terzo  giorno  prefente  a una  Me£ 
fa  5 mentre  fi  elevava  la  Sacra  Oftia  , la  vi- 
de fparfa  di  fangue  . Spronato  da  tanti  fe- 
gni  , coll*  occalione  del  Giubileo  che  corre- 
va , li  confefsb  de'  fuoi  peccati  » e li  riduf- 
fe  a vita  migliore  . 

5?.  Molti  Libri  li  diedero  in  quello  tem- 
po , o poco  dopo  , alle  llampe  trattando  del 
Giubileo  : e quelli  venuti  a noftra  notizia,», 
oltre  i nominati  di  fopra  , fono  : Bartbolo- 
tnaei  7 ortoletti  / innim  Jubilei  MJD\C,  tarmine-* 
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JH eroico  Libri  II.  ad  Clementem  Vili,  in  Ro- 
ma per  Luiggi  Zannetti  in  quarto  nel  1599. 
Scbajiiano  Fabrini  : Dichiarazione  del  Giubi- 
leo dell’Anno  Santo  , in  Roma  per  Gio:Marti- 
nelli  1600.  in  ottavo  . Laelii  Zecchi  de  In - 
dulgcntiis  & Jubileo  Armi  Sanili  : Coloniae  per 
Joanncm  Gymnicum  1601.  in  ottavo  . Hinrici 
Culentis  Collatio  Jubilei  veteris  Haebreorum  & 
novi  Cbrifìianorum  : Antvcrpiae  apud  Piantino s 
1617.  in  ottavo.  Il  modo  da  confeguire  il 
S.  Giubileo  di  Z>.  Paolo  di  Riviera  Canonico 
Regolare  Lateranenfe  : in  Venezia  predo 
Niccolò  Miserino  mpct.  in  dodeci  . Vi  dove- 
va edere  ancora  un  Difcorfo  dell'Origine  del- 
l'Anno Santo  di  Agagio  di  Somma , fatto  nell’ 
Accademia  del  Card,  di  Savoja  : ma  lo  dice 
ancora  inedito  a tempo  fuo  L' Aiacci  nellej 
Api  \Jrbane  alla  pag.  20.  Ed  Ottavio  Panciro- 
ti  ( nome  travefìito  ) ne’  T efori  nafiofìi  dell' 
Alma  Città  di  Roma  , appreflò  Luigi  Zannetti 
nel  «nc.  fa  precedere  uno  erudito  difcorfo 
del  Giubileo  dell' Anno  Santo  . Di  più  è da  lli- 
marfi  il  Trattato  molto  dotto  Sanili  Jubilaei , 
ac  Indulgenti arum  , con  un’erudito  Comentario 
l'opra  la  Bolla  di  quello  Anno  Santo , llam- 
pato  in  Venezia  in  ottavo  per  Giorgio  Va- 
rifeo  nel  mdc.  di  Tommafo  Zerola  Beneven- 
tano Vefcovo  di  Minori , autore  ancora  del- 
la Praxis  Epifcopalis  più  volte  data  alle  (lam- 
pe , in  Roma  il  1J97. , in  Lione  il  1604., 
£ in  Colonia  il  i6i8.,  dove  pure  alla  P.  u. 
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molti  dubbj  morali  intorno  al  Giubileo  dclij 
Anno  Santo  rifolve  . 

56.  Nell’anno  Mr»cxvit.  ( quando  il  Sommo 
Pontefice  Paolo  P.  mandb  nei  mefe  di  Giu- 
gno per  tutta  la  Criftianicà  ad  implorare  la 
Divina  mifericordia  in  varj  bifogni  di  S.Chie- 
fa  , come  fi  legge  nella  fua  Cofiituzioncj 
ci v.  eh’  è nel  Romano  Bollario  ) Gio>Giorgio 
Elettor  di  Salfonia , ed  altri  Luterani  della.» 
Germania  , vere  feimie  , vollero  eflì  anco- 
ra celebrare  un  vano  Giubileo  Luterano  nel 
mefe  di  Novembre  a memoria  del  Centesimo 
dalla  Apoftafia  di  Lutero  : e per  farne  eter- 
na la  ricordanza  batterono  monete  di  oro  c 
di  argento  con  quella  Ifcrizione  : saecvlvm. 
lvthekanvm.  MDcxvit.  come  regifira  nel  fuo 
Auttario  Cronologico  aggiunto  al  compendio 
degli  Annali  Baroniani  Errico  Sfondano  : e ’i 
Bric%io  ne’  Tuoi  piccoli  Annali  del  Mondo 
foggiugne  , che  difputationibus  frivolis  , ir  con 1- 
potationibus  , non  bonis  operibus  celebratum  tfl  . 
Anco  la  Pfeudo-Chiefa  di  Norimberga  vulgb 
per  tale  effetto  una  Medaglia  , che  da  una.» 
parte  fcritto  aveva  : ecclesia,  norjca.  ivbilans,' 
e dall’altra  : MartlnV s.  LVtbcrVs . thioLoglae. 
lignificando  con  quei  caratteri  numerali  Ro- 
mani l’anno  detto  1617.  Cosi  poi  in  Ge- 
neura  l’anno  i6j6.  fi  fece  anco  il  Centefimct 
dell’  Erefia  di  Giovanni  Calvino  , avendo  que- 
llo empio  uomo  cominciato  nel  1556.  a_» 
difleminare  in  quella  Città  le  fue  eretiche^ 
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e fallifiìme  opinioni  , come  fcrive  il  Gualtici 
ri  nella  Cronica  da  lui  comporta. 

57.  Nel  medelimo  anno  mdcxvii.  Mattia-* 
Ovio  Arcivefcovo  Meclinienfe  , veramente.* 
norma  de’  Vefcovi  del  fuo  tempo  e de’  tem- 
pi appretto , con  raro  efempio  volle  celebra- 
re il  Giubileo  per  Tanno  cinquantefimo  della 
fua  confecrazione  : e lo  fece  nella  fua  Città 
con  pompa  affai  folennc  , colla  prefenza_» 
non  folamente  de’  fuoi  Vefcovi  Comprovin- 
ciali , ma  di  molti  altri  ancora  j e con  con- 
corfo  di  popolo  innumerabile  , intervenen- 
dovi molti  Signori . E la  funzione  fu  ben_> 
varia  da  quella  folita  a farfi  fino  dagli  an- 
tichi tempi  da’  Vefcovi  nell’  Anniverfario  del- 
la loro  ordinazione , appellato  da  S.  Lecito 
Nat  ali  ti  us  dics  e Annua  Fefta  Pafions  , da  S.Am- 
brogio  Natali s Saccrdotii  > da  S.  Agoftino  dies 
folemvts  Epifcopatus , e con  limili  nomi  diver- 
famente  da  molti  altri  SS.  Padri  Greci  c La- 
tini : ed  era  si  celebre  quello  giorno  , cho 
alle  prime  Fertività  della  Chiefa  veniva  pa- 
ragonato ; onde  slnaftagio  Bibliotecario  nella_> 
vita  di  Adriano  I.  dice  , che  quello  Papa  con - 
fìituit  , ut  quatuor  vicibus  in  anno  ipfum  Pba - 
rum  (Candeliere  grande  a modo  di  Torre  don- 
de ebbe  il  nome  ) acccndcrent  ; idefi  in  Nati- 
vitate  Domini , in  Pafcba  , in  Natali  Apoflola - 
rum  , & in  Natali  Pontificis  : vi  s’invitavano 
i Vefcovi  circonvicini  con  altri  perfonaggi 
rinomati  per  la  dottrina  ; e con  tale  occa- 
sione 


* “Digitlzedtiy  GoOgte 


ANNO  SANTO  DEL  162 427 

itone  i negozj  delle  Chiefe  femplicementej  J 
e fenza  contraili > come  è dovere , fi  difcu- 
tevano. 

XIII.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  URBANO  Vili. 

L’  ANNO  MDCXXV. 

1.  X’^Orrendo  già  l’ anno  mdcxxiv.  il  Pon- 
\^j  tefice  Urbano  Vili.  ( gloriofo  per  mol- 
te azioni  lodevolmente  operate  ) fu  pronto 
a provveder  la  Città  di  ogni  fona  di  viveri, 
mandando  a prenderli  colla  fpefa  di  molto 
danaro  e da’  luoghi  vicini  a Roma  , e dal 
noftro  Reame  di  Napoli  , c da  altre  parti 
ancora  alTai  pi'u  lontane  . E con  accorti  Sta- 
tuti molte  buone  cofe  ordinò  a comodo  de* 
Pellegrini , e decoro  d t\Y Anno  Santo  da  aprirli 
per  lo  feguente  anno  mdcxxv.  fecondo  già  fo- 
lito  era . 

z.  Con  amore  veramente  di  Padroji 
ad  imitazione  di  Clemente  Vili.  , fece  prepa- 
rare un  Palazzo  vicino  a S.  Pietro  per  allog- 
giarvi e cibarvi  gli  Ecclelìallici  Oltramonta- 
ni e Oltramarini  , che  venivano  all’  Anno i 
Santo  , per  dieci  giorni  , e i Vefcovi  delli.ftef- 
!ì  luoghi  per  trenta  j i quali  anco  poi  furon 
ferviti  di  carozze  dalla  munificenza  del  Car- 
dinal fuo  nipote  . Soccorfe  con  abbondante.» 
danaro  di  piìi  1’  Qfpizio  per  gli  Ecclelìallici 
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Italiani , ed  il  famofo  Spedale  della  SS.  Tri- 
nità de’  Pellegrini  ; oltre  a non  poche  copio- 
fe  limoline  , che  fé  difpenfare  a molti  altri 
Luoghi  pii  , che  fogliono  in  limile  occafione 
fare  la  carità  a’  poveri  Forefìieri . 

Il  Cardinal  Francefco  Barberino  , imita- 
tore delia  magnanimità  di  fuo  Zio  , appa- 
recchiò ancora  Egli  un  buono  , e per  tut- 
ti i veri!  comodo  alloggio  per  ricettare  , per 
piti  giorni  a Aie  fpefe  , tutti  i Pellegrini  del- 
le Nazioni  Greca  , Scozzefe  , Inglefe , e lber- 
nefe , elTendone  Protettore  : epur’  ora  , mercè 
la  generoAtà  de’  Signori  Barberini , fta  in  piedi. 

4.  Fu  fatto  apprettare  dal  Pontefice  con 
magnifica  pompa*  anco  l’albergo  , ma  nel  Pa- 
lazzo Vaticano , per  lo  nobilittìmo  e religio- 
Aflìmo  Ladislao  Re  di  Svezia  e Principe  di 
Polonia  , figliuolo  dell’  invittiflìmo  Re  di  Po- 
lonia Sigifmondo  , il  IH.  di  quello  nome  ; che 
Accome  A era  refo  imitatore  della  prudenza 
e fortezza  paterna  nel  domare  1’  ardire  de’ 
Turchi  e de’  Mofcoviti , così  fi  voleva  ren- 
dere ancora  della  paterna  pietà  col  venire.» 
a quello  fanro  Perdono  , e vifitare  ali'  ufo 
degli  antichi  Principi  Criftiani  i Sepolcri  de* 
SS.  Pietro  e Paolo  , colonne  di  ; nottra  vera-» 
Religione  . 

j.  Nè  ciò  ballando  all'  accorto  e pru- 
dente Pontefice  , tutto  intento  alla  gloria  di 
Dio  , all’  amplificazione  della  Maettà  della-. 
Cattolica  Chiefa , al  bene  del  Gregge  di  Gè* 

sucrj- 


‘ Digifeed  by  Goc 


ANNO  SANTO  DEL'  1 6vf.  417 

sucrifto  ; fuori  di  quello  che  aveva  efpredo 
nella  Coftituzione  , efortò  anche  a parte  i 
Principi  Criftiani  a rendere  fìcure  le  ftrade, 
acciò  i Pellegrini  non  fodero  ritardati  dal 
venire  a Roma  per  fare  il  dilìderato  acquifto 
delle  fpirituali  ricchezze  del  plenario  Rila- 
feio  , che  li  aprivano  a favore  di  tutti  . E 
coll’  efempio  di  Niccolò  K proccurò  ancora 
Egli  fare  edere  nette  le  vie  intorno  a Roma, 
c ben  cuftodite  e guardare. 

6.  Di  quedo  gran  Giubileo  parlando  Giu- 
lio Rycqmo  , così  termina  il  capoxvm.  del 
Trattato  dell*  Anno  Giubileo  Secolare  , a prò* 
polito  di  quanto  Urbano  difpolìo  aveva  : 

IAXIT.  JÌEVS . OPT.  MAX. 

PACIFIC  ATOR.  AETERNVS 
S1CVT 

OHM.  IN.  PROFANA.  RE1LIGIONS 
PACE.  TERRA.  MARIQ^  PARTA 
- A VOVSTVS.  IMP. 

I ANI.  GEMINI.  PORTAS«  CLVSìT. 

ITA 

VRBANVS.  OCTAVVS 

RELIOIOSISS.  PONTIFEX 
DISSIDIIS.  PRINCIPVM.  CHRIS  TI  ANORVM 
COMPOSIT IS.  HOSTIBVS.  ECCLESlAB 
et.  IMPERII.  ROMANI.  PERDVEtlIBVS 
TOTO  ORBE.  TERRARVM.  DEBELLATlS 

l - 

NOVI.  SAECVLI.  portas 
JELICITER 

APERJAT.  ET*  OJSIGNiìl'. 

7- * 
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7.  E Giulio-Cefare  Capaccio  Napolitano  ? 
uomo  di  buone  lettere  , e Segretario  della_» 
Città  , celebra  quello  apparecchio  di  Urbano 
Vili,  per  l’Anno  del  Giubileo  con  una  affai 
elegante  Orazione  , che  l’ intitola  : roma  , la 
quale  fu  data  alle  Stampe  in  Roma  apprcflò 
il  Facciotto  nel  1625.  in  quarto  ifcritta  così: 
Julii  Caefaris  Capacii  Neipohtani  Roma  ad  Bea- 
tiffimum  Urbanum  VUl.  Summum  Pontificane 
Santtifiimi  Jubilei  pompam  par  antem  : dove  dice 

inverfo  la  fine Videre  Pontifi - 

cem  , praeclarum  cfl  ; fed  videre  Pontificem  , in 
quo  Pontificia  majcfias  eniteat , fapientem  confi - 
lio  , prudcntem  negotio  , juflum  fanttitate  , bene - 
ficum  mifcricordia  , totumque  mitem  , qui  cume 
fuis  Apibus  mella  fuavitatis  in  pettoris  alveari 
conftipet  , id  quidt  m efi  praeclarijjìmum  . Videro 
Pontificem  res  magna  efi  ; fed  videre  Pontificem, 
omnibus  virtutibus  artibufque  liberalibus  clarum, 
Jurifprudentum  & Theologorum  dottrina  appri- 
mè  imbutum  , Latinos  & Graccos  fcriptioncs 
antecedentem  , & qui  fic  (ibi  in  omnibus  rebus 
maturandum  ducat , ut  nibil  in  e)us  Pontificata 
praeproperè  fattttm  cenfeatur  , ut  nulla  rcprehen - 
fio  debitam  laudem  occupet  , res  profetto  efi  , 
qua  nulla  xnajor  , aut  defiderabilior  . ^ uapropter 
multis  anms  , quibus  te  viventem  Deus  Maxi - 
mus  fervabit  , & quos  generofo  optimoque  Pa- 
llori Cbrifiianorum  Gtex  afiiduis  & ferventtbus 
orationibus  fcliciffimos  deprccatur  , tuta  vivet  Eu- 
ropa f Italia  praefcrtm  hilaris , concordes  erunt 
- ' ' Re' 
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'Regum  animi , & Cattolico  nexu  devinoli  curri 
Sia  fperabunt  profpera  , cunffa  fclicia  , furores 
bellicos  togata  Pax  fedabit , 0>bifque  cunttis  die - 
bus  fruetur  Anno  Jubilci  , auod  pojl  paucos  dies 
ineunte  anno  , ad)uvantc  Dco  , a tua  Beatitudi- 
ne cclebrabitnr  , id  quod  peculiare  tui  felici  (fimi, 
& diuturni  rontifìcatus  erit  argumentum . Pa- 
cem  y falutem  , haitiani  Orbi  afferts  Princeps 
fanftijfime  , & pracvidcndo  confolaberis  , & ju- 
bilando  ad  omnium  rcrurn  tranquillitatcm  , tan - 
quam  ad  Promijfìonis  terram  addite  e s . .Quid  ma- 
jus  , aut  optabilius  ex  tanto  Pontifìce  poterit  ex- 
pcftari  y quàm  lattiti arum  cumulo  perfrui  , pec- 
catorum  vìnculis  liberari , animarum  aetcrno  tri- 
pudio , referatis  Divinae  mifericordiae  TheJauriSy 
Coeli  fcmitas  ivgrcdi  , & haereditatis  aetejrnne 
premia  adire  ì Vivat  \Jrbanus  , in  quo  vivet 
Orbis  y & jubilabit  plaudentium  Cbriftianoruntj 
militia  y & cujus  virtute  & aufforitate  mare 
tubrum  Dominicae  Paffionis  , obruto  Pbaraonis 
exercitu  , exultantem  Ifraèlem  fervabit  aeternum. 
Aperit  Moyfes  aquarum  fontem  , & fìtibundum 
Dei  populum  fluentis  aquae  pertnnitate  exatiat . 
Aperis  tu  Dux  inviUiJJìme  , Pontifìciae  aufìorita- 
tis  Virgo,  y Divi  Pctri  Apojlolorutn  Principis  Por- 
tam  , ex  qua  voluti  fonte  Jubllei  gratin  affluen- 
ter  emanat , & Cbnftiani  tui  Grtgis  peciorct -» 
mirabili  benefìcio  exples  . Sed  ò mifericordiae  , 
& pietatis  columen  . Aperis  Portano , quae  clau- 
fa  diù  y ut  pcccatores  obftinatos  extruderet  , )am 
tandem  iifdcm  referatur  , ut  poenitentes  ad  Inditi - 

gen - 
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gentiam  confequcndam , ad  divitias  Divinae  mi - 
fericordiae  introducas  . Aperti  Moyfes  \J ridar um 
argines  , eafdemque  veluti  murum  fuo  populo  eri - 
git  . Aperis  tu  Chrifti  fanguinis  Portarti , & ve- 
luti  antemurale  contra  Sathanicas  poteftates  ex - 
tollis  . Patet  )am  aditus  Urbani  Vili,  aufforita- 
te  , & intcrcejjione  . Accedat  fidcnter  , qui  quam - ' 
•vis  peccator  ad  Dei  Omnipotentis  benignitatem  , 
ducente  tanto  Pontifìce  confugit Veniant  ex  Afri- 
ca Novatiani , & refipifcant  ; veniant  ex  AEgy - 
pto  Nepotiani  , & fuorum  errorum  veniam  pe - 
tant  ; accedant  ex  Perfia  Manichei , & Chriflum 
Crucifixum  adorent  ; acccdant  Apuftatac  , Entbu- 
fiajìae  , fuafque  infanas  opiniones  extra  hanc  Por- 
tam  abjiciant , & detejìentur  ; accedant  Apolli- 
tiaris  ex  Syria  , ex  Pentapoli  Sabellicus , & in 
Domo  Petri  , in  Ecclcfia  Dei  omnia  Sacramen- 
ta incjfe  non  negent  ; non  immoretur  in  Britan- 
na Pelagius  ; excedant  ex  futi  tuguriis  Huffitae, 
Zuingliani  , Calviniflae  , & Romam  Chrijhani 
Orbis  arccm  , atque  cuftodiam  advenientes  , edi - 
fcant  Euangelicam  veritatem  tueri , Dogmata  , ac 
Traditiones  SanUorum  Apoftolorum  venerari , Pe- 
tti Primatum  in  Romano  Pontifice  confhtucre. _> , 
confiteli  , magnificare  ; atque  fu  intrantes  , lae - 
tab'untur  , implcbuntur  ubertate  , qui  moerort _# 
fqualidi  ob  amiffam  Divtnam  gratiam  tamdiù  ca- 
ruerant  Ecclefiaflicae  ptnguedinis  pane  . JVuid 
verò  Pater  Beatiffime  ì Cbriftus  Porta  eft  , Ego 
enim  fum  oflium  ; apcriendi  claves  tu  poffidcs  ; 
operi  thefauros  lateris  Cbrifii  Crucifixi  ; ncc  pi - 

geatf 


Digitized  by  Googfe 


ANNO  SANTO  DEL  itfzy.  4*x 

gèat , Chrifium  alienorum  honorum  non  indigen- 
tem  , ejufque  fanguinern  pretiofijjìmum  omnibus 
gentibus  ,.  cunftis  peccatonbus  laetijfimo  hoc  Ju - 
hi  lei  tempore  impertin  . Roma  interim  fic  cxul- 
tat  y ut  te  triumphanttm  adoret  . Capitola  glo- 
ri am  y Vaticanus  obrnit 

8.  La  Bolla  colla  quale  Urbano  propofo 
alla  Criftianità  il  gran  Teforo  delle  pieno 
Indulgenze  per  l’Anno  1625.  fi  fcnffe  a’xxix. 

<li  Aprile  dell’  anno  1624.  del  Signore  , o 
del  fuo  Pontificato  il  primo  ; e nello  Beffo 
giorno  anco  nel  Conciftoro  fegreto  dichiarò 
Egli  volere  per  lo  detto  anno  i(Szj.  aprire 
il  Santo  Giubileo  , che  far  fi  doveva  fecon- 
do la  legge  di  Paolo  11.  in  ogni  quarta  par- 
te del  Secolo  vulgarmente  tenuto  . 

9.  Ella  Ita  regiftrata  nel  Tomo  iv.  del 
'Bollario  Romano  Itampato  in  Lione  il  167J. 
e comincia  : Omnes  Gentes  piaudite  manibus  : 
Nella  quale  dopo  uno  elegante  Proemio , o 
forfè  formato  dalla  nobile  fua  eloquenza  che 
gli  era  connaturale  ; „ Invita  in  primo  i », 
Principi  Cattolici  , e poi  tutti  gli  altri  Fe-  ,, 
deli  di  venire  a Roma  capo  del  Mondo , Ma-  ,, 
dre  de’  Credenti , e prima  Sede  della  Catto-  „ 
lica  Religione  per  celebrarlo , e bere  l’acqua  », 
con  allegrezza  dallo  Beffo  fonte  del  Salvato-  », 
re . Apprefiò  intima  la  fua  celebrazione  per  „ 
Io  profiìmo  anno  162J.,  da  cominciare  non  ,, 
però  da’ primi  Vefperi  della  Vigilia  del  San-  ,, 
co  Natale  nel  xx  1 v.  che  allora  correva , e così  ,, 

fc- 
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> feguitare  per  tutto  1’  Anno  fino  al  giorno 

> medefimo  , dando  l’ intera  Rcmiflfione  a* 
, Vifitatori  per  lo  determinato  tempo  delle_> 
, quattro  desinate  Bafiliche  di  S.  Pietro  , S.Pao- 
, lo  , S.  Giovanni  in  Laterano  , e S.  Maria  Mag- 
, giore  , purché  fodero  veramente  pentiti , ed 
, aveflero  confeflati  i loro  peccati . Ed  a quel- 
f li  , che  o monderò  pria  di  compire  le  vifi- 
, te  , o fodero  da  altra  caufa  legittimamente 
, impediti , concede  la  fteda  Indulgenza . Co- 
, manda  a*  Prelati  , di  ammonire  tutti  i lo- 
, ro  fudditi  , d’ iflruifli  per  degnamente  ac- 

> quidare  il  perdono  . Eforta  i Principi  fi- 
, nalmente  , che  vogliono  dare  a’  Pallori  tut- 
, to  l’ajuto  per  potere  in  quello  efeguire  il  lo- 
, ro  zelo  e la  vigilanza  : e di  piii  che  voglio* 
, no  fovvenire  i poveri  Pellegrini , e farli  fi- 
, curi  dalla  vedazione  , che  fogliono  darli  gl’ 
, infidiatori  , i quali  per  le  llrade  àllo  fpelfo 
, s’incontrano . ,, 

io.  Fu  quella  Bolla  pubblicata  nell’  Atrio 
della  Bafilica  Vaticana  colle  folite  folennitk 
a’  xvi.  di  Maggio  dell’  anno  Itedò  , giorno 
dell’  Afcenjìone  di  N.  S.  Gesucrilto  , da  Ago - 
fiino  XJrando  Abbreviatore  della  Curia,  aven- 
done innanzi  dato  l’ordine  il  Papa  a Ripiano 
Vifirio  Segretario  de’ Brevi . Ed  il  giorno  a p- 
prelfo  xvii.  fu  letta  per  la  Città,  ed  affif- 
fa  in  S.  Pietro  , in  S.  Paolo  , in  S.  Gio:  di  La- 
terano , in  S.  Maria  Maggiore , nella  Cancella- 
rla Appofiolica , ed  in  Camper  di  plora  ; e nej 

fu- 
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furono  dopo  mandate  da  per  tutto  Je  copie 
per  poterli  da’  Vefcovi  nelle  loro  Diocefi  di- 
volgare . L’altra  pubblicazione  fu  fatta , con- 
forme era  già  confueto  , nella  iv.  Domenica 
dell’  Avvento  . 

11.  Sofpefe  , come  gli  altri  Pontefici  era- 
no ufo  a fare  , tutte  le  Indulgenze  ; ed  in- 
ficine levò  a’  Confeflori  la  facultà  di  porere 
alTòlvere  da’  cali  riferbati  alla  S.  Sede  . Ed  in 
quanto  alle  Indulgenze  di  Roma  , come  Si» 
fio  IV.  (che  fu  il  primo  che  nell’ Anno  San- 
to non  volle  fuori  di  quelle  altre  Indulgen- 
ze ) dille  che  reltavano  in  piedi  ; a tenore^ 
ancora  della  liberalità  di  altri  Sommi  Ponte- 
fici : e quello  ebbe  in  rifpofia  da  lui  il  Pa- 
dre Girolamo  Fioravanti  fuo  Confelfore  , che 
ne  lo  dimandò  ; dal  quale  poi  il  Vittorelli 
dice  di  averlo  intefo  ; come  anco , che  non 
vietava  che  fi  facelfe  menzione  della  riferita 
rifpofia  , che  aveva  avuta  dalla  viva  voce_> 
del  Papa  . La  Bolla  di  quella  fofpenfione  fi 
legge  nel  mede  fimo  Tomo  del  Bollario  Roma- 
no , e comincia  : Cnm  nuper  ob  S.Jubilei  cele - 
brationem  ; data  a’  17.  di  Maggio  dell’anno 
1624.,  e pubblicata  ed  affida  lo  fi  elfo  gior- 
no ne’  foliti  luoghi  Con  quella  del  Giubileo. 

12.  A’  xxxi.  pofeia  di  Luglio  dell’  anno 
fteflo  diede  fuori  un’  altra  Cofiituzionc  , col- 
la quale  dichiarava  , che  in  quello  Anno  San » 
to  non  s’intendeva  fofpefa  l’Indulgenza  detta 
della  Por^iuncula  coll’  efempio  di  Clemente  Vili. 

E e E que- 
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£ quella  dichiarazione  pure  nel  lodato  Bol- 
larlo fi  legge  ; ed  ha  il  principio  limile  al 
riferito  di  fopra  : Cim  nuper  &c,  E ficcomo 
Clemente  ancora  difle  edere  nel  fuo  vigo- 
re le  Indulgenze  della  Bolla  della  Crociata  , 
così  anco  dichiarò  \JrJ?ano  per  quanto  fcrive 
il  Diana  . In  oltre  , fi  vuole  dal  Bonacinx 
che  interrogato  , fe  peli’  Anno  Santo  fi  fo« 
fpendeyano  f Indulgenze  in  fuffraggio  de’ 
morti  , rifpondede  pure  come  Clemente  che  no: 
e che  di  piò  dicede  edere  in  piedi  quello 
ancora  , che  fono  concedute  a’  vivi  in  ar - 
ticulo  mortis  ; per  quel  che  fcrive  il  P.  Bai - 
daJJ'arri  della  Compagnia  di  Gesù  nel  fuo  Cri- 
fiiano  Pellegrinante  in  Roma  , al  capo  xviii. 

13.  Per  via  del  Penitenziere  Maggiore,  a 
riguardo  delle  grazie  che  fi  difpenfavano  a_» 
larga  mano  pel  Giubileo  , fece  intenderò 
con  uno  Editto  a gli  Apoftati  e a’  Fuggiti- 
vi delle  Religioni  , che  ritornadcro  pur  fi- 
curi  , rilafciando  loro  la  Penitenza  dovuta  , 
cd  ingiugnendo  a’  Superiori  di  volere  rice- 
verli con  paterne  vifeere  di  carità  . Il  cho 
han  feguitato  a fare  in  quella  occafione  gli 
altri  Pontefici  fuccedòri  f 

14.  Mei  Concidoro , che  fu  tenuto  a’  z.  di 
Dicembre  dello  fiedb  anno  i6z^.,  Urbano  con 
erudito  e pio  fermone  innanimò  i Cardinali 
colà  adombrati  a far  qualche  opera  degna-* 
della  loro  gran  dignità  per  beneficio  de’ Pel- 
legrini , a fine  di  poter  confeguire  da  Dio 

quel- 
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quelle  benedizioni  che  fono  ben  dovute  a_, 
quelle  operazioni  ; e di  poter  dare  agli  altri 
documenti  di  vera  edificazione  , e di  Tanto 
fervore . 

ij.  Dopo  la  ni.  Domenica  dell’ Avven- 
to con  pubblico  Editto  del  Card.  Vicario  fu 
ordinato , per  comandamento  del  Papa  , a tut- 
ti i Cuftodi  e Sagreftani  delle  Chiefe  di  R0- 
ma  , che  per  tre  giorni  continui  avanti  la. 
V.gil.a  del  S Natale  , fonata  V Angelica., 
alutazione  nell  alba  , a mezzodì  , e nella 
iera  , fonaflero  le  campane  tutte  a Tuono  fe- 
divo : che  da  queffia  prima  volta  fi  è ufaco 
fare  in  apprelfo . 

*,?'  -^,,a  de,tta  V‘gilia  Poi  della  Natività, 
parlò  i Pontefice  prima  di  nuovo  a’ Cardi- 
nali nella  camera  de’  paramenti  circa  l’aprire 
le  Porte  Sante  , c degli  atti  di  Religione  che 
in  tutto  quell  Anno  confacrato  alia  generale 
reminone  far  fi  dovevano;  e dopo  conllitul 
1 tre  Legati  a latere  per  aprire  V altre  ero 
Porte , oltre  quella  della  Balilica  Vaticana.; 
c ^°n°  * Card*  del  Monte  Decano  del  Sa- 
cro Collegio  per  S.  Paolo , il  Card.  Lento  Ar- 
ciprete  di  S.  Giovanni  in  Luterano  per  que- 
lla Chiefa , ed  il  Card.  Meliino  per  S.  Maria 
Maggiore , r ' 

r7-  Egli  poi  feguito  da’ Cardinali  invioffi 
con  folenne  Proccflìonc  ( dove  intervenne^ 

Sc“lare  e Regolare  di  goma) 
alla  Butìlica  Vaticana  per  fare  la  funziono! 
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cd  avvicinatoli  alla  Porta  Santa , quella  per- 
cofle  tre  volte  colle  lolite  cerimonie , dando 
pofcia  il  martello  dorato  al  Penitenziero  Mag- 
giore , che  feguitb  a percuotere  ; ’e  finalmen- 
te fu  aperta  da’  muratori , e lavata  con  l’ac- 
qua benedetta  da’  Penitenzieri  minori  , già 
fino  da  S.  Pio  V.  dell’  Illuftriflìma  Compagnia 
di  Gesù  . Dopo  di  che  entrò  il  Papa  por- 
tando nella  delira  mano  la  Croce  , e nella_j 
fini  (tra  la  candela  accefa  , cantandofi  da’Can- 
tori  l’Inno  Polito  cantarli  nelle  allegrezze^: 
Te  Deum  laudamus . 

18.  Furono  prefenti  a quella  facra  apritu- 
ra,  oltre  Popolo  innumerabile  di  Romani  e 
di  Foreltieri , il  foprannominato  Ladislao  Prin- 
cipe di  Polonia  già  capitato  in  Roma  poco 
prima  ( che  poi  la  notte  del  Natale  ebbe.» 
la  Spada  benedetta  e ’l  Cappello  ) ; e gli  Ora- 
tori della  Repubblica  Veneziana  Girolamo  Cor- 
naro  , Francefco  Eri%po  , Girolamo  Soranr^o  Pro- 
curatore di  S.  Marco , e Rainiero  Zeno  nobi- 
le Cavaliere . 

ip.  Si  vede  nella  Collezione  delle  Meda- 
glie Pontificie  del  Du  Molinet  una  formata.» 
per  quello  aprimento  ( che  pure  la  riferifcc 
il  Bonanni  ) nella  quale  da  una  parte  è l’ef- 
figie del  Papa  con  : urbanvs.  viii.  fon r.  max’. 
e dall’  altra  è la  Porta  Santa  già  aperta  con 
molti  Pellegrini  in  atto  di  volere  entrarej 
con  un’Angiolo  che  li  guida,  cd  in  giro  fta 
ferino  ; aoMiNiBYs.  bona*,  volvntatis  ; a’  lati 
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della  Porta  : ann.  ivb.  e nel  mezzo  di  eflkc 
fotto  lTmmagine  del  Volto  Santo  : mdcxxv., 
ed  abballo  : roma  . Un’  altra  fé  ne  vuole  an- 
co fatta  per  quella  occafione  , e non  rap- 
portata da’  foprallodati  Autori } ma  bensì  fi 
legge  nell’  Addizione  fatta  al  Ciaccone , che-j 
ha  la  Porta  Santa  ancora  aperta  , ed  in  gi- 
ro vi  è fcritto  : qvi  ingredjtvr.  sine.  macvia. 
dal  Salmo  xiv.  o xv.  fecondo  gli  Ebrei,  che 
dividono  in  due  Salmi  il  ix.  Latino. 

zo.  I Legati  nello  dello  tempo  colla  foli-' 
ta  pompa  fecero  i loro  aprirnenti  , a’  quali 
fu  prefente  ancora  popolo  fenza  conto  . Con- 
fetta il  Du  Molinct  aver  veduta  un’  altra  Me- 
daglia limile  a quella  in  prima  rapportataci 
ma  che  aveva  quelte  lettere  intorno  : c.  et. 
cap.  s.  mariak.  cioè  , com’  egli  fpiega  : Car - 
dinalit  , & Capitulum  Sanftae  Mariae  : e fi  cre- 
de , che  fia  fiata  formata  , e dedicata  per  la 
funzione  fiuta  in  S.  Maria  Maggiore  dal  Card. 
Legato  fuo  Arciprete  , e dal  Capitolo  di  quel- 
la Chiefa  . La  fieffa  vien  riferita  da  G7«- 
feppe  Ealdaffari  nella  fua  Storia  dell’  Anno  Giu - 
bileo  ; ma  vi  aggiugne  trans  ; onde  la  vuol 
coniata  a memoria  di  etterfi  fufiituita  la_» 
Chiefa  di  S.  Maria  in  Trajìevere  ( come  dire- 
mo ) in  luogo  di  5.  Paolo  fuori  le  mura  per 
lo  fofpetto  di  Pelle  . Noi  perchè  non  l’ab- 
biamo veduta  , non  fappiamo  a quale  opi- 
nione appigliarci . 

xi.  Compaflìonando  Urbano  alcune  perfo- 
E e 1 nc  , 
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re  , che  effendo  fortemente  rattenute  da  im-  / 
pedimenti  non  potevano  venire  a Roma  il-» 
guadagnar  l’Indulgenza  ; come  erano  le  Mo- 
nache , gli  Anacoreti  e Romiti  , i Carcerati  , e 
gl'infermi  j con  una  Bolla  particolare  data_> 
a’  28.  di  Gennaro  del  1625.  , che  fi  legge_> 
ancora  nel  Tom.  iv.  del  Bollano  Romano 
con  quello  principio  : Pontificia  follicitudo  , 
fi  compiacque  concedere  loro  la  grazia  ( non 
prima  di  quello  tempo  conceda  ) di  poterei 
ne’  luoghi  ove  lì  ritrovavano  acquetare  lo 
(ledo  perdono  j dandoli  anco  facultà  di  po- 
tere eleggerli  il  Confeffore  per  quello  effet- 
to folamente  , ma  che  folle  dall’  Ordinario 
approvato . E qui  è da  faperfi  ( lafciando  il 
dibattimento,  quafi  inutile,  di  chi  propria- 
mente viene  fotto  nome  di  Carcerato  , e d'in- 
fermo ) che  non  li  comprendono  per  l’appel- 
lazione di  Anacoreti  c Romiti  ( che  fon  Io 
Beffo  ) que’  che  podi  fono  alla  cullodia  di 
alcune  folirarie  Chiefe  , che  il  vulgo  Romiti 
appella  , e non  offervano  perpetua  claufura..,, 
benché  veftino  abiti  limili  alle  volte  all’abi- 
to di  alcune  Religioni  : ma  quelle  Ecclelìa- 
ftichc  perfone , che  con  claufura  vivono  uni- 
ti infieme,  come  fono  i Camaldolefi  e i Cer- 
tofini , ed  alcune  altre  Congregazioni  di  Mo- 
naci Baliliani  e Benedettini  , che  profeffano 
vita  contemplativa  in  alcuni  Monafterj  fe- 
parati  dal  conforzio  degli  uomini , a fomi- 
glianza  della  Riforma  fatta  in  Francia  de* 
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Ciftcrcienfi  * che  dicefi  de  la  Trappe.  E pei? 
le  Monache  s' intendono  noni  Colo  quello  > 
che  fanno  i tre  voti  ; ma  ancora  quelle  che 
non  li  fanno  * purché  vivano  in  comunità 
in  un  qualche  luogo  ferrato  con  licenza:  del 
Vefcovo  t ed  anco  le  fanciulle  i e le  donne 
fecolari  * le  quali  o per  educazione  t o per* 
altra  giulta  caufa  ne’  Monaltcrj  dimorano  < E 
quello  è il  fentimento  di  quefta  Eolia  fp le- 
gato da  più  Dotrori , e manifefiato  nella  fui 
Pratica  del  Giubileo  dal  Cofiantini  ; e dopo  di 
lui  dal  P.  Francesco  Fan-RanJÌ  dell’ Ordine  de* 
Predicatori  Dottore , e Teologo  Cafanatenfe 
nell’  Opufcolo  poco  prima  dato  alle  Stampe 
De  Indulgentiis  > & Jnbilaco  praefertint  Anni 
Sanfti t alla  Quiftione  vili. 

za.  E qui  non  è da  ometterli  una!  dichia- 
razione fatta  dal  detto  Pontefice  t e rappor- 
tata da  più  Autori  * allegati  dal  lodato  Co - 
Jìantini  alla  P.  it.  cioè  di  poterli  fare  ac- 
quitto  del  Giubileo  di  Roma  tante  volto  „ 
quante  lì  ripetevano  le  opere  ingiunte  . 
Della  quale  noi  pure  parlato  abbiamo  nello 
Apparato  , al  num.  7$.  ;e  qui  ci  piace  aggiu- 
gnere  ancora  , che  non  mancano  Dottori  * 
contra  il  Filiucci  t che  cifr  lì  deve  anco  dire 
del  Giubileo  di  due  Settimane  * e fra  gli  altri 
è ’l  Diana  , il  quale  cita  il  Pendoni  , il  Ze - 
fola  t il  Santarelli , e ’l  Lavorio  * rutti  e quat- 
tro , che  fciitto  a lungo  hanno  De  jubilto  * 
x$.  La  Pelle  che  in  quello  tempo  facevg 
E e 4 cru- 
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crudcliffime  ftraggi  , non  folamente  nell’  In- 
ghilterra, (dove  morivano  da  tremila  la  fet— 
timana  , c nella  fola  Città  di  Londra  mori- 
rono 4870.  fra  otto  giorni)  ma  in  Boemia , 
Auftna  , Brandcburgo  , Pomcrania  , ed  altri  luo- 
ghi della  Germania  , fu  cagione  del  ritarda- 
mene di  molti  a venire  a Roma  . E perchè 
Tempre  più  il  fofpetto  della  detta  contagione 
crefteva  nella  Sicilia  , e in  particolare  dal  prin- 
cipio di  Febrajo  in  Palermo  ; apportando  fom- 
mo  e giufto  timore  a’  Romani , imprimeva.» 
le  necdfarie  cautele  rifpetto  a’ Pellegrini  , che 
da  quell’lfola  , o da’  luoghi  a quella  vicini 
venivano  : quindi  il  prudente  Pontefice  de- 
cretò che  folle  annoverata  la  Chiefa  di  S. Ma- 
ria in  Tr  aftevere  fra  le  quattro  da  vifìtariì 
in  quell’anno  in  luogo  di  quella  di  S.  Paolo 
fuori  le  mura  nella  via  Oftienfe  : e cosi  E 
olfervò  fino  al  mefe  di  Novembre  , quando 
tolto  via  il  dubbio  della  peftilenza  e ’l  ti- 
more , fi  rinnovò  la  folennità  della  Porta  San- 
ta nella  detta  Bafilica  del  S.  Appofiolo  Paolo  . 

24.  E fra  tanto  erano  i fofpetti  della  Pe- 
lle , ifìituì  Urbano  facre  preghiere  : ed  Egli 
più  volte  vifitò  la  Chiefa  di  S.  Rocco  per  fe- 
re impetrare  in  quella  neceflìtà  l’ajuto  Divi- 
no da  quello  Santo  ; il  quale  vivendo  , ito 
una  Peftilenza  che  affilile  l’Italia  fervi  negli 
Spedali  gli  ammalati  tocchi  da  elfa , e molti 
ne  curò  col  fegno  della  fanta  Croce  : ed  ef- 
fendo  morto  nel  1527.»  poi  nell’anno  1414. 

per 
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per  decreto  del  Concilio  di  Coftanza  gli  fu- 
rono fatti  onori  dovuti  a’  Santi  in  occafione 
di  un’  altra  peftilenza  allora  ritorta  ; e la_* 
fua  Immagine  fu  portata  folennemente  in_> 
proccflìone  : il  che  fattofi , il  contagiofo  male 
cefsò  : onde  fu  prefo  efempio  di  efporre  in_» 
ogni  parte  del  Crirtianertmo  le  fue  facre  Ef- 
figie , e dedicaronfi  a Dio  in  onore  di  que- 
llo fuo  fervo  Altari  e Chiefe , come  abbia- 
mo dal  Surio  nel  Tomo  iv.  a’  16.  di  Ago- 
llio  ; dal  Baronio  nelle  note  al  Martirologio 
Romano  , dove  cita  piti  Autori  ; e finalmen- 
te dal  Rinaldi  all’  anno  foprannotato  della»* 
fua  morte  . 

25.  La  Bolla  , colla  quale  lì  deliina  la  Chie- 
fa  di  S.  Maria  in  Traftcvere  in  luogo  della»» 
Bafilica  di  S.  Paolo  , fi  • legge  nel  Tomo  iv.  del 
Bollario  Romano  al  num.  xxxvi.  , ed  è data 
a'  30.  di  Gennajo  del  1627.  del  Pontificato 
di  U rbano  Vili,  l’anno  u.  , e comincia  : Pa - 
terna  Grcgis  cura  . Qui  Egli  vi  fi  portò  a’ 
fette  di  Febrajo  co'  Cardinali  , ed  entrando 
per  la  Porta  di  mezzo  , la  dichiarò  Santa. _» 
con  benedirla  . A ricordo  del  qual  beneficio 
i Canonici  di  detta  Chiefa  ne  fecero  in  mar- 
mo intagliare  la  memoria  porta  vicino  la»* 
Porta , che  dice  : 

VRBANO  Vili.  PONT.  MAX, 

QVOD  TRIGEMINA  PORTA  PESTILENT I A E METV  CLAVSA 
IN  5 A5ILICAE  PIYI  PAYX.I  LOCVM 

TSM- 
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TEMP1VM  HOC  PORTAMqVg  E I VS  MEDIA»* 
MAONA»!  ANNI  SANCTI  PARTE»* 

svbstitveriT 

CANONICI  MEMORES  BENBFICII 
POSVERE 
ANNO  IVBILAEt 
M DC  XXV. 

1 6.  Con  un’altra  Coftituzione  porta  al  nu- 
mero xxxvii.  ancora  data  lo  fteflò  giorno  t 
deputò  a rifleffo  della  rtefla  cagione  per  la 
▼ilita  delle  Sette  Chiefe  in  cambio  di  S.  Pao - 
lo  , di  S.  Sebafliano , e di  S.  Lorenzo  fuori  le 
mura  tre  altre  porte  nella  Città  * cioè  S.  Ma» 
ria  del  Popolo  , S.  Maria  in  T rafievere  * e S.Lo» 
ren%o  Lucina  ; ed  è ella  quali  dello  rtelib 
tenore  , cominciando  con  poco  di  variazio- 
ne  : Paterna  Dominici  Gregis  cura  < 

ij.  Quantunque  l’infezione  rimovefle  qual- 
chuno  dal  Pellegrinaggio  di  Roma  , c mol- 
ti altri  piò  ne  impediflero  le  guerre  già  det- 
te ; pure  y allo  fcrivere  di  piò  Autori  , fu- 
rono innumerabili  i Forcftieri  , i quali  fpinti 
dal  difiderio  deH’univerfale  perdono  , e dalla 
fama  delle  ottime  qualità  del  Pontefice  ven- 
nero da  vicini  e da  lontani  pacfi  , o foli , o 
in  truppe , o in  Compagnie  con  divozione»* 
c modcflia  non  ordinaria  * che  fvegliarono 
molti  ne’  luoghi , dove  palfavano  > ad  accom- 
pagnarli con  loro  ; di  modo  che  Tempre  in 
Roma  fu  veduto  Popolo  grande  , e io  Spe- 
dale 
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dalc  della  SS.  Trinità  lì  vedeva  Tempre  ripie- 
no ; nè  ne  furono  gli  altri  men  carichi  . E 
benché  il  diftinto  numero  non  lì  noti  ; pure 
li  pub  immaginare  , rapendoli , che  nell’Ofpi- 
zio  Appoltolico  vi  albergarono  mille  e piti 
Sacerdoti  , e buona  quantità  di  Prelati  , per 
quanto  feri  ve  Marftlio  Onorato  nel  libro  ni. 
del  Giubileo;  ed  in  quello  della  SS.  Trinità 
fe  ne  contavano  allo  fpelfo  ogni  giorno  più 
di  cinquecento  , oltre  alle  Compagnie  aggre- 
gate a queirArchiconfraternità  tanto  pietofa, 
come  dal  libro  Razionale  del  detto  luogo  j 
fatto  per  quello  Anno  fi  vede  : nel  quale  è 
pur  regiftrato  , che  ben  ventifeimila-trecento - 
novantafei  Pellegrini  , per  lo  trapazzo  reli 
ammalati , furono  con  tutta  carità  fovvenuti. 

z8.  Col  baflo  Popolo  non  mancarono 
quella  volta  anco  uomini  ben  dilìinti , che  fi 
portarono  in  Roma  a far  guadagno  del  ge- 
nerale perdono  . Perchè  , oltre  il  fopraddetto 
Principe  di  Polonia  e que’  Signori  Vene- 
ziani , fuvvi  Leopoldo  Arciduca  di  Auftria_» 
fratello  di  Ferdinando  III.  Imperadore  , infi- 
gne  per  la  bontà  de’  collumi  ; al  quale  furo- 
no fatte  dal  Papa  le  dovute  accoglienze  , e fu 
con  pompa  reale  alloggiato  nel  Palazzo  del 
Vaticano  nell’  appartamento  di  Alejjandro  FI. 
detto  Torre  Borgia,  , dopo  elferfi  trattenuto 
alcuni  giorni  nafcollo  e fconolciuto  per  Ro- 
ma^ colle  fue  mani  a’  ij.  di  Dicembre  nel- 
la Cappella  Pontificale  volle  araminilfrarli  il 
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Sagramento  dell’Altare  infieme  con  quelli,  che 
erano  venuti  in  fua  compagnia  : dove  anco 
nello  Hello  tempo  ammelfe  al  bacio  de’  pie- 
di molti  Pellegrinanti  divoti . 

2p.  Vi  fi  portò  Z>.  Ferdinando  4fan  de  Ri- 
bera  Duca  di  Alcalà  e Oratore  del  Re  Cat- 
tolico Filippo  IF,  e a confeguire  lo  fpiritua- 
le  teforo  delle  Indulgenze  del  Giubileo  , ed 
a rendere  l’obbedienza  ai  Pontefice  in  nome 
del  fuo  Sovrano  : e quella  funzione  con_» 
magnificenza  fi  fece  a’  2 9.  di  Luglio  , re- 
citandovi una  eloquentiffìma  Orazione  D.Bar- 
tolomeo  de  Caftro  Canonico  della  Metropoli- 
tana  di  Burges  , e General  Procuratore  in_> 
Roma  de’  Regni  di  Cartiglia  e Lione  ; la_, 
quale  fu  in  4.  in  quello  anno  Hello  Hampata 
per  Giacomo  Mafcardi  infieme  colla  rifpolla 
fatta  in  nome  del  Papa  dairillultrifiìmo  Gio- 
vanni Ciamboli  Segretario  Domeftico  ; e fu 
riftampata  anco  in  Napoli  nel  medefimo  an- 
no , e pure  in  quarto  volante  apprelfo  Ot- 
tavio Beltrano  , e confecrata  airEccellentifiì- 
mo  D.  Girolamo  Grimaldi  .Pincipe  di  Girace  . 

50.  Nè  fidamente  col  compartir  di  conti- 
nuo la  grazia  del  bacio  de’  piedi  confolar 
volle  Urbano  tante  pecorelle  , che  venute.» 
erano  al  Supremo  Pallore , ed  al  primo  luo- 
go dell’Ovile  di  Gesucrilto  per  lavarli  dalle 
macchie  che  avevano  ; ma  anco  li  diede  con- 
tento colle  fpefle  Benedizioni  private  e pub- 
bliche , che  oltre  le  ufate  ben  fei  volte  fo- 

len- 
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lennemente  le  compartì  . E confolollc  anco- 
ra col  frequentemente  farli  inoltrare  il  Sacro 
Volto  e la  Lancia  : le  quali  fante  reliquie  be- 
nignamente concefle  al  lodato  Principe  La- 
dislao di  Polonia  poterle  nelle  fue  mani  ave- 
re ; anzi  moltrarle  al  Popolo , col  dichiarar- 
lo , mercè  di  un  Breve  , Canonico  fopra  il  nu- 
mero del  Vaticano:  favore,  che  a niuno  pri- 
ma era  flato  compartito  fuori  di  Carlo  V»  glo- 
riofiflìmo  Imperadore  . 

31.  Più  volte  vifub  il  vecchio  Pontefice 
le  fette  Chiefe  : e fi  fcrive  che  volle  con  ra- 
ro efempio  adempire  le  trenta  vifitazioni 
delle  quattro  Bafiliche  deftinate  ; alle  quali 
Tempre  vi  fi  portava  col  feguito  di  alcuni 
Cardinali  , ed  altri  Prelati  , e con  modo  sì 
umile  e sì  divoto  , che  fvegliava  tenerezza^, 
e compofizione  a tutti  che  lo  vedevano  . E 
fall  anco  più  volte  le  Scale  Sante  , Tempre.? 
con  lagrime  baciando  ad  uno  ad  uno  que’ 
fanti  e venerandi  Tcalini  . 

31.  Fu  in  quelli  religiofi  atti  feguitato  da’ 
Cardinali , che  pure  modeftamente  li  fecero 
per  lo  fpeflo  : e tra  di  loro  fi  fegnalb  il 
Cardinale  Aleffandro  della  quanto  nobiliflìma, 
altrettanto  divotiflìma  Cafa  Orfini  , che  , ad 
imitazione  di  S.  Carlo  , volle  vifitare  fcalzo 
le  4.  Chiefe  con  tutta  la  Tua  Famiglia  , a due 
•a  due  religiofamente  difpofti , recitando  per 
ifirada  Salmi  ed  altre  (acre  preghiere  con_» 
fomma  edificazione  di  tutti  i Fedeli  > per 
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quanto  ne  fcrive  il  Ricci  nel  fuo  Trattato 
del  Giubileo  al  capitolo  107. 

35.  All’efemplarità  del  Sacro  Collegio  vi 
fi  aggiunfe  quella  di  molti  Prelati  , e feco- 
lari  Signori  sì  Romani , che  Foreftieri  ; e fra 
quelli  viene  didimo  il  mentovato  Arciduca 
Leopoldo  , il  quale  fi  portò  vcdito  da  Ge- 
fuita  alla  vifita  delle  Bafiliche  accompagna- 
to fidamente  dal  fuo  Confc flore  ; fall  colle 
ginocchia  nude  le  Scale  Sante  ; e finalmen- 
te con  quelli  che  lo  feguivano,  coverti  tut- 
ti di  lacco  , nello  Spedale  della  SS.  Trirfità 
lavò  i piedi  a trenta  Pellegrini  , dando  un 
unghero  per  ciafcheduno  ; ed  a quello  pio 
Luogo  cento-cinquanta  dobble  di  Spagna  . 

54.  Avvicinandoli  il  tempo  del  Carnova- 
le proibì  il  S.  Pontefice  Urbano  Je  mafcherc 
ed  ogni  altro  paflatempo  mondano  ; acciò 
tutti  atrendefiero  con  orazioni  e digiuni  ad 
abbattere  i vizj , ed  a procurare  di  placare-? 
Pirata  Divina  vendetta  , che  fi  manifedava_> 
colla  Pcde  attaccata  in  piti  parti  , e collo 
armi , che  fi  apparecchiavano  ne’  confini  di 
Genova  e Lombardia  : quindi  nel'a  Domeni- 
ca di  JthiinejuagefiTna  ( che  per  i 50.  giorni 
che  vi  fono  infino  alla  Pafqua  fu  tenuta  per 
Embolo  di  penitenza  come  fcrive  Amatario 
al  capo  , onde  anticamente  da  quella  fi 
cominciava  il  digiuno  ) per  dare  al  Popolo  piti 
incentivo  a far  bene  , fi  portò  con  modello 
corteggio  ad  adorare  il  VsNuiuBn.fi  efpodo 

con 
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con  fontuofa  magnificenza  da’  Gefuiti  , o 
volle  celebrarvi  privatamente  anco  mefla  ; la 
quale  di  più  diceva  ogni  venerdì  di  Marzo, 
confacrato  alla  Paflìone  del  Redentore  , iiu 
S.  Pietro  ; dove  folennemente  calava  ; ed  al 
bacio  de’  piedi  numero!!  Pellegrini  con  te- 
nerezza ammetteva  . 

35.  Ed  e (Tendo  l’Europa  travagliata  con.» 
afpre  guerre  tri'  Principi  Crifliani  ( oltre 
quelle  che  erano  jn  Oriente  ) lo  fteflò  Ponte- 
fice amante  della  comune  concordia  , collal^ 
Tua  Conduzione  ch’e  al  num.  xl.  nel  Bolla- 
rlo Romano  al  Tomo  iv.  fcritra  a’  25.  di  Mar-  - 
zo , eforta  i Patriarchi , Arcivefgovi  , e Ve- 
lcovi  a pregare  co’  loro  fudditi  Dio  per  la 
Pace  ; e così  dà  a quella  il  cominciamento  : 
Tonitrua  ultionis  Omnipotentis  exterrent  Euro- 
pam  j & furente  difeordiarum  turbine  concutiun- 
tur  fundamenta  Orbis  terrarum  . Confurgunt  Prin- 
cipes  indignante  de  foliis  fuìs , & Nationes  ar- 
dente odio  , fitiunt  fanguinem  » & ad  arma-» 

properant e fi  ritrova  anco  in  quarto  / 

Rampata  nella  Stamperia  Camerale  1’  anno 
1625.;  e fu  poi  riftampata  in  Napoli  per  Co- 
ftantmo  Vitale  Stampatore  Arcivefcovile  iil> 
detto  anno , e in  quarto  ancora  , per  poterli 
fare  a tutti  palefe . 

36.  Eftendofi  poi  avuto  avvito  del  la- 
grimevole  combattimento  tra’  Genovefi  o 
Milanelì  formo  ; con  un’  altra  Coftituzione 
a’ 21.  di  Aprile,  ed  è la  xli.  che  ha  il  prin- 
cipio : 


Digitized  by  Google 


448  ISTORIA  DEL  XIII. 

cipio  : Divinae  mifericordiac  foribus  hoc  fiero - 
fanfto  Jabilei  anno  per  Nos  reclufis  , teterrima 
bimani  generis  hoflis  , qui  fpiritualts  atdificii 
rumar n ajfidue  molitur , bellico  furori  ojìium  re- 
feravit ....  concede  indulgenza  plenaria  ( ol- 
tre a quella  del  Giubileo  ) a chiunque  in_> 
Roma  confortato  e comunicato  , e fatto  per 
tre  giorni  il  digiuno  , avelie  vifitato  la  Ba- 
ltica di  S.  Pietro  e la  Chiefa  di  S.  Maria  in 
T raftcvcre  , eh’  era  già  polla  in  luogo  di  S, 
Paolo , ed  averte  pregato  il  Signore  per  l’ag- 
grandimento  di  S.  Chiefa  , per  1 eftirpazione 
dell’Erefie  , e per  la  dilìderata  concordia  tra’ 
Principi  , e Popoli  Criftiani  : e fu  Egli  il 
primo  ad  efeguire  a piedi  con  una  univerfa- 
le  Proceflìone  di  Cardinali  , Prelati  , e di 
tutto  il  Clero  Secolare  e Regolare  , e del  Se- 
nato di  Roma  recitando  Litanie  e Salmi , fat- 
ti in  un  libretto  imprimere  a quello  effetto: 
Ed  a tutto  il  Popolo  intervenutovi  compartì 
l’Indulgenza  anche  delfino  Santo  . 

57.  Tanto  ancora  fece  a quelli , che  P ac- 
compagnarono in  gran  moltitudine  nelle  vi- 
lite  delle  quartro  Chiefe , che  fece  come  fi  è 
detto  con  raro  efempio  di  modeftia  e divo- 
zione . Ed  il  primo  giorno  di  Novembre-? , 
dopo  avere  aflìltito  alla  tnerta  co’  Cardinali 
nella  Bafilica  di  Laterano  per  la  folennità 
di  Ognirtanti , benedì  tutta  quella  gran  mol- 
titudine di  Popolo  che  feguitato  l’aveva_»  ? 
concedendo  inficine  il  Giubileo  a ciafeuno, 

che 


t 


Digitizc-d  by  Goo^Ic 


ANNO  SANTO  DEL  i (Si?.  44? 

che  vifitade  in  quelr  giorno  la  Chiefa  di  S.Bi- 
iiana  , fondata  da  Olimpia  Matrona  Ròunana_>> 
rifatta  da  Tapa  Simplicio , e da  lui  adornata: 
per  la  qual  cofa  fe  ne  vede  la  Medaglia  api 
predo  il  Bonanni  al  numero  xir.  colla  faccia- 
ta di  detto  Tempio , e vi  è fcritto  in  giro  .* 

AEf>B.  SANCTAE.  BIBIANAG.  RBSTITVTA.  ET.  ORNA- 
TA. romae.  : o pure  per  tutta  l’ottava  di  det- 
ta folennità  , che  vifitade  una  fola  volta  lej 
quattro  Chiefe  * Cosi  anco  più  volte  con  pa- 
terno amore  a minor  numero  reltrinfe  i ij. 
giorni  adegnati  a’  Foreftieri  , acciò  i poveri 
Pellegrini  non  fodero  intertenuti  in  Roma  per 
lungo. tempo;  r, 

58.  Si  portò  a il  caritativo  Pontefice  anco 
più  volte  negli  Spedali  de’  Bifognofi  , e più 
frequentemente  in  quel  tanto  famofo  della__» 
SS.  Trinità  ; dove  , fra  le  altre  molte  , vi  ven- 
ire a‘  25.  di  Novembre  co’  Cardinali  Antonio 
Barberino  fuo  nipote  , Lodovifio- , Magaletto  , 
Aldobrandino  e S.  Giorgia  $ e lavò  con  fomma 
umiltà  a’  Pellegrini  i piedi  , bcnedl  la  men- 
fa  , li  fervi  a tavola , e donò  a quel  miferi- 
cordiofo  Luogo/  gran  tefori  di  celefti  e di  ter- 
rene ricchezze  ; perchè  oltre  Y adeguamento 
fattoli- di  40.  feudi  d’oro  ogni  fettimana  per 
tale,  rilètto  vedendo  la  gran  quantità  degl’ 
infermi -r  lo  foccorfe  con  novellila  ed  ottocen- 
to altri  b feudi  : a memoria  di  che  ne  fu  alza-* 
to  un  celebre  monumento  fotta  l’Effigie  di' 
edò  Pontefice  in  quello  modo*.  ; JÌ-  - 
- . r . ' F f 
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VRfcANO  Vili.'  PONT.  MA*. 

COBtBSTIS  . HVMANAE<*VB  REI  PISTRIBVTORI 
LIBERALISSIMO  J 
Q^OD  ANNO  IVBILEI  MPCXXV. 

*PERTIS  VTRIVSQVE  MVNIEICENTIAE  VALV1* 
SCENODOCHIVM  HOC  AERE  TLVR1MO  1VVIT 
NOVA  SVPPELLECTILI  AVXlT 
PRAESENTIA  SAEPIVS  ILLVSTRAVir 
SOPALITAS  ORATI  ANIMI  MONVMENTVM  . 

POS. 

,p.  Nell’Albergo  detonato  da  lui , corno 
li  è detto  fopra , per  i Vefcovi  e Sacerdoti 
Oltramontani , i quali  non  a fuflkienza  co- 
modi di  danari  venivano  a Roma  per  la_* 
Santa  Indulgenza  , piti  volte  vi  fi  porto  » 
fovvenendoli  doviziofamente  » e fervendo- 
li anco  fovence  in  tutte  le  cofe  con  ca- 
rità ed  umiltà  non  vulgare  : e filmava.* 
nulla  o poco  il  fare  fimili  atti  , come  fcrt- 
ye  uno  Autore  della  fua  Vita  > dicendo  ef- 
ferli  ben  dovuti  fe  portava  la  divifa  di  Vi- 
cario di  Cnfto  , ch’età  nel  Mondo  „ venuto 
non  per  elfer  fervito  , ma  per  fervire  „ > fe- 
condo il  capo  xx.  dell’  Euangelio  di  S. Matteo, 

40.  Soccorfe  piii  volte  pure  con  abbon- 
danti .limofine  gli  altri  Spedali  » fuori  .dLquel-t 
le  , che  colle  fue  mani  difpensò  di  continuo 
a’  poveri  Pellegrini,  i dodeci  de’  quali  ogni 
giorno  volle  a fua  menfa  dal  che  gialla- 
mente da  per  tutto  ebbe  il  nome  di  canta- 
- . _ ' tiyo, 
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tlvo  , e generofo  Pontefice . 

41.  Dall’  efempio  del  Papa  furono  molli  i 
Cardinali  a far  gli  atti  lìefii , che  con  pub- 
blica edificazione  in  tutto  quell’  Anno  l’efer- 
citarono  ; fomminillrando  ancora  in  grato 
copia  il  foccorftJ  a’  poveri  Foreftieri  : e tra 
loro  fegnaloili  il  Cardinal  Barberino  , per 
l’Ofpizio  che  preparò  , come  fi  è detto  , a* 
Greci  , a’  Scozzefi  , Inglefi  e Ibernefi , dovo 
allo  fpelfo  volle  da  fe  miniftrare  . Nè  vincer 
fi  fecero  , per  quanto  fu  il  lor  potere , mol- 
ti Prelati  : a’  quali  ben  fi  poflòno  aggiugne- 
re  i Signori,  e le  Dame  Romane  , che 
gara  fi  efercitarono  in  quella  pietà  e carità, 
virtù  tanto  da  Dio  premiate . 

42.  Accrebbe  la  maeltà  di  quello  Anno 
Santo  la  pompófa  Canonizazione  , che  fu  fat- 
ta nel  giorno  della  SS.  Trinità  , di  S.Elifabet- 
ta  Reina  di  Portogallo  del  terzo  Ordine  di 
S.  Francefco  ; e la  Beatificazione  di  An- 
drea di  Avellino  dell’  Ulultrifiìma  Religione.» 
Teatina  ( mio  fingularc  Avvocato  ) e di  Fe- 
bee da  Cantalice  Laico  Cappuccino  ; aferitti 
pofeia  nel  Ruolo  de’  Santi  ( dopo  di  elferfi  ri- 
conofciuti  1 loro  meriti  per  tutti  i gradi  del- 
le molto  attente  informazioni)  da  Clemente. _» 
XI.  l’anno  1712.  infieme  con  S.  Caterina  di 
Bologna  e S.  Pio  V. , primo  Sommo  Pontefice 
con  folenne  Rito  canonizato . Per  la  detta_> 
Canonizazione  vi  è la  Medaglia  coll’  effigie 

. delia  S.  Rema  , dove  fi  legge  .•  s.  eusaebth. 

‘ F f 2 RB- 
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REGINA,  lvsitaniab  ; ed  intorno  alla  tcfta  è 

fcrittO  : A.  PEO.  SANCTIT1CATA. 

4j.  Ed  avendo  fui  Monte  Pincio  a fue_> 
fpefe  Urbano  fabbricato  un  Convenro  a’  re- 
ligiofiflìmi  Cappuccini  , volle  in  quell’  anno 
con  divota  Proceflìone  introdurvili  : e colle 
fue  mani  gittò  la  prima  pietra  ne*  fondamen- 
ti del  Tempio  in  effo  difegnato  in  onore  e 
venerazione  del  gran  Patriarca  S.  Francefco 
di  Affili  , chiaro  Fondatore  di  un  Ordine  si 
numerQfo  , e offervante  . . 

44.  Fra  gli  altri  divoti  efercizj  , che  ito 
quell’  Anno  con  facra  magnificenza  fi  fecero, 
uno  fi  fu  la  Proceflìone  della  B.  Vergine.» 
del  Rofa.rio  nella  prima  Domenica  di  Otto- 
bre , la  quale  riufcì  più  maeffofa  delle  altre 
volte  tra  per  lo  gran  concorfo  del  Popolo  , 
c per  i Confratelli  di  altri  luoghi  che  vi  fi 
unirono  : onde  ftimò  bene  eternarne  la  me- 
moria il  P.  Ambrogio  Brando  colla  deferizio- 
ne  che  ne  diè  fuori  per  le  Stampe  di  Gia- 
como Mafcardi  in  quarto  lo  fteftó  anno  con 
quello  titolo  : Trionfo  della  gloriofa  Tergine-» 
del  SS.Rofario  , celebrato  in  Roma  la  prima  Do- 
menica, di  Ottobre  dell ’ Anno  Santo  mdcxiv.  nel- 
la Proceflìone  folenne  dell'  Arcbiconfraternità  del 
JRofario  con  la  nuova  aggiunta  dell'  ultimo  G iu- 
bileo  conceduto  alla  medefima  Arcbiconfraternità 
nel  fine  di  detto  anno  , ed  altri  difeorfi  a mag- 
gior conJola“gione  de'  devoti  e curiofi  Lettori . 
Della  quale  Relazione  ftimò  bene  il  dottia- 
mo 
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mo  Leone  Aiacci  farne  '•raccordo  nelle  Api  Ur- 
bane  alla  lettera  A.  pag.  15. 

45.  Si  confermarono  tutti  affai  piti  nella  buo- 

na (Umazione , che  avevano  del  Santo  Pon- 
tefice Urbano  in  vederlo  , anco  aggravato  di 
età  e di  fatiche  > pronto  ad  ogn’  ora  a confo- 
Jare  col  bacio  de’  piedi  e colla  fua  Benedizio- 
ne i Pellegrini , come  fopra  fi  è detto  : aflì- 
ftcre  in  S.  Pietro  nel  luogo  del  Penitenziere 
Maggiore  per  udire  le  ConfeiTioni  di  chi  che 
fia  e diftribuire  il  Pane  Eucharillico  , non.» 
pure  al  più  volte  mentovato  Leopoldo  <f  Att- 
oria , ed  al  Principe  di  Baden  ( venuto  a_» 
Roma  per  lo  Giubileo  ) e loro  Familiari  ; ma 
di  pai  a Popolo  numerofo  , comunicando , 
fra  gli  altri , nella  Domenica  v.  dopo  la  San- 
ta Pafqua  , in  S.  Pietro  trecento  Fratelli  della 
Compagnia  di  S.  Benedetto  di  Firenze  , tutti 
vediti  di  facco  , venuti  ad  avere  l’intero  per- 
dono : a’  quali  , appaltandoli  (come  fatto 
aveva  Clemente  Vili,  nel  fuo  Amo  Santo  ) il 
pranzo  poi  nel  Palazzo  Appoftolico  , di  per- 
dona portò  1’  acqua  per  lavarfi  le  mani  : ej 
benedicendo  la  loro  Menfa  , volle  ancora^ 
Egli  in  compagnia  loro  mangiare  , ma  in  una. 
tavola  feparata  : e di  (Te  averci  fentito  oltremo- 
do  contento . ' ' 

4 6.  Non  mancò  di  darli  anco  il  Signor 
Iddio  la  confolazione  ben  compiuta  , e del 
ravvedimento  di  molti  peccatori  oftinati  , c 
del  riducimene  di  molti  Eretici  alla  S.Chic* 
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fa  Romana  , per  eflere*  flati  fpettatori  mara- 
vigliofl  in  quello  Anno  Santo  di  tante  opere 
di  divozione  e di  pierà  crifliana  ; e tra  eflì 
vi  furono  Pincen%o  Ba)on  calvinifta  protervo, 
quattro  nobili  e dotti  Luterani , ed  un  Gen- 
tiluomo del  Marchefe  di  Baden  . Col  Princi- 
pe di  Tranfilvania  Gabriello  Befim  , che  pure 
venne  alla  Fede , li  moflero  per  la  fopprad- 
detta  cagione  quattro  Turchi  nello  Spedale^ 
della  SS.  Trinità  a volere  il  Santo  Battefl- 
mo  , confelfando  , cosi  efficacemente  da  Dio 
toccati , e fiere  tra  di  noi  la  vera  credenza. 

47.  Finalmente  a’  xxiv.  di  Dicembre  Vi- 
gilia del  S.  Natale  comandò  Urbano  , che  li 
chiudeflcro  da’  deftinati  Legati  le  Porre  di 
S.  Paolo  t S.  Giovanni  di  Luterano  , e S.  Maria 
Maggiore  : ed  Egli  lìnito  il  Vefpro  s’inviò 
per  ferrare  quella  in  S.  Pietro  ; nella  qualo 
colle  lolite  cerimonie  collocò  le  Medaglie  e 
le  prime  tre  pietre  , feguitando  a murarla  i 
Penitenzieri  minori  , ed  i Maeflri  a ciò  de- 
ftinati . Alla-  qual  funzione  fu  prefente  il  lo- 
dato Arciduca  Leopoldo  di  Auflria  che  poi 
a’  50.  del  detto  mefe  , onorato  di  molti  do- 
ni  dal  Papa  , partì  di  Roma  per  far  ritor- 
no in  Germania  . Sovra  la  Porta  Santa  già 
chiufa  fu  pofta  quella  Ifcrizione  ; 

VRBANVS  vm. 

FONTIFEX  MAXIMVS 
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. 48.  Furono  per  tale  effetto  battute  duo.; 
Medaglie  : il  rovefeio  di  una.  rapprefenta  il 
Papa  in  atto  di  iìtuare  le  prime  pietre , e> 
vi  è fcritto  ; ponat.  iinbs.  svos.  pacem.  allu- 
dendoli al  Salmo  147.»  e fotto  mhcxxv.  : quel- 
lo dell’  altra  inoltra  la  Porta  Santa  ferrata^» 
che  ha  Copra  il  S.  Volto , ed  attorno  : rese- 
kivit.  et.  clavsit.  ed  a*  lati  della  Porta.» 
ann.  ivb.  , ed  abbailo mdcxxv. 

49.  Ma  con  tutto  che  folfero  chiufe  lo 
Porte  , e terminato  , fecondo  il  Colito  , V An- 
no Santo  coll’  ultima  Bei.cdizione  data  fo- 
lennemente  dalla  gran  Loggia  del  Vatica- 
no ; non  fi  fermò  la  pietà  di  Urbano  di 
difpenfare  il  teforo  della  plenaria  Indulgen- 
za per  quelli  che  non  erano  a tempo  venu- 
ti , impediti  da  qualche  accidente  o ne’  loro 
Paefì  o per  i firada  ; quindi  prolungò  il  tem- 
po  per  acquiflarla  fino  al  primo  di  Genna- 
ro dell’anno  entrante  i6z6. 

50.  Per  lo  fletto  anno  compartii!  Giubi- 
leo , come  già  era  ufanza , a molti  luoghi  'della 
Criftianità , ed  in  particolare  alla  Francia  ad 
iflanza  del  Re  Lodovico  XIII.  , cognominato  il' 
giufio  ; preferivendo  la  vifita  di  quattro  Chie- 
fe  o Cappelle  per  .15. . giorni  continuati  o in-, 
terroni  a fomiglianza  di  quella  , che  far  fi  * 
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doveva  in  Roma  da’  Foreftieri . 

51.  Ancora  in  quello  rempo  lì  videro  mol- 
te Opere  di  erediti  Scrittori  appartenenti  a_» 
quella  materia  . Così  vi  fono  di  Giorgio  Po- 
lacco ftampate  in  Venezia  per  Carezzo  Barez- 
zi  in  quarto  nel  1625.  Jlluftrationes  ad  Bul- 
lam  Urbani  yi II.  prò  facro  Jubileo  anni  162.5.  . 
Di  Giulio  Lavorio  di  Laurino  nella  Diocefi 
di  Capaccio  , Protonotario  Appoftolico  , Vi  è 
un  Trattato  ; De  Jubileo  , & lndulgentìis  ; 
fìamparo  in  Roma  per  Alcflandro  Zannetti 
nel  1625.  in  quarto , lodato  nelle  Àpi  Urbane 
di  Allacci  . Di  Franccfco-Maria  Torrigio  Ro- 
mano, Canonico  di  S.  Niccolò  detto  in  Car- 
cere , Sacro  Pellegrinaggio  delle  quattro  Chic f e 
dell'Anno  delGiubtho:  in  Roma  appreflb  Lo- 
dovico Grignani  1625;  in  ottavo.  Di  Anto- 
nio Santarelli  della  Compagnia  di  Gesii , Trat- 
tato del  Giubileo  dell'  Anno  Santo  , e dell'  altri 
Giubilei  , prima  appreflb  il  Mafcardi  l’anno 
1624.  in  dodici,  e poi  di  nuovo  appreflb  il 
Grignani  l’anno  1625..  Di  Andrea  Vittorelli , 
(oltre  alle  note , e giunte  fatte  al  Ciaccone, 
dove  allo  fpeflfo  parla  degli  Anni  Santi  ) : Hi-, 
fioria  de’  Giubilei- Pontifica  y al  Card.  Barberino, 
in  Roma  per  lo  Mafcardi  nel  1625.  in  ot- 
< tavo  . Di  Ccfare  Aiucci  cjella  Compagnia  di 
Gesù  ( Alfucci  Tcrivfc  nella  xii.  Scanzia  il 
Cinelli  ) : Sumrnarium  .carum  rerum  , quas 
oportet  jcire  , ut  poffimus  adipifei  Jubilcum. 


Anni  Sanali  , in  duas  partes  divifum  . ; . . .» 
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Campato  in  Roma  la  prima  volta  l’ anno 
1625.  dall'  Erede  del  Zannetti  in  Tedici  > 
c riftampato  in  dodici  nello  fte(To  luogo  per 
Francelco  Cavalli  il  1650.  Di  Gio:~ Angelo 
Soffio  Cherico  Regolare  Barnabita  : T raftatus 
de  T riplici  Jubtlei  Privilegio  , & operum  adju- 
bilcum  confcquendum  : ma  fìampato  un  poco 
dopo  , cioè  l’anno  165  in  foglio  a Pifa_. . 
Di  Pietro  Proli , Limofiniere  del  Re  di  Fran- 
cia : Specilegium  Tbeologicum  de  Jubileo  Anni 
magni  piacularis  , & alta  praetera  Jubileis  : in 
Lione  per  l’Erede  del  Rovinio  1625.  in  do- 
dici . 

XIV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  INNOCENZO  X. 

L'ANNO  MDCL . 

/ 

1.  T L Santiflimo  Pontefice  Innocenzo  X.  (pri- 
J.  ma  Giambatijia  Card.  Panfilio  ) ficcome 
era  fuccellò  l’anno  1644.  a’  xiv.  di  Settem- 
bre ad  \Jrbano  Vili,  morto  a’  29.  di  Luglio; 
così  fucceder  li  volle  nella  magnifica  e di- 
vota celebrazione  dell’  Anno  Santo  mdcl.  Per 
lo  che  , come  quello  , fece  molti  prepara- 
menti , ed  in  ciò  che  al  Divino  culto  fpetra- 
va  ordinando  l’ adornarli  decentemente  lo 
Chiefe  , ed  in  ciò  che  apparteneva  al  tem- 
porale provvedimento  , facendo  apparecchiare 
con  ogni  comodità  gli  Spedali  . Ed  accioc- 
ché 
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che  i Foredieri  non  patiflero  nel  neceffario 
vitto  , e quello  forte  flato  abbondante  , fi  ado- 
però,-che  in  Roma  venifie  frumento  ed  ogni 
altra  cofa  da  più  Paefi  collo  sborfo  di  non_> 
pochi  danari  : e collimi  uomini  probi  che_> 
metteflero  i giudi  prezzi  alle  cofe  , perchè 
non  redaflero  i compratori  aggravati . 

2.  Levò  anche  in  queda  occafione  la  Ga- 
bella di  fei  giulj  di  macinatura  per  rubio  di 
grano  : e per  fovvenimento  de’  poverelli  af- 
fegnb  il  diritto  delle  Componende  , cho 
afcendeva  a non  poche  migliaia  di  feudi , co- 
me fcrivefi  da  molti  nella  fua  Vita  . 

3.  Per  i Vefcovi  e Sacerdoti  Oltramon- 
tani fè  preparare  un  conveniente  e comodo 
Ofpizio  non  troppo  didante  dalla  Bafilica~> 
Vaticana  ; ed  altro  ne  dedinò  per  i Sacer- 
doti poveri  Italiani  : ne’  quali  furono  tutti 
convenevolmente  trattati . 

4.  La  Bolla  fu  fatta  all!  iv.  di  Maggio, 
correndo  l’anno  del  Signore  mdcxlix.  e del 
Pontificato  à'Innocen?o  X.  il  V.  » colla  quale 
il  detto  Pontefice  „ feguendo  l’efempio  de’ 

,,  fuoi  Predeceffòri  , ed  in  particolare  di  Boni - 
,,  facio  Vili.  ( che  ne  fu  o iditutore  o ridau- 
„ ratore  ) intima  a tutti  i Fedeli  di  Crido  l’a- 
„ pri mento  del  Giubileo  universale  , che  ad 
,,  imitazione  del  Popolo  eletto  di  Dio  folto  la 
,,  condotta  di  Mose  celebrava!!  in  quella  Leg- 
„ ge  di  giudizia  per  ravvivare  la  memoria.* 
„ della  di  lui  liberazione  dalla  fchiavitù  dell’ 

Egit- 
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Egitto  , con  tanto  accrefcimento  di  doni  Di- 
vini  quanta  differenza  corre  tra  la  Reden-  ,, 
zione  fperata  dagli  uomini  per  induftria  o ,, 
valor  militare  , e quella  operata  collo  fpar-  y, 
gimcnto  del  fangue  del  figliuolo  di  Dio  ; ,» 
che  però  non  dinunciavalì  sì  pia  e fanta_>  ,, 
commemorazione  col  fuono  delle  Trombo  « 
guerriere  come  a’ figliuoli  d’Ifraele  ; ma  con  ,, 
voce  dell’  Altiffimo  , e colla  poteftà  del  Re-  „ 
dentore  , che  perfeverava  in  lui  Tuo  Vica-  „ 
rio  . Veniffero  perciò  i Criftiani  con  giubilo  ,, 
alla  Santa  , Reale  , e Sacerdotale  Città  di  Ro-  » 
ma , che  le  Porte  dello  Spirituale  Teforo  fa-  „ 
rebbono  (palancate  per  tutti  nella  proffima  „ 
Vigilia  della  Natività  del  Signore  . Veniffe-  y, 
ro  a venerare  i Trofei  degli  Appofloli , lo  ,, 
Vittorie  de’  Martiri , col  fangue  de’  quali  la  ,9 
Santa  Città  , Reggia  della  Cattolica  Fede , illu-  ,, 
ftravafi  . Veniffero  a premere  i gradi  per  i ,, 
quali  (ì  faglie  alle  Sacrofante  Bafiliche  , che  „ 
già  furono  montati  dalle  ginocchia  di  tanti  „ 
gloriofi  Cefari  , i quali  debellate  le  barbari  ,, 
Genti , riputarono  piii  eccelfa  l’umiltà  Crillia-  „ 
na  negli  atti  della  Penitenza  , che  tutti  i lo-  ,, 
ro  Trionfi . Tale  fperanza  il  fuo  animo  fol-  „ 
levava  dall’  acerbità  del  cordoglio  alla  riflef-  „ 
itone  y che  i tempi  moderni  con  efecrabilo  „ ' 
prevaricazione  avevano  al  Mondo  portati  uo-  ,, 
mini  tanto  divertì , i quali  dall’  infegnamen-  „ 
ti  della  dottrina  degli  Apposoli  decljnandoy  n 
eran  precipitati  nell’Erefia . E da  che  efft  af-  ,, 

for- 
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„ Cordati  nella  protervia  , non  erano  capaci 
,,  delle  voci  di  Dio  ; afcoltalfero  i Cuoi  inviti 
„ i Cattolici  , e tra  quelli  'i  Principi  e i Re_> 
„ come  figliuoli  della  Promiflione  , Gente  fan- 
„ ta  , Popolo  di  celcfte  conquilla  ; e venererò 
a,  a ritrovare  col  merito  della  Santa  Pellegri- 
,,  nazione  e della  Penitenza  la  remiflìone  de’ 
„ peccati  , che  Effo  coll’  autorità  di  Gesucriilo, 
,,  e de’  Principi  degli  Apposoli  in  quello  Santo 
33  Giubileo  colla  piena  Indulgenza  loro  offeri- 
,3  va  : imponendo  a’  Primati , Arcivefcovi , e_* 
,3  Vefcovi  di  denunziarlo  a’  Popoli  a loro  com- 
„ medi  : e pregando  nel  Signore  > ed  efortan- 
3,  do  rimperadore  , i Ile  , i Principi , ed  al- 
„ tri  Potentati  Cattolici  di  favorire  colla  loro 
„ beneficenza  e liberalità  il  paffaggio  de’  Pel- 
„ legrini  ; e con  la  loro  potenza  affìcurare  a 
I „ quelli  ftefli  dagl’  infulti  de’  ladroni  la  via. ,» 

$.  Quella  iì  legge  nel  detto  altre  volte^ 
iv.  Tomo  del  Bollario  Romano  , e comincia  t 
Appropinquat  dileftijfimi  Filii . E fu  con  alcu- 
, na  differente  folennità  pubblicata  la  prima.» 
vòlta  nel  Portico  della  Vaticana  Balilica  a’ 
xm.-  dello  Hello  mefe  di  Maggio  » giorno  del- 
l'Afcenfione  del  Redentore  , leggendola  in_* 
prefenza  di  molti  Ufficiali  di  Corte  ad  alta 
voce  Pietro  Giovannelli  Abbreviatore  della.» 

, Curia  , che  la  ricevè  da  Marco- Aurelio  Maral - 
do  Segretario  de’ Brevi.  E nello  lleffo  gior- 
no fu  per  i Curfori  affida  nelle  Porte  delle 
quattro  Bafiliche , ncll’Appoftolica  Cancelle- 
ria , 
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ria  , e in  Campo  di  Flora  . Di  nuovo  poi 
fi  promulgò  la  quarta  Domenica  dell’Avven- 
to  , pure  con -alquanto  diverfo  Rito,  avanti 
la  Porta  del  Palazzo  Appoltolico  pollo  nel 
Quirinale  , da  due  Suddiaconi  vediti  con  cap- 
pa c /òpra  due  Pulpiti  , preparati  con_> 
ornamenti.,  in  latino  ed  in  italiano,  in  prc- 
fenza  di  molti  Prelati  : prendendola  prima_> 
dalle  mani  del  Papa  ( con  nuova  ufanza_>  ) 
nella  Camera  de’  paramenti  non  perancora 
velìito  Pontificale  . Ed  ali’  una  ed  all’  altra 
pubblicazione  avanti  e dopo  furono  al  folito 
fonate  le  trombe  , e fparati  i cannoni  sì  del 
Cartello  S.  Angelo  , come  del  Quirinale  . 

6.  Si  fofpefero  ( fecondo  n’è  l’ufo  ) le  Indul- 
genze colla  Bolla  : Cum  nuper  nos , fcritta  a’ vi, 
di  Maggio  , ch’è  nel  Bollario  ancora  ; la  qua- 
le fi  promulgò , e fi  alfilfe  nclli  rtefiì  luoghi 
nel  medefimo  giorno  , che  quella  dell’  Anno 
Santo  . Ma  coll’  efempio  de’fuoi  Predecelfori 
Clemente  Vili,  ed  Urbano  Vili.  , non  voi  Io 
Jnr.ocen\o  lòfpefe  le  Indulgenze  della  Por - 
%iuncnla  ; il  che  dichiarò  con  una  fua  Colli- 
tuzione  de’  v.  di  Luglio  dell’anno  1650.  che 
comincia  : Cum  ob  facri  Jubilei  . E fi  credo,, 
che  neppure  quelle  in  fovvenimento  de’  mor- 
ti , e 1’  altre  concelfe  a’  vivi  per  1’*  ultimo 
punto  del  tremendo  palfaggio  da  quella  mor- 
tale vita  alla  immortale  $ efiendone  già  la 
grazia  introdotta . 

7,  A fomighanza  anco  di  Urbano  Vili. 

' con-  , 
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concede  l’Indulgenza  del  Giubileo  per  lo  mc« 
defimo  anno  alle  Monache  , Anacoreti  e Romi- 
ti f Carcerati  , ed  Infermi  : e fi  ’legge  nel  Bol- 
lario ancora  , data  a’  m.  di  Febrajo  dello 
(ledo  anno  1650.  ed  è in  poco  da  quella  dì 
Urbano  diflìmile  , avendo  lo  fiefio  principio: 
Pontificia  follicitudo  . 

8.  Ed  avendo  ( come  fi  è detto)  confermate 
le  difpofìzioni  degli  altri  Pontefici  apparte- 
nenti allo  Spirituale  e Temporale  Governo; 
ve  ne  aggiunfe  alcune  altre  ben  proporzio- 
nate alla  Difciplina  del  Clero  Romano  , ac- 
ciò i Forefiieri  relìadero  della  efemplaritk 
edificati , e fodero  da’  loro  coftumi  Veglia- 
ti a far  bene  . In  particolare  circa  l’abito  lun- 
go ; Tempre  portato  da’  Cherici  , fecondo  il 
primo  iftituto  , non  folamente  nelle  Città , 
(ove  di  piii  avevano  gli  Orarj  o fian  Stole) 
ma  eziandio  ne’  viaggi  : fìimando  i Padri  ede- 
tc  la  velie  talare  Embolo  di  perfetta  virtù  , 
come  fcrive  S.Grcgorio  nel  i.lib.  de’fuoi  Morali. 

p.  In  adempimento  poi  della  intimazione 
fuddetta  , dopo  edere  preceduto  il  feftivo  Tuo- 
no delle  campane  per  Ve  giorni  , la  mattina) 
a mezzodì  , e la  fera  ( come  fi  fece  nel 
precedente  Anno  Santo  ) e dopo  il  difcorfo 
fatto  a*  Cardinali  nel  Conciftoro  per  l’efem- 
pio  che  dovevano  dare  in  quello  Santo  An- 
no ; a’  xxiv.  di  Dicembre  ne’  primi  Vefpri 
del  Santo  Natale  Innocenzo  preceduto  dal- 
la folita  Proceifione  del  Clero  Regolare , ej 

Se- 


Digitìzed  by  Googte 


ANNO  SANTO  DEL  i6$o.  465 

Secolare  , e del  Sacro  Collegio  , aprì  la  Por- 
ta Santa  in  S.  Pietro  alla  prcfenza  degli  Ora- 
tori de’  Principi , in  particolare  del  Re  Cri- 
ilianitfìmo  e della  Repubblica  Veneziana^» , 
e di  molti  altri  forellieri.  Signori  ; delegando 
alla  ftefla  funzione  per  le  tre  altre  Portej 
i Cardinali  ; che  furono  Marcello  Lantes  De- 
cano per  S.  Paolo  ; Girolomo  Colonna  per  S. 
Giovanni  di  Laterano  , Arciprete  di  quella 
Chiefa  ; e Francefco  Maidalcbino  per  S.  Maria 
Maggiore  , della  quale  pure  era  Arciprete^; 
1 quali  partiti  a cavallo  con  decorofo  cor* 
teggio  di  Prelati  e Signori  , e divilì  alla_> 
Colonna  Trajana  o prelTo  al  Campidoglio  , 
giunti  alle  dette  Chicfe  , colà  fecero  ancora 
l’aprimento  a villa  di  gran  concorfo  di  Po- 
polo tf  anfiofo  di  prendere  i frammenti  delle 
pietre  e del  calcinaccio  . In  fine  il  Papa  dal- 
la Loggia  , fopra  il  gran  Portico  porta  , die- 
de al  Popolo  in  moltitudine  ivi  concorfo  la 
fua  Benedizione  folenne . 

io.  Per  quello  aprimento  due  Medaglie.* 
vi  fono  appreflò  il  Du  Molinet  , che  hanno 
da  una  parte  l’ effiggic  del  Pontefice  con_> 

1 n noce nt  1 vs.  x.  pont.  max.  .*  Ed  una  dall'altra 
parte  ha  S.  Pietro  porto  in  gloria  , che  tie- 
ne con  una  mano  elevata  le  chiavi  , ed  at- 
torno fla  fcritto  : vt.  thesavros.  anni,  san- 
ctiorjs.  TicvM.  aperiam.  L'  altra  ha  il  Papa 
in  atto  ; di  sfabbricare  la  Porta  con  fcritto  di 
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Bonannr  al  num.  xm.  vi  aggiugne^  la  ferzi 
colla  Porta  Santa  aperta  , dove  è Io  Spirito- 
Santo  , con  in  giro  .*  et.  portae.  caeli.  apf.r- 
tae.  s v nt . ) ed  a’  lati  della  Porta  : mdcl.  Mà 
J>erchs  in  quella  l'opra  la  Porta  vi  : la  & 
Vergine , 11  inaiamo  edere  Hata  formata  per  la 
funzione  della  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  . 

11.  Due  altre  fe  ne  veggono  ne’  detti  Au* 
tori  ; ma  fenza  alcuna  lfcrizionc  : Una  colla 
Porta  Santa  aperta  folamente  : E l’altra  , cha 
a quella  fono  due  Angioli' inginocchioni  dal- 
l’un lato  e dall’altro  , e due  Pellegrini  in  at- 
to di  entrare . 

iz.  Il  concorfo  quantunque  folle  detto 
grande  dal  Brìegio  ( che  in  quello  tempo 
viveva  ) ne’  fuoi  piccoli , ma  molto  attenta- 
mente fcritti , Annali  del  Mondo  ; con  tutto  cib 
è creduto  da  molti  di  non  edere  flato 
come  negli  altri  Anni  Santi  ; mentre  non  fo- 
lamente la  Francia  era  perturbata  a cagione 
della  guerra  che  ancora  colla  Spagna  durava; 
e per  le  dilTenlìoni  civili  , nelle  quali  in_> 
quell’anno  furono  fatti  prigioni  i Principi  di 
Condèi  di  Conti , c di  Longavilla  , come  fcri- 
ve  il  Gualtieri  nelle  Rivoluzioni  di  Francia: 
ma  l’Italia  medefima  era  tutta  in  follecitu- 
dine  per  lo  grande  armamento  degli  Spa- 
gnuoli  , che  per  mare  e per  terra  riufeiva 
formidabile  : e polli  in  apprenfione  , e feom- 
piglio  i Popoli,  erano  non  poco  impediti 
a fare  il  Santo  Pellegrinaggio  di  Roma  . Ma 
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fortemente  s’ingannano  , perchè  quello  Art - 
no  Santo  riufcì  al  pari  degli  altri  celebrati 
con  gran  concorfo  e gran  pompa . 

ij.  Intorno  a ciò  è bene  trafcrivere  quel- 
lo che  fcrive  Giovanni- Ernifìo  Schmieden  in_» 
un  piccolo  Racconto  De  Jubilaeo  Romano  An- 
ni MDCL.  in  forma  di  lettera  a Mcnarda 
Conte  de  Beaumont  in  Parigi  , c ftampato  in 
Amfterdam  il  mdclui.  in  dodici , lodato  nel- 
la Bibliografìa  di  Gio.-Alberto  Fabricio  al  nu- 
mero vili,  del  capo  x.  : e benché  l’Autore 
Pia  Protellante  , non  lafcia  di  eflere  fedele  e 
lineerò  iftorico  , come  fpettatore  oculato  . . . 
Dunque  ifia  alibi  : Romae  microcofmus  , & om- 
nium gentium  ac  plagarum  fere  Orbis  ad  flatio- 
ncs  Jubilaei , promifeua  & obflupenda  beicmul - 
titudo  . Sane  non  Italia  regio  , non  diferetorum 
principatuum  , fed  quanta  quanta  urbs  una  videba- 
tur  , contmuis  adventantinm , reditantium  itineribus 
multa  millia  Roma  in  dies  recipere  5 dimittcre 
totidem  : & fivc  bybernae  Alpes  y feu  aeftivae  > 
idem  fere  toto  hoc  Anno  Sanalo  beic  confluxus. 
Nec  exterorum  folummodo  : fed  ( ut  praedia. , 
villa r,  pagos  taceam  ) integrarum  Italiae  Civi t 
tatum  i adeo  ut  Urbcs  plurimae  extorres  penitus, 
ac  vtduae  , nec  fine  fufpicione  luis  peregrinis 
faepc  vifae  • quarum  incolac  focietate  aliquot 
millium  inita  Romam  venerant  , lucrando  Jubi- 
laco  . gu'i  occafione  non  omitto  adfcribere  or - 
dinem  , quo  hujufmodi  Societates  \Jrbem  ingre- 
diebantur . cùm  ad  fnburbia  ventum , qui  vario 
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itinere  inope!  , opulenti , plebeji , nobile!  , ve- 
ìicrant  , certo  loco  congregar i ; tumquc  acies  Reli- 
gioni! inflruebatur  . explicari  figna  , vexilla  , in- 
ftgnia  t Divinae  Virgms  , Patrpnorum  , Patro- 
siaruni  fmulacra  , integrae  macbinae  , difponi 
Chori , indumento.  ( quae  ex  tela  albicante  , ac 
forma  facci  prominenti!  ) face $ , lampada , reli- 
qua  . dumque  jam  progreffi  , Società ! alia  Ur- 
iis  obviam  ire  bofpiti  > in  mutuo ! amplexus 
titrimque  rucre  , ac  ad  publica  & fpatiofa-» 
bofpitia  buie  fini  dapfiliter  infiniti  a , laudabili 
fané  extmplo  , deducere  . idque  plerumque  fub 
yefperam  . mane  , prvcefju  fimi  li  , quatuor  Jubilaei 
£cclefiis  novi  bofpites  accingcbantur  , idem  die_> 
froximo  f ac  Jcquenti  ; donec  finiti s ( nam  id 
conceffum  tandem  tribus  victbus  luerari  peregri- 
ni! intuitu  annovac  , & confluxiu  ) Stationibu !, 
falatium  Quirinale  aditare  , ad  Beneditltoncm-j 
Tontifìcis  f atque  ita  tribù!  coenii  publicii  lauti 
exccpti  , ac  Jubilaeo  , & mox  ditta  Beneditìio - 
rie  laeti , die  pofìer'à  ad  penate!  , pari  pompa  , ac 

priori  cum  comitati i , rivertcbuntur Così 

Egli  dalla  pag.  54  : dal  quale  Tappiamo  an- 
cora che  furono  i xv.  giorni , desinati  per 
le  vilìte  de’ Forclìieri , abbreviati  a tre  giorni: 
altri  vi  aggiugnono  a 6.  a 4.  ed  anco  a due, 
fecondo  le  circolìanzc  e qualità  di  perfone: 
e quello  a cagione  del  gran  concorfo  che  vi 
era  , il  quale  metteva  in  pericolo  la  fuffi- 
cienza  de’  viveri  fatti  dal  prudente  Pontefice 
preparare , 
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14.  E dopo  aver  parlato  lo  Schmieden  del- 
le quattro  Chiefe  Stazionarie  , alla  pag.  4^. 
foggmgne  a far  vedere  le  oltre  mille  Compa- 
gnie venute  per  quello  Perdono  ...  Et  hae 
Stationes  ac  Aedes  \J>bis  funt  , qttas  Societates 
Exter ae  , ac  omnis  Orbi s indulgcntiarum  Anni 
Sanali  lucrandarum  causi  adbibant  , frequenta - 
bant  : cujufmodi  Societatum  , ajo  , majorum  gen- 
tium  , ac  Civitatum  ultra  mille  hoc  anno  vidit 
Roma  : & adfertione  , quibus  aevum  ac  memoria 
fuppetit  , nullo  alio  San  fio  pompa  parili  ac  im- 
perifts . . . 

15.  Vennero  tra  gli  altri  a quello  facro 
Giubileo  i Sereniflìmi  Principi  di  Tofcana_> 
Mattia , e Leopoldo  lino  dalli  xv.  di  Marzo  ; 
i quali  furon  veduti  vifitare  le  Chiefe  con.» 
tutta  divozione  umilmente  velliti . Nel  prin- 
cipio di  Quarelima  vi  capitò  l’ Illuftriflìmo  , 
e Reverendiflimo  Niccolò  - Alberto  Gniewofa 
Vefcovo  di  Vvladislavia  e di  Pomerania  , c_* 
per  tutti  i due  mefi  che  vi  fi  fermò  diede 
faggio  dell’ elfere  fuo  religiofo  e caritativo 
colle  frequenti  vifite  delle  quattro  Bafilichej 
e delle  fette  Chiefe  , e col  difpenfare  in  gran 
copia  limoline  a’  poveri  , come  il  fopraddet- 
to  Autore  ci  fa  in  oltre  fapere  . 

16.  Riufcirono  a maraviglia  Topere  di  pie- 
tà per  raccoglimento  de’  Pellegrini , che  in_» 
gran  quantità  vi  pervennero  dalle  parti  pifi 
quiete  del  Mondo  ; facendo  avere  il  Santo 
ed  accorto  Pontefice  a loro  apparecchiati  gli 
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Alberghi  , e pronti  i rifiorì  alla  loro  fìan- 
chezza  colla  grande  profufione  di  oro , e con 
.fomma  abbondanza  di  alimenti . E coH’efem- 
pio  del  Papa  emularonfi  in  nobile  gara  i 
Cardinali , i Prelati , i Principi  Romani , ed 
altri  Signori  ed  uomini  facultofi  in  sì  Tanto 
e caritevole  impiego  , non  lafciando  di 
continuo  fpargere  le  loro  ricchezze  a be- 
neficio ed  ajuto  de’  poverelli . 

17.  Fu  vifto  più  volte  Innocenzo  vifitarej 
le  quattro  Bafiliche  , nelle  quali  per  lungo 
tempo  dimorava  a dare  a Dio  per  lo  Popo- 
lo a fe  commeflò  divotc  preghiere  ; e per 
ilìrada  a'  miferevoli , che  incontrava , diffon- 
deva larghe  limoline  , e allo  fpcfTo  colle  Tue 
mani . E con  lui , e da  loro  fecero  lo  flelTo 
ì Cardinali  e tutti  i Prelati  di  Roma  con.» 
molta  edificazione  di  chi  gli  vedeva  in  umi- 
li portamenti  e divoti , e fra  gli  altri  del  fo- 
praddetto  Gio.  Ernejlo  , che  ne  fa  ftuporo 
nella  lodata  Tua  lettera . 

18.  Confolb  di  più  TpefTe  volte  il  miferi- 
cordiofo  Pontefice  i Tuoi  Romani , ed  i Fo- 
redieri  colla  Tanta  Benedizione  e folennemen- 
te  e privata  ; e col  farli  efporre  alla  vene- 
razione più  volte  il  Santo  Volto  , la  Lancia  , 
e le  tede  de’  SS.  Appofìoli  Pietro  c Paolo  . 

1 <?.  Non  mancò  di  affiftere  con  frequenza 
agli  Spedali  , in  particolare  in  quello  fatto 
da  lui  preparare  ( come  fi  è detto  ) a’  Ve- 
Tcovi  e a'  Sacerdoti,  e nel  famofo  della  SS. 

Tri- 
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Triniti  ; dove  piti  fiate  fu  prefente  alia  men- 
fa  » e lavò  a’  Pellegrini  i piedi , teneramen- 
te pofcia  baciandoli  ; ed  in  una  , fra  le  altre, 
1*  ajutarono  i foprallodati  Mattia,  e Leopoldo 
fratelli  del  gran  Duca  di  Tofcana  in  abiti  vi- 
li , l’uno  porgendoli  l’acqua , e l’altro  l’afciu- 
gatojo  : i quali  anco  fervirono  appretto  nel 
portare  le  vivande  a S.  Santità  ; quando  po- 
jflofi  a capo  della  Tavola  in  piedi  nel  gran.» 
Refettorio  , e affittito  dal  Principe  Lodovifi 
fuo  nipote  e dal  Cardinal  Maidalchino  , vol- 
le colle  fue  mani  il  cibo  a’  Pellegrini  fom- 
minittrare  . E perchè  anco  con  molta  liberali- 
tà lo  fovvenì  di  danaro  per  foccorfo  de’povcri 
Foreftieri  ( afeendendo  la  fomma , come  ap- 
pare dal  libro  Razionale , che  in  detta  Con- 
fraternità di  conferva  , a undecimila-novcccnto- 
ejuarantaqHattro  feudi  di  argento  ) fotto  la_» 
fua  Statua  di  bronzo  , colà  erettali  > fu  polla 
quella  onorata  memoria  : 

INNOCHNTIO  X.  PONT.  MAX. 
qvon  INSIGNI  EIVS  LIBERALI  TATI 
riFFIClLLIMIS  xenodochu  temporibvs 
VSTVS  IN  EXCIPIENDIS  PeREGRINIS  MOS 
ir  LAVS  RETINERI  ATQVU  ELORERE  POTVERIT 
BENEFICHI  MONVMENTVM  SODAUTAS  POSVIT 
ANNO  1V8ILEI  MDCL. 

10.  Di  quelli  umili  e pietofi  atti  del  San- 
cimmo Papa  Innocenzo  è bene  fentire  ciò  che 
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ne  fcrive  il  fopra  rapportato  Scbmieden  alla 
pag.  54.  Feriti  111.  ( della  Settimana-Santa_>  ) 
Pontifex  Xenodochium  Xijìi  , virtutum  Cbrijìia - 
ncirum  offici  rum  , & quod  Prytaneum  Cbrtftiani- 
tatis  y elogio  merito  adpellares  , ex  more  invife- 
re . Ibi  pcregrinis  nutis  ignotifquc  nofcique  no - 
ler.tibns  ( nam  viros  principes  , magnites  , alio* 
compcrtum  e fi  adfmffe  , indicio  eleemofynarnnL 
quae  civilem  excedebant  modum)  univerfis  fingu- 
lii  Altorem  , Patrcm  fe  offerre  . multi s ac  promi- 
feuè  provolutus  lavare  pedes  , lavato fque  ( quod  vi- 
di fenbo  ) ofcnlari  . cùm  cibabantur  adfìare  menfae, 
benedicere  , mini  firare  , & beic  qui  li  bit  accumben- 
tium  catillum  , pateramque  fuam  pio  ambita  tur - 
matim  Papae  porrigere  , quihbet  invocare  ; nec 
quanto  quanto  ilio  coenaculo  nifi  infiniti  firepi - 
tus  y & haec  vel  millies  millies  repetita  Beatis- 
simo > Beatissimo,  cxaudiebmtur  . 

zi.  Nè  mancarono  frequentemente  ancora 
i Cardinali  di  efercitarfi  in  quello  impiego 
di  carità  Criftiana  ; dandone  l’incentivo  a mol- 
ti Signori  Romani  e Dame  principali,  che_> 
lo  fecero  con  tutta  umiltà  ; e raccolfero  di 
più  nelle  loro  cafc  molriffìmi  Pellegrini  ; del- 
la qual  cofa  cosi  lo  Beffo  Autore  foggiugne; 
,$luas  Jubmittendi  vices  paritcr  egregiè  explere 
Cardinale  , Principes  , Proccrcs,  : & circa  fc- 
xum  fuum  Exccllcntijfmae  Foeminae . 

zz.  E feri  vendo  Egli  avanti  alla  pag.  yz. 
ciò  che  fi  fece , a cagione  di  quello  a tutti 
aperto  Giubileo , nella  Settimana-Santa  , dice 
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cosi  : Sequitur  Hebdomas  Sonda  , quae  , ut  tri- 
bus  abfolvatn  verbi s , inter  fupplicationes  nume - 
rofijfimas  fumtuofiffimafque  tranfigrbatur  : ac  fre- 
quentiti qutdem  immcnfi  populi  , qui , prOceJfu  foli- 
to  y ad  Adorationem  Vultus  Sancii  in  Bafìlicam 
Fetrinam  itare  , diurnae  nofturnaeque  vices  con- 
fumi i nec  difcerni . jQuot  in  XJrbe  tribìis  nego - 
tiantiim  1 opifìcum  , congregationes  nobiles  , con- 
venti! s ecclefi.ifìici  : tot  idem  diferetae  ad  Petri- 
nam  Bafìlicam  fupplicationes  . vidi , inter  alias  t 
admirabundus  illam  quae  Peregrinorum  P/ofpi ta- 
li s ad  SS.  Trinitatcm  diccbatur  : & qui  compu - 
tum  initfre  ultra  XIL  M.  referunt  conflitiffe  . Or- 
do  fere  idem  , quem  fupra  tetigi  , curri  ad  XJr- 
bem  Socictates  exterorum  i nifi  quod  ifìit  y mul- 
tò notlis  y a tenebris  fplcndor  major  , quae  in- 
finiti* cereis  fumtuofijfimc  difeutiebatur . praepor- 
tari  macbinae  non  fifóne  ynon  pifóac  : fed  utrum- 
que  pulcrae , vaftac  y magnificaci  quìi  ertteiatus 
Rcdemptoris  , dolorei  Divinae  Genitrici*  * my- 
ftcria  pietatis  y gloria  Martyrum  , Limbns  pa- 
trum  y aliaque  ingeniosé  exbibebantur  * Interve- 
nire vefiitu  y ac  fquallore  poenitcntiunt  1 Emi - 
nentiffmi  -,  Oratores  , Principe s , Praefules  < pleri - 
que  ponderofis  in  fpeciem  Crucibus  « inferi  Cbori 
bominum  die  am  , an  Angelici  ì denique  lentè  in- 
cedere flagellante s y velato  capite  y pefóus  pedefi 
que  nudi  , fiillantc  nonnumquam  invito  fangui - 
ne  y cruenti  omnia  tergo  t fcapulis  y manibus  * . . 
Tanto  quello  Scrittore,  che  il  tutto  vido, 
e Tempre  con  maraviglia  . 
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23.  Siccome  ceflarono  per  ordine  del  Som- 
mo Pontefice  i giuochi  e i paflatempi  del 
Carnovale , e tutto  ciò  che  aveva  vana  pom- 
pa del  Secolo  ; così  fi  videro  più  del  folito 
con  facra  c divota  magnificenza  formate  lej 
machine  delle  Quarantore  . nelle  Bafiliche  di 
S.  Pietro  in  Vaticano  , di  S.Giovanni  in  Latera - 
no  , di  S.  Maria  Maggiore  , e nelle  Chiefe  di 
S.  Lorenzo  in  Damafo  , e del  Gesù  , dove  fu 
rapprefentato  con  maeftevole  architettura  il 
Tempio  di  Salomone  : le  quali  quanto  Ve- 
gliarono divozione  a’  Cattolici  ; tanto  gli  Ere- 
tici fi  proteftarono  di  vederle  con  iftuporo 
per  lo  decoro  e la  pompa  . 

24.  Fece  ancora  Innocenzo  deputare  quaran - 
tacine  Dame  , tre  per  ciafcuno  Rione  , a cer- 
car la  limofina  per  fovvenire  agli  Ofpizj  de’ 
Pellegrini:  e ’1  danaro  da  e fle  raccolto  , com- 
prefovi  anco  quello  darò  dal  Papa , giunfo 
alla  fomma  di  20710.  feudi  romani;  i quali 
tutti  furono  impiegati  alla  detta  opera  pia. 

2$.  Ma  non  mancò  il  lodato  Pontefice  di 
renderli  efempio  di  criftiana  divozione , come 
di  criftiana  pietà  a tutti  fi  palefava:  perchè 
veftito  umilmente  , colla  comitiva  di  alcu- 
ni Cardinali  , e della  fua  modella  Famiglia , 
fi  portò  piò  volte  alla  vifita  delle  quattro 
Basiliche , e di  molte  altre  Chiefe  : e di  con- 
tinuo andò  ad  adorare  il  Venerabile  cfpofto, 
fempre  da  gran  Popolo  accompagnato  : al 
quale  per  lo  fpelfo  fece  la  grazia  del  Giubi- 
leo 
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leo  colla  fola  vilìta  di  quel  giorno . 

26.  Si  diffufe  quella  Religione  del  PapaJ 
negli  animi  de’  Cardinali  : onde  furon  villi 
ancora  Elfi  replicare  pili  volte  a piedi  mo- 
dellamente  le  vilìte  delle  Baiìliche  dellinate , 
e di  molte  altre  Chiefe  con  fomma  edifica- 
zion  de’ Fedeli  : e recò  a tutti  compugnimen- 
to  e fanto  roflore  l’oflervare  il  Cardinal  Lau- 
ti , vecchio  di  anni  novanta , pieno  di  cilizj, 
c con  abiti  abbietti  e piedi  nudi  compirti 
per  quindeci  volte  ( come  Forelliere  ) il  fa- 
cro  viaggio , c falire  più  fiate  in  ginocchio- 
ni e lagrimando  la  Scala  Santa  , come  più 
d’uno  ftupefatto  lo  nota . 

27.  A quella  efemplaritk  , degnamente  data 
dal  Sacro  Collegio , vi  fi  aggiunfe  quella  de* 
nobilifiùni  Capitoli , c numero!!  Cleri  dello 
tre  Bafiliche  Vaticana  , Lateranefc  , e Liberia- 
na ; i quali  eflendo  flati  fatti  abili  da  Inno- 
cenzo al  confeguimento  del  Giubileo  con  una 
fola  vibrazione  delle  quattro  Chiefe  determi- 
nate ; foddisfecero  alla  medelìma  , con  quan- 
to regolate  , altrettanto  divote  Proceflìoni , il 
primo  agli  vm.  di  Dicembre,  il  terzo  agli 
xi.,  e finalmente  il  fecondo  a’ xv.  del  detto 
mefe  , per  quello  che  Giuseppe  BaldaJJarri  ci 
fa  fapere. 

28.  Anche  vollero  fegnalatamente  in  que- 
lle fante  operazioni  fàrfi  vedere  molti  Signo- 
ri e Dame  ; in  particolare  lì  ammirò  l’umii- 
tìt  e la  modeftia  de’ mentovati  Principi  di  To- 
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frana,  , e di  Margarita  di  Savoja  , forella  del 
Duca  Emmanuele-Filiberto  nipote  di  Filippo  IL 
Re  delle  Spagne  , alloggiata  nell’  inligne  Mo- 
nafterio  di  Tor-di-Specchi  ; la  quale  diede  in 
ogni  luogo  , per  dove  pafsò  famofiflìmo  efem- 
pio  del  fuo  umile  e divoto  pellegrinaggio  ; fe- 
condo il  detto  di  Crifto  nel  v.  capo  di  S.Mat- 
„ teo:  Riluca  la  luce  voftra  in  prefenza  degli  uo- 
„ mini,  acciò  vegghino  l’opere  voftre  buone, 
,,  e glorifichino  il  Padre  voftro  , che  flà  nel 
„ Cielo  • ,, 

29.  Ed  acciocché  il  Popolo  Crilìiano  fof- 
fe  indotto  daddovero  all’  amore  e timore  di 
Dio  , fece  il  Santo  Pontefice  venire  in  Ro- 
ma in  quello  Anno  Sacri  Oratori  ; i quafi 
fenza  il  tantalico  dire  ( rincrefcevole  a’  buo- 
ni , e interdetto  in  tanti  Concilj  , come  ori- 
gine principale  del  non  riformarli  ne’Criftia* 
ni  i corrotti  coftumi  ) predicarono  Gesù  Cro- 
cifilfo  , e fpezzarono  il  pane  della  Divina.» 
Parola  in  maniera  proporzionata  ad  ognuno. 
E li  udirono  nell’  Oratorio  di  S.  Marcello  in 
tutti  i Venerdì  di  Quarelima  predicare , coil» 
molto  profitto  dell’  uditori , cinque  memora- 
bili Cardinali  , Giambatifla  Altieri  , Francefco 
Rapaccioli  , Giovanni  de  Lugo  , Vincenzo  Ma- 
culari , e Luigi  Capponi  ; oltre  a molti  altri, 
che  non  lafciarono  nelle  loro  Chiefe  di  fer- 
monare  , o di  fpiegare  il  profittevole  Carc- 
chifmo  a’  Figliuoli  : dall’  ignoranza  del  quale 
nafee  la  poco  religione  , la  corrotta  morale. 
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e ’I  vivere  tanto  licenziofo . 

50.  Tali  opere  di  carità  , e di  umiltà  Cri- 
fi  iana  , e di  Santa  Religione  furono  forti  li- 
moli a fei  Ebrei,  ad  ««Turco,  ed  a. molti 
Eretici  di  abbracciare  in  quello  Santo  tempo 
la  noflra  Cattolica  Fede:  uno  de’ quali  Ugo- 
notto , che  flava  fotto  nome  di  Pellegrino 
nello  Spedale  della  SS.  Trinità,  toccato  dal- 
la efficace  grazia  di  Dio  , mentre  Innocen- 
zo aflìfteva  alla  menfa  , fi  alzò  da  tavola , e 
fi  buttò  a’  piedi  dell’  efemplare  Pontefice  , e 
tutto  lagrime  deteftò  pubblicamente  i fuoi  er- 
rori , e fupplicò  di  edere  ammelfo  alla  S.Chie- 
fa  Romana  : ed  il  Papa  caramente  abbraccian- 
dolo lo  confegnò  al  fuo  Maggiordomo  per 
iftruirlo  . E'  degna  ancora  di  ben  diflinto 
ricordo  la  converfione  dell’  Eretico  Criftofa- 
ro  Ranzovio , il  quale  dall’  olfervare  le  facre 
cerimonie  , e dal  vedere  tanta  pietà  e tan- 
ta religione  fu  moflo  dal  benigno  Signore 
a lafciare  la  falfa  fua  Setta , come  Egli  ftef- 
fo  fcrive  in  una  lettera  , che  indirizza  a Gior- 
• gio  Calijìo  , Eretico  parimente  , che  fu  fiampa- 
ta  in  Roma  per  gli  Eredi  di  Lodovico  Gri- 
gnani  l’anno  i6ji.,  dove  dalla  pag.  7.  sì  di- 
ce , e bene  ajuta  ad  illuflrare  ancora  la  Sto- 
ria di  quello  Anno  Santo Atqne  iftum 

tunc  con)?  Ritram  minime  me  fefelliffc  ab  linde  dein - 
ceps  Catholicorum  hominum  ufu  & converfatio- 
ne  expertus  firn  \ maximè  cum  ad  XJrbem  acceffif- 
ftm  . Nam  ubi  tu  fuperfiitionibus  , nugis  , & novi- 
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taiibus  me  cffenfum  iri  cxifiimafli  , ibi  incera- 
to , planeque  admirando  fpettaculo  univerfa  Ca- 
tbolicae  Ecclefìae  facies  antiquae  pietatis  fantti- 
tatifque  piena  oculis  , animoque  mco  fefe  aperuit 
in  ipfo  Jubilei  anno  , quem  lnnocentius  X.  Fon - 
tifex  Maximus  Orbi  Cbnfliano  indixerat  : Vidi 
emm  folemni  fupplicationis  ritu  ad  Bafìlicam  Va- 
ticanam  procedente  numcrofìjfìmas  lnfantiiimu, 
Scholas  y agmina  Monachorum  , & Religio  forante 
bominum  Jodalitia  ; inde  collcgia  diverfa  Clerico - 
rum  y & Ecclefiarum  Presbyteria  . Clerum  fuum 
fequebatur  Pontifex  veneranda  Epifcoporum  co- 
rona circumfufus  . Hunc  Populi  Cbriftiani  Du- 
certi & Antijlitem  fupremum  immenfa  Fidelium 
turba  fequebatur  eo  animi  ardore  , ut  CoelunLj 
ipfum  expugnaturi  , manuque  violenta  direpturi 
viderentur  : bomincs  plerique  omnes  facco  tantum 
& cilicio  tetti  y & feipione  viatorio  armati . 
\Jbi  in  Porticum  ad  limen  Ecclefìae  pcrventum, 
Pontifex  in  genua  provolutus , cum  , oratione 
fuper  plebem  data  y mifericordiam  Divinam  im- 
plorajfet  , occlufas  valvas  non  tam  apericns , 
quàm  diruens  y primus  Templum  ingreditur,  re- 
ttdque  pergìt  ad  Altare  prcces  folemnes  ineboa- 
turus  . Interim  non  fine  ftupore  fpcttavi  quo  im- 
pctu  Populus  il  le  ingens  in  Ecclcfìam  irrueret  , li- 
mina  certatim  cxofculantes  , genibufque  perrcp- 
tantes  . T emplum  ingreffi  , pars  in  terram  pro- 
ni totoque  proflrati  torpore  , pars  B.  Petri , ut 
vocant  y Confejfioni  , & Altaribus  provoluti  la - 
cbrymas , prccefque  funderent  j & ad  mifericor- 
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dìam  Dei  extorquendam  non  tam  pcttus  palmi*  , 
quàm  Coelum  ipfum  invidia,  tunderent  . Haec  fa» 
teor  nova  tunc  vifa  mihi  , cuna  nibil  fintile-* 
apud  Noflros  antea  obfervatum  , ubi  homines  ad 
Orationem  genuflexi  non  nifi  in  fepulcbrorum 
memoriis  pi£li  fculptive  confpiciuntur  . Scd  no- 
vità$ illa  clariffimum  antiquac  fan£iitatis  indi- 
cium  mihi  praebuit  : unde  Ecclefiam  etiam  nane 
vitali  vigore  Spiritus-SanPh  vegetavi , regique _> 
certo  perfpiccrem  : Eaque  in  fententia  magia  con- 
firmatus  jum  » ubi  Populum  illum  agmine  im- 
menfo  & continua  ferie  ceteras  Ecclefias  preci- 
bus  , ftationibufquc  praeftitutas  obeuntem  vidi , 
fupplicationibus  interim  & litaniis  fuo  quoque _j 
ordine , fed  uno  conjunftoque  pietatis  certamine 
Divinam  opem  expofeentes  . Tum  vero  perfpexi 
quanta  pietatis  aemulationc  Peregrini  ad  \Jrbcm 
confluentes , & publicis  Ecclefìae  , & fuae  qui- 
que  Nationis  privatis  hofpitiis  excipiantur  : ad 
baec  quo  fiudio  , curaque  foveantur  aegroti , 
quod  fidem  propemodum  excedit  . In  tanto  popu- 
lorum  , & nationum  numero  facili  perfpexi , 
quod  Catholica  Ecclefia  a Seffis  , privalifque _* 
fa£ìionibus  diftet , cum  hìc  omnes  gentes  , omnef- 
que  linquae  uniti*  Fidei , & Cavitati s vinculo  fo - 
cientur  . 

31»  Nè  Jafciò  anco  Ja  magnificenza  d’  In - 
nocen%p  farli  in  quello  tempo  a tutto  il  Mon- 
do nota  nell’ adornare  che  fece  la  granj  Ba- 
silica di  Lacerano  > riducendola , come  lì  di- 
ce , da  laterizia  eh’  Ella  era  in  marmorea^  s . 
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c di  cib  a’  Poderi  ne  fa  fede  la  fequento 
lfcrizione , che  colà  gli  fu  eretta  : 


INNOCENTI  VS  X. 

PONT'.  MAX. 

LATERANENSEM  BASILICAM 

CONSTANTINI  imperatoris  religione 
ac  mvnificentia  extrvctam 

SVMMORVMQVE  PONTIFICVM 
FIUTATE  SAEPIVS  INSTAVRATAM 

vetvstate  iam  FATISCENTEM 
NOVA  MOIITIONE 
ad  veterem  ex  parte 
adhvc  Stantem 
conformata 
ornatv  spf.npidiore 

RESTITVir 

anno  ivbilei  mdcl, 

PONTIFIC.  VI. 

52.  Se  per  lo  decorfo  dell’anno  fu  gran- 
de la  moltitudine  della  gente  , ridorta  per  lo 
piti  in  Compagnie,  nel  fine  fi  agumentb  a_, 
maraviglia  , e non  fidamente  de’  venuti  dall' 
Italia  , ma  anco  da  lontani  paefi  ; difiderofo 
effendo  ogn’  uno  di  avere  il  generale  perdo- 
no : notandoli  edere  fiati  alloggiati  nel  fem- 
pre  ammirabile  Spedale  della  SS.  Trinità  tre - 
cento-trentaquattro  mila  e quattroccnco-cinquanta - 
tre  Pellegrini  tra  uomini  e donne  ; e molti 
convalefcenti  ed  infermi . Nb  uomini  folo  di 
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baffo  , e di  mediocre  condizione  j ma  per  fan- 
gue  e per  dignità  ìlluftri  v’intervennero  an- 
cora , come  lo  mette  in  nota  il  pili  volte  ci- 
tato Scìmieden  nella  Tua  Lettera  alla  pag.  97. 
JQùd  de  Italia  memoro  ì venerant  ahundc  quo- 
que infiniti  rclligionts  causa  , & hos  inter  , qui 
multo)  um  & omnium  mibi  inftar  eft  , Cclfiffimus 
ac  Rcverendijfmus  Rrmups  Venceslaus  LefczjnsKi, 
Comes  de  Lcfno  , Epifcopus  Varmicnfiis  , ncc  non 
terrarum  Pruffiac  Praejes  fplcndtdifiimo  cum  co- 
tnitatu  ex  Polonia  adventabat  : e molti  altri 
dalla  Francia  , e dalla  Germania  , alcuni  de’ 
quali  erano  con  abito  vile  vediti  . 

H . Terminato  quello  Santo  Anno  felice- 
mente , ferrb  il  Papa  la  Porta  S.  in  5.  Pietro  la 
Vigilia  del  S.  Natale  , mettendovi  le  prime  pie- 
tre e le  Medaglie  di  oro , di  argento  , e di 
rame  in  dodeci  cadette  di  piombo  con  tutte 
le  funzioni , che  il  Ceremoniale  ordinava»» , 
affittendovi  il  Cardinal  Lodovifìo  in  luogo  del 
Penitenziere  Maggiore  ; dando  all’  ultimo 
la  fua  Benedizione  folcirne  . E finita  da’  do- 
deci Macltri  di  murare  la  Porta  , nel  mezzo, 
ove  è folito  di  ponervi  la  Croce  , fuvvi  in_» 
jnaimo  incifo  un  tal  contrafiegno: 

JNNOCENTIVS  X.  PONT.  MAX. 

PORTAM  HANC  SANCTAM  RESERATAM  ET  CLAVSAM 
AB  VRJ5ANO  Vili.  PONT.  MAX. 

ANNO  JVBILEI  MDCXXV. 

APERVIT  ET  CLAVSIT 
ANNO  1VBILEI  MDCL. 

Lo 
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Lo  fteflo  nel  medefimo  giorno  fu  fatto  da’ 
Cardinali  Legati  nelle  tre  altre  Bafiliche  di 
S.  Paolo  f S.  Gioì  di  Laterano  , e 5. Maria  Mag- 
giore , dando  ancora  Eflì  per  conceflftone  del 
Papa  la  benedizione  al  Popolo  in  numero 
grande  concorfo  . 

34.  Furono  per  quella  ultima  funzione^ 

battute  due  Medaglie  . In  una  delle  quali  è 
il  Pontefice  in  atto  di  ferrare  la  Porta  con 
attorno  : lavdbnt.  in.  portis.  opera,  eivs. 
prefo  da’  Proverò ) al  capo  xxxi.  nell’ultimo 
vcrfo  di  quello  libro . Nell’altra  fi  vede  la_» 
Porta  Santa  già  chiufa  col  Polito  apervit. 
et.  clavsit,  in  giro  , e nel  mezzo  mdcl.  » 
e folto  an.  iv*.  A quelle  rapportate  dal  Dii 
Molinet  ve  ne  aggiugne  un’altra  il  Bonatini  col- 
la Porta  Santa  ancora  ferrata  , ed  in  circun- 
ferenza  vi  è fcritto  : innocentivs.  x.  pont. 

max.  a.  vn.,  e dall'un  lato  e l’altro  della.» 
Porta:  an.  1 vx.  1650. 

35.  Per  lo  chiudimento  fatto  poi  da’  Le- 
gati , il  Boriarmi  tre  altre  ne  riferifce , e fo- 
no . Per  5.  Paolo  una , che  da  una  parte  ha 
l’immagine  del  detto  Appoftolo  con  attorno: 
innocentivs.  x.  pont.  max.  anno.  vii.  5 c dal- 
l’altra affolutamente  nel  mezzo  : marcellvs. 
bpiscopvs  ostiensis  sacrae  romanae  ecclesiae 

CARD  I N A L1S  LANTES  SACRI  COLLBGII  DECANVS  APE- 
RVIT et  clavsit.  Per  la  Chiefa  Lateraneft _» 
un’  altra  , che  in  una  faccia  vi  è la  Portai 
Santa  con,  ancora  CQjnc  fopra.,  innocentivs  &c., 
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e nell’altra  le  armi  gentilizie  della  Cala  Co- 
lonna , e lo  fcritto  Cosi  .*  hibrunymvs  sanctae 

ROMANAB  ECCLESIAE  CARDlNALIS  COLVMNA  SACRO- 
SANCTAE  lateranensis  basii.icae  archipresby- 
ter  apervit  et  ceavsit.  Per  quella  in  fino 
di  S.  Maria  Maggiore  nel  rovefcio  è pure  la 
Porta  Santa  , e da  quà  e da  là  anno,  ivbi- 
i-aet.  mdci.  , ed  in  giro  : innocentivs  &c.  : c 
nel  ritto  l’ infegna  della  Famiglia  Maidal- 
china  con  portam  sanctae  mariae  maiuris 

IRANCISCVS  TITVLI  SANCTI  AHRIANI  SACRAE  RO- 
MANAE  ECCLESIAE  DIACONVS  CARDINALIS  MAIDAL- 

ciiiNvs  apervit  et  clavsit.  E per  quell'  ulti- 
ma nota  l’ Illultriflìmo  Febeo  doverli  togliere 
quel  T ituli  pollo  per  errore  ; perchè  le  Chie- 
fe  desinate  a’  Signori  Cardinali  Diaconi  non 
Titoli , ma  Diaconie  fi  appellano  , nelle  qua- 
li elfi  furono  alfegnati  a difpenfare  la  limo- 
fina a’  poveri  di  quel  Rione  : a differenza 
de’  Cardinali  Preti  , che  nelle  loro  Chiefo  . 
dovevano  amminilìrare  i Sagramenti  del  Bat- 
tefimo  a gl’infedeli  convertiti  , c della  Pe- 
nitenza a’  Crifliani  5 ed  aflilter  dovevano  > 
colla  loro  dillribuzione  alle  cinque  Chiefe-» 
Patriarcali  . Ed  oltre  a quelli  vi  erano  fet- 
te Vefcovi  Cardinali  ( che  ora  fon  fei  per 
l’unione  di  Selva-candida  e Porto  ) detti  an- 
co Vefcovi  Collaterali  e Eddomadarj  , come  fi 
legge  in  un  Rituale  antico  MS.  confervato 
nella  Biblioteca  Vaticana  , e dal  Baronio  lo- 
dato all’anno  1057.  , poiché  una  fectimana 
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per  uno  facevano  l’ufficio  del  Pontefice  nel- 
la Chiefa  Lateratiefc  , chiamata  anche  Cofian - 
tiniana  , c del  Salvatore.  Stante  quelle  cofe, 
fu  polla  l’Ifcrizione  alla  Porta  di  S.  Marta. 
Maggiore  in  tal  modo  : 

INNOCENTII  X.  P.  M.  avctoritate 
IRANC.  S.  R.  E.  DI  AC*  CARD.  MAIDALCH1NVS 

APERVIT  ET  CLAVSIT 

* 

anno  xvbieei  MDCE. 

36.  Fu  concedo  per  l’anno  vegnente  mdcli.  * 
da  Innocenzo  il  facro  Giubileo  Romano  per 
tutto  il  Mondo  Cattolico  a fomiglianza  de- 
gli altri  Artnt  Santi , con  que’  medelimi  favo- 
ri e grazie  , che  in  quella  occafione  Politi 
erano  da  alcun  tempo  in  qua  difpenfare  i 
Sommi  Pontefici  ; preferivendo  per  lo  ac- 
quino della  Santa  Indulgenza  quattro  Chie- 
•le  da  vilitarlì  'per  quindeci  giorni  continui 

0 interrotti , come  fi  deve  fare  in  Roma  da’ 
Forelìieri . 

57.  Fuori  del  rapportato  Giovanni-Ernefta 
Schmicden  , comunicatomi  gentilmente  con_* 
molte  notizie  dall’  eruditiffimo  Signor  D.  Cira 
de  Altenis , non  mancarono  in  quefto  Anno  San- 
to molti  altri  Scrittori  : e quelli  che  Tappia- 
mo fono  . Zaccaria  Pafqualigo  , di  cui  è la_> 

1 heoria  & Praxis  magni  JnbiLet  , atque  etiam 
extraordinarii  : Romae  per  Corbcllcttum  16  JO. 
in  fog.  f ra  Domenico  della  SS.  Trinità  Carme - 
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titano  fcaJxp  , che  fcrifle  : Traffatus  Potimi - 
chs  de  Anno  Jubilaei  : Romae  ex  Typographia 
Jo:-Petri  Collignii  1650.  in  quarto . Gto:-Simo- 
ne  Ruggiero  : Memorie  dell'Anno  del  Santiffima 
Giubileo  1650.  Roma  1651.  in  quarto  . An- 
drea Vittorelli , ( nell’altro  Anno  Santo  notato  ) 
De'  Giubilei  di  Silveflro  II.  , c di  Urbano  VUI., 
e di  quello  d' Innocenzo  X.  Roma  per  Giampie- 
tro Colligni  1650.  in  dodici  ,c d è riferito  nel- 
la Biblioteca  deirEminentirtìmo  Signor  Card. 
Imperiali  : ma  non  avendolo  potuto  avere  al- 
le mani  , liamo  pur  curiofi  di  fapere  cho 
mai  dir  porta  del  Giubileo  di  Silveflro  II.  , 
che  vide  nel  miHe  di  noftra  falute  : nel  cui  luo- 
go alcuni  fanno  fiorire  un  tale  Agapito  mala- 
mente , come  dal  Genebrardo  fappiamo  . Gio: 
Battifìa  Sacchetti  del  Giubileo  : in  Roma  1650. 
in  dodici . Francefco  Maria  Febeo  fcrifle  anco; 
De  Origine  & progrcffu  folemnitatis  Anni  Ju - 
bilaei  , pure  in  Roma  ftampato  nel  tempo 
fterto  . Il  gommarlo  di  quello  che  fi  deve  fape- 
re per  ben  pigliare  il  Giubileo  dell'Anno  Santo, 
divifo  in  due  parti  ; nella  prima  fi  tratta  del- 
l' eccellenza  di  ejfo  : nella  feconda  de  inerbi  per 
acquifìarlo  : ftampato  in  Roma  nella  Stam- 
peria della  Rev.  Camera  Appoftolica  il  i6$o. 
in  dodici  è lo  fieflò  tradotto  , che  il  rap- 
portato nell'Antecedente  Anno  Santo , di  Ce - 
fare  Alfucci , o Aiucci  , come  fcrive  1’  Allacci 
n eli  Api  Urbane . 

• a 
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XV.  ANNO  SANTO 

CELEBRATO  DA  CLEMENTE  X. 

L’ ANNO  MDCLXXy. 

\ 

I.  Q^Econdando  il  Pontefice  Clemente  X.  Al - 
tieri  lo  ftile  de’  fuoi  Predeceflòri  di 
fare  aperto  il  Teforo  delle  compiute  Indul- 
genze a comun  beneficio  de’  Criftiani  , pri- 
mieramente deftinò  una  Congregazione  di 
Cardinali  e Prelati  a preparare  sì  per  lo  fpi- 
rituale  , come  per  lo  temporale  la  celebra- 
zione feM'Anno  Santo  nel  mdcmcxv.  ; e dopo 
ne  fece  formare  la  Bolla  che  comincia  : Ai 
Apoflolicae  vocis  oracnlum  , data  in  S.  Maria  Mag- 
giore a’  xvi.  del  Mefe  di  Aprile , l’an.  1674. 
nella  quale  , a tenore  di  tutte  le  altre.» , 
»i  A’  Fedeli  di  Crifio  , con  pregarli  falute  ej 
3,  darli  l’appoftolica  Benedizione  , intima  il  San- 
,,  to  Giubileo  da  dover  cominciare  la  vigilia—» 
11  del  S.  Natale  in  detto  anno  , e finire  nello 
y,  fteflo  giorno  l’anno  vegnente  : e l’eforta  a ve- 
j,  nire  per  l’univerfale  Perdono  in  quel  luogo  f 
y 1 dove  piacque  a Gesucrifto  di  fermar  la  fua 
>,  Chiefa  fovra  la  pietra  del  depofito  del  Prin- 
» cipe  degli  Apposoli  ; aflfegnando  per  le  vi- 
si lite  delle  quattro  Balìliche  i foliti  xxx.  gior- 
tf  ni  per  i Romani  ed  abitatori  d^  Roma , ed 
,1  i xv.  per  i Foreftieri  come  Tempre  fi  eraj 
,,  olfervato  da  che  Bonifacio  Vili.  Io  ftabilì . 
p>  Dice  a’Patnarchi /Primati , Arcivefcovi,  e Ve- 
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fcovi  di  tutta  la  Criftianità  , che  lo  facefre-  „ 
ro  a’  loro  fudditi  noto  , e cercafrero  indurli  ,, 
a venire  a Roma  per  la  plenaria  Indulgen-  ,y 
za  , ch’Egli  a larga  mano  diiìribui va . Final-  ,» 
mente  eforta  i Principi  Criftiani  a far  ficu-  >, 
re  a’  Pellegrini  le  Strade  ,,  . Per  la  qual  II- 
curanza  fece  invigilare  ancora  Egli  nello  Ec* 
clefialìico  Stato  . 

2.  Colle  folite  formole  e Riti  fu  pubbli- 
cata in  prefenza  di  Clemente  e di  molti  Pre- 
lati da  Sante  Pilafirio  Abbreviatore  della  Cu- 
ria nel  gran  Portico  Vaticano  1'  anno  ftefro 
nel  giorno  folenne  dell’  Afcenfione  del  Re- 
dentore ( che  fu  a’  tre  di  Maggio  ) per  la_j 
prima  volta  ; dopo  che  la  Bolla  fu  prefen- 
tata  al  detto  Pontefice  per  benedirla  ( il  qua- 
le andava  ad  affiftere  alla  meda  folenne  in_* 

S.  Pietro  ) dairillufìrifiìmo  Slnfio  Segretario  de* 
Brevi  ; e precede  , e fu  frequentemente  s’ in- 
tefe  il  folito  fuono  di  Trombe  . E per  la_* 
feconda  volta  fu  promulgata  la  iv.  Domeni- 
ca dell’ Avvento  , xxi  1.  di  Dicembre , avanti 
la  Porta  maggiore  del  Palazzo  nel  Quirina- 
le da  due  Auditori  di  Rota , come  ufficio  ad 
cflì  fpettante  da  che  AleJJandro  VII.  diè  lo- 
ro il  titolo  di  Appoftolici  Suddiaconi  ; re- 
citandola uno  irf  latino  , e l’altro  in  italia- 
no idioma  , cioè  Giacomo  Bmeri\  , e Marcello 
Rondinino  ; effendo  prefente  il  Vicecamerlen- 
go , il  Te£oriero,ed  altri  Prelati  ed  Ufficia- 
li di  Corte  , col  fuono  anco  di  Trombej  , 
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Tamburri , e collo  fparo  di  archibufi  c can* 
noni  , e fediva  armonia  di  tutte  le  Campa- 
ne di  Roma  . 

Dopo  il  primo  promulgamento  fi  affif- 
fe  da’  Curfori  nelle  quattro  Bafiliche  , nella 
Cancelleria  , ed  in  Campo  di  Flora  ; e fc  ne 
fpedirono  apprefio  le  copie  a tutti  i Prelati  or- 
dinar) della  Criftianit'a  per  farla  ad  ogn’uno 
palefe . 

4.  Con  altra  Bolla  : Ctm  nos  rntper  Sanili 
Jubilei  cehbrationem  , data  pure  in  S.  Miriam 
Maggiore  alli  5.  di  Maggio  del  1674.  e pub- 
blicata alli  17.  di  Settembre,  furono  da  C7e- 
mente  fofpefe  l’indulgenze  nel  modo  che  fat- 
to avevano  i fuoi  Antecelfori  da  Clemente. _» 
Vili,  a fuo  tempo  in  occafione  dell’  Anno 
Santo  : n.a  in  quella  fofpenfione  non  volley 
ànclufe  quelle  concelTe  alla  Scala  Santa , acciò 

• i Fedeli  maggiormente  fi  rifveglialTero  allej 
opere  buone  colla  memoria  della  Pa(ììone_> 
di  Gesucrilto  . E fecondo  la  Pratica  di  Urba- 
no Vili,  e d 'Innocenzo  X.  fuoi  Predecelfori 
molte  altre  ne  lafciò  in  piedi  , come  vedre- 
mo nelle  Notificazioni  , che  ne  fè  dare-» 
fuori  dal  Vicario  di  Roma. 

5.  Furono  benignamente  richiamati  per 
ordine  del  Papa  dal  Penitenziere  maggiore.» 
con  uno  Editto  1 Religiofi  Apoflati  , e Fug- 
gitivi , come  fi  era  fatto  a tempo  di  l Ma- 
tto Vili.  t ed  alia  paterna  carità  de’  loro  Su- 
periori furono  raccomandati . 
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6.  Siccome  anco  fatto  avevano  XJrb.tntr 
Vili . ed  Innocentto  X. , con  una  Bolla  de’  6. 
di  Febrajo  1675.  conceda  il  detto  Pontefi- 
ce il  favore  dell’Indulgenza  del  Giubileo  agli 
Anacoreti  , alle  Monache  , a’  Carcerati  , e agl’/«- 
fermi , col  privilegio  di  fceglierfi  il  Confeflò- 
re  , ma  approvato  dall'Ordinario . 

7.  Rinnovò  anco  1’  Editto  intorno  a!Ia_» 
Tonfura  ed  Abito  decente  del  Clero.  Fece-» 
vilìtare  da’  fuoi  Ceremonieri  , ed  altri  Eccle- 
fialtici  efperti  tutte  le  Chiefe  di  Roma  , ac- 
ciò vi  fofle  il  dovuto  ornamento  e decoro? 
E fatto  gravifiime  pene  fé  pubblicare  un’or- 
dine a’  Sagreftani , che  non  permettdfero  an- 
dare in  effe  accattando  i Poveri  con  diftur- 
bo  degli  Officj  Divini  , e diffrazione  di  chi 
vi  orava  . Fé  invigilare  di  piìi  negli  Alloggi 
e nelle  Ofterie  per  rimoverne  i romori  e„» 
gli  fcandali , in  que'  luoghi  frequenti . 

8.  Preparò  ( come  già  da’  fuoi  Antecef- 
fori  fi  era  introdotto  ) 1’  Ofpizio  vicino  a_* 
5.  Pietro  per  i Vefcovi  ed  Ecclefiaftici  pove- 
ri. E da  lui  prendendo  efempio  i Cardina- 
li , Signori  , e Dame  di  Roma  , 1’  apparec- 
chiarono ne’  loro  Palaggi  per  i poveri  Pel- 
legrini : fapendofì  bene  da  tutti  che  quefta_» 
opera  di  carità  non  li  fa  fenza  la  fperanza 
del  premio  Divino  , per  i tanti  fatti  , chej 
nella  Sacra  Bibbia,  e neH’Ecclefiafliche  Sto- 
rie lì  leggono  : onde  elegantemente  nel  ca- 
po xxi.  del  libro  11.  degli  Uific;  S.Ambro- 
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gio  lafciocci  fcritto  : T anta  namque  efl  apud 
Dttim  Hofpitalitatis  gratta  , ut  ne  potus  quidem 
aquae  frigidae  a praemiis  rimunerationis  immu- 
nii fit . Vide s , quia  Abraham  Drum  recepit  ho- 
fpitio  dum  bofpites  quaerit  ì Vides  quia  Lotb  An- 
gelos  fufcepit  ì £hiid  fcis  , an  tu  cum  fufcipis 
bofpitcm  fufctpias  Cbrifium  ? cum  in  bofpite  ftt 
Chrifius  , quia  Cbnfius  in  pauperc  eli , ficut  ipfe 
ait , nello  Euangelio  di  S.  Matteo  al  cap.  xxv. 

9.  Non  già  per  tre  giorni  , come  ne’ 
due  precedenti  Anni  Santi  ; ma  per  quattro 
prima  dèlia  Vigilia  del  S.  Natale  s’intefe  per 
tutta  Roma  il  feftante  fuono  delle  Campane 
alle  ore  dcWAvcmaria  nella  mattina  , nel  mez- 
zodì 3 e nella  fera . 

10.  E venendo  il  deftinato  giorno  per  da- 
re al  Sacro  e gran  Giubileo  cominciamento , 
fi  portò  Clemente  dal  Quirinale  ( dove  abita- 
va ) nel  Vaticano  : dove  porto  accanto  al 
Letto  , che  lì  dice  de’  Paramenti , deftinò  i 
tre  Cardinali , Barberino  , Chigi , e Rofpigliofi  , 
aggiugnendo  di  nuovo  in  quefto  atto  una_» 
formola  , rapportata  da  Giufeppe  BaldaJJarrì . 
in  volgare , di  querto  modo  : ,,  Dichiaratilo 

„ le  Signorie  Voftre  Legati  a Latere  per  apri- 
„ re  le  Porte  Auree  di  S.  Paolo  , S.  Giovanni , 
„ e S.  Maria  Maggiore  ; dando  a loro  per  far 
,,  ciò  tutte  le  facultà  necertarie  ed  opportune, 
,,  anco  con  quella  di  poter  concedere  Indul- 
,3  genza  Plenaria  a quelli  , che  v’  interver* 
3,  ranno  „ . 

ir.  Tur- 
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li.  Tutto  ciò  fatto  , veftifo  de’  facri  Abi- 
ti andò  alla  Cappella  Siftina  : dove  dopo 
l’adorazione  del  Venerabile  , efpolìo  folenne- 
mente , fi  pofe  in  cammino  la  folita  Procef- 
lìone  formata  da  tutto  il  Clero  Secolare  e_> 
Regolare  , dalla  Prelatura  , e da’  Cardinali  ; 
la  quale  fi  portò  dal  Portico  del  Pontifìcio 
Palazzo  alla  Porta  Santa  , eh’  era  guardata.» 

( come  pur  1’  altre  tre  ) da  alcuni  Caporioni 
con  500.  uomini  per  ciafcheduno  : e quivi 
ottenuta  la  licenza  colla  benedizione  i Le- 
gati ( ch’erano  andati  appreflo  i Diaconi  af- 
filienti ) s’ incamminarono  cavalcando  , cciu 
numerofo  e nobile  accompagnamento  , alle-» 
tre  Chiefe  per  fare  la  funzione  ; e nel  paf- 
fare  per  lo  Cartello  , furono  falutati  con  fei 
fpari  di  quel  cannone . 

iz.  11  Papa  poi  col  Rito  preferitto , rice- 
vendo il  martello  dorato  dalle  mani  del  Car- 
dinale Altieri  y diede  le  folite  tre  percolTe-» 
alla  Porta  , che  furono  feguite  da  quelle  de’ 
Penitenzieri  Maggiore  e Minori  : dopo  le.»  - 
quali  la  fabbrica  tutta  in  un  tratto  cafcò , 
eflendo  fiata  prima  a ciò  accomodata  da’Mu- 
ratori  , per  fare  l’opera  con  preftezza  , come 
11  legge  ne'  Diarj  di  quello  tempo  di  Rug- 
giero Gaetano  , ed  appreflo  il  Febeo  ; i quali 
tutte  quelle  cofe  in  minute  parti  deferivono. 

1$.  Pulita  con  l’acqua  benedetta  la  Porta _» 
Santa, entrò  Clemente  per  quella  nella  Balìli- 
ca  , e fi  pofe  a federe  nella  Cappella  del 
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Crocififlb  , tìnattanto  che  fu  finito  l’entrare 
de’  Cardinali  e degli  altri  a coppia  a cop- 
pia lo  fcalino  baciando  : e di  nuovo  la  Pro- 
ceflìone  ordinata  , fi  portarono  tutti  ad  ado- 
rare il  Santiflìmo  Sagramento  efpofto  nel  pro- 
prio Altare  . Ma  non  potendo  per  giuftej 
caufe  eflere  il  Papa  a’  Vefpri  folenm  ; furono 
quelli  celebrati  dal  Cardinale  Virginio  Or  fini 
coll’  aflìltenza  del  Sacro  Collegio  velliro  Pon- 
tificale per  non  potere  avere  le  cappe  a ca- 
gione del  Popolo  numerofo  , che  vi  era_,  ; 
fcrivendofi  da  molti  , che  i foli  Pellegrini 
oflequiofi  fpettatori  di  quella  aperizione  giu- 
gnelìero  a dugento  migliaia. . 

14.  Nè  folamente  da  quelli  fu  la  maeflà 
di  una  tale  azione  ammirata  ; ma  ancora  da 
molti  divoti  Principi  della  Germania  , venu- 
ti a venerare  la  facra  memoria  del  Principe 
degli  Appoll'oli  Pietro  : tra’  quali  erano  i Se- 
reniflìmi  di  Brunfuicb-Volffenbutel  ( della  fplen- 
didiffima  Stirpe  della  nollra  lmperadrice 
Reina  Elisabetta  regnante  ) , e di  B.iden  ; e 
i ben  diflinti  Signori  d'Althann  , Furflembergì), 
Zevenflain  , Lambcrgh  , Ncuburgo  , e Martini^  : 
e tutti  colla  Rema  di  Svezia  Criflina  ( polla 
fopra  un’  ornato  Palchetto  inlìeme  colla  ve- 
dova del  Duca  di  Modena  ) , cogli  Amba- 
feiadori  del  Re  di  Francia  , e delia  Repub- 
blica di  Venezia  , i Principi  , che  fi  dicono 
del  foglio  , e non  pochi  Tirolati  Signori  Fo- 
rcllieri  e Romani , furono  alla  facra  funzio- 
ne 
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ne  preferiti . E qui  fuccefle  , che  mentre  ogn’ 
uno  , nel  palTare  che  faceva  il  Papa  per  la_> 
Porta  Santa  , s’inginocchiava  , vedendo  la  pia 
Reina  alcuni  Signori  Ingleli  con  poco  rifpet- 
to  flarfene  in  piedi  fenza  dare  alcun  fegno 
della  dovuta  venerazione  al  Vicario  di  Cri- 
ito  , tutta  zelo  diflfe  loro  che  fi  mettelTero  in 
ginocchione  , apparecchiata  , fe  noi  facevano, 
a farli  a ciò  coftrignere  a forza  : ma  quelli 
prontamente  ubbidirono . 

15.  Per  mantener  viva  la  memoria  di  que- 
llo aprimento  , furono  tre  Medaglie  impron- 
tate con  il  ritratto  del  Pontefice  da  una  par- 
te , leggendofi  in  circunferenza  il  fuo  nome: 
clemens.  x.  pont.  max.  Nella  prima  all’  al- 
tra parte  fi  vede  il  Papa  in  atto  di  aprirei 
la  Porta  con  aperi.  eis.  thbsavrvm.  tvvm  , e 
fotto  mdclxxv.  Nella  feconda  vi  è lo  fìelfo 
colla  Porta  S.  già  aperta  , ed  attorno  : ape- 

RVIT.  DOMINVS.  THESAVRVM.  SVVM  , ed  abbalfo 

muclxxv.  E nella  terza  vi  è anco  il  Papa_> 
avanti  la  Porta  aperta  con  gran  Popolo  per 
entrare  , e vi  fi  legge  : domvs.  dei.  et.  por- 
ta. CO E LI  . 

16.  A lignificare  poi , che  in  Roma  per  Io 
guadagno  del  generale  Perdono  è folito  in-» 
quello  tempo  portarli  da  tutto  il  Mondo  Cat- 
tolico gran  moltitudine  di  Forellieri  , ne  fu 
un’  altra  formata  , che  ha  nel  rovefpio  la  bel- 
lilfima  Profpcttiva  della  Bafilica  di  S.  Pietro 
colla  gran  piazza , dove  è la  Lupa  , che  dà 
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il  latte  a Romolo  e Remo  , geroglifico  della_> 
Città  di  Roma  ; e vi  è fcritto  in  giro  : flvent. 
ad.  evm.  omnes.  gentes.  dal  capo  ii.  d 'Ifaia: 
ed  in  aria  vi  è la  Fama  con  un  cartello  in 
mano  che  dice  : in.  splendore,  stellarvi*. 

17.  Un'  altra  ne  rapporta  il  Bonanni , nel 
rovefeio  della  quale  e la  Porta  Santa  aperta, 
e molti  Pellegrini  in  atto  di  entrare  , con  at- 
torno : cedi,  coram.  te.  ostivm.  apertvm.  dall’ 
ApocaliJJì  nel  capo  ili.  ; ma  perchè  in  quella 
vi  è l’imprefa  di  un  Cardinale  , la  (limiamo 
formata  per  altro  affare  , o almeno  per  la_, 

. ' funzione  fatta  in  una  delle  tre  altre  Bafiliche. 

18.  Con  tutto  che  le  guerre  fconvolgette- 
jro  in  atroci  e fanguinolenti  fazioni  le  Parti 
Settentrionali  , e che  fi  credette  venire  perciò 
impediti  i Pellegrini  ; tanto  fi  vide  in  que- 
llo tempo  , quanto  in  alcun’  altro  , in  trion- 
fo la  pietà  Criltiana  a difpetto  delle  correnti 
oftilità  j venendo  non  pure  dalla  Germania, 
come  fi  è vitto  ; ma  da  altri  rimoti  Regni 
e Provincie  numerofi  divoti  alla  vifita  de’ 
luoghi  Santi  di  Roma  per  guadagnare  la  pub- 
blicata Indulgenza  ; e tra  quetti  non  vi  man- 
carono molti  Principi  ed  altri  ben  dittimi 
Signori , come  ne  fanno  buona  fede  il  Con- 
tinuatore de’  piccoli  Annali  Brieoyani  , e ’i,  lo- 
dato Ruggiero  Gaetano  teftimonj  di  villa  : i 
quali  tutti  accolti  furono  con  appottolica  be- 
nignità dal  Papa  , che  in  ogni  fua  azione^ 
feppe  fegnalarfi  qual  gsan  Re  per  la  decen* 
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re  pompa  che  portava  , e qual  Tornino  Sacer- 
dote per  le  opere  di  Religione  eh’  eferci- 
tava  . 

ip.  Trovarono  i Pellegrini  apparecchiato 
l’Albergo  colla  più  profitta  carità  de’ Cardi- 
nali e Prelati , che  fecero  trafportare  fino  le 
loro  fcalcherie  per  fervigio  degli  Spedali , 
gareggiando  Tantamente  Tra  elfi  chi  potette^ 
apparire  più  pio  . E tra  quelli  fegnaloflì  Mon- 
fignor  Gianfrancefco  Ginnetti  Teforiere  Gene- 
rale di  S.  Chiefa  (poi  degniflìmo  Cardinale) 
il  quale  con  liberale  munificenza  nell’  OTpi- 
zio  della  SS.  Trinità  a private  TpeTe  fè  foften- 
tare  duemila  e più  Pellegrini  . 

20.  11  Papa  non  lafciò  di  abbacarli  più  vol- 
te non  fidamente  a Tervire  i Pellegrini  col- 
le proprie  Tue  mani  alla  menTa  ; ma  all’umi- 
le minifiero  di  lavar  loro  i piedi  : ed  una^ 
volta  nel  detto  Spedale  lo  fece  a dodeci , a’ 
quali  anco  diede  il  valore  di  quindeci  giulj  per 
ciaTcheduno  : imitando  cosi  il  Tuo  Maefiro , 
che  non  Tdegnb  praticare  quello  atto  verTo 
il  DiTcepolo  traditore  , per  confulìone  di 
qualche  Eretico  tramiTchiato  fra  quelli  ; il  qua- 
le ne  ricevè  compunzione  in  vece  del  dileg- 
giamento prefitto  a feconda  de’  pravi  dettami, 
della  Tua  Setta. 

21.  Al  detto  luogo  fè  dare  ancora  per 
ajuto  feimila  feudi , che  fi  folevano  fpendere 
nel  Carnovale  , da  lui  , a fomiglianza  degli 
altri  Tuoi  antecettòri  Pontefici  , proibito  in-» 

que- 
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quefV  Anno . Ed  obbligò  parimente  gli  Ebrei 
a sborfare  mille  e cinquecento  altri  feudi  in_ji 
fuflìdio  de’  Pellegrini  : il  numero  de’  quali 
quanto  forte  , non  fi  potè  mai  didimamente 
Papere  ; fe  bene  non  manca  chi  fcrive , giu- 
gnere  ad  un  milione  e quattro-cento-mila  : e_* 
folamente  fi  ritrova  notato  , che  la  SS.  Tri- 
nità ne  ricevè  in  querto  anno  tra  uomini  e 
donne  dugento-  ottanta  -mila  e quattrocento  - no- 
vantafei  , e ridorò  trentanovemila-feicento-qua - 
rantafette  convalefcenti  ; e le  altre  Compa- 
gnie con  ugual  carità  ne  alimentarono  cin- 
quantafcimila-quattrocento-novantuno  : tutti  fod- 
disfatti  appieno  dello  fplendido  trattamento 
ufato  con  loro  : in  contraccambio  del  quale 
furono  lafciate  dalle  Compagnie  Forediere  di- 
verfi  donativi  in  danaro  , fuppellettili  , ej 
robe  al  vivere  neceflarie  , come  il  lodato 
Baldajfarri  ci  fa  Papere  . 

22.  E in  auerta  parte  fi  volle  rendere  an- 
co gloriofo  Clemente  ; perchè  avendo  intePo 
efierfi  ragunate  mille  doble  dalle  Dame  , che 
( come  al  tempo  $ Innocenzo  X.  ) erano  elet- 
te a raccorre  limoline  per  lo  manteni- 
mento de’  Pellegrini  ; Egli  ve  ne  aggiunfej» 
del  proprio  altre  mille  : e fu  imitato  dalla-» 
pietofa  Reina  di  Svezia  , e da  molti  Cardi- 
nali , che  diedero  perancora  ragguardevoli 
fomme  di  feudi . 

25.  Nelle  vifite  poi  delie  Chiefe  fi  videj 
il  Sacro  Collegio  farle  con  tutta  la  cri- 
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ftiana  e religiofa  divozione  , e pon  modello 
accompagnamento  , e fu  la-  fua  efemplarità 
feguitata  da  tutta  la  Prelatura  , e Clero  cosi 
Secolare  come  Regolare  di  Roma . Ed  il  Pa- 
pa colla  maggiore  edificazione , che  in  quelli 
tempi  fuol  date  il  Vicario  di  Crilto  , ben_> 
cinque  volte  le  fece  , lamentandoli  con  un_> 
Prelato  fuo  Familiare  non  poterle  più  farej 
a cagione  della  podagra , che  lo  teneva  con 
fuo  difpiacere  impedito . 

24.  In  quelle  fi  fé  fegnalata  la  mentova- 
ta Reina  di  Svezia  Criftina  , la  quale  refa_» 
ammirabile  per  la  rinunzia  fatta  del  Regno 
nel  1 6$].  fotto  il  Pontificato  dì  Innocenza  X. 
in  ogni  luogo  ove  fu  lafciò  fegni  di  muni- 
ficenza , di  gloria  , e di  pietà  criftiana  . Ella 
non  folamente  con  modello  abito  di  peni- 
tenza fi  portò  ogni  giorno  a venerare  S.  Pie- 
tro ; ma  tutto  intero  volle  compire  il  nume- 
ro delle  fante  vifitazioni  alle  altre  dellinate 
Rafiliche  ; e volle  inginocchione  più  volte_> 
falire  , fpargendo  molte  lagrime  , la  Scala  San- 
ta . Nè  ballando  quello  al  fuo  animo  ugual- 
mente divoro  e pietofo , nel  Lunedì-Santo  lì 
portò  a lavare  i piedi  a dodeci  donne  Pelle- 
grine , ed  ad  aflìllere  alla  loro  menfa  nello 
Spedale  della  SS.  Trinità  fopraddetto  , a ri- 
flefiò  , crediamo  per  la  molta  fua  erudizio- 
ne , che  il  quel  giorno  fi  fa  memoria  da_> 
S.  Chiefa  di  una  limile  azione  fatta  dalla.» 
Maddalena  con  trillo  : la  quale  unita  a quel-. 
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la  che  fece  Grillo  agli  Appofloli , ne  venuto 
il  Rito  di  lavare  i Vefcovi  nel  Giovedì-San- 
to i piedi  a tredeci , nona  dodeci  poverelli. 

z 7.  Ad  efempio  di  quella  tanto  umile  e_> 
divota  Reina  fecero  lo  Hello  i Principi  e le 
Principefle  Romane  , deponendo  le  vanej 
pompe  , come  non  decenti  a tempo  sì  Tan- 
to . Nè  i Signori  porellieri  fi  fecero  in  ciò 
fuperare  j in  particolare  i due  Fratelli  Filip- 
po e Giacomo  Principi  della  Bolina , i quali, 
venuti  in  Roma  con  numerofo  corteggiamen- 
to , furon  veduti  con  tutta  modellia  vifirare 
le  Chiefe  , vendimi  fegni  del  loro  cuore  con- 
trito inoltrando  . E lo  Hello  fi  vide  nella  re- 
ligiofiflìma  Pnncipefla  Sofia-Agnefe  di  Mans- 
felt  Dietricllain  , e nel  Tuo  figliuolo  Conte 
Filippo  ; il  quale  , partita  la  madre  , volle.» 
reltarvi  incognito  molto  altro  tempo  , dive- 
nuto della  Romana  efemplarità  molto  vago, 
come  a tutti  diceva. 

z 6.  Si  compiacque  il  Signore  con  quelle 
opere  Sante  dare  coniazione  a Clemente. _» , 
effendofi  Egli  inoltrato  vivo  efempio  di  mo- 
dellia , e di  carità  non  vulgare  : e di  più  li 
volle  dare  il  contento  della  converfione  di 
molti  Eretici  , e di  tre  Turchi  , cioè  marito,  • 
moglie  , ed  un  loro  figliuolo  , i quali  colla 
Divina  etficauftìma  grazia  contralfegnati  , in 
mezzo  a inoltiflìmo  Popolo  genuflefii , fi  po- 
fero  a deteltare  piangendo  la  Setta  del  falfo 
Profeta  Maometto,  cd  a domandare  il  San- 
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to  Battefimo  , che  dopo  il  Catechifmo  li  fu 
con  qualche  folennità  compartito . 

2 7.  Sempre  più  nel  Papa  l’allegrezza  cre- 
feendo , volle  parteciparla  alle  fuc  Pecorelle 
benedicendole  fette  volte  folennemente  , oltre 
le  tre  confuete  , ora  dalla  Loggia  del  Vati- 
cano , ora  da  quella  del  Quirinale  , e fuori 
anco  di  quelle  piò.  volte  privatamente  date-? 
alle  ProcelTìoni  che  da  molte  parti  venivano, 
in  particolare  dal  Reame  di  Napoli  , ed  alle 
Truppe  de’  Pellegrini  ; compiacendoli  Papere 
tra  loro  elfere  un  vecchio  di  anni  cento  e~» 
quattro  robullo  e Pano  di  nome  Bartolomeo 
Cccconi  Mantovano  , quale  volle  vedere  , am- 
mettendolo ben  due  volte  al  bacio  del  pie- 
de ; e nella  feconda , che  dille  voler  partire, 
gli  concede  cento  indulgenze  in  articulo  mor- 
tis  da  difpenfarli  a fuo  piacere , e gli  diede 
Medaglie  di  oro  di  valore  di  fette  doble  due 
di  Spagna  ; gullando  Papere  ancora  , che  nell’. 
Ofpizio  della  SS,  Trinità  , dove  alloggiò  , al- 
tro non  mangiate , che  una  mineflra  di  er- 
be , c meno  di  una  libra  di  carne  il  gior- 
no , e che  non  bevete  pih  di  tre  tazze  di 
vino . 

28.  E benedicendo  il  S.  Padre  il  Signore, 
che  colia  fua  grazia  faceva  fiorire  in  quello 
tempo  tanti  atti  di  Crilliana  religione  in  quel 
luogo  , donde  debbono  pigliare  la  furgenttLf 
l’opere  di  mifericordia  in  tutto  il  rellante  del 
mondo  j volle  confolare  1 Pellegrini  colla-» 

I i fpef- 
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fpefla  veduta  del  S.  Volto  e della  Lancia  di 
Crifto,  e delle  altre  molte  iniìgni  facre  Re- 
liquie , che  fono  in  Roma  , in  particolare^» 
delle  Tette  de*  SS.  Appolloli  Pietro  e Paolo 
confervate  in  S.  Giovanni  di  Laterano . 

29.  Accrebbe  1’  allegrezza  dell’  Anno  Santa 
]e  folenni  Beatificazioni  di  Giovanni  della  Cro- 
ce Scalzo  Carmelitano  , e di  Francefco  Sola- 
vo Minore  Ortervante  : c concerti:  Clemente  , 
che  averterò  foddisfatto  a due  vifite  tutti  quel- 
li , che  averterò  vifitato  la  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria 'della  Scala  il  primo  di  Maggio  , giorno 
del  Beato  Giovanni  fuddetto  . £ di  pili  fece 
rallegramento  il  Decreto  , che  fi  diè  fuori  per 
ja  Beatificazione  de*  Martiri  Gorgomieufi  , che 
jn  numero  dixix. , cioè  nndeci  Religiofi  of- 
fcrvanti  di  S.  Francefco , tre  Farochi  , un  Sa- 
cerdote femplice  , un  Canonico  Regolare  di  . 
S.  Agoftino  , due  Monaci  Premoftratenfi , ed 
uno  della  mia  Religione  di  nome  Giovanni , 
fparfero  il  fangue  nell'  anno  fettantefimofccon- 
do  del  Secolo  decitnofefio  per  difefa  della  pre- 
senza reale  del  Corpo  di  N.  S.  Gesucriito  nel- 
la Santiflìma  Eutariftia  , e del  Capo  vifibile 
della  Chiefa  nel  Romano  Pontefice  fucceflò- 
re  del  S.  Appoftolo  Pietro  ; E ne  fu  indi  fo- 
lennizzata  con  feftevole  pompa  l'attuale  cele- 
brazione col  Divino  Sacrificio  in  loro  ono- 
re dentro  la  Bafilica  Vaticana  . 

50.  Per  la  pubblicata  fofpenfione  delle  In- 
dulgenze t futfero  alcuni  piati  e dubbj  tra* 
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Cafuifti  : a’  quali  volendo  dare  pace  Clemen- 
te , dal  Cardinal  Gufpare  Carpegna  Tuo  Ge- 
nerale Vicario  fece  dar  fuori  una  Notific anio- 
ne al  primo  di  Febrajo  del  corrente  allora.» 
anno  167J.  , colla  quale  fi  concederono  an- 
cora molti  altri  favori  coll’  oracolo  avuto  dal 
Papa  . 

li.  In  etta  , dopo  alquanto  di  Prolago, 
dice  il  Cardinale  lodato  primieramente  „ Ac-  , 
ciocche  fi  accrefcano  gli  Operar)  per  corno-  , 
di th  maggiore  e confolazione  della  numero-  , 
fa  gente  concorfa  , con  tutta  la  pienezza»,  , 
della  paterna  carità  fi  concede  un’  ampia  fa-  , 
coltà  a’  Penitenzieri  delle  Bafiliche  di  S.Pie-  , 
rio  , di  S.  Paolo , di  S.  Giovanni  di  Latera-  , 
no  , c di  S.  Maria  Maggiore,  o fìano  eglino  , 
del  numero  da  prima  determinato  , o di  quel-  , 
lo  accrefciuto  , o da  aumentarfi  . Oltracciò  , 
la  fletta  facoltà  dadi  a tutti  i Parochi  delle  , 
Parocchie-'  di  Roma  tanto  Secolari  che  Rego-  , 
lari  ( durante  il  prefente  Anno  Santo  ) di  af-  , 
Polvere  i Fedeli  , in  riguardo  folamente  di  , 
confeguire  il  prefente  Giubileo , da  tutte  le  , 
Sentenze  e Cenfurc  Ecclefiattichc  contro  di  , 
lorq  pronunciate  e fulminate  da’  Sacri  Cano-  , 
ni,  o da’ Giudici  per  qualfivoglia  cagiono  ; , 
c da  tutti  i peccati , eccedi  ^ e delitti  quan-  , 
tunque  gravi  ed  enormi;  c da’ cali  riferbati  , 
non  folamente  a’  Vefcoyi  e Prelati  interio-  ,1 
ri,  ma  anco  alla  Santità^Sua,  ed  alla  Sede 
Appoftolica , si  nella  Bolla  della  Cena , co- 
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„ me  in  altre  Coftituzioni  de’  Sommi  Pontefici, 
folamente  nel  Foro  interno  della  Cofcienza: 
„ Con  dichiarazione  però  , che  non  intendeva 
„ Sua  Santità  di  difpenfare  , o dare  autorità  di 
f,  difpenfare  , abilitare  , o refiituire  nel  primie*. 
jj  ro  fiato  alcuna  Irregolarità  pubblica  ed  oc- 
„ culta  , Macchia  , Difetto  , Incapacità  , e Ina- 
,,  bilità  in  quallìvoglia  modo  prefa  ed  incorfa, 
,,  neppure  nel  Foro  della  Cofcienza  : Nè  che 
„ la  prefente  facoltà  fuffraghi  a coloro  , i qua- 
,,  li  fono  fiati  fcomunicati , fofpefi  , e dichia- 
„ rati  interdetti  dal  Sommo  Pontefice  , o da’ 
,,  Giudici  Appoftolici  e Ecclefiafiici  ; o pubbli- 
,,  camente  denunziati  come  incorfi  in  Senten- 
„ ze  e Cenfure  , fe  prima  di  chiedere  e ripor- 
,,  tare  l’affoluzione  non  abbiano  foddisfatto  , ub- 
,,  bidito  , e concordato  le  parti . Si  concede  in 
,,  fecondo  luogo  a detti  Parochi  e Confeflori , 
„ durante  il  tempo  del  Giubileo  , facoltà  di 
„ commutare  in  altre  opere  pie  c falutari  tutti 
„ i voti  , eccettuaci  non  però  quelli  di  Cafii- 
,,  tà  e di  Religione . Concede  in  oltre  Sua  San- 
,,  tità  a’  Confdfori  Regolari  di  qualunque  Or- 
,,  dine  , Congregazione  , ed  Iftituto  , eletti  da’ 
,,  loro  Superiori  , ed  approvati  da  Noi  o dal 
„ noftro  Vicegerente  , c che  nell’  avvenire  fi 
„ approveranno , la  medefima  facoltà  , e collej 
„ fielfe  condizioni  , tanto  per  quelli  che  di 
„ prefente  fi  ritrovano  in  Roma  , quanto  per 
„ quelli , che  vi  capiteranno  nel  decorfo  dell’, 
,,  Anno  Santo  . „ 

$z.  Per 
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52.  Per  facilitare  poi  il  confeguimcnto  del 
Giubileo  con  meno  vifite  a quelli  , che  mol- 
to fi  affaticavano  in  Roma  , o a’  poveri  Fo- 
reftieri , fi  ordinò  nella  fteffa  Notificatone^ , 
che  i Regolari  efteri  l’ otteneflfero  da  per  fe 
foli  con  cinque  vifite  , c con  tre  andandovi 
in  proceffione  colle  Famiglie  de’  loro  Con- 
venti , cantando  Salmi  e preghiere , ed  altre 
lodi  Divine  , le  quali  parimente  abilitò  con 
tre  vifite  fole  ; ed  i Collegi  e i Seminari  ‘Ac- 
compagnati co’  loro  Rettori , Prefetti  , o Mae- 
fìri  con  quattro  : Le  Confraternità  Forefiiere 
con  una  fe  andavano  unitamente  i Fratelli  ; 
ma  con  due  fe  andaile  ciafcun  da  fe  folo . E 
per  l’infermi  , che  non  le  potevano  fare  , o 
pure  avendole  incominciare  non  1’  avevano 
portate  a fine  , diè  tutto  l'arbitrio  a’  Confef- 
fori  di  commutarle  fecondo  la  loro  prudenza. 

33.  Per  togliere  in  fine  le  dubbierà  in-  ' 
furte , come  fi  è detto  , fi  dice  nella  Notifi - 
catone  medefima  ,,  Che  non  s’intendono  fo-  ,, 
fpefe  le  Indulgenze  degli  Altari  Privilegiati  ,, 
per  i Defunti , nè  l’altre  concedute  nella  llef-  ,, 
fa  guifa  per  i Morti  ; ma  bensì  quelle  , che  }X 
polfono  confeguire  i Vivi  per  applicarle  in_j  „ 
maniera  di  fuffragio  alle  anime  del  Purgato-  „ 
rio  : e nemmeno  s’intendono  fofpcfe  le  altre  „ 
concede  nell’  articolo  della  morte  , e le  fa-  „ 
coltà  di  comunicarle  agli  altri  . Siccome  nep-  ,, 
pure  ceffano  in  modo  alcuno  le  facoltà  con-  „ 
cedute  agli  Ufficiali  della  Santa  Inquifizione,  „ 
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j,  ed  a’  Miflìonarj  , e a’  Miniftri  dello  fletto 
,,  Tribunale  , o della  Congregazione  di  Propa- 
,,  ganda  , o con  l’Autorità  Apportolica  fono  a 
33  ciò  deputati  ; cd  in  particolare  le  facoltà  di 
33  aflòlvere  dall’  Erelìa  coloro  , che  abjurato  l’er- 
33  rore  , fi  fanno  di  quelle  grazie  capaci . „ 

54.  ,,  E perchè  venga  confervata  la  pia_» 

33  ufanza  e ’l  divoto  llìituto  di  vilìrare  quelle 
,3  Chiefe  , ove  fono  le  Quaranrore  , e gli  altri  ' 

„ Santuari  di  Roma  „ ( fiegue  di  piìi  la  No - * 

tifìca'zione  ) ,,  concede  la  Santità  Sua  , non_> 

,,  ottante  la  generai  fofpenfione  , le  Indulgen- 
„ ze  folite  guadagnarli  in  ogni  altro  tempo 
3,  a que’  Fedeli  dell’  uno  c l’altro  felfo  , che_> 

33  averterò  vifitato  le  Sette  Chiefe  , e la  Scala 
33  Santa  ne’  giorni  determinati , nello  fteflo  mo- 
,3  do  e con  quelle  condizioni  con  le  quali  quel- 
„ le  furono  concedute  . Ed  a chi  viliterà  le_>. 

„ Chiefe  ove  è efpptto  il  Venerabile  Sagra- 
„ mento  , e dove  è parimente  la  fupplicazio- 
33  ne  delle  Quarantore  circolari , ed  ordinarie, 

33  Attamente  defcritte  nel  foglio  pubblicato  e da 
,,  pubblicarfi  per  tutto  1’  Anno  Santo  ; ed  ivi 
33  dimorerà,  qualche  tempo  in  orazione  , fatta_, 

,,  prima  la  Confelfione  e Comunione  , o alme- 
33  no  riabilito  un,  fermo  proportto  di  confef- 
33  farfi  , guadagnerà  fette  Anni  d’indulgenze.?, 

,,  ed  altrettante  Quarantene  per  ciafcuna  volta-» 

33  che  cib  eleguirà  . „ 

55.  Fu  quella  Tanta  divozione  delle  Qua- 
rantore iftituita  la  prima  volta  per  un  tem- 
po 
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po  limitato  nella  Città  di  Milano  da  Fra~ì 
Giufeppe  Farnefe  Cappuccino  fedendo  Pao- 
lo IV.  Tanno  elfendo  allora  trava- 

gliata la  meddima  Città  per  le  guerre  , che 
in  quello  tempo  erano  tra  TImperador  Car- 
lo  V. , e *1  Re  di  Trancia  Francesco  1.  fucceflì- 
vamente  Clemente  Vili . la  (labili  in  Roma_» 
l’anno  1592.  coll’ occa/ìone  delle  molte  di- 
fgrazie  , che  il  Cnftianefìmo  grandemente^ 
affligevano  . Fu  poi  confermata  la  lìefTa  pia 
divozione  ( che  rapprefenta  il  tempo  che  il 
nollro  Redentore  dimorò  nel  Sepolcro  ) e li 
ridulfc  nella  forma  prefente  da  Paolo  V.  nei 
1605.,  il  quale  ancora  la  dilatò  a molti  luo-  ' ' 
ghi  di  Europa , e vi  aggiunfe  l’Indulgenza^. 
Plenaria  , come  narrafi  nel  Ciaccone  s e la_» 
fua  Collituzione  xvii.  lo  fa  più  chiaramen- 
te vedere . 

. 56.  11  fuddctrb  Eminentiflìmo  Carpegnas 

Vicario  , per  ordine  ancor  di  Clemente  , pre- 
ferire alle  Monache  Romane  , che  pentite> 
e confelTatc  , per  xxx«  giorni  continui  o in- 
terrotti vifitaflero  in  procclfione  c pon  divo- 
zione in  ciafcun  giorno  quattro  Altari  , una 
della  lor  Chiefa  , e tre  eretti  nel  Chioftroi 
in  luoghi  decenti , c tra  loro  dittanti  ; oran- 
do avanti  ad  etti  per  le  quattro  intenzioni 
del  Papa  elpreflc  nella  Bolla  univerfaìe  del- 
l’ano Santo  , e recitando  Salmi , o Litanie  , 
o il  Rofario  , o altre  Orazioni  vocali  fecon- 
do la  divozione  e capacità  di  ciafcuna  * col* 

I i 4 fin- 
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l’intenzione  e volontà  applicata  a quello  che 
lì  ricerca  per  guadagnare  da  dovcro  il  per- 
dono . 

27.  Molte  altre  Notificazioni  fece  promul- 
gare Clemente  in  quello  fteffo  Anno  per  re- 
lazione Àz\Y  Abate  Gaetano  nelle  fue  Memorie, 
e di  altri . La  prima  nel  1.  di  Agofto,dove 
vi  era  la  generai  fofpenfione  di  tutte  le  In- 
dulgenze Francefcane  de’  z.  di  Agorto  > ec- 
cetto quella  di  S.  Maria  degli  Angioli  in  Affi- 
li : ed  in  Roma  in  vece  di  effe  concedette 
Egli  a chi  in  grazia  vifitaffè  nel  detto  gior- 
no la  Chiefa  de’  SS.  Appojloli  , o vero  una_» 
delle  quattro  altre  Chiefe  dell’  Ordine  Serafi- 
co affegnate  nella  Seconda  Notificazione  , che 
gli  valefle  in  forma  di  Giubileo  , come  fe_* 
avelie  per  tre  volte  le  quattro  Bafiliche  vili- 
tate  . Per  terzo  fi  notificò  a gli  xi.  di  Set- 
tembre , che  averebbono  guadagnato  il  Giu- 
bileo quelli , che  avellerò  vifitato  una  fola_» 
volta  le  4.  Bafiliche , e la  Chiefa  delle  Stim- 
mate nella  fua  Fella  , e nel  giorno  feguente, 
come  avefièro  adempiuto  alle  vibrazioni  de- 
terminate . Ed  in  riguardo  della  gran  molti- 
tudine , ch’allora  era  in  Roma  , fe  fare  la_» 
Quarta  Notificazione  per  i 19  del  medefimo 
mefe  in  favor  di  coloro , che  vifitaflèro  la_* 
Chiefa  di  S.  Michele  Arcangiolo  al  CorrÌdore_> 
di  Cartello  si  in  detto  giorno  feftivo , come 
per  tutta  l’ottava  , ed  una  volta  le  4.  Chie- 
fe dertinate  dentro  l’ottava  della . 

58.  Re- 
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$8.  Reftitul  ( foggiugne  a quello  il  SaU 
daffarri  ) le  ordinarie  Indulgenze  alla  Chiefa 
della  Rotonda  nel  folenne  di  di  Ogniflanti  : 
ed  il  limile  fece  in  S.  Gregorio  nel  MonttL> 
Celio  per  tutta  l’ottava  de’  morti  , che  ivi 
piamente  lì  celebra  ; difpenfando  anco  dalle 
xxx.  vilìtazioni  i Romani  , o xv.  i Foreftie- 
ri  che  il  giorno  di  Novembre  aveflero 
vilitato  la  Chiefa  del  Suffragio  , ed  una  vol- 
ta in  detto  giorno  le  4-  Bafiliche  in  compa-  ✓ . 
gnia  de’  Fratelli , o fodero  o no  in  ella  ag- 
gregati . Cosi  praticò  a gli  xi.  di  Novem- 
bre Fella  di  S.  Martino  colla  fola  vilìta  della 
fua  Chiefa,  e delle  4.  dette  Bafiliche.  Il  li- 
mile fece  in  S.  Giovanni  di  Luterano  il  gior- 
no della  fua  Dedicazione  ; in  S.  Maria  in 
Trafievcrc  per  la  fua  folennità  ; in  S.  Loren- 
%p  in  Lucina  in  occafione  della  nuova  ere- 
zione e dedicazione  dell’Altare  Maggiore^  > 
alli  Fratelli  , e Sorelle  di  S.  Marcello  collsu» 
vifita  di  detto  Tempio  , e facultà  di  appli- 
care il  Giubileo  per  l’anime  del  Purgatorio. 

35?.  E concedendo  per  i xxi.  di  Dicem- 
bre, Fella  d&\\' Apposolo  S.  Tommafo  , il  Giu- 
bileo da  confcguirli  colla  fola  vifita  della—* 
Bafilica  Lateranefe  , fu  ammirata  la  nobile_> 
Compagnia  del'  SS.  Sagramento  e cinque  pia- 
ghe , eretta  nella  Chiefa  de’  SS.  Lorenzo  ej 
Damata  , andarvi  in  proceilìone  con  tutto 
quel  nobile  Capitolo  , e Clero  , alTociata 
anco  da  molti  Religiofi  di  Araceli  , e della 

Tri- 
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Trinità  de’  Monti  , e da  Popolo  innumera- 
bile , di  maniera  che  ( dice  1 Aurore  fletto  ) 
non  mai  Roma  vide  altro  eguale  e divoto  con- 
corro . finalmente  conceder  volle  Clemente- » 
per  i 2$.  di  Dicembre  la  grazia  del  Giubi - 
leo  a chi  in  tal  giorno  fi  fotte  portato  a vi- 
lìtare  le  Chiefe  di  S.  Agoflino  , di  S.  Tomma- 
fo  in  Parione , della  Trafpontina  , c la  Bafili- 
ca  Vaticana  : ed  Egli  fu  il  primo  ad  efe- 
guirlo  con  maettofo  e divoto  accompagna- 
mento de’  Cardinali  , e Prelati  , feguito  da_» 
moltitudine  grande  .*  lo  che  fece  ancora  con 
qualche  dittinzione  di  umiltà  la  più.  voltai 
mentovata  Reina  di  Svezia  , la  quale  fempro 
in  quelli  atti  fi  refe  ammirabile  a tutti. 

40.  Crefcendo  tuttavia  più  il  concorfo  de’ 
Pellegrini  nello  Spedale  della  SS.  Trinità  , fi 
agumentarono  le  fatiche  a’  Miniflri  : il'  che 
confiderando  il  Pontefice  gli  concetti:  la  gra- 
zia del  Giubileo  colla  fola  vifìta  della  loro 
Chiefa , e della  Bafilica  Vaticana  , andando 
qui  unitamente  in  Procefiìone  : e ciò  tanto 
per  i Fratelli  , che  per  le  Sorelle  a quella.» 
caritatevole  Compagnia  aggregate  : e così  fod- 
disfecero  con  molta  efemplarità  e univerfale 
edificazione  a queft'Opera  loro  ingiunta  in.» 
numero  di  quarantamila  , come  fi  fcrive  , ac- 
compagnandovifi  anco  i principali  Signori  di 
Roma  . Fece  fapere  anco  Clemente  a’  Mini- 
ftri  del  Sacro  Monte  della  Pietà  , che  , per 
lo  continuo  travagliare  in  quel  luogo  , con 

tre 
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tre  fole  vilìte^  delle  Bafiliche  averebbono  fod- 
disfarto  alle  30.  dovute  . E per  le  Compa- 
gnie Foreltierc  , alle  Arciconfraternità  Roma- 
ne aggregate  , difpensb  finalmente  la  piena.* 
Indulgenza  coll’unica  viilta  di  S.  Pietro  . 

41.  Ed  avendo  avuta  la  confolazione  di 
vedere  nel  Tuo  Anno  Santo  Roma  capo  della 
Crilliamtà  ripiena  di  tante  opere  in  olfequio 
di  Dio  , c beneficio  del  Proffimo  ; con  forn- 
irlo giubilo  del  fuo  cuore  a’  24.  di  Dicem- 
bre li  pofe  il  fine  col  chiudimento  della  Por- 
ta Santa  in  S.  Pietro , fatto  con  tutta  la  fa- 
cra  pompa  , che  nel  Ceremoniale  ila  fcritta; 
deputando  nello  fteflo  tempo  i tre  Legati  , 
perchè  in  fua  vece  adempilfero  la  medelìma 
funzione  nelle  Bafiliche  di  S.  Paolo  , Latera- 
nefe , e Liberiana  : dando  in  fine  Egli  al  gran 
Popolo  , che  vi  concorfe  , la  folenne  Bene- 
dizione^, che  replicò  anco  nel  di  del  S.  Na- 
tale dopo  celebrata  la  Mefia  folenne  nel  Va- 
ticano . 

42.  Furono  confeguentemente  battute  per 
quefl'ultima  funzione  due  diverfe  Medaglie. 
In  una  delle  quali  fi  vede  il  Pontefice  ap- 
parecchiato a volere  ferrare  la  Porta  Santa^ 

con  BeNEDIXIT.  TIL1IS.  IN.  TE  j C fottO  VÌ  C 

1675.  Nell’altra  fta  il  Papa  in  atto  di  met- 
tere la  prima  pietra  , e in  giro  fi  legger 
ferir to  : iavdent.  in.  portis.  opera,  eivs.  del 
tutto  limile  a quella  A'Innocen^o  X.  fe  nonj 
quanto  vi  è abbalfo  ; mdclxxv. 

43.  Per 
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4*-  Per  l’anno  mdclxxvi.  fu  da  Clemente. _* 
conceduto  il  Giubileo  a tutti  i Fedeli  fuori 
di  Roma  , come  era  folito  coltumarlì  ; ma 
col  pefo  della  vilìta  di  quattro  Chiefe  deter- 
minate dagli  Ordinar;  per  xv.  giorni , a fomi- 
glianza  di  quella , che  i Foreilieri  far  dove- 
vano in  Roma  . Ed  in  quella  Città  di  Na- 
poli , fra  le  altre  , li  videro  in  tale  occafio- 
ne  opere  degne  della  pietà  Criftiana , e_> 
converfioni  di  peccatori  oftinati  , come  uo- 
mini di  quella  età  cc  ne  han  fatto  teftimo- 
nianza  fedele . 

44.  I Libri  pubblicati  in  quello  tempo , o 
intorno  a quello  tempo  , ed  alla  nofira  no- 
tizia venuti  fono  . Joannes- Angelus  Boflìus  : De 
Triplici  Jubilaei  privilegio:  llampato  in  Mila- 
no in  4.  nel  1670.  per  Francefco  Vigono  . 
francifcus-Maria  Pbocbeus  : De  Origine  & pro- 
gredii folemnitatis  Anni  Jubilaei  : Romae  Typis 
Camerae  Apoftolicae  1675.  in  quarto  • ma  que- 
lla è nuova  Edizione  , perchè  fcrifle  nel  1650. 
Le  Memorie  dell'  Anno  Santo  di  Ruggiero  Gae- 
tano (da  noi  foprallodate  ) : in  Roma  i6pi. 
in  quarto  . Olimpio  Ricci  : De ’ Giubilei  uni- 
verfali  celebrati  negli  Anni  Santi  : Roma  1675. 
in  ottavo  . Jofepbus  de  Votfin  : De  Jubilco  fc- 
cundum  Hebracorum  , & Chrijlianorum  Dottri- 
nami Parifiis  per  Ladovicum  Bulengerum  1678. 
in  ottavo . 
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XVI.  ANNO  SANTO 

APERTO  DA  INNOCENZO  XII.  , E 
SERRATO  DA  CLEMENTE  XI. 

L’4NNQ  MDCC. 

1.  T L Santiffimo  Pontefice  Innocenzo  XII.  fra 

A le  altre  molte  Spirituali  e temporali 
fue  cure  , thè  tutte  mandò  con  gloria  in  ef- 
fetto, ebbe  fommamente  il  penfiero  alla  ce- 
lebrazione dell’  Anno  Santo  per  la  fine  del 
Secolo  Dieccffcttcfimo  , fecondo  vulgarmentej 
li  conta  da  Gesucrifio  . Ed  acciò  quella  fa- 
cra  azione  fotte  fortita  quanto  maeliofa  o 
folenne  , altrettanto  religiofa  e di  vota  , fino 
dall’anno  mdcxcvih.  ne  anticipò  il  neceffario 
regolamento . 

a.  Dellinò  per  tanto  una  particolare  Con- 
gregazione di  Cardinali  , la  quale  per  efe- 
guir  la  mente^del  Santo  Padre  nel  primo  dì 
di  Dicembre  del  detto  anno  , ed  anco  nel- 
l’anno apprettò  1 699.  fpedl  Órdini  , cornea 
fi  dicono,  circolari  agli  Arcivefcovi , Vefco- 
vi , ed  altri  Ordinari  de’  Luoghi  con  pienif- 
fime  Illruzioni  concernenti  all’  Ofpitalità  de’ 
Pellegrini , ed  alla  loro  direzione  : e fra  que- 
lli y ,,  Che  dovettero  i medefimi  Ordinari  » 
con  ecclefiaftica  carità  per  fe  (ledi  , o per  « 
mezzo  de’  Curati , Predicatori , o altre  per-  ” 
fonc  Religiofe  di  approvata  dottrina  , e di  » 
fperimcntata  pietà , invigilare , che  con  ogni  ,» 

mag- 
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,,  maggiore  facilità  e chiarezza  a chiunque  fi 
,,  prepara  per  la  fanta  Pellegrinazione  lì  fac- 
,,  eia  intendere  che  cofa  fia  Anno  Santo  , con_» 
tr  dichiarargli  come  il  Giubileo  dell’Anno  Santo 
;>  fia  il  tempo  più  accettabile  di  remiflìonej , 
li  e di  perdono  univerfale  j e quali  fiano  1«l» 
„ facoltà  e i privilegi  » che  in  e/To  da’  Sommi 
» Pontefici  fi  concedono 

j.  Ed  in  quanto  al  modo  di  doverli  fare 
il  Pellegrinaggio  , fu  ordinato  , „ Che  lo 
» Donne  vedano  con  àbiti  e modi  confacevoli 
3,  alla  Criltiana  modeftia  , altrimenti  faranno  in 
ti  pena  efclufe  dalie  Proceflìoni  ed  Ofpizii  • 
3i  che  le  Confraternità  Pellegrine  non  ammet- 
3?  tano  , per  comparire  più  numerofe  , Uomi- 
ti  ni  e Donne  ad  effe  non  arrolate  ; perche 
3i  quelli  non  goderanno  la  grazia  dell’abbrevia- 
3i  mento  delle  vifite  delle  Chiefe  ; che  entrino 
3i  per  la  Porta  di  Roma  corrifpondente  al  luo- 
„ go  donde  vengono  , e non  per  le  Porte  piii 
31  frequentate  : che  fuggano  ogni  rida  e conte- 
31  fa  di  precedenza  ; effendo  mente  della  Sacra 
3i  Congregazione  , che  quanto  fuccede  in  occa- 
si fione  delle  Proceflìoni  non  faccia  alcuna  con- 
33  fuetudine  in  pregiudiciu  delle  prerogative-? 
3i  e preminenze  , che  per  qualunque  titolo 
3i  fi  potelfero  o dall’una  o dall’altra  parte  pre- 
33  tendere  „ . 

4.  In  efecuzione  de’  quali  ordinamenti  , 
il  Concilio  Provinciale  Napolitano  alfembrato 
dal  zelantiflinjo  e dottiilimo  Cardinale  e Ar- 
ci ve- 
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civefcovo  Giacomo  Cantelmo  ne’  tre  giorni  fe- 
divi della  Pentecofte  l’anno  1699.  al  Tito- 
lo v. , dove  falutevoli  ordini  dà  per  le  In- 
dulgenze e per  le -Limoline  , mette  il  capo 
IL  col  Titolo  : De  Anno  magni  J ubi  taci  : e qui 
dopo  uno  erudito  Proemiato  così  foggiugne 

al  num.  I Igitur  ad  montem  Domini  iru. * 

vertice  montium  , ad  quem  fluent  omnes  Gentes , 
ut  bujus  Provinciae  Cbrifhfideles  quamfrequen- 
tijj%.ui  afeendant  , inbaerentes  ejufdem  Sac.  Con- 
gregatiotiis  mandatis  baec  San  fi  a Synodus  uni - 
verfòs  bortatur  & obfecrat , ut  quaerant  Domi - 
num  dum  inveniri  -fotefì  j & generali  anteaflae 
vitae  Confezione  praemijfa  emundentur  ab  om- 
nibus inquinamenti s fuis  . II.  Epifcopos  an- 
tera curn  primis  admonet  Sanila  Synodus  , ut 
quae  futura  fint  id  temporis  follicit udini s Juae 
ninnerà  intelligant  y atque  impigra  fcdulitatC-* 
omnia  praeflare  fatagant , quae  reltquorum  Fide - 
lium  caritatem  , opera  , & cxemplo  promoveant j 
largius  itaque  opes  fuas  in  Peregrinantium  fub- 
fidium  erogent  ; & fuae  Dioeccfis  Hofpitia  prò 
„ Peregrinis  liberaliter  excipiendis  diligentijjime _» 
vifitent  ; ornniaque  in  iis  compoftta  , & inftru- 
fia  tfjc  curent  ; ut  Hofpitalitas , inter  Chriflianas 
& Epifcopales  virtutes  praecipua  , idoneis  argu- 
mentis  eluceat  , III,  Iliud  etiam  curabunt , 
ut  Parotiti , tir  Concionatores  Populo  accurate 
explanent , quam  fanfla  fit  > & falubris  Jubilaci 
injiitutio  t c 'T  quantas  in  eo  Dominus  mijericor - 
diae  fua$  divitias  ejfundat . IV.  guanto- » 

prae - 
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praeterea  in  itinere  injiituendo  pietas  , quantum 
Cbriflianac  bumilitatis  propofitum  vigere  debeat’j 
mites  enim  docebit  Domtnus  vias  fuas  , & am - 
bulabunt  in  fcmitis  ejus  . Nullus  igitur  Inxus  in 
veflibus  , nulltim  in  culti*  corporis  feculi  ftudium 
appareat . Prora/  ab  iis  , qui  ambulant  in  lege 
Domini , omnis  fcurrilitas  , jurgia  , convicia  ; fed 
in  ore  eorum  dulcis  refonet  Divinarum  laudnm 
fonus  ; ut  Angelo  Dei  comite  ad  falutis  portnm 
pervenire  feliciter  mereantur  ....  e così  fiegue 
per  lo  dirigimento  delle  Confraternità  e de- 
gli Spedali  , gdove  vuole  , che  gli  Uomini 
dalle  Donne  follerò  feparatamence  alloggiati. 

5.  Segnalofiì  per  quello  ancora  fopra  al- 
cuno altro  il  SantùTuno  Regnante  Pontefice 
SENEDET  T O XIII.  , il  quale  , ritrovandoli 
allora  Arcivefcovo  della  S.  Chiefa  Beneven- 
tana , dilpofe  nella  fua  Arcidiocefi  ventotto 
Spedali  bene  accomodati  al  fervigio  de’  Pelle- 
grini : e nel  xiv.  Sinodo  Diocefano  da  lui  cele- 
brato a’  24.  di  Agolto  l’anno  i6pp.  ( e non 
mai  fecondo  la  buona  difciplina  intermelfo  ) 
all’Appendice  inferì  le  „ Regole  da  ofiervarfi 
!»  negli  Spedali  de’  Pellegrini  per  l’Anno  San- 
»,  to  1700.  nella  Città  ed  Arcidiocefi  di  Bene- 
,,  vento  : con  una  breve  Inftruzione  intorno 
ai  alle  Indulgenze,  Anno  Santo,  e Giubileo,,: 
facendo  a quelle  precedere  un  detto  aliai 
proprio  ed  adattato  di  S.  Giangrifoflomo  , ch’è: 
Jìualtm  mercedem  babet  qui  propter  Deum  pe* 
regnnatur  , taletn  babet  qui  Jufcipit,  Peregrinati - 
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m : & fiunt  ambo  aequales  ; & qui  propter 
Deum  refrigerai  > & qui  propter  Deum  laborat. 

6.  Fra  quelle  Regole  bene  intefe  e di- 
fpofte  , vi  è il  Capo  xiv.  dove  fi  fa  parola 
di  „ che  li  dee  praticare  nel  licenziare  i Pel- 
legrini  ,,  . E qui  è polla  una  „ Efortazione  ,, 
da  farfi  a’  Pellegrini  dopo  il  Vangelo  della  ,, 

' Santa  Melfa  „ da  leggerli  dal  Sacerdote  che 
celebra  ne’  luoghi  piccoli , in  mancanza  del 
Sermone  ordinato  a farli  dal  Parroco  , per  < 
confermare  quelli  nella  perfeveranza  del  fer- 
vigio  di  Dio  , e raccordare  a’  medelimi 
quanto  negli  Avvertimenti  della  Sacra  Con- 
gregazione era  flato  ordinato  per  la  lodevo- 
le direzione  del  loro  viaggio  . E perchè  è 
degna  di  edere  letta  , e pub  a’  Viandanti 
per  dirigere  il  Tanto  Pellegrinaggio  fervile , 
noi  qui  intera  portar  la  vogliamo  : ed  è ta- 
le . jj  Tutti  que  fervoroli  Fedeli  , che  modi  » 
fono  da  ardente  defiderio  di  pellegrinare  al-  „ 
la  S.  Città  di  Roma  , per  ivi  arricchirli  col  „ 
teforo  delle  plenarie  Indulgenze  , prima  di  „ 
fantificarlì  nel  termine  , debbono  difporli  nel-  ,, 
la  via,  movendo  i pafiì  , come  il  S.  Abra-  „ 
mo  primo  Pellegrino  , col  cuore  tutto  in-  ,, 
tento  a Dio , che  gli  muove  , e gli  guida.»  „ 
nel  cammino  , e col  corpo  accompagnati  da  ,, 
divota  converfazione  , liccome  fece  il  Santo  „ 
giovine  Tobia  : perocché  i vani  trattenimen-  „ 
ti  , le  ciarle  ne’  viaggi  , i divertimenti  in-  ,, 
fruttuoli  non  portano  mai  PAnioia  alla  San-  „ 

JK.  k tità , 


Digitized  by  Google 


5i4  ISTORIA  DEL  XVI. 

,,  titk  , nè  i Pellegrini  al  vero  ripofo  . Pelle- 
wt  grini  fi  inoltrarono  i tre  Angioli  , quando 
,,  furono  ricevuti  nella  cafa  di  Lot  ; ma  piti 
„ che  tali  molti-fogli  la  compolìzione  del  cor- 
„ po  , la  modellia  degli  occhi , la  ferenith  del 
p>  portamento , e fopra  tutto  il  linguaggio  Ce- 
9ì  ielle , che  infervorfo  tutta  la  di  lui  famiglia. 

9,  E che  deefi  fperar  di  meno  da  chi  ne’  fuoi 

,,  viaggi  prendelì  per  cinofilia  la  propria  falu- 
,,  te,  e cammina  per  incontrare  nel  fuo  pro- 
Pj  prio  Trono  la  Divina  Grazia  , corteggiata^, 
9,  in  tempi  sì  folenni  da  tante  mifericordie  di 
9,  Dio  ? da  chi , guidato  dallo  Spirito  di  Peni- 
9,  tenza  , fi  fpargon  fudori  per  mietere  Indul- 
9,  genze  , e gettanfi  lacrime  per  raccoglierei 
9,  dal  fuo  fonte  la  vera  allegrezza  .*  Lungi  dun« 
„ que  da  voi  Anime  , che  pellegrinate  per  Dio, 

„ tutto  cib  , che  non  è Dio  . Lungi  il  fallo  , 

9,  e la  pompa  , perchè  l’occhio  Divino  non_, 
„ guarda  fe  non  il  cuore  umile  e divoto  . Lun- 
„ gi  i cicalecci  ; proteftandofi  S.  Girolamo  , che 
9,  per  filentium  conflituitur  Temphim  Spiritus-San- 
„ fti . E molto  pili  ftar  devono  lontane  le  ce- 
,,  ne  fontuofe , e le  crapule  , per  non  incon- 
,,  trare , ficcomc  Ifraele  con  l’efca  in  bocca_, , 
,,  l’ira  di  Dio  , ( tellimonio  il  S.  Re  David  ) 
,,  adhnc  efeae  eorum  erant  in  ore  ipforum  , & ira 
„ Dei  afeendit  fuper  eos  . Ma  chiamate  nel  viag- 
„ gio  , che  vi  accompagnino  il  fervore  , la  mor- 
,,  utìcazionc  , la  penitenza  , compagni  fedeli 
,,  dell’Anima  , che  cerca  Dio  . Invitate  con_» 

voi 
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voi  i Santi;  e per  allettargli  recitate  foven-  „ 
- te  Inni  di  Iodi  al  Signore  , Rofarii  a Ma-  ,, 
ria  . Così  facendo  a gara  con  gli  Spiriti  del  ,, 
Paradifo  , potrete  fperare  , che  la  Santa  Cit-  „ 
tk  di  Roma , Gerusalemme  Terrena , vi  apra  „ 
lìcura  la  via  alla  Gerufalemme  Celefte  „ . 

7.  Dati  così  decorofi  cominciamenti  alla 
celebrazione  di  quello  Anno  Santo  ; ne  fu 
fpedita  la  Bolla  : Rtgi  Saeculorum  , fegnata_» 
in  Roma  predo  S.  Maria  Maggiore  nell’anno 
deli*  Incarnazione  del  Signore  1699.  , nel 
giorno  18.  di  Maggio,  l’vin.  anno  del  Pon- 
tificato d 'Innocengo  XII.  E la  prima  volta  fu 
colla  confueta  folennuà  pubblicata  nel  gran 
Portico  Vaticano  a*  28.  del  detto  Mefej , 
giorno  della  gloriofa  Afcenlìone  di  Crifto  , 
dall’Eminentiflìmo  Cardinale  Fabroni , Prela- 
to allora  Abbreviatore  della  Curia  , in  pre- 
fenza  del  Vicecamerlengo , e di  tutti  gli  al- 
tri Prelati  e Minirtri  della  Camera  Apporto- 
lica,  fecondo  i loro  gradi  vediti  ; dopo  aver- 
la preferitala  al  Papa , che  la  benedice  men- 
tre andava  alla  Sala  de’  Paramenti  : terminan- 
do il  tutto  col  fuono  di  Trombe  e Tambur- 
ri  , e collo  fparo  del  Cartello  della  Mola_»  * 
Adriana  -.  Ne  furono  apprelfo  affilfc  da’ Cur- 
fori  le  Copie  nelle  quattro  Principali  Bafili- 
che , e ne’  due  altri  Politi  luoghi  : e fe  ne 
fpedirono  molti  efcmplari  a’  Patriarchi , Pri- 
mati, Arcivefcovi , e Vefcovidt  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  , acciò  eglino  ancora  a’  loro 
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fudditi  la  promulgaflero . 

8.  A’  xx.  poi  di  Dicembre  , quarta  Do- 
menica dell’Avvento  , inverfo  le  ore  17.  fé 
ne  fece  il  fecondo  palefamento  in  latina  ed 
italiana  favella  avanti  la  Porta  del  Quirina- 
le da  due  Suddiaconi  Appofìolici , Auditori 
della  Sacra  Rota  , Ciriaco  Lancetta  , cd  Ama- 
to Giacometto  , in  prefenza  di  Monfignor  Pai- 
lavicino  Governatore  di  Roma  , di  Monfi- 
giìor  Loren%o  Corfini  ( ora  digniflìmo  Cardi- 
nale ) generai  Teforiere  , de  i Cherici  della 
Camera»  e di  molti  altri  Miniftri. 

9.  Ella  fi  legge  due  volte  tradotta  inJ 
italiano,  in  Olimpio  Ricci  al  fog.jij.,  e nel 
Crifliano  Pellegrinante  in  Roma  del  P.  Antonio 
Raldafjarri  al  capo  v.  ma  noi  fecondo  il  no- 
ftro  iftituto  la  portarono  fcorciata  , fenza_» 
diminuimento  di  ciò  che  dentro  racchiuder. 
Nel  Proemio  , dice  Innocenzo , „ Al  Re  de’ 

f,  Secoli  , che  fiede  fopra  de’  Cherubini , e le 
„ terrene  cofe  tutte  fecondo  le  vicendevolezze 
„ de’  tempi , immortale  efio  ed  immutabile  per- 
,,  filtendo  , con  maravigliofo  ordine  ammini- 
,,  ftra  e governa  , doverli  cantare  un  nuovo 
„ Cantico  , ed  uno  accettevole  Sacrificio  offe- 
„ rire  inlieme  e di  grazie  e di  lode  ; in  con- 
,,  fiderando  già  fovralìare  la  fine  del  Secolo  , 
„ e per  la  Divina  mifericordia  , fra  tanti  pe- 
„ ricoli  della  umana  vita  non  efiere  eftinti . . . 

Soggiugnc  apprefio  , eh’  „ Ellendo  noto  per 
,,  fedele  tradizione  , ogni  cento  anni  dalla  fa- 
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lutevole  Incarnazione  di  N.  S.  Gesucrilto  di- 
fpenfarfi  ampliflime  Indulgenze  e remidìoni  ,, 
de’  peccati  a coloro  , i quali  con  pietà  e di-  „ 
vozione  i facri  limiti  degli  Appolloli  avefle-  ,, 
ro  vifitato  : benché  da’  Tuoi  Predeceflori  a ,t 
più  angufti  termini  di  anni  Zìa  fiato  riftret-  ìt 
to  il  tempo  della  celebrazione  di  quello  fan-  „ 
tiflimo  Giubileo  , affinchè  più  perfone  , per  „ 
l’età  diminuita  dell’uomo , potettero  giugnere  „ 
a celebrarlo  : nulla  di  meno  la  celebrazione  it 
del  Centeftmo  e per  l’eccellenza  dell’antichi-  „ 
tà  , e per  la  rapprelentazione  della  primie-  „ 
ra  origine  fua  meritamente  fi  dee  riputar  ri-  ,, 
guardevole;  mentre  nell’ultimo  anno  di  eia-  „ 
fcun  Secolo  , che  della  umana  vita  fi  (lima  „ 
il  più  lungo  termine  , debbono  i Criltiani  „ 
con  maggiore  folennità  far  memoria  del  be-  „ 
neficio  guadagnato  loro  da  Crillo  della  vita  „ 
eterna  , che  durerà  per  Secoli  fenza  fino  . „ 
Per  tanto  vuole  , che  quelle  cofe  afcoltino  „ 
tutte  le  Genti , che  nel  nome  di  Crillo  han  „ 
pollo  la  gloria  loro , e che  porghino  atten-  „ 
ti  gli  orecchi  i Re  e tutti  i Popoli , o fìano  „ 
ricchi , o fian  poveri  ; mentre  Egli , che  fo-  „ 
fiiene  in  Terra  le  veci  di  Crillo , annunzia  ,, 
l’Anno  placabile  del  Signore  , l’Anno  di  Per-  ,, 
dono , di  Redenzione  > e di  Grazia  , da  do-  ,, 
ver  cominciare  ne’  primi  Vcfpri  della  Vigi-  „ 
lia  della  Natività  del  Salvatore,  col  decor-  ,, 
fo  di  tutto  l’Anno  ; nel  quale  a coloro  , che  ,, 
veramente  pentiti , contriti , c confettati  vi-  n 

R kt  j fire- 


Digitized  by  Google 


yi8  ISTORIA  DEL  XVI. 

7,  fileranno  per  xxx.  giorni  fe  Romani , o xv. 
3)  fe  Foreftieri , le  Bafiliche  deftinate  , pienif- 
,,  lima  Indulgenza  de’  peccati  concede  ; e anco  a 
3,  quelli , che  per  alcuno  accidente  non  potef- 
„ fero  le  votazioni  o in  tutto  o in  parte  com- 
„ P're  „.  . . E dirizzando  a’  Pallori  di  S.  Chie- 
fa  il  parlare,  liegue  : ,,  E voi  primieramen- 
,,  te  , o Venerabili  n.oftri  Fratelli  , Patriarchi  , 
„ Primati,  Arcivefcovi  , e Vefcovi  , coftituiti 
,,  dal  Signore  per  fale  della  Terra  , e luce  del 
„ Mondo  , e chiamati  in  compagnia  della  no- 
33  lira  follecitudine  , per  dare  la  feienza  della 
„ faiute  al  fuo  Popolo  , impiegate  ogni  cura_» 
„ per  la  Gregge  di  Crifto , chiamate , adunate 
,3  le  Genti , e conducete  le  Pecorelle  alla  cura 
,,  voftra  commelfe  alla  Sede  di  Pietro  , primo 
„ Pallore  dopo  Crifto....:  e colle  paterno 
33  efortazioni  ìpecialmente  avvifate  quelli  , che 
,,  al  Santo  Pellegrinaggio  fi  accingono  , coilj 
33  qual  divozione  di  cuore , con  qual  modeftia 
,,  di  volto  , e con  quale  ortervanza  di  paco 
33  fraterna  debbano  da  per  tutto  diportarli , ac- 
,,  ciò  foave  odore  di  Crifto  portano  divenire  . . 
33  E Voi  in  tutte  le  cofe  dimoftratevi  col  vo- 
33  Uro  Clero  uno  Efemplarc  di  buone  Opera- 
,,  zioni , e Norma  del  voftro  Gregge  : rifplen- 
33  da  la  voftra  luce  preflo  degli  uomini , aflìn- 
33  che  gli  altri  prendano  dalla  virtJi  e religio- 
,,  ne  voftra  , come  da  fale  , il  loro  condimen- 
„ to  ; e mentre  in  Voi  , quali  in  uno  fpec- 
» chio , fidano  gli  occhi  , abbiano  che  imita- 
re . 
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re  . Finalmente  eforta  c prega  nel  Signo-  ,, 
re  l’ Imperadore  , i Re , ed  i Principi  tutti 
Cattolici , che  ajutino  la  paftoral  vigilanza  , „ 
e comandino  , che  venga  da’  loro  Miniftri  ,, 
raffrenata  la  licenza  de’  fcellerati  : che  efer-  ,, 
citino  la  loro  benifìcenza  , e liberalità  verfo  „ 
de’  Pellegrini  ; e proccurino , che  ficuri  viag-  ,, 
gino  fenza  la  moleftia  de'  mafnadieri  ; ma_»  ,, 
che  fiino  negli  Ofpizj  amorevolmente  accolti  c „ 
trattati  : poiché  Eglino  con  quelli  Sacrifìci  di  ,, 
carità  fi  renderanno  propizio  Dio  per  vive-  „ 
re  in  terra  lungamente  felici  , ed  effcrc  in  ,, 
ultimo  ricevuti  nel  Cielo  da  quegli  ftefift  Po-  „ 
veri,  verfo  i quali  averanno  la  mifericordia  ,, 
cfercitata , e ne*  quali  Crifto  e fi  pafee  e fi  „ 

* nutre  ,,  . 

10.  Appreffo  con  nuova  Bolla  fofpefe  In- 
nocenzo tutte  l’Indulgenze  nella  forma  fin  da 
Clemente  Vili,  polla  in  coftume  , lafciando 
anco  intatte  quelle  della  Scala  Santa  a te- 
nore di  ciò  che  Clemente  X.  fatto  avcva_>  4 
Quella  ( che  comincia  : Cum  Mot  nuper  S.Jubi - 
lei  celebrationem  ) è data  apprelfo  S.  Maria.* 
Maggiore  a’  iv.  di  Giugno  dello  fleffo  anno 
1 6pp.  : ed  a’  vi.  dello  medefimo  Mefe  fu 
pubblicata  ed  affifTa  alle  quattro  Baftlicbe , 
alla  Cancelleria  ylppofìolica , alla  Curia  Innocen- 
ti an  a nel  Monte  Citatorio  , in  Campo  di  Flo- 
ra , ed  in  altri  ufitati  luoghi  di  Roma . 

11.  Concefle  pure  ( coll’ efempio  di  Urba- 

no Vili. , Innocenzo  X.  e Clemente  X.  ) la  gra- 
ie iì  4 zia 
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zia  del  Giubileo  per  lo  ftelfo  anno  1700.  al- 
le Monache  , Anacoreti , Carcerati  , ed  Infermi, 
come  legittimamente  piti  di  alcun’ altro  im- 
pediti di  portarli  a Roma  per  guadagnarlo  : 
e ne  fé  dare  fuori  la  Bolla , limile  alfalrre. 
Pontificia  follicitudo  , a’  xix.  di  Gennajo  del- 
l’anno poco  fa  mentovato . 

12.  Agli  Apollati  , e fuggitivi  Keligiofi 
fece  di  più  il  favore  di  farli  richiamare  per 
mezzo  del  Penitenziere  Maggiore  , e farli 
raccomandare  alla  piacevole  clemenza  de’loro 
Superiori, come  da  \Jrbano  Vili,  s’era  introdotto. 

ij.  Non  mancò  ancora  colla  fua  vigilan- 
za di  fare,  che  li  rifloraflero  le  Chiefe  tut- 
te di  Roma  ; fi  rinnovalfero  le  fuppellettilì 
facre  ; fi  aflìcuraflero  a*  Pellegrini  le  vie_j  ; • 
lì  adunafle  fino  da  lontani  Paeli  ogni  fpe- 
zie  di  vettovaglia , acciò  al  vivere  non  man- 
cale cofa  veruna  ; e finalmente  li  preparaf- 
fero  ben  forniti  i comuni  Spedali , ed  i par- 
ticolari deftinati  alle  Nazioni  ; facendo  Egli 
a conto  del  Palazzo  Appoftolico  apprettare 
in  Borgo  l’Ofpizio  per  li  poveri  Vefcovi  e 
Sacerdoti  di  quali!  voglia  Paefe  : ed  a fuo 
efempio  le  Arciconfraternità  allenirono  anco  in 
Palazzi  divertì  l’ Alloggi  per  le  Compagnio 
foreftiere  ad  efie  aggregate . 

14.  Ordinò  la  modeftia  del  Clero  , eh’ e 
Io  fpecchio  in  cui  tutti  rimirano  per  com- 
poner  fe  fletti . E volle  a fuo  tempo  proibi- 
ti i divertimenti  del  Carnovale}  in  cui  con 
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deteftabile  ufo  tra  Criftiani  i Tozzi  Lupercali 
de’  Gentili  lì  rinnovano  ogn’anno  ; e s’imita 
la  fella , che  fanno  i fuperftizioli  Indiani  al 
loro  Idolo  Srabma  , nella  quale  le  donne  da 
uomini  , e gli  uomini  da  donne  vanno  ve- 
lini . 

1 5.  Avvicinandoli  il  tempo  dell’aprimento 
del  Giubileo  , il  Pontefice  > benché  Tgravato 
in  qualche  parte  dal  travaglio  de’  fuoi  mol- 
ti mali  , tanto  trovava!!  confinato  nel  letto, 
dove  però  non  lafciava  di  afcoltare  per  lo 
pubblico  bene  i Miniftri  ; ma  era  inabile  ad 
efercitare  alcuna  Ecclelìallica  funzione  . E 
quanto  piò  il  verno  s’incrudeliva,  tanto  piìi 
le  4i  lui  indifpofizioni  a tenerlo  immobile^ 
perlìfievano  : di  modo  che  ( dopo  il  Tolito 
fuono  delle  campane  per  tre  giorni  , chcj 
intimava  la  vicina  allegrezza  ) gionta  la  Vi- 
gilia del  S.  Natale  , fu  forzato  di  delegare-» 
l’azione  , folita  farfi  dal  Papa  in  S.  Pietro , 
ad  un  Cardinale  per  Tuo  fpecial  Breve  Ap- 
poftolico  , deputando  colle  facultà  fue  il  Vi- 
cedecano Cardinal  di  Bulhone  Vefcovo  di  Por- 
to , trovandofi  il  Cardinal  Cibo  Decano  in_» 
peggipre  fiato  di  falute  di  lui  , come  anco- 
ra piò  carico  di  anni . 

16.  Fu  intimato  il  Clero  Secolare  e Re- 
golare, che  li  raunafie  in  S.  Pietro  nelle  18. 
ore  per  intervenire  alla  Proceffione  : cd  a’ 
Bottegai  fu  ordinato  , che  renefl'ero  le  loro 
Botteghe  ferrate  dalla  fiefla  ora  , infino  al- 
meno 
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meno  alle  12.  Cib  difpofto  ; a tempo  de’ 
primi  Vefpri  della  folennità  del  Natale  di- 
fcefe  il  Sacro  Collegio  preceduto  dalla  Pre- 
latura , e dal  detto  Clero  porto  in  ordinan- 
za , dalla  Cappella  Paolina  ( dopo  l’adorazio- 
ne del  SS.  Sagramento  ) nell’Atrio  Vaticano: 
c parato  Pontificalmente  erto  Cardinal  cele- 
brante , fece  la  funzione  di  atterrare  la  Por- 
ta Santa  con  alquante  cerimonie  diverfe  da_» 
quelle  che  fuole  fare  il  Sommo  Ponteficej  : 
perchè  fede  fopra  un  Faldirtorio  accomoda- 
togli appreflo  il  Trono  Pontificale  ; ricevè  il 
martello  di  argento  dalle  mani  del  Sottode- 
cano della  Sacra  Rota  , Regente  della  Peni- 
tenzieria;  e dopo  cantato  il  Vefpro  nella  con- 
fueta  maniera,  i Maeftri  di  Cerimonie  rega- 
larono a Sua  Eminenza  il  Martello  col  qua- 
le aveva  aperta  la  Porta  , ad  erti  fpettante-» 
in  quello  cafo  di  alfcnza  del  Pontefice  ( che 
fuole  donarlo  a qualche  gran  Perfonaggio  ) ; 
che  dal  detto  Legato  con  efprefltoni  di  forn- 
irlo gradimento  fu  ricevuto  . 

1 7.  Per  quella  apcrizione  della  Porta  San- 
ta fatta  dal  Legato  Card,  di  Bullione  in  S. Pie- 
tro ne  fu  formata  la  Medaglia  , che  da  una 
banda  ha  la  terta  mitrata  del  detto  Cardi- 
nale veftito  con  piviale  , e le  parole  intor- 
no J EMMANVEL.  THEOD.  CARD.  BVLLIuNIVS.  , C_> 

dall’altra  il  medelìmo  in  atto  di  battere  col 
martellino  la  Porta  Santa,  leggendofi  in  gi- 
ro : aperite.  PORTAS.  qVONIAM.  emmanvel.  , al- 
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ludendofi  ed  al  Tuo  nome  ed  al  nobifcum  Deus, 
che  così  appunto  dall’ebraico  s’interperra  . 

1 8.  Alle  altre  tre  Bafiliche  deftinò  Inno- 
cenzo fuoi  Legati  il  Cardinal  Panciatici  per 
S.  Paolo , della  quale  Chiefa  n’era  ancor  Pro- 
tettore ; il  Cardinal  Panfilio  per  la  Laterane - 
fc  ; ed  il  Cardinal  Morigia  per  la  Liberiana  , 
o fia  di  S.  Maria  Maggiore  ; i quali  caval- 
cando con  molto  corteggio  di  Prelati  e Si- 
gnori , fecero  in  quelle  la  folcnne  apertura . 
Del  primo  folamente  per  quefta  funziona» 
la  Medaglia  ci  è nota  , che  da  una  parte  ha 
la  Porta  Santa  ferrata  col  fegno  della  Cro- 
ce nel  mezzo  , c a i lati  fta  fcritto  : ann. 
ivb.  ,e  fotto  mdcc.  , in  giro  poi  fi  legge  ; se- 
dente. INNO  CE  NT  IO.  III.  PONT.  MAX.  ANN.  IX. 

dall’altra  parte  dentro  a un  cerchio  formato 
da  due  ferpi  infieme  intrecciati  fon  le  pa- 
role : BANPINVS.  Tir.  S.  PANCRAT1I  S.  X.  E. 

PRESB.  CARD.  PANCIATICVS  CASSINEN.  PROTEO. 
APERVIT. 

19.  Trafle  la  divozione  numerofi  fìuoli  di 
Pellegrini  ad  intervenire  alle  facre  cerimo- 
nie fatte  in  tutte  le  quattro  Bafiliche  ; mag- 
giormente in  S.  Pietro , dove  anco  fu  pTefen- 
tc  in  un  nobil  Palchetto  Maria- Cafimira  , Rei- 
na vedova  di  Giovanni-C^ftmiro  SobiesKi  Re 
di  Polonia  , gloriofo  nella  liberazione  di 
Vienna  l’anno  168 j.  , per  la  quale  il  Santiffì- 
mo  Pontefice  Innocenzo  XI.  diede  paterni  aju* 
ti  c con  molti  danari  , e con  un  Giubileo , 

che 
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che  mandò  da  per  tutto  per  impetrare  il  Di- 
vino foccorfo . 

zo.  Avanzandoli  1*  anno  , Tempre  più  lì 
avanzava  ne’  Fedeli  il  pio  difiderio  di  ave- 
re in  Roma  il  compiuto  Perdono  alle  colpe.* 
e così  tuttodì  vedeva!!  in  quella  gran  Città 
entrare  moltitudine  numerofa  di  Foreftieri , 
c Confraternità  in  numero  grande  da  diver- 
fe  parti  del  Criftianefimo  : fcrivendofi  , che 
lo  Spedale  della  SS.  Trinità  alloggiò  in  tutto 
1’  anno  dugento-novant  afeimi  la  e novantafette _» 
Pellegrini , compre!!  anco  i convaleicenti  ; e 
gli  altri  , a proporzione  del  loro  ilaro  , trenta - 
duemila  , e dugento-novantatre  j lenza  quelli  , 
che  furono  ricevuti  nelle  cafe  private  . 

zi.  Il  Papa  oppreflo  da’ languori  doleva!! 
di  non  potere  intervenire  alle  facre  funzio- 
ni t c praticare  quegli  atti  di  umiltà  Appo- 
ftolica , e di  carità  Criftiana  verfo  de’  Pelle- 
grini , che  gli  altri  Pontefici  in  limile  op- 
portunità frequentarono  . Ma  fupplirono  a_» 
ciò  i Cardinali , i Prelati , ed  i Principi  Ro- 
mani con  eroica  emulazione  , facendo  ap- 
prettare loro  lauti  rinfrefehi  ; abballandoli  a 
fcrvirli  alla  menfa  ed  a lavarli  i piedi  ; e foc- 
correndoli  in  fine  con  larghe  , e continue.» 
limoline  . 

zz.  Si  vide  anco  coadiutore  del  Pontifir 
ciò  zelo  il  Cardinal  Colloredo  Penitenziere^ 
Maggiore  , il  quale  ogni  giorno  dopo  il  Vc- 
fpro  afiìftcva  in  S.  Pietro  circondato  da  mol- 
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titudine  grande  , a maraviglia  crefciuta  nel- 
la Settimana+Santa  , dagli  Antichi  appellata 
Mbdomada  Indulgentiae  , perchè  ( fecondo 
pili  Scrittori  de’  Sacri  Riti  ) in  elfa  fi  ri- 
conciliavano i pubblici  penitenti  : e folevano 
in  elfa  ne’  partati  Secoli  i Crifiiani  dallo 
opere  fervili  attenerli , ed  attendere  fidamen- 
te a fervorofe  divozioni  , e rigorofi  digiuni 
di  folo  pane  acqua  e fale  , per  fare  degno 
preparamento  alia  Santa  Comunione , corno 
abbiamo  da  S.  Epifanio  nel  Lib.i.  delle  Rette, 
e da  S.  Antonino  nella  1.  P.  Tit.xiv.  cap.  v. 

2$.  Nello  Itelfo  tempo,  che  il  Papa  era_* 
infermo  , non  mancò  il  Cardinal  Carpegna-i 
Vicario  di  Roma  con  ordini  opportuni  , o 
ben  regolati , invigilare  al  buono  indirizzamen- 
to di  tutte  le  opere  ecclefiaftiche  e facre  per 
edificazione  de’  Cattolici  non  folamente , ma 
di  qualche  Eretico  , che  fuole  tra  loro  mi- 
fchiarfi  a deridere  le  nofire  pili  fante  co fe . 
Ed  il  limile  fu  fatto  dagli  altri  deputati  Mi- 
niftri  intorno  all’Annona  , acciò  non  patif- 
fero  i Foreftieri  . E corrifpofero  bene  gli  ef- 
fetti , perchè  fu  villo  quello  Anno  Santo  ìjl> 
qualche  buona  parte  fuperare  gli  altri  cele- 
brati da  prima . 

24.  Furono  anche  dal  medefimo  Pontifi- 
cio Vicario  publicate  tre  Notificazioni  fecon- 
do la  mente  del  Papa  a meglio  dirigere  al- 
cuni dubbj , che  di  giorno  in  giorno  figge- 
vano . La  Prima  a’  4.  di  Gennajo  del  1700. 

del 
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del  rutto  Amile  a quella  , ch'abbiamo  riferi- 
ta nell'anno  Santo  pallaio  . La  Seconda  a*  24. 
del  mefe  fteflò  , ed  in  poco  anco  dalla  pri- 
ma fi  varia  ; fe  non  fe  quanto  vi  lì  aggiu- 
gne  la  conceflìone  delle  Indulgenze  nel  mo- 
do , forma  , e condizione  , che  lì  ritrova- 
no date  a coloro  , „ che  accompagnaranno 
„ il  Santiflìmo  Viatico  quando  fi  porta  agl’In- 
„ fermi  > o impediti  manderanno  la  torcia,,  „ : 
le  quali  furono  concelfe  la  prima  volta  da 
Innocenzo  XI.  , di  gloriofa  rimembranza , col 
Breve:  Injunffis  nobis , fpedito  nel  1.  di  Ot- 
tobre dell’anno  1678.,  e confermate  ed  am- 
pliate dal  più  volte  qui  mentovato  Innocen - 
%o  XII.  coll’altro  fuo  : Dcbitum  Pajìoralis  , da- 
to a’  5.  di  Giugno  nel  1695. 

25.  La  Ter%a  Notificatone  fu  fcritta  a’  6. 
del  Mefe  di  Marzo:  la  quale,  come  breve, 
interamente  colle  ftclfe  parole  rcgiflrar-  la_, 
vogliamo,  perchè  dichiara  alcune  ambiguità 
della  Bolla  , ed  anco  la  facoltà  generofamen- 
tc  donata  non  folamente  a’  Penitenzieri , 
ma  a’  Parrochi  di  Roma  ed  altri  Confelfori 
deftinati  , affinchè  i Popoli  avellerò  ogni  co- 
modità di  purgarli  da'  loro  peccati  . Dico 
Ella  così  . „ Elfendofi  nella  S.  Congregazio- 
,,  ne  deputata  da  N.  S.  fopra  la  celebraziono 
,,  del  piefente  Anno  Santo , tenutali  li  26.  Fe- 
„ brajo  proflìmo  palfato  , portate  diverfe  iftan- 
,,  ze  per  la  dichiarazione  di  alcuni  dubbj  in. 
„ forti  fopra  finteiligenza  della  Bolla  j e rife- 
rì tolì 
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rito/l  da  Noi  il  {linimento  della  medeftma_>  „ 
Congregazione  alla  Santità  di  N.S.  nell’udien-  ,, 
za  de'  4.  corrente  , alla  Santità  Sua  è pia-  „ 
ciuto  fare  le  fequenti  dichiarazioni . Che  „ 
l’intiera  vi/ita  delle  quattro  Baliliche  debba  „ 
farfi  in  un  giorno  contenuto  nello  fpazio  ,, 
delle  24.  ore  , e che  il  giorno  debba  intcn-  ,, 
derlì  , e cominciare  e finire  da  una  mez-  ,, 
za  notte  all’altra . Che  la  facoltà  concef-  ,, 
fa  fotto  li  24.  Gennaro  del  prefente  anno  ,, 
alli  RR.  Parrochi , Penitenzieri , e Confeflo-  ,, 
ri  dellinati  di  commutare  in  altre  opere  pie,  „ 
ed  abbreviare  le  vilìte  delle  Chiefe  agl’inva-  „ 
lidi  , ed  impotenti  Cittadini  e Abitanti  di  „ 
Roma  , che  avelfero  incominciato  le  medelì-  „ 
me  vifne  , e per  fopravvenenza  d’impedimen-  ,, 
ti  non  le  potettero  terminare  , la  Santità  Sua  ,, 
l’eftende  a beneficio  ancora  di  coloro  , che  „ 
per  la  caufa  fiefla  non  le  avellerò  potute  in-  ,, 
cominciare  . Avertendo  però  i fuddetti  Con-  „ 
felibri  di  fervir/ì  con  prudenza  e modera-  ,, 
zione  di  quella  facoltà  . Rimanendo  nel  re-  „ 
fio  prefervato  l’Indulto  conceduto  a Noi , e „ 
noflro  Monfignor  Vicegerente  di  poter  dele-  „ 
gare  quallivoglia  Confeflòre  ne’  cali  panico-  ,, 
lari  con  le  fielfe  facoltà . Concede  pari-  „ 
mente  la  Santità  Sua  al  Padre  ConfelTbre  del  ,, 
Sacro  Palazzo  Appolìolico  la  ftelfa  facoltà  „ 
de’  Penitenzieri  per  la  Famiglia , che  fervo  ,, 
durante  il  prefente  anno . Intende  anco-  ,, 
ra  e dichiara  , che  l’indulgenze  folite  a con-  „ 
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»,  cederfi  da’  Signori  Cardinali  Legati , Nunzii 
,,  Appoftolici  , e Vefcovi  o nell’ufo  de’  Pon- 
„ tificali  , o nel  darli  le  Benedizioni-,  o in_» 
,,  altra  forma  folita , rimangano  nel  loro  vigo- 
,,  re  , non  oliarne  la  generai  fofpenlione  del- 
le  Indulgenze  fotto  li  4.  Giugno  i6pp.  „fin 
qui  la  Notificazione . 

26.  All’aprirfi  la  Primavera  fi  ralfettb  tan- 
to la  malconcia  falute  d’ Innocenzo  > che  potè 
trasfcrirfi  il  Sabato  in  Albis  dal  Quirinale-? 
nel  Vaticano  per  confolare  colla  fua  folenne 
Benedizione  i Fedeli  . Non  può  defcriverfi 
51  movimento  che  cagionò  nel  gran  Popolo 
e Romano  e Straniero  quella  difiderata  com- 
parfa  del  Papa  ; perchè  altri  penitenti  pro- 
flravanfi  con  lagrime  alla  Benedizione  di  tan- 
to venerato  Pontefice  ; altri  giulivi  di  veder- 
lo tolto  dalla  morte  a confolazione  e folle- 
vamento  del  Popolo  Crilliano , davano  gra- 
zie a Dio  di  quella  beneficenza;  altri  infi- 
ne rapiti  dal  giubilo  efclamavano  il  viva_»  .* 
e tutti  lo  feguitavano  con  voci  feltofe  , e_2 
molti  con  tenero  pianto  , in  particolare^ 
i Romani , avendo  tutti  chiufe  le  loro  Bot- 
teghe per  godere  della  fua  villa  ; con  maravi- 
glia di  non  pochi , che  riflettendo  alla  volubi- 
lità popolare  , aferivevano  a gran  prodigio 
( come  nota  Monfignor  Battagliai  negli  An- 
nali del  Sacerdotio  e dell’  Imperio  del  Secola 
xyil.  ) l’acclamazione  di  un  governo  di  mol- 
ti anni  , ancorché  fanto  ed  incorrotto  fi  fof- 
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fe  . E pure  Innocenzo  XI L , perchè  fiaccato 
dalla  carne  e dal  fangue  , confeguì  un  tal 
privilegio  j facendoli  anco  in  ciò  giuftizia_» 
gli  Eretici  fiefiì  ; i quali  , dopo  la  Bolla_» , 
che  diede  fuori  per  la  Speciale  riforma  del 
Nipotifmo  l’anno  1-692.  approvata  dal  Sacro 
Collegio  , gli  erefiero  con  maeftevole  pom- 
pa in  Vittemberga  pubblicamente  il  Ritratto, 
ficcome  perfona  di  molta  fede  riferì  anni 
fono  a Monsignore  Antonio  Sanfclice  Vefco- 
vo  di  Nardò  ; il  quale  degno  Prelato  ( che> 
tra  per  lo  zelo  tra  per  la  carità  fi  dimoftra 
vero  Pallore  del  Gregge  a lui  dallo  Spirito- 
Santo  commefio  ) ha  dato  a noi  quella  me- 
morevol  notizia  . 

27.  Non  ballando  al  tenero  e pietofo  ani- 
mo à'innocenyp  di  averfi  fatto  vedere  una.^ 
fola  volta  da  che  principiò  l’ Anno  Santo , 
per  l’anguftia  in  cui  lo  ponevano  il  male  e 
l’età  troppo  avanzata  ; fentendofi  alquanto 
bene  , volle  alli  2.  di  Maggio  manifeftarfi  di 
nuovo  conducendofi  alla  vifita  di  S.  Pietro  : 
e fu  sì  grande  il  Popolo , il  quale  fi  affol- 
lava per  rimirarlo  , che  bifognò  molta_> 
forza  alle  Guardie  a fpignerlo  indietro . 
E tanto  fuccefie  ogni  volta  , che  il  detto 
amabilifiìmo  Pontefice  ufeiva  ; come  andan- 
do alle  Bafiliche  di  S.Gio.di  Laterano , e di 
S.  Maria  Maggiore  j alle  Chiefe  de’  ,SS.  Appo- 
ftoli  , e di  Araceli  la  vigilia  del  gloriofo  S . 
Antonio  di  Padova  j alla  Bafilica  Vaticana  il 
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dì  di  S.  Pietro  ; ed  in  altri  luoghi  > appena-» 
che  la  Tua  indifpofizione  gliel  permetteva-». 
Portatofi  nel  dì  fedivo  di  S.  Filippo  Neri  al- 
la fua  Chiefa  , ammife  al  bacio  de'  piedi  mol- 
te didime  edere  Dame  , ed  alcuni  altri 
nobili  Ferfonaggi  ; i quali  bene  informati 
della  fama  delle  fue  memorabili  gefta  , ej> 
vedendolo  , anche  aggravato  da’  malori  e_> 
dagli  anni  , tanto  indefedò  nelle  azioni , 
confettarono  non  averlo  potuto  mirare  fen- 
za  lagrime  di  tenerezza  . 

28.  Nè  fenza  grande  ammirazione  de’ Fo- 
reftieri  furono  veduti  i Cardinali  ed  i No- 
bili tutti  di  Roma  frequentare  le  vilìte  del- 
le Chicle  , ed  adìftere  di  continuo  agli  Spe- 
dali ; foccorendoli  ancora  con  viveri  e con 
danari  : nel  quale  atto  di  generofa  pietà  ri- 
fplendè  l’Eccellentifs.  Cafa  Panfili  , che  in_» 
fuflìdio  dell’Ofpizio  della  SS.  Trinità  mandò 
feudi  1000.  e Rubbia  100.  di  Grano  . ln_» 
quello  ftedo  luogo  allo  fpelfo  fu  villo  &M- 
vto  Odefcalcbi  , nipote  della  veneranda  me- 
moria d’  Innocenzo  XI. , e delle  fue  elèmpla- 
ruà  anco  erede  9 ed  una  volta  fervi  a tavo- 
la $2.  Pellegrini , a’  quali  donò  mezza  pia- 
lira  per  ciafeheduno  * 

2p.  Ma  a tutti  recò  dupore  non  ordina- 
rio la  mentovata  Reina  vedova  di  Polonia  , la 
quale  nello  lìelfò  tempo  che  fi  aprì  il  <7/«- 
bilco , dopo  avere  alfiltito  ( come  lì  è detto 
fopra  ) alla  funzione  , li  portò  a piedi  ignu- 
di 
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.di  a venerare  il  Sepolcro  del  Principe  de- 
gli Apposoli  Pietro  ; e di  lì  a pochi  gior- 
ni in  abito  modeBiflìmo  , e con  affai  divoto 
accompagnamento  andò  la  prima  volta  alla 
vifita  delle  4.  Bafiliche  ; dopo  di  che  con- 
dottali all’Ofpizio  della  SS,  Trinità  , lavò  a_» 
fei  Pellegrine  i piedi , e ne  fervi  a tavola^, 
cinquantaj'ei  ; alle  quali  regalò  altrettante  pia- 
ftre  da  dividerli  tra  di  loro  . Seguitò  le  vi- 
litazioni  colla  medelima  religiofa  modeftia_>  : 
c non  contenta  di  avere  ciò  fatto  per  fe  Bef- 
fa , e d’averlo  voluto  efeguito  dalla  fua  no- 
bile e numerofa  Famiglia , obbligò  i fuoi  Fi- 
gliuoli Alefja.nd.ro  e Cojìantino  a ritornare  dal 
diporto,  ove  s’intrattenevano,  e venire  fol- 
leciti  per  fare  fenza  indugio  l' aquiflo  del 
pieno  perdono  : i quali  infame  col  Princi- 
pe Giacomo  Primogenito , giunto  per  tale  ef- 
fetto dalla  Polonia , diedero  fegni  della  pie- 
tà ereditata  dalla  loro  reai  Genitrice  . 

30.  Nè  minori  furono  quelli  che  lì  vide- 
ro in  perfona  del  Sereniffimo  Cofimo  111. 
gran  Duca  di  Tofcana , il  quale  arrivato  in 
Roma  il  giorno  di  Pèntecofte  , fu  ricevuto 
da  Innocenzo  colla  folita  fua  tenerezza  al  ba- 
cio de’  piedi , nel  quale  tempo  donò  al  Pa- 
pa una»  Immagine  della  SS.  Nunziata  d’ ine- 
itimabil  valore  , corrifpofto  con  ben  dipin- 
to donativo  di  viveri  portati  da  cento  per- 
fone  , regalando  Egli  a’  Palafranieri  dugen- 
to  doble  di  Spagna  . Si  portò  poi  alla  vili- 
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ta  delle  Chiefe  con  tanta  divozione  e umil- 
tà , che  recò  compunzione  a chi  lo  vede- 
va . Ebbe  anco  il  favore  , non  folamente  di 
poter  venerare  da  vicino  le  Telte  de’ SS.  Ap- 
porteli Pietro  e Paolo  in  S.  Giovanni  di  Lu- 
terano , ma  di  piii  di  potere  aver  tra  le  ma- 
ni la  S.  Croce  y il  S.  Volto  ,0.  la  Lancia  nella 
Bafilica  Vaticana,  ertendo  flato  prima  con_> 
ifpecial  Breve  porto  nel  numero  ftraordinario 
di  que’  Signori  Canonici  , che  per  fommsLj 
grazia  a pochi  fi  è conceduto  . Così  ricol- 
mo di  onori  e di  grazie  fpirituali  , prefo 
concedo  da  Innocenzo , e avuta  la  fua  bene- 
dizione fi  partì  agli  xi.  del  mefe  di  Giugno. 

51.  Vi  fi  portò  , ma  incognito  , anco  il 
Principe  di  Parma  , il  quale  della  fua  efem- 
plarità  lafciò  a maraviglia  la  fama . E con_> 
quello  fi  videro  non  pochi  altri  norabiliflì- 
mi  Perfonaggi  di  diverfe  Nazioni  di  Euro- 
pa ; i quali  tutti  diedero  bartante  tertimo- 
nianza  del  loro  vivere  cortumato  e per  le_> 
opere  di  divozione  , e per  l’opere  di  pietà 
nelle  quali  fi  efercitarono  . 

jz.  Supplicato  Innocenzo  da’  Fratelli  della 
SS.  Trinità  di  efler  fatti  abili  a confeguire  il 
Giubileo  colla  fola  vifita  di  S.  Pietro  , vi  ac- 
confentì  per  riguardo  delle  fatiche  ,«che  con 
fomma  carità  eferciravano  nel  fcrvire  tanta_j 
moltitudine  di  Pellegrini  : e ampliò  la  gra- 
zia anco  alle  forelle  aggregate , ed  a’  Sacer- 
doti e Miniftri  tutti  del  detto  pietofo  Luogo. 
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Reftinfe  ad  «wc  fola  le  vifite  a’  Sol- 
dati della  Tua  Guardia  , c a tutti  quelli  che 
per  fervtzio  della  S.  Sede  erano  in  Roma  , sì 
Fanti,  come  a Cavallo  ; e volle  che  andaflero 
a quella  con  tutte  le  divife  militari  , e col 
Tamburro  battente  . Del  qual  privilegio  di 
una  vilìta  folamente  onorò  anche  molte  Ar- 
chiconfraternità  , e le  Compagnie  di  diverlì 
luoghi , che  a loro  erano  unite  . Nel  gior- 
no di  S.  Mirco  concclTe  la  grazia  ftelfa  a co- 
loro che  folTero  andati  con  la  Proceflìonej 
del  Clero  che  fi  fa  dalla  fua  Chiefa  a.  S. Pie- 
tro , iftituita  da  S.  Gregorio  il  Magno  mentre 
la  Peftilenza  danneggiava  non  poco  Roma_, 
che  poi  Litania  Maggiore  fu  detta  : onde  fu 
innumerabile  la  moltitudine  , che  la  feguì 
per  godere  di  quella  difpenfa  : e fi  refe  am- 
mirabile il  decorofo  Capitolo  di  S.  Giovan- 
ni di  Laterano  per  aver  condotto  feco  61. 
mufici  feelti , i quali  per  dirada  Divine  lau- 
di cantando  , in  tutto  il  Popolo  fvcgliarono 
fomma  divozione  * Lo  Hello  indulto  fu  dato 
dal  Papa  per  le  Proccfiìoni  delle  Rogazioni, 
o fiano  Litanie  minori , di  piò  antico  illirutp 
introdotto  nella  Chiefa  di  Vienna  di  Francia 
fin  dal  fecolo  v,  dal  fuo  Vefcovo  S.Mammer - 
to  a cagione  di  alcuni  lupi  , che  quel  Popo- 
lo travagliavano  . Nel  giorno  de’  z.  di  Ago- 
fio  volle  in  piedi  l’ Indulgenza  plenaria  in_> 
tutte  le  Chiefe  efifienti  in  Roma  del  Sacro 
Ordine  FranceRano  j e fi  compiacque  di  piti 
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concedere  , che  la  vilìta  delle  dette  valefle_j 
come  fé  tre  volte  le  quattro  Bafiliche  lì  fof-1 
fero  vilìtate  . A gli  8 di  Settembre  conce- 
dette Indulgenza  plenaria  alli  Fratelli  e So- 
relle della  Centura  col  vifitare  la  Chiefa  de* 
PP.  Eremitani  di  S.  Agoftmo  . E finalmen- 
te compartì  la  grazia  medelìma  agli  aferitti 
nel  Ruolo  della  Compagnia  delle  Stimmate 
colla  fola  vilìta  della  loro  Chiefa  , e delle.? 
altre  defluiate  per  l’acquifio  del  Giubileo. 

54.  Altra  cofa  in  quello  Anno  Santo  di 
non  poca  tenerezza  fu  villa  : cioè  che  aven- 
do avuto  i Fanciulli  e le  Fanciulle  la  per- 
mifiìone  dal  Papa  di  poter  foddisfare  colla»* 
fola  vilìta  di  S.  Pietro  a riguardo  dell’età  te- 
nera loro  ; a gli  mi.  di  Luglio  lì  videro 
quelli  del  Rione  di  Borgo  in  proceffìone  ve- 
lliti  da  Pellegrini  , e con  qualche  divifa  di 
penitenza  , accompagnati  da’  loro  Genitori 
e Genitrici  , compire  a quella  fanta  opera»* 
ingiunta  : i quali  ancora  prollrati  al  glorio- 
fo  Sepolcro  del  Principe  degli  Appolloli , of- 
ferirono con  tcneriflìme  voci  preghiere  per 
la  falute  del  loro  e comune  Padre  Innocen- 
zo . E lo  lìclTo  fecero  appretto  quelli  degli 
altri  Rioni  e Cure  di  Roma . 

_j?.  Ma  il  miglior  fiato  dell’ afficuramen- 
to  di  ogni  pericolo  nel  noftro  Pontefice.*  , 
così  piacendo  a Dio  , fu  effimero  j perchè 
declinando  la  State  nell’Equinozio ‘autunna- 
le , precipitò  a difperazione  di  riaverli  : 
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riconofciuta  vicina  la  fua  morte-,  dimandò 
di  cffere  munito  da’  Sagramcnti  , accanen- 
doli a riceverli  ( per  mano  dell’  Emi ncntifs. 
Ruffo  allora  Tuo  Maeftro  di  Camera  ) con  at- 
ti profufi  di  compunzione  e di  venerazione, 
particolarmente  verfo  quello  della  SS.  Euca- 
riftia  , a cui  portò  Tempre  la  più  dimetta  ri- 
verenza , come  negli  ordini  dati  per  la  di 
lui  decente  amminiftrazione  apparifee  : e ca- 
duto in  agonia  , afliflito  dal  Cardinal  Mag- 
giore Penitenziere  , e da’  minori  , la  notte 
feguente  al  Lunedì  27.  di  Settembre  con_> 
fenfi  di  criftiana  perfezione  lafciò  di  vivere 
in  età  di  80.  anni  , c di  anni  tiovc  e meli 
due  c we^zo  di  gloriofo  Pontificato  ; lafcian- 
do  dopo  di  Te  la  fama  di  giufto , di  pietofo, 
c di  amante  de’  poverelli  . 

56.  Si  riemp\  la  Sede  vacante  colla  ele- 
zione fatta  a pieni  voti  in  perfona  di  Gian- 
franccfco  Albani  Prete  Cardinale  del  Titolo 
di  S.  Silveftro  in  età  di  anni  51.  e mefi  4. 
compiuti  ; il  quale  dopo  tre  giorni  di  refi- 
lìenza  fatta , con  iftupore  di  tutti , ad  una-» 
tal  Dignità  , Ti  piegò  al  volere  dello  Spirito- 
Santo  : e portatali  dal  Cardinal  di  Bullione , 
Decano  del  Sacro  Collegio , la  notizia  e la 
richieda  fe  accettava  il  Pontificato  , a cui 
era  canonicamente  elètto  , con  fingulti  e la- 
grime rifpofe  : Durimi  verbum  , acccpto  ; pi- 
gliando il  nome  di  Clemente  XI. , cttendo  fe- 
guita  la  di  lui  elezione  nel  giorno  natalizio 

LI  4 del 


Digitized  by  Google 


5*<5  ISTORIA  DEL  XVI. 

del  martire  Pontefice  S.  Clemente,  I.  di  que- 
llo nome, a’  2j.  di  Novembre. 

37.  Fra  Je  altre  cure  , che  nel  principio 
Egli  ebbe , la  prima  fi  fu  di  fare , che  ben 
regolate  follerò  Je  faccende  dell’  Anno  Santo 
e in  ciò  che  fpettava  al  temporale  , elfen- 
dovi  concorfa  in  Roma  gran  Gente  per  lo 
tempo  più  al  viaggiare  proporzionato , e per- 
chè la  fine  di  quello  fi  avvicinava  ; e in  ciò 
che  alla  decenza  delle  fpirituali  cofe  appar- 
teneva ; deflinando  ottimi  e vigilanti  Mini- 
fili  e per  1’  uno  affare  e per  1’  altro  . E di 
nuovo  dal  Penitenziere  maggiore  gli  Apo- 
liati  e i Fuggitivi  fè  richiamare . 

38.  La  prima,  fu  a ufeira  la  defiinò  allo 
vifite  delle  4.  Bafiliche  per  lo  acquifio  del 
Giubileo,  e la  fece  ne’  principi  di  Dicembre 
accompagnato  da’  Signori  Cardinali  Orfini 
( ora  BENEDETTO  XIII.  ) e Barberino  , abi- 
litando a confeguirlo  con  quella  fola  vifira 
tutti  que’  che  l'andavan  fervendo  , purché 
con  due  giorni  di  digiuno  fi  fofTeró  prepa- 
rati . E qu\  fiimiamo  ben  riferire  ciò  che  in 
quella  forti  , e pubblicamente  al  fuo  Popo- 
lo raccontò  il  lodato  allora  Cardinale  Orfini 
in  uno  de’  Sermoni  , che  faceva  ne’  Martedì 
di  Quarefima  nella  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Cofiantinopoli  in  Benevento , e l’ha  inferto 
il  P.  M.  Gio:-Mcbele  Cavalieri  nell’  ,,  Efor- 

„ razione  a’  Parrochi  Diocefani  di  Benevento 
,,  di  promovere  la  divozione  del  SS.Rofario,,, 
......  " po- 
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porta  al  principio  del  Aio  libro  intitolato  : 

T e foro  delle  grandezze  del  Santifs.  Rofario  . E 
fu  , che  volle  in  ca tozza  il  Papa  recitare.» 
con  i mentovati  Cardinali  il  Rofario  ; quale 
terminato  , rivolto  al  Cardinal  Barberino  fgr- 
ridendo  gli  difie  : „ 11  Signor  Cardinale^  ,, 
Oriìni  averà  avuto  gufto  , che  io  abbia  det-  „ 
to  il  Rofario  per  elfer  Domenicano  „ . E poi 
rivolto  al  detto  Cardinale  Orftni  foggiunfe  : 

„ Monlìgnore  nella  mia  Patria  di  Urbino  „ 
è tale  la  divozione  del  Santiffimo  Rofario  , „ 
che  ogni  uno , che  nafee  fi  battezza  nelJa_>  ,* 
Cattedrale  , e poi  lì  porta  immediatamento  ,, 
nella  Chiefa  di  S.  Domenico  a farlo  fcrive-  iy 
re  nel  libro  della  Confraternità  del  Roiàrio:  ,, 
e piti  torto  lafciarebbero  di  portarlo  a bat-  „ 
tezzarrt  nella  Cattedrale , che  di  portarlo  in  ,, 
S.  Domenico  per  arrolarlo  in  detta  Confra-  „ 
ternità  . Ed  io  non  lafciarci  di  dire  il  Ro-  Jf 
fario  ogni  giorno  per  quallì voglia  occupa-  }i 
zione  „ . 

jp.  Ed  in  fatti  gli  fu  tanto  a cuore  JaJ 
divozione  del  Rofario  , che  , per  quello  et 
han  riferito  perfone  di  degna  fede , lì  fpie- 
gò  elferc  di  fommo  fuo  piacimento  , che  i 
vilìtatori  delle  quattro  Baliliche  lo  recitalTe- 
ro  per  iftrada , come  fuccelTe , fentendolì  di 
continuo  per  Roma  quella  fpecialiflìma  lode 
a MARIA  . E di  pai  piamente  credette^  , 
che  la  Vittoria  ottenuta  in  Ungheria  a’  y. 
di  Agofto  l’anno  1716.  dalle  armi  del  no- 
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Aro  gloriofiflìmo  Imperadore  e Cattolico  Ré 
CARLO  VI.,  fofle  data  per  l’interceflìon-j 
del  Rofario  , edendo  ella  fortita  nel  tempo 
Aedo  , che  , per  edere  la  prima  Domenica 
del  mefe , da  pertutto  lì  facevano  le  Procef- 
fioni  dalle  Confraternità  del  Rofario , ed  in 
particolare  in  Roma  con  qualche  pompa  di- 
dima , ordinata  da  lui  per  impetrare  la  gra- 
zia da  MARIA  Vergine  : onde  diltefe  l’Of- 
ficio e la  Meda  ( che  nel  mio  Ordine  fi  ce- 
lebrava nella  prima  Domenica  di  Ottobre 
per  la  vittoria  di  Lepanto  ) a tutta  la  Chie- 
fa  col  Decreto  , che  ne  fece  dar  fuori  dalla 
S.  Congr.  de’  Riti  a’  $.  di  Ottobre  dello  ftedò 
anno  . E nel  Conciftoro  del  i.  di  Ottobre-» 
dell’anno  appredò  1717.  riconobbe  per  in- 
tercedìone  del  Rofario  ancora  l’ altra  vitto- 
ria fortita  alli  16.  di  Agofto  del  rnedefimo 
anno  fotto  Belgrado , come  in  una  eloquen- 
te Orazione  fpiegodì  , la  quale  colle  altro 
fue  Conciftoriali  fi  legge  data  alle  dampo 
in  magnifica  forma  dal  Salvioni . 

40.  Non  edendo  Clemente  fopradegnato 
coll’Ordine  Vefcovile  , ne  fu  fatta  la  fun- 
zione folennemente  nel  Vaticano  per  mano 
del  Cardinal  di  Bullione  Decano  e Vcfcovo 
di  Odia  coll’  afiìftenza  del  Sacro  Collegio  , 
alla  quale  numerofo  Popolo  vi  concorfe  per 
vedere  queda  Confecrazione  con  diverfo  Ri- 
to da  quella  che  negli  altri  Vefcovi  fi  fa , 
rcgidrato  nel  Ceremoriale  Pontificio  , ove  fo- 
no 
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no  anco  le  particolarità  che  fi  debbono  ufa- 
re  nel  conferire  gli  altri  Ordini  al  nuovo 
Papa  , fc  non  Tavelle  . E coronandoli  a gli 
9.  di  Dicembre  , conceffe  per  tale  giorno  , 
con  una  pubblica  Notificazione  , Indulgenza 
Plenaria  , oltre  quella  del  Giubileo  , a colo- 
ro , che  aveffero  in  quel  giorno  afliftito  al-* 
la  fua  Meda  Pontificale  , o pure  alla  pub- 
blica Benedizione  , o aveffero  vilitato S. Pietro. 

41.  Per  edere  ufeito  il  Tevere  , colle  con- 
tinue pioggie  , fuor  del  fuo  letto  j di  ma- 
niera# che  ne  reftò  inondata,  fra  le  altro  , 
la  via  Oftienfe  , foftitul  Clemente  la  Chiefa 
di  S.  Maria  di  Traflevcre  per  la  Balìlica  di 
S.  Paolo  , come  fece  U ebano  Vili,  in  limilo 
occafione  . E provvidamente  ordinò  , che  fof- 
fero  tenute  in  ordine  molte  Barchette  nell’ 
acqua  preffo  il  Ponte  S.  Angiolo  per  effe- 
re  pronte  ad  accorrere  per  qualche  lìnillro 
cafo  , che  poteva  per  la  moltitudine  in  quel 
pericolofo  luogo  accadere  : e non  fu  vano 
l’avv'edimento  ; perchè  molti  furon  falvati  , 
che  , per  la  calca  delle  carozze  e delle  per- 
fone  a piedi  , miferevolmente  erano  caduti- 
nel  fiume  . 

4Z.  Confiderando  il  diliderio  de’  Forcftic- 
ri  di  avere  la  Benedizione  Papaie  prima  di 
partirli  da  Roma  , che  tra  per  T infermità- 
d 'Innocenzo , tra  per  la  Sede  vacante  da  lun- 
go tempo  non  li  era  data  , li  confolò  nel- 
la Domenica  dell’Avvento  dopo  celebra- 
ta 
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ta  la  Metta  Solenne  : e poi  fece  affidare^ 
uno  Editto  , che  pur  lo  Aedo  averebbe  fat- 
to il  Mercoledì  e 1 Venerdì  verfo  Tore  18. 
c mezza  , efortando  l’Archiconfrarcrnità  Ro- 
mane a condurvi  le  Compagnie  Forefliere . 
Finalmente  fapendo,  eh’  era  flato  imponibi- 
le intervenire  in  quelli  giorni  alle  dette  Be- 
nedizioni tutti  i Pellegrini , che  in  gran  nu- 
mero erano  in  Roma  , fi  compiacque  anco 
il  Sabato  compartirla . 

45.  Nella  iv.  Domenica  dell’  Avvento  li 
diedero  fuori  due  Notificazioni . In  un%  Sua 
Santità  , a riguardo  delle  fpefe  cd  incomodi 
fofferti  nel  ricevere  l’ eftranee  Compagnie^  » 
a’  Fratelli  e Sorelle  del  Crocififjo  di  S.  Marcel - 
lo  concedeva  l’Indulgenza  del  Giubileo  colla 
fola  vifita  di  detta  Cappella  , il  che  anco 
fatto  aveva  per  fimil  cagione  all’  Archi  con- 
fraternità del  Gonfalone  nel  dì  di  S.  Lucia-i 
vietandoli  la  fua  Chiefa  . E nell’altra  vi  era 
la  fletta  grazia  per  quelli  , che  nel  giorno 
dell’Appoftolo  S.Tommafo  averterò  vili  tato  S. 
Giovanni  di  Latcrano  dall’un  Vefpero  all’altro, 
che  oggi  ( perchè  non  li  oflerva  il  giufto 
tempo  di. quella  ora  Canonica  , quale  è tra- 
montato già  il  Sole , onde  fu  chiamata  Lit - 
ccrnalis  da’  Padri  antichi  ) li  dice  fino  al 
tramontare  del  Sole  . Fu  tanto  il  fervore.» 
con  che  i Fedeli  fi  modero  in  quello  gior- 
no , reftando  poco  altro  tempo  , per  avere 
alle  pene  delle  loro  colpe  il  perdono  , che 
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non  ballando  a capire  tanta  moltitudine  tut- 
^ te  le  Chiefe  di  Roma  , fu  con  illupore  of- 
fervaro  amminiftrarfi  da’  ConfefTori  il  Sagra- 
mene della  Penitenza  nelle  pubbliche  flra- 
de  ; c nella  fopraddetta  BalìJica  Laterana  fu 
neceflario  difpenfarfi  l’Euchariftia  fino  palfa- 
to  le  ventidue  ore . 

44.  Inverfo  il  qual  tempo  Clemente  lì  por- 
tò allo  Spedale  della  SS.  Trinità  ; nel  quale, 
dopo  avere  adorato  il  Venerabile  Sagranjen- 
to  , andò  all’Ofpizio  delle  Donne,  dove  am- 
mife  al  bacio  de’  piedi  molte  Dame  ivi  a_» 
tale  effetto  concorfe,e  poi  anco  tutte  quel- 
le che  fervivano  in  detto  luogo  : calato  al 
comun  Refettorio  de’  Pellegrini,  lavò  a 12. 
di  loro  i piedi  , benedille  la  menfa  , e gli 
fervi  fino  alla  fine  ; il  che  fecero  ancora  22. 
Cardinali,  ch’eran  con  lui:  e partendofi  la- 
fciò  tremila  feudi  in  ajuto  di  quel  Luogo 
pio  ; nel  quale  Egli  continuamente  per  tut- 
to il  tempo  del  fuo  Pontificato  efercitò  fi. 
mili  atti , la  ricordanza  de’  quali  , per  aver- 
li alcune  volte  veduti  , fveglia  in  noi  tene- 
rezza . 

45.  Col  godimento  di  aver  notato  Cle- 
mente tante  converfioni  di  peccatori  , e la_» 
riduzione  alla  Cattolica  Chiefa  di  una  Don- 
na Inglefe  ( che  molfa  da  Dio  nell'  olfcrvare 
le  vere  opere  Criftiane  , prefentò  pubblica- 
mente l’ abjura  della  fua  Setta  in  mano  del- 
1’  Eminentifs.  Sacripante  ) terminò  1’  Anno  San- 
to 
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to  colla  fine  del  Secolo  Dee imofet timo  di 
noflra  Salute  , per  fe  fteflò  chiudendo  la_» 
Porta  Santa  in  5.  Pietro  la  Vigilia  del  S. Na- 
tale col  folito  Rito  e Benedizione  nel  fine, 
e per  mezzo  de’  Tuoi  Legati  le  tre  altre  di 
S.  Paolo  , Lateranefe  > e Liberiana  , i quali  an- 
co benedirono  colla  fua  facoltà  quelli  chej 
vi  affifterono  . E volendo  di  nuovo  conc- 
iare i molti  fedeli  che  vi  erano  da  vario 
parti  concoriì  , il  di  della  Natività  del  Si- 
gnore , dopo  la  Meda  Solenne  , dalla  gran_j 
Loggia  replicò  la  Benedizione  Papale  , la_» 
quale  fu  accompagnata  dalle  feflevoli  voci 
del  Popolo  mirto  di  varj  Pellegrini  > e di- 
latato fino  quali  tutta  la  Longara  , che  gli 
auguravano  lungo  e felice  il  Pontificato  per 
i meriti  della  fua  dottrina  e bontà  . 

4 6.  La  Medaglia  di  Clemente  XI. , ritrovata 
nell’apertura  della  Porta  in  S.  Pietro  fatta_. 
in  quello  corrente  Anno  Santo  , ha  da  una_> 
parte  la  tefta  del  Pontefice  adornata  dal  Re- 
gno con  intorno  : clbm..  xi.  p.  m.  crea.,  nm. 
nov.  mdcc.  nel  rovefeio  vi  è il  Papa  in  abi- 
to Pontificale  , che  con  un  mattone  in  ma- 
no fta  in  atto  di  ferrare  la  Porta  , avendo 
a’  piedi  la  navicella  colla  calce  e la  cucchia- 
ia da  muratore  , con  le  parole  : benedixit. 
riLiis.  in.  te.  e fotto  1700.  Giufeppc  Baldaf- 
farri  riferendone  due,  dice  , che  una  da  una 
parte  aveva  l’ impronta  dei  Pontefice  coiu 
cjlem.  xi.  pont.  max.  an.  1.  , e dall’  altra  il 

mot- 
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motto  .*  BENEDIXIT.  TILIIS.  IN.  TE.  AN.  IVBIt. 

1700..*  e nella  feconda  da  una  parte  vi  era 
la  Porta  Santa , e dall’altra  lo  fteffo  allufivò. 

47.  Quelle  formate  per  le  funzioni  fatte 
da’  tre  Cardinali  Legati  nelle  altre  Balìliche, 
e ritrovate  pure  ora  , fono.  La  prima  per 
S.  Paolo  nel  ritto  ha  P effigie  del  Cardi- 
nal di  Bullione  con  : emmanvel.  theor.  cari», 
bvllionjvs.  e nel  rovefcio  la  Porta  Santa.-, , 
a’  fianchi  di  .cui  lì  legge  : ann.  ivb.  , fotto 
mdcc,  ed  attorno  : s.  retri,  apervit.  s.  pav- 
xi.  clavsit.  sac.  limi na.  Nel  Viaggio  Lette- 
rario de’  due  PP.  Benedettini  di  S.  Mauro 
( che  lì  sa  elfere  Edmondo  Mattone  , ed  Ur- 
ftno  Durand  , celebri  in  particolare  per  gli 
Anccdoti  dati  alla  luce  ) ftampato  in  Parigi 
nel  1714.  alla  pag.  67. , defcrivendofi  l’Aba- 
zia di  S.  Vvafl  , o Vtdajlo  , fi  legge , che  vi 
fono  due  Refettori  , uno  per  mangiare  di 
magro  comunemente , e l’altro  di  graffo  per 
gl’infermicci  , fecondo  il  loro  illituto  , ab- 
bracciato dalla  mia  Religione  con  molte  al- 
tre Monacali  offervanze  ; e che  nel  primo 
piii  grande  vi  Ha  dipinta  a frefco  tutta  la_> 
cerimonia  dell’aprimento  della  Porta  in  S. Pie- 
tro fatta  in  quell’  Anno  Santo  dal  Card,  di 
Bullione  , Abate  allora  Comendatario  della.» 
mentovata  Abazia . La  feconda  per  S.Gio. 
di  Luterano  da  una  parte  ha  la  Porta  Santa 
ferrata  con  intorno  : svb.  innoc.  m,  et.  svc* 
ces s.  cleu.  xi.  pp.  u.  , a’  lati  della  Porta  : 

ann. 
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*hn.  ivb.  e fotto:  ci3i3cc.  il  rovcfcio  poi  è 
affai  bello  , perchè  in  effò  vi  fi  vede  uhl> 
carroccio  in  aria  con  : et.  pacis.  non.  erjt. 
einis.  fotto  quello  una  colomba  col  ramo  di 
olivo  in  bocca  polla  fopra  una  ghirlanda 
dalle  medefime  frondi  formata  , dentro  la 
quale  ita  fcritto  : bbnedictvs.  s.  r.  e.  card. 

PAMPHILIVS.  SS.  lATERAMEN.  BASIL.  ARCHIPRESBY- 

ter  apervit.  et  clavsit.  E qui  per  vedere 
con  quanto  adattamento  alla  detta  Baiìlica 
è Hata  fatta  quella  Medaglia  , è da  faperlì , 
come  ordinando  Giovanni  XXII.  , per  le_> 
continue  fcifme  e turbazioni  della  Chiefa , 
che  lì  diceffe  Dona  nobis  paccm  al  terzo  de- 
gii Agnus  Dei . . . mentre  lì  fpezza  alla  Mef* 
fa  la  SS.  Eucariftia , introdotti  dal  Pontefice 
Sergio  ; la  fola  Cbiefa  Lateranefe  Madre  e Ca- 
po di  tutte  le  altre  ritiene  l'antico  coftume 
di  dire  in  tutte  e tre  le  volte  miferere  nobis 
per  effer  figura  della  Cclefte  Patria , e lon- 
tana da  ogni  forte  di  turbamento:  il  quale 
rito  da  qualfilìa  Sacerdote , che  colà  celebra, 
fi  deve  offervare . La  terza  per  S.  Maria 
Maggiore  ha  da  una  parte  la  Porta  Santa  già  * 
chiufa  con  la  Croce  e l’ immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , a’ fianchi  della  quale  vi  è ; ann. 
ivb.,  fotto:  mdcc.  td  in  giro  : innocent.  *ii. 
a.  ix.  clem.  xi.  sed.  a.  i.  dall'altra  in  tutto 
il  vano  fi  legge  : iacoevs  antonivs  tit.  s. 

CAECI  t.  S.  R.  E.  PRESB1T.  CARD.  MORIGIA  AR* 

cWiPRESfe.  liberi anae  basilicae  portam  avream 

APE? 
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apervit  et  clavsit.  in  fondo  delle  quali  pa- 
role vi  è l’imprefa  del  detto  Legato  . 

48.  Terminato  in  Roma  cosi  gloriofamen- 
te  quello  {Jniverfal  Giubileo  , volle  Clemente  , 
come  fatto  avevano  i fuoi  Antecelfori,  par- 
tecipare la  grazia  nell’anno  appretto  a tutto 
il  Mondo  Cattolico  , imponendo  a’  Fedeli 
di  vivamente  pregare  Dio  per  le  torbidez- 
ze , le  quali  lì  apparecchiavano  ad  interrom- 
pere la  pace  , che  l’Europa  godeva  . 

49.  Fino  dall’anno  1698. , nel  quale /«no- 
ce»:!:» XH-  provvidamente  incominciò  a di- 
fponere  per  quello  Anno  Santo  , lì  videro  ufeir 
fuori  Libri  per  illruzion  de’  Fedeli , e si  fu 
il  Trattato  de'  Suffragi  , Indulgente  , Giubileo 
ftraordinario , e dell'Anno  Santo  di  Polito  Jorio: 
Rampato  in  Roma  in  12.  nel  fopraddetto 
anno  . Nel  1699.  vi  è Francifcus  Bellegambe 
è Soc.  Jeftt  de  Jubileo  . Apprelfo  comparvero 
l’erudito  Trattato  del  P.  M.  Bianchi  de’ 
Predicatori  dell'Indulgente  , e dell'  Anno  San- 
ilo . 11  Modo  di  vifttare  le  quattro  Chiefe  di 
Roma  per  il  Giubileo  : Roma  per  il  Cracas 
1700.  in  12.  pure.  Il  Criftiano  rellegrinante 
in  Roma  fatto  pratico  nel  Santo  Giubileo  , del 
R.  Antonio  Baldaffarri  della  Compagnia  di 
Gesù  Recanatenfe  , chiaro  per  altre  Opere_> 
date  alle  ltampe  , come  nel  Giornale  de ' Let- 
terati d'Italia  lì  polfon  vedere  . L'Anno  San- 
to Secolare  di  Francefco  Poflerla  . L’  Opufcolo 
jDc  Jubileo  praejertim  Anni  Santfi  del  rinoma- 
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to  P.  Piva  della  lodata  Compagnia  di  Gesù; 
fìampato  prima  in  Benevento  , c riftampato 
colle  altre  dotte  Opere  Tue  in  Venezia:  do- 
ve è da  notarli  , che  eifcndo  dato  confata- 
lo aH’Eminentiflìmo  allora  Orfini  da  D.Fabia 
Caracciolo  de'  Duchi  di  Monte-Sardo  , Quello 
eruditismo  Cavaliere  li  fa  l’annunzio  di  ve- 
derlo dopo  il  corfo  di  cinque  luftri  promul- 
gare il  Diploma  di  un  altro  Anno  Santo 
con  quelle  parole  : . . Te  , qui  nunc  Libra 
de  Anni  Sanali  Jubileo  privatis  aufpictis  ad  ptt • 
blicatn  militatemi  Foro  commini  imperas  , po/l 
qttinquc  lujìra  Pontificia  Aufforitate  Diploma  do 

Anno  Sanclo  indicendo  promulgaturum il 

che  fica  maraviglia  verificato  • 

XVII.  ANNO  SANTO 

CHE  SI  CELEBRA  DAL  REGNANTE 
PONTEFICE  BENEDETTO  X11L 
NEL  CORRENTE 
ANNO  MDCCXXp . 

i.  >~jp  Roppo  farebbe  il  volere  a minuto  de- 
X fcrivere  quanto  il  Regnante  S.  Padre 
BENEDETTO  XIII,  coll’innato  fuo  zelo  per 
la  celebrazione  del  prefente  Anno  Santo  ha_* 
difpolto  , e quanto  fervore  dimoftra  in  un-» 
tale  tempo  il  Popolo  Criftiano  per  elfere  li- 
berato , non  già  come  1*  Ebreo  dalla  ferviti» 
umana  o dal  debito  pecuniale  , ma  fciolto 

da’ 
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da’  legami  delle  colpe  e delle  pene  alle  me- 
delìme  ben  dovute  . Onde  lafciando  a vaio- 
rofo  Scrittore  la  briga  , ci  contenteremo  di 
feguitare  la  noftra  Jftoria  col  mettere  in  no- 
ta le  cofe  più  fingulari  fipo  al  tempo  in  cui 
di  fcrivere  lafaeremo  : e ciò  colle  notizia, 
che  gentilmente  ci  hanno  fomminiftrate  da 
Roma  molti  noftri  Amici  e Padroni , e fra 
gli  altri  gli  eruditiflìmi  D.  Pietro  Pallidori  e 
D.  Niccolò  Falconi  , e fovrattutti  il  Reveren- 
diffimo  Padre  D.  Euftatbio  Caracciolo  Teati- 
no , uomo  alle  buone  lettere  nato  . 

2.  Vedova  e (fendo  rimafla  la  Chiefa  col- 
la morte  ( fortira  nel  giorno  di  S.  Tomma - 
fo  di  Aquino  del  caduto  anno  verfo  le  2j. 
ore  ) della  gloriofa  memoria  d Innocenzo  XIII. 
in  cui  tutto  il  Mondo  ammirava  la  gran_> 
prudenza  d’  Innocenzo  III.  a lui  con  lunga.» 
ferie  di  Sommi  Pontefici  congiunto  di  fan- 
gue  ; gli  fu  dato  per  nuovo  Spofo  con  pie- 
ni fuffragj  a’  29.  di  Maggio  l’Eminentifs.  e 
Reverendifs.  Fra  Vincenzo  - Maria  Orfini  Ve- 
feovo  di  Odia  , Arcivescovo  di  Benevento 
dal  mio  Ordine  alfunto,e  nato  di  Famiglia 
fempre  feconda  di  Eroi  per  Santità  , per 
Dottrina  , e per  Secolari  ed  Ecclefiaftiche_> 
Preminenze  : il  quale  , tra  le  repugnanzo  » 
i fofpin  , e le  lagrime  , fottomettendo  la_» 
fua  volontà  alle  alte  difpofizioni  dello  Spi- 
rito-Santo , volle  alfumcre  il  nome  di  BE- 
NEDETTO XIII,  o a riguardo  del  B.  Benc- 
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detto  XI.  pur  del  mio  Ordine , o per  la  ve- 
nerazione e divozione  che  aveva  al  gran.» 
Patriarca  S.  Benedetto  della  nobiliflìma  Cafa 
Amia  Romana , dalia  quale  Egli  difcende.?. 
E coronato  (biennemente  in  S.  Pietro  , coll’ 
applaufo  del  Popolo  che  lunga  vita  1*  an- 
nunziava , a*  4.  di  Giugno  , giorno  di  Pen- 
tecofte  ; fu  follecito  , tra  le  molte  cure  ej 
l’indefelfe  fatiche , a penfare  di  dar  regola.» 
per  la  celebrazione  del  Santiflìmo  Vntverfal 
Giubileo  , venerabile  a tutta  la  Chiefa  Cat- 
tolica , e profittevole  a’  Fedeli  di  Gesucri- 
fto . Quindi  ne  fece  mandar  fuori  la  Bolla , 
per  la  generale  intimazione  , che  comincia  ? 
Redemptor  , (jr  JJominus  nofìer  Jefus  Cbrifius  , 
data  in  Roma  predò  la  Bafilica  di  S.  Pietro 
l’anno  dell’  Incarnazione  del  Signore  1724. 
li  26.  del'  detto  Mefe  di  Giugno  , e del  fuo 
Ponteficato  l’anno  1.  correndo  l’Indizione  2. 

3.  Oltre  ledere  a tutti  ben  nota,  fi  leg- 
ge in  Italiano  tradotta  nel  primo  de’xm. 
Capitoli  aggiunti  al  Cnfiiano  Pellegrinante  in 
Roma  del  P.  Antonio  Baldafldrri , di  nuovo 
con  una  terza  Edizione  dato  alia  luce  nel 
prefente  anno  mdccxxv.  in  Venezia  predò  An- 
drea Poletti  in  12.  : per  lo  che  ci  è parfo 
alienerei  di  metterla  qui  tutta  intera  , ba- 
llandoci di  riferire  due  fole  notabili  cofe  . 

4.  La  prima  è l’ umile  fentimenro  del 

S.  Padre , il  quale  cosi  nel  principio  lo  fpie- 
ga  . „ 11  Redentore  c Signor  Nodro  Gesu- 

crifto. 
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crifto  , Unigenito  Figliuolo  di  Dio  , la  di  „ 
cui  ammirabile  providenza  tutte  le  Cele-  „ 
fti  e terrene  cofe  con  fummo  ordine  e fa-  „ 
viezza  governa  , ha  dato  un  chiariiTimo  fe-  y 
gno  dell’infinita  bontà  fua  verfo  di  noi , al-  ,, 
Jorachè  li  è degnato  di  chiamare  la  tenuità  „ 
noftra  , dopo  non  breve  vacanza  della  Sede  „ 
Appoftolica  , al  reggimento  della  Chiefa  Uni-  „ 
verfale , acquiftata  col  fuo  preziofifttmo  San-  „ 
gue  , ed  innalzarci  alla  fuprema  dignità  di  ,, 
luo  Vicario  in  Terra  . E noi  confiderata  la  „ 
gravezza  del  pefo  del  Sagrofanto  Appoftola-  „ 
to  , molto  fuperiore  alle  debolezze  delle  no-  „ 
ftre  forze  , anzi  che  atto  a recare  fpavento  „ 
a gli  ftelfi  omeri  de’  Spiriti  Angelici  , 1’  ab-  „ 
biamo  in  vero  accettato  tra  li  fofpiri  e le_j  ,, 
lagrime  , con  ripugnanza  eguale  alla  cogni-  ,, 
zione  della  noftra  fiacchezza  , nè  molli  da  „ 
altro  impulfo  , che  da  quello  di  umilmente  „ 
ubbidire  , conforme  conveniva  , al  comanda-  „ 
mento  della  voce  Divina  ,, . L’altra  è l’efor- 
fazione  fatta  a’  Vefcovi  , chiamati  in  parte 
e conforzio  della  fua  Vigilanza,  di  avverti- 
re i Popoli  , a loro  commeflì , ,,  Elfer  va-  ,, 
na  la  fperanza  di  acquiftare  i Sacri  Tcfori  „ 
delle  Indulgenze  , fe  con  animo  contrito  ed  „ 
umiliato  ogn’  uno  non  fi  apparecchia  a de-  ,, 
gnamente  riceverle,  e non  fi  sforza  di  con-  ,, 
ciliari!  la  Divina  mifericordia  con  opere  con-  ,, 
facevoli  alla  pietà  Criftiana  ,,:  contro  gli  er- 
rori di  alcuni , che  hanno  ardimento  difen-* 
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dere  non  bifognare  alcuna  foddisfazione  per 
effer  partecipe  delle  Indulgenze  , eflendo 
quelle  non  altro  fé  non  fc  un  rilafcio  delle 
penitenze  canoniche  ? Temenza  affatto  con- 
traria alla  formula  di  S.  Chiela  , leggendoli 
in  tutti  i Diplomi  volerli  concedere  fola- 
mente  a’  veri  penitenti  e contriti  ; colla  pra- 
tica lino  dal  m.  Secolo  ufata  , come  li  pub 
vedere  in  una  lettera  Sinodica  di  un  Con- 
cilio di  Cartagine  del  255.  a S.  Cornelio  Pa- 
pa diretta  ; e perchè  fondata  nel  fatto  di 
S.  Paolo  , che  al  Corinto  in  buona  parte  pen- 
tito condonò  ri  reftante  della  foddisfazione 
che  'far  doveva , lì  è collantemente  offerva- 
ta , e da’  SS.  PP.  e Sacri  Concilj  incarica- 
ta, i quali  Tempre  hanno  impollo  di  abbre- 
viare o di  allungare  il  tempo  delle  peniten- 
ze a mifura  del  dolore  e del  fervore  , che 
fi  folfe  ne’  penitenti  veduto. 

5.  La  detta  Bolla  fu  pubblicata  la  prima 
volta  ( fuori  dell’ordinario  tempo  per  la_> 
Sede  vacante  ) a’  2p.  di  Giugno , giorno  de’ 
SS.  Appolloli  Pietro  e Paolo , avanti  la  Balì- 
lica  Vaticana  prefenre  moltitudine  grande , 
e ne  fu  affilfa  in  detto  luogo  la  copia  ; fic- 
come  fu  fatto  a tutte  le  tre  altre  Bafìlichc , 
alla  Cancelleria  Appofiolica , alla  gran  Curia. _* 
Jnnocen^iana  , e a Campo  di  Plora  ; e nc  fu- 
rono dopo  fpediti  gli  Efemplari  da  promul- 
garli da’ Vefcovi  a’ Fedeli  per  tutto  il  Mon- 
do Cattolico  j il  che  fu  fatto  con  ogni  fo- 
lcimi* 
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lennità  , per  quel  che  Tappiamo  , dal  zelan- 
te Monfignore  Sanfelice  nella  ben  difciplina- 
ta  Tua  Chicfa  . 

6.  A gli  8.  di  Luglio  del  fopraddetro 
anno  fu  pubblicata  la  fofpcnfionc  di  tutte  c 
qualfivoglia  Indulgenza  anche  perpetua  ; Ec- 
come delle  facultà  ed  indulti  di  afloIvcre_> 
da’  caE  riferbati  alla  S.  Sede  concedi  a qua- 
lunque Ordine  , Convento  > Congregazione  > 
Confraternità  , ed  ogni  altro  pio  Luogo  , c 
perfone  sì  Secolari  , che  Regolari  durante.? 
l’Anno  del  Giubileo  , coll’efempio  degli  An- 
teceflòri  Pontefici  in  limile  cccafione  : e ne 
furono  aidlfe  le  copie  , come  è coftwme  , 
delle  Lettere  date  in  S.  Maria  Maggiore  agli 
6.  del  medelimo  mefe  , che  cominciano  , a_> 
tenore  di  tutte  le  altre  per  quedo  effetto  , 
Cum  noi  nuper  . 

7.  Con  Editto  poi  del  Signor  Card  Ber- 
nardo-Maria  Conti  Penitenziere  Maggiore  , da- 
to nella  Sacra  Penitcnzieria  nel  primo  gior- 
no di  Agofto  , furono  benignamente  dal  S. 
Padre  chiamati  gli  Apoftati  e i Fuggitivi 
delle  Religioni  , c a’  loro  Superiori  racco- 
mandati , che  voleflero  caritevolmcnte  rice- 
verli , affblverli  , e loro  le  penitenze  rimer- 

* rere  , Eccome  Urbano  Vili. , Clemente  X. , /»- 
noe.  XII.  e Clemente  XI.  avevano  cofìumato. 

8.  Nè  qui  fermandofi  1’  accortezza  c lo 
zelo  del  noftro  SS.  Pontefice  BENEDETTOt 
di  propria  perfona  viEtato  ha  molte  Chie. 

, M m 4 fe , 
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fé , e le  altre  per  mezzo  de’  fuoi  Minirtri  ; 
facendo  fare  Editto  per  la  lor  pulitezza^  , 
Tempre  da  lui  ansiamente  voluta  , di  modo 
che  da  lontano  fi  difcernono  i Sacri  Luoghi 
dalle  abitazioni  laicali  nella  vafta  Diocefi  di 
Benevento  , tanto  fono  anco  al  di  fuori  in 
forma  bene  acconcia  difpofii . Altro  Editto 
fé  pubblicare  circa  la  tonfura  , e decente  abi- 
to di  tutti  gli  Ecclefiafiici > Siano  ancora  de' 
primi  Ordini , volendo  che  ogn’uno  vadi  con 
verte  talare  dal  far  del  Sole  fino  a mezz’ora 
di  notte  , fotto  pena  di  perdere  l’abito  cor- 
to , di  feudi  dieci , e di  dieci  giorni  di  car- 
cere . Portatoli  colla  fua  carità  negli  Speda- 
li , togliendo  in  erti  gli  abufi  da  qualche  ne- 
gligenza introdotti  , porti  l’hà  in  miglioro 
regiftro  , ordinando  , che  i poveri  infermi 
follerò  provveduti  di  tutto  il  necefTario  , e 
foflero  con  attenzione  ed  amore  ferviti  . E 
per  dare  al  Popolo  fol levamento  , fgravato 
l’ha  in  qualche  parte  da  alcune  Gabelle  ; in. 
particolare  da  quella  fopra  la  carne  di  ani- 
mali falvatici  , che  fruttava  1*  anno  feudi  6. 
mila  . 

9.  Ha  fatto  preparare  comodi  Ofpizj  per 
i Vefcovi , e Sacerdoti  : ed  a fua  imitazione 
fe  ne  veggono  in  Roma  molti  apparecchiati 
per  i poveri  Pellegrini  : e fra  quelli  , che-> 
in  ciò  fatti  fi  fon  fegnalati  > uno  è il  Si- 
gnor Cardinale  Pereyra  , il  quale  ne  have_> 
aperto  uno  a fue  fpefe  vicino  al  fuo  Pa- 
lazzo 
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lazzo  alla  Longara  per  alloggiarvi  quei  che 
vengon  da  Portogalli) . 

10.  Nella  5.  Domenica  dell’Avvento  3*17. 
di  Dicembre  , dopo  la  MelTa  cantata  nella_* 
Cappella  Sillina  dal  Signor  Card.  Altieri  (al- 
la quale  affitte  il  Papa  con  2 6.  Cardinali  ) 
fu  fatta  la  feconda  pubblicazione  della  Bolla 
del  Giubileo,  nel  Portico  Vaticano  da’  Mon- 
fignori  Nunes , e Cornaro  Auditori  della  Sa- 
cra Rota  , leggendola  fopra  Pulpito  ben  or- 
nato in  latino  uno  , e 1’  altro  in  italiano  , 
coll’aflìftenza  di  Moniìgnor  Governatore» , 
Protonotarj  Appoftolici,  e Camerali  : e poi 
da’  Curfori  a cavallo  , precedendo  Trombe 
e Tamburri  * fu  portata  a pubblicare  nelle  tre 
altre  Bafiliche  . 

11.  Avvicinandoli  il  tempo  dell’apertura-» 
delle  Porte  Sante  da  doverli  fare  , fecondo  il 
folito  , nella  Vigilia  del  S.  Natale  nelle  quat- 
tro principali  Chiefe  Patriarcali  , li  videro 
negli  Atrii  di  quelle , fra  gli  altri  prepara- 
menti t apparecchiati  nobili  Palchi  per  i di- 
ttimi Perfonaggi  che  vi  volevano  interveni- 
re . Fu  ordinato  il  folito  Tuono  delle  Cam- 
pane dal  dì  dell’Appoltolo  S.  Tommaso  lino 
alla  fera  della  Domenica  per  un  ora  conti- 
nua tre  volte  il  giorno  , cioè  dalle  ore  iy. 
fino  alle  16.  , dalle  ip.  alle  20.  , e dalle-» 
24.  ad  un’ora  di  notte . Fu  pubblicata  con_> 
Editto  l’Indulgenza  plenaria  per  coloro  , che 
fi  folfero  ritrovati  prefenti  o alle  Proceflìo- 

ni , 
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ri , o Funzioni  dell’aprimento  di  qualfifiaJ 
Porta  Santa  ; nel  quale  anco  fi  efortano  tutti 
a Ilare  colla  dovuta  modeftia  confiderando 
il  Sacro  Millero  , che  fi  fa  in  fimbolo  dell’ 
aprirli  le  Porte  del  Paradifo . E finalmente^ 
per  dare  anco  le  buone  Fede  nel  temporale 
alla  moltitudine  numerofa  in  Roma  venuta 
fece  il  Papa  ordinare  , che  fi  baflafle  il  prez- 
zo della  carne  , del  pane  , e del  vino  dalla 
Vigilia  di  Natale  fino  all’Epifania  . 

12.  Nel  Conciftoro  poco  innanzi  tenuto 
indicò  BENEDETTO  la  Canonizazione  di 
alcuni  Santi  (fra  gli  altri  delti  Beati  Pel- 
Icgrino  La%iofo  de’  Servi  di  Maria  , e Gio- 
vanni della  Croce  de’  Scalzi  Carmelitani  ) da 
voler  fare  , per  rendere  quello  Anno  Santo 
piò  maeflofo  e.,  e per  darli  maggior  decoro 
con  alcun’  altra  Ecclefialtica  funzione  , pro- 
pofe  la  celebrazione  di  un  Concilio  Romana 
per  la  Domenica  in  albis  , facendolo  dinun- 
ziare  a’  xxiv.  di  Dicembre  col  Ruolo  de’ 
Padri  che  vi  debbono  intervenire  ; cioè  i 
Signori  fei  Cardinali  Velcovi  Suburbicarj  ; 
i Vefcovi  t che  Tono  tra  le  Provincie  Ca- 
poana  e Pifana  ; gli  Arcivefcovi , che  non 
han  fuffraganei  ; i Vefcovi  sì  Italiani  chej 
Oltramontani  immediatamente  foggetti  alla_» 
S.  Sede  , purché  non  fi  abbiano  eletto  un_* 
qualche  Metropolitano  per  lo  Concilio  Pro- 
vinciale j e finalmente  gli  Abati , che  fi  dicon 
milita  } ed  hanno  giurifdizione  come  fe  Ve- 
fcovi- 
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fcovilc  : rinnovando  con  quello  il  falurevolc 
ufo  dell’  aflembramento  de’  Sacri  Conci- 
li per  regolare  la  polizia  e i coftumi  de’ 
Cristiani  , tanto  praticato  da’  noftri  maggio- 
ri , e da’  Canoni  continuamente  ordinato  . 

13.  Arrivata  la  Vigilia  del  S.  Natale,  ad 
ore  zo.  parati  già  di  abiti  facri  gli  Emin. 
Signori  Cardinali,  i Patriarchi,  Arcivefcovi, 
e Vefcovi  ; e veftita  Pontificalmente  la  San- 
tità di  BENEDETTO  XIII.  nella  Stanza  de’ 
Paramenti , lì  transfer!  alla  Cappella  Sifiina: 
* da  dove  , dopo  l’adorazione  e l’incenfo  dato 
al  SS.  Sagramcnto  che  flava  efpofto  , s’ in- 
viò la  Polita  Proceflìone  , formata  dall’  uno 
e l’altro  Clero  e Prelati , per  la  ficaia  mag- 
giore del  Palazzo  Appcftolico  , detta  di  Co- 
llanti no;  e flendendofi  verfo  la  Piazza  fino 
all  Obelifco  , erettovi  da  Siflo  V. , fi  portò  al 
gran  Portico  Vaticano  , il  quale  vedevafi 
nobilmente  adornato  di  ricche  tappezzerie-? , 
e cogli  Arazzi  intefluti  d’010  di  difegno  del 
famofo  Rajficl/o  da  Urbino  ? quivi  calato  N.S. 
dalla  Sedia  Geflaroria  , afeefe  al  Trono  pre- 
paratoli vicino  la  Porta  Santa  ; e i Signori 
Cardinali  Barberini  , Acquaviva  , Corfini  , 
Gualtieri , Sacripante  , Fabroni , S.  Clemente, 
. Pico,  Zondodari  , Buffi,  Corradino , Tolo- 
mei , Polignac  , Scotto  , Spinola  , S.  Agnefe, 
Belluga  , Pereyra  , Salerno  , Cienfuogos  , 
Conti,  S.  Matteo  , Petra , Marefufchi  , Pipia, 
Imperiali,  Altieri,  Colonna,  Origo , Olivie- 
ri , 
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ri , Marini , Alberoni , Albani , c Falconieri 
fedettero  ne’  Banchi  coperti  di  Arazzi  ; oc- 
cupando attorno  la  Prelatura  i propri  luo- 
ghi ; eflendo  al  Soglio  , come  Principe  del 
medefìmo  , 1’  Eccell.  Signor  Duca  di  Gravina 
Or  fini  ; ed  a’  loro  lìti  gli  Eccellentifiìmi  Si- 
gnori Confervatore  e Priore  del  Popolo  Ro- 
mano , il  Signor  Conte  Magnani  Ambafciador 
di  Bologna  , e 1’  Eccellentiffimo  Signor  Z>. 
Carlo  Conti  Duca  di  Poli  , Maeftro  del  Sa- 
cro Ofpizio  ; oltre  non  pochi  altri  Signori 
Romani  e Foreftieri  , che  vollero  edere  di 
quella  funzione  fpettatori  divoti  ; e fra  eflì 
fi  notarono  il  Signor  Principe  Elettorale  di 
Baviera  , ed  il  Duca  Ferdinando  fuo  Fratel- 
lo , venuti  pochi  giorni  avanti  fotto  titolo 
di  Conti  ' in  forma  privata  : i quali  dopo 
prefo  con  molta  edificazione  il  perdono  vi- 
etando le  4 Chiefe  , fi  fono  partiti  poco 
appreflò  da  Roma  , efiendo  fiati  regalati  dal 
Papa  di  un  Corpo  Santo  , di  due  bacini  di 
Agnus  , e di  due  Corone  di  lapislazzalo  li- 
gato  in  oro  . 

14.  Indi  il  Papa,aflìftito  da’ Signori  Car- 
dinali diaconi  Imperiali  ed  Altieri  , portoli! 
alla  Porta  , dove  erano  difpofti  da’  fianchi 
i PP.  Penitenzieri  di  S.  Pietro  con  cerei  ac- 
cefi  ; e prefo  dalle  mani  dell’  Eininent.  Conti 
Penitenziere  maggiore  il  martello  di  argen- 
to dorato  , col  folito  Rito  percofie  tre  vol- 
te il  muro  ove  è delineata  la  Croce  ; cho 
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tagliato  all*  intorno  ( e levatene  prima  JaJ 
caffetta  colle  Medaglie  porta  dalla  S.  memo- 
ria di  Clemente  XI.  quando  la  riferrò  ) , ri- 
tornato il  Pontefice  al  Trono  , cadde  inte- 
ramente al  di  dentro  fopra  di  un  carro  a_» 
tale  effetto  aggiuftato  , che  fu  portato  via_> 
con  falva  dello  Squadrone  e Cartello , e col 
fuono  di  Tamburri , Trombe  , e Campane 
in  fegno  di  allegrezza  per  efferfi  a prò  de’ 
Fedeli  aperto  il  Teforo  delle  piene  Indul- 
genze : E lavati  da’  Penitenzieri  minori  coll’ 
acqua  benedetta  il  gradino  c i rtipiti  di  det- 
ta Porta , dopo  le  confuerc  orazioni , entrò 
il  Papa  per  erta  , tenendo  nella  delira  la_. 
Croce  in  afta  , e nella  finiftra  il  cereo  ac- 
ce fo  , intonandoli  l’Inno  Te  Deum  : e po- 
rto a federe  in  una  fedia  di  Camera  nella.» 
Cappella  del  SS.  Crocififfo , ammife  al  bacio 
de’  piedi  i Cavalieri  di  S.  Pietro  e S.  Paolo, 
c gli  raccomandò  la  cuftodia  di  tutte  e quat- 
tro le  Porte  Sante  . Entrati  intanto  gli  Emi- 
nentirtimi  e gli  altri  a due  a due  col  bacio 
de’  facri  limiti  , li  ripigliò  la  Proceflìono 
prima  per  la  Cappella  del  SS.  Sagramento , 
e poi  per  l’Altare  Maggiore  ; dove  furono 
folennemente  cantati  i Vefpri  del  S.  Natale, 
adendoli  fra  tanto  le  Porte  della  Sacrofan- 
ta  Bafilica  , che  dalla  mattina  erano  ftate-j 
ferrate  : i quali  finiti , li  diede  da  Sua  San- 
tità la  Benedizione  Papale  al  Popolo  , di  cui 
il  vado  Tempio  Vaticano  era  ripieno . 

15. Non 
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ij.  Non  ci  è venuto  fatto  fìn’ora  di  ve- 
der formate  per  quello  aprnnento  , fe  noiu 
fe  le  fole  Monete , che  per  ordinario  fi  fpen- 
dono  in  Roma  , appellate  Giul)  e Tcfloni ; 
le  quali  a ritto  hanno  Nmprefa  del  Papa_. 
con  ifpecialità  partita  retta  o interfecata_> , 
dove  nella  parte  di  fopra  vi  è 1 lnfegna  del- 
la noftra  Religione  de’  Predicatori , ed  in_» 
quella  di  fotto  divifa  perpendicolare  vi  fono 
quelle  delle  nobiliflìme  Famiglie  Orfini  cTol- 
fa  y Con  intorno  ; beNedictvs.  xiii,  p.  M.  a.  iw 
Nella  prima  , battuta  per  lo  poffeffo  in  S. 
Giovanni  di  Lata  ano  , in  tutto  il  vano  del 
rovefeio  lì  legge  : sacrosan.  basimcae  late- 
ran.  possess.  1724.  Nella  feconda  vi  f\  ve- 
de la  Porta  Santa  con  Pellegrini  in  atto  di 
baciarla  e di  entrare , ed  in  giro  vi  è fcrit- 

tO  : ANNO.  IVBILAEl.  MDCCXXV. 

1 6.  Piacque  a S. Santità  difpcn  fa  re  a’  Car- 
dinali Legati  dal  portarli  al  Vaticano  per 
andare  da  quello  luogo  alle  tre  altre  BaJfìli- 
che  ; e preferire  » che  ogn’uno  di  E^flì  dal- 
la propria  abitazione  alla  fua  Chiefa  s’incam- 
m inaile  col  folo  modello  Treno  di  tre  ca- 
rozze  : il  che  fu  efeguito  dagli  Eminentifs. 
Pao lucci  y Panfilii , e Ottoboni,  j il  primo  come 
Vicedecano  del  Sacro  Collegio  , in  luc^> 
dell’  Eminentifs.  Giudice  Decano  da  cagione- 
vole falute  impedito  , per  S.  Paolo  j e gli  al- 
tri due  come  Arcipreti  per  S.  Gio.  in  Lutera- 
no 3 e S.  Maria,  Maggiore  : i quali  ricevuti  in 

prò- 
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proceflìone  lungi  delle  dette  Chiefe  da’  Cle- 
ri dalle  medcfhne  , fecero  con  ogni  decen- 
te pompa  , e gran  corfo  di  Popolo  la  fun- 
zione , colla  benedizione  all’ultimo  per  con- 
cefiìone  del  Papa , e con  far  pubblicare  la-» 
plenaria  Indulgenza . E fu  notato  nella  pri- 
ma delle  dette  Bafiliche , fra  gli  altri  pre- 
zioli  apparati , il  nuovo  Paliotto  all’Altarej 
de’  SS.  Appofloli  di  broccato  di  oro  e di 
argento  affai  ricco  coll’Armi  del  Regnante.* 
Pontefice,  come  una  delle  molte  opere. del- 
la fua  grande  munificenza  , leggendovi!!  nel 
mezzo  a lettere  di  ricamo  ; benepict vs  xm. 

PONT.  MAX.  ANNO  JllBILAEI  MDCCXXV.  Co$l  nel- 
la Rafilica  Liberiana  , volendo  corrifpondere 
la  pietà  e magnificenza  del  Signor  Card.  Or- 
10 boni  alla  liberalità  di  Sua  Beatitudine  ( che 
n’  ha  fatto  riparare  la  foffitta  , ornata  da_» 
Alcfliindro  VI.  col  primo  oro  dall’  America-» 
in  Europa  venuto  ) colla  fpefa  di  feudi  2300. 
have  adornato  1’  Altare  Papale  con  Paliotto 
doppio  di  argento , rapprefentandoii  con  baf- 
fo rilievo  nell’uno  dalla  parte  del  Coro  l’An- 
nunziaziùne  di  Maria  Vergine  , difegno  del 
Signor  Trivifani  , e nell’  altro  dalla  partej 
verfo  la  Porta  Maggiore  la  Natività  del  Si- 
gnore, difegno  del  Signor  Sebaftiano  Conca: 
e ciò -per  maggior  decoro  di  quella  Sacra-# 
Menfa  , della  quale  è folito  collocarli 
ogni  anno  nel  S.  Natale  la  preziofa  Reli- 
quia delia  Cuna  di  N.  S.  Gesucrilìo  ; che 
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nell’  Anno  Santo  vi  fi  tiene  efpofta  anco  ne* 
giorni  della  Circoncifione  e dell’  Epifania.,  , 
per  foddisfare  alla  divozione  de’  Pellegrini . 

17.  Non  meno  che  gli  altri  Pontefici  fuoi 
Antecelfori  fi  è voluto  dimoftrar  BENEDET- 
TO al  fuo  Popolo  liberale  ; perchè  , fuori 
dell’ufo  , dopo  cantata  la  Meda  nell’  Altare 
della  Confeflìone  del  Principe  degli  Appo- 
soli , nel  giorno  della  Natività  del  Signore , 

10  benedl  ; il  che  fatto  bave  ancora  la  mat- 
tina dell’Epifania  , nei  quale  giorno  , ben- 
ché contro  il  folito  , ha  voluto  cantar  la_. 
Meda  Pontificale  ; facendo  fapere  , che  quan- 
ti interverrebbero  alla  benedizione  nel  fine 
da  doverfi  dar  dalla  Loggia  , averebbono 
guadagnata  l’Indulgenza  del  Giubileo  : onde 

11  concorfo  fu  fiimato  , come  fi  dice  , infi- 
nito . Cosi  nel  giorno  di  S.  T ommafo  di  Aqui- 
no a’  7.  di  Marzo  , avendo  Egli  celebrato 
nell’Altare  di  quello  S.  Dottore  in  S.  Maria-» 
f opra  Minerva  , concedette  la  vifita  di  quella^ 
Chiefa  come  fe  le  4.  Bafiliche  fi  fodero  vi- 
fitate . E quelli  favori  tuttodì  va  con  pater- 
no amor  difpenfando  . 

1 8.  E bramofo  di  ampliar  maggiormente  le 
grazie  a tutti  i Fedeli  nel  prefente  Anno 
Santo  , attenendoli  agl’  Indulti  concedi  , ed 
alle  Dichiarazioni  fatte  in  limile  occafionc 
da’  fuoi  Predecefiòri  Clemente  X.  nel  1675. 
ed  Innocenzo  XII.  nel  1700.  , coll’Oracolo  di 
fua  viva  voce , ha  fatto  dar  fuori  a’  io.  di 
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Gennajo  del  corrente  anno  dall’Emin.  Signor 
Card.  Paolucci  Vele,  di  Porto  e fuo  Vicario 
Generale  una  Notificatone  di  Concezioni  di 
Facoltà  , Indulti  circa  la  vifita  delle  quattro 
Bafthcbe  f e Dichiaratovi  di  quali  Indulgente—» 
non  s intendano  fojpcje  nel  prefente  Anno  San- 
to : Ja  quale  con  particolare  Editto  de’  2$. 
di  Gennajo  dalla  follecitudine  del  Sig.  Card. 
Pignatelli  Vefc.  Tufcùlano  > ed  Arcivefcovo 
di.  Napoli  è Hata  qui  pubblicata  . Ma  per 
edere  Ella  nella  maggior  parte  limile  allej 
da  noi  rapportate  ne’  due  antecedenti  An- 
ni Santi  , balia  qui  riferir  folamente  quello 
che  vi  li  aggiugne  ; ciò»  , che  „ Reliano  „ 
anche  in  vigore  1’  Indulgenze  concede  dalla  „ 
Santità  di  Noliro  Signore  a quei  Fedeli  i „ 
quali  reciteranno  inginocchioni  divotamente  ,, 
al  Tuono  della  campana  Ja  mattina  , o a mez-  ,, 
zogiorno  , o vero  la  fera  la  folita  Orazione  ,, 
Angelus  Domini , c 'tre.  „ 

ri 9.  Si  vuole  da  alcuni  che  quella  divo- 
zione , di  falutare  Maria  Veroine  tre  volte 
il  giorno  , paffo  palio  tra’  Criltiani  li  fof- 
fe  introdotta  > e in  varj  tempi  e luoghi  ufata 
diverfamente  , da  che  la  prima  volta  Orba- 
no II.  la  Aabili  per  la  mattina  e la  fera  in  . 
ajuto  de  Crocilìgnati  nella  fpedizionc  di  Ter- 
rafanta  : la  quale  , come  fcrive  Arnoldo  Fvio- 
rao  nel  lib.  v.  del  Legno  della  vita  , andan- 
do in  difufanza  > fu  da  Gregorio  IX.  riliabi- 
lua  , agiugnendovi  anco  1*  or<\  meridiana . Al- 

N a tri 
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tri  facendone  autore  pure  Urbano  II. , dico- 
no che  Gregorio  IV.  la  rinnovaflc  , e final- 
mente Taccrcfcefle  Califio  111.  ; non  meritan- 
do niuna  fede  cib  che  lì  fcrive  nell’  indige- 
na mole  del  Teatro  della  Vita  Umana  dell’ 
Edizione  feconda , eflerne  fiato  S.  Bonaven- 
tura l’introduttore  pregandone  Siilo  IV.  , per- 
chè ogn’un  vede  l’anacronifmo,  fe  ben  fi  sà 
clfer  morto  il  lodato  S.Dottore  nel  li.  Con- 
cilio generai  di  Lione  l’anno  1274.  , e Si- 
fio  IV.  fu  Papa  dal  1471.  fino  all’  84.  Ma_» 
che  che  fia  di  quello  , o di  cib  che  Pallido - 
ro  Vergilio  nel  lib.  vi.  degl’inventori  delle  co- 
fe  , al  capo  m,  attribuifee  a Giovanni  XXII. 
con  poco  difeernimento  j Tempre  un  tale  pio 
c Tanto  coftume  è fiato  da’  Fedeli  ufato  con 
fomma  divozione , e da  diverfi  Pontefici  con 
varie  Indulgenze  ( anco  plenarie  da  Adria- 
no VL  > c Paolo  HI.  ) arricchito  per  coloro, 
che  s’ inginocchiafiero  ; non  mancando  la_> 
Vergine  di  autenticare  la  Tua  gratitudine, 
per  quello  rifpetto  che  fe  li  fa  , coro 
fpcflì  miracoli , come , fra  gli  altri  , fi  può 
vedere  apprelfo  il  noftro  Giovanni  Herolt , 
Autore  de’  Sermoni  che  fi  dicono  del  Disce- 
polo t in  un  Sermone  della  Vibrazione  , ch’è 
il  xxn.  de’  Santi  . 

20.  Così  il  noftro  S. . Padre  BENEDET - 
TO  XIII.  per  lo  fuo  tenero  affetto  , che 
Tempre  ha  profetato  c manifeilato  verfo  la 
gran  Mxdrb  pi  Dio,  a maggiormente  accre- 

feere 
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fcere  quella  divozione,  ed  infervorarla , per- 
chè raffreddata  , ha  conceduto  a tutti  ed  9 
quallivoglia  fedele  , i quali  la  mattina  , o . 

nel  mezzogiorno  , o la  fera  al  fegno  della.» 
campana  , devotamente  inginocchiati  recite- 
ranno Angelus  Domini  > &c.  con  tre  Ave  Ma- 
ria y per  ogni  mefc  che  ciò  faranno  > e faran- 
no veramente  pentiti  , confelfati , e comu- 
nicati , in  un  giorno  ad  elezione  in  ciafche- 
duno  mefe  Indulgenza  plenaria  e ne’  recanti 
giorni  di  tutto  l’Anno , quante  volte  ciò  fa- 
ranno , cento  giorni  di  rilafcio  delle  peniten- 
ze ingionte  o dovute  nella  forma  confue- 
ta  di  S.  Chiefa  , come  fi  legge  nelPAppofto- 
lico  Breve  dato  in  S.  Maria  Maggiore  a’xiv. 
di  Settembre  del  17*4.  che  comincia  r /n- 
ytnttae  Nobis  : L’oflervanza  del  quale  o’è  Ha- 
ta incaricata  a’  fuoi  Diocefani  da  quello  Em. 
noflro  Cardinale  Arcivefcovo  con  fuo  Edit- 
to del  1.  di  Ottobre  dello  itelfo  anno  ; do- 
ve „ Eforta  premurofamente  e prega  con.»  ,, 
tutta  l’efficacia  ogn’uno  di  quella  Città  ej>  ,, 

Diocclì , e particolarmente  li  Nobili , e Si-  „ 
gnori  , le  Dame  , e tutti  di  ogni  (lato  e_>  ,, 
condizione  , ed  in  particolare  i Capi  di  ca-  „ 
fa , a non  mancare  , dovunque  fi  trovino  , „ 
di  dare  quello  pubblico  Culto  ed  Olfequio  ,, 
al  Signore  Dio  ed  alla  Sua  Santissima  Ma-  „ 
dre  5 ed  a non  vergognarli  di  piegare  lej  ,, 
ginocchia  a terra  nelle  Cafe , Piazze  , Con-  ,, 
verfazioni , e Negozii ...  Ed  i Preti , ed  i „ v . 
^ N n z B.e- 
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,,  Rcligiofi  che  fiano  i primi  a dare  cdifica- 
,,  zionc  , acciò  fiano  imitati  da*  Secolari . . . . 
,,  Nè  che  manchi  alcuno  , e particolarmente.? 
,,  le  Dame  , di  far  fermare  la  Carozza , effen- 
„ do  tutte  quelle  azioni  una  folenne  protefla 
„ della  S.  Fede  Cattolica  , che  per  grazia  di 
,,  Dio  profeflìamo  ,,  . . . 

zi.  Con  altra  Notificatone  de’  p.  di  Fc- 
brajo  per  mezzo  del  lodato  Signor  Cardi- 
nale Vicario,  ha  concedo  , con  hngular  gra- 
zia e non  ufata  altre  volte  , l’amabiliflìmo 
Santo  Pontefice  a ogn’un  de’  Fedeli  di  poter 
confeguire  in  quell’  Anno  Santo  tutte  l’ Indul- 
genze già  fofpefe , ad  effetto  però  di  appli- 
carle direttamente  per  modo  di  fuffragio  al- 
le Anime  del  Purgatorio,  facendo  fare  anco 
ordine  a’  Sagreltani,  che  ,,  nelle  Chiefe  do- 
fr,  ve  fono  l’indulgenze  , e ne’  giorni  che  oc- 
,,  corrono  lì  efponelTero  in  quell  Anno  , fecon- 
4,  do  il  folito , su  le  Porte  le  Tabelle  , dove 
,,  è fcritto  1NMH.GEN7A  , &c.  con  aggiugnervi 

,,  fotto  : PRO  DEFUNCTIS  TANTUM,  O pure  D*  AP- 
,,  PLIC ARSI  PER  MODO  DI  SUFFRAGIO  ALLENISSE  DfcZ 
,,  PURGATORIO  „ . ' 

zz.  La  Notificatone  contiene  quello  teno- 
re : „ La  Santità  di  Noftro  Signore  per  to- 
,,  gliere  ogni  ambiguità  circa  l’Indulgenze  nel 
„ prefente  Anno  Santo  , affinchè  i Fedeli  lia- 
„ no  certi  di  quelle , che  poflono  confeguire, 
,,  furono  fatte  da  Noi  coll’Oracolo  della  fua_, 
„ viva  voce  alcune  Dichiarazioni  publicato 

nel- 
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nella  Notificazione  emanata  fottó  li  io.  dì  >> 
Gennaro  profilino  paflato  , fra  le  quali  v’  è >» 
la  feguentc  ; Che  nella  fufpenfione  dell*  In - » 
dirigente  contenute  nella  Bolla  emanata  fotta  » 
li  6.  Luglio  dell'  Anno  prò  fimo  paffuto  , non-»  » 
s'intendano  fofpcfe  L' Indulgenze  dell'  Altari  pri-  y » 
vilegiati  per  li  Defonti , nè  ver  un  altra  Indul-  » 
gen^a  <fi  <y«?//e  concejfe  ncll'ijltjfa  maniera  per  it 
li  foli  Defonti  ; Ma  bensì  qjjelle  , che  posso- 

NO  CONSEGUIRE  LI  VIVI  , CON  IACOLTa'  d’  AP-  yy 
PLICARLE  PER  1*01)0  DI  SUFFRAGIO  AL  LI  DE»ON-  yy 

ri  . Riflettendo  la  Santità  Sua  , che  la_»  ,» 
detta  fofpenfionc  dell  Indulgenze  polla  ritar-  ,, 
dare  i Fedeli  di  far  in  quefi’  Anno  tutte.»  ,, 
queU’Opere  di  pietà  ingiunte  da’ Sommi  Pon-  yy 
tefici  per  confcguirle;  Ed  inoltre  , che  Pani-  » 
me  de’  Fedeli  defonti  , le  quali  fi  trovano  t> 
nell’  atrocifiìme  , e però  iiiefplicabili  pencj  >> 
del  Purgatorio  , reftano  prive  di  molti  fuf-  yy 
fragj  parimente  in  quefi’Anno  , che  per  altro  ,» 
vicn  detto  da’  Sommi  Pontefici , inclufo  an-  ,, 
che  Noftro  Signore  Regnante , Anno  d’ In-  „ 
dulgenza  , Annus  expiationis  & venia  , re-  „ 
tnijfionis  & grati & : Onde  fe  fono  invitati  „ 
nella  Bolla  del  prefente  Giubileo  tutt’i  Fede-  „ 
li , anche  dalle  parti  più  remote  , a portarli  „ 
ad  hanc  Jcrufalem  novim  per  confeguire.  la_»  ,, 
pienifltma  Indulgenza , e rcmilfione  de’  loro  „ 
peccati  ; e a quelli  > che  fono  impediti , come  „ 
le  Monache  , Infermi  , Carcerati  , & altri , „ 
gli  s fiata  anche  da  Sua  Santità  benignameli-  yy  f 
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» te  comunicata  , affinchè  per  quant’ é poflì- 
yy  bile  tutti  pollino  acquiltarla  : Par  , che  iìa_» 
„ convenevole , che  quelle  benedette  Anime  , 
,,  le  quali  fono  tuttavia  unite  alla  Santa  Chie- 
,,  fa  j ncque  enitn  ( dice  S.  Agolìino  ) piorunLj 
yy  Ammae  dcfunffortm  ab  Ecclcfta  fcparantur , pof- 
,,  fono  godere  d’un  Indulgenza  limile  > che_> 
3y  per  effe  farà  un’  invito  alla  Celefte  Gerufa- 
„ lemme  ; e maggiormente  meritano  quella.» 
yf  grazia  » pcrch’  effendo  l’ Indulgenza  valevole 
,,  a i Fedeli  , che  vivono  » per  rimettere  il 
yy  reato  non  della  colpa  , ma  folamente  della 
,,  pena  da  fodisfarli  nel  Purgatorio  , come  in- 
y}  legna  S.  Tomafo  con  tutt’  i Teologi  ; poffo* 
yy  no  li  viventi  fodisfarla  in  parte  , ed  in  tut» 
,y  to  colla  penitenza , e con  altre  opere  di  pie» 
yy  tà  in  quella  vita  : Ma  l’Anime , che  attuai- 
,,  mente  patifeono  quella  pena  nel  Purgatorio, 
„ non  poffono  far  opere  fodisfattorie  ; onde  fin 
,,  che  non  finifeono  di  fodisfare  alla  Divina_» 
,,  giultizia  , devono  effer  tormentate  con  la_» 
,f  pena  del  fuoco  , di  cui  dice  S.  Agolìino  : gra- 
„ vior  erit  ille  Jgnis  , quanti  quicqutd  potcrit  ho- 
yy  mo  pati  in  hac  vita . Quindi  la  Santità 

yy  Sua  moffa  da  una  divota  compatitone  verfo 
yy  quell’Anime  purganti  , c per  fodisfare  alla., 
,,  pietà  de’  Fedeli  divoti  delle  medefime  , ma 
,,  principalmente  per  confervare  , ed  accrefee- 
yy  re  la  Religione  e pietà  de’  Fedeli  nel  Cul- 
yy  to  Divino , affinchè  col  motivo  della  detta 
„ fofpenfione  dell’  indulgenze  non  trafeurino 
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in  queft’Anno  di  frequentare  le  Confeffioni,  », 
e Comunioni , nè  di  vifitarc  le  Chiefe , do-  ,, 
ve  folevano  confeguirle  ; c particolarmente^  » 
non  tralafcino  per  caufa  della  detta  fofpen-  », 
fìone  di  folennizzare  le  Fede  de*  Santi , nè  di  „ 
fare  tutte  l’altr’ Opere  di  pietà  ingiunte  da’  ,, 
Sommi  Pontefici  nelle  conceflìoni  delle  mede-  >» 
firoe  .*  Coll’autorità  dell’Onnipotente  Iddio  , de’  ,, 
SS.  Apoftoli  Pietro  e Paolo , e colla  fuprema  „ 
Apottolica  autorità  concede  a tutt’i  Fedeli  dell’  ,, 
uno  e l’altro  fedo,  come  fiegue . Primo,  con-  „ 
fermando  Noftro  Signore  tutte  l’Indulgenze  >, 
concede  a i Vivi  nella  menzionata  Notifi-  », 
cazione  ; dà  libera  facoltà  d'  applicarle  per  ,, 
modo  di  Suffragio  alli  Fedeli  Defonti . Se-  », 
condo  , tettando  nel  fuo  vigore  la  fofpendo-  ?, 
ne  di  tutte  l’Indulgenzc  per  i Vivi  , come  „ 
nella  Bolla  fopra  accennata  ; dà  facoltà  N.  », 
Sig.  , in  qucft’anno  fidamente  , a tutt’  i Fede-  », 
li  di  confeguire  tutte  le  dette  Indulgenze^  », 
fofpéfe  per  li  Vivi , ad  effetto  però  d’appli-  » 
carie  direttamente  , e immediatamente  per  ,» 
modo  di  Suffragio  a quelle  benedett’ Anime,  „ 
e non  altrimenti  ; dico  tutte  l' Indulgenze^  »> 
tanto  concede  ad  tempus , che  perpetue , fia-  » 
no  Plenarie  , Parziali  , Locali , o Pcrfona-  „ 
li , concede  in  qualfivoglia  modo  da’  Som-  »» 
mi  Pontefici , o colla  loro  autorità  da’  Le-  ,, 
gati  Apoftolici } e non  folo  quell’  Indulgcn-  ,, 
ze  , che  fono  fiate  concede  colla  facoltà  „ 
d’applicarle  per  li  Fedeli  Defonti  , ma  an-  „ 
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>»  che  tutte  l’ altre  , nelle  quali  non  vi  è tal  e 

» facoltà  , facendo  però  tutte  l’Operc  ingiunte,  d, 

9t  p preferitte  nella  conceflìone  delle  medefi-  i 

» me  : E tutto  ciò  , affinchè  per  li  meriti  di  \ 

tt  Giesìi  Crifto  Noftro  Redentore  , della  fua_>  p 

,,  Santiflìma  Madre  , e di  tutt’  i Santi  , de*  1 

„ quali  vien’accumulato  il  Teforo  dell’  lndul?  c 

,,  genze  , poflano  quelTAnime  tormentate  paf- 
,,  far  quanto  prima  a fiamma  caligante  ( come  f 

„ dice  S.  Agoftino  ) in  fl.mmam  beatificantem 
,,  ed  entrare  nella  Celeftc  Gerufalemme  per  c 

,,  le  fue  Porte  Sante . Onde  poffa  dirli  , che  2 

,,  il  prefente  Anno  lia  per  l’Anime  del  Pur- 
t,  gatorio  anche  Anno  Santo  , & Annus  j«-  , 

>,  cundtis  Santi ijfimi  Jubilaci . Con  queft’occa*  { 


,,  /ione  la  Santità  Sua  dichiara  , che  tutto 
,,  Tlndulgenze  , lìan  Plenarie  , o Parziali , con- 
,,  cede  ad  Septcnnium , debba  cominciare  , e pro- 
„ feguire  il  Settennio  a die  datae  del  Brevo 
„ della  conceflìone  , ancorché  nel  detto  Set- 
,,  tennio  occorra  1’  Anno  Santo  , e in  quello 
„ reflino  fofpefe  per  i vivi  tutte  Tlndulgenze. 

E per  accrefcere  Tempre  piii  la  divo- 
zione e T oflequio  verfo  T Auguftiffimo  Sa- 
cramento , lì  è compiaciuto  BENEDETTO , 
con  un  Breve  Decct  Romanum  Pontificem. , 
dato  in  S.  Pietro  a’  2.  di  Marzo , di  dichia- 
rare* oltre  ciò  che  nella  prima  Notificazio- 
ne fi  era  efpreflb , efiere  in  vigore  per  tut- 
to il  Mondo  Cattolico  qualfifia  Indulgenza  ' 
concefia  da’  Sommi  Pontefici  Innocenzo  Xi , 
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Cj  XII.  (dopo  le  particolari  in  prima  dato 
da  un  Provincial  Concilio  di  Avignone  nel 
■1$J7.  )a  quelli  che  accompagnaranno  il  SS. 
Viatico  quando  fi  porta  agl’infermi  , o im- 
pediti manderanno  la  torcia  ; ed  anche  quel- 
le di  fette  Anni  ed  altrettante  Quarantene  per 
coloro  che  vieteranno  le  Chiefe  ove  fono  le 
Quarantore  ; la  quale  grazia  altre  volte  in  que- 
llo tempo  è Hata  folamente  a Roma  conceifa. 

. 24.  Agli  Anacoreti , Romiti  ; e Monache  di 
claufura  ; ed  alle  Secolari  , che  per  educa- 
zione o per  altra  caufa , con  licenza  della  Se- 
de Appoftolica  dimorano  in  Monafterj  ; e pa- 
rimente alle  Oblare  » che  convivono  nelle  ca- 
fe  overo  Confcrvator;  in  comune  , 1’  iftituto 
delle  quali  lìa  dalla  S.  Sede  approvato  : fi- 
milmcnte  a tutti  i Fedeli  ritenuti  per  lungo 
tempo  nelle  Carceri , o vero  da  infermità  for- 
temente impediti,  adempiendo  quello  lì  con- 
tiene nella  Bolla  del  Giubileo  colla  direzio- 
ne e proporzionata  difpenfa  datali  dal  Su- 
periore , o dal  Confe flore  , concede , corno 
i fuoi  Anteceflori  , tutte  le  Indulgenze  o 
Remiflìoni  , che  confeguirebbero  fe  in  que- 
llo Anno  andaflero  in  Roma  . Ed  il  Brevo 
Pontificia  follicitudo , dato  in  S.  Pietro  a’  12. 
di  Gennaio  , eflendo  (fato  agli  xi.  di  Mar- 
zo qui  promulgato  , „ lì  è concedo  a’  Confef-  „ 
fori  delle  Monache  di  poter  ridurre  i gior-  „ 
ni  15.  delle  vifitc  a j.  o continui  o inter-  ,, 
polari;  col  preferì  vere,  che  in  ciafcheduno  di  ,, 

quel- 
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ft  quelli  ogn’una  da  fe  foia  , o con  più , o in  co- 
„ munita  recitando  le  Litanie  della  E.  V.  vi- 
„ lìtaflcro  quattro  Cappelle  , o vero  Oratori 
,,  eretti  dentro  della  Claufura , o pure  dallej 
,,  Gelofie  o dal  Coro  quattro  volte  il  giorno, 
uno  per  volta  , quattro  Altari  della  Chieda^ 
„ da  desinarli  dalla  Madre  Supcriore  „ . 

25.  Ma  volendo  fra  quelle  tante  grazici 
BENEDETTO  diftinguere  la  Tempre  amata_» 
da  lui  Tua  Religione  de’  Predicatori  ; oltre 
il  Privilegio  concedo  a tutti  gli  Altari  del- 
le fue  Chiefe  per  ogn’uno  de*  fuoi  Sacerdo- 
ti in  fuffragio  dell’anime  de’  Fedeli  defunti  » 
col  Breve  Exponi  Nobis  dc’xxu.  di  Settem- 
bre del  1714.  dato  in  S.  Maria  Maggiore; 
e la  dichiarazione  ( in  una  Lettera  in  for- 
ma di  Breve  de’  6.  di  Novembre  dello  Bef- 
fo anno  ) di  edere  intatta  contro  le  calun- 
nie da  alcuni  intentate  , la  fentenza  del  S. 
Dottore  Tommaso  di  Aquino  ,,  intorno  alla  Gra- 
„ zia  da  per  fe  (leda  e nelfintrinfeco  efficace, 
„ ed  alia  gratuita  Pfedeftinazione  alla  Gloria.» 
,,  fenza  il  prevedere  de*  meriti  „ ; anco  in  que- 
llo Anno  Sento  ( non  odante  la  fofpenfione 
delle  Indulgenze  , in  particolare  per  i vivi) 
ha  voluto  concedere  a tutti  i Fedeli  la  pie- 
na remidfione  vidrando  le  Chiefe  della  Reli- 
gione lodata  nei  Sabato  avanti  la  Penteco- 
fie  , giorno  in  cui  in  Bologna  li  adembrerà 
il  Capitolo  Generale  per  provvederla  di  ca- 
po , e (fendo  degnamente  dato  adfunto  all&_» 
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Porpora  còl  titolo  di  S.  Si  fio  il  Padre  Mae- 
Aro  Frat'  Agoftmo  Pipia  , che  con  faviczza  la 
governava  , e con  ifpeciale  favore  del  S.  Pa- 
dre tuttavia  la  governa  : la  quale  Indulgen- 
za per  tutti  i dieci  giorni  dell’  attuale  fua 
celebrazione  li  lìende  . 

26.  11  Breve  è di  tale  argomento  — BE - 
NEDJCTXJS  PAPA  XIII.  XJniverfis  Chriftifi - 
(teli  bus  praefentes  literas  infpetturis  falutem. , 
& Apoftolicam  Benedittionem  4 — Cum  , ficut  ac - 
cepirnus  , Capitulum  Generale  Fratrum  Ordirne 
Pracdicatorum  in  Ecclcfta  , fet * Convcntu  Sgo- 
minici Civitatis  Bononicn,  die  decimanona  prò - 
ximè  futuri  menfis  Mafi  celebrandum  fit  ; Noe 
ut  opus  tam  pium  majori  cum  frutta  fiat , & 
ad  augendam  Fidelium  Religtonem  , & anima- 
rum  falutem  coeleftibus  Ecclefiat  thefauris  pia-, 
cavitate  intenti  : Omnibus  utriufque  fexus  Cbri- 
fiifidelibus  vere  poenit  enti  bus  , & confejfis  , ac 
facra  Communione  refettis , qui  praedittam  , vel 
aliam  ex  Eccleftis  tam  Conventuum  Fratrum.,, 
quam  Monafieriorum  Monialium  ejufdem  Ordinis 
ubique  exiftentibus  ipfa  die  decimanona  menfis 
Maji , nc  finguhs  diebus  attualis  illius  celebrar 
tionis  devote  vifitaverint , & ibi  prò  Chriftia - 
novum  Principum  concordia  , baerefum  extirpa - 
tione , ac  Santtae  Matris  Ecclefiae  exaltatione l_»  . 
pias  ad  Deum  preces  effuderint , plenariam  fe- 
rnet dumtaxat  omnium  peccatorum  fuorum  Indul- 
genti am  , & remiffionem  mi  feri  cor  diter  in  Do- 
mino concedimus  , praefentibus  pofi  celebrati  onera 

di- 
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i li  [fi  Capituli  Generalis  mìnìmè  valiturit  » non 
obftan.  prchibitione  a Nobii  emanata  de  non L-* 
publicandis  quibufvii  Indulgentiis  praefentì  anno 
Jubilaci  durante  . Volumus  autem  , ut  fi  prò  im- 
pc trattone  , praefentationc  , admijjione  , feu  publi -• 
catione  praefentium  aliquid  , vel  minimum  detur 
<int  fpontè  oblatum  tecipiatur , praefentes  nullae 
fiat , utque  praefentium  literarum  tranfumptis  , 
Jcu  ex  empiii  ctijm  impreffis  manu  alicujus  N<L 
tarii  publici  fubfcriptis , & figillo  perfonae  in _» 
dignitate  JRccltfiaJìica  conftitutae  munitis , eadem 
prorfus  fides  adbibeatur , quae  adbibcretur  ipfis 
praefentibut  fi  forent  exhibitae  , vel  oftenfac->. 
Datarti  Romae  apud  S.  Pctrum  fub  Annulo  Pi - 
J'catorii  die  XXIII.  Februarii  MDCCXXV.  Pon- 
tificatiti Noflri  Anno  primo  . — F.  Card . Oli - 
verini  . Simil  favore  e nel  modo  llelfo  il 
Santo  Padre  benignamente  ha  concetto  ancora 
a’  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  per  lo 
loro  Capitolo  Generale  , che  principia  a’  14. 
del  mefe  di  Maggio  , e dura  lino  alli  26. 
e di  più  ad  altri  Capitoli  Generali  , li  quali 
in  quello  Anno  da  varie  Religioni  fi  aliena* 
brano  , 

27.  Con  tutto  che  correlfc  la  Stagione^ 
piovola  , e rigida  per  le  neve  > non  ha  po- 
tuto quella  intcrtenerc  la  gran  divozion  de’ 
Fedeli  di  portarli  in  quello  Santo  Anno  in_» 
Roma  per  ricevere  delle  loro  colpe  il  com- 
piuto perdono  , in  particolare  Oltramonta- 
ni , come  da  Venezia  , per  dove  buona  par- 
te 
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tc  di  etti  paflati  fono  , di  continuo  fi  l 
ferino  : tra’  quali  in  Vienna  a 50.  fino  dal 
principio  di  Quarefima  è fiato  afiegnato  mez- 
zo fiorino  il  giorno  per  ciafcheduno  dalla., 
clemenza  dell’Auguftifiimo  Impcradore  c Re 
noftro  CARLO  VI.  , accib  in  nome  dclla_, 
Macftà  Sua  colla  condotta  di  alcuni  Reli- 
giofi  fi  portafiero  all'  acquifto  della  Indul- 
genza . 

28.  La  loro  moltitudine  fe  da  principio 
fu  firavagantc , fuor  di  modo  apprefio  è cre- 
feiuta  , di  maniera  che  per  fedeli  relazioni 
fappiamo , nella  fola  Archiconfratcrnità  del- 
la SS.  Trinità  fino  alla  Settimana-Santa  efler- 
ne  flati  alloggiati  fopra  il  numero  di  tren- 
t a fette-mila  : c che  i Pellegrini  nel  mefe  di 
Marzo  entrati  in  Roma  fian  giorni  a tenta- 
ducmila-novecento-vcntuno , oltre  gli  altri  Efte- 
ri  di  tutte  condizioni , che  arrivano  al  com- 
pimento di  ben  cinquantacinquc-mila  perfone, 
a fegno  di  efiere  fiato  necefiitari  i Fornai 
fare  nell'ultima  fettimana  del  detto  mefe  30. 
mila  pagnotte  di  più  . E perchè  dagli  Ofii  , 
Locandieri , e Vetturini  fi  commetteva  qual- 
che froda  , Monfignor  Banchieri  Governato- 
re ha  dato  fuori  rigoriflimo  Editto  contro 
quelli  che  traviaflero  dal  dovere  c dal  giu- 
fio  . Cosi  molte  ancora  fono  fiate  le  Com- 
pagnie venute  fino  dalle  ultime  parti  d’Ita- 
lia f da  var;  Stati  di  Principi  Supremi  e Re- 
pubbliche , e già  quaranta  fe  ne  contavano 

avan- 
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avanci  la  Domenica  delle  Palme , e numero 
coniidcrabile  ne  fono  entrate  per  Pafqua  : la 
prima  delle  quali  portatali  dalla  Città  di  To- 
rino , ed  arrivata  in  Roma  a zi.  di  Gen- 
naro fu  ricevuta  fuori  di  Porta  Flaminia.» 
daH’Archiconfraternità  del  SS.  Confalone  ; ma 
per  i tempi  cattivi  dclli  $6.  che  la  compo- 
nevano, folamente  ne  giunfero  1 8.  con  edere 
rimalli  per  iftrada  due  morti  , e 16.  mala- 
mente ammalati. 

ip.  Il  gran  numero  de’  Divoti  , che  tut- 
to dì  1]  portano  a Roma  in  quello  Anno 
Santo  , li  pub  in  parte  comprendere  da  quel- 
li che  per  quella  Città  di  Napoli  fanno 
palfaggio  , perchè  nel  folo  fuo  Ofpizio 
della  SS.  Trinità  de’  Pellegrini  e Convale- 
fcenti  da  Natale  a Pafqua  fé  ne  fono  rice- 
vuti in  circa  quindecimila  , e quattro  Com- 
pagnie , una  delle  quali  venuta  dalla  Terra 
di  Marino  della  Provincia  di  Lecce  fece  no- 
bile e divota  comparfa  per  la  Città  nel  par- 
tirli , accompagnando  una  Immagine  della.» 
Bcatiffima  Vergine  con  un  bel  coro  di  Mu- 
rici ; e quelli  fono  oltre  quelli  che  in  altri 
pietoli  luoghi  di  continuo  li  alloggiano , fra 
quali  è l’Abazia  di  S.  Antonio , dove  1’  Em. 
noftro  Signor  Cardinale  Arcivefcovo  Pigna - 
telli  , che  n'  è Abate  Comendatario  , n'  ali- 
menta venti  per  ciafcun  giorno  . 

jo.  Viene  molTa  in  sì  gran  copia  la  gen- 
te  tra  per  lo  tempo  che  corre  eli  univerfale 
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remififione  nella  Città  capo  del  Criftianert- 
mo  , e per  la  fama  che  predica  il  Sommo 
Pallore  per  un  ritratto  de’  Papi  de’  fioritirti- 
mi  Secoli  di  nollra  Santa  Religione  , non-» 
curando  fuor  di  modo  fiancarli  in  tante  Ec- 
clefialliche  funzioni  nelle  quali  tuttotempo 
fi  efercita  , nè  facendo  flima  pur  de’  deli- 
qui , che  , per  i digiuni  e le  fatiche  fatte 
fopra  le  fue  debili  forze  nella  Settimana-San- 
ta , li  fono  venuti  nel  di  di  Pafqua  dopo 
la  Merta  , e nel  Mercoledì  in  albis  nel  be- 
nedir gli  Agnm-Dei  ; dicendo  > già  Egli  fa- 
pere  , che  o nel  Coro  o nelle  Funzioni  ha  da 
morire  . E fcongiurandolo  con  umili  pre- 
gheric  1’  Eccellentifs.  Signor  Dtfca  di  Gravi - 
na  fuo  Nipote  , porto  inginocchioni  a piè  del 
fuo  picciolo  letto  ove  per  la  debolezza  gia- 
ceva , acciò  averte  cura  di  fua  perfona  per 
lo  pubblico  bene  ; rifpofe  con  fentimento  di 
zelante  Pallore  ; „ Voleflc  Iddio , Figlio  , c ,» 
i Vefcovi  moriflero  con  indoffo  le  verti 
Sacre  „ . 

51.  E quelle,  e limili  cofe  fan  tanto  prez- 
zare la  villa  del  S.  Padre , che  fcrivono  da 
Roma  vederli  fpaventofo  concorfo  ovunque 
Egli  li  porta , si  per  avere  la  Tanta  fua  Be- 
nedizione , si  per  depofitare  a’  Tuoi  piedi  le 
colpe  , non  lafciando  di  aflìflere  per  lo  fpcf- 
fo  anco  in  varj  luoghi  a’  Confeffionali  : o 
più  oltre  la  divota  brama  partendo  , ha  fat- 
to rubbarc  la  maggior  parte  degli  Agnus  pri- 
ma 
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ma  che  la  loro  benedizione  fi  tcrminalTc_> , 
offendo  ogn’uno  anfiamente  defiderofo  di  ar- 
ricchirli con  qualche  cofa  di  quello  vene- 
rando S.  Pontefice  . 

32.  Volendo  BENEDETTO  dar  principio 
alla  villta  delle  4.  Sacrofante  Bafiliche , nel 
giorno  ottavo  de’  SS.  Innocenti  a’  4.  di  Gen- 
naio verfo  le  18.  ore  fi  portò  dal  fuo  Ap- 
partamento a piedi  fopra  la  gran  Loggia^ 
del  Vaticano  , c dalla  finefira  che  corri- 
fponde  alla  Chiefa  fece  prima  orazione  al 
Principe  degli  Apposoli , e poi  recitando  i lai- 
mi  Penitenziali  calò  nel  Cortile  di  Belvede- 
re , dove  fi  pofe  in  una  muta  col  fuo  foli- 
to  Cappellano  Monfignor  Genovcfi  , e col 
fegnito  di  poche  altre  carozze  fi  portò  in_» 
S.  Paolo  j e nel  Coro  notturno  di  que’  Reli- 
giofi  fatta  orazione  , ripigliò  la  ftrada  per 
S.  Giovanni  di  Luterano , ove  orò  nel  Coro 
d’inverno , detto  la  Cappella  Colonna  ; e fU 
nalmente  palfando  a S.  Maria  Maggiore , ivi 
entrò  ad  orare  nella  Cappella  della  Pietà  : 
e per  tutta  la  firada  , anco  ritornando  in_» 
S. Pietro  ,andò  di  continuo  falmeggiando  divo- 
tamente  , come  fempre  have  avuto  in  coftu- 
me , in  particolare  allorache  fi  portava  alla 
vifita  della  fua  Archidiocefi  Beneventana-. . 
Così , e tuttavia  con  modello  corteggio  , ha 
Seguitato  a fare  agli  n.del  detto  mefe  , do- 
po aver  celebrata  la  Meda  di  Requie  nella 
Chiefa  di  S.  Cecilia  al  fu  Signor  Card.  Ac- 
quavi- 
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ìquaviva , al  quale  porto  negli  ertremi  della.» 
fua  vita  volle  dar  di  perfona  la  Benedizio- 
ne in  articulo  mortis  , cofa  , che  da  molti 
Pontefici  addietro  non  è rtata  operata . Ap- 
pretto a’  ip.  del  medertmo  ; a’  24.  ancor 
dello  fletto  , nel  quale  giorno  ritirandoli 
vifitò  anche  la  Chiefa  di  S.  Francesco  Sale s 
delle  Monache  in  Traftevere  correndo  la  . 
Fella  del  detto  Santo  , che  fu  una  vera  idea 
de  Vefcovi  : a’  ip.  di  Fcbrajo  Lunedi  do- 
po la  prima  Domenica  di  Qua^eiima  : e tut- 
tavia le  va  feguitando , per  lo  pili  accompa- 
gnato da  moltitudine  grande  di  Pellegrini, 
lenza  volere  per  fe  ammettere  alcuna  difpen- 
la  , avvegnacchè  affaticato  da  molte  altre_j 
opere  di  divozione  e pietà , che  reca  a tut- 
ti rtupore . 

? j.  E fe  quelle  ultime  fi  voleffero  a mi- 
nuto  notare  farebbe  argomento  di  un  ben_> 

/r/iV°^Unie  ’ Perchè  non  pure  le  folitej 
di  afljrtere  alla  Menfa  de’  Pellegrini , e lavar 
loro  1 piedi  continuamente  in  divertì  Speda- 
11  fi  veggono  • ma  di  piti  ancora  con  ma- 
raviglia fi  ammira  fervire  gl’infermi  , dare 
a molti  porti  in  termine  di  morire  gli  ulti- 
mi Sagramenri , ed  effèr  prefente  all’  ultimo 
punto  raccomandando  l’anima  a Dio  ; non.» 
folamente  negli  detti  Spedali , come  fi  offer- 
to a 21.  di  Gennajo  in  quello  di  S.  Spiri— 
Sartia  e a’  1 9-  di  Marzo  in  quello  di 
Giacomo  .degl’incurabili  $ e nelle  cafe  di 

O o qual- 
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qualche  «Minzione  , come  fece  agli  n.  di 
Marzo  colla  moribonda  Marche  fa  Bottini  , a 
cui  diede  la  Benedizione  in  articulo  mortis  ; 
ma  fino  nelle  abitazioni  de’  Popolani . 

34.  Collo  efemplare  del  Papa  lì  fanno 
vedere  i Cardinali  e Prelati  in  non  diflìmili 
efercizj  pietoii  e divoti  ; tra’  primi  andò  a 
piedi  alla  vifita  delle  Chiefe  i’Eminen.  Pipia 
coll’  accompagnamento  efemplare  di  tutti  i 
fuoi  Religiofi  : e nella  Settimana-Santa  fi  fon 
veduti  anco  a piedi  farla  i Signori  Cardina- 
li Pcrtyra  , Belluga  , e Tolomci  ; il  primo  de’ 
quali  con  fomma  carità  e gran  difpendio  fe- 
guita  ad  alloggiare  i Pellegrini  fuoi  nazio- 
nali . 

35.  Niente  differenti  fi  moftrano  i Prin- 
cipi e Principeffe  di  Roma , e di  altri  Paefij 
molti  de’  quali  , come  Bagoli  e di  Ottona- 
vo Medici  , vi  fi  fono  portati  da  quello  Rea-’ 
me  con  altri  Cavalieri.,  e del  Ceto  civile.» 
a fine  di  ottenere  la  fanta  Indulgenza  : o 
tra  quelli  è fiato  follecito  l’Ecc.  Sig.  Duca  dì 
Gravina  Orfini  a vifitare  con  tutta  efempla- 
rità  le  fante  Bafiliehe  fino  da’  4.  di  Gen- 
naio , nel  qual  giorno , come  fi  è detto  , fi 
cominciò  la  vifita  anco  dal  Papa  . 

36.  La  vedova  gran  Principelfa  Violante _» 
di  Tofcana  della  Serenilfima  Cafa  £avara_» 
giunta  in  Roma  per  X Anno  Santo  , col  fegui- 
to  di  più  di  100.  perfone  , Lulle  tre  ore  di 
notte  de’  zi.  di  Marzo  fervita  colf  incon- 
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irò  del  Marchefe  della  Valle  Bufalo  ; porta- 
tali prima  a’  24.  del  detto  mefe  all’udienza 
e bacio  del  piede  di  N.S.  ( il  quale  gli  man- 
dò in  regalo  100.  portate  di  varj  comefti- 
bili  , facendo  S.  A.  R.  dare  alla  famiglia  baf- 
fa  del  Papa  100.  zecchini  , ed  al  Maeftro 
di  Cafa  uno  anello  di  diamanti  di  500.  feu- 
di di  prezzo  ) ha  dato  dopo  fegni  dclla_» 
grande  fua  divozione  e pietade  ; perchè  ol- 
tre all’affifiere  in  tutte  le  facre  azioni  , fatte 
nella  Settimana  Santa  in  particolare  ; fi  por- 
tò Lunedì  Santo  colla  numerofa  e ben  cofiu- 
mata  fua  Corte  alla  vifita  delle  4.  Chiefo; 
e nel  Mercoledì  appreifo  , di  poi  efler  fia- 
ta prefente  in  un  Coretto  nel  Vaticano  al 
mattutino , che  dicefi  delle  Tenebre  , andò 
all’Ofpizio  della  SS.  Trinità  a lavare  i piedi, 
e fervire  a tavola  molte  Donne  Pellegrino 
con  efemplarità  non  vulgare  : onde  dal  San- 
to Pontefice  ha  ricevuta  la  fingular  grazia 
di  eflerli  da  vicino  moftratc  le  grandi  e fin- 
gulari  Reliquie,  che  fi  ritrovano  nella  Ba- 
lilica  Vaticana  . 

57.  Nè  ballando  a BENEDETTO  di  fare 
interdire  le  Mafchere  ed  altri  Mondani  di- 
* yertimenti  nel  licenziofo  tempo  del  Carno- 
vale ; ha  proibito  con  rigorofe  pene  affatto 
anco  i Giuochi  ; primieramente  con  biglietto 
della  Segreteria  di  Stato  il  Lotto  ad  ufo 
di  Genova  ; e dopo  tutti  gli  altri  con  Ban- 
do , dove  è ordine  di  far  valere  gli  altri 

O o a ufei- 


Digitized  by  Google 


*80  ISTORIA  DEL  XVII. 

ufciti  per  lo  pattato  contro  di  etti  , colla.» 
pena  a chi  giuocherà  di  500.  feudi , la  me- 
tà de’  quali  guadagna  l'accufatore  . 

58.  Egli  poi  nel  detto  tempo  del  Carno- 
vale, per»  fare  gli  Efercizj  Spirituali  di  otto 
giorni  avanti  *la  Quarefima  , fi  è ritirato  a’  6. 
di  Febrajo  nel  piccolo  Oflervante  Conven- 
to del  noftro  Ordine  fui  Monte  Mario , 
fenza  voler  fentire  perfona  alcuna , e fenza 
le  Guardie  , con  poca  fola  ecclettattica  comi- 
tiva . Frattanto  fono  (lati  i Fedeli  in  Roma 
a maggior  divozione  eccitati  colle  magnifi- 
che efpofizioni  del  Venerabile  , principia- 
te perla  Domenica  di  Quinquage/ìma  nella 
Chiefa  del  Gesù  colla  prefenza  di  18.  Emi- 
fientiflimi  Cardinali  ; e in  S. Lorenzo  e Dama- 
lo il  Giovedì  prima  con  14.  Porporati , do- 
ve il  Signor  Cardinale  Ottoboni  ( già  Vefco- 
vo  di  Sabina  , per  la  morte  del  Card.  Acqua- 
viva,  , consacrato  la  Domenica  avanti  in  S. 
Maria  Maggiore  dal  Papa  coll’  afiiftenza  de’ 
Cardinali  Paolucci  Vefcovo  di  Porto  e Bar- 
berino Vefcovo  di  Paleftrina  ) fece  rappre- 
fentare  il  fatnofo  Aitar  Vaticano , col  mot- 
to : AD  TE  LEVAVI  OCULOS  MEOS  . 

59.  Me  di  minore  rifvcgliamento  a far  be- 
ne fono  fiati  i celebri  Oratori  Quareiìmali  , 
che  han  predicato  la  parola  di  Dio  fenza 
le  vane  ciancie , argutezze  , e fiavolre  me- 
tafore e allufioni  , non  folo  dalle  buonej 
menti  abbonite , mai  feveramente  ancora  dal- 
la 
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la  S.  M.  d’  Innocenzo  XI.  con  Appoftolico 
zelo  interdette  con  una  Lettera  circolare  in 
Tuo  nome  mandata  dalla  S.  Congregazione-» 
del  Concilio  1’  anno  1680.  , dove  è da  no- 
tarli  tra  1*  altro  : fcrbnm  profetò  Dei  panis 
eft  tlle  vitae  irttellcftus  quo  cibari , & aqua 
fimiil  falutaris  qua  potari  Fidelium  animai 
ab  ipfis  Religioni s Cbrijlianae  incunabuli!  Re - 
dcmtor  Noflcr  edocuit  . At  vero  fi  fai  t quoti 
pto  Dei  verbo  a Sanili s accipitur  , per  futiles 
Conciona  evanuerit  , in  quo  putrefeentia  mor - 
talìum  vitia  condientur  ì 

40.  E volendo  Iddio  in  quello  tempo  au- 
tenticare il  compiacimento  di  tante  opere.» 
buone  , degnandoli  efaudir  le  preghiere  , che 
i fuoi  Fedeli  per  l’aggrandimento  di  S.Chie- 
fa  gli  porgono  ; fi  è compiaciuto  fin’  ora-» 
dar  lume  coll’efficace  Ara  grazia  , fra  gli  al- 
tri , ad  uno  Ebreo  di  Urbino  , che  fu  battez- 
zato dal  Papa  nella  noftra  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria fopra  Minerva  a’  zj.  di  Gennajo  , gior- 
no memorabile  per  la  ConverAon  diS.Pao-^ 
lo  , levandolo  dal  facro  Fonte  il  Signor  Car- 
dinale Annibaie  Albani  ; ed  ad  uno  Eretico 
Cavalier  Tcdefco  , il  quale  malamente  feri- 
to in  disfida  da  un  altro  Cavalier  fuo 
paefano , torto  difTe  di  volere  abjurar  l'Erc- 
Aa  , per  lo  qual  line  lì  era  da  Napoli  in  Ro- 
ma in  quello  Santo  tempo  portato , corno 
fece  in  mano  di  un  Padre  della  Compagnia 
di  Gesti  j la  qual  cofa  fapendo  il  Papa , e_> 
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che  già  flava  vicino  a morire  , gli  mandò 
per  un  Prelato  della  Tua  Camera  la  benedi- 
zione in  articulo  mortis , colla  quale,  e co- 
gli ultimi  Sagramenti  fortificato  fe  ne  mo- 
ri da  buon  Cattolico  a’  5.  di  Aprile  , ed  il 
giorno  appreflo  il  Signor  Cardinale  Cinfutgos 
fece  trafportare  il  fuo  cada  vero  nella  Chiefa 
dell’  Anime  con  ben  diftinto  accompagna- 
mento . 

"41.  Ertendo  flato  Polito  da’  Sommi  Roma- 
ni Pontefici , come  avanti  abbiam  detto  , di 
difpeofarfi  la  grazia  dell’/tfnno  Santo  in  altri 
luoghi  del  Criflianefimo  dopo  la  celebrazio- 
ne fattane  in  Roma  , il  Rcligiofiflìmo  Re_> 
di  Portogallo  Giovanni  V. , che  regna  , ha_» 
fatto  fare  premurofe  iflanze  a S.  Santità  per 
mezzo  de’  Puoi  Miniftri  a fine  di  poterei 
ottenere  il  favore  , che  nella  Città  di  Lis- 
bona follerò  erette  quattro  Bafiliche  colle.? 
Torte  Sante  , una  delle  quali  porta  erterej 
aperta  da  quel  Patriarca  prò  tempore , e che 
quelli  porta  depurare  tre  V e feo vi  per  l’aper- 
tura delle  altre  , Piccome  lì  cofluma  fare  in 
Roma  dal  Papa  : per  la  qual  funzione  già 
fino  dall’anno  palpato  ne  ha  ricercato  anco 
da  Napoli  la  copia  del  Rito  , che  con  fin- 
gularità  Pi  ufava  nell’  aprimcnto  della  Porta 
, Santa  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ad  Ararne  , 
come  riferito  abbiamo  nel  IX,  Anno  Santa 
al  num.ig, 

42.  Seguitandoli  fempre  pili  le  opere  di 

di- 
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divozione  in  un  tempo  sì  fanto  > nel  do- 
po pranzo  del  Sabato  in  albis  FArchicon- 
fraternità  degli  Agonizanti  comporta  di  Fra- 
telli e Sorelle  , e tra  eflì  molti  Cavalieri  c 
Dame  , fi  è vifto  portarli  in  proceflìone  al- 
la vifita  della  Bafilica  di  S.  Pietro  , feguitata 
da  fcttcmila  e piii  pcrfone , e da  fopra  ioo. 
carozze  per  l’indulto  concerto  dal  Papa-,  che 
Visitando  fidamente  erta  Bafilica  per  una  voi-  ’ 
ta  , s’ intenderti:  come  per  30.  volte  si  fof- 
fero  le  4.  Bafiliche  vifitate  : e fu  ortervato 
portare  l’Eccell.  Signora  Duchejpt  di  Gravina 
la  Croce  , le  figlie  del  Principe  Giufìinia - 
ni  le  torcie  , e dietro  feguire  la  Principefla 
Bnfpoli  da  Priora  con  in  mano  il  baltone  . 

E nel  Sabato  apprerto  14.  del  mefe  di  Apri- 
le , pur  dopo  del  definare  , la  Compagnia.* 
di  S.  Benedetto  di  Firenze  al  numero  di  4 6. 
Confratelli  Cavalieri  ( mentovata  con  qual- 
che dirtinzionc  negli  Anni  Santi  di  Clemen- 
te Vili,  a’  num.  zp.  $o.  e di  Urbano  Vili. 
al  num.  47.  ) fu  ricevuta  fuori  di  Porta  An- 
gelica dall’Archiconfraternità  della  Pietà  del 
Confidato  Fiorentino  numerofa  di  Prelati  , 
c Cavalieri  con  facco  ; ed  entrata  nella». 
Chiefa  di  S . Giovami  Dicollato  fu  cantato  da’ 
Mufici  folennémente  il  Te  fieum  , qualo 
finito  , i Deputati  di  quella  Archiconfra- 
ternità  P accettarono  per  doverla  per  no- 
ve giorni  trattare  ertendo  ad  erta  aggrega- 
ta ; e ’1  Lunedì  vegnente  la  fera  ebbe  Fono- 
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re  dell’  aflillenza  alla  Tavola  della  innanzi 
lodata  Gran  Principelfa  Violante. 

4j.  Con  quella  c da  varj  luoghi  fono  ca- 
pitate apprelfo  non  poche  altre  Compagnie 
numerofe  e divote  , in  particolare  da  que- 
llo Reame  di  Napoli  , come  è Hata  quella 
di  Capoa  ricevuta  dall’Archiconfraternità  del- 
le Stimmate , e quella  di  Benevento  ricevuta 
dalla  Congregazione  della  SS.  Trinità  de* 
Pellegrini , e coll’  antico  paterno  amore  ac- 
colta dal  Papa  ; Il  quale  compatendo  molti 
Fedeli  , che  per  giulti  motivi  non  polfono 
fare  il  fanto  viaggio  , benignamente  li  va_» 
compiacendo  di  concedere  loro  il  pieno  per- 
dono , non  oliarne  la  fofpenfione  in  quello 
Anno  delle  Indulgenze  ; e così  ha  concedu- 
ta Indulgenza  plenaria  a coloro  , che  vili  te- 
ranno  la  Chiefa  de’  PP.  ddl’Oratorio  di  que- 
lla Città  di  Napoli  nel  di  del  fuo  gran_* 
Protettore  S.  Filippo  Neri  ; il  quale  fu  ìnli- 
gne  propagatore  delle  Opere  di  pietà  e ca- 
rità in  Roma  negli  Anni  Santi  del  ijjo. , 
e 1575.  come  avanti  al  num.  15.  del  pri- 
mo ; e num.  24.  del  fecondo  lì  è villo  : le 
quali , nientemeno  che  negli  altri  Anni  San- 
ti t a maraviglia  in  quello  lì  veggono  efer- 
citate , fapendofi  , che  tra  gli  altri  F Emin. 
Giudice  Protettore  delTArchiconfraternità  del- 
la Morte  1’  ha  fomminillrato  feudi  mille  di 
elemofina  per  le  fpefe  che  fa  in  alimentare 
le  Compagnie  Forelliere  . 
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44.  Eflendofi  poi  trasferito  P aprimento 
del  Concilio  alla  Domenica  feconda  dopo  Paf*. 
qua  giufta  il  Rito  Romano  , o fia  prima», 
dopo  1’  ottava  di  Pafqua  fecondo  il  Dome- 
nicano Rito  regiftra , 15.  del  mefe  di  Apri- 
le: a gli  11.  fu  mandato  Ordine  in  irtam- 
pa  per  tutte  le  Chiefe  acciò  lì  porgeflèro 
preghiere  a Dio  per  lo  buono  cominciamen- 
to  , e felice  profeguimento  di  quello  ; co- 
mandandoli che  il  dica  , in  tutto  il  rempo 
che  durerà  , il  Giovedì  la  folenne  mefla». 
dello  Spirito-Santo  e che  nelle  melfe  balfej 
vi  fi  aggiunga  ancor  la  Colletta  de  Spirita - 
Sanfto , come  fcmpre  è flato  nella  Chiefa  ufo 
a farli  ; che  tutti  i Fedeli  per  Io  fuddetro 
effetto  a S.  D.  M.  indirizzino  orazioni  ; e 
finalmente  che  dal  Sabato  avanti  la  detta». 
Domenica  dalle  2$.  ore  lino  alle  24.  fuo- 
nino  tutte  le  campane  di  Roma  ficcome_> 
dalle  1?.  alle  14.  nella  mattina  della  Do- 
menica ftefla  . Eflendofi  appreflo  intimata-, 
una  Congregazione  Generale  da  doverli  fa*, 
re  il  Giovedì  12.  avanti  il  Papa  nella  Sala 
Conciftoriale,  del  Vaticano  , come  preambo- 
lo alla  prima  fua  Sdfione,  fi  difle  in  detta 
intimazione , che  tutti  quelli  che  dovevano 
intervenire  j fe  Proccuratori  degli  adenti,* 
e non  Prelati  , fodero  vediti  con  verte  ta- 
lare e colla  beretta  in  mano  ; fe  Vefcovi 
con  Mantelletta  e Rocchetto  , purché  non  fof- 
fero  Regolari  ? a’  quali  Jficcome  è permeflò 
. ' fem- 
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Tempre  l’ufo  della  Moietta  ( che  alcuni  ma- 
lamente dall’antica  Lacerna  la  fan  derivare  ) 
cosi  dal  canone  xvi.  del  General  Concilio 
iv.  di  Laterano  ( riferito  nel  lib.  m.  delle.» 
Decretali  al  Tit.  i.  capo  xv.  Clerici  officia  ) 
li  fu  proibito  univerfalmente  il  Rocchetto , 
che  pure  vien  tollerato  per  ragione  di  con- 
fuetudine  nelle  Spagne  ed  anche  in  alcune 
Dioceli  deH’Italia > ed  è (lato  alle  volte  per 
grazia  de’  Sommi  Pontefici  ad  alcuni  Cardi- 
nali e Vefcovi  anco  concerto . 

45.  Sabato  poi  portatoli  il  Papa  alle  Chie- 
fe  di  S.  Filippo  Neri , e di  S.  Maria  fopra_» 
Minerva  ( dove  recitò  con  i fuoi  Religioli 
inginocchione  il  Rofario  , e virttò  gli  Alta- 
ri de’  SS.  T ommafo  di  Aquino , Vincenzo  Fcr- 
reri  , e Pietro  M.  ) andò  a pernottare  nell’ 
appartamento  del  Canonico  Vitellefchi  alla_» 
Canonica  Lateranefe  . E Domenica  mattina 
cogli  Eminen.  Cardinali  ( in  un  foglio  &_* 
parte  intimati  ) co’  Vefcovi, c i Procuratori 
degl’impediti  Prelati , veftiti  tutti  con  Pivia- 
le e Mitra  , fuori  de’  detti  Procuratori  , che 
in  piedi  la  tenevano  nelle  mani  , e con  tut- 
to il  Clero,  fece  la  Procertìone  alle  undeci 
ore  intorno  alla  Bafilica  Lateranefe  : la_» 
. quale  entrata  nella  Chiefa , lì  celebrò  prima 
da  S.  S.  la  Merta  de  Spiritu-Santto  , e poi, 
efiendo  tutti  ne’  loro  luoghi  nello  Steccato 
fatto  in  mezzo  alla  gran  Nave  della  dettai 
Bafilica  , per  la  prima  Sefiìone , il  Papa  da 
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tin  Pulpito  colà  accomodato  perorò  nel 
fuo  modo  familiare  , c con  femma  energia 
fece  vedere  non  edere  altra  la  fua  intenzio- 
ne fe  non  fe  folo  , per  la  riforma  degli 
abufi  e de’  coftu mi  , riftabilire  le  olfervan- 
ze  del  Sacro  Concilio  Trentino:  il  qualej 

meritevolmente  dall’  Eruditismo  Cah&ffuTjo 
fu  detto  copiofijjìma  penus  , promptuarium  uber- 
rimum , & dittfjìmus  tbefaurus  totius  Ecclefiae 
tum  ad  Fidei  circa  cmnts  fevè  arliculos  eluci- 
daiionem  , tum  ad  morum  cult  ur  am  , tum  ad 
Sacrai  Dtfcìplinae  plenum  infìuurationem  . 

4 6.  I Libri  che  Tappiamo  efiere  ufeiti  fi- 
nora a quella  materia  fpettanti , fono . Bre- 
ve Trattato  delle  Indulgente  compoflo  da  ;m_> 
Teologo  della  Compagnia  di  Gesù,  e ftampa- 
to  fino  dall’anno  172?.  in  Venezia  in  ot- 
tavo : 1’  Autore  è il  Padre  Pier- Antonio  Maf- 
fci  Teologo  del  Signor  Cardinale  Davia_, . 
La  Teorica  e la  Pratica  del  Giubileo  delP An- 
no Santo  . . . del  Padre  Sulpivjo  Ccftantini  del- 
la medefima  Compagnia  : in  Roma  per  il 
Bernarbò  mdccxxiv.  in  12.  Opttfculum  Hi- 
fìorico-Tbcologicnm  de  Indulgcntiis  Jubilaeo: 
praefertim  Anni  Sanili  jam  inmincntis . . . Au- 
thore  Fr.  Francifco  Fan  Banfi  S.  Ordinis  FF. 
Fraedicatorum  > S.  Theologiae  Dottore  ,&  Col- 
lega Cafanatenfis  Tbeologo  , illullre  per  altre 
dotte  Opere  date  alle  (lampe  , Fornai 
MDCCXXIV.  Typis  Antonii  de  Rubeis , in  ot- 
tavo . Jjìoria  Sagra  dell'Anno  Giubileo  volgar- 
mente 
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mente  detto  Anno  Santo  • . . data  in  luce  dit~» 
D.  Gnifeppe  Baldajjarri  da  Fabriano  : in  Ro- 
ma per  Giorgio  Placho  172J.  in  12.  Lo 
Spirito  della  Corte  Apojiolica  , e degli  Abitan- 
ti di  Roma  nel  Giubileo  dell' Anno  Santo  172?» 
del  P.  Girolamo- Mari  a Allegri  Servita , in  12. 
Tomo  primo , in  Roma  per  il  Komarech  : 
il  fecondo  non  fi  è ancora  veduto  . Iftru- 
%ioni  al  Foreftiero  , e Pellegrino  per  ben  con- 
feguir  l'Anno  Santo  , del  Padre  Ilario  da  Po  fi 
Cappuccino  , anco  in  forma  di  12.  in  , Ro- 
ma 1725.  Ed  oltre  a quelli  abbiamo  la  ri- 
fiampa  fatta  dal  Mainardi  in  12.  Del  Giu- 
bileo del  JPuarti . E di  piii  la  Terza  Edizio- 
ne fatta  in  Venezia  in  quell’anno,  in  12. 
pure , preflò  Andrea  Poletti  con  Aggiunta  di 
altri  Capitoli  , del  Cri/liano  Pellegrinante  in~» 
Roma  fatto  pratico  nel  Santo  Giubileo  , Opera 
del  Padre  Antonio  Baldajfarri  della  Compagnia 
di  Gesù  Recanatenfc  , da  noi  foprallodato . 

47.  £ qui  è convenevole  compiacere  agli 
Amici  col  terminare  quell’  Opera  per  farla 
pubblica  in  tempo  a qualche  curiofo  Divoto, 
che  fiato  il  principale  noftro  difegno  , av- 
vegnaché per  rifpetto  delle  molte  notizie 
che  s’hanno  avuto  a raccorre  , e per  le  de- 
boli forze  non  quando  c come  fi  doveva  al 
fuo  difiato  Pine  condotto  . 
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